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PREFAZIONE 

Con questo volume si riprende la ricostruzione dei registri di 
Carlo II relativi alla III indizione ( 128 9-90 ), riportati nel vol. XXX, 
dopo l'inserimento del Formularium Curie Karoli secundi, edito nel 
vol. XXXI. 

Fra i primi atti del re, rientrato a Napoli nel giugno 1289 
e finalmente incoronato dal papa con cerimonia solenne, figura la 
convocazione del parlamento generale, quindi l'investitura di Carlo 
Martello, cui viene conferito il titolo di principe di Salerno e l'Onore 
di Monte S. Angelo, la creazione di 300 cavalieri tra i rampolli della 
nobiltà. 

Ma ben presto « ardui negozi » costringono il re ad abbando
nare il regno. Avendo deciso di recarsi dal pontefice prima e poi in 
Francia, il 12 settembre egli nomina il principe Carlo Martello suo 
vicario con pieni poteri: gli viene attribuita « plena et integra misti
que imperii ac gladii potestas », il potere di rimuovere e sostituire 
ufficiali, d'imporre le collette nei casi permessi, e di ordinare, col 
proprio sigillo, tutto quanto ritenesse utile alla regia curia con l'au~ 
torità dello stesso re. Gli è soltanto vietato concedere terre all'in
saputa del padre, revocare donazioni fatte da questi o dal nonno 
Carlo I, annullare sentenze già passate in giudicato, cioè già decise 
in secondo grado. Nello stesso tempo il re nomina Roberto conte 
d'Artois, già « baiulo » nel periodo della sua prigionia, capitano ge
nerale del regno: per i meriti acquisiti sui campi di battaglia, « ob 
peritiam militarem » e per la sua conoscenza di uomini e cose. Negli 
ambiti del suo ufficio gli vengono conferiti pieni poteri ed ai suoi 
consigli, alla sua esperienza, viene affidato il giovane principe « ... a 
vestris non recedens consiliis et auxiliis oportunis ». In effetti quasi 
tutti gli atti riportati nei registri sono firmati da entrambi o diretti 
dal re ad entrambi. 

Carlo Martello è pure affiancato da una specie di consiglio di 
teggenza composto dal Vescovo di Capaccio, vice-cancelliere e guar
dasigilli, dal marescalco Anselmo di Chevreuse, da Ludovico de 
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Mons, maestro giustiziere, da Sparano di Bari, per il quale Carlo II 
ripristina la carica di logoteta e da Pietro Brahier, senescallo del
l'ospizio regio. Il re aveva affidato inoltre al chierico Alberico da 
Verberie la tesoreria della Regia Camera e la custodia del tesoro 
regio; al salernitano Matteo de Ruggero, a Bartolomeo di Capua, pro
fessore e presto protonotario del regno, a Pietro Boudin il compito 
di controllare in qualità di maestri razionali i conti di tutti gli uffi
ciali del regnò. 

Nonostante la relativa tranquillità del periodo considerato, il 
clima entro cui si muove Carlo Martello è pur sempre quello di un 
paese in guerra. La tregua di due anni stipulata all'indomani del
l'assedio e della coraggiosa resistenza di Gaeta, oltre ad essere limi
tata geograficamente alle terre al di qua della linea Trebisacce-Castel
labate, non si estendeva alle truppe di irregolari. Le coste di Terra 
d'Otranto e di Val di Crati subivano ancora incursioni di galeoni 
nemici che sequestravano barche ancorate nei porti, compivano ra
pine e stragi degli abitanti (reg. XV n. 157 e 158). Occorreva inten
sificare la vigilanza lungo le coste: sono date precise disposizioni per 
segnalare l'avvicinamento di navi nemiche (reg. X), nuovi fari ven
gono costruiti in Capitanata (reg. X, n. 283 ), ovunque opere difen, 
sive, mentre si riparano le fortificazioni esistenti (ad esempio il ca
stello di Capaccio, reg. X, n. 212 e, nel ducato di Amalfi, la Torre 
Nuova sopra Ravello, e tanti altri). Nel maggio. del 1290 si affida 
a Nicola Gesualdo la cura delle coste da Torre del Greco a Pozzuoli 
e ad Adamo Arenga quelle da Mondragone a Gaeta (reg. XV, n. 
449, p. 218). 

Le necessità della difesa rendono indispensabili nuove imposi
zioni fiscali (e d'altro canto le giustificano, essendo questo uno dei 
quattro casi in cui sono consentite, secondo i capitoli di S. Martino). 
Una sovvenzione generale straordinaria è quindi levata per le spese 
di vettovagliamento dell'esercito e della marina e la custodia delle 
coste: nel registro dei giustizieri sono riportati alcuni frammenti della 
cedola. Prestiti forzosi ed ammende pecuniarie per furti ed altri reati 
sono richieste per tamponare una situazione finanziariamente diffi
cile. « Indigentia hospitii nostri», così Carlo Martello in un appello 
accorato al Giustiziere di Terra di Lavoro perché invii danaro (reg. X, 
n. 86}. Le popolazioni sono sottoposte a sacrifici d'ogni genere, ma 
dallo sforzo bellico non sono esentati neppure gli alti funzionari (che 
si vedono talvolta dimezzare lo stipendio) ed i nobili in genere. Oltre 
alla partecipazione dei feudatari alla guerra, diretta - col servizio 
militare - o indiretta - con l'adoa -, i nobili sono severamente 
colpiti nelle loro spese voluttuarie. Il 5 luglio 1290 Carlo Martello 
e Roberto d'Artois emanano una « costituzione suntuaria », la prima 
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11ella storia del Mezzogiorno ed una delle prime in Europa, nella 
quale si descrivono dettagliatamente la qualità e quantità del cibo ed 
il tipo delle vesti consentite nei palazzi signorili per tutta la durata 
della guerra (reg. X, n. 101). 

D'altra parte, la riconoscenza del sovrano verso le popolazioni 
che avevano subito danni e sopportato sacrifici si manifesta con esen
zioni dalle tasse (le università di Gaeta, di Vico, di Ravello, di Maiori 
e Minori, ad esempio). La gratitudine verso uomini fedeli caduti in 
mano nemica lo inducono ad atti di liberalità. Raimondo del Balzo 
è esentato dal pagamento dell'adoa su alcune terre per consentire la 
raccolta del danaro necessario al riscatto (reg. X, n. 150; reg. XVI, 
n. 476). Ad un certo Bartolomeo curiale di Salerno si permette di 
recarsi ad Ischia con barca e marinai per liberare il figlio (reg. XV, 
n. 46}. Orfani di guerra (ad esempio, Roberta figlia di Guarnerio 
de Bosco, reg. XV, n. 225) vengono posti sotto la sua speciale pro
tezione. Matteo Cauta di Gaeta, privato del figlio caduto in batta
glia, riceve 10 grana d'oro al giorno (reg. XV, n. 156). 

Contemporaneamente viene allentata la stretta sui prigionieri 
politici e sui presunti traditori. Ne vengono liberati molti, dietro 
scambio di ostaggi o assicurazione di fideiussori, detenuti a Melfi, 
Sorrento, Castel dell'Ovo, Castel Capuano, Aversa. Ad Adenolfo 
d'Aquino condannato per alto tradimento dal conte Roberto (con 
relativa confisca dei beni) sono concesse agevolazioni in carcere (reg. 
XV, n. 84) e poi, nell'aprile del 1290, addirittura la libertà (quando 
il Conte d'Artois fosse partito dall'Italia). Ad Enrico di Castiglia, 
prigioniero a Castel del Monte, si permette di passeggiare a dorso di 
mulo attorno al castello! (reg. XV, n. 6). 

Fin qui alcuni esempi dei tanti provvedimenti legati alla guerra. 
Ma il giovane principe, che in questo anno si reca in tutte le pro
vincie del regno per conoscere da vicino i problemi e le necessità dei 
suoi sudditi, si preoccupa anche di assicurare una corretta ammini
strazione, di attuare i capitoli del padre, di emanarne altri, quelli 
dati da Foggia, ad esempio, il 18 ottobre e da Monopoli il 27 no
vembre 1289 (reg. XV, n. 92). Gli ordini ai giustizieri si riferiscono 
soprattutto a questioni feudali: assicurazioni di vassalli, autorizza
zioni a successioni o concessioni in dote di feudi, inquisizioni su ma
terie contestate per dirimere controversie e tutelare l'ordine pubblico 
nelle provincie, controllo degli ufficiali regi, tutela dei diritti del clero 
e dei monasteri. Da segnalare rordine al vescovo di Bitonto (reg. X, 
nn. 276-7) di compiere un'inchiesta nel giustizierato di Basilicata 
«de tenimentiis, territoriis et pertinentiis terrarumtam demanii regii 
quam ecclesiarum comitum, baronum et eorum finibus » e di compi
]arne quindi tte quaderni simili, due dei quali dovevano essere in-
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viati alla Curia. Tutto questo in ottemperanza ai capitoli editi dal 
parlamento generale per porre fine alle liti ed alle prevaricazioni 
- « insolentias » - dei baiuli. I giustizieri stessi, del resto, alla 
fine del loro mandato dovevano presentare i conti ai maestri razio
nali (Pietro de Brayda, giustiziere di Capitanata, sostituito da Malo
respect viene da questi sollecitato in tal senso, vedi reg. X, nn. 281-4 ). 

Uno speciale interesse mostra Carlo Martello per i sudditi dei 
suoi particolari dominii, che governa attraverso dei vicarii: Pietro 
de Guinisacco nel principato di Salerno e Pietro Panetteria per l'O
nore di Monte Sant'Angelo. A partire dal gennaio 1290 abbiamo ad
dirittura un registro speciale per l'amministrazione del principato di 
Salerno, il reg. XIV, nn. 48 e segg. Per porre fine alle risse ed ai 
tumulti scoppiati a Salerno tra i diversi ceti per l'elezione dei giu
dici, il 7 luglio invia Matteo Ruggiero, maestro razionale, perché in
sieme col vicario ne scopra le cause e vi ponga fine ( « vias querat et 
remedia oportuna inveniat », reg. XV, n. 533) ristabilendo la pace 
e la concordia. 

A Napoli per contrastare la prassi che vede regolarmente prefe
riti dai cittadini di Napoli i curiali (famosi per la terribile scrittura) 
ai notai, Carlo Martello ordina al Giustiziere di Terra di Lavoro (reg. 
X, n. 37) di scegliere i pubblici notai in « numero chiuso », interdi
cendo. agli altri di stipulare istrumenti senza il beneplacito del re. 

Da un provvedimento diretto a Giovanni de Ursone di Napoli, 
professore di diritto civile, e Centauro da Bucciano (reg. XV, n. 504 ), 
perché esaminino in seconda istanza una causa tra un feudatario ed 
il procuratore del fisco, già decisa dalla M. Curia e in appello da Ma
rino da Caramanico, emerge il nuovo procedimento d'appello delle 
cause feudali affidato non più a tutto il tribunale, ma ad uno o più 
giudici d'appello. 

Numerosi i documenti riguardanti gli eretici, talvolta ebrei. L'in
quisizione, come è noto, era delegata ai frati domenicani Iacopo da 
Chieti e Bartolomeo dell'Aquila (reg. X, n. 55, e altrove). Essi ri
cercavano gli eretici, dietro denuncia, o d'ufficio, e li processavano, 
ordinando poi agli ufficiali regi di eseguire le condanne e confiscare 
i beni, dividendoli in tre parti, di cui una andava alla R. Curia, una 
agli stessi inquisitori, una ad un fondo speciale depositato presso la 
curia per « negozio della fede » (reg. XV, n. 296). Per quanto ri
guarda gli ebrei, non si può negare una certa tolleranza nei loro con
fronti (il Ribamele ebreo di cui si fa menzione è servo della Camera 
Regia), ma con la concessione di favori ed immunità si cerca in ogni 
modo di convertirli ed associarli poi nell'opera di propaganda cri
stiana. Solo quando essi ricadevano nell'antico « errore » oppure ten
tavano di far proseliti fra gli stessi cristiani (è appunto il caso di 
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quel Ribamele accusato di aver ricondotto al giudaismo un certo 
Paolo, cristiano, vedi reg. XI, n. 48 ), intervenivano gli inquisitori. 

Qualche difficoltà d'interpretazione pone la disposizione di tra
sformare in chiesa cristiana, su petizione di alcuni neoconvertiti di 
illustri casate, una sinagoga già appartenuta ai loro padri (reg. XV, 
n. 337). Essa non costituisce un caso isolato e potrebbe rientrare nel 
disegno generale di togliere, con artifici d'ogni genere, agli ebrei le 
loro sinagoghe. Ma come si spiega il lignaggio dei neoconvertiti? Si 
tratta realmente di nobili, ed in questo caso si sarebbe autorizzati a 
pensare a deviazioni filogiudaiche in seno alla loro classe? Oppure, 
come lascia intendere Ferorelli, di ex-ebrei indotti alla conversione 
proprio dall'adozione del cognome dei nobili padrini che li tenevano 
a battesimo? 

Non bisogna credere che tutti gli atti riportati nei registri della 
III indizione siano dovuti al principe vicario: talvolta egli non è 
che trasmettitore o esecutore di ordine paterni. Da Rieti, in Provenza, 
o a Parigi, anche quando difficili cure diplomatiche lo occupano, Car
lo II continua ad attendere agli affari del regno e dei suoi domini 
francesi (Provenza e Forcalquier ). Sia spedendo ordini al figlio ed 
all'Artois (vedi il registro Caro/o principi salernitano ma anche qua 
e là in quello Extravagantium) per l'amministrazione interna dello 
stato e per le sue relazioni con gli altri stati, come l'amica Venezia; 
sia rilasciando apodisse, ordinando pagamenti, accordando privilegi. 

Nell'insieme i registri ricostruiti nel volume, pur lacunosi per 
la scarsità dei documenti intieramente trascritti, o fotografati dal 
Perrat, rispetto alla gran mole di notizie talvolta approssimative o 
frammentarie, offrono al lettore un quadro abbastanza ampio del
l'arco di tempo compreso tra il settembre dell'89 e l'agosto del 1290. 

Non solo della vita politica ed amministrativa del regno, come 
abbiamo tentato di esemplificare con brevi cenni, ma anche di quella 
umana, delle genti e della stessa famiglia reale: accanto ai grandi 
avvenimenti, le alterne fortune, le sofferenze, i lutti, i parti, che scan
discono la vita degli umili e quella dei principi. 

Esprimo la mia gratitudine a Iole Mazzoleni e a Renata Ore
fice per avermi affettuosamente seguito nel mio primo impegnativo 
lavoro. 

ADELE MARESCA CoMPAGNA 
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REGISTRUM IUSTITIARIORUM ANNI iii INDICTIONIS (1289-1290) 

Con questo registro si apre la ricostruzione degli atti emanati sotto 
la III indizione (1289-1290), ed è il X della Cancelleria di Carlo II d'Angiò. 

Il prospetto redatto dal Filangieri, sulla sola base dell'inventario di 
Bartolomeo Capasso, ne trae la materia dai Registri Angioini n. 19 (1274 B), 
n. 50 (1288 C), n. 51 (1289-1290 A), n. 52 (1290 D), n. 127 (1303 C), 
n. 146 (1302 G), materia piuttosto scarsa, anche perché limitata per il 
contenuto nei repertori del Sicola, del De Lellis e del Borrelli. 

La ricostruzione segue il seguente schema: 
a) Iustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii, Reg. 19, !f. 34-38 

(2 settembre 1289); Reg. 50, !f. 291-293 (ottobre-novembre 1289); Reg. 
51, !f. 120 t., 158 (gennaio-giugno 1290); Reg. 52, !f. 99, 100, 195, 210, 
213 (maggio 1290); Reg. 50, !f. 305-310 (giugno-agosto 1290). 

b) Iustitiario Principatus, Reg. 19, ff 11 (s.d.); Reg. 50, !f. 335-337; 
Re g. 52, f. 60 (novembre-dicembre 1289 ); Re g. 50, !f. 338-340; Re g. 52, 
!f. 64, 65, 68; Reg. 51, !f. 144-150 (gennaio-maggio 1290); Reg. 52, !f. 
69-70; Reg. 51, !f. 167-169 (luglio 1290). 

c) Iustitiario Aprutii, Reg. 127, f. 42; Reg. 50, !f. 313-330 (set
tembre 1289); Reg. 51, !f. 128-135 (novembre 1289 e seg.); Reg. 50, 
!f. 328, 338; Reg. 52, !f. 329-331; Reg. 51, f. 162 (maggio-agosto 1290). 

d) Iustitiario Basilicate, Reg. 52, !f. 48-49 (ottobre 1289); Reg. 51, 
ff. 51-53 (s.d.); Reg. 146, f. 138 (novembre 1289-febbraio 1290). 

e) Iustitiario Terre Bari, Reg. 50, f. 193 (settembre 1289); Reg. 52, 
!f. 30-36 (settembre 1289, maggio-luglio 1290); Reg. 51, f. 165 (luglio
agosto 1290). 

f) Iustitiario Capitanate, Reg. 50, !f. 267-269 (settembre 1289); Reg. 
52, /f. 41-47 (settembre 1288-novembre 1289-luglio 1290); Reg. 51, f. 
170 (luglio 1290). 

g) Iustitiariis, Reg. 51, !f. 115-119 (ottobre 1289 e s.d.). 
I documenti riportati, in trascrizione e notizia, molto lacunosi, am

montano a n. 308. 



lustitiario Terre Laboris. et Comitatus Molisii 

l. - (Notatur Carolus de Lagonessa mil., feudatarius). (Reg. 19, f. 34). 

FoNTI: Ms. Biblioteca Naz. di Napoli, X, B, 2, f. 132 t; Ms. Società storica nap., XX, 
A, 16, f. 2.36; Sicola, Rep. 10, f. 41 e Rep. 15, f. 111. 

2. - (Notatur vir Iohannes Scottus miles, marescallus, magister, con
siliarius, feudatarius iturus «pro nobis » ad partes ultramontanas). (Reg. 
19, f. 34). 

FoNTI: ut supra. 

3. - (Notatur nob. vir Berardus de Sancto Georgia, terra monasterii 
casinensis, miles). (Reg. 19, f. 34). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, V, 2, f. 132 t., Ms. Società storica nap., XX, A, 
16, f. 236. 

4. - (Notatur discretus mag. Iohannes de Capua « notarius noster » 
feudatarius). (Reg. 19. f. 34). 

FoNTI: ut supra. 

5. - (Notatur Sancati familia milite). (Reg. 19, f. 34). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 404. 

6. - (Notatur Scocta familia milite). (Reg. 19, f. 34). 

FoNTI: ut supra. 

7. - (Notatur Mugnano familia milite). (Reg. 19, f. 34). 

FoNTI: Sicola, l.c., f. 226. 

8. - (Notatur Geneura familia milite). (Reg. 19. f. 34). 

FoNTI: Sico1a, l.c., f. 169. 
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9. - Scriptum est eidem Iustitiario etc. Volentes Iohanni de Monte
forti, Squillacii et Montis Caveosi camiti et regni nostri Sicilie camerario, 
iura sibi debita tam ratione dicti officii quam aliunde integre conservari, 
f.t. precipiendo mandamus quatenus ab unaquaque feudatariorum de
crete tibi provincie, qui homagium maiestati nostre de nova fecerunt, aut 
facere debuerunt, pro singulis annis XX une. auri bonorum feudalium une. 
auri unam exigas, et procuratori dicti comitis, presentes tibi licteras assi
guanti, assignari procures, exceptis feudatariis illis qui dare memorie dom. 
Karolo, regi Ierusalem et Sicilie, patri nostro fecerunt homagium de bonis 
feudalibus supradictis. Si tamen ipsi feudatarii qui prefato dom. patri 
nostro fecerunt homagium, augmentum provisionis eorum sint de novo a 
nostra magnificentia consecuti, illos secundum modum predictum ad solu
tionem predistincte quantitatis volumus obligari. Sic autem in premissis te 
geras sollicitum et attentium quod idem comes per dilationis obstaculum 
iuri sibi debito non fraudetur tuaque solertia possit exinde merito com
mendari. Dat. Reate, die XXVII septembris III ind. (1289). (Reg. 19, 
f. 34 t.). 

FONTI: Cadier, Essai sur l'Administration du Royaume de Sicile, p. 293; Sicola, Rep. 15, 
f. 226, Ms. Bibl. Naz. Napoli, X, B, 2, f. 132 t.; Ms. Società storica nap., XX, A, 16, f. 236. 

10. - Similes facte sunt de verbo ad verbum Iustitiario Basilicate pro 
eodem comite ut supra, dat. ut supra. (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

11. - Similes facte· sunt Iustitiario [Principatus] ultra Serras Mon
torii. (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

12. - Similes facte sunt Iustitiario Terre Bari. (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

13. - Similes facte sunt Iustitiario Capitanate. (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

14. - Similes facte sunt Iustitiario Terre Ydronti. (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

15. - Similes facte sunt Iustitiario Aprutii citra flumen Piscarie. 
(Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 
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16. - Similes facte sunt Iustitiario Aprutii ultra flumen Piscarie. (Reg. 
19, f. 34 t.) . 

FoNTI: ut supra. 

17. - (Si ha notizia della presenza di Carlo a Lagopesole). (Reg. 19, 
f. 34 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, I, f. 421. 

18. - (Mandatum quod exhibeatur nonnulla Fulconi Lavandario mil.). 
(Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 50 t. 

19. - (Girardus de Marsilia habet statutos super reparatione vassal
lorum in Sicilia). (Reg. 19, f. 34 t.). 

FoNTI: ut supra. 

20. - (Notatur Alamania familia mil. in Aversa). (Reg. 19, f. 37). 

FoNTI: Sicola, Rep. U, f. 2. 

21. - (Si ha notizia che Carlo Martello ordina a Guido de Alamania 
giustiziere di T erra di Lavoro e Contado di Molise di pagare gli stipendi 
ad Andrea di Isernia, già professore di diritto civile e giudice della Gran 
Corte e al notaio della Curia Matteo da Gaeta e a Simone de Noano posto 
a custodia dei passi di T erra di Lavoro con 5 cavalieri e 20 fanti). Sub da t. 
septembris 1289. (Reg. 50, ff. 175, 288, 289). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in « Ardh. Stor. Prov. Napol. » XIV, 1889, p. 435; 
Borrelli, Apparatus etc. I, Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 4, f. 78, 680; Ms. Soc. Stor. 
Napol., XX, A. 16, f. 237 (not.). 

22. - (Notatur Riccardus Spinellus mil. feudatarius). (Reg. 19, f. 37; 
reg. 50, f. 173). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 41; Ms. Bibl. Naz. Nap., X, B, 2, f. 133; Ms. Soc. stor. nap., 
XX, A, 16, f. 237 

23. - (Notatur Iohannes Ballidardus mil., magister hospitii regine 
consortis). (Reg. 19, f. 37). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 34. 
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24. - (Notantur Landulfus de Ceraldo mil. de Suessa et Fredericus 
de Insula mil. de Suessa). (Reg. 19, f. 37). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. Nap., X, B, 2, f. 133; Ms. Soc. stor. nap., XX, A, 16, f. 237. 

25. - (Notatur Henricus de Riso mil. de Messana). (Reg. 19, f. 37). 

FoNTI: ut supra. 

26. - (Notatur magnificus dom. Robertus comes Atrebatensis conso
brinus noster, olim baiulus in Regno). (Reg. 19, f. 37). 

FoNTI: ut supra. 

27. - (Provisio pro eccl~sia Sancti Sabini de Canusio de exhibitione 
decimarum). (Reg. 19, f. 37 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 51. 

28. - (Mandatum quod exhibeatur certa pecunia Berardi de Palma 
mil.). (Reg. 19, f. 37 t.). 

FoNTI: ut supra. 

29. - (Notantur Iohannes Carbonus de Piscaria et Mattheus de Rtso 
de Messana, portulani et procuratores Sicilie). (Reg. 19, f. 38). 

FONTI: Chiarito, l.c., f. 51 t. 

30. - Scriptum est per eundem Principem eidem Iustitiario etc. nuper 
ab excellentissimo Principe dom. Karolo, Hierusalem et Sicilie rege ill. 
charissimo patre nostro recepimus in mandatis, ut litteras Sanctissimi 
Patris et dom. Nicolai Rev. Summi Pontificis sibi sub bulla plumbea desti
natis per singulas Iustitiariorum provincias divulgati publice, et observarì 
tenaciter mandaremus, quarum tenor est talis: Nicolaus episc. servus ser
vorum Dei charissimo in Christo fil. Karolo regi Sicilie ill. salutem, et 
apostolicam benedictionem. Personam tuam ob tuorum Excellentiam me
ritorum sincere dilectionis brachiis amplectentes, tuumque statum tranquil
lum et prosperum multo desiderio affectantes Regie celsitudini adversus 
ea, quantum cum Dea possumus, libenti animo precavemus per que tibi 
pervenire posset aliquod nocumentum. Digne igitur votis tuis annuere be
nignius intendentes, ut nulli qui tibi merito suspecti extiterint ad Archiepi
scopales seu Episcopales vel alias dignitates seu prelaturos Ecclesiarum 
Regni Sicilie aliquatenus assumantur, dummodo legitima suspectionum 
causa coram eo ad quem illorum confirmatio pertmere dignoscitur, alle-
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gata fuerit probatum autem tibi presentium indulgemus. Nulli ergo omnino 
hominum liceat hanc paginam nostre concessionis infìngere vel ei ausu 
temerario contra ire. Siquis autem hoc attentare presumpserit indignatio
nem omnipotentis Dei, et Beatorum Petri et Pauli apostolorum eius se 
noverit incursurum. Dat. Caiete, IIII Kal. iulii Pontifìcatus nostri a. II. 

Nos vero volentes eiusdem doro. patris nostri debita reverenda parere 
mandatis, d. t. regia nobis auctoritate commissa sub obtentu regalis gratie 
fìrmiter, et expresse precipimus quatenus statim, receptis presentibus, per 
singulas terras iurisdictionis tue pred. doro. Pape litteras facias publice 
divulgari iuxta ipsius edictum inviolabiliter observandas, factis de divul
gatione huiusmodi publicis idoneis instrumentis formam presentium con
tinentibus taro ad Curie certitudinem, quam tui cautelam producendas. Dat. 
Fogie, die XV oct. III incl. (Reg. 50, f. 291). 

FoNTI: Bibl. Comunale di Palermo, 29, G, l, f. 160-161 (trascriz.); Ms. Bibl. Brancacciana 
di Napoli, IV, C, 15, f. 48 (trascriz.). 

31. - (Ordine di tassa dato da Roberto di Artois e Carlo primoge
nito). Dat. Fogie, XX oct. III incl. (Reg. 50, f. 291 t.). 

FoNTI, Racc. documenti Del Giudice, propr. Monti, vol. XIV, f. 258. 

32. - Pro doro. Cristopharo de Aquino et fratri eius. 
Scriptum est per eosdem doro. eidem Iustitiario nuper a serenissimo 

Rege recepimus licteras in hac forma magnifico viro doro. Roberto comiti 
Atrebatensi carissimo consanguineo suo Karolus secundus D. g. Rex Ieru
salem et Sicilie, Christofarus Landolfus mil. et Henricus de Aquino fratres 
devoti nostri maiestati nostre devotius supplicaverunt ut, curo ipsi in Co
mitatu Acerrarum et aliis terris que Thomas de Aquino olim comes Acer
rarum iuste et rationabiliter tenui tamquam fratres natu minores alimenta 
pro modo facultatum et vita habere debent congruenter. Si danno ordini 
perché si faccia un congruo assegnamento per la vita di costoro. Dat. Ba
roli a. D. MCL:XXXVIIII die XII novembris III incl. (Reg. 50, f. 292). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco, B. XXVII, in Bihl. Naz. Napoli. 

3 3. - (Notantur Raymundus Carbonellus capitaneus Caiete et Petrus 
de Angicuria mil.). (Reg. 50, f. 292 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Branaacciana di Nap., III, B, 10, f. 60; FHangieri, Documenti per la 
storia, le arti e le industrie delle provincie napoletane, vol. V, f. 377. 

34. - (Notatur doro. Goffridus de Polixi iustitiarius Aprutii). (Reg. 
50, ff. 293, 314). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 60. 
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35. - (Notatur dom. Renfortiatus de Castellana iustitiarius Basilicate). 
(Reg. 50, f. 293). 

FoNTI: ut supra. 

36. - (Ordine per i vicegerenti di esecuzione della Costituzione). Dat. 
Tarenti, V dee. (Reg. 50, f. 293). 

FoNTI: Racc. documenti Del Giudice, propr. Monti, XIV, f. 258. 

37. - (Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Terre Laboris. 
Scriptum est per eundem Principem Iustitiario Terre Laboris etc. Cum 
in civitate Neapolis publici notariatus et curialiatus officium exerceatur per 
statutos ad id diverso modo scribenti, et ad curiales potius et confidentius, 
quam ad alios notarios recurratur, petitionem publicorum notariorum ci
vitatis ipsius benignius admittentes, d. v. p. q. mandatum 11ridem vobis 
directum de iniungendo universitatibus terrarum decrete vobis provincie, 
quod de notariis publicis statutis in eis antiquiores et sufficientiores eligant 
in numero, super constitutionem Regni super hoc editam, prefinito, reli
quis huiusmodi officii exercitio penitus interdicto in eodem civitate Nea
polis exequi deferatis usque ad regium beneplacitum et mandatum. Revo
cantes in irritum, si ad eiusdem mandati executionem, forsan in aliquo 
processistis). Dat. Neapoli, die VI ian. III incl. (Reg. 51, f. 120 t.; Reg. 
50, f. 294 t.). 

FoNTI: De Le1lis, Notam. ex. reg. Caroti II etc., t. III, f. 1908-9; Ms. Soc. Stor. Napol., 
XXVII, A, 20, f. 65t e 14t-15; Ms. Soc. Stor. Nap., :XXV, B, 5, f. 77 t-78; Gapasso Gli ar
chivi e gli studi paleografici e diplomatici nelle province napol. fino al 1818, p. 28; Chiarito, 
Sulla Costit. De instrumentis conficiendis per curiales, p. 115; Gallo, I curiali napoletani 
del Medioevo, in « Arch. Stor. Prov. Napol. », 1920, p. 206 nota, pp. 215-216.; Raccolta 
mss. Fusco in Biblioteca Naz. Napoli, B. XXXII (trascriz.). 

38. - (Neapolis mentio immunitatum scolarium in Neapolitano Studio 
commorantium). (Reg. 51, f. 121). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 297. 

39. - Scriptum est eidem Iustitiario (Terre Laboris). 
Cum in colloquio in Avellino noviter celebrato provisum et ordinatum 

extiterit, quod pro parte prelatorum, baronum et totius universitatis huius 
Regni, tres sollepness ambassatores vid.: Archiepiscopus Hydrontinus, dom. 
Riccardus de Noblans et dom. Gentilis de Sancto Georgio ad excellentis
simum principem dom. Regem Francorum illustrem se conferant ad sup
plicandum eidem pro parte universitatis Regni Sicilie quod gratiose per
mittat illustrem comitem Atrebatensem in isto Regno ad defensionem 
ipsius per aliquod tempus morari cum eius absentia, quod absit, multum 
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posset esse nociva ac pro expensis nunciorum ipsorum sit absens quedam 
pecunie quantitas oportuna quam barones, provincie vobis decrete, volon
tarie solvere promiserunt et pro ea recolligenda speciales nostros nuntios 
duxerimus trasmittendos, d. v. precipiendo mandamus quatenus, statim etc., 
amni prorsus mora et occasione remota, LX une. aureas de pecunia pres. 
gen. subventionibus, provincie vobis decrete imposita et vobis ad recolli
gendum commissa, vel quacumque alia fiscali pecunia que est vel erit per 
manus vestras infallibiliter nobis propterea destinare curetis, quam pecu
niam sicut recolligetur a baronibus antedictis quia sic pro manibus haberi 
non potest vobis integraliter restitui faciemus. Dat. Neapoli, die XVII ian., 
III ind. (1290). (Reg. 51, f. 121 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Una legge suntuaria inedita del 1290, p. 56 n. (trascriz.); De LeHis, 
Notamenta etc., III, f. 1909; Minieri Riccio, Studi storici sopra 84 registri angioini (not.), 
p. 29. 

40. - (Iohannes de Raymo de Capua succedit Riccardo patri, mil., in 
feudalibus in Campania et terra Gangie). (Reg. 50, f. 295). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXiV, A, 15, f. 485 t.; Borrelli, Apparatus etc., III, in 
Ms. Bibl. Naz. di Napo1i, IX, C, 16, f. 680. 

41. - Pro dom. Iohanne vicecomite di Tremblay. 
Scriptum est eidem Iustitiario (Terre Laboris et Comitatus Molisii). 

Ex parte viri nob. Iohannis vicecomitis Tremblay, ... fuit expositium coram 
nobis quod vir nob. dom. Goffridus de Dragone, socer ipsius, iura et bona 
uxoris dicti vicecomitis auctoritate propria capiens, illa in ipsorum grave 
dispendium detinet et exhibere recusat. Cumque supplicaverit eis super 
hoc oportuno remedio subveniri, d. v. p. m. quatenus partibus statim in 
vestris presentia convocatis, dictis vicecomiti et uxori faciatis piene super 
premissis iustitie complementum. Dat. Neapoli, die XVII ian. III ind. 
(1290). (Reg. 50, f. 296). 

FONTI: Cod. dipl. barese, voi IX: Corato, n. CLIX, p. 168. 

42. - (Notatur iud. Franciscus Cucinellus de Suessa, sindicus univer
sitatis Suesse). (Reg. 50, f. 296). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 60. 

43. - (Nob. Ugo de Molisio, dom. castri Campibassi mandatum pro 
suhventione a vassallis, quia prestitit servicium personalem). (Reg. 50, 
f. 296; Reg. 51, f. 122). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, etc. III, f. 1909; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, 
f. 336 t; Borrelli, Apparaus etc,. III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 83. 
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44. - (Si ha notizia che Giovanni de Appia era siniscalco del Regno 
nell'8 febbraio 1290). (Reg. 50, f. 296 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. B, 2, f. 826 t. 

45. - De curia. 
Scriptum est eidem Iustitiario (Terre Laboris). Cum scire velimus si 

per nob. viros Riccardum comitem Fundorum de une. auri mille promissis 
olim per eum curie nostre pro restitutione ipsius terre Fundorum et de 
relevio terrarum suarum sit piene nostre curie satisfactum etc. (Si ordina 
di far conoscere ciò immediatamente). Dat. Neapoli, die X feb., III ind. 
ind. (1290). (Nello stesso documento si concede a Iacopo d'Aquino una 
dilazione per il pagamento del relevio alla R. Curia). (Reg. 50, f. 297). 

FoNTI: Scandone, La vita, la famiglia e la patria di S. Tommaso d'Aquino, p. 20; Scan
done, Notizie biogw;fiche di rimatori siciliani, p. 192. 

46. - (Concessione ai due germani Cristoforo e Landolfo di Aquino 
di un congruo assegno sulle rendite della loro contea confiscata). (Reg. 50, 
ff. 297 e 304). 

FoNTI: Scandone, Rinaldo IV di Avella, in « Riv. stor. del Sannio», a. IV, n. 3, p. 62. 

47. - (Notatur Bartholomeus de Insula miles de Neapoli). (Reg. 50, 
f. 298 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 60. 

48. ~ (Notatur familia de Marchiato milite). (Reg. 51, f. 123). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 226. 

49. - (Iohanni de Raymo de Capua f. qd. Riccardi de Raymo militis, 
mandatum pro investitura et assecuratione vassallorum bonorum feudalium 
cum vassallis in Capua, et terras Cande, in pertinentiis Capue, sub nob. 
dom. Guillelmo de Standardo mil. et aliorum feudalium cum vassallis in 
Caleno sub nob. Guillelmo de Alneto mil. dom. diete terre). (Reg. 51, 
f. 124). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1909. 

50. - (Francesco primogenito qd. Roberti Burdonis de Rocca Ulmeti, 
mandatum pro assecuratione vassallorum terre feudalis per obitum dicti 
eius pattis, vel Budonis). (Reg. 51, ff. 125 e 138 t.). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1909. 
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51. - (Nob. dom. Hectori militi, primogenito qd. Simonis de Tufo, 
mandatum pro assecuratione vassallorum terre feudalis quas tenebat dom. 
eius pater in Terra Laboris et Principatus). (Reg. 51, ff. 126 e 139 t.). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1909; Sicola, Rep. 15, f. 439. 

52. - (Notatur De Bracheriis familia vocato dom.). (Reg. 51, f. 126). 

FoNTI: Sicola, l. c., f. 33. 

53. - (Si ha notizia che il 26 marzo 1290 il re dava tempo a Iacopo 
d'Aquino fino a tutto aprile per presentare i conti « de officio custodie 
passuum Terre Laboris »). (Reg. 51, f. 127). 

FoNTI: Scandone, Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 192. 

54. - (Notatur Aczia familia dom. mil.). (Reg. 51, f. 127). 

FoNTI: Sico!Ja, Rep. 10, f. 39. 

55. - (Si ha notizia che il capitano di Monopoli esercita l'ammini
strazione « cum mero et mixto imperio»). (Reg. 50, f. 301). 

FoNTI: Chiarito, De instrumentis conficiendis per curiales, etc., p. 18. 

56. - (Si ha notizia che Narsone da Tucziaco era ammiraglio del Regno 
nel 29 marzo 1290). (Reg. 50, f. 301 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. II, f. 827 t. 

57. - (Si ha notizia che Sparano di Bari era logoteta nel 3 aprile 
1290). (Reg. 50, f. 301 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, l. c., f. 825 t. 

58. - (Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Terre Laboris. 
Nob. dom. Lodoyco de Roheriis militi, cons., provisio pro reintegratione 
membrorum distractorum terre sue Morroni). (Reg. 51, f. 136). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1911. 

59. - (N oh. dom. Goffrido de Dragono, remissio medietatis residuo
rum que debent vassalli terrarum suarum et sunt castrum Sancti Angeli 
de Rupa canina, castrum Saxe, castrum Squille, castrum Dragonisr. Pons 
Labonus et Formicula). Sub die XIV apr. III ind., a. 1290. (Reg. 51, 
f. 136 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1911. 
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60. - (Gualterio Porcaro de Aversa, Stephano et Iohanni filiis eius 
asserentibus quod qd. dom. Guillelmus Accroczamuro pred. Gualterium 
coram nobili dom. Lodoyco de Montibus tunc mag. iustitiario et iudicibus 
Magne Regie Curie in iudicio traxit, pretendens ipsum esse suum vassal
lum, ipseque Gualterius asserens esse vassallum demanii regii et nunc vero 
dom. Raynaldus Accroczamura balius Guillotti f. dicti Guillelmi). (Reg. 51, 
f. 136 t.). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1911. 

61. - (Nob. dom. Gualterio Caraczulo de Neapoli, mandatum quod 
non molestetur pro feudali servitio de feudalibus que tenet in Terra La
boris, quia assistit apud nos Principem). (Reg. 51, f. 137). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1911. 

62. - (Nobili dom. Iohanni Conterio dom. castri Mirande, prov1s10 
contra dom. Robertum de Gornay spoliantem eum quadam silva de perti
nentiis dicti castri). (Reg. 51, f. 138). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1911-12. 

63. - (Nobilibus dominis Cristoforo et Landulfo militibus ac Henrico 
de Aquino fratribus, qui debebant consequi alimenta sub comitatu Acerra
num qui fuit Thomasii de Aquino eorum fratris primogeniti, provisio super 
dieta pretentione alimentorum). (Reg. 51, f. 138). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912. 

64. - (Universitati casalium Mayrani et Prophetarum de baronia Dra
gonis asserentibus quod, cum sint vassalli dom. Goffridi de Dragona, 
semper cum hominibus Dragonis contulerunt in collectis etc. ac eidem 
dom. Goffrido semper subventiones prestiterunt prout alii vassalli sui. 
Nunc dom. Rogerius de Mayrano qui casalia ipsa ex concessione dudum 
sibi facta a predecessoribus pred. dom. Goffridi tenet ac possidet eosdem 
exponentes ad subveniendum sibi pro simile, eademque causa compellit, 
provisio iustitiario, convocatis partibus). Sub die XXIII apr. III incl. 
(Reg. 51, f. 138 t.). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912. 

65. - (Iohanni de Avella hostiario, fam., cui fuit concessum castrum 
Turris de Zuppis, provisio contra vassallos suos). (Reg. 51, f. 139). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912. 
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66. - (Dom. Berardo Caraczulo de Neapoli, mandatum quod non 
molestetur pro feudali servicio quia nobiscum moratur). (Reg. 51, f. 139). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

67. - Eidem Iustitiario Terre Laboris. 
Scriptum est Iustitiario Terre Laboris etc .... quod castrum Cicale nob. 

Guidonis de Monteforti quod hodie procuratur per vicarium viri nob. 
Iohannis de Monteforti male custoditur . .. precipimus quatenus vicario 
dicti comitis [ ... ] terras ipsius dom. Guidonis procura t ex parte regia et 
nostra mandatis expresse quod castrum Cicale per bonos fideles et suffi
cientes viros custoditi faciat. Dat. ap. Turrim S. Erasmi prope Capuam, 
die XV apr. III ind. (Reg. 51, f. 139). 

FoNTI: Trascriz. di B. Mazzoleni dal registro originale; De Lellis, Notamenta etc., 
III, f. 1912. 

68. - (Nob. dom. Thomasio Scallòne de Aversa, filio qd. Goffridi 
Scalloni, provisio contra Robertum Scallonum eius fratrem primogenitum 
ad prestandum ei alimenta). (Reg. 51, f. 139 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912. 

69. - (Mandatum circolare omnibus Iustitiariis Regni, quod in sin
gulis terris maritimis fiant fana, que sunt signa, si viderentur vassella 
inimicorum unde eligantur custodes, qui die noctuque vigilent et fana 
faciant, de die cum fumo, et de nocte cum flammis, si unum vasellum 
fuerit, semel, si duo bis, si tria vel plura, ter.). (Reg. 51, f. 140). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912. 

70. - (Francisco de Pascasio de Capua, prov1s1o pro subventione a 
vassallis suis, quia prestitit servitium feudalem). (Reg. 51, f. 140). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

71. - (Si ha notizia che Pietro di Brayda il 30 aprile 1290 è ancora 
giustiziere in Capitanata). (Reg. 51, f. 140). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., p. 172. 

72. - Pro Roberto Saxono de Lauro. 
Scriptum est eidem Iustitiario etc. Conquestus est nobis Robertus 

Saxonus de Lauro devotus noster, dicens quod dum ipse quoddam teni
mentum in Nola et Cicala et pertinentiis suis iuste teneat et possideat, 
qd. Symon de Foresta dictum Robertum possessione dicti. tenimenti absque 
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iuris ordine destituito violenter eiciens ipsum eiusque familiam de domibus 
tenimenti pred. pro sue arbitrio voluntatis tandem dicto Symone vita functi 
pervenit huiusmodi violentia dicti tenimenti possessio ad dictum Stephanum 
de Foresta illudque idem Stephanus iniuste tenet et possidet in eiusdem 
preiudicium conquerentes cumque dictus Robertus petierit per nos sibi 
super premissis secundum iusticiam providere, d. v. precipimus quatenus, 
vocatis partibus et auditis, hinc inde prepositis faciatis eidem Roberto 
super pred. plenarium iusticie complementum ita quod ob defectum iusticie 
iterato ad nos recurrere non cogatur. Dat. Neapoli, die X madii III ind. 
(Reg. 51, f. 140 t.). 

FoNTI: Copia legale appartenente al barone Raffaele Sassone Corsi, in Aroh.; De Lellis, 
Notamenta etc., f. 1912. 

73. - (Nob. dom. Laurentio Caputo mil. de Neapoli, mandatum pro 
subventione a vassallis terre sue feudalis, quia prestitit servitium. (Reg. 51, 
f. 141). 

FoNTI: De LeHis, Notamenta etc., III, f. 1912; Ms. Bibl. Brancacd:ana di Napoli, 
IV, C, 11, p. 45; l. c., IV, B, 15, p. 328. 

74. - (Notatur cedula taxationis quarundarum terrarum Terre Laboris 
pro habendis servientibus ad custodiam maritime in anno 1290. In par
ticolare si ha notizia che il 15 maggio 1290, Avella è tassata per une. 2, 
tarì 22, gr. 3 « Lithus cum Ponte Miniani » pagano insieme due. l, 
tarì 15). (Reg. 51, f. 142). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1912; Scandone, ms. Zibaldone di notizie ... 
per i comuni della prov. di Avellino; Scandone, I comuni di Principato ultra, in Sam
nium, XXX, n. 1-2, p. 20. A pag. 66 dell'Inventario etc., nota 5 al vol. 51, il Capasso 
segnala al f. 142, il titolo preciso: « Cedula taxationis subscriptarum terrarum Iustitiariatus 
Terre Laboris anni tertie .indictionis pro habendis ad presens servientibus et custodibus 
maritime deputandis mensibus tribus exclusis de taxatione presenti terris maritime et Comi
tatu Fundorum cum ipsarum terrarum universitates et ipse comes custodie immorentur ». 

75. - (Si ha notizia che il 15 maggio 1290 la tassa della gen. sov
venzione per Andretta è di tarì 22 e gr. 3). (Reg. 51, f. 142 t.). 

FoNTI: Scandone, Zibaldone etc., ms. (notizia). 

76. - (Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Terre Laboris. 
Nob. dom. Guillelmo de Alneto possidenti terram Theani ex succes

sione paterna et terram Caleni ex concessione Roberti comitis Atrebatensi, 
mandatum pro reintegratione membrorum distractorum dictarum terra
rum). (Reg. 51, f. 152). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1914; Sicola, Rep. 15, f. 439; Ms. Bibl. Bran
cacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 45. 
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77. - (Infrascriptis militibus de Neapoli vid.: Ligorio de Aprano, 
Sergio Siginulfo, Iohanni Buccaplanula, Ligorio Filmarino et Tadeo Pas
siboli, asserentibus quod pro feudalibus que teneant servire tenentur medii 
militis tar. 10 gr. 17~ quod servicium pro presenti anno prestiterunt nob. 
Iacobo de Bussono mil. capitaneo Princ. . .. ad guerram, Guillelmum de 
Aprano adohatum pro eis, certificatoria de prestatione dicti servitii). (Reg. 
51, f. 153). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1914; Sicola, Rep. 10, f. 39, 40; Rep. 15, 
f. l, 33, 393, 404. 

78. - (Notatur Hugo de Leone de Venafro miles). (Reg. 51, f. 153). 

FONTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1914. 

79. - (Notatur Brancacio familia mil. Neapolis). (Reg. 51, f. 153). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 33. 

80. - (Notatur Costa familia voc. dom. in Venusio). (Reg. 51, f. 153). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 45. 

81. - (Dom. Ansaldo de Lavandario mil. capitaneo Gaiete, cui con
cessa sunt medietas montis Aczuli, tertia pars Montis Nigris et castrum 
Liceti, prope Anglonam, que fuerunt qd. dom. Raynaldi Villani decessi 
absque liberis, asserenti non posse consequi possessionem castri Liceti 
propter resistentiam Iacobi de Liceto et Rogerii de Sasso, qui castrum 
ipsum dicunt sibi pertinere de iure, provisio). Sub die IV iunii III ind. 
(Reg. 51, f. 153 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1915. 

82. - (Ligorio Brancaccio de Neapoli mil., mandatum pro feudali ser
vicio de feudalibus que tenet). (Reg. 51, f. 153 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1915. 

83. - (Episcopo Aquinati, mandatum contra Iacobum de Aquino, im
pedientem eum in executione testamenti facti ad pias causas per magistrum 
Robertum Marescalcum de Aquino). Dat. sub die X iunii III ind. (Reg. 
51, f. 154 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1915. 

84. - (Petro de Mari de Ianua, dvi neapolitano, asserenti mutuasse 
une. CCC egregio qd. Barrali de Baucio patri dom. Bernardi- seu dicere 
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debet Bertrandi - comitis Avellini, de quibus remanserunt ad solvendum 
une. C, mandatum pro solutione). (Reg. 51, f. 154 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

85. - (Riccardo, Roberto et Adenulfo de Molisio, f. qd. Rogerii de 
Molisio, asserentibus obisse qd. Riccardum de Molisio patrem dicti Ro
gerii avum eorum et hactenus bona eius feudalia sub baliatu fuerunt admi
nistrata, sed cum puberes effecti sint, mandatum pro assecuratione vas
sallorum). (Reg. 51, f. 154 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

86. - (Scribit Karolus Princeps salernitanus Iustitiario Terre Laboris 
quod mittat pecuniam et sic incipit: Aures habetis et nullum litteris nostris 
prebetis auditum, oculos habetis et indigentiam hospitii nostri non videtis 
prout operum experientia probata dilucidat et efficacia operationis pro
babilis iam demonstrat). (Reg. 51, f. 155). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

87. - (Si ha notizia che il 15 maggio 1290, per la generale sovven
zione, l'università di Bisaccia deve pagare onc. 3, tar. 8, gr. 3). (Reg. 51, 
f. 157). 

FoNTI: F. Scandone, I comuni cit., in Samnium, VIII, p. 37. 

88. - (Dom. Petro Tomacello mil. de Neapoli, asserenti accepisse in 
uxorem Bardisca, f. qd. Iacobi de Raymo de Murrono cum rebus ipsius 
omnium et precipue cum casali Sancti Mauri, mandatum contra magistrum 
Iohannem Grecum de Cayatia, qui pro se et uxqre sua molestat eum in 
possessione dicti Casalis). (Reg. 51, fi. 157 e 157 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1915; Sicola, Rep. 10, f. 40, Rep. 15, f. 439. 

89. - (Francisco Balzano dom. insule Pontis Scelerati, asserenti vigore 
sententie per dom. Albertum de Armundis dudum iustitiarium Terre La
boris late et per nobilem dom. Lodoicum de Montibus tunc Regni Sicilie 
magistrum iustitiarium et iudicem Magne Curie ac demum per dom. Ge
rardum de Sanguineto de Parma tunc appellationum eiusdem curie iudicem 
confirmatur inductus fuit in possessionem terrarum feudalium sitarum 
A verse que occupabantur a Blasio et Dominica de Lamberto, mandatum 
contra Lanzelottum Pandonum de Capua, habitatorem Averse et Riccardum 
de Primario de Aversa destituentem eum dictis terris). (Reg. 51, f. 157 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; G. M. Monti, Le origini della gran corte della Vicaria e le codi
ficazioni dei suoi riti, p. 39 (not.). 
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90. - (Iohanni de Tricastellis cambellano fam. fuerunt concessa bona 
in Aversa). (Reg. 51, f. 158). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 1916. 

91. - (Nicolao de Gisualdo iustitiario Terre Bari, mandatum quod 
imponat baronibus iurisdictionis sue quod die 8 septembris proximi futuri 
se presentent in parlamento generali celebrando Melfi.e per Robertum co
mitem Atrebacensem et Carolum principem Salerni et iidem barones Petrus, 
Iohannes, Guillelmus et Corradus de Marra). Sub dat. Melfìe III ind. 1290, 
quod duplicatum est. (Reg. 52, f. 99). 

FoNTI: Filangieri, Not. varia, 2, f. 203 t., Ms. Bibl Brancacciana di Napoli, IV, B, 
15, f. 3&1 t. 

92. - (Capitoli dati da Foggia il 18 ott. e da Monopoli il 27 nov. 
1289: Haec sunt capitula super quibus debent inquirere dom. Episcopus 
Monopolitanus et dom. Guizardus de Ponsinziaco et iudex Antonius de 
Fogia statuti et ordinati inquisitores et divisores tenimentarum terrarum 
demanii ecclesiarum et baroniarum in iusticiaratu Capitanate. Dati anche 
per i Giustizierati di Basilicata e di Principato). (Reg. 52, ff. 101 t. e 
segg., 110). 

FoNTI: M. Schipa, Carlo Martello, in «Archivio stor. delle Prov. nap. », XIV, 1889, 
p. 435; Minieri Riccio, ms. in Archivo, B. 2, f. 829. 

93. - (Si ha notizia che nel 1290, essendo morto Simone di Tufo, 
il figlio Ettore ne denunciò la morte alla Corte Reale ed ebbe l'investitura 
da Carlo II della baronia di Tufo e degli altri suoi feudi in Terra di La
voro). (Reg. 52, ff. 195, 209). 

FoNTI: Bibl. Angelica di Roma, Ms. Pr.ignani, 276, I, f. 191. 

94. - (Notatur Sparanus de Baro, regni Sicilie logotheta et magister 
rationalis Magne Curie). (Reg. 52, ff. 210 t. e 295). 

FONTI: Notam. varia, 2, Ms. pr. R. Filangieri, f. 203 t. 

95. - (Si notano le seguenti località: in Teano, Monte Canenti, Monte 
de Casei, Gualdaray, lu buccaro, posaturi, iucca sciorin, potenzane, costa 
de lu paretej in Caleno: li termini, polus de scortica bacca, lu buczu, lu 
matere, lu pratu, li cacalupi, la carrara, pretitu, la sabella). Sub. dat. XXVII 
maii 1290. (Reg. 52, f. 213 t.). 

FONTI: Scandone, Bricciche filologiche, documenti linguistici dialettali del 1300. 
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96. (Si ha notizia che Roberto d'Artois, vicario del Regno, scrive 
a Iacopo d'Aquino che il cardinale d'Aquino lo ha citato come usurpatore 
di alcuni beni che Roberto Menescalco aveva per testamento destinato al
l'episcopo). Sub dat. X iunii 1290. (Reg. 50, f. 305). 

FoNTI: F. Scandone, Notizie biogrofiche di rimatori siciliani, p. 193. 

97. - (Si ha notizia che Narzone di Tuzziaco era ammiraglio del Regno 
nel 17 giugno 1290). (Reg. 50, f. 305). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms., in Arch. B. 2, f. 827 t. 

98. - (Si ha notizia che il capitano di Barletta esercita l'amministra
zione «curo mero et mixto imperio»). (Reg. 50, f. 306). 

FoNTI: Chiarito, Sulla costituzione De instrumentis conficiendis per curiales, p. 18. 

99. - (Notatur Petrus Thomacellus de Neapoli mil. qui capii t in 
uxorem ordine regis Berardiscam filiam Iacobi de Rayano curo omnibus 
bonis et casalibus). (Reg. 50, f. 307). 

FoNn: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 17 f. 419. 

100. - (Si ha notizia che Guglielmo Stendardo era maresciallo del 
Regno nel 5 luglio 1290). (Reg. 50, f. 308). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 826. 

101. - Robertus et Karolus, Iusticiario ... Vetuste legis veneranda 
traditio paternis sanctionibus approbatam suam constituit in re unaquaque 
modestiam, sicque in singulis tradidit temperantie servari mensuram quod 
status humani conditio sufficientia gaudens et penuria ingemens per immo
deste liberalitatis excessum nullius dapna prodigalitatis incurreret sed sub 
commode frugalitatis compendio non periret: hec est inter cetera equidem 
commoda vite concomitans que ante tempus agenda preordinat in tempore 
ordinata componi t, hec est per quam discreta provisio [ ..... ] actus 
suos e:ffusa corripit ( ... ) ut eo contenta quod sufficit sobrie metas 
competencia non excedat nec ultra laxivius exausta mendicet extenus quod 
modesta uberius possidebat hec profecto virtutum optima quam sacra tra
ditio mensuram intitulat et si toto vite decursu perutilis isto tamen molesto 
guerrarum et discriminum tempora dignoscitur perutiliter ad modum op
portuna ut per modestie limites expensarum inutilium superfluitatibus 
confrenatis, que inanis exhibent glorie titulos virtus strenuitatis que in 
viro requiritur ùnita convaleat et hostiles protervias ac conatus qui obsti
nanter insultant non in commensationibus aut pompa ornatus sed neces-
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sario qui ex1g1tur armorum et fallere potentatu repellat patet sane iam 
orbe diffusus quantit onusta periculis irruerit ab hactenus et perduret 
huiusque calamitatis acerbitas qua Regni partes undique quatiuntur nec 
id putamus cedere dubium quod ubi sudores bellici, armorum exercitia 
et incorrepta ut expedit species bellatorum contulissent quieti domestice 
mollium vestium deliciis inhesissent et incompt ... processisent in 
prelium extrema quod absit Regno iam saperent quid de reliquo conti
gisset set ubi diligenter attenditur quod virtus est placidis abstinuisse 
bonis que precipue mala graviora repudiant videtur consultius epulis 
cedere vestibus non preter sufficientiam afflui sed sumptus effugere proinde 
graviores quam dare patrie defensioni desidiam vel quod est gravius pe
riculis obrui que minantur occasum. Ea propter ne graviora fiant in poste
rum corrigenda in correpta relinquere, super huiusmodi compescenda ma
teria prodiga que minus necessario sumptus exampliat, tam prelatorum 
quam comitum et baronum Regni pred. perpenso cum deliberacione con
silio presenti constitutione nostra, a festa beate Marie Magdalene p. v. in 
antea donec pred. guerra duraverit firmiter valitura sancimus quod nullus 
comes, bandererius, baro, miles et quicumque alius terram tenens in Regno 
a Curia vel servicium aut auxilium ipsi facere obligatus aut debens con
vivium generaliter aut specialiter instruat in qua ultra sub distinta fercula 
in commistione propinet duo scilicet dumtaxat in mane quorum primum 
sit in potagio carnibus associato pro condimento sallitis more ultramon
tano assumpto cum aliis tamen recentibus carnibus in vicem vel in ipsis 
receptibus lissis simpliciter et secundum ferculum sit de asso. In 
sera autem uno tamen ferculo in huiusmodi carnibus lissis seu 
assis vel paratis aliter iuxta votum eum volumus esse contentum pre 
posteracione ferculorum ipsorum quo ad numerum predistintum de sera 
ad mane vid. epulantium optione servata nec in hiis aliquam volumus 
inesse maliciam sive fraudem ut scilicet unius loco ferculi involuta pluribus 
aliis propinacio apponatur, nec exclusum intelligi volumus aut etiam inter
dictum quod carnes tam silvestrium quam volatilium venatione quesite 
non tamen emptione fructus quoque casei lac herbe crude, similiaque non 
cocta convivantibus opponantur. In diebus vero ieiuniorum eos vero ultra 
tria fercula prohibemus simili ordinatione per omnia eis subiacentibus 
etiam quando convivium nullum fiat. Item quod nullus ex predictis aut 
alius cuiuscumque conditionis vel status existat nobis pred. camite ac prin
cipe dumtaxat exceptis pellibus sua raritate percaris ut pote arminiis, grisis 
variis vel vairoctis vestes infoderet nisi tantum si voluerit capucias, almu
cias vel ciffardas pannos quoque purpureos, aureos, sericos vel alias etiam 
laneos pretii ultra tarenos auri quindecim per cannam se non presumant 
induere bis tamen et non plus in anno induendi huiusmodi vicissitudine 
limitata, semel vid. in yeme et seme! etiam in estate. Ita quodquod in 
utraque vice vestitionis eiusdem liceat induentibus ipsis sibi ultra robas 
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ipsam facere semel guarnachiam unam simplicem [ ..... ] et etiam coctam 
arditam. Item ne appetitus noxius per huiusmodi refrenatus ad alia forte 
lasciviat inhibemus expresse omnibus et cuilibet pred. quod sellam ad 
palafredum non innovet nisi tantummodo semel in anno. Bandereriis tamen 
quos hiis conspicimus necessario indigere duarum sellarum huiusmodi sub 
eiusdem anno curiculo innovacione concessa. Et ut ipsi per predicta in se 
superfluis refrenati a sumptibus pe~ uxores aut alias feminas eis proximitate 
coniunctas inducti ad expensas exuberes non procedant interdicimus inhi
bendo quod nulla domina domicella vel mulier alia cuiuscumque conditio
nis existat in vestibus suis y .stitam seu simbriam longiorem palmis quatuor 
supra terram portare quoquo modo presumant. Presenti tamen costitutione 
nostra se non nisi ad ea que circa premissa fieri continget in posterum et non 
ad preterita extensura. Demum ut pretracta nostra constitutio predicti sal
tem guerre temporis utinam brevis intervallo mansura eo fiat observabilior 
omnibus quo pena ampliori transgressores indicimus subiacere quemlibet 
contemptorem ipsius si quidem comes fuerint quinquaginta. Bandererius non 
comes triginta. Baro aut simplex miles quindecim, vallictus aut armiger vel 
quilibet alius octo libras turonensium decrevimus esse multandum fisci com
modis irrevocabiliter applicandis sicque ordinationem ipsam quam statuimus 
prorsus esse servabilem infrangi non cupimus quod quicumque ipsius proba
biliter accusaverit transgressorem quartam partem pene pred. quam Curia 
exiget a cadente in premium cum assequi pollicemur. Quo circa devotioni 
vestre districte p. m. q. ne aliqui possint supinam pretendere de ignorantia 
constitutionis pred. materiam statim receptis presentibus pref. nostre con
stitutionis edictum per singulas terras et loca iurisdictionis vestre faciatis 
vulgariter puplicari curam debitam et oportunam operam adhibentes 
quod inviolabiliter ab omnibus et singulis observetur penam predistintam 
transgressoribus pro parte Curie irremissibiliter exacturi a vobis si cetera 
ad dessidiam commiseritis vel defectum procul dubio extorquendam. Dat. 
Neapoli, die V iulii III ind. (Reg. 50, f. 308 t.). 

FONTI: Soc. Stor. Napol., Mss. Del Giudice, X, f. 146-149 (trascriz.); id., Una legge 
suntuaria inedita, pp. 157-160 (trascriz.); Minieri Riccio, Genedogia di Carlo II d'Angiò, 
in « Arch. Stor. Prov. Nap. », VII, 1882, p. 480 (not.); De Blasiis, Le case dei principi 
angioini etc., in l. c., 1887, XII, p. 310 (notizia). 

102. - (Eodem die ibidem similes facte sunt dom. Petro de Cadro 
iustitiario Principatus). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FONTI: ut supra. 

103. - (Eodem die ibidem similes facte sunt dom. Symoni de Malore
spectu iust. Capitanate). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FoNTI: ut supra. 
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104. - (Eodem die similes facte sunt Iust. Basilicate vel eius vice
gerenti). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FoNTI: ut supra. 

105. - (Eode mdie similes facte sunt dom. Poncio de Blancoforti iust. 
Aprutii). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FoNTI: ut supra. 

106. - (Eodem die similes facte sunt Nicolao de Gesualdo iust. Terre 
Bari). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FONTI: ut supra. 

107. - (Eodem die similes facte sunt dom. Iohanni de Malicus mil. 
Capitaneo Neapolis). (Reg. 50, f. 308 t.). 

FoNTI: ut supra. 

108. - (Notatur Robertus de Senis custos civitatis Averse ac perti
nentiarum eius ac maritime a Puteolo usque ad terram Patrie capitaneus). 
(Reg. 50, f. 309). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 17, f. 507. 

109. - (Notantur feudatari Neapolis et milites: Ligorius de Aprano, 
Sergius Siginulfus, Iohannes Buccaplanula, Ligorius Filimarinus et Tadeus 
Pastivilus). (Reg. 50, f. 309). 

FoNTI: Borrelli, l. c., f. 425; Ms. Soc. Stor. Nap. XXV, A. 15, f. 205. 

110. - (Si ha notizia di Baroni chiamati da Carlo Il nel parlamento 
fatto in Melfi. Dal Giustizierato di Terra di Lavoro: l'Arcivescovo di Na
poli e di Messina, li Vescovi d'Aversa, Teano, Caiazzo, Sessa, Trivento, 
Isernia e Boiano, l'Abbate di S. Lorenzo d'Aversa, di S. Vincenzo, il 
Priore dell'hospitale di Capua, l'Abbate di Ferrara, gli Abbati di S. Pietro 
ad Ara, di S. Pietro a Castello, di S. Severino, S. Maria a Cappella, S. Se
bastiano di Napoli, il conte di Fondi, Rainaldo Calando, Guglielmo Ma
rascallo Stendardo, Ludovico de Monti, Goffredo de Rugono, Rainaldo 
d' Avellis, Egidio Mostarolo, America de Monteforte, Riccardo di Chiara
monte, Pietro Galluccio, Tomaso d'Aquino, Ruggiero di Castelmediano, 
America di Santo Clero, Angelo Faraone di Gaeta. 

Da Basilicata: l'Arcivescovo Acherontino, il V e scovo di Potenza, l'Ab
bate V enosino, l' Abbate di Bancia, Girardo de I vort et Giovanni Ponzel. 

Da Principato: l'Arcivescovo di Benevento, di Salerno, Surrento e di 
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Conza, il V e scovo d'Avellino e di Monte Verde, l' Abbate della Cava, Matteo 
Ruggiero di Salerno, Carlo de Leonessa, Berardo di Sangiorgio, Gallotto 
de Floriaco, Giacomo de Bursono Giovanni de Apia, Gentile di Sangiorgio, 
il conte di Marsico, Riccardo di Filangerio, Enrico di S. Barbato, Gio
vanni de Salerno. 

Da Terra di Bari: l'Arcivescovo di Bari, il Vicario dell'Arcivescovo 
di Trani, il V e scovo di Ravello, Minervino, di Canne, d'Andria, Bis e glia, 
Giovenazzo, Bitonto, Monopoli, Gravina, Polignano, l'Eletto Biticense, 
l'Abbate di S. Stefano di Monopoli, il maestro dell'hospitale de' Tem
plarii e di S. Maria di Teutonici in Barletta, Gazo Clinardo, Pietro de 
!briaco, Giovanni Calardo, il castellano di S. Maria del Monte, Pietro 
de Marra, Guglielmo e Corrado de Marra, Gioneta de Luco, Rainaldo 
Cugnetto de Barletta et il protontino di Monopoli. 

Da Terra di Otranto: l'Arcivescovo di Taranto e di Otranto, li Ve
scovi di Ugento, Castro, Ostuni, Lecce, Alessano, gli Abbati di Nardò, 
di S. Nicolò de Casola, S. Andrea dell'Isola, il conte di Brenna, Narzo 
Almirante del Regno, Guglielmo Morier, Rainaldo de U go t, Raullo Bru
nello, Matteo de Gunusi, Girardo di San Meriaco, Nicolò Bilot, Riccardo 
de Petravalda, Ruggiero de Maramonte, T ancredi de Normanno, Gioneta 
de Luco, il figlio del viceconte de Tremblay, Teodisco de Cuneo e Gio
vanni de Trabi, il Vicario di Odone de Soliaco. 

Da Capitanata: il Vescovo di Salpi e di Troia, gli abbati di Torre Mag
giore e di Sculcula, America de Sus, Pietro Brayda, Eustasio de Ardicurt 
et Pietro Angicurt. 

Dall'Abruzzo: il V e scovo di Chieti, di V al va, Penna, Marsicana et 
Aprutino, gli abbati di Casanuova, di S. Giovanni in V enere e di S. Cle
mente della Pescara, Amelio de Corbano, Gentile de Sangro, Matteo de 
Plessiaco, Berardo d'Aversa, Berardo de Podio, Matteo Acquaviva, Carlo 
de Raiano, Berardo de Sangro, Renforciato de Castellana, Francesco Troisio, 
Guglielmo de Letto e Tomaso de Guizinardo). (Reg. 50, f. 310). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, E, 40, f. 127 t., 128 e t; Ms. Soc. Stor. Napol., 
XXV, A, 15, f. 67 e XXI D 25, f. 450 t, Rep. Cesare Pagano, Parascandolo, Memorie storiche, 
critiche e diplomatiche della chiesa di Napoli, Napoli 1849, p. 91; F. Scandone, I Comuni 
di Principato Ultra etc., in « Samnium », VIII, p. 203. 

111. - Robertus Comes Atrebatensis et Karolus, illustris etc. Domino 
Guidoni de Alamanno, Iustitiario Terre Laboris etc. Pridem ad subscriptos 
prelatos et barones decrete vobis provincie requisitorie littere nostri Prin
cipis emanarunt ut XXV die pres. mensis augusti, Melfìe, ad parlamentum 
celebrandum ibidem pro urgentibus Regni negotiis convenirent. Verum 
actendentes quod nonnulli ex eis de prelatis in remotis agentes festum 
Assumptionis Beate Virginis celebraturi sollempnuiter nequirent predicto 
die in eadem civitate commode interesse, pensantes insuper tediosum ipsis 
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fore presenti estivo tempore requisitionem huiusmodi adimplere, predictum 
terminum ad id usque ad octavum diem p. f. mensis septembris, quo 
quidem tempore [ .............. ] et salubrior ad laborem, duximus proro-
gandum. Ut autem ipsius termini prorogatis subscriptis prelatis et baro
nibus innotescat, volumus et devotioni vestre districte precipimus qua
tenus, statim receptis presentibus huiusmodi prorogationem termini ad 
ipsorum prelatorum et baronum notitiam per speciales litteras vestras, 
formam presentis continentes, taliter deducatis; requirentes ex parte nostra 
prelatos actentius et baronibus iniungentes ut predicto die octavo primo 
futuri mensis septembris Mel:fi.e propterea infallibiliter sint presentes. 
Nomina vero prelatorum et baronum ipsorum sunt hec vid.: Archiepiscopus 
Neapolitanus et Messanensis, Episcopus Casertinus, Aversanus, Theanensis, 
Caiatiensis et Suessanus, Triventius, Yserniensis et Baianensis, Abbates 
Sancti Laurentii, Sancti Vincentii, Prior Hospitalis in Capua, Abbas Fer
rarie, Abbates Sancti Petri ad aram, Sancti Petri ad castellum, Sancti Se
verini, Sancte Marie in cappella et Sancti Sebastiani da Neapoli, Comes 
Fundorum, Domini Raynaldus Galardus, Guillelmus Marescallus Exten
dardus, Lodoycus de Montibus, Goffridus de Dragono, Raynaldus de Avel
lis, Egidius de Moscarolo, Americus de Monteforte, Riccardus de Claro
mcnte, Petrus de Gallicio, Rogerius de Malinis, Iohannes de Ebulo, Ric
cardus de Pallucio, Thomas de Aquino, Rogerius de castello Medano, Ame
ricus de Sancto Clero et Angelus Faraonus de Gayeta. Dat. Mel:fi.e, die II 
augusti III incl. (Reg. 50, f. 310 t.). 

FoNTI: Discorso genealogico della famiglia Filangieri, p. 175; Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXVII, C. 8, ff. 558 t-559; Chioccarelli, Antistitum Neapolitane Ecclesie Cathalogus, Na
poli 1643, p. 181; Acocella, Ltl; contea di Conza, Napoli 1946, p. 18; Ms. Bibl. Brancac
ciana di Napoli, IV, B. 15, f. 381 t; Filangieri, Notam. varia, 2, f. 203 t. 

112. - Eodem die similes facte sunt dom. Fedro de Castro, Iust. 
Principatus, pro Riccardo Filangieri et aliis etc.). (Reg. 50, f. 310 t.). 

FoNTI: Ricca, l. c. 

113. - (Eodem die similes facte sunt Simoni de Malorespectu, Iust. 
Capitanate). (Reg. 50, f. 310 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C. 8, f. 558 t. 

114. - (Similes facte sunt Nicolao de Gisualdo Iust. Terre Bari). 
(Reg. 50, f. 310 t.). 

FoNTI: FiJ:angieri, Notam. varia, 2, f. 203 t. 
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lustitiario Principatus 

115. - (Manfredonie concessio Fori singulis diebus dominicis). (Reg. 
19, f. 11). 

FoNTIG Chiarito, Diplomata, n. 46, f. 18. 

116. - (Con ordine del 15 settembre si dà licenza a Carlo di Lago
nessa, figlio di Giovanni, di esigere la solita sovvenzione dei suoi vassalli 
di Montemarano, Montesarchio, Castello de li Franci e anche da Leoncellz, 
Orto/a, Campora e Panderano, casali di Cervinara). (Reg. 52, f. 59). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra all'inizio della dominazione angioina, 
in « Samnium », a. IX p. 192; Minieri Riccio, Ms. in Archivio B. 2, f. 827 t ove si citano 
i casali di Cervinara come « Leoncallo » e « Panderonio ». 

117. - (Petro de Alvernia mil. in excambium castri Capici de iusti
ciaratu Sicilie citra flumen Salsum donatur medietas Castri Castellionis et 
Bocca de Caio de iusticiaratu Aprucii). (Reg. 19, f. 11). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 48 t. 

118. - (Mag. Thomasio de Florencia mandatum. quod exhibeat certam 
pecuniam). (Reg. 19, f. 11 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 49. 

119. - (Carlo Martello, primogenito di Carlo II, principe di Salerno 
e reggente del Regno, ordina a Pietro de Cadro di dare, dopo la morte del 
sig. Tommaso de Crypte, il possesso delle sue terre al figlio e successore 
di lui, di nome Luca). Dat. XXVII novembris 1289. (Reg. 50, f. 335). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. XIV, p. 144. 

120. - Karolus secundus etc. Nob. viro dom. Petro de Cadro, iusti
tiario Principatus etc. Exposuerunt in nostra presentia religiosi viri Abbas 
et conventus monasterii Sancte Marie de Positano, devoti nostri, quod 
(tam ipse Abbas) quam monasterium ipsum et homines Positani, monasterii 
eiusdem vaxalli, per privilegia monasterio ipsi indulta a Captolicorum Re
gnum Sicilie temporibus usque ad hec tempora, in dohanis et fundacis 
Surrenti et Castri Maris de Stabia usi fuerunt privilegio libertatis de mer
cationibus eorumdem; tamen dohanerii et fundicarii terrarum ipsarum, 
qui pro tempore sunt, monasterium ipsum atque vaxallos contra liberta
tem huius impetunt et multipliciter inquietant, in eiusdem monasterii, 
cui libertas huiusmodi fuit concessa, preiudicium atque damnum: propter 



24 CANCELLERIA ANGIOINA 

quod humiliter supplicaverunt ut providere super hoc eis benignius digna
remur. Quorum supplicationibus inclinati et ecclesiastica iura illesa servari 
volentes, dicimus vobis et precipimus quatenus si monasterium ipsum 
habet privilegium immunitatis huiusmodi, de quo plenius vobis constet, 
et ipso tam dictum monasterium quam vaxalli ipsius usque ad hec tempora 
usi sunt, vocatis ad hoc qui fuerint evocandi sive cause cognitione dictum 
monasterium et vaxallos molestati seu turbati a dohaneris et fundicaris 
seu dominis terrarum ipsarum contra privilegii eiusdem tenorem et con
suetudinem habitam, nullatenus permictatis: quinimmo predictum mona
sterium et vaxallos manuteneatis in immunitate huiusmodi et secundum 
iustitiam favorabiliter defendatis. Dat. Baroli, die XI novembris. (Reg. 50, 
f. 335 t.). 

FoNTI: Camera, Memorie di Amalfi, II, p. 584 (trascriz.); Talamo, Monografia della 
città di Positano, pp. 346-47 {trascriz.). 

121. - Iustitiario Principatus ... dom. Salernitanus Archiepiscopus 
nuper in nostri presentia constitutus exposuit quod licet homines castri 
Olibani, vassalli sui sueque ecclesie habitantes per casalia in planicia dicti 
castri, domos habeant in fortellitia et circa fortellitiam dicti castri et con
sueverint, imminentis necessitatis articulo domos ipsas repetere et in ibi 
habitare pro tutiori custodia castri pred.: nunc tamen homines ipsi pre
sentis turbacionem temporis et condicionem ipsarum partium minime acten
dentes ... ad habitationem pred. domorum ... in pred. fortellitia et circa 
fortellitiam ipsam et illic morari ... denegant, pluries requisiti. Ipsi itaque 
archiepisc. petente ... super hoc de oportuno remedio provideri ... preci
pimus quatenus ... homines ipsos quod ad habitationem pred. domorum ... 
in pred. fortellitia et circa sitarum accedant, ibique morarentur durante 
turbatione presenti ... compellas. Dat. Matere, die VIII decembris III ind. 
(Reg. 50, f. 336). 

FoNTI: Carucci, Codice diplomatico salernitano, II, p. 47, f. 210 (trascriz.). 

122. - Pro hominibus Vici. 
Scriptum est per eundem Principem (Salerni et Honoris Montis Sancti 

Angeli dom. in Regno Sicilie Vicarium Generalem). Eidem Iustitiario. Pro 
parte hominum Vici prope Surrentum fuit expositum coram nobis quod cum 
pro Regia fide tenenda iam ter ab hostibus almogaris et proditoribus siculis 
ac nonnullis earum complicibus predati fuerint et quasi ad fìnalem destruc
tionem deducti et ob istam causam cum quamplures de eadem terra 
deservissent, proprium incolatum reverendus in Christo pater et dom. 
G. Sabinensis episcopus quondam apostolice sedis legatus et baiulus regni 
Sicilie de collecta tunc eis imposita fecisset ipsis gratiam specialem re
mietendo eamdem ut locus ipse non deseretur omnino et in estate iam 
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nuper preterita quamplures fecissent expensas circa edificationem et mu
nitionem Motte eiusdem terre in qua contra insultus hostium possent se 
ad conservationem honoris et fidei Regis terre defendere. Nunc timore quo 
taxatione presentis subventionis pro anno pres. III indictionis eis imposite 
ab eis habere intenditis quam plures ipsorum eiusdem terre deserunt inco
latum et sic terra ipsa tamquam minus defensa posset de facili occupatione 
hostium non sine magno periculo regiorum fidelium subiacere propter 
quod nobis cum instantia supplicarunt ut providere super hiis pro remedio 
dignaremur. Ipsorum igitur petitionibus annuentes, quia per modicam 
quantitatem pecunie quem vix ab eis propter paupertatem et paucitatem 
ipsorum posset recolligi vel haberi tanto periculo rerum subiacere, non 
solum esset incongruum, sed etiam sat dapnosum maxime cum de hiis 
excellenti viro R. Illustri comiti Atrebatensi carissimo consanguineo nostro, 
conscientia facta sit devotioni vestre; devotioni vestre mandamus quatenus 
ab exactione collecta universitatis diete terre pro anno presenti III incl. 
imposite, desistatis omnino homines eòsdem super hiis non molestetis in 
aliquo nec molestati patiamini quoquomodo in aliud de expresso et speciali 
mandato nostro vel eiusdem dom. comitis in antea nobis fuerit deman
datum. Dat. Neapoli, die XXVII decembris III incl. (Reg. 50, f. 336 t.). 

FoNTI: Not. Vico Equense, Ms. Can. Parascandolo pr. sac. F. Cannavale in Massaquana, 
I, f. 59, III, f. 18. 

123. - (Si ordina al Giustiziere di Principato di citare Pietro Roland 
a presentarsi entro otto giorni per il rendiconto dell'amministrazione dei 
beni del Conte Guido de Monfort, da lui tenuta come « magister et pro
curator »). Sub dat. 1289, dee. XXVI. (Reg. 52, f. 60). 

FONTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra, in « Samnium », a. XXV, p. 102. 

124. - (Si ha notizia, sotto la data del 27 dicembre 1289, III ind., di 
« Manfridus de Potencia magister · massariarum Curie in insula Curfoy »). 
(Reg. 52, f. 60 t.). 

FONTI: J. Mazzoleni, Ms. in Archivio. 

125. - (Carlo Martello ordina al Giustiziere di Principato Ultra di 
dividere proporzionalmente fra i cittadini il donativo di 6 once che l'Uni
versità di Guardia dei Lombardi faceva alla R. Corte in segno di ricom
pensa per essere stata conservata nel R. demanio). Dat. Avellini, IX ianuarii 
(1290). (Reg. 50, f. 337). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. XV, p. 142. 
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126. - (Si ha notizia che Landolfo d'Aquino, fratello di Enrico, fu 
cavaliere e familiare di Carlo II e signore di Pino, Pimonte e Airola in 
Principato Citra, avuti in dono dal re Carlo II nel1288). (Reg. 50, f. 337). 

FONTI: Biblioteca Angelica di Roma, Ms. Prignani, I, 276, f. 294. 

127. - (Pro Henrico de Vico notario registratore seu scriptore Magne 
Curie pro suis gagiis). Dat. XXVII decembris. (Reg. 50, f. 337 t.), 

FoNTI: Parascandolo, Notizie su Giovan Battista della Porta, p. 51, in Archivio Gerace, 
opuscoli storici, 15; Not. di Vico Equense, Ms. can. Parascandolo pr. F. Cannavale in Mas
saquana, III, f. 16. 

128. - (Notatur Bonifacius Gagus miles). (Reg. 50, f. 338). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 60. 

129. - (Si scrive al Giustiziere di Principato di invitare Carlo di La
gonessa a restituire alcune terre in Montesarchio ad Andrea de Ingulfo, 
al cui figlio Gualtiero, signor di Montemalo, erano state tolte da Giovanni 
di Lagonessa, suo padre). Dat. XXVII februarii. (Reg. 50, f. 338). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. X, pp. 46-47; 
id., LIII, p. 216. 

130. - (Poiché si era appreso che Giacomo di Aragona si apparec
chiava ad invadere il Principato, veniva prescritto all'università di Monte
fusco di obbedire al cav. Rinaldo Villani e al giudice Adenolfo de Ada di 
Napoli per tutto ciò che sarebbe stato richiesto in nome del Re). (Reg. 50, 
f. 338 t.). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra, in « Samnium », a. XXVII, p. 211. 

131. - (Notantur Lanzillottus Longus et Appertansia de Baldanzia 
de Cava sindici universitatis ipsius). (Reg. 50, f. 339 t.). 

FoNTI: Ms. mhl. Brancacciana di Napoli, III,B. 10, f. 60. 

132. - (Si ha notizia che il 3 marzo 1290 il giovane Andreotto de 
Molino, partito da Napoli senza licenza della R. Corte, era stato punito 
con la revoca dell'investitura concessagli dei feudi paterni. Ora la puni
zione è revocata, avendo Andreotto operato non per malizia ma per igno
ranza degli usi della Corte). Sub dat. XII martii 1290. (Reg. 50, f. 339 t.). 

FoNTI: Scandone, I comuni cit., in « Samnium », XXVII, p. 212. 
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133. - (Si ha notizia che Giovanni di Altamura ebbe due figlie} delle 
quali Giovanna si maritò a Nicoletta Pipino> poi conte di Minervino> che 
portò in dote la città di Vico con i suoi casali). (Reg. 50, f. 340). 

FoNTI: Mss. Ferraro, n. 38, f. 20. 

134. - Pro Sparano de Bari. 
Scriptum est eidem Iustitiario etc. Innotuit nuper per nostras licteras 

cum sigilli impressione munitas vos iuvenisse per diligentem inquisitionem 
factam per vos ad mandatum nostrum directum vobis ad petitionem viri 
nob. dom. Sparani de Baro, Regni Sicilie logothete, Magne Curie Ma
gistri Rationalis, dii. cons. et fam. regis atque nostri quod domini terre 
Vici, qui fuerint pro tempore de quadam piscaria maris eidem terre Vici 
a piscatoribus qui piscantur ibidem de piscibus qui per eos capiebantur 
consueverint semper decimam partem recipere et habere. Cumque velimus 
consuetudinem huius modi eidem dom. Sparano qui tenet ex dono regio 
terram eamdem fìrmiter observari, devotioni vestre precipimus quatenus 
baiulo eiusdem logothete in Vico ad requisitionem eius quod dictum eius 
piscarie a piscatoribus in loco predicto exigere valeat et habere oportunis 
favoribus et auxiliis assistatis, piscatores huiusmodi ad prestandum eidem 
baiulo pro eodem dom. Sparano in pred. modis coercitionis debitis com
pulsuri. Ita quod idem baiulus ius ipsum a piscatoribus ipsis possit integre 
recipere et habere. Dat. Neapoli, die XVII martii III incl. (Reg. 50, 
f. 340 t.). 

FoNTI: Not. di Vico Equense, Ms. Can. Patascandolo, cit., I, f. 60; III, f. 18; Ms. 
Ferraro, n. 13, f. 4 e n. 38, f. 30; Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 825 t e Tre 
gMndi ufficiali del Regno di Sicilia sotto Carlo I, p. 132. 

135. - Iustitiario Principatus. Licet officii vestri debito seu auctori
tate diversorum mandatorum vobis de recolligendis residuis in iurisdictione 
vestra ad recolligendum restantibus directorum teneamini in civitate Sa
lerni et eius districtu recolligere pro residuo generalis subventionis anno 
proximo preterito II indictionis in eadem civitate et districtu eius imposite 

. auri une. CXI, tar. VIII et gr. VIII ... tamen ... mandamus quatenus a 
recolligendo ipso residuo in pred. civitate Salerni et districtu suo usque 
ad aliud mandatum nostrum supersedere curetis cum de supersessione 
ipsa gratiam eis fecerimus specialem propter diversa onera expensarum 
que universitas ipsius terre in presenti guerra multipliciter est perpessa. 
Dat. Neapoli, die XX martii III incl. (Reg. 50, f. 340 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice diplomatico salernitano, II, p. 216; III, pp. 73-74. 

136. - (De Gesualdo Mattias decoratus cingulo militari petit subven
tionem a vassallis Caiani et casalium pro parte uxoris sue). 
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FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., II, in Ms. Bibl. Naz. di Na:poli, IX, C. 15, f. 557; 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 231 e f. 255; Scandone, I Comuni etc., in « Samnium », 
a. XIV, p. 53. 

13 7. - (Carlo II, che già il 25 settembre aveva avvertito il Giusti
ziere di Principato di non richiedere il servizio feudale a Pietro de Suria, 
il quale si recava in Francia per mandato regio, il 17 marzo 1290 ordina 
di mantenerlo nel suo possesso di Montoro). (Reg. 52, ff. 64 e 64 t.). 

FoNTI: Colombo: Memorie di Montoro, p. 16 e p. 37. 

138. - (Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Principatus. Raoni 
filio qd. Ioannis de Campanario, denuncianti mortem dicti eius patris, qui 
possedit iure Francorum terram Campanarii, provisio pro investitura et 
assecuratione vassallorum diete terre per obitum dicti eius patris). Sub die 
XV martii III ind. (Reg. 51, f. 144). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1912. 

139. - (Monasterio Sancti Gabrieli de Ayrola, possidenti terram Cer
vinarie cum casali V allis et aliis casalibus, provisio contra nob. dom. Ca
rolum de Lagonessa destituentem ipsum possessione dicti Casalis V allis. 
Dat. XX martii (1290). (Reg. 51, f. 144). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1913; Index mowsteriorum, I, f. 140; Scandone, 
I Comuni etc., in « Samnium », a. X, p. 47. 

140. - (Nob. dom. Landulfo de Aquino, prov1s1o pro subventione 
a vassallis suis terrarum Pinis, Pimontis et Ageroli quia prestitit servicium). 
(Reg. 51, f. 144 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notm. etc., III, f. 1913. 

141. - (Universitati hominum Ageroli, prov1s1o contra nob. dom. 
Landulfum de Aquino dominum eiusdem terre cogentem eos ad solutionem 
duplicate collecte et inferentem eis alia gravamina). (Reg. 51, f. 144 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1913; Scandone, Rinaldo IV di Avella etc., in 
«Rivista storica del Sannio», a. VI, n. 3, p. 62. 

142. - (Universitatibus terrarum Ravelli, Maiori et Minori, prov1s1o 
quod de presentibus generalibus subventionibus non exigantur ab eis nisi 
due partes quia dispendia gravia ab hostibus subtulerunt). (Reg. 51, f. 145). 

FoNTI: De Lellis, Notam., etc., III, f. 1913. 
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143. - (Nell'aprile del 1290 si ordina al Giustiziere di far esigere 
in Principato Citra le solite sovvenzioni dovute dalle terre appartenenti 
alla moglie di Matteo di Gesualdo, essendo stato questi testé decorato del 
cingolo militare). (Reg. 51, f. 145). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. XIV, p. 63. 

144. - (Nob. dom. Gualterio Caraczulo de Neapoli, provisio pro 
feudali servicio pro bonis que tenet in Principatu). (Reg. 51, f. 145 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., etc., III, f. 1913. 

145. - (Il 28 aprile 1290 si ordina al Giustiziere di alleviare Cairano 
di una parte delle tasse, che riuscivano troppo gravi). (Reg. 52, f. 65). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. VIII, p. 40. 

146. - (Tra altri beni siti in Nocera vengono citate le località: ad 
Valle de li Zunzi; a li Curzuni). (Reg. 52, f. 65 t.). 

FoNTI: Scandone, Bricciche filologiche. Documenti linguistici-dialettali del 1300. 

14 7. - (Si ha notizia che Isalla, figlia di Mattia de Crypta, aveva spo
sato il milite provenzale Iacopo di Montjustin). (Reg. 52, f. 67). 

FoNTI: Scandone, I comuni, cit., in « Samnium », a. XIV, p. 147. 

148. - (Si ordina al Giustiziere di Principato di fare buona guardia 
ai castelli del conte Guido di Monfort, amministrati provvisoriamente da 
un procuratore di Giovanni di Montfort, conte di Squillace e di Monte
scaglioso. Qualora tale procuratore si fosse dimostrato negligente, il giu
stiziere avrebbe dovuto occuparsene direttamente in special modo del 
castrum Laurini più vicino ai nemici). (Reg. 51, f. 146). 

FoNTI: Scandone, I comuni, cit., in « Samnium », a. XIII, p. 102. 

149. - (Il 30 aprile 1290 si comunica al Giustiziere che, per inter
cessione di Nicola di Gesualdo, signor di Frigento, questa terra, decimata 
da una epidemia, ha ottenuto la riduzione delle tasse fiscali. Il carico tolto 
a Frigento venga ripartito, proporzionatamente ai loro mezzi, fra i paesi 
circonvicini). (Reg. 51, f. 146). 

FONTI: Scandone, I comuni, cit., in « Samnium », a. XIII, p. 27. 

150. - (Il 3 maggio 1290 si ricorda al Giustiziere che, al fine di 
liberare Raimondo del Balzo, figlio del conte di Avellino, per accrescere 



30 CANCELLERIA ANGIOINA 

annualmente la somma necessaria al riscatto} Carlo II aveva concessa l'esen
zione dal servizio feudale sulle terre della Contea e su quelle della ba
ronia di Flumeri e Trevico. Ora si ordina di aggiungere anche ciò che al 
conte pagavano i suoi suffeudatari} da pagarsi al giustiziere} anche se per 
caso fosse stato versato al procuratore del conte). (Reg. 51, f. 146). 

FoNTI: Scandone, I comuni, cit., in « Samnium », V, p. 164; XI, p. 24; Carucci, 
Codice diplomatico Salernitano, Il, p. 219; Acocella, La contea di Conza, p. 19. 

151. - (Universitatibus terrarum Amalfìe, Atrani et Scale, provisio 
pro relaxatione tertie partis generalis subventionis quia in adverse neces
sitatis artieulis laudabiliter fìdelitatem probaverunt, et nunc impotentia 
laborant, nam siticuli loci sterilitas et maris navigatio dubia ob temeri
tatem hostilem). (Reg. 51, f 146 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1913; Camera, Memorie di Amalfi, l, p. 503. 

152. - (Hominibus Sancti Severini, vassallis dom. Thomasii de Sancto 
Severino comitis Marsieani, habitantibus per casalia in planitie diete terre 
dispersis, mandatum quod recedant ad fortellitiam Sancti Severini ubi 
habent domos, quas reparare faciant). Sub die 14 madii III ind. (Reg. 
51, f. 147). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

153. - (Nob. dom. Iacobo Brussono cons. dom. terre Nucerie Christia
norum, provisio pro reintegratione membrorum distractorum diete terre 
et inter detentores Henrieus de Raynaldo miles). (Reg. 51, f. 147). 

FoNTI: ut supra. 

154. - (Cedula taxationis quarumdarum terram Principatus pro 
habendis servientibus ad custodiam maritime in anno 1290). (Reg. 51, 
ff. 147, 147 t.). 

FoNTI: De Lellis, Not~aJm. etc., III, f. 1913. 

155. - (Si ha notizia che per la generale sovvenzione del 15 maggio 
1290 l'università di Acqua putrida paga 4 once} 26 tarì} 3 grani). (Reg. 
51, f. 147). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra, in « Samnium », a. XXIV, p. 107; 
id., LIII, p. 217. 

156. - (Come sopra} l'università di Atripalda paga tarì 22 e grani 14). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VII, p. 126. 
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157. - (Come sopra} l} università di Bonito è tassata tn 4 tarì e 14 
grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VIII p, 39. 

158. - (Come sopra} l'università di Cairano è tassata in 8 tarì} 1 
grano). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VIII, p. 40. 

159. - (Come sopra} l'università di Calabritto contribuisce con 1 
oncia} 8 tarì, 5 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VIII, p. 42. 

160. - (Per la generale sovvenzione sono tassati Calitri per 1 oncia 
e 14 tarì} Castiglione per 21 tarì} S. Maria de Ilice per 16 tarì e 13 grani). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VIII, pp. 199·200. 

161 - (Si ha notizia che l'università di Campanario paga per sup
plemento alla generale sovvenzione 1 tarì e 4 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, Documenti per la storia dei comuni dll'Irpinia, Il, p. 431. 

162. - (Come sopra} l'università di Candida è tassata per 1 oncia, 
23 tarì} 10 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. VIII, p. 203. 

163. - (Come sopra} !}università di Caposele è tassata per 1 oncia, 
15 tarì} 1 grano). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. IX, p. 49. 

164. - (Come sopra} l'università di Casalbore paga 16 tarì e 17 grani). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. IX, p. 53. 

165. - (Come sopra} l'università di Cassano Irpino paga solamente 
23 tarì e 7 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. IX, p. 188. 

166. - (Come sopra} l'università di Castel dei Franci è tassata per 
tarì 4 e grani 15). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. IX, p. 191. 
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167. - (Come sopra, Castelvetere paga 1 tarì, 11 grani; Torre Mo
rella 6 tarì e 1 grano). (Ibidem). 

FONTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. IX, p. 195. 

168. - (Per la custodia delle spiagge del mare, l'università di Cervi
nara è tassata in 3 once, 5 tarì, 12 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. X, p. 47. 

169. - (Si ha notizia dell'imposta il 15 maggio 1290 di una tassa 
straordinaria per cui Conza versò per tre mesi, once 2, tarì 3 e grani 15 
da servire per il vettovagliamento dell'esercito destinato a custodire i 
luoghi marittimi di Principato contro possibili sbarchi di siculo-aragonesi). 
(Ibidem). 

FoNTI: Acocella, La contea di Conza, p. 15; Scandone, I comuni etc., in « Samnium », 
a. X, p. 155. 

170. - (Si ha notizia che per la generale sovvenzione Ferrari paga 
1 O tarì e 1 O grani). (Ibidem). 

FONTI: .Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. XIV, p. 56. 

171. - (Come sopra, Flumeri paga 2 once, 25 tarì, 3 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XI, p. 24. 

172. - (Come sopra, l'università di Fontanarosa è tassata per 1 oncia, 
1 tarì, 10 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XII, p. 39. 

173. - (Come sopra, l'università di Forino paga 1 oncia, 12 tarì, 16 
grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XIII, j. 23; .Scandone, Domumenti per la 
storia dei Comuni dell'Irpinia, p. 144. 

174. - (Come sopra, l'università di Frigento paga 2 once, 29 tarì, 
12 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XIII, p. 27. 

175. - (Il 15 maggio 1290, per la tassa di generale sovvenzione 
Gesualdo paga 3 once, 5 tarì, 10 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XIV, p. 54. 
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176. - (Come sopra, l'università di Guardia de Lombardi è tassata 
per 2 once, 13 tarì, 16 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XV, p. 142. 

177. - (Come sopra, l'università di Grotta Castagnara paga 1 oneta, 
7 tarì, 3 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XIV, p. 147. 

178. - (Come sopra, l'università di Grottaminarda paga 3 once, 4 
tarì e 1 O grani). (Ibidem). . 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XV, p. 147. 

179. - (Come sopra, l'università di Lugosano paga 7 tarì e 5 grani). 
(Ibidem). · 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXIII, p. 000. 

180. - (Si nota che lo stato miserevole dell'università di Mercogliano 
è dimostrata dalla esigua somma pugata per la generale sovvenzione: sol
tanto 3 once, 13 tarì, 8 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXIII, p. 192. 

181. - (Per la generale sovvenzione l'università di Montecalvo paga 
1 oncia, 23 tarì e 7 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », .a. XXIV, p. 112. 

182. - (Come sopra, l'università di Montefalcione paga soltanto 21 
tarì). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXIV, p. 179. 

183. - (Per il supplemento della generale sovvenzione t'università 
di Montefusco/o paga, senza contare i casali posseduti da maestro Gio
vanni de Airola, 6 once, 21 tarì, 12 grani: invece i casali predetti contri
buiscono con once 2, tarì 2 e grani 10; Monteaperto con 4 tarì e 12 grani,· 
Lucubante con 2 tarì e 15 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o.c., in « Samnium », a. XXIV, p. 212; Documenti per la storia dei 
comuni dell'Irpinia, II, p. 50 e p. 313. 

184. - (Come sopra, l'università di Montemiletto paga 1 oncia, 18 
tarì, 16 grani). (Ibidem). 

FONTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXVIII, p. 162. 
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185. - (Come sopra, l'università di Monteverde deve 27 tarì e 2 
grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o.c., in « Samnium », a. XXVIII, p. 167. 

186. - (Si ha notizia che Riccardo Baldurini di Montefredane paga 
l'adoa in ragione di soli 18 tarì e 2 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXV, p. 107. 

187. - (Poiché la terra di Arcadia non era compresa nella cedola 
della tassa di generale sovvenzione, si ordina di fare inchiesta per stabilirne 
l'ammontare « iuxta facultates suas et taxationes vicinarum terrarum »). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, Ms. Zibaldone di notizie edite ed inedite per i comuni della provincia 
di Avellino, tra le notizie riguardanti Accadia. 

188. - (Si ha notizia che la tassa per la terra di Altavilla è di 1 oncia, 
24 tarì, grani 2). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, Ms. Zibaldone etc., tra le notizie riguardanti Altavilla. 

189. - (Il 15 maggio 1290, per la generale sovvenzione, ad Andretta 
si impone la tassa di 22 tarì e 3 grani). (Reg. 51, f. 147 t.). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. V, p. 276. 

190. - (Come sopra, per Ariano la tassa era di once 7, tarì 12 e 
grani 12). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, Ms. Zibaldone etc., tra le notizie riguardanti Ariano. 

191. - (Come sopra, l'università di Bagnoli è tassata per 1 oncia, 
16 tarì, 10 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. VII, p. 251. 

192. - (Come sopra, l'università di Baiano è tassata in once 23 e 
grani 7). (Ibidem). 

FONTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. VII, p. 255. 

193. - (Come sopra, l'università di Carbonara paga 12 tarì e 1 grano). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VI, p. 150 e Ms. Zibaldone etc., tra le 
notizie riguardanti Aquilonia. 
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194. - (Per la custodia dei luoghi marittimi del Principato, si ha 
notizia che Montella paga once 2, tarì 15; Bagnoli once 1, tarì 16, grani 
10; Nusco once 2, tarì 12; Capano tarì 23, grani l; Volturara tarì 9, 
grani 13). (Ibidem). 

FONTI: Scandone, L'alta valle del Calore, II, p. 126 e p. 180 n. 

19 5. - (Si ha notizia che per la generale sovvenzione l'università di 
Monticchio paga 1 oncia, 4 tarì e 11 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. XXIX, p. 17. 

196. - (Come sopra, l'università di Montoro paga 5 once, 10 tarì, 
4 grani). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o.::., in « Samnium », a. XXIX, p. 21 e Documenti per la storia dei 
comuni dell'Irpinia, p. 401. 

197. - (Come sopra, l'università di Morra paga 10 tarì e 6 grani). 
(Ibidem). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. XXX, p. 39. 

198. - (Come sopra, Rocca S. Felice paga 27 tarì, 2 grani). (Ibidem). 

FONTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. XLI, p. 58. 

199. - (Per la stessa ragione si ha notizia che Rocchetta S. Antonio 
deve pagare 1 oncia e 12 tarì). (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

200. - (Si ha notizia che l'università di Paternò paga per la generale 
sovvenzione 15 tarì). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. XXXI, p. 29. 

201. - (Si ordina al vice Gran Giustiziere del Regno di emettere il 
mandato di liberazione dal carcere a favore di Alferio de Marino e Rug
giero Petitti di Ariano, i quali avrebbero dato mallevadori per fare sicurtà 
che si sarebbero presentati in giudizio ad ogni richiesta). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, o. c., in « Samnium », a. VII, p. 40. 

202. - (Notatur Mansella familia in Salerno). (Reg. 51, f. 149). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 226. 
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203. - (Mandatum pro Isabella filia qd. dom. Mathie de Gripta 
Castanaria, uxori dom. Iacobi de Monteiustino Provincialis et Nicolao de 
Molinis nepoti eiusdem Isabelle nato qd. Iordane filie diete Mathie, co
munis matris ipsarum Isabelle et Iordane, tam pro se quam pro 'Rogerio et 
Iacobo pupillis filiis qd. dom. Francisci filii eiusdem Iordane, communis 
matris dictorum Nicolai et Francisci, asserentibus obiisse dietam Mathiam 
matrem diete Isabelle et aviam dicti Nieolai et proaviam dietorum pupil
lorum, que tenebat castrum Cripte in Principatu qui petunt assecurari ab 
hominibus dieti castri de iure longobardo, supra dieta assecuratione petita 
sub die XIX maii III ind.). (Reg. 51, f. 149 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1913. 

204. - Iustitiario Principatus. Petitionem ... dom. Iohannis Manselle 
de Salerno .. . noviter no bis factam benignius admietentes .. . precipimus 
quatenus, si vobis constiterit per licteras ... Iohannis de Apla regni Sicilie 
senescalli, capitanei Principatus, quod universitates terrarum, quas dietus 
miles tenet iurisdietione vestra, miserint ad partes Principatus sufficientes 
et idoneas servientes in numero per vos eis taxato ... quodque illi servientes 
illie in serviciis curie commorentur, vos universitates ipsas, eo quod in 
missione servientum ipsorum in statuto termino defecerunt, ad solutionem 
pecunie propter hoc per vos ei[s] imposita nullatenus compellatis. Dat. 
Neapoli, die XXV madii III ind. (Reg. 51, f. 150). 

FoNTI: Carucci, Codice diplomatico salernitano, II, p. 221. 

205. - Iustitiario Principatus. Petitionem ... dom. Pandulfi Scilla ti 
de Salerno .. . noviter no bis factam benignius admietentes .. . precipimus 
quatenus, recepta ab universitate hominum castri Ceppaloni, quod pro 
parte uxoris sue tenet ... quantitate pecunie contingente ipsam pro numero 
servientum per vos eis taxato ... pro eorum gagiis trium mensium, ad 
rationem de tarenis auri XII pro quolibet ipsorum servientum per mensem, 
universitatem ipsam eo quod in ipsorum missione defecit ... ad solutionem 
pecunie propter hoc per vos ei imposite nullatenus compellatis ... Dat. 
Neapoli, die XXVI madii III ind. (Reg. 51, f. 150 e Reg. 52, f. 68). 

FoNTI: Carucci, o. c., p. 221; De Lellis, Notam. etc., III, f. 1913. 

206. - (Monastério Cavensi, provisio pro vassallis suis Cave et Sancti 
Adiutoris). (Reg. 51, f. 151 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1913. 

207. - (Si comunica che Francesco de Montefusco, balio del mino
renne Ruggiero de Bisaccia, avendo prestato il servizio militare, può esi-
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gere la sovvenzione stabilita negli statuti). Dat. IV iunii III incl. (Reg. 
52, f. 69). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. VIII, p. 37. 

208. - (Giovanni de Andrea di Terrarossa reclama contro l'abate del 
monastero della Ferrara, che ha assoggettato al dominio del rettore di 
Benevento certi beni siti nel vicino casale di Preturo in Principato Ultra). 
Dat. VII iulii 1290. (Reg. 51, f. 167). 

FoNTI: Scandone, Documenti per la storia dei comuni dell'Irpinia, Il, p. 461. 

209. - Petro de Cadro, iustitiario Principatus et Bernardo Raymundo, 
deputato erario cum eodem ... Cum magister Philippus Macza de Salerno, 
notarius et familiaris dom. patris nostri et noster, gagia statuta et debita 
tam pro se quam pro scriptore suo tribus mensibus, videlicet madio et 
iunio primo preteritis ac presentis mensis iulii huius III indictionis, sit a 
Curia recepturus, devotionem ves tram requirimus, vobis ... expresse man
dantes quatenus eidem magistro Philippo .. . gagia .. . predictis tribus men
sibus, ad rationem de unciis auri II, tar. XI et gr. V pro eodem magistro 
Philippo, et une. I et tar. XV. pro predicto scriptore suo, per mensem 
exolvatis ... Dat. Neapoli, die VIII iulii III incl. (Reg. 51, f. 167). 

FONTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 88. 

210. - Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Principatus. Fran
cisco de Bellonaso, provisio pro feudali servitio pro terris Petrepalumbe 
et Cairani nurus sue. (Reg. 51, f. 168) (cfr. Reg. 52, f. 71). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1916; Scandone, I comuni etc., in « Samnium », 
a. VIII, p. 40. 

211. - (Si ha notizia che la R. Corte aveva stabiliti in Calitri e Ca
stiglione, come R. Procuratori, Guglielmo de Iordano, Riccardo de Mon
ticulo, Roberto de Bisaciis e Ruggiero de Sassone, per amministrarli da 
parte di Galatto di Fleuriac. Ma poiché gli ufficiali stabiliti in quelle terre 
non volevano ubbidire, si ordina al Giustiziere di metterli agli arresti e 
sostituir/i immediatamente). Dat. XXV iulii 1290. (Reg. 52, f. 70). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc., in « Samnium », a. VIII, p. 200. 

212. - Iustitiario Principatus. Cum velimus ut, ad castrum Capuacii 
personaliter accedentes, visis et diligenter inspectis locis singulis in quibus 
castrum ipsum indiget reparari ac facta diligenti et sollepni extimatione 
tam per magistros fabricatores et aliquos ex hominibus suprascriptarum 
terrarum que debent reparare castrum predictum, si voluerint esse pre-
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sentes, quos ad id auctoritate presentium requiratis, quam probos et fideles 
viros expertos in talibus de singulis rebus et servitiis necessariis repara
tionis pred. et de quantitate pecunie pro qua res ipse eum et predicta 
servitia fieri poterunt particulariter et distincte, nec non computata summa 
pecunie ad quam extimatio ipsa ascendet, deinde pecuniam ipsam inter 
homines subscriptarum terrarum que castrum ipsum reparare debent, 
exceptis terris illis, que in fronteria hostium commorantur, quas propterea 
volumus aggravari, secundum ratam pres. gen. subventionis particulariter 
taxare et ab eis recolligere pro parte Curie debeatis; statuentes su per 
reparatione huiusmodi aliquos probos, sufficientes et fideles viros de pred. 
terris que reparare debent castrum ipsum ac mandantes eis ut ad dicti castri 
reparationem cum omni celeritate intendant, quibus pecuniam ipsam, sicut 
recolligi contigerit, non simul et semel totam, set per temporum intervalla, 
sicut opus ipsum indigebit pecunia successive assignari pro parte Curie 
faciatis, per eos in reparatione huiusmodi convertenda: factis de. extima
tione ipsa tribus scriptis publicis continentibus formam presentium no
mina et cognomina extimatorum expensarum ipsarum, res omnes repara
tioni huiusmodi oportunas ac quantitatem pecunie pro qua res ipse haberi 
poterunt, particulariter et distincte, quorum uno vobis retento, altero 
eisdem expensoribus assignato, tertium magistris rationalibus Magne Regie 
Curie destinetis. Nomina vero terrarum, per quas idem castrum reparari 
debet, sunt hec ... per homines baronie Fasanelle, per abbatiam Sancti 
Benedicti de Salerno, per abbatiam Sancti Laurentii destricta cum Persano, 
per baroniam Corbellarum per baroniam Montis Fortis, per baroniam Car
neti, per homines Trentenarie, per abbatiam Cave, de hoc quod tenet in 
castro Abbatis de Cilento, per baroniam Pisillonis, potest etiam reparari 
per homines eiusdem terre Capuacii, Agropoli, Episcopii Capuacii. Dat. 
Melfie, die XXIII iulii III ind. (Reg. 52, f. 70 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, pp. 235-236. 

213. - (No b. dom. Hugoni dicto Russo de Suliaco, cui concesse 
fuerunt ann. une. CCC, in quarum computum fuit ei assignata terra Ra
polle, .et deinde terra Francaville in Aprutio in excambium terre Capuacii, 
nunc vero dantur ei bona feudalia devoluta per obitum nob. dom. Egidii 
de Blemur decessi absque liberis). (Reg. 51, f. 169). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1916; Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, 
f. 828 t 
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Iustitiario Aprutii 

214. - (Si conferma che Carlo II il 2 settembre 1289 era al quinto 
anno del suo regno). (Reg. 127, f. 42). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, b. II, f. 1015. 

215. - (Philippus de Fiandra cons. fam. habet in donum comitatum 
Laureti quem admodum dom. pater noster dederat qd. Radulfo de Saxonia). 
(Reg. 50, f. 313). 

FoNTI: Borrelli, Appat·atus etc., I, in Ms. Bibl. Naz., IX, C. 14, f. 425; Ms. Soc. Stor. 
Napol., XXV, A. 15, f. 205 e XXI, D. 25, f. 455 t.; Ms. Bibl. Brancacciana di Na~Poli, III, 
B. 10, f. 60. 

216. - (Notatur Berardus De Sangro, dom. Bellimontis et Castri Rocce 
Abbatis). (Reg. 50, ff. 314 e 317). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. N:ap., XXV, A. 15, f. 532, Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. 
Bibl. Naz., IX, C. 17, f. 95. 

217.- (Notatur Raynaldus de CasaCanditella miles). (Reg. 50, f. 316). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 60. 

218. - (Si comunicano le disposizioni per eseguire i capitoli di S. Mar
tino). (Reg. 50, f. 317). 

FONTI: Ms. Del Giudice, IX, f. 101. 

219. - (Si danno disposizioni di non alterare l'apprezzo ... ). (Reg. 
50, f. 321 t.). 

FONTI: Del Giudice, l. c. 

220. - (Si impone in Abruzzo la tassa per la guardia del mare). (Reg. 
50, ff. 325 e 330 t.). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. 

221. - (Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Aprutii. Iudici 
Antonino de Caramanico qui emit castrum de Interaquis in Aprutio ad 
beneplacitum et parvi temporis ipsum tenuit, provisio). (Reg. 51, f. 128). 

FoNTI: De Lellis, Notam. ex reg. Karoli II etc., t. III, f. 1909. 
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222. - (Guillelmo de Curbaria, nepoti qd. dom. Thomasii de Cur
baria eius avi, mandatum pro investitura et assecuratione vassallorum terre 
feudalis quam tenebat dictus eius pater in Aprutio). (Reg. 51, f. 128). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

223. - (Notatur Tufo familia dom. mil. de assecuratione a vassallis). 
(Reg. 51, f. 128). 

FoNTI: ~cola, Rep. 10, f. 40. 

224. • (Ii.Istitiario Aprutii, mandatum quod inquirat de valore sub
scriptorum castrorum vid.: de castro Brittuli devoluto per obitum Berardi 
de Brittulo militis Risabelle uxoris sue et Aventini de Brittulo militis; 
item de partibus quas ipsi habuerunt in fabrica Ripalta; item de medietate 
castri Petre inique quod fuit Seneballi de Petra iniqua et de parte quam 
idem Seneballus habebat in fabrica Ripalta et cuniculo; item de medietate 
castri Bastiniani, quod fuit olim Thomasii de Casale. Sub die penultima 
decembris III ind.). (Reg. 51, f. 129). -

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1910. 

225. - (Duraguerra de Pontibus militi, f. qd. Odorisii de Pontibus 
mil., mandatum pro investitura et assecuratione vassallorum terre feu
dalis per obitum dicti eius patris). (Reg. 51, f. 129). 

FoNTI: De Lellis, l. c., A. B. Bolvito, Variarum 3°,Ms. Soc Stor. Nap., XXI, D, 4, f. 218. 

226. - (Nob. dom. Pontio de Blancoforti, commissio oflìcii Iustitiarii 
Aprutii, amoto dom. Goffrido Polisi). (Reg. 51, f. 129 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., 111, f. 1910. 

227. - (Iustitiario Aprutii, mandatum quod procedat contra feudatarios 
diete Provincie qui, citati ad prestandum servicium cum nob. dom. Comite 
Marsici capitaneo Principatus non comparuerunt, contra quos procedatur 
ad destitutionem feudalium et illi qui comparuerunt sunt vid.: dom. Vin
ciguerra de Aversa, dom. Robertus de Bundone, dom. Agotus de Corbaria, 
dom. Andreas de Malanotte, dom. Iacobus de Malanotte, dom. Adenulfus 
Canzanus cum filiis, dom. Petri de Monticulis, Franciscus de Trogisio 
pro parte dom. Francisci, dom. Marsilii, dom. Trogisi fratrum et dom. 
Frederici Trogisii nepotis eorum, Perronus de Collepetro, Mattheus de 
Canzano, dom. Gentilis Berardus et Guillelmus de Forcella, Franciscus et 
Gottefredus de Arnario fratres, dom. Mattheus de Caprafico, Berardus et 
Alexius de Traia, dom. Vinciguerra de Serra, dom. Guillelmus Gibosus, 
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dom. Gualterius et Odorisius de Aversa fratres, dom. Corradus et Petrus 
de Aquaviva fratres, dom. Mattheus de Aquaviva, dom. Gualterius et 
Gentilis de Sangro fratres, dom. Carolus de Rayano, dom. Guillelmus 
de Ischia, dom. Corradus de Lagognano, Bartholomeus et lacobus de 
Ariano, Tomasius de Chiciano, Gentilicius de Bifaro, dom. Gentilis de 
Cellino et dom. Herricus de Barrilibus, Iacobus et Lucas de Bifaro, Ray
naldus de Scorrano, Raynaldus de Sancto Georgia, dom. Gualterius de 
Rocca, dom. Rogerius de Campolongo et dom. Iacobus de Campolongo, 
Henricus de Camarda, Henricus de Collemadio, dom. Rogerius de Ariano, 
Bartholomeus de Aquaviva, Stefanus de Scorrano, Oddorisius de Camarda, 
Iacobus Farinula, Berardo de Aquilano cum nepotibus Gentilis, Rogerius 
et Riccardus de S. Sebastiano, Rogerius de Rivonegro, dom. Odorisius 
et Galvanus de Collemacina fratres, Montanarius de Rocca Vallis Oscura, 
Odorisius de Sangro pro parte dom. Berardi de Sangro patris sui). (Reg. 
51, f. 132 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1910-11; Moscati, L'evoluzione della feudalità napol. nel pe
riodo angioino, estr. da «Archivio storico prov. Nap. », LIX, LXI, pag. 67 (trascriz.). 

228. (Si ha notizia dei feudatari chiamati a prestare servizio e cioè, 
oltre quelli già citati, Gualtiero da Canifrana, Giovanni Picardo, Stefano 
e Berardo de Scorrano, Nicolò de Rilina, Giacomo et Luca d'Altina, Ray
noldo de Montesecco, Berardo de Collemedio, Francesco Morello, Gia
como Clizzano, Bartolomeo de Podio, Manero e Matteo de Summinzo, 
Gualtiero de Farinolo, Mainerio de Summinzo, Bertaldo de Roma, Rai
naldo di Simone, Francisco de Odorisio, Gentile di Gentile de Sangro, 
Paolo di S. Sebastiano, Odorisio Galgano, Luca, Tommaso ed Andrea de 
Bifaro, Corrado de Bifaro, Andrea e Pietro e Nicolò de Canzano, Giacomo 
de Castello, Enrico da Pettorano, Roberto de Rocca e Bartolomeo de 
Scorrano). (Reg. 51, f. 132 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. N az. di Napoli, X, E, 40, f. 129 t- 130 t. 

229. - (Vinciguerre de Guardia notario familiari provisio pro gagiis). 
(Reg. 51, f. 133 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1911. 

230. - (Guillelmo Gentili, fil. qd. Gualterii Gentilis provisio pro so
lutione an. une. 12 ei concessarum per qd. Regem Carolum « patrum 
nostri Comitis et avum nostri principis » in excambium iurium que habebat 
in casalibus Bassilleti et Casalorde remissorum Curie). (Reg. 51, f. 133 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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231. - (Iacobo de Malanotte militi, provisio contra vassallos castri 
sui Montisbelli angararios, quod redeant ad incolatum dicti castri). (Reg. 
51, f. 134). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

232. - (Notatur Bonanocte familia mil.). (Reg. 51, f. 134). 

FoNTI: Sicola, rep. 15, f. 33. 

233. - (Nicolao, Marmonti et Oddorisio, pupillis filiis qd. dom. Be
rardi de Aczano, provisio pro baliatu et eisdem de Aczano possidentibus 
feudum in pertinentiis castrorum Garante et Urse, provisio pro reintegra
tione membrorum distractorum dicti feudi). (Reg. 51, f. 135 t.). 

FoNTI: De Le!Jis, l. c. 

234. - (Si ordina al viceré di Abruzzo di far cessare una lite fra 
Gualtiero di Sangro, di Bugnara ed Odorisio di Anversa, cominciata per 
un molino costruito nella villa di Pescacosta, abbattendo il molino se fuor 
di ragione edificato). (Reg. 50, f. 328). 

FoNTI: G. Celidonia, La diocesi di Valva e Sulmona, Casalbordino 1909, vol. Il, p. 168. 

235. - (Notatur Mattheus fil. Gualterii mil. qui succedit in certis 
partibus Bisenti, Balniani, Cluniani et Porcelli). (Reg. 50, f. 329). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus, etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 485 t. 

236. - Scriptum est eidem Iustitiario etc ... 
Oblatum nobis, pro parte religiosarum mulierum abbatisse et con

ventus S. Clare de Sulmona Lentapoia pertinens ad monasterium ipsum 
iuste titulo emptionis; universitas tamen terre pred. super territoriis ipsis 
multas eidem monasterio perturbationum iniurias inferens etc. d. v. pre
cipimus quatenus etc ... Dat. Neapoli, die XIX maii III ind. (Reg. 50, 
f. 329). 

FoNTI: Ruocco, Documenti francescani, etc., p. 85 (trascriz.). 

237. - Scriptum est per eundem principem eidem Iustitiario etc. 
Religiosi viri .. . guardianus et fra tres ordinis Minorum Borchiani moran
tium exposuerunt noviter coram nobis quod iudex Robertus de Burchiano, 
anime sue remedio providens, ductusque devotionis intuitu, quem habet 
ad dictum ordinem ut domui dictorum fratrum in terra prefata imno potiu!> 
ordini obtulit se et sua, pro quo, per guardianum et fratres, eos de immu
nitate a contributionibus personalium numerum suppliciter postulata, de-
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votioni vestre districte precipiendo mandamus quatenus pred. oblatum a 
personalibus servitiis etc. eximeatis. Dat. Neapoli, die XIX maii III ind. 
(Reg. 50, f. 321; Reg. 52, f. 81). 

FoNTI: Ruocco, l. c., f. 86. 

238. - (Si ha notizia che i capitani di Monte Regale, Amatrice, Acu
moli, Gonessa e V alle Castellana hanno il mero e misto imperio). (Reg. 
50, f. 330). 

FoNTI: Chiarito, Sulla Cost. De instrumentis conficiendis per curiales, p. 18. 

239. - (Si ha notizia che Giovanni de Appia era siniscalco del Regno 
il 12 giugno 1290). (Reg. 50, f. 331). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. II, f. 826 t. 

240. - (Si ha notizia che il capitano di Adria esercita l'amministra
zione « cum mero et mixto imperio»). (Reg. 50, f. 332 t.). 

FoNTI: Ch~arito, Sulla costituzione De conficiendis etc., p. 18. 

241. - (Provisiones sequentes diriguntur Iust. Aprutii. Nobili dom. 
Iacobo de Campagnola cui concessa fuit tertia pars Ortone cum Carreto 
pro annuo valore une. 20, provisio pro feudali servitio). (Reg. 51, f. 162). 

FoNTI: De Lellis, Notam., etc., III, f. 1916. 

242. - (Notatur familia Cantelma dom.). (Reg. 51, f. 162). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 60; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 45. 

243. - (Nob. dom. Guillelmo et Iohanni de Ponciaco fratribus, 
quibus fuit concessum castrum Castellionis de Penna situm prope insulam 
S. Clementis, provisio pro alleviatione collectarum dicti castri). (Reg. 51, 
f. 162 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1916. 

lustitiario Basilicate 

244. - (Roberto e Carlo ordinano al Giustiziere di Basilicata che 
faccia dare a Giovanni Pipino, conte di Altamura, già " magister rationalis, 
cingulo militari decoratus " il 1° ottobre 1289, una congrua sovvenzione 
dai vassalli di sua giurisdizione " quia pref .... a. prox. preterite II ind. 
[ 1288-89] in partibus Calabrie in comitiva ... comitis Atrebatensis ser-
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vtcmm pro terris ipsis Curie debitum et ultra liberaliter prestitit). Dat. 
XVIII octobris 1290. (Reg. 52, f. 48). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, E, 40, f. 643 t.; Not. varia, Ms. pr. Filangieri, f. 204; 
Egidi, La colonia saracena di Lucera e la sua distruzione, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », 
p. 136 t. (not.); Caggese, Giovanni Pipino conte di Altamura, in Studi per Schipa, p. 142. 

245. - (Si ha notizia che nelfottobre del 1289 si bandì la tassa della 
generale sovvenzione per la II indizione contro gli invasori e i turbatori 
del regno e, come di consueto, se ne ordinò l'esazione a ciascun giusti
ziere). (Reg. 52, ff. 48 t., 49). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », XXIV (1889), p. 436. 

246. - (Notatur Poel Galax iustitiarius Basilicate). (Reg. 52, f. 51). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 452 t. 

247. - (Nob. dom. Guillelmo de Marra, provtsto contra vassallos 
terre sue Astillani qui recesserunt ab ea: ut reddeant ad habitandum 
ibidem). (Reg. 52, f. 53 t.). 

FoNTI: Notamenta varia, 2, Ms. pr. Filangieri, f. 204. 

248. - (Iudici Iacobo Scalensi de Venusio, mandatum ad ponendam 
rationem de officio aratiarum Curie in Capitanata). (Reg. 146, f. 138 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 870. Il Capasso, Inventario etc., a p. 156, n. 4, 
scrive che i doc. monchi del f. 13o8 si leggevano interi nel Reg. 52, il 1° al f. 50 t., e il 
2" al f. 51. 

249. - (Nob. dom. Guillelmo Peregrino comestabulo Melfìe, cui fui t 
mandatum quod computet cum Curia de officio aratiarum et marescallarum 
suarum gesta per eum una cum dom. Nicolao de Precina et Huguetto 
de Palafredis, nunc suspenditur dictum mandatum). (Reg. 146, f. 138 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

250. - (Nob. dom. Rogerio de Costa de Venusio, mandatum ad po
nendam rationem de offi.cio massariarum Curie). (Reg. 146, f. 138 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

251. - (Iohanni dieta Galardo mil. de Andria, provtsto contra offi
ciales qd. Bartholomei patris sui dudum magistri aratiarum Curie in Ba
silicata ad ponendam rationem). (Reg. 146, f. 138 t.). 

FONTI: De Lellis, l. c., f. 871. 
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Iustitiario Terre Bari 

252. - Scriptum est eidem Iustitiario etc. Licet iudici Roberto de 
Termulis in iudicem et assessorem et not. Petro de Melfio in actorum no
tarium certam pro Curia deputatis gagia videlicet pred. iudici ad maio
rem de une. auri XVI et eidem notario actorum ad rationem de une. auri 
VIII parvi ponderis Curie per annum debeas de mandato Curie exhibere. 
Quia tamen in parlamento per nos apud Neapolim noviter celebrato inter 
alia capitula per nos edita, que in eodem parlamento fecimus divulgati, 
statutum ut Iustitiarii iudicibus et actorum notariis cum eis pro Curia 
computatis, ut omnis excessus quadam ipsis materia precludatur et quod 
manus habeat mundiores, duplicatam gagiam pro Curia tribuant. Volumus 
et f. t. precipimus quatenus pred. iudici et actorum notario eorum nunc 
in antea donec tecum in pred. serviciis Curie continue moram trahent du
plicata gagia de pecunia proventuum dicti tui officii debeas exibere 
et de hiis que presentium auctoritate solveri recipias pro tui cautela ido
neam apodixam. Dat. Neapoli, die VI septembris III ind. regnorum nostro
rum anno quinto. (Reg. 50, f. 193). 

FoNTI: Ms. Del Giudice, Documenti e altre notizie, IX, f. 100. 

253. - (Notatur Carolus promogenitus illustris, Ierusalem et Sicilie 
regis Princeps salernitanus et Honoris Sancti Angeli dom. ac in eodem 
regno Sicilie vicarius gen.). (Reg. 52, f. 30 t.). 

PONTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 78. 

254. - (Notatur dom. Iohannes Galardus fil. qd. dom. Bartholomei 
comestabuli Andrie, magistri aratiarum Curie in Basilicata. Con privilegio 
del 9 febbraio 1290 gli viene affidato l'ufficio del padre morto). (Reg. 
52, f. 32). 

FoNTI: Notam. varia, 2, Ms. Filangieri, f. 204 {not.); Ricca, La nobiltà delle Due Sicilie, 
III, pp. 160 n., 293. 

255. - Pro Vicecomite de Tremblay. 
Scriptum est per eundem Principem eidem Iustitiario etc. Comitivam 

vm nob. dom. Iohannis Vicecomitis de Tremblay reputantes Nostre se
curitate congruam, volumus eum apud servitium Curie debitum pro terra 
feudali, quam in decreta vobis provincia possidet, pro anno pres. III ind., 
successive prestare, licteris per ipsum ad vos ab excellentissimo dom. Co
mite Atrebatense, consanguineo nostro carissimo, sicut accepimus, impe
tratis, quod nisi constaret vobis per licteras nostras per totum VIII diem 
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pres. mensis madii iam elapsum ad tardius pred. vicecomitem apud nos 
prefatum servitium exhibere ipsum vel terram eandem occasione citationis 
facte sibi per vos de mandato dicti Comitis ut XXV nuper elapsi mensis 
aprilis se debeat cum aliis baronibus presentare, nullatenus turbaretis. 
Eapropter d. v. precipimus quatenus pred. vicecomitem vel terram eandem 
occasione premissa vel pretextu prefati termini iam elapsi nullatenus mo
lestetis. Revocantes in irritum si quid contra eum vel terram eamdem 
occasione huiusmodi est in contrarium acceptatum, mandato huic contrario 
non obstante. Dat. Neapoli, die XXVI madii III ind. (Reg. 52, f. 33 t.). 

FoNTI: Codice diplomatico barese, vol. IX; G. Beltrami, I doc. storici di Corato, 
n° CLXI, p. 169 (trascriz.). 

256. - Pro quibusdam mercatoribus Venetiarum. 
Scriptum est per eosdem dominos (Roberto d'Artois e Carlomartello 

d'Angiò) eidem iustitiario (Terre Bari) etc. Gravis ad aures nostras, ex 
parte mercatorum venetorum Trani morantium, querela pervenit quod 
(cum) dohanerii dohane Trani, anno proximo pret. II indictionis, cum 
eisdem mercatoribus ad certum ius, eis solvendum de eorum mercimoniis, 
paciscentur, post receptionem totius iuris, quod erant a mercatoribus ipsis 
processu temporis recepturi, inventa occasione quod cabella ipsa fuisset 
per incantum per licitatores alias augmentata, convenciones et pacta, super 
predictis inter eos habita, nullatenus observarunt, petentes a mercatoribus 
ipsis ultra quod inter ipsos pactum fuerat et conventum. Sicque factum 
est ut, ... recurentes violentie, de mercimoniis ipsis in tanta quantitate ... 
abstulerunt, que reputabatur CCL une. valuisse: qua re solummodo dicti 
dohanerii non contenti, tres mercatorum teridas, mercimoniis honeratas, 
paratas ilio tempore ad discessum, propria auctoritate ceperunt, non per
mictentes illas de portu Trani discedere, donec cautum fui t eis, ut dicitur, 
de CC une. fideicautione. Cumque prefati mercatores penitus asserant quod 
cabella ipsa non per licitatores alias, set per aliquos dohaneriorum ipsorum 
consocios dolose fuerit incantata, ... ac regie Curie humiliter supplicent 
ut deberet eis super hoc reditum iusticie provideri, eorum supplicacionibus 
benigne ammissis, d. v .... precipimus quatenus, ... inquisita prius et scita 
de predictiE ... veritate, ... si Vobis constiterit quod per dohanerios ipsos 
sic processum fuerit in Venetos ut est dictum, pactis eorum et convencio
nibus non obtentis, non permictatis mercatores ipsos de talibus contra 
iusticiam agravari, quoniam immo totum id, quod eis sic iniuste ablatum 
est et detentum, per dohanerios ipsos integre faciatis restitui, nec minus 
de dampno, ... prout iustum fuerit, reversari, ... reservato quod, si inve
niantur aliquatenus deliquisse, ad penam debitam teneantur, ut de com
missa per eos fraude non possint aliquatenus communiri. In his autem 
non per ordinarii iudicii moras, set per Vos summarie procedere volumus, 
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cum intencionis nostre non sit ut mercatorum ipsorum negocium indebite 
deferatur. Dat. Neapoli, die III iunii III ind. (Reg. 52, ff. 33 t., 34). 

FoNTI: Nicolini, Relazioni veneto-napoletane, in « Arah. Stor. Prov. Napol. », XXXXV, 
p. 92 (trascriz.); Id., Utilitarismo mercantile etc., in «Archivio Stor. Prov. Napol. », 
XXXIV. 

257. - Pro hominibus terre Caurati. 
Scriptum est per eundem dom. Principem Iustitiario Terre Bari etc. 

Pro parte universitatis hominum Caurati, devotorum nostrorum, fuit expo
situm coram nobis quod olim Capitaneus Trani de mandato Curie sibi 
facto mandaverit sub certa pena hominibus ipsius ut certum numerum 
servientium ad ipsius terre Trani custodiam destinarent, eiusdem Capitanei 
mandato exponentes ipsi parentes, ad dietam terram Trani certum servien
tium numerum pro ipsius custodia propriis sumptibus transmiserunt. Et 
quia in mictendis servientibus statuto termino defecerunt, Capitaneus diete 
terre Trani requisivit Iustitiarium regionis, vestrum in oflìcio precessorem, 
ut penam pro parte Curie ipsis impositam exigeret ab eisdem, et dum 
homines diete terre ad nob. virum dom. Sparanum de Baro, Regni Sicilie 
Logothetam et M. Regie Curie mag. rationalem, dom. Patris nostri cons. 
et fam. nostrum, tunc in partibus Apulie illustris dom. comitis Atreba
tensis viceregentem, super hoc habuissent recursum, licteras obtinuerunt 
ab eo ad Iustitiarium supradictum, ut cum ipsi obedientes semper fuerint 
in missione servientium ipsorum, homines ipsos et defectum tam modieum 
nullatenus molestaret nec penam ipsam exigeret ab eisdem. Processa vero 
temporis idem Iustitiarius ab oflìcio ipso ammotus, pred. penam vobis 
inter alia residua in pendenti sieut asserit assignavit, ad quam penam sol
vendam per vos coguntur et multipliciter molestantur; cumque supplica
verint eis su per hoc miserieorditer provideri, d. v. precipimus quatenus 
ab exactione pene pred. super sedentes ad presens, homines diete terre 
ad solutionem ipsius nullatenus molestetis nisi super hoc mandatum re
cipere vos continget. Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXX, die XXI iunii III 
ind. (Reg. 52, f. 34 t.). 

FoNTI: Codice dipl. barese, vol. IX; G. Beltrami, o. c., n° CLXII, p. 170 (trascriz.). 

258. - (Notatur sextaria ducenta ad mensuram civitatis Bitetensis). 
(Reg. 52, ff. 35, 36). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 113. 

259. - (Il re concede al conte di Acerra ed ai suoi eredt il castello 
di Vicalbo "de gratia quodam modo commixta iustitie, personaliter ", con 
l'esclusione dei fratelli). (Reg. 52, ff. 35, 36 t.). 

FoNTI: Scandone, Rinaldo N di Avella etc., in « Riv. stor. del Sannio», a. IV, 
n. 10, p. 99 n. 
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260. - (Notatur cedula continens taxationem gen. subventionis im
posite pro pres. anno III incl. in terris et locis subscriptis Iustitiaratus 
Terre Bari, pro defensione Regni contra invasores et turbatores ipsius 
Regni. Corato paga une. CXI, tar. VIIII, gr. XVI). (Reg. 52, f. 37 t.). 

FoNTI: Codice dipl. barese, vol. IX; G. Beltrami, I docc. storici di Corato, n° 
CLVIII, p. 167. 

261. - (Guillelmo de Ponciaco iustitiario Terre Bari et Guillelmo de 
Marra de Barulo mil., commissio ad inveniendum pecunias celeriter in 
Terra Bari, terra Hydronti, Capitanate et Basilicate de iuribus spectantibus 
Curie pro necessitatibus eiusdem Curie). (Reg. 52, f. 39). 

FoNTI: Notam. varia 2, Ms. pr. Filangieri, f. 203. 

262. - Pro Vicecomite de Tremblay. 
Scriptum est per eosdem dom. Nicolao de Gesualdo, Iustitiario Terre 

Bari et Iohanni de Aurelianis, der. dii. etc. Cum vir nob. dom. Iohannes 
vicecomes de Tremblay, dii. et dev. noster, pro servitio per eum R. Curie 
debito pres. anno III incl. pro terra feudali, quam ab eadem Curia tenet, 
assignaverit nobis comiti equum unum pro une. a. L, et promiserit seque 
obligaverit alias une. a. LV sub pena dupli infra festum omnium Sanctorum 
primo futurum ipsi Curie soluturum, maiori servitio ad quod tenetur sibi 
propter infirmitatem suam de gratia relassato, d. v. precipimus quatenus 
contra eundem nobilem auctoritate mandati precessoris vestri Iustitiarii 
et tibi clerico destinati de cogendo eundem mil. per captionem et distractio
nem suorum bonorum mobilicum et demum per revocationem sue terre 
feudalis solvendi propterea Curie une. a. CV nullatenus procedatis. Re
vocato in irritum si contra ipsum propter hoc per eundem precessorem et 
te clericum in aliquo forsitan est processum. Volumus in super et vobis 
Iustitiario precipiendo mandamus ut eidem nob. ab hominibus sue terre 
feudalis que tenet in provincia ipsa, iuxtxa facultates eorum et Regni con
suetudinem pro pred. servitio pres. anni subventionem congruam, nisi 
alias sibi pro ipso anno et eadem causa subvenerint, fieri faciatis. Proviso 
quod occasione subventionis ipsius recollectio pres. gen. subventionis in 
eadem terra imposi te (non) impediatur in aliquo vel tardetur. Da t. Nea
poli, die IIII iulii III incl. (Reg. 51, f. 146 t.; Reg. 52, f. 36 t.). 

FoNTI: Codice dipl. barese, vol. IX, G. Beltrani, o. c., n. CLX, p. 168 e sg. (trascriz.). 

263. - (Si ha notizia che del sale accumulato in Barletta grande quan
tità era esportata specialmente dai Veneziani, i quali avevano qui frequenza 
dz commercio, godendovi esenzioni e privilegi non pochi). (Reg. 51, f. 165). 

FoNTI: Loffredo, Storia della città di Barletta, I, p. 302. 
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264. - Pro mercatoribus venetis. 
Scriptum est eidem iustitiario (Terre Bari). Pridem domino Angelo 

Pharaono de Gayeta, vestro in iustitiariatus officio precessori, magnificus 
vir dominus atrebatentis (Roberto d'Artois) et Nos (Carlomartello d'Angiò) 
direximus nostras licteras in hac forma: « Robertus ... et Karolus ... Gravis 
ad aures nostras ... sub data Neapoli, die tertio iunii III ind. » (cfr. Reg. 
52, ff. 33, 34). Verum, idem processor intentionem predicti domini comitis 
atque nostram super servandis Venetorum iuribus, quam ex premisso 
tenore licterarum nostrarum colligere potuit, non attendens, exequtionem 
prescriptarum licterarum ultra debitum, prout accepimus, distulit negli
genter, in ipsorum Venetorum grave preiudicium et iacturam. Nos autem, 
qui piene novimus domini patris affectum benivolum ad eosdem et suum 
beneplacitum in hac parte, nolentes Venetis ipsis in eorum assecutione 
iurium alicuius difficultatis vel indebite dilationis obstaculum interponi, 
servata pena debita contra dictum precessorem vestrum de commissa in 
hoc negligentia per eundem, d. v. districte precipimus quatenus, remotis 
difficultatibus et indebitis dilationibus quibuscumque, ad exequtionem 
prescriptarum licterarum, ... si eas dictus precessor vester non exitit exequ
tus, sic diligenter et sollicite ... procedatis, quod nullam de neglectu re
dargucionis notam possitis incurrere, set de diligentia commendati ... Dat. 
Melfie, die XXV iulii III ind. (Reg. 51, f. 165). 

FONTI: Nicolini N., Utilit~M"ismo mercantiile ecc., in « Arch.Stor. Prov. Napol. », a. 
XXXIV (trascriz.); id., Relazioni veneto-napoletane, in «Archivio Stor. Prov. Napol. », a. 
XXXV, p. 93. 

265. - (Si ha notizia che Anselmo de Capro si o era maresciallo del 
Regno il 2 agosto 1290). (Reg. 51, f. 165 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B, 2, f. 826 t. 

Iustitiario Capitanate 

266. - (Notatur Iohannes de Lens feudatarius). (Reg. 50, f. 267). 

1oNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, 13, 10, f. 59 t. 

267. - (Notantur Carolus et Riccardus de Rayano mil.). (Reg. 50, 
f. 267). 

FoNTI: ut supra. 
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268. - (Notatur iudex Guillelmus de Pasca de Nuceria Christiano
rum iudex et assessor penes iustitiarium). (Reg. 50, f. 268). 

FoNTI: ut supra. 

269. - Karolus secundus ... Angelo Pharaoni de Gaieta, mil. ... Te 
Iustitiarium Capitanate cum honoris montis Sancti Angeli, ac Lucerie ca
pitaneum, usque ad nostrum beneplacitum .. . statuimus, amoto Petro de 
Alamagnono. Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXVIIII, XV septembris III incl. 
(Reg. 50, ff. 268, 269). 

FONTI: ut supra; Egidi, Codice diplomatico dei saraceni di Lucera, p. 9, n. 28 (trascriz.). 

270. - (Inter stipendiarios nominantur videlicet: Rosinus de Ceva, 
Petrutius de Ceva, Stephanus de Virmis, Robertus de Ceva). (Reg. 50, 
f. 269). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, l. c. 

271. - Si riporta una lettera inviata l'll settembre 1288: 
Robertus etc .... Raymundo Carbonelli, Iustitiario Capitanate. Man

damus quatenus Leonardo leopardario ·de Luceria .. . deputato per Curiam 
ad custodiam unius leopardi, in eadem terra commoranti, gagia sua pro 
mensibus madii, iunii, iulii, augusti prox. preterite I indictionis ad ratio
nem de une. auri I p. g. per mensem, et pasturo pro eodem leopardo pro 
pred. mensibus madii et iunii tantum, ad rationem de rotulis carnium IV 
arietinarum per diem, si pro eodem tempore de huiusmodi gagia et pastu 
nondum sibi fuerit satisfactum, nec non de primo pres. mensis septembris 
huius II indictionis et in antea, quousque in custodia dicti leopardi con
tinue fuerit, pred. gagia et pasturo ... ac indumenta ipsius leopardi pro 
eodem a .... , videlicet pannos X de panno fiorentino, palmos X panni linei 
pro copertis factis et sutis ad modum iuppecti et de bombice une. IV in 
pondere pro eisdem coperti:;, de pecunia cabelle baiulationis dicti pres. 
a. ... solvatis ... Da t. Beneventi, XI septembris II incl. 

Quindi si ordina al nuovo Giustiziere Pietro de Brayda, dal momento 
che Raimondo Carbonelli non aveva pagato stipendio al leopardiere che 
sino al 22 ottobre 1288, di pagarglielo a partire da quel giorno de pecunia 
cabelle baiulationis Lucerie. Dat. Baroli, XII novembris 1289. (Reg. 52, 
f. 41). 

FoNTI: Egidi, Codice diplomatico dei saraceni di Lucera, p. 3 n. 10, p. 11 n. 36 (tra
scriz.); Brayda, Un grande capitano angioino etc., p. 171. 
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272. - (Notatur frater Hugo de Monte Rotundo magister militie 
templi). (Reg. 52, f. 42). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 53 t.; Ms. Soc. Stor. Napolet., 
XXV, A, 15, f. 347 t. 

27 3. - Robertus comes Atrebatensis et Karolus primogenitus etc. 
Nob. viro dom. Petro de Brayda, iustitiario Capitanate et capitaneo Lu
cerie Sarracenorum. Cum pro defensione Regni Sicilie contra invasores 
et turbatores ... generalem subventionem per eiusdem Regni terras et l oca 
pro presenti a. III indictionis providerimus imponendam: ... mandamus 
quatenus, actenta cedula quam de quantitate subventionis ipsius taxanda 
in singulis terris et locis decrete tibi provincie. Dat. Fogie, XX octobris 
III ind. (1289). (Reg. 52, f. 42). 

FoNTI: Egidi, Cod. diplom. dei Saraceni di Lucera, p. 430, Appendice n. XI (trascriz.); 
Br:ayda, Un grande capitano angioino .. . , p. 170. 

274. - Robertus comes Atrebatensis et Karolus, primogenitus illustris 
regis Hierusalem et Sicilie, princeps Salernitanus et dom. Honoris Montis 
Sancti Angeli et Vicarius Generalis Regni Sicilie Iustitiario Capitanate. 
Ex parte ... abbatis et conventus Monasteri Sancte Trinitatis de Venusio ... 
fuit nuper expositum ... quod frater Sanctorus, procurator dicti monasterii 
infra annum II ind. prox. preterite locavit et concessit ... qd. Riccardo 
de Luceria Sarracenorum militi, ecclesiam unam, que dicitur Sancta Maria 
de Plantiliano, eidem monasterio pertinentem, cum omnibus iuribus vineis 
ortis olivetis arboribus fructiferis et aliis territoriis et pertinentiis suis 
usque ad annos V, a primo mensis iunii eiusdem II ind. in antea nume
randos, per certam quantitatem pecunie eisdem abbati et conventui a. 
quolibet exolvendam; tali quidem conditione adiecta ut, si infra spatium 
pred. V annorum idem Riccardus moriretur ecclesia ... ad ius et proprie
tatem dicti monasterii ... deveniret. Verum, quia infra pred. quinquennium 
idem Riccardus diem suum clausit extremum, supplicaverunt ... ut man
dare eis restitui ecclesiam . .. dignaremur .. . quia · de locatione . . . Curie 
nostre consti ti t per quoddam instrumentum puplicum per monachum · ipsius 
monasterii in Curiam nostram ostensum, ... mandamus quatenus ecclesiam 
... restitui et resignari faciatis ... , factis de restitutione duobus scriptis 
puplicis consimilibus, quorum uno vobis retento, alterum assignetis eisdem. 
Dat. Venusii, VII P.ovembris III ind. (1289). (Reg. 52, f. 42). 

FoNTI: Egidi, Cod. diplomatico dei saraceni di Lucera, p. 11, n. 35 (trascriz.). 

275. - (Si ha notizia che i vicari del regno di Napoli concedono a 
Pietro di Brayda, bz mancanza ai altro danaro dez proventi d'ufficio, di 
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ritenere le 60 once annue di stipendio da qualunque residuo. escluso il 
ricavato della sovvenzione in corso). Dat. XII novembris 1289. (Reg. 
52, f. 42). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., p. 171. 

276. - Karolus, primogenitus etc .... Iustitiario Capitanate et capi
taneo Lucerie. Ex parte ... abbatis et conventus monasterii S. Sophie de 
Benevento ... feci t expositum .. . quod, cum dictum monasterium in ter
ritorio Lucerie Sarracenorum habeat quasdam terras laboratorias ... Sar
raceni aliqui de Luceria colentes terras easdem, de terragio debito pro 
terris ipsis eidem monasterio respondere recusant ... mandamus quatenus, 
vocatis coram vobis qui fuerint evocandi, sarracenos, terras colentes pre
dictas quod eidem monasterio de terragio pro eos debito plene satisfaciant, 
ut tenentur, cohertione qua expedit, compellatis ... Dat. Neapoli, XVII 
ianuarii III ind. (Reg. 52, f. 43). 

FoNTI: Egidi, Codice dipl. dei saraceni di Lur.era, p. 12 n. 37 (trascriz.); Br.ayda, 
o.c., p. 171. 

277. - Karolus primogenitus etc. ... Iustitiario Capitanate et Capita
neo Lucerie. Ex parte abbatis et conventus monasterii Sancte Marie 
Montisvirginis .. . fui t expositum .. . quod, cum i p si habeant certas terras 
laboratorias in territorio Lucerie ... nonnulli Saraceni Lucerie, inrequisitis 
procuratoribus ipsius monasterii ac invitis, ipsas terras laborare presumunt, 
et, ut fraudolenter subtrahere valeant de terragiis ab eis debitis pro terris 
eisdem, postquam seminaverunt terras huiusmodi, per sarracenos ipsos 
terre Lucerie extimari faciunt, absque procuratorum ipsorum notitia, ter
ragia supradicta, ... precipimus quatenus, si premissa veritate nituntur, 
sarracenis ipsis sub certa pena inhibeatis expresse ut terras predictas in
vitis et inrequisitis dicti procuratoribus eiusdem monasterii ibidem vel alibi 
existentibus, laborare aliquatenus non presumant, nec extimationem facere 
absque licentia procuratorum ipsorum de terragiis supradictis, et si eas 
de licentia procuratorum ipsorum per sarracenos predictos contigerit labo
rari, terragia eorum eisdem procuratoribus dicti monasterii paci:fice inte
graliter et absque dilatione qualibet exhibeant et assignant ... Dat. Nea
poli, a. D. MCCLXXXX, XVII ianuarii III ind. (Reg. 52, f. 43). 

FoNTI: Egidi, o. c., p. 12, n. 38 (trascriz.); Brayda, o. c., p. 171. 

278. - (Notatur Symon de Malorespectu iustitiarius Capitanate). (Reg. 
52, f. 45). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, f. 347 t. 
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279. - (Notatur Petrus de Brayda iustitiarius Capitanate). (Reg. 52, 
f. 45). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXII, A, 15, p. 87 t. 

280. - (Si ha notizia che Ruggiero di Lauria nel corso del 1290 
rese difficili i rifornimenti a Pietro Ruffo e gli tolse anche Mesiano e Mon
talto da poco concessagli dalla Corte). (Reg. 52, f. 45). 

FoNTI: Ponderi, Un capitano della guerra del Vespro, Pietro Ruffo di Calabria, in 
«Archivio stoirco per la Calabria e la Lucania», a. I, p. 508. 

281. - (Si comunica al Giustiziere di Capitanata Malorespectu che 
è stata concessa al suo predecessore Pietro di Brayda una proroga per la 
presentazione dei conti e lo si invita a rimandare gli atti coattivi fino al 
luglio successivo) con l'avvertimento che " si vero infra octo dies subse
quentis mensis iulii nobis non constiterit quod eidem dom. Petrus com
paruerit ad ponendam rationem huiusmodi coram magistris rationalibus 
supradictis ipsam ex tunc ad solvendam penam eandem vobis pro parte 
Curie compellatis "). (Reg. 52, f. 45 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., pp. 174-175, (trascriz. parziale). 

282. - (Si precisa che il rugio costava di quattro tomoli) o sia di 
mezza salma) con la quale misura si tassava anche il sale). (Reg. 52, 
f. 45 t.). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 108. 

283. - (Si ha notizia di una lettera regia circa la costruzione di fari 
nelle terre marittime della Capitanata) a Manfredonia) Rodi) Vesti) Cam
pomarino, Termoli e Pasquizio) assegnandovi custodi idonei e fedeli nel 
numero consueto e necessario). Dat. XXIX iunii 1290. (Reg. 52, f. 46). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., p. 175. 

284. - (Pietro di Brayda rimette al suo successore nel giustzzzerato 
di Capitanata gli atti) mandati pendenti e residui suoi e dei suoi prede
cessori) ma il Malorespect rifiuta di riceverli) accusandolo di tardività e 
di incompletezza). (Reg. 52, f. 46). 

FoNTI: ut supra. 

285. - (Si ha notizia che Pietro di Brayda) fatto citare per rendere 
conto ai Maestri Razionali e soddisfare ciò che risultasse di suo debito 
verso la Regia Curia per la gestione del giustizierato di Capitanata) si 
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presentò a Napoli nel termine prorogato giurando come di rito sui vangeli 
di non allontanarsene senza speciale licenza, finché " rationem ipsam po
suerit ". Di ciò fu avvertito il suo successore Malorespect il r luglio 1290 
affinché sospendesse ogni atto esecutivo sulle terre e sui beni " pretextu 
mandati nostri predicti " di annullare qualunque atto coattivo per avven
tura già compiuto). (Reg. 52, f. 46 t.). 

FoNTI: Brayda, o. c., p. 176. 

286. - (Si ordina al Giustiziere di Capitanata di fare in modo che 
i fratelli Roberto e Mattia dt Gesualdo non siano molestati nel possesso 
del loro castello di Ripalonga). Dat. VI iulii 1290. (Reg. 52, f. 47). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. XIV, p. 54. 

287. - Provisiones sequentes diriguntur Iustitiario Capitanate. (Iaco
bo de Antenorio de Casalinovo provisio). (Reg. 51, f. 170). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc. III, f. 1916. 

288. - (Nob. Philippo de Reali, provisio pro subventione a vassallis 
sue terre Bovini, quia dom. Rostaynus Cantelmi socer suus servitium 
prestitit). (Reg. 51, f. 170). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

289. - (Pietro di Brayda ordina un'esecuzione sui mobili di alcuni 
di San Nicandro [Garganico], che non gli si erano presentati per il pa
gamento delle loro quote della sovvenzione generale). (Reg. 51, f. 170). 

FoNTI: Brayda, o. c., p. 173. 

290. - (Si ha notizia che, su ricorso di Pietro di Brayda, il giustiziere 
di Capitanata Malorespect, suo successore, è invitato a ricevere gli atti 
inerenti al suo ufficio rimessigli dal Brayda, purché " sub eiusdem Petri 
sigillo"). Dat. VII iulii 1290. (Reg. 51, f. 170; Reg. 52, f. 47 t.). 

FoNTI: Br.ayda, o. c., pp. 175-176. 

291. - Scriptum est eidem Iustitiario etc. Pro parte viri magnifici 
dom. Venetorum ducis fuit in nostri presentia nuper expositum quod, licet 
quidam mercatores veneti iustum pro eorum mercimoniis Curie debitum 
dohaneriis Manfridonie solverint integre, ipsi tamen dohanerii, asserentes 
falso receptione duarum teridarum ipsorum mercatorum, oneratarum mer
cibus, ad solvendum eis uncias auri quatuordecim indebite coegerunt. 
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Cumque, pro parte dicti ducis, petitum fuerit per Nos eis super restitu
tione pred. pecunie de oportuno remedio provideri, Nos, qui doro. patris 
nostri affectum benivolum erga Venetos novimus, ... precipimus quatenus, 
remoto cuiuslibet dilationis obstaculo, vocatis qui fuerint evocandi, ... si 
vobis ... constiterit ... mercatoribus ipsis per predictos dohanerios ablatum 
iniuste, restitui eis, vel eorum certo nuntio, integre per eosdem, prout 
iustum fuerit, celeriter faciatis ... Dat. Melfie, die XXV iulii III ind. (Reg. 
51, f. 170 t.). 

FoNTI: Nicolini, Relazioni veneto-napoletane; in «Archivio Stor. Prov. Nap. », 1955, 
p. 93 (trascriz.). 

Iustitiariis 

292. - (Doro. Angelo Faraoni de Gayeta, com1ss1o affidi Iustitiarii 
Terre Bari, a moto doro. Guillelmo de Ponciaco et litera desistentie 
ibidem). (Reg. 51, f. 117). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, III, f. 1908. 

293. - (Notatur de Bellicandro faro. mil.). (Reg. 51, f. 117). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 33. 

294. - (Si comanda a Landolfo Caracciolo, Giustiziere di Principato, 
di consegnare al suo successore Pietro de Cadro, il prigioniero Ambrogio 
di Bagnoli). Dat. in castris in obsidione hostium ante Caietam, die XXIII 
octobris 1289. (Reg. 51, f. 117 t.). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », a. VII, p. 251. 

295. - (Doro. Landulfo Caraczulo de Neapoli, iustitiario Principatus, 
mandatum quod consignet quendam processum doro. Pedro de Cadro 
eius successori). (Reg. 51, f. 117 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, III, f. 1908. 

296. - (Doro. Landulfo Caraczulo de Neapoli, Iustitiario Principatus, 
litera desistentie a dieta affido quia ipsum commisimus doro. Pedro de 
Cadro, una curo Iustitiaratu Principatus citra et in assertione legitur ut 
Iustitiaratus officium hactenus in provincia Principatus inter geminos 
iustitiaros citra et ultra serras Montorii distributum reducatur in unum 
taro propter expensas plurimas, que fiebant in eo, tam propter alia emer? 
gentia evitanda, et eidem Regioni unus tantum Rector prefici debeat, qui 
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eam regat et gubernet, de collateralium nostrorum consilio, super hoc di
ligenti deliberatione firmati, nob. dom. Pedro de Cadro etc.). (Reg. 51, 
f. 118). 

FoNTI: De Lellis, l.c. 

297. - (Si richiede al notaio Bulgarello ed a Pietro di Alamanma} 
già Giustiziere di Capitanata} che inviino notizia esatta e sincera circa i 
residui della gestione del detto Alemannia). (Reg. 51 f. 118 t.). 

FONTI: Brayda, Un grande capitano etc., p. 164. 

298. - (Dom. Pedro de Brayda, comissio Iustitiaratus Capitanate et 
capitanie Lucerie Saracenorum, a moto dom. Angelo Faraone de Gayeta). 
(Reg. 51, f. 119). 

FoNTI: De Lellis, l. c., III, f. 1908. 

299. - (A Pietro di Brayda sono assegnati come stipendiari i militi 
Guionnardo de Pussiniato} Goffredo Burgando e Castellano de Luca} con 
un armigero a cavallo e gli stipendiari a cavallo Uberto Natarello> Fran
cesco de Mametto e Giacomino Mosca). (Reg. 51, f. 119). 

FoNTI: Brayda, l. c., p. 164. 

300. - (Si ha notizia che Pietro de Brayda} come giudice assessore} 
può ritenere tal Guglielmo Pasca di Nocera e come notaio d> atti} Leone 
de Ioha. Ogni sei mesi} per mezzo di un procuratore speciale} deve ren
dere conto dell'amministrazione ai Razionali e versare i residui alla Curia} 
sotto pena di cento once d>oro} che sarà esatta infallibilmente). (Reg. 51, 
f. 119). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano etc., p. 163. 

301. - (Provisio pro Poncio de Blancoforti mil. et fam. pro certa 
pecunia). (Reg. 19, f. 115}. 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 63 t. 

302. - (Notatur mag. Petrus de Stampis Regie Cappelle Sacn Pa
latii Panormi cantor, creatur cantor Ecclesie Sancti Brancacii de Taurimene 
spectamis regie collationi). (Reg. 19, f. 115). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 64. 
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303. - (Mandatum quod Nicholaus Trara, iudex Peregrinus de Ma
raldo et Rogerius Sclavus et Raynaldus de Bonino ponant rationem de 
officiis per eos gestos). (Reg. 19, f. 115 t.). 

FoNTI: Chiarito, t. c. 

304. - (Provisio pro Riccardo fil. qd. Michaeli de Nelacio pro qui
busdam bonis contra Mattheum de Podio mil. dom. casalis Contuneri). 
(Reg. 19, f. 115 t.). 

FoNTI: Chiarito, t. c. 

305. - (Provisio pro priore et conventu monasterii: Sancte Trinitatis 
de Mileto pro possessione casalis Sancti Petri de Quiczino contra Leo
nardum et Federicum de Bonofalcone, mil. de Messana). (Reg. 19, f. 118). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

306. - (Mandatum quod exhibeatur certa pecunia Guillelmo de Mo
raste miL). (Reg. 19, f. 118 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

307. - (Notatur Iacobus de Montebiano qui, denuncians obitum 
Matthei de Montebiano fratris sui[s] petit assecurari ab hominibus Casalis 
Chadare de Iustitiaratu Sicilie citra flumen Salsum). (Reg. 19, f. 118 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

308. - (Mandatum quod exhibeatur certa pecunia Raimondo Atte· 
nolfì mil.). (Reg. 19, f. 118 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 64 t. 



XI 

REGISTRUM SECRETORUM ANNI III INDICTIONIS (1289-1290) 

Questo registro è incompleto e di pochi frammenti, uniti per la T erra 
di Lavoro e Principato, agli atti concernenti i Maestri Portolani e Procu
ratori delle stesse province. 

Le notizie e le scarse trascrizioni provengono dagli stessi registri in
dicati per i Giustizieri, secondo la successione qui appresso elencata: 

a) Secreto (Magistro Portulano et Procuratori) Terre Laboris et Prin
cipatus, Reg. 50, !f. 201-205, 239-368 (settembre 1289-marzo 1290). 

h) Secreto Principatus, Terre Laboris et Comitatus Molisii, Reg. 51, 
!f. 91-115 (novembre 1289-luglio 1290). 

c) Secreto Aprutii, Reg. 51, !f. 104-105; Reg. 146, f. 139; Reg. 50, 
f. 197 (settembre 1289 e s.d.). 

d) Secreto Apulie, Reg. 50, !f. 259-260, 369-370; Reg. 51, f. 100-
101; Reg. 52, !f. 116, 133 (settembre 1289-giugno 1290). 

e) Secretis, Reg. 19, !f. 85-87 (senza data). 
I documenti ricuperati sono n. 81. 



Secreto (Mag. Portulano et Procuratori) 
Terre Laboris et Principatus 

l. - (Si ha notizia che America de Sus, mil. e fam., ha confermata 
la concessione della terra di Montefusco, parte in demanio regio, del va
lore di once 80, con il servizio di 4 militi). Sub dat. XIII septembris 1289. 
(Reg. 50, f. 201). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Principato Ultra, in « Samnium », XXVII, p. 211 (not.); 
Id., Documenti per la storia dei Comuni dell'lrpinia, II, p. 49 (not.); Borrelli, Apparatus etc., 
IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 17, f. 95; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, t 532. 

2. - (Notatur Marinus Siginulfus de Neapoli mil. et fam. qui habet 
in donum une. XX perpetuas). (Reg. 50, f. 201). , 

FoNTI: Borre!Ji, l. c., Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 532. 

3. - (Notatur Maynus de Alagna miles qui habet in donum castrum 
Sidgnani, Sancti Nicandri et casale Sancti Georgii in Principatu Citra). 
(Reg. 50, f. 202). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 78. 

4. - (Notatur Landulfus Aiossa de Neapoli miles « Magne nostre 
Curie» iudex, cons. fam., qui habet in donum une. XXX perpetuas). (Reg. 
50, f. 202). 

FoNTI: Borrelli, l. c. 

5. - (Notatur Ademarius de Nuceria miles qui fui t secretus Princi
patus Terre Laboris et Comitatus Molisii, mag. portulanus et procurator). 
(Reg. 50, f. 203). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz, di Napoli, IX, C. 16, f. 314; 
Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, D. l, p. 476 (not.); Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, 
A. 15, f. 410 t. (not.). 
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6. - (Si ha notizia che il milite Cornu de Fontanes ottiene l'assicu
razione dai vassalli del feudo di Baiano, datogli appena era stato restituito 
dal de Lupert). Sub dat. XIV septembris 1289. (Reg. 50, f. 203). 

FONTI: Scandone, I Comuni etc., in « Samnium », VIII, p. 255. 

7. - (Notatur Petrus Rubeus comes Catanzarii uxor Iohanne). (Reg. 
5ù, f. 205). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 679, 
680; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 485 t. 

8. - (Notatur Philippus de Maramonte qui habet in donum castra 
Batridi, Casamaselle et Castrignani). (Reg. 50, f. 239). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 83; 
Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 336 t. 

9. - (Notatur Hugo, comes Brenne et Lidi cons., qui habet in donum 
infrascriptos feudatarios dvitatis Lidi et sunt: Petrus Capicceus, Paulus 
de Sancto Silvestro, Manfridus de Carovineis pupilli et heredes Iohannis 
Caracdoli, Bernardus Caracdolus et alii.). (Reg. 50, f. 239). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 44 t. 

10. - (Notatur Petrus de Suria miles qui habet ad benepladtum ter
ram Caramanid et Gentilis de Sangro mil. terram Alfidene, que revocantur 
ad manus Curie). (Reg. 50, f. 243). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 17, f. 95; 
Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 532. 

11. - (Notatur Iohannes f. nob. viri Petri Ruffi comitis Catanzarii, 
qui habet in donum une. LXXX in vitam). (Reg. 50, f. 243). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III , in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 679; 
Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, f. 485 t. (not.); Giustiniani, Dizionario geogr. etc., 
t. III, p. 393. 

12. - (Notatur Bartholomeus de Capua iuris dvilis professar, ma
gister rationalis Magne Curie qui ivit ad partes ultramarinas cum assensu 
regio et propterea ordinatur non procedi contra terram suam feudalem). 
Sub dat. IX octobris 1289. (Reg. 50, f. 246). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 788; 
Minieri Riccio, Ms. in Aroh. B. 2, f. 826 (not.); id., I grandi Ufficiali etc., p. 136 (not.). 
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1.3. - (Si ha notizia che nel 14 gennaio 1290 si assegnano 60 once 
d'oro annue in feudo nobile a Bartolomeo di Capua). (Reg. 50, f. 246 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arah B. 2, f. 826 t.; Cadier, Essai sur l'administratzon 
etc., p. 208 (not.). 

14. - (Conceditur une. VIII perpetue Iohanni de Capua notario et 
familiari). (Reg. 50, f. 247). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 789; 
Ms. Soc. Star. Napol., XXV, A. 56, f. 96 t. 

15. - (Si ha notizia che Lucia de Assur era la moglie di Oddone de 
Policeno, siniscalco del Regno di Gerusalemme il 20 maggio 1290, signore 
di Anglona in Abruzzo, di Ostuni e Tursi). (Reg. 50, f. 247; Reg. 52, 
f. 116). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 829. 

16. - (Si ha notizia che Carlo Martello, Vicario del Regno, essen
dogli stato presentato il diploma paterno del 25 settembre, revoca l'or
dine del 3 ottobre diretto ai Secreti di Principato di consegnare a Girardo 
de Y vort il castello di Guardia dei Lombardi, che rimaneva in R. De
manio). Sub dat. VI novembris. (Reg. 50, f. 355). 

FoNTI: Scandone, I Comuni etc., in « Samnium », XV, p. 142. 

17. - (Si ha notizia di O dd o de T ucciaco detto Maestro Giustiziere 
del Regno nel 7 ottobre 1289). (Reg. 50, f. 355 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 826. 

18. - (Notatur vir nobilis Antonius de Volta, consul Ianuensis). 
(Reg. 50, f. 359 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancaccian:a di Napoli, III, B. 10, f. 60. 

19. - (Si ha notizia che Carlo Martello deve badare a fortificare i 
castelli insieme con il conte di Artois, munire le coste, raccogliere milizie 
e prigionieri). (Reg. 50, f. 360). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in « Arch. Stor. Prov. Napol. », XII, 1889, p. 437. 

20. - (Si ha notizia che Francesco Gallico è console pisano a Napoli 
il 18 febbraio 1290). (Reg. 50, f. 360). 

FoNTI: Appunto di Nicola Nicolini; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 60 
che indica f . .360 t. ' 
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21. - (Mandatum pro Pontio de Montiliis, capitaneo Amalfitane Mon
tanee, de munitione castrorum, vid.: Pugeruli de Amalfia, Scale maioris, 
castri supra Fractas Ravelli, et fortellitii Sancte Marie de Maioro). (Reg. 
50, f. 362 t.). 

FoNTI: Camera, Mem. di Amalfi, vol. I, p. 501, n. 2 (not.). 

22. - (Si ha notizia che al tempo di Carlo II gli Ebrei convertztz 
ebbero i favori regii e furono esentati dal pagamento delle collette). (Reg. 
50, f. 363). 

FoNTIG Yver G., Le commerce et les marchands etc., p. 190. 

23. - (Si ha notizia che Sicligaita Filomarino era imparentata con 
Raimondo Cabana). (Reg. 50, f. 363). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, A. 24, f. 43 v., 44, 45. 

24. - Scriptum est Secreto Principatus etc. Petierunt humiliter Bar
tolomeus de Sicula, Ligorius de Griffo, Riccardus Carrafa, Conradus Pro
tonobilissimus, Fredericus Caputus, Thomasius Scriniarius, Philippus Mi
nutulus et fratres, Landulfus Caraczulus, Iohannes Aiossa et frater eius 
habitatores Neapolis devoti nostri ut, cum ipsi derelicto errore iudaico 
quo hactenus laboraverunt pervenerunt nuper ad fidei vere cultum con
cedi eis et assignari pro oratorio unam de sinagogis Neapolis, quarum 
asseruerunt fuisse progenitorum eorum, et constructam fore de novo post 
videlicet prohibitionem inde factam in Concilio Generali benignius man
daremus. Nos autem ipsos quos dignos favore facit nova conversio be
nigni favoris munere prosequentes dicimus et vobis precipimus quatenus 
si vobis constiterit quod Sinagoga quam petunt fuerit progenitorum 
eorumdem petentium vel quod noviter sit constructa post videlicet prohi
bitionem eamdem pred. Sinagogam cum omnibus iuribus et pertinentiis 
suis eisdem petentibus tenendam in oratorium per eos et alias conversos 
iam ad cultum Christi nominis in posterum convertendos auctoritate pre
sentium assignetis. Dat. Neapoli, die IX martii III ind. (1290). (Reg. 50, 
f. 363). 

FoNTI: Camera M., Annali delle Due Sicilie, Napoli 1841, parte II, p. 36 (trascriz.); 
Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, B. 5, f. 78 t., 79 (not.); id., XXVII, A. 20, f. 15 (not.). 

25. - (Notatur Thomasius Coppula de Castromaris dominus unius 
navis). (Reg. 50, f. 364). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 789. 
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26. - (Notatur Andrillus de Passaro mercator ianuensis). (Reg. 50, 
f. 364 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 60. 

27. - (Si ha notizia che Riccardo Cara/a era ebreo). (Reg. 50, f. 366). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, A. 24, f. 28 t. 

28. - (Notatur Marinus de Duce de Neapoli, feudatarius). (Reg. 50, 
f. 368). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A., 15, f. 165. 

Secretis Principatus, Terre Laboris et Comitatus Molisii 

29. - (Dom. Petro de Guignacourt, cui fui t concessa tertia pars terre 
Campileti in Comitatu Molisi pro annuo valore une. VIII que deinde fuit 
restituta Lanzilotto de Canalibus, provisio pro solutione dictarum an. une. 
VIII. Ibidem mandatum quod consignetur dieta tertia pars dicto Lanzi
lotto). (Reg. 51, f. 91). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1904. 

30. - (Nob. dom. Gerardo de Ivort, provlSlo quod consignetur ei 
possessio terre Guardie Lombardorum in Principatu ei concesse pro an. 
val. une. XL). Sub dat. VI novembris 1289. (Reg. 51, ff. 91, 92). 

FoNTI: De Lellis. l. c., Scandone, I comuni etc., in « Samnium », XV, p. 142 (not). 

31. - (Si ha notizia che Andreotto, del fu Guglielmo di Montefu
sco/o, chiede di essere assicurato per la parte di un feudo che egli ha ere
ditato dal padre, per cui si ordina al Secreto di prendere informazione). 
Sub dat. XXI februarii 1290. (Reg. 51, f. 92). 

FoNTI: Scandone, Docc. per la storia dei Comuni dell'Irpinia, voi II, p. 49. 

32. - (Notatur vir nobilis Antonius de Volta consul Ianue). (Reg. 
51, f. 92). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, B. 15, f. 348 t. 

33. - (Dom. Raynaldo Villano nunc capitaneo Neapolis, provisio pro 
solutione an. une. V in excambium domus cum iardeno sibi contigua 
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site Neapoli in ruga que dicitur «domus nova» concesse nob. dom. 
Octoni de Tucziaco Regni Sicilie mag. Iustitiario). (Reg. 51, ff. 94, 95). 

FONTI De Lellis, l. c., f. 1905 

34. - (Agneti de Agalavicina, « olim nutr1c1 nostra », prov1s1o pro 
solutione tar. XII per mensem olim (già dal 13 febbraio 1290) ei con
cesse per dom. regem patrem nostrum et expeditur per Karolum prin
cipem salernitanum). Sub dat. VI ianuarii 1290. (Reg. 51, f. 94 t. et 
f. 96 ubi cognominatur Malavicina). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. II, f. 828; Schipa, Carlo 
Martello etc., in « Arch. Stor. Prov. Napol., XIV, p. 204 (not.); Minieri Riccio, Genealogia 
di Carlo Il etc., p. 15, che accenna a due nutrici. 

35. - (Iohanne de Meldis olim nutrici dom. « Philippi carissimi fratris 
nostri», provisio pro solutione annue provisionis tar. X per mensem ei con
cesse per dom. regem « fratrem nostrum » et expeditur a dicto Principe). 
(Reg. 51, f. 94 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

36. - (Mag. Mattheo de Gayeta Magne Curie actorum notario, pro
visio pro dando ei in excambium molendini siti in Venafro, quia dieta 
terra fuit concessa nob. Iohanni de Iamvilla mil.). (Reg. 51, f. 94 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

3 7. - (Andree Monteincollo castellano fortellitie Sancte Marie de 
Maioro, provisio pro solutione gagiorum pro se et VI servientibus cum 
eo morantibus). (Reg. 51, ff. 95, 109). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

38. - Secreto Principatus. Nuper ad audientiam nostram pervenit 
quod super custodia portus Sileris et Salemi sunt portulani sex per vos 
noviter ordinati, preter portulanum qui est ibidem auctoritate licterarum 
dom. Patris nostri statutum in hominum pred. civitatis Salemi et pro
vincie ipsius maritime preiudicium et iacturam. Cumque ... hec excellen
tiam nostram sustinere non deceat, eo quod pred. portulanorum ordinatio 
ultra numerum in commissione vestra statutum et etiam in regia consti
tutione contentum, facta fore noscatur, mandamus quatenus ... in pred. 
portu Sileris et Salemi tres tantum portulanos iuxta constitutionem dicti 
... patris nostri et commissionis vestre tenorem statuere et ordinare curetis, 
computato in portulano, qui auctoritate licterarum eiusdem domini patris 
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nostri est statutus ibidem et alios portulanos superfluos ... amovere penitus 
studeatis. Dat. Neapoli, die VII mensis februarii III ind. (Reg. 51, f. 95). 

FoNTI: Carucci, Cod. Diplom. Salernitano, vol. III, p. 67. 

39. - (Nob. dom. Hugoni Brenne et Lici comiti, cui fuerunt con
cesse an. une. CC assignande in tot feudalibus, concessio civitatis Bovini 
in Capitanata atque casalis Murroni in Principatu pro an. val. une. XL 
devolutorum per obitum Domicelle filie qd. dom. Rostayni Cantelmi 
absque liberis). (Reg. 51, f. 95 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

40. - (Terra Sore revocatur ad manus Curie per obitum Balduini 
de Supino, qui illam tenebat ad beneplacitum dom. Regis). (Reg. 51, f. 96). 

FoNTI: ut supra. 

41. - Scriptum est eidem Secreto etc. Cum nos discreto viro Francisco 
Gallico consuli Pisanorum in Neapoli dilecto et devoto nostro licentiam 
extrahendi de portu Neapolis canapis filate cantaria quadraginta neces
saria pro vassello suo, quod construi nuper fecit gratiose duxerimus 
concedendum, d. v. p. q. recepta ab eodem consule idonea fideiussoria 
cautione, quod vassellum ipsum ad terras fidelium vel amicorum traducet 
et a potestate seu capite loci exhinde deferat litteras responsales infra 
certum terminum quem ei duxeritis prefigendum. Receptoque ab iure 
Curie proinde debito predicta cantaria canapis filate quadraginta consu
lem ipsum extrahere de predicto portu libere permittatis. Cauti ne pretextu 
presentium major seu alia canapis quantitas per euìn aut alios de portu 
ipso in fraudem regie Curie extrahatur. Da t. Neapoli, die XVIII februarii 
III ind. (Reg. 51, f. 96 t.). 

FoNTI: Arch. di Stato di Pisa, Carte Bonaini, Busta VII (trascriz.); B. VIII (not.); 
De LeiJis, l. c. 

42. - (Iohanni Brande de Amalfia, mandatum quod consignet biscot
tum quod est penes euin discreto mag. Guillelmo de Pontisera clerico 
Regii Archivii custodi et Iacobino Russo). (Reg. 51, f. 96 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

43. - (Si ha notizia che il palazzo di Belvedere era presso Aversa). 
(Reg. 50, f. 96 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio B, Il, f. 828. 
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44. - (Si ha notizia che il 24 febbraio 1290 Maria era regina di 
Napoli). (Reg. 51, f. 97). 

FoNTI: Minieri Riccio. l. c. 

45. - (Andreotto de Molisio filio primogenito qd. Guillelmi de Mon
tefuscolo, provisio pro investitura et assecuratione vassallorum cuìusdam 
partis feudi, quam dictus eius pater tenuit in Montefusculo). Sub dat. 
XXVI februarii 1290. (Reg. 51, f. 97). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1905; Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », 
XXVII, p. 212 (not.). 

46. - (Nigra et Pagano Mirelle de Posetano, quibus fuerunt con
cesse an. une. X pro quolibet, licentia extrahendi cantaria CC canapis a 
portu Neapolis). (Reg. 51, f 97 t.). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

47. - (Sergio Nicolai de Capro habitatori Neapolis statuto super custo
dia portus Neapolis, provisio pro solutione gagiorum ad rationem gr. XII 
per diem). (Reg. 51, ff. 97 t., 113). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

48. - Pro Curia. 
Scriptum est eidem Secreto (Principatus et Terre Laboris). Cum Ri

bamelis iudeus de Neapoli, servus Camere Regie qui sententialiter estitit 
condempnatus per religiosos viros fratrem Iacobum de Theate et fratrem 
Bartholomeum de Aquila, ordinis Predicatorum, generales inquisitores 
hereticorum in Regno Sicilie per Sedem Apostolicam constitutos oh crimen 
heresis, quod per Inquisitores eosdem inventum fuerat contra eum de 
Paulo Christiano, qui per eundem Ribamelem et quosdam Iudeos alias 
fuerat ad Iudaysmum reductus, in unciis auri triginta ponderis generalis, 
solvendis ex ipsis unciis auri viginti Regie Curie et reliquis decem Inqui
sitoribus supradictis, solverit in Camera nostra discreto viro magistro Al
berico de V erberiis, canonico T recensi, clerico thesaurario et familiari 
nostro dilecto, nomine ipsius Camere recipienti predictas uncias auri tri
ginta ponderis generalis contingentes Curiam de condempnatione predicta, 
devotioni vestre precipiendo mandamus quatenus eundem Ribamelem 
iudeum occasione diete pecunie solvende vobis pro parte Curie de cetero 
non molestetis in aliquo nec permictatis ab aliis molestari, ita quod iterato 
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super hoc vobis scribere non cogamur. Dat. Neapoli, die III martii III 
incl. (1290). (Reg. 51, f. 97 t.). 

FoNTI: G. M. Monti, Nuovi documenti sulla Inquisizione nel Regno di Sicilia da Car 
lo I a Roberto (trascriz.); Mss. Monti in Aroh. (trascriz.); De Lellis, Notam. etc., 
III, f. 1906. 

49. - Pontio de Montilis, capitaneo ducatus Amalfie, mandatum pro 
custodiendis et muniendis castri dicti ducatus et in relatione facta pre
dictum capitaneum constat videlicet: in castro Purgeroli de Amalfia in quo 
sunt biscotti cantaria XIV, aceti salme IV, salis tumuli IV, quarrellorum 
ad unum et duos pedes cassie II, targie XXI, baliste ad unum pedem VIII 
pauci valoris, baliste ad duos pedes V, cum gualdineriis earum et ser
vientes X deficiunt pro custodia turris Galee eiusdem castri servientes IV 
et reparandus est anditus in certis locis eiusdem castri, qui videntur mi
nari ruinam. In castro Scale maioris in quo sunt baliste ad unum et duos 
pedes XIII cum gualdineriis earum, scuta XII, lancie XII biscotti minus 
boni cantaria XI et rotuli LXX, aceti barilia XVI, salis tumuli III, quar
relli ad unum pedem MCC et ad duos pedes CC et servientes XII defi
ciunt ad minus servientes III, de assartiis grossis passus XL, et reparande 
sunt porte et cisterne dicti castri et necessarius est piconus unus de ferro 
pro aptanda via, et frangendis lapidibus in certis passibus eiusdem castri. 
In castro Scale in quo sunt biscotti minus boni cantaria IX, aceti ba
rilia X, baliste ad unum pedem cum baltineriis earum X, targie XV, salis 
tum. VI, quarrellorum ad unum pedem cassia una et saccones VIII et 
servientes V, deficiunt alii servientes et reparande sunt omnes domus 
ipsium castri in diversis partibus et locis suis. In turri nova supra fractas 
Ravelli in qua sunt biscotti minus boni, quod propter humiditatem novi
tatis ipsius turris incipit devastati cantaria VI aceti, barilia III salis tu
minus medius, tallia una cum corda una veges una capacitatis salmarum 
VIII pro reponenda aqua, baliste ad duos pedes IX et ad unum pedem 
VIII, cassie quarrellorum ad duos et unum pedes due, targie X, baldineria 
X, alii quarrelli CC ad duos pedes cum cassetta sua, servientes VI defi
ciunt pro custodia turris Barbacane secus predictam turrim alii servientes 
IV et faciendum esset balium in dieta turri et murus qui continuam 
eamdem turrim cum dictis turris Barbacane sicut iam pluries est provisum. 
In fortellitia S. Marie de Maioro in qua sunt biscotti cantaria VIII, aceti 
barilia V, baliste de cornu II, baliste ad duos pedes VIII, cassie quarrel
lorum ad duos pedes II, quarrelli de turno XXX, servientes VI, targie 
XXI gualdineriis VII turni pro elevandis predictis balistis II. Hec non 
castellani et servientes predicti debent consequi gagia a multo tempore. 
Dat. Neapoli, die IX martii III incl. (Reg. 51, f. 109 t.). 

FoNTI: De Lel1is, l. c., f, 1906-1907; Camera, Mem. di Amalfi, vol. I, pp. 486 sg. 
(trascriz.); id., p. 263 (not.). 
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50. - (Nob. dom. Iohanni de Ayrola Magne Curie rationali cons. 
fam., provisio). (Reg. 51, f. 111). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1907. 

51. - (Thomasio Coppule de Castromaris, prov1s1o pro extractione 
cant. assartiarum L de portu Neapolis pro corredis navis sue, quam semper 
in portu Castri maris fieri fecit). (Reg. 51, f. 111 t.). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

52. - (Similis pro Luca Pacca de Conca pro extractione cant. LX 
assartiarum pro corredis navis sue, quam fieri fecit in plagia diete terre). 
(Reg. 51, f. 111 t.). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

53. - (Ven. Episcopo Scalensi, prov1s1o pro decimis dohane et po
pulationis Amalfie an. une. VIII). (Reg. 51, H. 111 t., 112 t.). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

54. - (Hominibus terrarum Amalfie et Atrani, provisio pro extractio
ne de portu Neapolis, inter milium fabas et faseolos sal. D). (Reg. 51, 
f. 112). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1908. 

55. - (Religiosis fratri Bartholomeo de Aquila et fratri Iacobo Thea
tino Ordinis Predicatorum, inquisitoribus heretice pravitatis in Regno Si
cilie asserentibus quod certe domus et terree laboratorie sunt per eos Regie 
Curie per eorum inquisitionis officium rationaliter infiscate mandatum 
pro venditione). (Reg. 51, f. 112). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

56. - (Rubietto nano et fam. nostro, prov1s1o pro solutione eius 
annue provisionis une. ( ... ) pro substentatione sua et eius uxoris). (Reg. 
51, f. 112). 

FoNTI: De LeHis, l. c. 

57. - (Sergio Nicolai de Capro habitatori Neapolis statuto super 
custodia portus Neapolis, provisio pro solutione gagiorum ad rationem 
gr. XII per diem). (Reg. 51, ff. 97 t., 113). 

FoNTI: De LeHis, l. c., f. 1905. 
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58. - (Secreto Principatus mandatum quod bisr.ottum inconservabi
lem Regie Curie que est in Amalfia, et Salerno di.stribuatur pauperibus 
dietarum civitatum adhibitis secum duobus religiosis, uno de ordine Pre
dieatorum et alio de ordine Minorum). (Reg. 51, f. 113). 

FoNTI: De Lellis, l. c., 1908; Ruocco, Documenti francescani etc., p. 97 (not.). 

59. - (Thomasio Gallico, castellano turris nove supra Ravellum, pro
visio pro exhibitione munitionum pro dieta turri). (Reg. 51, f. 113 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

60. - (Dom. Belledonne matri dom. Petri Ruffi comitis Catanzarii nec 
non uxori eiusdem comitis et Margarite de Sinopolo, provisio pro solu
tione eorum annue provisionis). (Reg. 51, ff. 114 t., 115). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

61. - (Notatur remissio collectarum Vici prope Surrentum). (Reg. 
51, f. 115). 

FoNTI: Not. di Vico Equense, III, Ms. Can. Parascandolo, pr. Cannav:ale in Massa
quana, f. 18. 

62. - (Carlo II nel 28 luglio 1290 accresce il quotidiano asseg_no 
ad Isabella, Floria e Francesca, figlie di Manfredi Maletta, un tempo 
detto Conte Camerario). (Reg. 51, f. 115 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 828 t. 

63. - (Iacobo Celentano de Pasetano, provisio pro extmtlone can
tarium XL assartiarum de Neapoli pro corredis navis sue quod fieri facit 
in portu Castrimaris de Stabia). (Reg. 51, f. 115 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1908. 

Secreto Aprutii 

64. - (Roberto Gualterii de Morrieone nepoti Sanctissimi dom. Ni
colai Summi Pontificis, cui fuerunt concessa castra Cellarum et Cornu in 
Aprutio pro annuo valore une. CXXX et deinde resignata nostre Curie, 
provisio quod ei solvantur diete annuarum une. CXXX). (Reg. 51, :ff. 
104 t., 105). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1906. 
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65. - (Nob. dom. Sparano de Baro Regni Sidlie logotheta Magne 
Curie mag. rationali, provisio pro restitutione mutui). (Reg. 146, f. 139). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 871. 

66. - Secreto Aprutii. 
Karolus secundus etc. lohanni Gualterii de Adria etc. de fide pru

denda et legalitate tua fama de te laudabile testimonium perhibente ple
nam fidudam obtinentes, in secretum magistrum portulanum et procura
torem ac magistrum salis Aprudi amoto inde iudiee Stephano de Capua 
qui hucusque offida ipsa in partibus ipsis exercuit usque ad nostrum be
nepladtum duximus statuendum, fidelitati tue firmiter et expresse man
dantes quatenus ad partes supradietas te personaliter conferens dieta ibi
dem offida ad honorem et fidelitatem nostram diligenter et fideliter pro 
parte nostre Curie studeas exercere, ministrando quantum ad te spectat 
iusticiam universis nec non constitutiones et obtentas consuetudines Regni 
et Apostolice Sedis capitula super statu Regni nostri noviter edita in hiis 
in quibus offida ipsa contingunt tenaciter observando etc. Dat. Neapoli 
anno Domini etc. die X septembris III incl. (Reg. 50, f. 197). 

FoNTI: Mss. Del Giudice (Documenti e altre notizie), vol. IX, fol. 100 seg. (trascriz.). 

Secreto Apulie 

67. - (Si ha notizia di Antonio de Volta console genovese a Napoli, 
5 febbraio 1290). (Reg. 50, f. 259 t.). 

FoNTI: Appunto di Nicola Nicolini . 

68. - Pro Raynaldo Gaulardo milite. 
Scriptum est Secretis magistris portulanis et procuratoribus Apulie 

etc. Cum nos actendentes grandia grata plurimum et accepta servitia que 
Raynaldus Gaulardus de Pies dilectus miles familiaris et fidelis noster 
domino patri nostro et nobis hactenus prestitit ad presens prestat et 
prestare poterit in futurum, terram Horie sitam in iustitiariatu terre 
Idronti cum hominibus iuribus et pertinentiis suis sibi et suis heredibus 
ex suo corpore legitime descendentibus usque ad nostrum benepladtum 
de speciali gratia duximus concedendam. Ita tamen quod donec idem 
miles et heredes sui terram ipsam dieto modo tenuerint servire teneantur 
nobis nostris heredibus ex ea immediate et in capite de servitio octo 
militum computata persona sua iuxta usum et consuetudinem dicti Regni 
etc. fidelitati vestre predpimus quatenus eundem militem vel procurato
rem suum eius nomine in corporalem possessionem diete terre modo pre-
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dicto auctoricate presentium inducentes, faciatis sibi de ipsius terre pro
ventibus integre de cetero responderi iuribus Curie et cuius libet alterius 
semper salvis fieri facientes de executione presentium duo scripta puplica 
consimilia quorum uno nobis reento alterum assignetur eidem. Dat. Nea
poli, XV septembris III ind. Regnorum nostrorum anno quinto. (Reg. 
50, f. 260). 

FoNTI: Ricca, La nobiltà delle Due Sicilie, p. I, t. III, p. 44 (trascriz.); Borrelli, 
Apparatus etc., II, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX C. 15, f. 551; Ms. Bibl. Brancacciana 
di Napoli, IV, D. l, f. 297 (not.); Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 255 (not.); 
e 231 (not.). 

69. - (Notatur Cosma Lombardi de Ungaria nuncius et familiaris 
Isabelle regine Ungarie sororis Karoli II, qui habet pro se et heredibus 
suis uncias auri XII anno quolibet XVI sept. III ind.). (Reg. 50, f. 369). 

FoNTI: Monumenta Hungarie Historica. Acta estera, p. 73; Minieri Riccio, Ms. in Arch. 
B. 2, f. 827 (not.); Ovary, Ricerche, n. 85 (not.). 

70. - (Notatur, sub dat. VII octobris 1289, quod Cosma Lombardi, 
in excambium pred. provisionis, habet concessionem extrahendi anno quo
libet CXX salmas frumenti de portubus Apulie). (Reg. 50, f. 369). 

FoNTI: Ovary, Ricerche, n. 87; De Lellis, Notam. cit., f. 1905. 

71. - (Notatur dom. nob. Iohanni Rubeo, cui fuerunt assignate pro 
vita an. une. C super baiuliatione Troie, provisio pro solutione). (Reg. 
50, f. 99). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

72. - (Si ha notizia che il 20 giugno 1290 Carlo II per alcune con
venzioni con Maria di Gerusalemme per il trattato conchiuso tra lei e il 
padre Carlo, oltre alle cose accordategli da quest'ultimo le assegna 2000 
libbre di tornesi all'anno, per tre anni, da riscuotersi dalle rendite della 
·dogana di Trani). (Reg. 51, f. 99 t.; cfr. Reg. 50, f. 370 t., 378). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 127 t.; id., Genealogia di Carlo I d'Angiò, 
p 51. Annota che cinqoonta soldi di tornesi formavano il valore di un'oncia d'oro; id. B. 2, 
f. 828; De Lellis, Notam. cit., f. 1906. 

73.- (" Nob. Isabelle, principisse Achaye, sororis nostre" Karolus se
cundus concedit licentiam extrahendi victualia). (Reg. 51, f. 100). 

FoNTI: De Lellis, l. c., Minieri Riccio, Ms. in Arch. B. 2, f. 825, che la dice ancora 
viva il 19 novembre 1289. 
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74. - (Archipresbitero et capitulo Maioris ecclesie Fogitane, asseren
tibus cum olim « nos comes dum in Regno Sidlie baiulatus offidum ge
rebamus, providimus ut in eodem ecclesia in qua corporis dare memorie 
... Karoli Ierusalem et Sicilie regis ... interiora sepulta sunt », duo sacer
dotes de gremio eiusdem ecclesie deputarentur, qui diebus singulis pro 
anime dieti Regis salute, divina ibidem offida celebrarent et propterea 
dieta ecclesia perdpere deberet an. une. VIII et cum celebrentur ibidem 
dieta offìcio mandatum pro solutione). (Reg. 51, f. 101 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Minieri Riccio, Genealogia cit., p. 98 (not.). 

75. - (Si ha notizia che Riccardo Melazzo [familia de Milatiis] fu 
destinato castellano del castello di Bisceglie). (Reg. 52, f. 116). 

FoNTI: Reccho, Not. di fam. nobili ed illustri della città e regno di Napoli etc., p. 163; 
Chiarito, Diplomata, vol. 45, f. 244. 

76. - (Si ha notizia che Ottone era Signore di Anglona in Abruzzo, 
di Ostuni e di Tursi). (Reg. 52, ff. 116, 133). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 827. 

Secretis 

77. - (Notatur Iacobus Bonaviti dvis Pisanus qui liberatur). (Reg. 
19, f. 85). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 282. 

78. - (Notatur Petrus Ayllardi de Aquis castellanus de Tarascono). 
(Reg. 19, f. 85 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

79. - (Balduinus de Sand miles castellanus castri Berardi). (Reg. 19, 
f. 86 t.). 

FoNTI: Sicoia, l. c. 

80. - (Notatur ecclesia S. Iohannis Ierosolomitani constructa pro os
sibus hone memorie qd. Regine Sidlie, consortis Karoli primi). (Reg. 19, 
f. 87). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

81. - (Notatur Iohannes de Placella cognatus Guidonis de Foresta 
mil. et vir Agnetis ~ororis pred. Guidonis). (Reg. 19, f. 87). 

FoNTI: Sicola, l. c. 



XII 

PRIVILEGIA SEU DONATIONES 

Il piccolo gruppo di atti ricuperati dai Reg. 50 (1288 C) e 52 
(1290 D), ad eccezione f. 3, indicato come appartenente al Reg. 183 nel 
prospetto del Filangieri, del quale non ne è stata ritrovata traccia, offre 
però una documentazione apprezzabile perché quasi tutta proveniente dai 
microfilm Perrat e quindi in trascrizione integrale. 

Il prospetto della ricostruzione è il seguente: 
a) Privilegia et donationes, Reg. 50, fJ. 226 t., 239 (settembre 1289). 
h) Privilegia, Reg. 52, lf. 2 t., 6 t. (aprile-maggio 1290). 

I documenti editi sono n. 22. 



Privilegia et donationes 

l. - Karolus secundus Dei gratia etc. Per presens privilegium notum 
facimus universis tam presentis quam futuris quod nos obsequentium nobis 
merita gratis affectibus intuentes, illos potioribus providemus obsequiis 
offerendos quos maiora nobis [com] perimus obsequia prestitisse, ut me
lioribus meritis et premiis dignioribus compensatis animemus exemplo 
huiusmodi adserviendum nobis [ ... ] universos. Considerantes igitur grandia 
grata et accepta servitia que vir discretus mag. Raymundus de Omniboni 
fisicus dii. medicus, cons. fam. et fid. noster, serenitati nostre exhibuit 
hactenus incessantius exhibet et cum exhibiturum in posterum speramus, 
cesinas terrarum casalium Afragole sitas in Iustitiaratu Terre Laboris ex 
obitu Iohannocte mulieris eius filie qd. Oddonis de Tremblay mil. tenentis 
illas a Curia donec vixit, ad manus nostre Curie rationabiliter devolutas, 
nullis ex [ ... ] liberis ex suo corpore legitime descendentibus derelictis cum 
hominibus, vassallis, possessoribus, vineis, terris cultis et incultis, planis, 
montibus, pratis, nemoribus, pascuis, molendinis, aquis aquarumque de
cursibus aliisque iurisdictionibus, iuribus, pertinentiis suis et que de de
manio in demanium et que de servitio in servitium pred. Raymundo et 
heredibus utriusque sexus ex suo corpore legitime descendentibus, natis 
iam et nascituris donamus, tradimus et concedimus ex causa donationis 
in pheudum nobile iuxta usus et consuetudines Regni nostri de liberalitate 
mera et gratia speciali. Ita tamen quod idem Raymundus, donec vixerit, 
teneatur servire nostre Camere, assignare quolibet anno convocati albi 
boni rosacei libras decem et post eius obitum sui heredes teneantur nobis 
nostrisque in Regno Sicilie heredibus et successoribus immediate et in 
capite pro cesinis eisdem de servitio duorum militum, computata persona 
sua iuxta usus et consuetudines Regni nostri. Quod servitium pred. Ray
mundus in nostri presentia constituturs pro se et suis heredibus sua spon
tanea voluntate facere obtulit et promisit et quod de demanio et baronia 
dictarum cesinarum idem Raymundus tamen habet cesinas ipsas nichilquod 
aliud habere debeat de baronia pred. et quod non respondeatur sibi a ba
ronibus et pheudatariis baronie ipsius nisi de hiis tantum quod intus cesinas 
ipsas forte tenent aliqui barones et pheudatarii de baronia pred. Et si aliqui 
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barones et pheudatarii sint in dictis cesinis et pertinentiis earum, qui ser
vire in capite nòstre Curie teneantur in nostro demanio et dominio reser
ventur. Investientes pred. Raymundum pred. modo per anulum nostrum 
de cesinis eisdem ita quod tam ipse quam pred. heredes sui dictas cesinas 
a nobis nostrisque in eodem Regno heredibus et successoribus perpetuo 
in capite teneant et possideant nullumque exinde alium preter nos heredes 
et successores nostros pred. superiorem ac dominum recognoscant pro 
quibus utique cesinis ab eodem Raymundo ligium homagium et fidelitati 
recepimus iuramentum retentis nobis in pred. Regno nostro heredibus et 
successoribus iuramentis fidelitatis prelatorum, baronum et pheudatario
rum si qui sunt ibidem et universorum hominum cesinarum ipsarum que 
nobis et ipsis nostris heredibus et successoribus pred. se contra omnem 
hominem prestabuntur. Quibus prestitis pred. Raymundus et heredes eius 
assecurabuntur ab ipsis prelatis, baronibus et pheudatariis et heredibus 
iuxta Regni nostri consuetudines salvis semper nobis et ipsis nostri in 
Regno Sicilie heredibus et successoribus iuramentis et fidelitatibus supra
dictis. Retentis etiam causis criminalibus pro quibus corporalis pena martis 
vid. vel ammissionis membrorum aut exilii debebit inferri. Collectis quo
que quas dictarum cesinarum hominibus imponemus que utique integra
liter et libere per nostram Curiam exigentur moneta etiam generali que 
pro tempore de mandato Curie nostre ei detur in Regno quam et non aliam 
universi de eisdem cesinis recipient et expendent, defensis insuper qui a 
quibuscumque personis, invocato nomine nostro, ipsarum cesinarum here
dibus imponentur et contempte fuerint quarum cognitio et castigatio ad 
solam nostram Curiam pertinebit. Retentis etiam Curie nostre salinis sicque 
sunt in dictis cesinis et pertinentiis earum quas volumus nostre Curie re
tinere et quod animalia et equitature araciarum marescallorum et massa
riorum nostrorum pascua et aquam libere sumere valeant in territoriis et 
pertinentiis supradictis collationibus preterea pheudorum quaternatorum 
sive gentilium vacantium pro tempore sive propter commissum per ba
ronum ipsarum cesinarum crimen hereseos at lese maiestatis sive pro eo 
quod absque legitimis heredibus ipsi barones decesserint que utique pheuda 
per nos et nostros in Regno heredes et successores cuicumque voluerimus 
conferentur. Ita quod pred. Raymundus et heredes eius habeant in pheudis 
ipsis assignationem possessionis [ ..... ] III ind. (Reg. 50, f. 226 t.). 

[ . 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale - trascriz. di Adele Maresca Compagna. 

2. - [ . . ] 
. ] 

de manus Curie nostre pro [ ... ] domini iudicis Leucii et aliorum subspi
cionem fuerunt [ ... ] subburgio ipsius terre ad manus eiusdem Curie nostre 
iuste ac rationabiliter devolvetis ut autem huius modi [ ... ] concessio [ ... ] et 
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donatio plenum robur obtineat firmitatis presens privilegium nostrum 
exinde fieri et pendenti sigillo maiestatis [nostre iussimus communiri] . 
Actum Neapoli, presentibus viris nobilibus Ugone Brenne et Lidi camite 
Sparano de Baro Regni Sicilie Logotheta et Magistro Rationali Iohanne 
(Frecza?) magistro marescallie nostre militibus ac magistro Oddo de Tusiaco 
clerieo thesaurario [ ... ] consiliariis et familiaribus et fidelibus nostris ac 
pluribus aliis. Dat. ibidem anno Domini MCCLXXXIX, die XV mensis 
septembris III incl. (Reg. 50, f. 226 t.). 

FoNTI: ut supra. 

3. - Pro Iohanna de Malorespectu muliere. 
Karolus secundus Dei gratia rex etc. Tenore presentium notum facimus 

universis presentibus et futuris quod constitutus in nostre maiestatis pre
sentia nobilis vir Symon de Malorespectu mil. sua bona et gratuita volun
tate dedit cessit et tradidit Iohanne de Malorespectu mulieri, filie sue, uxo
ri Iohannis de Belloloco mil. dil. fam. et [ ..... ] nostri pro se et suis here
dibus ex suo corpore legitime descendentibus intus vivos, medietatem 
pro indiviso terre Minerbini site in Iustitiaratu Terre Bari cum hominibus, 
iuribus, redditibus et pertinentiis suis omnibus et cum honere suo, quam (?) 
idem Symon pro annuo reditu une. auri quinquaginta sub servitiis duorum 
militum et dimidium iuxta usum et consuetudinem dieti Regni Sicilie ex 
nostra concessione tenebat, prout ipsa medietas dieta Symoni per nostram 
excellentiam fuit concessa. Ita tamen quod si dieta Iohanna filia sua absque 
legitimis heredibus mori. contigerit eiusdem medietatis possessio ac domi
nium in medietate ad pred. dom. Symonem et alias heredes suos ex suo 
corpore legitimo descendentes cum hominibus, iuribus et pertinentiis suis 
[ ... ] revertantur. Supplicans idem Symon maiestatis nostre humiliter et 
devote, ut donatione cessione et traditione predietis confirmationis nostre 
robur [ ... ]. Nos itaque ipsius supplicationibus inclinati, qua pred. omnia 
de nostra voluntate et de piena conscientia facta fuerunt et ordinati dona
tionem, cessionem et traditionem eiusdem accectamus et tenore presentium 
confirmamus tali quidem Curie nostre conditione servata quod dieta mu
lier pred. medietatem eiusdem terre Minerbini a Curia nostra teneant 
cum cum illis omnibus conditionibus et servitiis cum quibus pred. Symon 
ipsa medietas dudum, ut predicitur, pro nostra curia sunt concessa. In 
cuius rei fidem presentes licteras nostras exinde fieri et pendenti sigillo 
maiestatis nostre iussimus communiri. Dat. Neapoli, die XIII septembris 
III incl. (Reg. 50, f. 227 t.). 

FoNTI: ut supra. Trascriz. di Adele Maresca Compagna. 
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4. - Pro Comite Brenne. 
Karolus secundus Dei gratia etc. Tenore presentis privilegii notum faci
mus tam presentibus quam futuris quod nobiles viri Ugo Brenne et Lidi 
comes, et Iohannes Chauderonus, principatus Achaye comestabulus, mi
lites, dilecti consiliarii et fideles nostri, excellencie nostre humiliter sup
plicaverunt quod cum prius quam de matrimonio celebrando inter egregium 
virum dominum Florencium de Henaut et illustrem mulierem dominam 
Isabellam, filiam quondam ·Principis Achaye karissimam sororem nostram, 
esset aliquid consumatum, provideremus gratiose ipsi comiti et suis here
dibus, natis iam et etiam nascituris in perpetuum de terra pheudali assi
gnanda sibi in dicto principatu Achaye valente annuatim in puris et meris 
redditibus uncias auri centum quinquaginta, tenenda a nobis nostrisque 
heredibus immediate et incapite libere et sine aliquo servicio et homagio, 
ac predictus Iohannes teneat a nobis terram Cupersani sitam in Iusticia
riatu Terre Bari, cum hominibus, iuribus et pertinentiis suis omnibus ex 
concessione dare memorie domini patris nostri et nobiles ipsi permuta
verint inter se, modo subscripto, videlicet ut dictus comes ac heredes eius 
predicti habeant, teneant et possideant in perpetuum, sub dominio nostro 
heredum et successorum nostrorum immediate et in capite terram ipsam 
Cupersani secundum usum et consuetudinem regni nostri Sicilie sub ser
vitio debito et statuto, condicione qualibet in dono predicti domini patris 
nostri facto dicto Iohanni de terra predicta Cupersani apposita hiis forte 
contraria non obstante et prefatus Iohannes et heredes sui habeant terram 
predictam in principatu predicto, tenendam dicto modo quo ipsi comiti 
concesseramus eandem permutacionem ipsam ratam habere, acceptare et 
confirmare de nostra gratia dignaremur: quorum supplicationibus gratiose 
admissis, permutacionem predictam ipso modo factam ratam gerimus et 
acceptamus ac presenti privilegio perpetuo confirmamus. Ut autem presens 
nostra ratificatio, acceptatio et confirmatio plenum robur obtineat firmi
tatis perpetuo valiturum, duo exinde privilegia consimilia, presens scilicet 
ad cautelam dicti Iohannis et alterum ad cautelam dicti comitis, fieri 
iussimus, pendenti nostro sigillo munita. Dat. Neapoli, anno Domini 
MCCLXXXIX die sextodecimo mensis septembris, tercie indictionis regno
rum nostroru!ll anno quinto. (Reg. 50, ff. 213, 227 t.). 

FoNTI: C. Perrat e J, Longnon, Actes relatifs à la principauté de Morée, 1289-1300, 
Paris 1967, p. 25; Microfilm Perrat ut supra; Trascriz. di Bianca Mazzoleni. 

5. - (Iohannes de Appia mil. Regni senescallus cons., fam. habet in 
donum terram Sarni). Dat. XIV sept. 1289. (Reg. 50, f. 228). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 78; 
Minieri Riccio, Ms. in Archivio, f. 826 t. 
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6. - (Guillelmus de Alneto mil. cons. habet in donum terram Cari
nule). (Reg. 50, f. 229). 

FoNTI: Borrelli, l. c. 

7. - (Idem Guillelmus de Alneto mil. cons. habet in donum terram 
Montis Dragonis). (Reg. 50, f. 231). 

FoNTI: Borrelli, l. c. 

8. - (Philippus de Maramonte habet in donum castra Batrinii et Ca
samaselle). (Reg. 50, f. 239). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 83. 

9. - (Iohannes de Cancellario habet in donum terram Neri toni et 
castrum Orie). (Reg. 50, f. 239). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 788. 

Privilegia 

10. - Pro hominibus de Francavilla. 
Hugoni dicto Ruffo de Suliaco cui de annuo redditu C une. auri pro

vidimus directarum pred. terram Franceville sibi assignari super eodem 
redditu .. . suppliciter implorantes causas varias rationesque multiplices 
allegarunt quod terra ipsa ... debet in nostro demanio recipi et de nostro 
demanio retineri .. . declaramus mandamus et volumus esse de nostro de
manio terram ipsam curo territorio. Actum Narbone presentibus Iohanne 
de Monteforte camerario, Adam de Dussiaco clerico, Iohanne Scotto et 
Hugone de Vicinis mil., Matheo de Adria mil., Marano de Ernicinis, 
Iohanne de Capua, Thomasio de Borona(?) et Margarito de [ ..... ] MCCXC 
die IIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 2 t.). 

FoNTI: Trascriz. di Jole Mazzoleni dal reg. originale. 

11. - Pro Symonte de Dordano. 
Karolus secundus etc .... Tenore presentium notum facimus universis 

quod Symon de Dordano cancellarius, faro. et fid. noster dii. pro pratis 
des Millerons et Castellanie de Bianfort que a Curia nostra tenet anno 
quolibet solidos XLIV currentis monete annui census solvere tenere
tut. N une attendentes grata grandia et accepta servitia que idem Symon 
nobis prestitit, prestat ad presens et prestare poterit in futurum ... sibi 
et suis heredibus de suo corpore legitime descendentibus, natis iam et etiam 
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nascituris, de predictis XL solidis annui census monete pred. pro eisdem 
pratis des Millerons et Castellanie de Bianfort que a Curia nostra tenet 
XLIII sol. monete currentis, ex nunc in antea remictimus et de speciali 
gratia relaxamus ac ipsum Symonem in denariis XII monete currentis tan
tum modo annui redditus pro nominatis de Millerons et castellania de 
Bianfort anno quolibet nostre Curie volumus in futurum tenore presentium 
licterarum. In cuius rei testimonium presentes licteras fieri facimus et 
pendenti sygillo maiestatis nostre iussimus communiri. Actum Perpeniani, 
a. D. MCCLXXXX, die XVIII aprilis III ind., regnorum nostroum anno 
sexto. (Reg. 52, f. 3). 

, FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale. Trascriz. di Adele Maresca Compagna; 
notizia di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

12. - Pro Matheo de Adria. 
Karolus secundus, Dei gratia rex Ierusalem, Sicilie, ducatus Apulie 

et principatus Capue, princeps Achaye, Andegavie, Provincie et Forcal
querii comes. Per presens privilegium notum facimus universis tam pre
sentibus quam futuris quod nos, obsequentium nobis merita gratis affecti
bus intuentes illos potioribus providemus beneficialis offerendos, quos ex 
fidelitatis constantia et sufficientia probitatis maiora nobis comperimus 
obsequia prestitisse, ut melioribus meritis premiis dignioribus compen
satis animemus exemplo huiusmodi ad serviendum nobis impensius uni
versos. Considerantes grandia grata et accepta servitia que nob. vir Matheus 
de Adria mil. Magne nostre Curie Magister Rationalis, dii. cons. et fam. 
et fidelis noster, dare memorie domino patri nostro illustri Ierusalem et 
Sicilie regi quoad vixit et nobis tam in pred. Regno Sicilie quam in terris 
ultamontanis olim cum exosi carceris in Aragonia nos vincula recludebant 
nec non in liberatione nostra et pariter continue constantius et fideliter pre
stitit et assidue prestitit et prestare poterit in futurum infrascripta bona sita 
in Iustitiaratu Aprutii ultra flumen Piscarie, videlicet: terram Collecorbini, 
concessam olim per dom. patrem nostrum qd. Raymundo de Brachia mil. 
et tam per restitutionem de pred. terra Collecorbini cum comitatu Laureti 
per sanctissimum in Christo patrem dom. Nicolaum papam quartum, qui 
eandem terram Collecorbini et comitatum Laureti pred. tenebat et faciebat 
pro parte sua et Sancte Romane Ecclesie procurati noviter nobis factam 
quam per resignationem Raymundi de Brachia nepotis et heredis legitimi 
supradicti Raymundi de Brachia mil. de terra ipsa et omni iure, quod in 
ea sibi competit et competere poterit equivalenti excambio per nos proinde 
sibi dato, libere et legitime in manibus nostri factam, ad manus nostre 
Curie rationabiliter et legitime devolutam. Quam terram Collecorbini cum 
toto discrictu et pertinentiis suis ex certa scientia de comitatu Laureti 
[ ... ] namimus supradicto, ita quod quicumque per concessionem nostram 
aut heredem et successores nostros seu quamvis alio modo dominus fuerit, 
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comitatus eiusdem, in totum vel in partem nichil prorsus (?) petere habeat 
possit seu debeat in eadem terra Collecorbini et eius territorio seu 
discrictu nullumque ius iurisdictionem dominium proprietatem actionem 
seu potestatem in eadem terra et eius territorio seu districtu [ .......... ] . 
(Reg. 52, f. 3). 

FoNTI: Microfilm Perrat incompleto. Trascriz. di Adele Maresca Compagna. 

13.- [ ..... ] castrum et terra Clarini, casale Petroniani; item in terri
torio Adrie vicenna que dicitur de Bucarie, item vicenna de Ciriano, item 
terragia que nuncupatùr Lequartura, quartam partem castri Ofeni, item 
terre castri de Monte et casalis Sancte Lucie (olim Riccardi de Acquaviva) 
deinde tradite Marino de Caramanico, deinde Antolino patri iudicis Ma
rini. 

[ ..... ] Actum Neapoli, presentibus fratre Petro de Alamannone, Adam 
de Dussiaco, Sparano de Baro etc., a D. MCCLXXXIX, die V septembris 
III ind. (Reg. 52, ff. 3 t. ,4 t.). 

FONTI: Microfilm Perrat incompleto. Trascriz. di A. Maresca Compagna e regesto dal 
registro origin:ale di J. Mazzoleni. 

14. - (Si ha notizia che la chiesa di S. Primiano in Lesina fu di regio 
patronato). (Reg. 52, f. 4). 

FoNTI: Fusco: Dell'argenteo imbusto etc., p. 143. 

15. - (Il 3 ottobre 1289 Pietro di Brayda assume a spese della Curia 
Mayetto de V ermis stipendiario a cavallo e Berardo, Percivalle e Daniele 
di Brayda suoi fratelli). (Reg. 52, f. 4). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano etc., p. 164. 

16. - Pro dom. Iohanne de Belloloco. 
Karolus secundus etc .... Notum facimus quod ... considerantes ... 

servitia que Iohannes de Belloloco ... exhibebat ... de une. auri XXXX in 
redditibus annuis sub servitio II militum ... sibi et heredibus ... donavimus 
et concessimus ... pro quibus XXXX une. terra Sancti Quirici ... in Iusti
tiaratu Capitanate de Honore S. Angeli pro annuo valore une. auri XX ... 
reliquis XX une. de redditibus Pantani Alesine ... mandavimus exhiberi 
postquam vero adepti fuimus regalis salii dignitatem magnifico viro dom. 
R .... comi ti Atrebatensi [ ..... ] nostro et Karolo primogenito nostro principi 
salernitano et honore Montis S. Angeli dom. ac in eodem Regno ... vi
cario ... Volentes pred. mil. huiusmodi nostra gratia defraudati per nostras 
scripsimus licteras ut donec de terra equivalenti sibi non provisum foret 
in terris . . . aliis . . . Regni . . . dictum mil. v el procuratorem suum . . . in cor-
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poralem possessionem eiusdem terre Sancti Qurici [ ..... ] v el quasi per
ceptionis annui redditus ... XX une. auri percipiendarum annis singulis de 
proventibus pred. Pantani Alesine sub eodem servitio induceret et de 
fructibus, redditibus et proventibus eiusdem terre Sancti Quirici ac per
ceptione redditus supradicti cum integritate qualibet sibi vel dicto procu
ratori suo facerent responderi. Nunc vero medietatis terre Caniani site in 
eodem Iustitiaratu Capitanate per mortem Guillelmi de Aureliani ad manus 
nostre Curie ... devoluta in excambium pred. XX une. auri povisarum ... 
recipiendarum per eumdem Iohannem su per proventibus . . . Pantani Al e
sine dictam medietatem terram cum hominibus etc .... que de demanium 
in demanium et que de servitio in servitium sibi et predictis suis heredibus 
in pheudum nobilem donamus, tradimus atque concedimus sub eodem 
servitio, lege, conditione et forma prout in licteris nostris ... sibi factis 
apparet. Nos ei ... XX une. precipiendas per eum annis singulis in eodem 
Pantano Alesine ... concessisse ... Iohannem modo et forma pred. de eadem 
medietate ... terre Caniani per nostrum anulum investimus, donec pos
sessionem medietatis eiusdem fuerit assecutus mandantes pred. comiti et 
principi . . . per licteras ut mandato aliquo eis facto seu dona tione v el con
cessione de pred. medietate terre Caniani facta ... in totum vel in parte per 
quemcumque aliquem eiusdem Iohannis de Belloloco [ ... ] amus et auctori 
tate presencium ... revocamus pred. medietatem eiusdem terre Canniani 
dicto mil. vel eius procuratori pro eo faciatis assignari... Datum et actum 
Aquis a. D. MCCLXXXX, die X mensis maii III ind. (Reg. 52, f. 5). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

17. - Pro [ Matheus] de Adria milite. 
Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus quod ... ser

vitia ... que [Matheus] de Adria mil. ... exhibuit ... exhibet et exhibere 
poterit ... sibi et suis heredibus ... de valore annuo une. auri XII ... duxi
mus providendum . . . Investientes Matheum de Adria mil. ... nomine ipsius 
[ ... ] de provisione pred. ... et volentes propter hoc . .. terra su:ffi
ciens et conveniens ... assignetur ... Karolo primogenito nostro ... honoris 
Montis S. Angeli dom .... expresse mandamus ... quodque pro terra valoris 
eiusdem cum ea et dictus [ ... ] fuerit assecutus de debito servitio ad 
rationem de une. auri XX pro servitio unius mil. iuxta usum et consue
tudinem dicti Regni ipse et sui heredes immediate et in capite nostre Curie 
teneantur ... assignetur une. auri XII per baiulos civitatis Adrie de pe
cunia baiulationis eiusdem terre ... Datum Narbone, a. D. MCCLXXXX, 
die XXVIII martii III ind. (Reg. 52, f. 5 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 
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18. - Pro monasterio beate Marie de Nazaret. 
Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus universis 

presentibus et futuris, quod nos qui progenitorum nostrorum ve
stigia ... sequimur, monasterium sororum beate Marie de Nazaret fun
datum olim per nostros progenitores eosdem regalibus libenter beneficiis 
ampliantes damus et concedimus de gratia speciali fratri Bernardo rectori 
de Ordine Predicatorum recipienti nomine sororum beate Marie predicte 
nunc habitancium in Massilia quod anere seu animalia dictarum sororum 
minuta et pastorum suorum usque ad sexaginta trentenaria et non ultra 
possit habere in eisdem pasquen ... iis et tenere quatraginta animalia et 
non ultra. Cetera vero animalia sint propria dictarum sororum et non 
alterius. Et quia anere quod nunc habent diete sorores ad [ ..... ] non 
ascendat, volumus quod dictus frater Bernardus vel alius pro eo de 
numero predictorum anerum quod ibi sument pascua [ ... ] (Curie) nostre 
loci predicti annis singulis certum reddat ut fraudis occasio pretendatur. 
Concedimus etiam predicto fratri Bernardo nomine predictarum sororum 
et pro eis quod pred. eorum animalia possent ire et redire et stare in dictis 
pascuis libere absque aliqua prestacione pedagii, subveragii [ ... ] banni 
et cuiuscumque alterius exacionis quocumque [ ..... ] . Si vero bannum fran
geret pastores ipsi tenentur (in) dampnum sive tallia (?) passis restituere 
nullis igitur [ ..... ] presuma t quod qui fecerit indignationem nostram pro
culdubio monent incurrisse. In cuius rei testimonium presentes patentes 
licteras exinde eis fieri et sigillo cereo Maiestatis nostre pendenti iussimus 
communiri. Datum et actum Aquis, anno Domini MCCLXXXX, die XXVII 
maii III ind. (Reg. 52, f. 6) 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale, deleto in parte. Trascriz. di Adele Ma
resca Compagna; regesto di J. Mazzoleni dal registro originale. 

19. - (Pro Bertrando de Bellomonte milite). 
Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus universis 

et singulis quod nos attendentes grandia grata plurimum et accepta ser
vitia que vir nob. Bertrandus de Bellomonte mil., fidelis noster, felicis 
recordationis dom. genitori nostro et nobis hactenus exhibuit, exhibet in
cessanter et que ipsum exibiturum ampliora credimus in futurum damus 
concedimus et donamus eidem Bertrando presenti et recipiendi suis [ ... ] 
que heredibus et successoribus in perpetuum mera scientia de liberalitate 
ex certa et gratia speciali quidquid iuris Curia nostra habet et visa est habere 
in Castro de Bellomonte eiusque territorio occasione cuiusque permutationis 
seu excambii facti inter Filippum de Leveno militem tunc nostrum in 
comitatibus Provincie et Forcalquerii senescallum nomine Curie nostre ex 
una parte pro castro de Limonteo superiore per ipsum senescallum, ut 
dicitur tradito ex eodem causa et B. de Villana mil. dom. pro parte castri 
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de Limonto inferiori nomine sue et Pe(tri) de Villana mil. eiusdem B. 
patrui tradentem seu quasi dieta bona et iura ex causa iamdieta sive dieta 
iura consistant in iurisdictione seu segnoriis domibus hominibus et 
eorum casamentis censibus et aliis prestationibus quibuscumque spectan
tibus et eciam pertinentibus ex causa prediete per mutationis ad nostram 
curiam supradietam, ipsum Bertrandum per anulum nostrum personaliter 
investiendo de iuribus supradietis. Volentes quod ipse Bertrandus suique 
heredes et successores pred. omnia bona et iura que dieta Curia habet in 
dicto castro de Bellomonte et eius territorio occasione permutationis pred. 
teneant et possideant et eis [ ... ] respondentur de iuribus et proprietatibus 
supradietis. Retentis tamen in pred. omnibus et singulis nobis nostrisque 
heredibus et successoribus dieteque Curie nostre in perpetuum receptione 
omagii et prestatione facta iuramenti fidelitatis maiori dom. mero imperio 
et gestis in omnibus casi bus [ ..... ] consueta et aliis i uri bus et consuetudi
nibus quas ante permutationem pred. in [ ..... ] habere nostra Curia con
suevit.Et iuribus nostris omnibus et baronibus nostre Curie et cuiuslibet 
alterius persone in omnibus semper salvis. In cuius rei testimonium pre
sens privilegium exinde fieri iussimus sigilli nostri pendentis munimine 
roboratum. Datum et actum Aquis, anno Domini MCCLXXXX, die XXVI 
mensis maii III incl. regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 52, f. 6). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. originale in Arch., trascriz. di A. Maresca Compagna; 
regesto dal registro originale di J. Mazzoleni. 

20. - Pro Peregrino Andrea de Massilia mil. 
Karolus secundus etc .... Notum facimus quod attendentes grata ... 

servitia que ... Peregrinus Andreas exhibuit nobis et ... exhibet ... eidem 
Peregrino de annuo redditu seu valore libr. XXX regalium in vita sua ... 
duximus providendum et .. . concedimus quod i p se prefatas libras .. . per
cipiat in iure redditibus et proventibus quos Curia nostra percepit in 
piscaria Massilie ... Datum et actum Aquis, a. MCCLXXXX, die XXVII 
madii III incl. (Reg. 52, f. 6 t.). 

FoNTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

21. - Pro dom. Oddone Polliceno. 
Karolus secundus etc. notum facimus quod grandia ... serv1t1a que 

Oddo Pollicenus ... no bis exhibuit et exhibet ... sibi et suis heredibus ... 
in perpetuum in feudum nobilem de valore annuo une. auri C ... sub ser-
vitio V militum ... duximus providendum ... et terra ... assignetur ... ter-
rarum Anglone site in Iustitiaratu Aprutii et Tursii ... in Iustitiaratu Ba-
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silicate .. . donavimus et mandavimus si bi assignari . . . Datum Perpiniani, 
die XVI ... III ind. (Reg. 52, f. 6 t.). 

FONTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

22. - Pro nob. muliere Lucia de Arsurus. 
Karolus secundus etc. Notum facimus ... que ... mulier Lucia de Arsu

rus uxor .. . Oddonis Pollaceni .. . pro mora protracta .. . in Regno Sicilie 
in societate dicti viri sui subs .... de annuo redditu une. C ... sibi ... in 
pred. regno Sicilie duximus providendum sub servitio V militum ... In-
vestientes ipsam ... de redditu supradicto .......... (Reg. 52, f. 6 t.). 

FoNTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale; si nota che il documento era 
incompleto e che mancavano i ff. 7 e 8. 



XIII 

APODIXARIUS 

Il registro per quanto limitato cronologicamente ai mesi di giugno
luglio dell'a. 1290, è però importante per la presenza del tesoriere Ade 
de Dussiaco e per gli eventi contabili connessi al periodo. Ai fogli dei 
quaterni dei già citati Regg. 50, 51 e 52, si aggiunge anche, sulle indica
zioni del Capasso e del Filangieri, il f. 29 tratto dal Reg. 12 (Carolus 
illustris 1271), precisato, però, dal Capasso, come duplicato nel Reg. 51 
(1289-1290 A) tra i ff. 192-195 (cfr. Nuovi Registri, vol. II, f. 1). Alla 
fine del quadro sono aggiunti i ff. 136-140 del Reg. 52 per la parte del
l' Apodixarius riguardante la Provenza. 

La ricostruzione segue il seguente schema: 
a) Apodixarius, Reg. 50, ff. 424-434,· Reg. 51, f. 177 (4 ottobre 

1289-maggio 1290); Reg. 50, ff. 390 t.-392; Reg. 51, ff. 178 t.-190 (giu
gno 1290); Reg. 50, ff. 443-444; Reg. 51, f. 192; Reg. 50, f. 393; Reg. 
51, ff. 195-197 (luglio-agosto 1290); Reg. 52, f. 114 (s.d.). 

b) Apodixarius in Provincia, Reg. 52, ff. -136-140 (ottobre 1289-
maggio 1290). 

I documenti ricuperati in trascrizione integrale o in notizia sono n. 68 
(cf. ADDITIONES). 



Apodixarius 

l. - (Ricevuta data il 4 ottobre 1289 da Pierre Pillet stratigoto di 
Salerno ad Anselmo de Chevreuse, maresciallo del Regno, maestro di casa 
di Carlo, princzpe di Salerno). (Reg. 50, f. 424). 

FONTI: Cadier, Essai sur l'administration etc., p. 273. 

2. - (Notatur primogenitus ill. Ierusalem et Sicilie regis, princeps 
Salernitanus et Honoris Montis S. Angeli dom. ac in Regno Sicilie vicarius 
generalis). (Reg. 50, :ff. 424, 428). 

FoNTI: Chiarito, Considerazioni storiche sulla costituzione« De instrumentis etc.», p. 71. 

3. - (Si ha notizia che il 22 marzo 1290 Anselmo de Caprosio era 
maresciallo del Regno). (Reg. 50, f. 426 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, b. Il, f. 826 t. 

4. - Karolus ili. Ierusalem et Sicilie regis primogenitus etc. Tenore 
presentis apodixe notum facimus universis tam presentibus quam futuris 
quod nob. vir Landulfus de Oferio de Neapoli mil. pred. dotn. patris 
nostri fidelis, devotus noster nobis humiliter supplicavit ut cum dudum 
coram Magistris Rationalibus M. Regie Curie qui morabantur cum ven. 
patre dom. G. sabinensi episcopo tunc Apostolice Sedis legato in Regno 
Sicilie baiulo ... cum excellenti viro dom. Roberto camite Atrebatensi 
karissimo consanguineo nostro per Sanctam Romanam ecclesiam constituto, 
debitam posuit rationem de offi.ciis secretie magistri portulanatus procu
rationis et salis Apulie gestis per eum certis temporibus infra distinctis 
ex commissione pred. dom. patris nostri tunc principis salernitani in pred. 
Regno Sicilie vicarii generalis facta inde sibi et qd. Mauro Frecziario de 
Ravello post amotionem qd. Laurentii Rufuli, qui tunc officia ipsa gerebat, 
dare [ ....... ] dom. rege Karolo avo nostro tunc feliciter extra Regnum 
ipsum agente videlicet una cum ipso Mauro ab XVIII die mensis iulii 
XI ind. (1283) usque per totum XXI mensis ianuarii XII ind. (1284) 



CARLO II - REGISTRO TREDICESIMO 87 

proximo preteritorum et deinde ipso Mauro sublato de medio per ipsum 
Landulfum solum usque per totum mensem madii ipsius XII incl. in tota 
Apulia iudice Castaldo de Castro Maris de Stabia ipsi Landolfo in Capi
tanata in pred. officiis subrogato. Et deinde usque per totum diem se
quentis mensis iulii eiusdem XII incl. per eumdem similiter Landulfum 
tunc in reliquis tribus Iustitiariatibus pred. partium Apulie scilicet Basili
cate, Terre Bari et Terre Y dronti qd. magistro Petro de Stampis pred. dom. 
regis avi nostri clerico sibi in eisdem officiis substituto quamquam infra 
iddem tempus per ipsum dom. regem Karolum avum nostrum captus fuerit 
et aliquandin detentus propter quamdam negligentiam quam per ipsum 
Landulfum commissam in suis servitiis ascribebat. Et propter recessum 
pred. legati de regno pred. apodixam haberi nequiverit ipsius posite ra
tionis processum rationis eiusdem in Archivo regio existentem queri, 
eoque discusso et satisfacto per eum Curie super discussionem ipsam in 
aliquo videntur obnoxius cum se assereret in pred. officiis de suo proprio 
expendisse apodixam ipsam sibi fieri auctoritate nostri vicariatus ofÉ.cii 
mandaremus. (Essendosi perquisito l'Archivio furono trovati i conti di 
Landolfo che comprendevano l'esito e l'introito. Nell'esito si legge tra 
l'altro): Qd. Iohanni Galardo castellano castri Sancte Marie de Monte 
computatis expensis dompni Henrici et qd. Comitis Casertani qui custo
diantur ibi et IV servientium deputatorum ad eorum custodiam une. 
CCXVIII. Dat. IX maii III incl., 1290. (Reg. 50, f. 431 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Ms. propr. G. M. Monti, vol. XVII, f. 248; Idem, La famiglia 
di Re Manfredi, in «Archivio Stor. Prov. Nap. », V, 1880, p. 485 (not.). 

5. - Karolus etc .... Comes Atrebatensis etc. .. . Karolus primogenitus 
ill. Ierusalem et Sicilie regis, princeps Salernitanus, honoris Montis Sancti 
Angeli dom. ac eius in regno Sicilie vicarius generalis. Tenore presentium 
notum facimus universis quod discretus vir Thomas Castaldus de Trano 
olim receptor et expensor fìscalis pecunie penes Magistros Rationales tunc 
in Apulie partibus commorantes statutus presentatus coram Magistris Ra
tionalibus Magne Curie Regie die XXV prox. pret. mensis novembris huius 
III incl. ad ponet).dam de officio ipso exercitio per eum sicut per quater
num suum ponit a penultimo octobris prox. pret. II incl. (1288) usque 
per totum mensem iunii incl. eiusdem que sunt menses octo et dies duo 
fìnitam et debitam rationem assignavit licteras concessionis facta sibi de 
pred. officio exercendo continentie talis. (Segue la lettera di concessioni 
indi l'introito del conto e poi l'esito). (Reg. 50, f. 431 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Ms. propr. G. M. Monti, vol. XVII, p. 249; Idem, La famiglia 
di Re Mandredi, in «Archivio Stor. Prov. Napol. », V, 1880, p. 485 (not.). 
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6. - (Si fa riferimento ad un conto del 1285 in cui si nomina Castel 
del Monte con don Arrigo di Castiglia ed il conte di Caserta e non i figli 
di Manfredi). (Reg. 50, f. 434). 

FoNTI: Ms. Del Giudice propr. Monti, vol. XIV, p. 257. 

7. - (Laurentio Vaccario, Urso Tarallo filio et heredi qd. Iacobi Ta
ralli et Francisco filio et heredi qd. iudicis Clementis de Melfia compotum 
et quietatio de officio expensoris in expensis factis in castro Melfie). (Reg. 
51, f. 175). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1916. 

8. - (Mag. Alberico de Verberia « thesaurario nostro», compotum et 
quietatio dicti officii thesaurari a XVI septembris usque per totum mensem 
martii III ind. et in introitu ponit recepisse quantitates a dom. Anselmo 
de Caprosia mil. regni Sicilie marescallo ac magistro « nostri hospitii », a 
dom. Guidone de Alemannia mil., iustitiario terre Laboris et comitatus Mo
lisii, a dom. Petro de Cadro iustitiario Principatus, a qd. !annotto Gallico 
tar. I legatum in suo testamento no bis, a Ribamele hebreo de Neapoli de 
summa pecunie in qua fuit condemnatus per quosdam fratres inquisitores 
hereticorum une. auri XX). (Reg. 51, f. 175 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1919; Monti, Nuovi documenti sulla Inquisizione 
nel regno di Sicilia da Carlo I a Roberto {not.). 

9. - (Sergio Turtello et Guillelmo de Ferula de Neapoli mil., com
potum presentatum coram Mag. Rationalibus tam «in comitiva nostra« mo
rantibus, quam Neapoli residentibus de cabellis fundici et dohane Nea
polis locatis eis per Ligorium Minutulum de Neapoli mil. secretum, mag. 
portulanum et procuratorem ac mag. salis Principatus, Terre Laboris et 
Comitatus Molisii que fuerunt locate pro anno II ind. une. II milia et 
in exitu ponunt solvisse Petro de Aversa et Iohanni Zambarella de Nea
poli, mil. procuratoribus militum et aliorum civium Neapolitanorum pre
dicto anno II ind. rationem annue provisionis ipsis militibus et civibus 
facte pro iure sexagesime quorumdam iurium diete civitatis une. CC). 
(Reg. 51, f. 176). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

10. - (Iacobo Bovi de Ravello olim vicemgerenti in Aprutio, Angelo 
de Vito de dieta terra Ravelli olim in anno II ind. secreto mag. procuratori 
ac portulano et mag. salis totius Aprutii, quietatio). (Reg. 51, f. 176 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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11. - (Gualterio de Andria filio et heredi qd. iudicis Terenti de eadem 
terra, compotum offìcii mag. massariarum Curie in Basilicata et Terra Bari 
et in exitu ponit solvisse quantitates qd. Goffrido Vaccario comestabulo 
Melfie et Rogerio de Isaya de Cidiniola olim magistrorum massariarum 
earumdem successorum dicti Terenti). (Reg. 50, f. 177). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

12. - (Guillelmo Frisario de Scala olim fideiussori in une. C Leonis 
de Panda de dieta terra Scale secreti Sicilie, quietatio, quia solvit quan
titatem Iohanni Barbe, cambellano et Ierrico de Messi vallecto statutis 
super offìcium graffì hospitii regis Caroli primi). (Reg. 51, f. 177 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

13. - Apodixarius anni III ind. 
Karolus secundus Dei gratia Rex Ierusalem et Sicilie, ducatus Apulie 

et Principatus Capue, Andegavie, Provincie et Forchalquerii comes. Tenore 
presentis apodixe notum facimus universis tam presentibus quam futuris, 
quod venerabilis et discretus vir magister Adam de Dussiaco, dilectus 
thesaurarius clericus, consiliarius, familiaris et fidelis noster, presentatus 
die XVI presentis mensis iunii huius tercie indictionis apud A vinionem, 
coram viris nobilibus Bartholomeo de Capua, iuris civilis professore, Regni 
Sicilie prothonotario et Matheo de Adria milite Magne Curie nostre Ma
gistris Rationalibus dilectis consiliariis, familiaribus et fidelibus nostris 
pro ponenda ratione offìcii thesaurarie camere nostre gesti per eum a die 
primo proximo preterito mense maii diete VII indictionis ipso die com
putato usque per totum ultimum diem mensis eiusdem rationem ipsam 
coram eisdem Magistris Rationalibus de mandato nostro posuit modo sub
scripto per quaternum suum in ipsius racionis posicionem productam totam 
pecuniam Curie nostre perceptam et expensam per dictum thesaurarium 
infra presentem mensem maii distincte et particulariter continentem cum 
diebus et locis receptionis et solutionis ipsius pecunie nominibus et co
gnominibus assignantium et recipientium eam ac pro quibus et de quibus 
causis, iuribus et proventibus pecunia ipsa per eumdem thesaurarium re
cepta extitit et saluta aliisque declarantibus oportunis, introitus ostendit 
siquidem in primis prefatus thesaurarius per predictum quaternum suum 
recepisse diebus et locis infra prescriptum mensem maii a personis diversis 
in predicto quaterno distinctis, tam de pecunia Curie nostre quam de terris 
diete provincie, nec non et de pecunia donata et mutuo recepta ab aliqui
bus ex personis eisdem computatis turonensium coronatorum libras viginti 
octo, solidos decem et septem et denarios decem, que restabant penes 
eumdem thesaurarium de (proxima) Frederici ratione sua dicti officii, po
sita per eum a die primo proximo preterito mense aprilis usque per totum 
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ultimum eiusdem tercie indictionis, prout in alia apodixa nostra facta sibi 
de finali positione rationis eiusdem procurare continetur predictarum pe
cuniarum in summa librarum quatuor milia ducente quinquaginta sex, so
lidorum sex et denariorum octo [ ... ] eciam penes eumdem, sicut ipsa
met apodixa distinguit argenti, quod fuit quondam Symonis de Bellovidere 
militis marche centum undecim, uncie quinque minus sterlingis tribus. 
Exitus ostendit prefatus thesaurarius per predictum quaternum suum se 
liberasse et solvisse per predictum quaternum suum, tam per manus suas 
quam per manus Gerardi de Luca mercatoris nostri pro subscriptis ne
gociis et serviciis nostris prescriptam pecuniarum quantitates subscriptas 
videlicet: officialibus hospitii nostri pro expensis officiorum ipsius hospicii 
dicti mensis maii, videlicet panactarie, bucticularie, coquine, marescalle, 
fructuarie, ferrarie librarum mille quingentas sexaginta novem sol. undecim 
et denarios tres pro diversis rebus emptis et liberatis, contentis in Capi
tulo de minutis Camere nec non de speciebus, illationibus et helemosinis 
libras triginta duas solidum unum et denarios quinque pro donis factis per 
nos et carissimam consortem nostram reginam Ierusalem et Sicilie personis 
diversis in ipso quaterno notatis libras octo, solidos unum et denarios octo. 
Item diversis personis de hospicio nostro in eorum gagiis computandis 
libras sexaginta quatuor solidos septem, denarios septem et pro quibusdam 
extraordinariis factis expensis pro quibusdam serviciis et negociis nostris 
libras duomilia trecentas duodecim, solidos decem et septem et denarios 
septem, sicut de predictis omnibus et singulis in eodem quaterno piene, 
particulariter et lucide declaratur. Summa summarum totius prescripti 
exitus est dictam pecuniam libras tria milia nongente octoginta sex, solidos 
decem et novem et denarios sex, facta itaque collatione diligenti et debita 
de prescripto introitu ad ipsum exitum restant liquide penes prefatum 
thesaurarium de predicta pecunia et summa introitus sui dictarum pecu
niarum libre ducente sexaginta novem, solidi septem et denarii duo et 
totum prescriptum argentum cum de eo vel eius parte in ipso exitu mentio 
... fìat. Unde ad futuram memoriam et tam diete Curie nostre certitudinem 
quam eiusdem magistri Ade ac heredum suorum cautelam et securitatem 
perpetuam, presentem fìnalis posite rationis et quietacionis apodixam sibi 
exinde fìeret et sigillum maiestatis nostre iussimus communiri. Reputantes 
rationem ipsam fore sufficientem, legitimam et idoneam ac si per mandata 
apodixas et cautelas alias fuisset posita secundum consuetudinem regni 
nostri et absolventes eumdem thesaurarium et heredes suos predictos ab 
uberiori positione racionis eiusdem, ac ab obligacione dicti officii pro toto 
predicto preterito tempore quo illud dictus magister Adam exercuit tacita 
vel expressa, ut nullo unquam tempore per nos Curiam vel heredes et 
successores nostros exinde requirantur seu eciam molestentur set semper 
fui t exinde liberi et [ ... ] absoluti cum de predictis omnibus et singulis 
stemus et stari volumus eiusdem thesaurarii verbo, quaterno et fìdei quam 



CARLO II - REGISTRO TREDICESIMO 91 

in nostris negotiis fìdelem semper promptam invenimus et paratum, sieut 
ipsi rei experientia docuit et nos ipsi fide vidimus oculata. Ut autem presens 
apodixa maioris robur firmitatis obtineat, ipsam parvo sigillo nostro se
creto, quod penes nos per Marinum de Ernencuria Sieca dilectum clericum 
et familiarem nostrum facimus (custori?) una cum predieto sigillo magno 
mandavimus sigillari. De pecunia vero per predietos Matheum de Adria 
et Gerardum de Luca infra proximo preteritum mensem aprilis diete III 
indietionis nostre Camere mutuata, sieut per quaternum racionis eiusdem 
... per eumdem thesaurarium posi te manifeste apparet est tam eidem Matheo 
quam prefato Gerardo in prescripto exitu apodixe presentis integre sa
tisfactum, ita quod dieta Camera nostra remanet omnino libera et penitus 
absoluta. Datum Avinione, anno Domini millesimo ducentesimo nonage
simo, die XVII mensis i unii III ind. regnorum nostrorum anno VI. (Reg. 
50, f. 390 e t.). 

FONTI: Microfilm Perrat dal registro originale in Archivio, trascriz. di Jole Mazzoleni. 
Cadier, Essai sur l'administration etc., ·p. 242 (not.). 

14. - Karolus secundus Dei gratia etc. Tenore presentis apodixe no
turo facimus universis tam presentibus quam futuris, quod venerabilis et 
discretus vir magister Adam de Dussiaco dilectus clerieus, thesaurarius, 
consiliarius, familiaris et fidelis noster presentatus die vieesimo septimo 
presentis mensis iulii huius tercie indietionis, Parisius, coram viro nobili 
Bartholomeo de Capua iuris civilis professore regni Sicilie prothonotario, 
Magne Curie nostre Magistro Racionali dilecto consiliario familiari et fìdeli 
nostro pro ponenda racione officii thesaurarie camere nostre gesti per 
eumdem thesaurarium a die primo proximo preteriti mensis iunii diete 
tercie indictionis, ipso die computato, usque per totum ultimum diem 
mensis eiusdem, rationem ipsam coram eodem Bartholomeo tantum Matheo 
de Adria milite eiusdem Curie Magistro Rationali cum carissima consorte 
nostra Ierusalem et Sicilie regina morante, de mandato nostro posuit 
modo subscripto per quaternum suum in ipsius racionis posidere predietam 
totam pecuniam Curie nostre deteptam et expensam per predietum the
saurarium infra prescriptum mense iunii distriete et partieulariter conti
nentem, cum diebus et locis receptionis et solutionis ipsius pecunie no
minibus et cognominibus assignancium et recipiencium eam, ac pro quibus 
et de quibus causis iuribus et proventibus pecunia ipsa per eumdem the
saurarium recepti extitit et soluta aliisque declarationibus oportunis in
troitus. Ostendit siquidem in primis prefatus thesaurarius per predietum 
quaternum suum recepisse diversis diebus et locis infra prescriptum men
sem iunii a personis diversis in eodem quaterno distinctis, tam de pecunia 
Curie nostre quam nove decime provincie et de pecunia donata nobis et 
mentio recepta ab aliquibus ex personis eisdem, computatis coronatorum 
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et marguliensium libris ducentis sexaginta novem, solidis septem et denariis 
duobus que restabant penes eumdem thesaurarium de proximo precedenti 
ratione sua dicti offici posita per eum a die primo proximo preteriti mensis 
maii usque per totum diem ultimum eiusdem diete tertie indictionis, prout 
in alia apodixa nostra facta sibi de fìnali positione rationis eiusdem plenius 
continetur. Computatis eciam libris sexaginta quinque, soalidis decem et 
septem et denariis tribus tantum receptis a Petro de Bonovicino et Raymun
do scriptore de Aquis, tam in pecunia quam in vino liberato pro usu hospicii 
nostri et in pecunia extimato pro quibus eidem Petro et Raymundo de 
solvendis et restituendis ad magistrum Iohannem de Vemarcio thesaura
rium nostrum in Provincia nostre lictere emanarunt, tam turonensium 
quam coronatorum in summa librarum tria milia quinquaginta unam, 
solidos decem et denarios tres. Restant eciam penes eumdem thesaurarium 
sicut ipsa met apodixa distinguit argenti quod fuit quondam Symonis de 
Bellovidere militis marce centum undecim, uncie quinque minus sterlingis 
tribus. Exinde ostendit prefatus thesaurarius per prefatum quaternum 
suum se liberasse et solvisse, tam auctoritate predicti sui affidi quam ad 
diversa mandata nostra oretenus sibi facta per totum predictum mensem 
iunii pro subscriptis negociis et serviciis nostris prescriptarum pecuniarum 
quantitates subscriptas, videlicet officialibus hospicii nostri pro expensis 
officiorum ipsius hospicii dicti mensis iunii videlicet: panactarie, bucticu
larie coquine et marescalle, fructuarie et ferrarie libras mille sexcentas 
sexaginta octo, solidos quinque et denarios sex pro diversis rebus emptis 
et liberatis, contentis in capitulo de minutis camere nec non et speciebus, 
oblationibus et helemosinis libras quadraginta novem, solidos novem et 
denarios duodecim, diversis personis de ospicio nostro in eorum gagiis com
putandis libras quinquaginta quatuor, solidos tredecim et demanios decem. 
Item cum militibus quam personis de eodem hospicio que ipsis ex com
puto facto cum eis pro certo preterito tempore usque per totum mensem 
iunii pro eorum gagiis per nostram Cameram debebantur libras centum 
sexaginta solidos decem et denarios octo et pro quibusdam extraordinariis 
expensis factis pro certis serviciis et negociis nostris computatis libris 
centum restitutis Hugoni de Iochis de Brinonia de summa centum quadra
ginta quinque librarum, solidorum sex et denariorum quatuor, quas mu
tuaverat, sicut in predicto introitu notatur. Quia de reliquis quadraginta 
quinque libris, solidis sex et denariis quatuor sibi solvendis habuit licteras 
nostras ad magistrum Iohannem de Vemarcio supradictum, computatis eciam 
turonensium libris quingentis, restitutis Gerardo de Luca mercatori de 
societate Bachusorum de Luca nomine suo et ipsius societatis pro florenis 
auri mille, mutuatis olim infra presentem annum diete tercie indictionis 
nobis et assignatis ad licteras nostras per eosdem mercatores Lodoyco de 
Roeriis militi qui Margaritam et Blancam fìlias nostras de mandato nostro 
a Neapoli ad Provincie partes conduxit pro diversis expensis eisdem filiabus 
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necessariis, turonensium libras mille quinquaginta sex, solidos octo et de
narios quatuor, sieut de predictis omnibus et singulis in eodem quaterno 
piene, partieulariter et lucide declaratur. Summa summarum totius pre
scripti exitus est dictarum pecuniarum libre duo milia nongente octoginta 
novem, solidi sex et denarii tres. Facta itaque collacione diligenti et debita 
de prescripto introitu ad ipsum exitum restant liquide penes prefatum 
thesaurarium de predicta pecunia et summa introitus sui, turonensium 
libre sexaginta duo et solidi duo et totum prescriptum argentum tam de 
eo vel eius parte in ipso · exitu mencio nulla fiat unde ad futuram memo
riam et tam diete Curie nostre mandatum quam eiusdem magistri Ade 
et heredum suorum cautelam et securitatem perpetuam presentem finalis 
posi te [ ... ] et quietacionis apodixam sibi exinde fieri et sigillo maiestatis 
nostre iussimus communiri reputantes racionem ipsam fore sufficientem 
etc. ut in alia usque mandavimus sigillati. De predietis vero [ ... ] tam per 
predietos (negotiatores?) quam prescriptas personas alias nostre Curie mu
tuatis, sieut per predietum quaternum manifeste apparet . mercatoribus et 
personis eisdem tam per ipsam Cameram quam per predictas licteras 
nostras sibi integre satisfactum, ita quod dieta Camera nostra remanet 
exinde omnino libera et penitus absoluta. Dat. Parsius, anno Domini 
MCCXC, die XXVII mensis iunii III ind. (Reg. 50, f. 390 t. 391). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale in Archivio, trascriz. di Jole Mazzoleni. 

15. - Apodixarius anni III indietionis. 
Karolus secundus Dei gratia Rex Ierusalem, Sicilie, Ducatus Apulie 

et Principatus Capue, Andegavie, Provincie et Forchalquerii comes. Te
nore presentis apodixe notum facimus universis tam presentibus quam 
futuris, quod venerabilis et discretus vir magister Adam de Dussiaco di
lectus thesaurarius clericus, consiliarius, familiaris et fidelis noster, pre
sentatus die XVI mensis iunii huius III indietionis apud Avinionem, co
ram viris nobilibus Bartholomeo de Capua iuris civilis profexore, Regni 
Sieilie prothonotario et Matheo de Adria milite Magne Curie nostre Ma
gistris Rationalibus dilectis consiliariis, familiaribus et fidelibus nostris, 
quod provida racione officii thesaurarie Camere nostre gesti per eum a 
die primo proximo preterito mensis maii diete III indietionis, ipso die 
deputato usque per totum ultimum diem mensis eiusdem racionem quam
dam coram eisdem Magistris Rationalibus de mandato nostro posuit modo 
subsequente per quaternuum suum in ipsius racionis posieione [ ... ] pecu
niam Curie nostre et receptam expensam per dietum thesaurarium infra 
prescriptum mensem maii distincta particulariter con tinga t, tam [ ... ] alias 
extractionis et solucionis ipsius pecunie et nominibus et congnominibus 
assignantium recipentium [ ... ] ac pro quibus et de quibus causis, iuribus 
et proventibus pecunia ipsa per eumdem thesaurarium recepta extitit et 
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(soluta) absque declarationibus oportunis. Introitus ostendat siquidem in 
primitus est factus thesaurarius per predictum quaternum suum recepisse 
diebus et locis infrascriptum mensem maii a personis diversis in predicto 
quaterno distinctus, tam de pecunia Curie nostre quam veteris domus 
Provincie nec non et de pecunia donata et mutuo recepta ab aliquibus 
ex personis eisdem computata [ ... ] libras argenti octo, solidos decem et 
septem et denarios decem, que restabunt penes eumdem thesaurarium 
de proxima precedenti ratione sua dicti offi.cii posita per eum a die primo 
proximo preteriti mensis aprilis usque per totum ultimum eiusdem de
cembris, III indictionis, que in alia apodixa nostra facta sibi de finali 
posicione racionis eiusdem plenius continentem, predictarum pecuniarum 
in summa librarum quatuor milia ducente quinquaginta sex, solidos sex 
denarios octo. Restant enim penes eumdem [ ... ] i p sa [ ... ] apodixa distin
guit argenti quod fuit eiusdem Symonis de Bellomonte militis marcarum 
centum undecim, uncias quinque minus sterlingis quinque. Exitus ostendit 
prefatus thesaurarius per predictum quaternum suum se liberasse et sol
visse per predictum quondam · dominum suum, tam per manus suas quam 
per manus Gerardi de Luca mercatoris nostri pro subscriptis negotiis et 
serviciis nostris prescriptarum pecuniarum quantitates subscriptas, vide
licet: offi.cialibus hospicii nostri pro expensis offi.ciorum ipsius hospicii 
dicti mensis maii videant panaticam, bucticularium, coquina marescalla 
furnus et ferraria libras mille quingentas sexaginta novem, solidos un
decim et denarios tres pro diversis rebus operis et liberatis, contentis in 
capitulo de minutis curiarum nec non in speciebus, oblacionibus et hele
mosinis libras triginta duas, solidos unum et denarios quinque pro domo 
[ ... ] per nos serenissimam consortem nostram reginam Ierusalem et Si
cilie, personis diversis in ipso quaterno notatis libras octo, solidum unum 
et denarios octo. Item diversis personis de hospicio nostro in eorum gagiis 
computandis libras sexaginta quatuor solidos septem, et denarios septem. 
Et pro quibusdam extraordinarie exitibus factis pro quibusdam servitiis 
negociis nostris libras duo milia trecentas duodecim, solidos decem et 
septem et denarios septem. Sicut de predictis omnibus et singulis in eodem 
qua terno piene particulariter et [ ... ] declaratur summa pecunianum totius 
prescripti exitus est dictarum pecuniarum libre tria milia nongente octo
ginta sex, solidi decem et novem et denarii sex. Facta itaque collacione 
diligenti et debita de prescripto introitu ad ipsius exitum restant liquide 
[ ... ] presentem thesaurariatum de predicta pecunia et summa introitus 
sui dictarum pecuniarum libre ducente sexaginta novem, solidi septem et 
denarii duo totum prescriptum argentum datum de eo vel eis per te in 
ipso exitu mencio nulla fiat, unde ad futuram memoriam tam diete Curie 
nostre contradicunt quam eiusdem magistri Ade ac heredum suorum cau
telam et securitatem perpetuam, presentem finalis posite racionis et quieta
cionis apodixam sibi exinde fieri et sigillo Maiestatis nostre iuximus com-
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munm. Reputantes racionem ipsam fore sufficientem legitimam et ido
neam ac si per mandata et apodixas et cautelas alias fuisset posita secundum 
consuetudinem regni nostri et resolucionis eumdem thesaurarium ac heredes 
suos predictos ab ulteriori posicione racionis eiusdem ac ab obligacione 
dicti officii pro toto predicto preterito tempore quo illud dictus magister 
Adam exoravit tacita vel expresse, ut nullo unquam tempore per nos, 
Curiam vel heredes et successores nostros exinde requirantur sane eciam 
molestentur set semper sint exinde liberi et penitus absoluti cum de pre
dictis omnibus singulis [ ... ] et stari volumus eiusdem thesaurarii [ ... ] 
et quam in nostris negociis fidelem semper [ ... ] invenimus ac eciam Curia 
ipsa in apparencia docuit et nos ipsi fide vidimus oculata, ut autem presens 
apodixam maior firmitatis robur obtineas, ipsum prout sigillo nostro se
crete quod penes nos per Martinum de Ernencuria dilectum clericum et 
familiarem nostrum facimus custoditi una cum predieto sigillo magno man
davimus sigillati. De pecunia vero per predietos Matheum de Adria et Gerar
dum de Luca infra primum predietum mensem aprilis diete III indietionis 
nostre Camere mutuata sint per quaternum racionis eiusdem mensis iam 
per eumdem thesaurarium posite manifesto apparet. Est iam eidem Matheo 
[ ... ] prefato Girardo in prescripto exitu apodixe presentis integre satisfac
tum. Ita quod dieta camera nostra remanet termino [ ... ] absoluta. Dat. 
Avinione, anno Domini MCCLXXXX, die XVII mensis iunii III ind., 
regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 50, f. 392). 

FONTI: Microfìlm Perrat dal registro originale in Archivio, trascriz. di Jole Mazzoleni. 
Cadier, o. c. (not.). 

16. - Karolus secundus Dei gratia Rex Ierusalem Sicilie etc. Tenore 
presentis apodixe notum facimus universis tam presentibus quam futuris 
quod venerabilis et discretus vir magister Adam de Dussiaço dilectus 
thesaurarius clerieus consiliarius et familiaris noster presentatus die viee
simo septimo presentis mensis iulii huius III ind. Parisius coram viro 
nobili Bartholomeo de Capua iuris civilis professori, Regni Sicilie protho
notario, Magne Curie nostre Magistro Rationali, dilecto consiliario fami
liari et fideli nostro pro ponenda racione officii thesaurarie Camere nostre 
gesti per eundem thesaurarium a die primo proximi preteriti mensis iunii 
diete III indictionis ipso die computato usque per totum diem ultimum 
mensis eiusdem racionem ipsam coram eodem Bartholomeo consiliario 
Mattheo de Adria milite eiusdem Curie Magistro Racionali cum carissima 
consorte nostra Ierusalem et Sicilie Regina morante, de mandato nostro 
posuit modo subscripto per quaternum suum in ipsius racionis posicione 
productum dictam pecuniam Curie nostre receptam ad expensas per pre
dictum thesaurarium infra prescriptum mensem iunii distriete et partieu
lariter continentem cum diebus et locis receptionis et solucionis ipsus pe-
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cunie nominibus et cognominibus assignantium et recipientium eam ac pro 
quibus et de quibus causis iuribus et proventibus pecunia ipsa per eundem 
thesaurarium recepta extitit et soluta aliisque declaracionibus oportunis. 
Introitus ostendit siquidem in primis prefatus thesaurarius per predictum 
quaternum suum recepisse diversis diebus et locis infra prescriptum men
sem iunii a diversis personis in eodem quaterno distinctis tam de pecunia 
Curie nostre quam nove decime proventus et de pecunia donata nobis 
et mutuo recepta ab aliquibus ex personis eisdem, computatis coronatorum 
et melgunencium libris ducentis sexaginta novem solidis septem et denariis 
duobus, que restabant penes eundem thesaurarium de proximo precedenti 
racione sua dicti offìcii positi per eum a die primo proximo preteriti mensis 
maii usque per totum ultimum diem eiusdem diete III indictionis, prout 
in alia apodixa nostra facta sibi de finali posicione racionis eiusdem plenius 
continetur; computatis eciam coronatorum libris sexaginta quinque solidis 
decem et septem et denariis tribus mutuo receptis a Petto de Lamonicinio 
et Raymundo scriptore de Aquis tam in pecunia quam in vino liberato 
pro usu nostri hospitii et in pecunia extimata pro quibus eisdem Petto et 
Raymundo solvendis et restituendis ad magistrum Iohannem de Vimarcio 
thesaurarium nostrum Provincie nostre lictere emanaverit tam curie quam 
coronatorum in summa libris tria milia quinquaginta unam solidos decem 
et denarios tres; restant eciam penes eundem thesaurarium sicut ipsamet 
apodixa distinguit argenti quod fuit quondam Symonis de Bellovidere 
militis marche centum undecim, uncie quinque minus serlingiis tribus. 
Exitus ostendit prefatus thesaurarius per predictum quaternum suum se 
liberasse et solvisse tam auctoritate predicti sui offìcii quam ad diversa 
mandata nostra oretenus sibi facta per totum predictum mensem iunii pro 
subscriptis negociis et serviciis nostris prescriptarum pecuniarum quanti
tates subscriptis eisdem offìcialibus hospicii nostri pro expensis offìciorum 
ipsius hospicii dicti mensis iunii videlicet panactarie, buccicularie, coquine, 
marescalle, fructuarie et forrarie libras mille sexcentas sexaginta octo so
lidos quinque et denarios sex pro diversis rebus aptis et liberatis contentis in 
capitulo de minutis Camere nec non et spetiebus oblationibus et helemo
sinis libras quadraginta novem solidos novem et denarios undecim diversis 
personis de hospicio nostro in eorum gagiis computandas libras quinqua
ginta quatuor solidos tredecim et denarios decem. Item cum militibus 
quam personis de eodem hospicio que ipsis excomputo facto cum eis 
pro certo preterito tempore usque per totum mensem iunii pro eorum 
gagiis per nostram Cameram debebuntur libras centum sexaginta solidos 
decem et denarios octo et pro quibusdam extraordinariis expensis factis 
pro certis serviciis et negodis nostris computatis libris centum restitutis 
Hugoni de Iochis de Brinonia de summa centum quadraginta quinque 
librarum, solidorum sex et denariorum quatuor quas mutuaverat sicut in 
predicto introytu notatur. Quia de reliquis quatraginta quinque libris so-
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lidis sex et denariis quatuor sibi solvendis habuit licteras nostras ad magi
struni Iohannem de Vemarcio supradictum, computatis etiam Curie libris 
quingentis restitutis Gerardo de Luca mercatori de societate Bachosorum 
de Luca nomine suo et ipsius societatis pro florenis auri mille mutuatis olim 
infra presentem annum diete tercie indictionis nobis et assignatis ad licteras 
nostras per eosdem mercatores Lodoyco de Roheriis militi qui Margaritam 
et Blancam fìlias nostras de mandato nostro de Neapoli ad Provincie partes 
conduxit pro diversis expensis eisdem filiabus necessariis curie libras mille 
quingenta sex solidos octo, denarios quatuor sicut de predictis omnibus et 
singulis in eodem qua terno piene particulariter et lucide declaratur. Summa 
summarum totius prescripti exitus est dictarum pecuniarum libre duomilia 
nongente octuaginta novem, solidi octo et denarii tres facta itaque collatione 
diligenti et debita de prescripto introitu ad ipsum ..... (Reg. 50, f. 392 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale in Archivio, Trascriz. di R. Orefice. 

17. - Karolus Illustris Ierusalem et Sicilie tegis primogenitus, Prin
ceps Salernitanus et Honoris Montis Sancti Angeli dominus ac eius in 
Regno Sicilie vicarius generalis. Tenore presentis apodixe notum facimus 
universis quod Pisanus Riczulus de Amalfia col.lector presentis generalis 
subventionis imposite per curiam in civitate prefata pro medietate videlicet 
contingente de illa a universis et singulos homines diete civitatis, qui sunt 
pro parte popularium, sicut fertur, solvit et exhibuit de pecunia residui 
subventionis eiusdem, quam de speciali gratia facta per nos universitati 
hominum civitatis ipsius, non Iustitiario regionis, sed in Camera nostra 
penes nos statuta solvi concessimus egregie mulieri domine Caterine im
peratrici Costantinopolitane illustri, prout de beneplacito et mandato in
diti domini, domini Comitis Atrebatensis et nostro processit, auri undas 
septem, et tarenos quindecim ponderis generalis, quos eidem domine sicut 
in eadem camera intelligi volumus exolutas. In cuius rei testimonium et 
collectoris predicti cautelam presentem apodixam de predictis une. auri VII 
et tarenis XV eidem Pisano collectori fieri mandavimus, nostro sigillo mu
nitam. Dat. Neapoli, XXVII iunii III ind. (Reg. 51, f. 178 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1917-18. 

18. - (Eodem die ibidem similis apodixa facta est Iacobo Caboto de 
Amalfia collectori eiusdem subventionis pro parte nobilium seu maiorum 
ut dicitur diete civitatis Amalfie de une. XVI et tar. XV p. g. ipsi impera
trici assignatis per eum). (Reg. 51, f. 178 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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19. - (Nobili Squarcie de Riso de Messana mil., compotum et apo
dixa officii Iustitiarii Principatus Citra gesti per eum in anno II ind., pre
cedente ei in eodem officio qd. Guillelmo Morello mil. et succedente ei 
Petro de Cadro mil. et in introitu ponit recipisse a Mactiotto Vaccario de 
Castromaris pro pena sibi imposita ut Franciscum Vaccarium de eodem 
terra captum et quod dicebatur esse latro, homicida et male fame et ipsum 
captivum permisit abire unde fuit condemnatus de une. XII. In exitu 
ponit solvisse quantitates Thomasio de Rabito mil. tunc capitaneo Poli
castri). (Reg. 51, f. 178 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1918. 

20. - (Si ha notizia che Pietro di Brayda consegna cento once d'oro 
a Giberto vescovo di Capacçio, Maestro Razionale della Gran Curia di 
Napoli, delle quali 85 de residuo « gen. subventionis presentis anni quam 
in Capitanata sui officii tempore recolligere habuit » e 15 dei proventi della 
baiulazione di Lucera. Proseguendo nel rendiconto il 10 luglio versa 10 
once d'oro per relevio dalla terra di Biccino o Bovino, pagate da Rostaino 
de Cantelmo a mezzo del notaio Crisostomo; 36 once, 11 tarì e 17 grani 
per importo della sovvenzione generale della III ind. nel Giustizierato e 
9 once, 26 tarì e 12 grani della biulazione di Lucera). (Reg. 51, ff. 180, 181). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1918; Brayda, Un grande capitano angioino 
etc., p. 176. 

(21. - (Ibidem dom. Marino de Duce apodixa solutionis adohamenti 
pro terra feudali quam tenet). (Reg. 51, f. 180). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

22. - (Nicolao Godano de Brundusio, compotum et quietatio officii 
protovestariatus Principatus Achaie). (Reg. 51, f. 180 t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

23. - (Ven. dom. Philippo archiepiscopo Neapolitano, compotum et 
quietatio une. II milia receptarum per dom. archiepiscopum Philippum 
a Ss. dom. Nicolao Sacrosancte Romane et Universalis Ecclesie summo 
Pontifìce, solutarum mil. morantibus in Calabria et Principatu). (Reg. 51, 
f. 181). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Camera, Annali delle Due Sicilie, parte II, p. 12 {not.). 

24. - (Rev. dom. B. Prenestino Episcopo, Apostolice Sedis legato, 
compotum et quietatio de pecunia decimarum et reddituum ecclesiarum in 
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subsidium defensionis Regni Sicilie concessarum, et in exitu ponit solvisse 
pro gagiis castellanorum et servientum ducatus Amalfie une. C). (Reg. 51, 
ff. 181, 182, 185 t. et alia ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Camera, Annali etc., parte Il, f. 19 (not.). 

25. - (Si ha notizia che il totale delle somme versate da Pietro di 
Brayda in conto della sua gestione del gittstizierato di Capitanata) ammon
tava a 56 once d)oro) 8 tarì) 9 grana) di cui ricevette quietanza il 14 luglio 
1290). (Reg. 50, f. 444 t.; Reg. 51, f. 181 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano etc., p. 177. 

26. - (Nobili dom. Guidoni de Alamania Iustitiario Terre Laboris 
et Comitatus Molisii, apodixa quantitatis solute). (Reg. 51, ff. 182, 183). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1918. 

27. - (Similis nob. dom. Iohanni Balsano Iustitiario Basilicate). (Reg. 
15, f. 182 et alia ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

28. - (Notario Nicolao dicto Regi de Neapoli erario penes nob. dom. 
Iohannem de Moliens capitaneum civitatis eiusdem de pecunia doni diete 
civitatis). (Reg. 51, f. 182). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

29. - (Nob. dom. Petro de Cadro iustitiario Principatus, apodixa 
quantitatis solute). (Reg. 51, f. 1.82 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

30. - (Barnabeo de Piscaria olim secreto, mag. portulano et prm.u
ratori salis Aprutii, quietatio dicti officii). (Reg. 51, f. 183). 

FoNTI: Carabellese, Giacomo Rogadeo ravellese, p. 19. 

31. - (Nob. dom. Petro Pilet stratigoto Salerni, apodixa quantitatis 
solute nob. dom. Anselmo de Caprosio mil. Regni Sicilie marescallo, mag. 
hospitii nostri Principis). (Reg. 51, f. 183). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Ardhivio, b, Il, f. 826 t. (not.). 
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32. - (Raynaldo de Sancto Brinzono procuratori feudi Orticelle, apo
dixa equi assignati pro equitatura unius dom. euntis in comitiva MargariLe 
sororis nostre carissime). (Reg. 51, f. 183 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

33. - (Nob. dom. Anselmo de Caprosia mil., Regni Sicilie marescallo, 
hospitii nostri mag., compotum et apodixa). (Reg. 51, f. 183 t.). . 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

34. - (Si ordina " Iacobo Rogadeo olim secreto " di Puglia a pagare al
cuni resti dovuti alla Curia). (Reg. 51, f. 184). 

FoNTI: Carabellese, Giacomo Rogades ravellese, p. 19. 

35. - (lohanni Golardo mil. filio et heredi qd. Bartholomei comesta
buli Andrie, quietatio de officio aratiarum Curie in Basilicata). (Reg. 51, 
f. 184 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1919. 

36. - (Ursoni de Afflicto dicto Scazato civi Scale, quietatio de offido 
Secretie Apulie olim gesto per eum in anno VIII incl. tempore qd. Regis 
Caroli primi una cum lacobo Pullina de Scala et lacobo Rogadeo de Bo
tonto ac qd. Berardo Morimili de Neapoli et Ursone Bemba de Amalfia). 
(Reg. 51, :ff. 184 t., 185). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1919. 

3 7. - (Similis facta est Thomasio Morumili filio et heredi dicti Be
rardi de officio Secretie Apulie gesto cum supradictis). (Reg. 51, f. 185). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

38. - (Religioso fratre Matheo Rogerii de Salerno Ordinis Hospitalis, 
Mag. Rationali, apodixa une. CC mutuatarum « nostre Curie in manus Do
mini Petri Braherii senescalli nostri hospitii pro expensis necessariis fa
ciendis pro rebus emendis et itinere sororum nostrarum que de mandato 
Domini patri nostri in Provinciam » sunt iture). (Reg. 51, f. 185 t.). 

FoNTI: De Lellis, l.c.; Mrinieri Riccio, Studi storici sopra 84 registri angioini, p. 20 (not.). 

39. - (Petro Bodin de Andegavia Mag. Rationali et Regie Sicle ma
gistro, apodixa assignationis vasorum que sunt pignori posita mercato
ribus de societate Baccusorum pro une. C necessariis pro expensis sororum 
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« nostrarum et ipsarum familie faciendis in itinere earum in Francia ad dom. 
patrem nostrum »). (Reg. 51, f. 185 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Minieri Riccio, op.cit. 

40. - (Berardo Cimini ci vi Aquile, quietatio de gabellis passuum et 
strate ac vallis Introduci, quas exercuit). (Reg. 51, f. 185 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

41. - (Aldemario Spine de Scala, uni ex fìdeiussoribus Leonis de 
Pando de dieta civitate, olim secreti Sicilie in anno I ind. secundo pre
terite, compotum et quietatio quia comparuit pro eo Corradus de Spina 
eius consanguineus). (Reg. 51, f. 186). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

42. - (Qd. Iacobo castellano castri Sancte Marie de Monte compu
tatis expensis dom. Henrici et qd. Comitis Casertani qui custodiuntur ibi 
et IV servientum deputatorum ad eorum custodiam une. CCXVIII). (Reg. 
51, f. 186 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni studi storici intorno a Manfredi e Corradino etc., p .91. 

43. - Landulfo de Oferio de Neapoli, mil. olim secreto, mag. por
tulano, procuratori et salis Apulie (precisamente dal 18 luglio 1283 al 21 
gennaio 1284, quindi al maggio per l'intera Puglia, infine fino al luglio 
seguente per i rimanenti tre giustizierati di Basilicata, T erra di Bari e T erra 
d'Otranto) diversis vicibus tam solo quam cum qd. Mauro Freczario de 
Ravello post annotationem qd. Laurentii Rufuli et cum iudice Matteo 
Castaldo de Castro Maris de Stabia tempore regis Caroli primi, compotum 
et quietatio). (Al principio di questa apodissa, riMasta incompleta, era in
serito un ordine dell'8 maggio 1285, spedito da Gerardo, legato apostolico 
e Roberto conte d'Artois, durante la cattività di Carlo II, dal quale si 
rileva che Landolfo era stato arrestato sotto Carlo I per carichi imputatigli 
ed aveva chiesto la discussione dei conti della sua gestione esibiti in Ar
chivio. L' apodissa è spedita tra il 19 maggio, data del foglio precedente, 
e l'8 luglio 1290, data del seguente). (Reg. 50, f. 186 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1920; Raccolta Ms. Fusco, presso Bibl. Naz. di 
Napoli, B. XXXII. 

44. - (ln introitu ponit recepisse in massaria Gentiani de Basilicata 
qd. dom. Pandulfì de Fasanella mortui sine liberis, victualia capta per 
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iudicem Petruro Passasinum de Neapoli et iudicem Nicolaum de Brun
disio). (Reg. 51, f. 187 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

45. - (In exitu ponit solvisse quantitatem Rogerio de castro Urzano 
tunc mag. aratiarum terre Y drontine, Nicolao de Precina et Huguetto de 
Palafredis mag. marescallarum Apulie et Calabrie Cillecto Bertona custodi 
palatio et defense Gravine une. III et tar. IV, qd. Iohanni Galardo castel
lano castris Sancte Marie de Monte, computatis expensis dicti Henrici et 
qd. comitis Casertani qui custodiuntur ibi et IV servientum deputatorum 
ad eorum custodiam, une. CCXVIII Iannecto de Anzicuria castellano 
castri Manfridonie une. XXXVI). (Reg. 51, f. 188 t.). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Nazionale di Napoli, B. XXXII. 

46. - (Doro. G. tunc Agrigentino, nunc capituli Aquensis episcopo 
pro pretio cuiusdam quantitatis frumenti et vini sui empti per panetterum 
et santionarum pred. dom. Regis tunc principis in partibus Calabrie une. 
XVIII tar. XI). (Reg. 51, f. 189). 

FoNTI: ut supra. 

47. - (Filiis olim Comitis Camerarii detentis in castro Montis S. An
geli pro expensis eorum. Presbitero Iohanni de Pontisera pro celebrandis 
divinis in Tranensi ecclesia pro anima dare memorie dom. Philippi, filii 
qd. dom. Regis Caroli Primi). (Reg. 51, f. 190). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1920. 

48. - (Il 5 luglio 1290 si rilascia quietanza a Pietro di Brayda per 
la somma di cento once d'oro da lui versate quale residuo della colletta 
generale in Capitanata e della baiulazione di Lucera. La somma è spedita 
per i bisogni della guerra contro gli Aragonesi in Calabria). (Reg. 50, 
f. 443). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino, Pietro di Brayda etc., p. 176. 

49. - (Apodixa receptionis facta pro no b. doro. Petro Braida olim 
iustitiario Capitanate et capitaneo Lucerie Sarracenorum pro solutione facta 
doro. Guillelmo Caputgrasso [ ..... ] mag. rationali certe pecunie quan
titatis per euro debite pro relevio terre Bivini, quas dicit se recepisse pro 
parte nuncii dom. Rostayni Cantelmi et ratione administrationis dicti iusti
tiaratus). (Reg. 50, f. 444 t.). 

FONTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C. 8, p. 558 t. 
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50. - (Nob. Anselmo Lavandario mil., compotum et quietatio officii 
capitanei Gaiete, qui successit Egidio de Marano et ei successit Raymun
dus Carbonellus mil.). Dat. a. MCCLXXXX die VIII mensis iulii III incl. 
(Reg. 51, f. 192). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1920. Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Nazionale 
di Napoli, B. XXXII. 

51. - ... ad ipsum exitum referat liquide penes prefatum thesaura
rium de predicta pecunia et summa introytus sui turonensium libre sexa
ginta due et solidi duo et totum prescriptum argentum cum de eo vel eius 
parte in ipso exitu mencio nulla fìat. Unde ad futuram memoriam etc. de 
verbo ad verbum ut supra in proximiori apodixa computi dicti magistri 
Ade plenius continetur usque mandavimus sigillati. De predictis vero 
pecuniarum summis tam per predictos mercatores quam prescriptas per
sonam alias nostre Curie mutuatis sicut per predictum quaternum mani
feste apparet mercatoribus et personis eisdem tam per ipsam Cameram 
quam per predictas licteras nostras est integre satisfactum, ita quod dieta 
Camera nostra remanet exinde omnino libera et penitus assoluta. Datum 
Parisius, anno Domini MCCXC die vicesimo septimo mensis iulii III ind., 
regnorum nostrorum anno VI. (Reg. 50, f. 393). 

FoNTI: Microfilm Peirat dal registro originale. Trascrizione di Mari:a Antonietta Arpago. 

52. - (Si ha notizia che il 19 dicembre 1289 Andrea d}Isernia era 
giudice della Gran Regia Corte). (Reg. 50, f. 393 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 827 t. 

53. - (V en. G. episcopo Caputaquensi Magne Curie mag. rationali, 
cons. fam., compotum et quietatio de pecunia recepta et expensa. In in
troitu ponit recepisse adohamentum a multis feudatariis pro medietate 
inter quos a dom. Nicolao de Gisualdo capitaneo Neapolis, a dom. Iacobo 
de Campagnola pro medietate servitii, a dom. Sparano de Baro pro me
dietate servitii, a dom. Marino Siginulfo, a dom. Landulfo de Ayossa et 
dom. Henrico Marchisio). Dat. Melfìe, die XXVI augusti III ind. (Reg. 
51, f. 195). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1920; Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Nazionale 
di Napoli, B. XXXII. 

54. - (Segue a dom. Marino de Duce, a mag. Marco Aurifìce, a mag. 
Matheo Barabaldo, a dom. Ligorio de Aprano, Sergio Siginulfo, Iohanne 
Buccaplanula, Ligorio Filmanerio et Tadeo Passibili de Neapoli pro me
dietate servitii. 
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In introitu ponit solvisse gagia castellanis et servientibus castrorum 
ducatus Amalfie; item gagia servientibus peditibus deputatis ad custodiam 
ducatus Amalfie cum Pontio de Montilis cepitaneo dicti ducatus; item 
pro usu hospitii dom. Tristainì, filii dom. Regis). (Reg. 51, f. 195 t.). 

FoNTI: ut supra. 

55. - (Conti di tesoreria di Robertus comes Atrebatensis et Carolus 
primogenitus Illustris Ierusalem et Sicilie Regis princeps Salerni et honoris 
Montis S. Angeli ... ). Dat. Avellini, die X ianuarii 1290, III ind. (Reg. 51, 
f. 197). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII. 

56. - (Discreto viro Thomasio Castaldo de Trano, compotum et quie
tatio de officio receptoris et expensoris fiscalis pecunie penes Magistros Ra
tionales in Apulia commorantes videlicet: Sparanus de Baro et Aldobran
dinum de Florentia mag. rationales qui comiti Atrebatensi Roberto balio 
regni assistebant). (Reg. 51, f. 197). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1921. 

57. - (In introitu poni t recepisse quantitates ab Angelo de Pando 
de Trano, et Iacobo Bove de Botonto secretis mag. portulanis et procu
ratoris in Apulia). (Reg. 51, f. 197 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

58. - (item recepit a dom. Serrana de Pleta pro casali Plete une. l, 
tar. 15 pro adohamento a Sibilia de Macla pro casali Macle une. II, a 
Corrado Quiczinardo pro medietate casalis S. Iohannis Maioris, Gambitese 
et Quatrani. Ab episcopo Alareni pro casali Ariani). (Reg. 50, f. 198). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

59. - (In exitu poni t misisse Raymundo Berlengerio castellano castri 
Roseti). (Reg. 51, f. 199 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

60. - (Si ha notizia di una querela di Giovanni d'Andrea di Terra
rossa contro l' abbate del monastero della Ferraria che aveva sottoposto al 
rettore di Benevento il casale di Petruro, posto nel Regno). (Reg. 51, 
f. 197). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », XXXI, n. 1-2. 
p. 30. 
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61. - Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem Sieilie ducatus Apulie 
et principatus Capue Princeps Achaye Andegavie Provincie et Folchacherii 
comes. Tenore presentis apodixe notum facimus universis tam presentibus 
quam futuris quod die duodecimo mensis mensis (sie) augusti proxime pre
terite secunde inditionis in castro Capuano Neapolis magister Iacobus de 
Salerno notarius et fid. noster nuncius viri nob. Anselmi de Caprosia 
militis Regni Sicilie marescalli dilecti consiliarii familiaris et fidelis nostri 
olim magistri hospicii Karoli primogeniti dom. karissimi principis Saler
nitani et Honoris Sancti Angeli domini presentatus coram Magne Curie 
nostre Magistris Rationalibus Neapoli residentibus ad ponendam finalem 
et debitam racionem pro parte ipsius marescalli de receptis et solutis ac 
assignatis per eum ad opus et pro expensis dieti Hospicii a primo die mensis 
ianuarii diete secunde inditionis usque per totum sextum diem iulii indi
tionis secunde, quod tempus est menses sex et dies sex secundum apparet 
per quaternos introytus et exitus racionis eiusdem particulariter conti
nentes, posuit modo subscripto introytus ostendit dicens ... remansisse 
penes dietum marescallum de precedenti racione huiusmodi expensa
rum per ipsum coram predictis Magistris Rationalibus olim posita a die 
primo mensis novembris usque per totum mensem decembris diete secunde 
inditionis subscripta videlicet auri ad generale pondus uncias quinqua
ginta quatuor tarenos septem et grana sedecim, porcos vivos undecim, 
porcos salitos quadraginta, feni tercoliatorum triginta tria milia ducentos 
sexaginta quinque cum quaternis prediete precedentis racionis qui in 
archivio nostro servantur, collatione debita inde facta. Item eundem 
marescallum recepisse postmodum per diversas vices infra finiendum 
tempus presentis computi a subscripta pecunia ad generale pondus et 
alia infrascripta videlicet: a venerabile patte domino G(iberto) Caputa
quensi episcopo prediete Magne Curie magistro rationali dilecto consi
liario et familiari nostro et tunc Camere nostre thesaurario de pecunia 
ipsius Camere que erat per manus suas collacione similiter facta exinde 
cum quaternis eiusdem camere auri uncias quatringentas quinquaginta 
octo tarenos viginti et grana tredieim, a Guillelmo Favilla et sociis 
proximo preterito anno diete secunde indietionis cabellotis dohane et 
fundici Neapolis de pecunia per eos debita ratione ipsius cabelle sicut 
docuit per antapocham cabellotorum ipsorum de scriptura privata sub 
sigillis eorum factam et inposicione (?) diete racioni sibi assignatam auri 
uncias nuille ducentas; a Raynaldo de Trieastris tunc preposito coquine 
dieti hospicii de vendicione pellium castratorum trieentorum quindecim 
emptorum et conversorum in usu dieti hospicii auri uncias quinque 
tarenos decem et septem et grana decem; a Symcine de Marciaco milite 
tunc iusticiario Aprucii citra flumen Piscarie castratos ducentos; a Iaea
bino de Campanyola milite tunc iusticiario Aprucii ultra ipsum flumen 
castratos centum quinquaginta; a Thomasio abbatis Andree de Aversa 
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de ordeo Curie recepto per eum pro annona equo rum predicti et [ ..... ] 
et de bonis quondam Sergii mercatoris de A versa qui ab inconsueto 
decessit legitimis heredibus non relictis vini corrigias quinquaginta qua
tuor. Summa totius predicti introytus tam videlicet pecunie et aliorum 
restancium et aliorum restancium de predicta precedentis racione quam 
pecunie et aliorum receptorum postmodum infra predictum temporis pre
sentis computi est ad dictum generale pondus auri uncias mille septin
gentas decem et octo tarenos quindecim et grana decem et novem, 
vini corrigias quinquaginta quatuor, porci undecim, porci soliti quatra
ginta, castrati trecenti quinquaginta, ordei ad generalem mensuram 
tumuli ducenti septuaginta septem, feni torculiorum (?) triginta tria milia 
ducentorlum sexaginta quinque. Exinde ostendit dictus nuncius etc .... 
pro expensis dicti hospicii subscripti temporis ad subscriptum pondus? et 
centum quatraginta duos tarenos duos et grana sex et preter vinum grecum 
et latinum emptum et presentatum de vino Curie corrigia quinquaginta 
quatuor; pro coquina auri uncias quatrigentas duas tarenos viginti septem 
et grana sexdecim et preter carnes et animalia empta et presentata sub
scripta videlicet de resta predicte precedentis rationis porcos undecim 
carnium salitarum mezinas septuaginta quinque et mediam pices (?) ... 
octo minus quarta (?) et de supradictis castratis nuissis per predictos iusti
ciarios Aprucii castratos ducentos pro marescallia auri uncias ducentas 
triginta duas tarenos undecim et grana quatuor et medium et preter 
ordeum et phenum certis diebus particulariter emptum ordei Curie tam 
restantis de predicta precedenti ratione et quam recepti in A versa 
tumulos ducentos septuaginta septem fenii restantis de eadem ratione com
putatis turculorum (?) septem milibus centum quindecim devastatis 
et inutilibus effectis ad usum equorum [ ..... ] tam pro lecteriis familie 
quam pro stramine equorum torculorum triginta tria milia ducentorum 
sexaginta quinque; pro fructuaria auri uncias octoginta novem tarenos sex 
et grana duodecim et medium; pro ferraria auri uncias quatraginta quinque 
et grana sedecim et medium; pro extraordinariis expensis computata pe
cunia soluta Nicolao Deviotto (?) milits et panecterio pro usu hospicii 
[ ..... ] castratis dicti principis de qua pecunia Petro [ ..... ] in predicto 
quaterno exitus ipsi Nicolaus et Petrus computaverunt eidem mare
scallo videlicet auri uncias sexcentas viginti quinque tarenos novem et 
grana sedecim et medium. Ostendit etiam per predictum quaternum 
exitus dictum marescallum assignasse: post predictum redditum nostrum 
in regimine de restantibus pertes eundem ratione dicti magistratus 
hospicii Iohanni Specto (?) militi tunc magistro hospicii nostri ad opus 
c.oquine nomine de predictis castratis pro predicto Iusticiario Aprucii missis 
castratos centum quinquaginta et subscriptis aliis le mandato eiusdem 
Iohannis subscripta videlicet: thesaurario preposito diete nostre coquine 
ad opus coquine eiusdem de predictis porcis sallitis restantibus de predicta 
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precedenti ratione porcos sallitos duos et quartum et qui salliti fuerunt 
restantes de porcis emptis in presenti computo porcos sallitos quatra
ginta nec non etiam in Camera nostra Colino de Debiaco (?) restante de 
frumento empto similiter etiam eidem presenti computo ad generalem 
mensuram frumenti tumulos centum viginti duos de quibus proximo 
dictis porcis sallitis quatraginta et frumenti tumulis centum viginti duobus 
ceterisque victualibus, animalibus et rebus aliis quietacio de die in diem 
etiam (?) in usum dicti hospicii principis conversis infra predictum tempus 
nu1Ia facta est nec non introytu supradicto Summa totius predicti exitus 
est ad dictum generale pondus auri uncie mille sexcente nonaginta una 
tareni septem et grana quatuordecim vini coregia quinquaginta quatuor 
porci undecim porci salliti quatraginta castrati trecenti quinquaginta ardei 
ad generalem mensuram ..... (Reg. 52, f. 114). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale, trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

62. - Petro de Pigone. 
Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem Sicilie ducatus Apulie et 

principatus Capue et princeps Achaye Andegavie Provincie et Forcalcherii 
comes. Tenore presentis apodixe notum facimus universis quod die XXI 
mensis octobris III indictionis Aquis Petrus de Pigone pedagerius aquen
sis fidelis noster presencialiter assignavit in Camera nostra venerabili viro 
magistro Ade de Dussiaco dilecto clerico et the saurario nostro nomine 
ipsius Camere recipienti de pecunia Curie nostre dicti affidi existente per 
manus suas coronatorum libras triginta et solidos duodecim. Unde ad futu
ram memoriam et predicti Petri cantelam presentem apodixam ei de pre
dictis coronatorum libris triginta et solidis duodecim fieri fecimus nostro 
sigillo munitam. Datum Aquis, anno Domini MCCLXXXVIIII, die XXI 
octobris tercie indictionis regnorum nostrorum anno quinto. 

A margine destro si legge: de libris coronatorum XXX et solidis XII. 
(Reg. 52, f. 136). 

FONTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

63. - Computatio Guillelmi de Basochia. 
Karolus secundus etc. Guillelmo de Basochia clerico receptori pro

ventuum et redditum comitatus Andegavie fideli suo etc. Exposuisti nobis 
in nostra presencia constitutus quod tu ad mandatum nostrum oretenus 
tibi factum solvisti et assignasti pridem circa festum Nativitatis Domini 
nuper preteritum presentis tercie indictionis Parisius de pecunia Curie no
stre ofiìcii tui tuprascriptas pecunie quantitates videlicet: thesaurario Tem
pli Parisiensis pro redemptione terre nostre Baugey quam Regina Francie 
amica nostra tenebat tornensium parvorum libras quindecimmilia ducentas, 
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Gerardo de Luca mercatori de societate Bacursorum (i.e.: Bonaccursorum) 
familiari nostro pro eadem causa dictorum tornensium libras tria milia, 
Petro Marcelli civi et mercatori Parisiensi pro satisfactione debiti in quo 
sibi pro pannis et aliis diversis rebus emptis ab eo ad opus nostrum olim 
cum post liberacionem nostram Parisius venimus nostra Camera tenebatur 
dictorum tornensium libras octingentas et Guillelmo Tristayno cambellano 
Francorum Regis illustris carissimi consanguinei nostri significanti nobis 
nativitatem filii regis eiusdem de dono nostro dictorum tornensium libras 
centum viginti quinque. Quare cum supplicaveris nobis pecuniam ipsam 
tibi per nostras licteras acceptari nos tuis in hac parte supplicationibus 
annuentes totam predictam pecuniam tibi tenore presencium acceptamus 
ipsamque mandamus et volumus in tuo ratiocinio computari. Datum Pa
risius, anno Domini millesimo CC nonagesimo, die XXIII ianuarii III 
indictionis regnorum nostrorum anno sexto. 

A margine destro si legge: de libris XVIII! milia CXXV. (Reg. 52, 
f. 132). 

FONTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

64. - Guillelmo de Basochia. 
Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus universis 

quod Guillelmus de Basochia clericus receptor noster in Andegavia assi
gnaverit in Camera nostra die Iovis XXVXI iamarii mensis presentis aput 
Parisius in pecunia reddituum et proventuum eiusdem comitatus Ande
gavie recepta per eum pro parte nostra libras centum parvorum corona
torum. Unde ad futuram memoriam et predicti Guillelmi cautelam eidem 
Guillelmo presentem apodixam de predictis centum libris fieri iuximus 
pendenti sigillo maiestatis nostre munitam. Datum Parisius, die XXVI 
ianuarii III indictionis. (Reg. 52, f. 136). 

FoNTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

65. - [ ..... ] quarum nomina dicti quaterni continent auri uncias 
ducentas quadraginta sex tarenos decem et septem et grana novem et 
earundem pecuniarum libras ducentas duas solidos quatuor et denarios sex. 
Item per idem tempus diversis personis de hospicio nostro notatis in 
quaternis eisdem in eorum gagiis computandis auri uncias sexcentas decem 
et septem tarenos viginti unum et grana quatuordecim et predictarum 
pecuniarum libras trecentas quinquaginta solidos sex et denarios decem. 
Item pro gagiis militum servientum ad arma clericorum, vallectorum et 
aliarum personarum eiusdem hospicii nostri quarum nomina dicti quaterni 
contineni certi temporis de tempore suprascripto auri uncias mille non-
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gentas viginti quatuor tarenos tredecim et grana decem et novem et earun
dem pecuniarum libras septingentas trigintas imam solidum unum et dena
rios sex. Item pro robbis vallectorum quorundam sacrosancte Romane 
Ecclesie cardinalium liberatis aput Reate infra predictum tempus olim 
videlicet tempore coronationis nostre auri uncias quatraginta duas et tarenos 
sex. Item pro robbis vallectorum somulariorum et gartionum eiusdem 
nostri hospicii pro proximo preterito festo Omnium Sanctorum eiusdem 
tercie indictionis earundem pecuniarum libras quatrigentas quatuordecim 
solidos quinque. Item pro robis seu mantellis militum et clericorum 
eiusdem hospicii nostri pro primo preterito festo Nativitatis Domini indic
tionis eiusdem earundem pecuniarum libras centum quatraginta septem 
solidos decem. Item pro diversis pecuniarum summis ac eciam nonnullis 
rebus emptis liberatis tam per manus dicti thesaurarii quam diversorum 
mercatorum infra dictum tempus auri uncias quatringentas quinquaginta 
quatuor tarenos viginti unum et grana duodecim et earundem pecuniarum 
libras quatuormilia quingentas octoginta septem solidos octo et denarios 
octo. Et pro diversis expensis extraordinariis factis pro diversis negotiis et 
servitiis nostris a predicto anno quintedecime indictionis usque per totum 
prescriptum mensem martii auri uncias decem et septem milia octingentas 
septem tarenos viginti sex et grana septem et predictarum pecuniarum 
libras decem milia · quingentas tres solidos quinque et denarios tres sicut 
de predictis omnibus et singulis in predictis quaternis distincte particu
lariter et lucide declaratur. Summa summarum totius prescripti exitus est 
ad dictum generale pondus auri uncie viginti quatuor milia nongente qua
draginta novem tareni viginti duo et predictarum pecuniarum libras viginti 
septem milia quingentas viginti septem solidos septem et denarium unum. 
Facta itaque collatione diligenti et debita de prescripto introjtu auri ad 
exitum ipsum eiusdem superat exitus ipse dictum introytum in auri unciis 
centum viginti novem tarenis undecim et granis tribus ponderis supradicti. 
Facta eciam collatione debita de prescripto introytu dictarum pecuniarum 
ad ipsum exitum earundem restabunt exinde liquide penes eundem the
saurarium earundem pecuniarum libre mille trecente sexaginte septem 
solidi decem et novem et denarii decem. De qua quidem resta deductis 
ipsarum pecuniarum libris trecentis viginti tribus solidis novem et denariis 
septem pro predictis unciis auri centum ,viginti novem tarenis undecim et 
granis tribus ad rationem de solidis quinquaginta per unciam in quibus 
dictus exitus auri introytum superabat ac eciam turonensium libris trecentis 
triginta quatuor solidis sexdecim et denariis sex que computate sunt in 
predicto introytu eiusdem thesaurarii non facta de eis in predicto exitu 
aliqua mentione pro precio centum undecim marcharum unciarum quinque 
minus sterlingis tribus argenti quod fuit quondam Symonis de Bellovidere 
militis ad rationem de solidis sexaginta per marcham cum argentum ipsum 
per predictum thesaurarium in nostra Camera conservetur, est summa pe-
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cunie restantis liquide penes prefatum thesaurarium tam de prescripto 
introytu auri quam de preditto introytu turonensium marguliensium coro
natorum et andegavensium ipsarum pecuniarum videlicet coronati et mar
gulienses ac turonensium libre septingente novem. Restat eciam penes eum 
prescriptum argentum pro eo quod ipsius precium computatum est super 
nostra Curia sicut superius declaratur. Unde ad futuram memoriam et 
tam ipsius Curie certitudinem quam predicti magistri Ade ac heredum 
suorum cautelam et securitatem perpetuam presentem finalis posite rationis 
et quietationis apodixam sibi exinde fieri et sigillo maiestatis nostre 
iussimus communiri, reputantes rationem prescriptam fare sufficientem 
legitimam et ydoneam ac si per mandata apodixas et cautelas alias fuisset 
posita secundum consuetudinem Regni nostri et .......... (Reg. 52, f. 138?). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. orig. Trascr. di Maria Antonietta Arpago. 

66. - Karolus secundus etc. Tenore presentis apodixe notum facimus 
universis tam presentibus quam futuris quod nobilis vir Anselmus de 
Caprosio miles et Regni Sicilie marescallus etc. posuit nuper de mandato 
nostro coram nobili viro Matheo de Adria milite Magne Curie nostre 
magistro rationali de pecunia recepta et expensa per eundem marescallum 
pro expensis hospitii Margarite et Blance filiarum nostrarum nuper de 
Neapoli ad presentiam nostram in Provenciam reveniencium racionem sub
scriptam per quaternum suum in ipsius racionis posicione productum 
in nostra Camera assignatum totum introytum et exitum predicte pecunie 
distincte et particularite continencie cum nominibus et cognominibus assi
gnancium et recipiencium .. . ac aliis declaracionibus oportunis. Cuius 
quidem introytus summa fuit auri uncie trecente sexaginta quinque ponderis 
generalis et summa exitus tam videlicet pro expensis officiorum ipsius 
hospitii silicet: panactarie bucticularie coquine marescallie fructuarie et 
ferrarie quam gagiis quorundam militum, vallectorum et garczionum dicti 
hospitii et emptionibus quorundam animalium oblationibus elemosinis nec 
non et pro quibusdam aliis extraordinariis expensis eiusdem hospicii fuit 
auri un ci e trecente sexaginta tres tareni viginti tres et grana decem [ ... ] 
ponderis supradicti sicut de predictis onnibus et singulis predictus quater
nus distincte et aperte declarate, facta igitur colatione diligenti et debita 
de prescripto introytu ad exitum ipsum restabunt liquide penes eundem 
marescallum de predicta pecunia et summa introytus sui auri uncia una 
tareni sex et grana tria ponderis supradicti. Quos quidem unciam, tarenos 
et grana dictus marescallus die decimo mensis maii presentis tercie indic
tionis apud Aquis in Proventia in Camera nostra venerabili viro magistro 
Ade de Dussiaco dilecto clerico et consiliario thesaurario nostro recipienti 
ipsius Camere nomine presencialiter assignavit. Unde ad futuram memoriam 
et tam predicte Curie nostre certitudinem quam eiusdem marescalli et 
heredum suorum cautelam et securitatem perpetuam presentem finalis posi te 
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rationis et quietacionis apodixam sibi exinde fieri et sigillo maiestatis 
nostre iussimus communiri, absolventes eosdem marescallum et heredes ab 
ulteriori posicione racionis eiusdem et ab obligatione affidi supradicti ut 
nullo unquam tempore per nos, Curiam seu heredes nostros exinde requi
rantur. Preterea predictus marescallus coram nobis opposuit se recepisse 
olim infra proximum preteritum mensem marcii presentis tercie indic
tionis apud Neapolim a notario Vinciguerra de Girardo dilecto notario et 
familiari nostro ad opus nostrum palafredum unum lyardum receptum 
olim per eundem notarium ut dixit nomine nostro a Petro de Brayda 
milite tunc iusticiario Capitinate pro precio une. auri quindecim. De qua 
quidem palafredo quia ipsum predicto decimo die mensis maii apud Aquid 
Iohanni Falsabacte marescallie nostre scutifero ad opus ipsius marescallie 
dictus marescallus de mandato nostro presencialiter assignavit eundem 
marescallum et heredes suos predictos duximus quiescendos. Datum Aquis 
en Provincia, anno Domini MCCL:XXXX, die X mensis maii III indictionis 
regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 52, f. 139). 

FoNTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

67. - [ ..... ] pro expensis officiorum ipsius hospitii dicti mensis aprelis 
videlicet: panactarie bucticularie coquine marescallie fructuarie et ferrari e 
libras duo milia ducentas nonaginta novem solidos duos et denarios duos, 
pro diversis rebus emptis et liberatis contentis in capitulo de minutis 
Camere libras triginta solidos tresdecim et denarios duos, pro oblationibus 
nostris factis in diversis ecclesiis et locis libras quinque solidos octo et 
denarios sex, pro donis factis per nos et carissimam consortem nostram 
Reginam Ierusalem et Sicilie personis diversis in ipso quaterno notatis 
libras centum viginti duas et denarios septem. Item diversis personis de 
hospftio nostro in eorum gagiis computandis libras quadraginta octo solidos 
tresdecim et denarios quinque. Et pro quibusdam extraordinariis expensis 
factis pro servitiis et negociis nostris libras quingentas nonaginta quinque 
et denarios quatuor sicut de predictis omnibus et singulis in predicto 
quaterno piene particulariter et lucide declaratur. Summa summarum totius 
prescripti exitus est dictarum pecuniarum libre triamilia centum solidi 
decem et octo et denarii, duo facta itaque collatione diligenti et debita de 
prescripto introytu ad exitum ipsum, restant liquide penes prefatum 
[ thesa]urarium de predicta pecunia et summa introitus sui dictarum pecu
niarum libre viginti octo solidi decem et sep [ tem et] denarii decem ac 
etiam totum prescripture argentum cum de co vel eius parte in ipso exitu 
mensio nulla :fi.t [ ... ] ad futuram memorian et tam diete Curie nostre 
certitudinem quam eiusdem magistri Ade ac heredum suorum [cauteJlam 
et securitatem perpetuam presentem finalis posite rationis et quietationis 
apodixam sibi exinde fieri et sigillo maiestatis nostre iussimus communiri 
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reputantes racionem ipsam fare sufficientem legitimam et ydoneam ac si 
per mandata apodixas et cautelas alias fuisse posita secundum consuetu
dinem Regni nostri et absolventes eundem thesaurarium ac heredes suos 
predictos ab ulteriori posicione racionis eiusdem ac ab obligatione dicti 
officii pro toto predicto preterito tempore quo illud dictus magister Adam 
ex nunc tacita vel expressa ut nullo unquam tempore per nos, Curiam vel 
heredes ac successores nostros exinde requirantur seu eciam molestentur 
set semper sint exinde liberi et peritus absoluti, cum de predictis omnibus 
et singulis stemus et stari velimus eiusdem thesaurarii verbo quaterno et 
fidei quam in nostris negociis fidelem semper invenimus et paratam sicut 
ipsa experiencia rei docuit et nos ipsi fide vidimus oculata. Ut autem 
contra presentem apodixam nullo unquam tempore aliquid obici valeat pro 
eo quod dictus thesaurarius sigillum nostrum magnum quo apodixam 
ipsam sigillati mandavimus, custodit ad presens eandem apodixam sigillo 
nostro parvo secreto quod nos ipsimet portamus et etiam custodimus nec 
non et sigillo prefati Mathei de Adria in harum ommium testimonium et 
pro habundantiori et efficaciori cautela et securitate dicti thesaurarii et 
heredum suorum predictorum una cum predicto sigillo nostro magno 
mandavimus et fecimus sigillari ac eiusdem Mathei subscriptione muniri, nec 
presenti apodixe obstare volumus quod in eodem sigillo nostro magno 
contietur Princeps Achaye et in prescripto titulo nostro non scribitur cum 
nos principatum ipsum alteri donaverimus licet ipsum sigillum nostrum 
magnum non fuerit postmodum inmutatum. Datum Aquis in Provincia, 
anno Domini MCCLXXXX, die XVI maii III indictionis regnorum nostro
rum anno sexto. 

Ego predictus Matheus de Adria miles in predictorum omnium et 
singulorum testimonium presenti apodixe sigillum meum apposui et me 
subscripsi. (Reg. 52, f. 140). 

FoNTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

68. - Karolus secundus etc. Tenore presentis apodixe notum facimus 
universis quod die primo martii tertie indictionis apud Narbonam, nobilis 
vir Berengarius Cantelmi miles senescallus Provincie fidelis noster assi
gnavit per manus notarii Thomasii de Ortona notarii nostri in Camera 
nostra magistro Ade de Dussiaco dilecto clerico thesaurario consiliario 
familiari et fideli nostro de pecunia Curie nostre officii sui cerarum libras 
mille. Unde ad futuram memoriam et predicti senescalli cautelam pre
sentem apodixam ei de predictis libris mille fieri fecimus nostro sigillo 
numitam. Datum Narbone, anno Domini MCCLXXXX die XV martii indic
tionis. A margine destro si legge: de libris mille cerarum. (Reg. 52, f. 140). 

FoNTI: ut supra. Trascriz. di Maria Antonietta Arpago. Registrazione ritardata o errore 
grafico. 



XIV 

KAROLO PRINCIPI SALERNITANO ET REGISTRUM PRINCIPATUS SALERNI 

Il piccolo gruppo di atti riguardanti i rapporti di Carlo II con Carlo 
Martello, principe di Salerno, e con gli ufficiali del Principato, sono dal 
Filangieri indicati per il periodo settembre 1289-agosto 1290 come appar
tenenti al Reg. 50 (1288 C) e Reg. 52 (1290 D). Il Capasso, però, ag
giunge traendoli dal Reg. 92 (1290 B), per il mese di settembre 1290 un 
gruppo di documenti riferentesi ad una partita finanziaria che continua 
fino all'anno seguente. 

La ricostruzione così si articola: 
a) Karolo principi Salernitano, Reg. 50, f. 270 (settembre 1289)_

Reg. 50, !f. 370-372 (novembre 1289)_- Reg. 52, !f. 89-94 (dicembre 1289-
maggio 1290)_- Reg. 50, !f. 376-384 (aprile-luglio .1290): 

b) Registrum Principatus Salerni, Reg. 51, !f. 172-174_- Reg. 92, 
!f. 1-6 (gennaio-agosto 1290). 

Gli atti riportati, in trascrizioni non sempre complete e in notizia, 
sono n. 66. 



Karolo, prmc1p1 Salernitano 

l. - (Notatur Henricus et Philippus de Porta milites). (Reg. 50, 
f. 270). 

FoNTI: Ms. Bihl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59 t. 

2. - (Notatur Petrus de Insula miles). (Reg. 50, f. 270). 

FoNTI: ut supra. 

3. - (Notatur Gualterius de Dragono miles). (Reg. 50, f. 270). 

FoNTI: ut supra. 

4. - (Notatur Petrus Lemogne miles). (Reg. 50, f. 270). 

FONTI: ut supra. 

5. - (Carlo II partecipa al figlio Carlo Martello, di aver concesso il 
perdono a Tommaso, figlio del giudice Iacopo di Avellino, con piena 
remissione sia delle colpe sue che di quelle del padre, che proditore di 
Carlo I, quale aderente a Corradino, era stato privato dei suoi beni feu
dali, in Avellino. Dovendosi, quindi, restituire i beni predetti, è necessario 
che il milite avellinese Enrico de Porta, cui il re li aveva concessi, che li 
restituisca alla R. Corte, dietro congrua ricompensa). Dat. Reate, XXIV 
septembris 1289 (Reg. 50, f. 270). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », V, p. 163, dr. n. l. 

6. - (Notantur Petrus et Stephanus de Columna, fratres, milites, qui 
habent confirmationem cuiusdam terre, que habebant in Regno). (Reg. 50, 
f. 271). 

FoNTI: Ms. Biblioteca Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59t.; Ms. Soc. Storica Na
pol. XXV, A. 15, f. 136; Borrel1i, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di NSJPOli IX, 
c. 14, f. 789. 
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7. - (Notatur vir nobilis Iohannes de Rivello, miles). (Reg. 50, f. 271). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana ài Napoli, III, B. 10, f. 59 t. 

8. - (Notatur Iacobus Malanotte miles). (Reg. 50, f. 271 t.). 

FoNTI: ut supra. 

9. - (Notatur Berardus Odorisius et Gualterius de Aversa, milites, 
fratres). (Reg. 50, f. 272). 

FoNTI: ut supra. 

10. - (Carlo II scrive al figlio Carlo Martello, reggente nel Regno, 
per comunicargli che era stata annullata la concessione fatta a Gerardo de 
Ivort, dopo che l'università di Guardia dei Lombardi aveva esibito il 
privilegio da lui stesso firmato nel 1284, quale vicario del Regno per la 
demanialità di Guardia). Sub dat. XXV septembris 1289 (Reg. 50, f. 272). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », XV, p. 142. 

11. - (Notatur vir nob. Matheus de Plessa miles) (Reg. 50, f. 272 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59 t. 

12. - (Notatur Marinus Fellapane de Neapoli, miles) (Reg. 50, f. 273). 

FoNTI: ut supra. 

13. - (Notatur Henricus Cortibacca feudatarius) (ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

14. - Karolo principi Salernitano et Honoris Montis Sancti Angeli 
domino ac ... in regno Sicilie vicario generali. Cum nos Iacobo de Brus-
sono militi familiari ... nostro ... iniungimus ut castrum Olibani quod est 
ecclesie Salernitane ... ven. patri Philippo ... archiepiscopo Salernitano ... 
debeat resignare ... volumus quatinus, si dictus Ia,cobus nollet castrum 
ipsum forsitan resignare, cum ... qua expedit cohercione compellas. Dat. 
Reate, anno Domini MCCLXXXIX, septembris, III ind. (Reg. 50, f. 273). 

FoNTI: Carucci C., Diplomatico Salernitano, II, Subiaco 1934, p. 207 (uascri
zione parziale). 

15. - (Notatur vir nobilis Iohannes Scotus miles). (Reg. 50, f. 273 t.). 

FONTI: Ms. Bi:bl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59 .t. 
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16. - (Notatur Spinellus Galex de Summa miles, feudatarius in Terra 
Laboris). (Reg. 50, f. 273). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 17, f. 94; Ms. 
Bibl. Brancaçclana di Napoli, IV, D. l, f. 466. 

17. - Karolus secundus etc. Principi Salernitano. 
Cum circa liberationem Agate, sarraceni militis de Luceria, detenti 

in castro Ovi, subscripto modo de gratia duxerimus providendum, vid. 
quod det tibi obsides filios vel nepotes et fideiussores idoneos, quod 
usque ad nostrum vel tuum vel illustrissimi Comitis Atrebatensis bene
placitum Luceriam non intrabit, set cum eodem comite moram trahet; 
volumus et mandamus ut, receptis pro parte dicti Agete obsidibus et 
fideiussoribus, ut est dictum, mandes castellano Castri Ovi ut ipsum a 
carcere debeat liberare. Dat. Reate, XXVI septembris, III ind. (1289). 
(Reg. 50, f. 273 t.). 

FoNTI: Egidi, Cod. Dipl. Lucerino, p. 10 n. 31. 

18. - Karolus secundus etc. Principi [Salernitano]. 
Volumus tibique presentium tenore mandamus quatenus Agetum de 

Luceria Sarracenorum, militem, super bonis et rebus suis omnibus guber
natorem baiulum seu rectorem, qui ipsa bona et res ordinet et disponat, 
constituere libere permictas pro eiusdem libito voluntatis mandato aliquo 
dudum huic contrario facto aliquatenus non obstante. Dat. Reate, XXVI 
septembris III ind. (1289). (Reg. 50, f. 273 t.). 

FoNTI: Egidi, Cod. Dipl. Lucerino, p. 10, n. 33. 

19. - (Notatur Bernardus de Vicedominis de Parma, miles). (Reg. 
50, f. 275). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59 t. 

20. - (Notatur Malgerius de Buosis miles). (Reg. 50, f. 276 t.). 

FoNTI: ut supra. 

21. - (Si ordina agli ufficiali regi in Basilicata ed in Principato, di 
far riparare le terre di Anibaldo di Trasmondo de Anibaldis, romano, 
perché erano state devastate dai nemici). Sub dat. XXVII septembris 1289. 
(Reg. 50, f. 275 t.). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », IX, p. 49. 
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22. - (Si ha notizia che Landolfo ed Enrico fratelli di Adenolfo di 
Aquino, avevano rivolto un reclamo al Re esponendo che a loro spettava, 
come cadetti ed eredi di Tommaso di Acerra, un appannaggio conveniente 
sui beni della Contea). Sub dat. XXVIII septembris (1289). (Reg. 50, 
f. 275 t.). 

FoNTI: Scandone, Not. biografiche di rimatori siciliani, p. 148; id., L'Alta Valle del 
Calore etc., p. 56 

23. - (Notatur Americus de Narbona, mil. fam. eapitaneus partis 
Guelforum in Tuscia). (Reg. 50, f. 276). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, f. 314; Ms. Soc. 
Star. Napol., XXV, A. 15, f. 410 t. 

24. - (Si ha notizia che nell'8 novembre 1289 Narzone de Tucciaco 
era ammiraglio del Regno). (Reg. 50, f. 277). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 827 t. 

25. - (Si ha notizia che Odo de Policeno era figlio di una sorella di 
Martino IV, detto suo « avunculus »). (Reg. 50, f. 277). 

FONTI: Scandone, Riccardo IV di Avella, in « Riv. Stor. del Sannio», a. IV, n. 10, 
p. 37 n.; Ms. Bibl. Brancacdana di Napoli, III, B. 10, f. 59 t .. 

26. - (Si ha notizia che Carlo II nel 14 novembre 1289 per con
venzioni intervenute con madamigella Maria di Gerusalemme, f. del Prin
cipe di Antiochia, ordina al Secreto di Puglia di pagare per tre anni alla 
detta Maria dai proventi della dogana di Trani 2000 libbre di tornesi 
annue da dargliele mensilmente in 166 libbre, 13 soldi e 4 denari tornesi). 
(Reg. 50, ff. 370 t., 378). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 827 t.; id., Geneal. di Carlo I etc., p. 51. 

27. - (Si ha notizia che Isabella principessa di Acaia e di Morea l'll 
novembre 1289, viveva e dimorava in Morea e propriamente in Clarenza). 
(Reg. 50, f. 371). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 825. 

28. - (Notatur Petrus de Suria, ereditar regis in une. C, qui habet 
extraetionem salmarum M frumenti). (Reg. 50, f. 372). 

FoNTI: Bottelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bihl. Naz. di Napoli, IX, C. 17, f. 95. 
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29. - (Si ha notizia che Giovanni di Montfort, conte di Squillace e 
di Montescaglioso, il 9 dicembre 1289 era camerario del Regno). (Reg. 
52, f. 89). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 826. 

30. - (Si ha notizia che Carlo II dirigendosi a « Karolo » prmc1p1 
Salernitano etc.» aggiunge «in eodem modo et forma scriptum est ma
gnifico viro domino Roberto comiti Atrebatensi »). (Reg. 52, ff. 89-96, 
133). 

FoNTI: Schi.pa. ,Carlo Martello etc., in « Arch. Stor. Prov. Napol. », XIV, 1889, p. 438. 

31. - (Carlo II nel 1289 scriveva « Ultramontane gentes et homines, 
quos natalis patrie dulcedinem relinquentes ad habitandum in Regno nostro 
Sicilie trahitet, allicit nostre serenitatis intuitus benignus dignos favoribus 
reputamus » e confermava loro tutti i privilegi e le immunità). (Reg. 52, 
f. 89 t.). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria etc., p. 78. 

32. - (Carlo II ordina, sotto la data del 20 gen. 1290, al principe 
di Salerno suo vicario di consegnargli le 500 salme di orzo già assegnate 
al Conte di Brenne e gli conferma le annue once 200 sulla bagliva di Ma
tera). (Reg. 52, f. 90 t.). 

FoNTI: Fusco M., Dell'argenteo imbusto etc., p. 95 (not.); Raccolta Mss. Fusco presso 
Bibl. Naz. di Napoli, B. XXII, fs. 6, I. 

33. - (Sotto la stessa data si ha notizia di un possesso di beni a 
Lecce del Conte di Brenne). (Reg. 52, f. 90 t.). 

FONTI: Raccolta Mss. Fusco, l. c. 

34. - (Si ha notizia di lettere di Carlo II dirette ai Maestri Razio
nali della Gran Corte Pietro Badino d'Angiò e Sparano di Bari, in data 
20 febbraio e 15 marzo 1290, e altre dirette a Ludovico de Monti e al 
Vescovo Giberto di Capaccio in data 15 marzo e infine a Carlo Martello 
e al Conte d'Artois del 15 marzo e 1 agosto 1298, concernenti il paga
mento di una provvigione alla Regina). (Reg. 52, ff. 92 t., 157 t., 196, 205). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, oit., p. 439. 

3 5. - Pro domina regina. 
Scriptum est eidem principi etc. Cum sit corporis nostri pars media 

regina consors nostra carissima mater tua necessitate agente compellimur 
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de illius honorabili statu tamquam de nostro proprio cogitare eo quod 
illius status honorabilis nostre est exaltationis inditium et honoris nostri 
filii qualiter pro expensis sui hospitii duo milia octingentas uncias auri 
singulis annis frugali quadam ordina tione decrevimus dispensandas ..... 
(Reg. 52, f. 92 t.). 

FoNTI: Fusco G. M., Dell'argenteo imbusto a lprimo patrono S. Gennaro, Nap. 1861, 
p. 78 ( trascriz . .parziale). 

36. - Scriptum est eidem Principi (Salernitano). (Notatur « castrum 
Sicuniani situm in Iustitiariatu Principatu, concessum nob. viro Guillelmo 
de Arsi mil. per magnificum virum dominum R. comitem Atrebatensem 
... tempore quo in .Regno baiulatus officium fungebatur », inde loquitur 
de sua assignatione). Dat. Aquis, die V mensis madii III ind. (Reg. 52, 
f. 94). 

F4NTI: Microfilm Perrat, molto deleto; regesto di Jole Mazzoleni. 

37. - Scriptum est eidem Principi etc. Cum de questione post no
strum de Regno recessum dicitur esse mota per nobilem virum Odorisius 
de Galeoto mil. Regni Sicilie Magistrum Iustitiarium dilectum consilia
rium familiarem et fidelem nostrum [ ... ] ( concessimus) ilio tempore suam 
vel eorum alterum contra Thomasellum pupillum filium et heredem quon
dam Rogerii comitis Celani super comitatu Celani et eius possessione pre
sentaneam habere noticiam intendamus, fidelitati tue precipimus quatenus 
eidem questioni quantuncumque processum fuerit in eodem usque ad 
nostrum in Regno redditum super sedere mandes et facias mandato nostro 
aliquo verbo vel oretenus tibi facto sive quod in eadem questione litis 
contestatio sicut accepimus iam processit aliquatenus non obstante. Dat. 
Aquis, die VIII madii III ind. (Reg. 50, f. 94). 

FoNTI: ut supra; trascriz. di J. Mazzoleni. 

38. - Scriptum est eidem Principi etc. Adventus viri discreti magistri 
Iohannis Sisti de Neapoli medici cum filiabus nostris sororibus tuis ad 
nostram presentiam satis gratus vobis extitit et acceptus quia sdmus eum 
et fidelitatis conspicimus et in medicinali scientia [ ... ] dicteque filie nostre 
ac nobilis vir Anselinus de Caprosia eiusdem Regni Sicilie marescallus filia
rum conductor ipsarum de magistro ipso proferunt plenas laudes. Et licet 
ipsius mora nobiscum satis placita nobis esset suis tamen votis qui [ ... ] aeris 
natalis desiderat benignius annuentes, licentiam sibi concessimus ad pro
pria redeundi filiacioni tibi mandamus quatenus magistrum ipsum tamquam 
benemeritum propensius comendatum fructuosis cum favoribus prosequaris 
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ut serv1v1sse se gauderet et adservendum (autem) ardescat. Dat. Aquis, 
die XVIII maii III ind. (Reg. 50, f. 94). 

FoNTI: ut supra; trascriz. di ]. Mazzoleni. 

39. - Scriptum est eidem Principi etc. Cum in excambium annui red
ditus viginti unciarum auri quas olim dicti Principatus Salerni et Honoris 
Montis Sancti Angeli titulum et dominium habebamus, nobili viro Iohanni 
de Belloloco militi dilecto [ ... ] familiari et fideli nostro su per 
redditibus pantani Lesine singulis annis mandamus exhiberi donec 
sibi de terra equivalentis annui valoris per nos provisum existeret, medie
tatem castri [ ... ] siti in Iustitiariatu Capitanate concessi dudum per magni
ficum virum dominum R. comitem Atrebatensem carissimum consangui
neum nostrum tunc (nostrum) Sicilie baiulum generalem quondam Guil
lelmo de Aureliano clerico et per ipsius Guillelmi matrem nullis ex eo 
superstitibus filiis et ad manus (nostre) Curie legitime devolutum cum 
hominibus vassallis domibus vineis terris cultis et incultis, pratis nemo
ribus planis et montibus, pascuis silvis molendinis aquis aquarumque de
cursibus et cum omnibus iuribus iurisdictionibus redditibus et pertinenciis 
suis que de demanio (in) demanium et que de servicio in servicium pre
dicto Iohanni de Belloloco et suis heredibus utriusque sexus ex suo cor
pore legitime descendentibus (natis iam et in antea nascituris) sub eodem 
servitio lege condicionibus et forma prout in licteris nostris tunc prin
cipis sibi factis apparet [ ... ] ei predictas viginti uncias auri percipiendas 
per eum annis singulis in predicto pantano Alesine tunc ipsis concessisse 
de speciali gratia duximus in pheudum nobile concedendum, ipsumque 
per nostrum anulum investivenimus de eadem pro [ ... ] privilegio nostro 
exinde sibi facto plenius continetur, fidelitati tue mandamus quatenus 
eumdem Iohannem vel eius pro eo procuratore in corporalem possessio
nem eiusdem castri Caniani cum omnibus et singulis supradictis per se
cretum [ ..... ] tui su per hoc scribimus induci, mandens et faciens sibique 
de ipsius medietate fructibus redditibus et proventibus tunc inter [ ..... ] 
quolibet [ ..... ] respondere faciens [ ..... ] ab hominibus et vassallis medie
tatem ( eiusdem) assecurari iuxta usum et consuetudinem Regni nostri 
retento [ ..... ] ab eis pro parte nostre Curie fidelitatis debite iuramento 
non obstante mandato aliquo tibi vel eidem .......... (Reg. 52, f. 94). 

FoNTI: ut supra; trascriz di J. Mazzoleni. 

40. - Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem et Sicilie, Ducatus 
Apulie et Principatus Capue Provintie et Folcalquerii ac Pedimontis comes. 
Karolo primogenito suo Principi Salernitano et honoris Montis Sancti An
geli domino ac eius in toto Regno Sicilie vicario generali in virtutibus 
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crescere et gratiis abbundare, dudum Thomasio Iohanni militi, Riccardo 
et Petro fratribus fìliis olim Riccardi de Montenigro militis nepotibus 
reverendi patris domini Iacobi de Columpna Sancte Marie in via Lata dia
coni cardinalis carissimi amici nostri civitatem Ariani et terram Paduli, 
sitas in Iustitiariatu Principatus ex certis rationalibus causis et specialiter 
contemplationem dicti domini cardinalis, cuius votis piacere plenis desi
deriis affectamus pro valore ilio, qua terras ipsas annuatim valere consti
terit de gratia commista iustitie duximus concedendas, Iustitiario regionis 
mandantes expresso, ut fratres ipsos in possessionem dictarum terrarum 
induceret, et ab earum hominibus prefatis fratribus iuxta consuetudinem 
pred. regni nostri Sicilie assecurationis facere sacramenta prestari cumque 
ipsarum terrarum homines mandatis eiusdem Iustitiarii immo nostris con
tumaciter parere contempnerent nobili viro Octoni de Tucziaco mil. pred. 
regni Sicilie Magistro Iustitiario dilecto consanguineo nostro sub certa 
forma espressius mandasse meminimus, ut non obstantibus exceptionibus, 
dilationibus et anfractibus quibuscumque homines ipsos per omnem co
herctionis modum compelleret ad prestandum eisdem fratribus assecura
tionis debita sacramenta, homines vero dictarum terrarum spiritu elate 
presumptionis assumpto aggravantes peiora prioribus mandatis et requi
sitionibus dict Magistri Iustitiarii nostrique, potius non sine principaliter 
mandantis iniuria et perniciose exemplo in aliis derivando obedire cum 
obstinata protervia recusarent. Quia igitur pudet nos quod mandata nostra 
in contemptum et ludibrium deducantur maxime cum votis eiusdem do
mini cardinalis, cui non verbaliter, sed aflectu piacere cupimus quedam 
provenire elusio videatur, fìliationi tue precipiendo mandamus quatenus 
paternarum iussionum sedulus, et efficax exequtor sic .. . interponas efE,
caciter et potenter affidi tui partes quod pred. fratres speratum fructum 
de concessione prefata nostre gratie consequentur, satisfiat realiter eiusdem 
domini cardinalis affectibus, dictique homines tui vigore presidii ad fa
ciendum assecurationem predictam artis conpulsi remediis de eorum con
tumacia et presumptione dannabili gloriari non possint, sed pena decente 
cognoscant quantum sit temerarium quantum presumptuosum nostris pre
ceptis et iussionibus contraire, grave quidem geremus plurimum et mo
lestum si de huiusmodi nostre iussionis et voluntatis arbitrio aliquod 
neglectum fuerit quoquomodo. Datum Salone per Bartholomeum de Capua 
iuris civilis professorem regni nostri Sicilie Prothonotarium Magne Curie 
Magistrum Rationalem dilectum consiliarium et familiarem nostrum, anno 
Domini 1290, die XI iunii tertie indictionis, regnorum nostrorum anno 
sexto. (Reg. 50, f. 376). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C. 14 (trascriz.); id., IV, D. l (not.); 
id., II, F. 13, f. 44 (not.); Ms. Soc. Stor. Napolet., XXV, A. 15, f. 176 (not.); Sicola, 
Rep. 12, f. 600; Vitale, Storia della città di Ariano, p. 75 (not.); Borrelli, Apparatus etc., 
I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 790. 
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41. - (A Napoli, nel 1290, sui soli proventi del fondaco e della 
dogana riscossi a parte, si poteva pagare annualmente la somma di 2800 
once d'oro). (Reg. 50, f. 376 t.). 

FoNTI: Egi.di, La colonia saracena di Lucera etc., p. 668 n. 

42. - Karolus secundus etc. Principi Salernitano. 
Equum censentes et iustum ut liberorum (sic) qd. Riccardi de Luceria 

Sarrecenorum, mil. de bonis ipsius alimenta prestentur ... mandamus qua
tenus alimenta eorum victui oportuna de bonis ipsis, que dicuntur per 
nostram Curiam procurati, exhiberi facias, prout ipsorum conditione pen
sata, fuerit oportunum. Dat. ap. Ysorem (?), XXIII iunii III ind. (1290). 
(Reg. 50, ff. 376 t., 382 t.). 

FoNTI: Egidi, Cod. diplom. lucerino, p. 14, n. 42. 

4 3. - (Notatur Bartholomeus de Capua qui habet in donum perpetuo 
a rege une. LX). (Reg. 50, f. 377). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 136 t.; Borrelli, Apparatus I etc., in 
Ms. B~bl. Na!Z. di Napoli, IX, C. 14, f. 789. 

44. - (Karolus secundus etc. Karolo primogenito suo etc.). Ne in 
confì.ciendis instrumentis contractum nostrorum fì.delium regni Sicilie et 
licteris rescriptis aut privilegiis nostris, aliqua circa titulum consulatus 
possit esse diversitas, per quod in posterum in eorumdem fì.delium preiu
dicium valeret dubietas exoriri scire te volumus quod a die XXVI proximo 
preteriti mensis maii III indictionis apud Aquis sigillum magnum maiesta
tis nostre in quo est adeptus titulus principatus Achaie mutavimus eoquod 
principatum ipsum in alium transtulimus sicut nosti. Propter quod fì.lia
tioni tue presentium tenore mandamus quatenus huiusmodi mutationem 
cum inserta forma presentium in singulis provinciis regni nostri prefati in 
fide nostra morantibus per iustitiarios regionum facias publicari. Dat. 
Parisiis per Bartholomeum de Capua, die XXI iulii III ind. (Reg. 50, 
f. 377). 

FONTI: C. Perrat e ]. Longnon, Actes relatifs à la principauté de Morée 1289-1300, 
Paris 1967, ·P· 37 (trascriz.); Tomacelli, Storia dei reami di Napoli e Sicilia etc., (trascriz.); 
Chiarito, Com. istor. sulla Costituzione de Instrumentis conficiendis per curiales etc., p. 71 
n. (not.)'; Bouchon, Nouvelles Recherches histor, sul la Principauté de Mornée etc., pp. 338-
339 (not.); De Petra, Catalogo del tesoretto di tornesi trovati in Napoli, in « Arch. Stor. 
Prov. Napol. », XI, p. 484 (not.). 

45. - (Sotto la data del 19 febbraio 1290 Carlo II scrive ai fondi
cari e doganieri di Napoli per pagare provvigioni alla regina). (Reg. 50, 
f. 380). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in « Arch. Stor. Prov. Napol. », XIV, 1889, p. 439. 
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46. - (Notatur mag. Iohannes de Capua notarius et fam. qui habet 
pro se et sui patre gagia consueta ap. Principem Salernitanum qui habebat 
ap. Karolum primum). (Reg. 50, f. 383). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 136; Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. 
Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 789. 

47. - (Si ha notizia che alla data del 16 aprile 1289, Giovanni La
gonessa, maresciallo del Regno, era già morto). (Reg. 50, f. 384). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., B. 2, f. 827 t. 

Registrum Principatus Salerni 

48. - (Si ha notizia di registri speciali per l'amministrazione del 
Principato di Salerno). (Reg. 51, ff. 172-174). 

FoNTI: Sch~pa, Carlo Martello cit., p. 440. 

49. - Karolus primogenitus ... Ierusalem et Sicilie regis, Princeps 
Salernitanus et Honoris Montis Sancti Angeli dominus ac eius in regno 
Sicilie Vicarius generalis ... Petro de Guinisacco mil. vicario in Princi
patu et straticoto Salerni. Sincera mentis affectione vestras recepimus 
licteras . . . et ipsarum diligentius intellecto tenore de cabella commercii 
civitatis Salerni quam Accurso de Flore habitatori eiusdem civitatis Sa
lerni exercendam ad credenciam ... commisistis ... diligentie vestre stu
dium non immerito commendamus. Propter quod ... mandamus ut eo 
modum nostre Curie in hac parte diligentius procurantes, cabellam eamdem 
dieta Accurso, si vobis videbitur procurandam ad credenciam commictatis 
vel alicui alteri, si suffi.cientior et fidelior pro utilitate nostre Curie in 
terra ipsa poterit reperiri. Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXX, die VII 
ianuarii III incl. (Reg. 51, f. 172). 

FoNTI: Carucci, Cod. diplom . .salertinano (in bozze), III, p. 65. 

50. - Scriptum est vicariis suis in honore Montis Sancti Angeli et 
comitatus Alexine ac forestariis forestarum et defensarum suarum pre
sentibus et futuris dilectis et devotis suis etc. Carissimus doro. et genitor 
noster Ierusalem et Sicilie rex illustris dudum tempore quo princeps erat 
et in Regno Sicilie Vicarie affido fungebatur religiosis viris abbati et con
ventui monasterii Ripalte suas ad nos gratiose concessit licteras in hac 
forma: 

Karolus primogenitus illustris regis Ierusalem et Sicilie, princeps Sa
lernitanus et Honoris Montis Sancti Angeli dominus ac eius in regno Si-
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cilie vicarius generalis. Vicariis salutem et dilectionem sinceram. Pro parte 
religiosorum abbatis et conventus monasterii Ripalte devotorum nostro
rum fuit expositum coram nobis quod licet in quadam insula sita inter 
mare et lacum Alexine animalia ipsius consueverint monasterii antiqui
tatis libere et absque aliquo iure affidature sumere pascua a tempore cuius 
non estat memoria usque ad tempus concessionis comitatus Alexine nobis 
facte per dominum patrem nostrum, forestarii tamen forestarum nostra
rum qui sunt pro tempore huiusmodi antiquam consuetudinem non ser
vantes animalia ipsius monasterii in eadem insula libere et sine affidatura 
sumere pascua prout consueverunt aliquatenus non permictant. Et cum 
pro parte ipsorum petitum fuerit per nos eis super hoc benignius provi
cleri, nos quia dubium est verum premissa expensio veritati nitatur, vo
lentes antequam de ipsius monasterii iure ordine iuris debito videretur 
facere ipsis oh sacre religionis eorum observancia gratiam specialem quod 
animalia ipsius monasterii libere et absque aliquo iure affidature in eadem 
insula de cetero usque ad nostrum beneplacitum pascua sumant de speciali 
gratia eis tenore presentium indulgemus. Quare devotioni vestre preci
pimus quatenus indultum huiusmodi inviolabiliter observantes et obser
vari facientes eisdem animalia eiusdem monasterii libere et absque aliquo 
iure affidature in eadem insula sumere pascua usque ad nostrum benepla
citum permictatis nullam eis super hoc contra tenorem indulti huiusmodi 
molestiam vel iniuriam inferatis vel inferri aliquatenus permictatis. Datum 
Melfie per Bartholomeum de Capua iuris civilis professorem dilectum con
siliarium et familiarem nostrum, anno domini MCCXC, die XXII mensis 
martii III indictionis. 

Cumque prescripti tenor indulti eisdem religiosis pronte ipsorum 
expositione nuper actenus plenarie non servetur. Nos qui domini genitoris 
nostri beneplacita et mandata efficaciter impleri et servari tenaciter cupimus 
religiosos ipsos predicta gratia eis facta per dominum patrem nostrum 
usque ad ipsius beneplacitum gaudere volentes districte precipimus qua
tenus eisdem religiosis prescriptum indultum iuxta ipsius continentiam 
donec per eundem dominum patrem nostrum revocatum appareat servantes 
et servari facientes inviolabiliter non molestetis nec molestati contra teno
rem eiusdem aliqualiter permictatis. Dat. Neapoli, die XV martii III incl. 
(Reg. 51, ff. 172 t., 173). 

FoNTI: Processi di R. Patronato, vol. 1043, proc. n. 81, p. 263 (trascriz.). 

51. - (Notatur quod monasterium Sancte Marie de Ripalta potest 
pascere et aquam libere sumere in insula intus lacum Alexine etc.). (Reg. 
51, f. 172 t.). 

FoNTI: Index monasteriorum, II, f.· 277 t. 
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52. - Scriptum est Straticoto Salerni ... Pridem pro religiosis vms 
priore et conventu fratrum Predicatorum Salerni morancium pro quadam 
terra demanii nostri sita in pertinenciis Salerni que vocatur Argentera 
eisdem ... concessa, vobis scripsisse meminimus in hec verba: 

Karolus illustris Ierusalem et Sicilie Regis primogenitus etc. viro 
nob. Straticoto Salerni etc. Religiosi viri prior et conventus fratrum Pre
dicatorum de Salerno nobis humiliter supplicarunt ut, cum in loco eorum 
aque inopia laborantes quadam fonte indigere se dicant quin non minus 
eis utilis quam necessarius reputatur et ipsius fontis dominus vel patronus 
ad peticionem eorum velit eis illum concedere, habito prius inde ab ipsis 
excambio competenti ac fratres ipsi penes se nihil in bonis habeant quod 
pro ipsius fontis excambio dare possint maxime cum rebus temporalibus 
se expoliaverint propter Christum mandare concedi eis propter hoc quan
dam terram vacuam nostri demanii in foria Salerni sitam in loco qui di
citur Pastina que vocatur vulgariter Argentera benignius dignaremur. Nos 
autem habito respectu ad Dominum a quo Reges regnant et principes 
obtinent principatus, eorum petitionibus annuentes divine pietatis intuitu 
fratribus ipsius tam pro anime nostre salute quam remissione peccatorum 
nostrorum, terram ipsam cum intratibus et exitibus suis pro causa predicti 
excambii graciose duximus concedendam, d. v. .. . mandantes quatenus 
eosdem priorem et conventum fratrum ipsorum vel procuratorem eorum 
in corporalem possessionem ipsius terre auctoritate presencium inducentes 
permictatis illos id de cetero exinde facete quod eis videbitur oportunum 
dummodo per eos tam in excambium dicti fontis quam pro aliis eorum 
utilitatibus terra eadem concedatur, factis de concessione et assignacione 
ipsius terre duobus puplicis consimilibus instrumentis formam presencium 
continentibus, quorum uno vobis retento alterum eidem conventui dimicta
tis. Dat. Neapoli, anno Domini MCCLXXXX, die XIII februarii III ind. 

Cum igitur beneplaciti nostri sit quod fratres ipsi huiusmodi domum 
quod pium [ ..... ] et pro anima nostra salutiferam reputamus celeriter 
assequantur, cum non deceat nos quod graciose in hac parte concepimus 
absque iusto ti tulo in irritum revocare, d. v. .. . precipimus quatenus, 
forma prescripta mandati nostri diligenter actenta etc., terram ipsam dictis 
fratribus vel procuratori ipsorum nomine eorumdem iuxta ipsius mandati 
continentiam absque dilacione et difficultate qualibet assignetis eos de 
terra predicta in possessionem corporalem auctoritate presencium indu
centes quibus liceat terram ipsam pro excambio dicti fontis aliis eorum 
utilitatibus vendere seu concedere ut videbitur oportunum mandato aliquo 
huic contrario per licteras seu oretenus vobis facto per quod presencium 
exequcio impediatur in aliquo non obstante. Dat. Neapoli, die XXIIII 
iunii III ind. (Reg. 51, f. 173 t.; Reg. 92, f. 52). 

FoNTI: Carucci, Codice Diplom. Salernitano (in boo:ze), vol. III, pp. 83-84 (trascriz.); 
cfr. Monumenta historica Ordinis Fr. Predicatorum, Romae, 1916. 
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53. - Roberto de Canalibus, Guilielmo de Dragona, militibus, iudici 
Iohanni Caputgrasso, iudici Pannulfo Caputgrasso, iudici Iacobo de Ur
sone, Petro Fundicario, Philippo Maczie, Iohanni Grasso, Gulielmo Maczie, 
Matseo di Ada, Matheo da Dompna Damiata, Philippo de Lommardo 
(per Lombardo), Riccardo de Ala et Iacobo de Rocco de Salerno. Trait 
nos fides constans et immensa devocio quam homines civitatis Salerni 
erga ... dominum genitorem nostrum et nos constantibus suscessibus 
habuerunt, ut eorum meritis nostre benignitatis clementia ad vas benignius 
estendamus, non advertentes proximos motus vestros, quos olim in vicem 
per varia dissensiones et scandala multipliciter habuistis; set volentes 
succensas inter vas soliarum flammas extinguere ac in cordibus vestris 
veritas (leggi: veritatis) spiritum excitare, ut status vester in civitate Sa
lerni possit pacifice reformari, vas de lccis in quibus dudum per curiam 
confinati fuistis, ad civitatem eandem ... providimus revocandos ... man
dantes quatenus ad predictam civitatem Salerni vestrum quilibet libere 
revertatur, sic in pacifico statu unanimiter vivere et morari curetis, quod 
vestra sincera devotio possit dignis laudibus in conspectu nostro merito 
commendati. Dat. ap. Lacumpensilem, die XX augusti III incl. (Reg. 51, 
f. 174; Reg. 92, f. 3). 

FoNTI: Carucci, op. c., p. 91. 

54. - (Si ha notizia del registro particolare del Principato Salerni
tano dal gennaio 1290 all'agosto 1291 con una apodixa rilasciata dal Prin
cipe a Pietro panetteria per l'ufficio da lui tenuto di Vicario nell'Onore di 
Monte Santangelo da aprile ad agosto 1291. Vi è pure un ordine di Cle
menza) figlia dell'illustre Re dei Romani )principessa salernitana etc.) spe
dito il 5 luglio 1291 allo stesso Pietro Panetteria ciambellano del Prin
cipe) Secreto) Maestro Portolano e Procuratore di Principato) Terra di 
Lavoro ed Abruzzo) perché) secondo il mandato dello stesso Principe suo 
marito) paghi 120 once d)oro a Moccia Rainaldi ed altri mercanti fioren
tini per debiti da lei contratti con costoro e gliene rilascia apodissa il 17 
luglio). (Reg. 56, ff. 6, 93 t.; Reg. 58, f. 263; Reg. 92, ff. 1-16). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello cit., p. 17. 

55. - (Matheus Coppula de Salerno creatur iudex). (Reg. 92, f. 3). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, 11, F. 13, f. 35 t. 2• numerazione. 

56.- (Pro Roberto de Canalibus (cfr. Reg. 51, f. 174). (Reg. 92, f. 3). 

FONTI: Carucci, o. c., vol. III, p. 91. 
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57. - (Mandatum quod exhibentur monast. Montis Virginis une. XX 
et quod exhibentur LX sertas anguillarum). (Reg. 92, ff. 3, 21). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, l, F,. 5, f. 90). 

58. - Scriptum est universis hominibus civitatis Salemi etc. Noverit 
universitas vestra quod iud. Iacobum de Prothoiudice, concivem vestrum, 
der., per nos in iudicem vestrum pro a. pres. IV incl., de cuius eleccione 
nec non fide, sufficiencia ac legalitate, per testimoniale scriptum publicum 
universitatis vestre excellentie nostre presentatum, laudabile testimonium 
Curia nostra recepit, recepto ab eo pro parte Curie nostre solito fìdelitatis 
et de officio iudicatus ipsius civitate nostra exercendo fideliter corporaliter 
iuramento, in iudicem vestrum pro IV incl. pred., tenore presencium vobis 
duximus concedendum, d. v. p. m. quatenus ad eundem iud. Iacobum, 
tamquam ad iudicem vestrum p~o pred. a. IV incl. vobis per Excellentiam 
nostram concessum de omnibus que ad ipsius Iudicatus spectant officium, 
ad honorem et fìdelitatem domini patris nostri et nostrum recurratis et 
ei efficaciter intendatis. Dat. Melfìe, die III septembris IV incl. (Reg. 92, 
f. 3 t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. Diplom. Salernitano, vol. III, in bozze, p. 93. 

59. - Eodem die ibidem similes facte su n t pro iudice Romoaldo 
Scillato eidem universitati Salerni (ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

60. - Eadem die ibidem similes facte sunt eidem universitati pro 
iudice Iohanne de Orta de Salerno (ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

61. - Eodem die ibidem similes facte sunt eidem universitati pro 
iudice Matheo Coppula de Salerno (ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

62. - Eodem die ibidem similes facte sunt eidem universitati pro 
iudice Iohanne Pagina de Salerno (ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

63. - Scriptum est per eundem principem nobili viro dom. Petro de 
Guinisac, mil., vicario in Principatu et straticoto Salemi etc. Cum nos iud. 
Iohannem de Porta, iud. Matheum Coppula, iud. Iacobum de Prothoiudice, 
iud. Romualdum Scillatum et iud. Iohannem Pagina de Salerno, iuxta de-
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cretum eleccionis eorum factum per homines universitatis civitatis Salerni 
per instrumentum puplicum nostre celsitudini presentatum, in iudices ci
vitatis eiusdem pro a. pres. IV ind. duxerimus ordinandos, et velimus 
quod a iudicibus ipsis recipiatis pro parte nostre Curie solito :fidelitatis 
et de affido ipso exercendo fideliter corporaliter iuramento, d. v. d. p. m. 
quatenus, statim receptis presentibus a quolibet pred. iudicum recipiatis 
ex parte nostre Curie, ad honorem et fidelitatem dom. patris nostri et 
nostrum de affido iudicatus ipsius in pred. civitate Salerni exercendo fide
liter corporaliter iuramentum ut secundum constituciones et capitula dicti 
domini patris nostri, officium iudicatus eis commissum debeant fideliter 
exercere et nichilominus exigatis et recipiatis ab uno quoque dictorum 
iudicum pro licteris eorum tarenos auri duodecim ponderis generalis et 
pro officio iudicatus illam quantitatem pecunie quam sunt hactenus con
sueti solvere iudices qui fuerint tempore retroacto quam pecuniam ab eis 
receptam ad cameram nostram magistro Alberico de Verberia, canonico 
Trecensi, clerico, thesaurario et familiari nostro pro parte ipsius nostre ca
mere assignandam destinare curetis, et recipiatis de hiis que decreveritis 
apodixam. Dat. Melfie, die III septembris IV ind. (Reg. 92, f. 3 t.). 

FoNTI: Carucci, o. c., p. 92. 

64. - (Karolus II ecclesiam Sancti Priniani de Alexina contulit mag. 
Octobono phisico et der. suo qui tamquam rector ex regia colla tione egit 
pro decima reddituum et proventuum omnium piscium, anguillarum et 
avium in fauce Pantani capiendarum et veterum iurium baiulationis eiusdem 
civitatis Alexine). (Reg. 92, f. 4; Reg. 105, f. 137). 

FoNTI: Vincenti, De regaltbus etc., Ms. Bibl. Oratoriana di Napoli, XVII, XIII, n. 
207, f. 552; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XIV, H 23, f. 76 t.; id., XI, B. 68, f. 105; Ms. Bibl. 
Brancacciana di Napoli, I, F. 5, f. 202 t.; A.S.N., Processi di R. Patronato, vol. 1078, p. 
n. 797, f. 7 v. 

65. - (Capitulo Ecclesie Sipontine mandatum super concessione de
cimarum veterum iurium baiulationis Siponti, seu Manfredonie ac annis 
singulis librarum XXX pro cereo pascali). (Reg. 92, f. 5). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, B. 5, f. 208 t. 

66. - (Civibus Masse conceditur quedam loggia existens in civitate 
Neapolis). (Reg. 92, f. 6). 

FoNTI: Ms. Bihl. Naz. di Napoli, XI, C. 146, f. 148. 



xv 
REGISTRUM EXTRAVAGANTIUM A. III INDICTIONIS (1289-1290) 

Questo registro che il Filangieri nel suo quadro indica solo come 
ExTRAVAGANTES risulta composito} frammentario} discontinuo cronolo
gicamente} nell'insieme miscellaneo per il contenuto. Nell'inventario del 
1568 è descritto sotto il n. 51 « Item un altro registro intitolato Reg. 
R. Caroli II anni 1289 III ind. de carte 88. Comincia Extravagantes} 
finisce} die· 8 iulii III ind. ». In effetti potrebbe corrispondere solo in 
parte al registro ricostruito sotto il n. XV. Nella successione cronologica 
che dall'inizio del settembre 1289 al 27 agosto 1290} sia il Capasso che 
il Filangieri concordano nel trarne i quinterni o i singoli fogli dai seguenti 
registri: n. 16 (1272 E)} n. 19 (1290 A) n. 50 (1288 C) n. 51 (1289-
1290 A)} n. 52 (1290 D)} n. 54 (1291 A)} n. 143 (1304-1305 F)} 
n. 146 (1302 G). Oltre che dal materiale bibliografico il testo dei docu
menti è dato parte dai Repertori di Sigismondo Sicola e del Chiarito} dal 
Vol. III dei NoTAMENTA del De Lellis e dai microfilm Perrat tratti dai 
registri originali} di cui sono riportate le trascrizioni integrali o le sem
plici notizie} ove lo stato di non leggibilità del microflm non permetteva 
una trascrizione sicura. 

Il registro è stato così ricostruito: 
1) EXTRAVAGANTES - Reg. 50} ff. 176-189} 261-266} Reg. 19} ff. 169-

179} 88-91} Reg. 51} ff. 69-89} Reg. 143} ff. 184-199} Reg. 52} ff. 9-10 t.} 
Reg. 54} ff. 3 e sg.} 37} Reg. 16} ff. 163-173 (dicembre 1289). Reg. 
146} f. 269} 314-.329 (settembre-dicembre 1289). 

2) Come sopra- Reg. 51} ff. 1} 71-89} Reg. 54} ff. 26 e sg.} a 31} Reg. 
52} ff. 11-27} Reg. 50} ff. 394-396 (gennaio-agosto 1290). 

I documenti ricuperati in trascrizione integrale} in notizia o in sem
plici frammenti ammontano a n. 596. 



Registrum Extravagantium a. III indic:tionis (1289-1290) 

l. - (Milites de Neapoli quibus promittitur quod redeant Neapolim, 
positi in confìnibus Montis fusculi, dummodo prestent fìdeiussores suffi
cientes in manus Landulfì Aiosse de Neapoli et Andree de Isernia iuris 
civilis professoris, quod «contra maiestatem nostram »in aliquo non offen
dant: Riccardus Iordanus, Florius Scossidatus, mil. Pandulfus Fellapane, 
Leonardus Mancus et Stefanus Mancus). (Reg. 50, f. 176; Reg. 143, 
f. 188). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 83; 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 16, f. 336 t- 337; De Lellis, Notam. etc., IV bis, f. 1086. 

2. - (Infrascripti carcerati in Melfìa ordinatur liberati, dummodo 
morentur in Venusio, Neapolionus Baius, Andreas de Ianuario mil. et Pe
trus Scossidatus. Infrascripti captivi de Surrento ordinantur liberati: Pe
trus Bulcanus, Sergius frater eius, Landulfus Romanus, Robertus Appen
diconi mil., Petrus de Argino, Riccardus Romanus et iudex Severinus. In 
castro Melfìe erant Rogerius Marzanus, Andreas Falanga. In castro Turris 
Maioris de Salerno erant Riccardus de Trubilono: in castro Ovi Neapolis: 
Petrus Bulcanus, Iohannes Maronus et Henricus Filangerius mil. In castro 
Summe de Sancta Croce Iohannes de comite mil. et Petrus Bulcanus 
positi per Iohannem de Monteforti Squillacii et Montis Caveosi comitem 
camerarium Regni). (Reg. 50, f. 176). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., in M...s. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 84; Ms. 
Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, D. l, f. 462; De Lellis, Ms. Bibl. Naz. Nap., XV, E. 19 
pubblicato dal Candida, Casa Filangieri, p. 224 ove però Enrico Filangieri è detto prigio
niero in castro Summe; Ms. Prignani, in Ms. Bibl. Angelica di Roma, 276, I, f. 30 t. 

3. - Petro Filetta, straticoto Salerni. Ex parte Roberti de Canalibus 
mil., Pandulfì Campubassi, Iacobi Macze, Maffei de Iacobo, Adenulfì Tocci 
et Petri Campiate de Salerno fuit expositum coram nobis quod Franciscus 
Straczatus, olim staticotus Salerni, inquisitionem in anno I ind. p. p. de 
quadam briga ibidem facta ex suo officio fecerit ac per eandem exponentes 
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ipsos de illicita portatione armorum invenerit fuisse notatos, nec tempore 
ipsius straticoti petitum ab illis per eum ratione pene portationis armorum, 
aliquod fuerit, nec id ad notitiam eorum devenerit, cum si presumissent, 
causam eorum defendissent rationabiliter ... nunc exponentes ipsos ad so
lutionem certe quantitatis pecunie pro portatione armorum pretextu quod 
tibi per eundem Franciscum assignatum fuisse dicitur impendenti, com
pellis ... mandamus quatenus ... exponentes pred. eo quod tam longo tem
pore pena ipsa exacta non extitit .. . ad solutionem ipsius pecunie aliqua
tenus non compellas ... Dat. Neapoli, die VI sept. III ind., Regni nostri 
anno V (Reg. 50, f. 176). 

FoNTI: Carucci, Codice Dipl. Salernitano, III, p. 53. 

4. - (Notantur iudex Petrus Papasinus de Neapoli, assessor Princi
patus; Mattheus Scallonus de Aversa et Petrus de Stadio de Aversa mil., 
Thomasius Scallonius de Aversa mil., pater Porrelli et frater Nicolai). 
(Reg. 19, f. 169). (Reg. 143, f. 184). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Nap., X, B. 2, f. 134; Ms. Soc. Stor. Nap., XX, A. 16, f. 244; 
De Lellis, Notam. etc., IV bis, f 1085. 

5. - (Piragerius idem est ac collectarum pecuniarum in quodam Pi
ragio). (Reg. 19, f. 169 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 

6. - Scriptum est Castellano Sancte Marie de Monte etc .... Quia 
volumus dom. Herricum (di Castiglia) qui sub tua custodia detinetur ali
quid in labitatione corporis indulgeri f. t. precipiendo mandamus quate
nus eundem dom. Herricum equitare cum uno mulo extra castrum per 
circuitum interdum in septimana permictas faciens eum curialiter sociari. 
Cautus tamen existas et diligenter attentus quod antequam castrum exeat 
per diligentes et oculatas excubias circumquaque perquiri facias ac cura
tius custoditi sed quod de ipsius fuga vel sinistro quovis alio nulla du
bietas vendicet sibi locum sicut nostram gratiam caram habes et persone 
tue periculum pertinescis. Dat. Neapoli, die VI sept. III ind. (Reg. 19, 
f. 170). 

FoNTI: Minieri Riccio,Saggio di codice diplomatico, vol. I, p. 114-115; Scandone, 
Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 116; Del Giudice, La famiglia di re Manfredi, 
in « Arch. Stor. Prov. Nap. », V, 1880, p. 493; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 134. 

7. - (Notatur Rainaldus Acroczamura mil. vir Berengarie dom. me
dietatis baronie Montis Ferrante, quam tenet Berardus de Sangro mil.). 
(Reg. 19, f. 170). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 1344; Ms. Soc. Stor. Nap., XX, A. 16, f. 244. 
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8. - (Andreas et Iohannes de Abenavolo mil. de Aversa, captivi in 
.castro Salvatoris, liberantur). (Reg. 19, f. 170; Reg. 143, f. 185 t.). 

FoNTI: ut supra; De Lellis, Notam. etc., IV bis, f. 1085. 

9. - (Provisio pro Petro de Ugoth mil. Regni Sicilie vicemaresca11o 
pro nonnullis bonis suis). (Reg. 19, ff. 170 t., 171 t., 172). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 

10. - (Notantur Mattheus dictus comitus Rainaldus Guarna, Guliel
mus Cavaselice mil., Iacobus comitus Longus, Iohannes comitus, Romoal
dus Marchisius de Salerno captivi in castro Capuane). (Reg. 19, f. 170). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XX, A. 16, f. 244; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 134. 

11. - (Notatur Riccardus Cappasanta captivus in castro Turris Maio
ris de Salerno). (Reg. 19, ff. 171, 172). 

FoNTI: ut supra. 

12. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Eberardum dictum 
Chirardum de Sumeriaco mil. et Emmam fil. qd. Raonis Falconari ac 
sororis Roberti Falconari de Rido). (Reg. 19, f. 171 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72. 

13. - (Berardus de Aradio mil. pro cingulo militari assumpto peti t 
subventionem a passallis suis). (Ibidem). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

14. - (Provisio pro hominibus Squinsani pro solutione collectarum). 
(Ibidem). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 

15. - (Notatur nob. mulier Andreacca Aiossa de Neapoli, vidua Ric
cardi Perrilli mil. proditoris). (Reg. 19, f. 172). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 134. 

16. - (Carlo II a Giovanni Le Loir e Vinciguerra di Guardia. Poiché 
non è possibile avere dal capitano di Lucera e dai massari di Capitanata 
e di Terra di Bari le 6000 salme di frumento desiderate, ordina che ne 
vendano quanto loro è stato consegnato e vendano inoltre il diritto di 
« exitura » di tanto altro frumento da giungere ad un complesso di 7000 
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salme, e dal ricavato diano 100 once d'oro ad Andrea Spillato, della So
cietà dei Mozzi di Firenze ed il resto mandino alla Curia. Scrive in pari 
data ai Secreti di Puglia, che permettano l'estrazione di 7000 salme). 
Dat. Neapoli, die X sept. 1289. (Reg. 50, f. 177 t.). 

FoNTI: Egidi, Codice dipl. dei saraceni di Lucera, p. 9. 

17. - (Si ha notizia che Sparano di Bari era in settembre cavaliere, 
familiare regio, regio consigliere e maestro razionale della Gran Corte). 
(Reg. 50, f. 178). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 826 t. 

18. - (Notantur Iacobus de Neapoli et Stephanus Bellocadus roil. 
roissi pro sciendo annuo redditu terraruro Odonis de Tucziaco regni Iusti
tiarii). (Reg. 50, f. 182). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., in Ms. llibl. Naz. di Napoli, IX, C. 15, f. 557; Ms. 
Soc. Stor. Na.p., XXV, A, 15, p. 219; Ms. Ricca, VI, p. 340, in A.S.N., Bibl. Serra-Gerace.; 
Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 826. 

19. - (Dicitur casale Monteroni esse de teniroento Lidi). (Reg. 19, 
f. 172). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 

20. - (Notatur de Gallis faroilia roil.). (Reg. 19, f. 172). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 169. 

21. - Universis horoinibus civitatis Salemi. Noverit universitas vestra 
quod nos, ad supplicationero vestraro infrascripta nobis ... duxirous con
cedenda. In prirois quod incole et habitatores forie et pertinentiaruro Sa
lemi a collectis, donis, exactionibus et oronibus aliis se nullatenus sub
trahant, sed vobiscuro et curo horoinibus forie et pertinentiaruro pred. in 
ipsis contribuant pro focularibus eorurodero ... Nolurous insuper quod stra
tigoti et capitanei diete terre in eadero terra ordinentur in posteruro qui 
sint de civitate pred., ut oronis in ea tollatur dissensio, curo tales officiales 
si fìerent de terra, roultos odio vel alios offendere et gravare possent. 
Ad hoc, curo per constitutiones regni inibituro sit expresse ne ofl:ìcialis 
aliquis de provincia sibi decreta faroiliarero aliquero securo teneat, eo quod 
faroiliaris ipse ofl:ìcialis favore plures posset offendere, stratigotis .. . civi
tatis pred. iriiberous expresse ne de civitate .. . i p sa v el eius districtu ali
quero in sua faroilia debeant retinere. Dat. Neapoli, die XI sept. III incl. 
(Reg. 19, f. 172; Reg. 143, f. 189 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 56-57. 
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22. - Straticoto Salerni presenti et futuris. Dilectorum fidelium no
strorum civium Salernitanorum supplicationibus inclinati ... mandamus 
quatenus iudices civitatis pred. creatos et creandos deinceps vobis adhibere 
curetis, cum eisdem hominibus causas omnes civiles et criminales mediante 
iustitia decidatis, prout consuetum est hactenus et etiam observatum, cum 
eorum consuetudine quam talem fore obserunt, (?) non intendamus aliqua
tenus derogare. Dat. Neapoli, die XI sept. III ind. (Reg. 19, f. 172 t.). 

FONTI: ut supra. 

23. - (Si ha notizia che il re assegnava in cambio del casale di Gu
cina quello di Dragano nella castellania di Calamata con introito di 300 ... 
« super iuribus camerali» di Chiarenza). Dat. X sept. III incl. (Reg. 19, 
f. 172 t.). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò e i rapporti commerciali con Venezia e l'Oriente, 
p. 34. 

24. - (Notatur Philippus Passivulus mil. et Urso Coppula de Nea
polis). (Reg. 19, f. 173). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 393; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 134; Ms. Soc. Stor. 
Nap., XX, A. 16, f. 245. 

25. - (Mandatum quod Drivonus de V allibus mil. et fam. procuret 
bona pupillorum filiorum qd. comitis Petri de Sancto Felice). (Reg. 19, 
f. 173). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 

26. - (Manfridus de Carvinea pro cingulo militari assumpto petit sub
ventionem a vassallis suis). (Reg. 19, ff. 173, 176). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

27. - (Notatur nob. vir Marinus de Duce de Neapoli mil. iustitiarius 
Scolarium). (Reg. 19, f. 174). 

FoNTI: Sicola, Rep. 15, f. 119; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 134; Ms. Soc. Stor. 
Nap., XX, A. 16, f. 205. 

28. - (Mandatum quod homines casalis Vitillani et Lizzanelli vas
salli Iohannis Gaurzia mil. redeant ad pristinam habitationem). (Reg. 19, 
f. 175). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 
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29. - Scriptum est illustri et magnifico viro dom. Roberto comltl 
Atrebatensi ... consanguineo suo. salutem et debitam reverentiam sicut 
patri. Inter alia nostre sollicitudinis onera que nostris humeris super rebus 
variis et diversis instanter incumbunt illa nos frequenter cura sollicitat ut 
fidelium Regni nostri qui in tempestatis nubilo contra rebelles et hostes 
nostros serenitatem nostre fidei servaverunt illesam, et ex nullis quassa
tionibus inconcussam talem ac tantum virum preficiamus eorum strenuum 
defensorem per quem et hostes ipsi non solum repulsam patiantur assidue 
verum etiam graviter opprimantur pred. fideles nostri, quorum summa 
fides et stabilis a corde nostro non excidit in pacis et quietis tranquillitate 
persistant. Cum igitur nullus ad ista vel reperiantur tam utilis vel repu
tetur idoneus vel in tantum suffìciens vobis assimilis conformetur, qui tanto 
iam tempore Regni nostri regimen per baliatus officium in vestris manibus 
habuistis, qui conditiones et status hominum et generaliter et specialiter 
cognovistis, et quos demum latere non potuit quicquid per fideles et probos 
in fidelitate servatum est ac per infedeles et reprobos infideliter est com
missum. Quique ut Regni nobilibus ac omnibus aliis et singulariter sin
gulis et universaliter universis propter vestre gubernationis industriam 
estis intima dilectione connexi sic ob expeditionis vestre peritiam mili
tarem et hostibus metui et rebellibus ipsis pavori iugiter extitistis vos 
quibus tamquam de nobis ipsis ab experto confidimus et quos loco patris 
reveremur gerimus et tenemus capitaneum in toto regno nostro Sicilie 
generaliter loco nostro duximus ordinandum munificentiam vestram ea 
specialiter affectione rogantes et etiam quantum possumus inducentes, qua 
vinculo consanguinitatis a nostris producte progenitoribus [ ..... ] qua
tenus Capitaniam eandem sic ad honorem et fidelitatem vestram, statum 
Regni fidelium pacificum et tranquillum ac gravamen hostium et rebellium 
predictorum ubique per Regnum nostrum viriliter et potenter more solito 
exercere velitis, quod firma spes nostra de vobis diutius iam concepta et 
habita non solum de votis nostris respondeat sed nostrorum fidelium vo
luntati concurrat. Et licet Karolum primogenitum nostrum carissimum 
principem Salernitanum et honoris Montis Sancti Angeli dom. loco nostri 
nuper in r. n. Sicilie vicarium statuamus iuxta quod in commissione seu 
litteris sigillo nostro pendenti munitis apertius continetur volumus tamen 
quod a vestris non recedens consiliis et auxiliis oportunis quibus vos vi
derit requirendos ea omnia faciat que pro honore nostro bonoque statu 
Regni viderit expedire. Et quod permittat vos Capitaniam eandem pro 
vestre voluntatis iudicio et arbitrio exercere habetis rerum omnia et sin
gula ordinare velut pater et rector et idem noster vicarius ab ordinatione 
vestra nolumus quod discedat, data vobis per nos in eodem offìcio capitanie 
meri mixtique imperii ac gladii plenaria potestate nec non assecurandi 
in personis et rebus quicumque ad fidem nostram redire voluerit et man
data ac faciendi ea omnia que vobis videbuntur pro honore nostro qui 
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vester est et pro bono statu Regni comodius et melius expedire. Nos 
etiam ex nunc ratum et firmum tenere et habere promittimus, quicquid 
de omnibus que ad huiusmodi Capitanie spectant officium duxeritis facien
dum. Et ecce quod universis prelatis ecclesiarum, Comitibus, Baronibus, 
pheudatariis, Mag. Iustitiario, Iustitiariis, secretis, mag. portulanis et pro
curatoribus ac magistris salis, provisoribus castrorum, castellanis, capi
taneis per provincias constitutis, stipendiariis ac quibuscumque officialibus 
seu fidelibus R. n. per litteras Maiestatis nostre damus expressius in man
datis ut vobis in omnibus que ad offi.cium capitanie pertinere nascuntur 
tamquam persone nostre devote parentes et efficaciter intendentes litteras 
vestras eis sub sigillo vostro mictendas, super exhibenda, solvenda expen
denda, mittenda et assignanda vobis pecunia tam pro negotiis nostre Curie 
quam etiam aliorum devote recipiant, audiant et admittant easque in 
totum exsequi non postponant et de assignatis vobis per eos apodixas 
idoneas habeant et cautelam eas tempore ipsorum ratiocinii valituras tan
tumque vigoris in se etiam habituras ac si forent sigillo nostri culmine 
sigillitate nullasque vias et modos alias occasiones inveniant ex quibus 
ipsarum executio impediatur in aliquo vel etiam retardetur, contra quod 
si fecerint, preter peniam contemptus, quam ab eis exigi mandaremus 
instanter indignationem nostri culminis se noverint incursuros. Dat. Nea
poli, die XII sept. III ind. (Reg. 19, f. 175; cfr. Reg. 143, f. 193). 

FoNTI: Del Giudice, Una legge suntuaria inedita del 1290, pp. 238-240 (trascriz.); 
Minieri Riccio, Genealogia di Carlo II d'Angiò, in «Archivio Stor. Prov. Napol. », VII, 
1882, p. 19; De Lellis, Notam, etc., IV bis, f. 1086. 

30. - Karolus secundus etc .... Tenore presentium, notum facimus 
universis quod attendentes multiplicibus meritis probitatis, quibus persona 
religiosi viri fratris Vincentii de Oria, ordinis Fratrum Minorum, tum alia
rum virtutum dotibus, insignitur; considerantes quoque grata servitia et 
accepta, que ipse exhibuit et exhibere non cessat, ipsum in cappellanum 
nostrum recipimus et de nostro hospitio retinemus etc. .. . Da t. Neapoli 
die XII sept. III ind. (Reg. 50, f. 183). 

FoNTI: Ruocco, Documenti francescani etc., p. 82. 

31. - (Notatur Anselmus de Caprosia mil. Regni marescallus mag. 
hospitii principis Salernitani). (Reg. 19, f. 177). 

F4NTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, p. 136 t. 

32. - (Mandatum pro Petro de Frenoy mil., pro vassallis suis casalis 
Malveri). (Reg. 19, f. 177). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 72 t. 
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33. - (Cassani episcopus petit subventionero a vassallis suis). (Reg. 
19, f. 177 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. )(), f. 73. 

34. - (Iohannes de casali Collispeczati, denuncians abituro Riccardi 
patris sui, petit assecurari ab horoinibus eiusdero casalis). (Reg. 19, f. 177 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

35. - (Capitula super reforroatione pacis facienda et societate in con
federatione ineunda ecc.). Dat. XV sept. III ind. (Reg. 19, f. 177 t.) 

FONTI: Carabellese, Carlo d'Angiò con rapporti politici e commerciali con Venezia e 
l'Oriente, p. 33. 

36. - (Notatur castruro Saraceno et casale Sangri de Iustitiariatu Val
lis Gratis et Terre Iordane donaturo esse nob. vir. Cancellario principis 
Achaie). (Reg. 19, f. 178). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 73. 

37. - (Si ha notizia che il 15 sett. 1289 Carlo II nomina Carlo Mar
tello, suo primogenito, e Roberto d'Artois, suo cugino, suoi procuratori 
per trattare il matrimonio della nipote Caterina con Michele figlio di An
dronico, imperatore greco, ed insieme la pace e l'alleanza con quel sovra
no). (Reg. 19, f. 178 t.; cfr. Reg. 263 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Genealogia di Carlo II d'Angiò, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », 
VII, p. 20; Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. II, f. 827. 

38. - (Si ha notizia che il 15 sett. Carlo II nomina Pietro Braberio 
siniscallo della casa di Carlo Martello, suo primogenito). (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

39. - (Dicitur de discordia pro teniroentis inter Odoarduro de Rabe
curia roil. et faro., doro. castri Ipsigri et doro. Gerarduro de Albi roil. doro. 
castri Melisse. Describuntur distincte et particulariter fines et teniroenta 
pred. castri Ipsigri). (Reg. 19, f. 178 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 73. 

40. - (Notatur notarius Thoroasius de Sancta Maria de Salerno, crea
tar actoruro, notarius apud Iustitiariuro Vallis Cratis ac Terre Iordane). 
(Reg. 19, f. 179 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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41. - (Provisio pro abate monasterii Sancti Benedicti de Salerno pro 
pacifica possessione Ecclesie Sancti Iohannis de Cucuzia in valle Layni 
contra dom. castri Layni). (Ibidem). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

42. - (Mandatum quod homines terre Layni, vassalli Guillelmi de 
Foresta mil., non teneantur reparationi castri Castellucii, quod est Herberti 
de Aurelianis). (Ibidem). 

FONTI: Chiarito, Rep. J(), f. 73 t. 

43. - (Thomasius de Aquino pro amenda cuisdem [ ... ] posuit sub
scriptos fideiussores, videlicet: Rogerium de Sanctosevrino, comitem Mar
sici, Thomasium de Ebulo, Gualterium de Collepetro, Riccardum de Aqua
viva, Oderisium de Sangro et Raynaldum de Avella mil.). (Reg. 19, f. 181). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

44.- (Thomasius de Griffo de Neapoli queritur quod possidens quod
dam territorium feudale, quod dicitur Girellum in territorio Marillani 
per multas personas tenentur descripta et confinata bona alienanda sive 
illicite distracta). (Reg. 19, f. 181 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

45. - (Nob. Emanueli fil. qd. Fregapane mil. vendit Thomasio de 
Aquino mil. baroniam Foniculi). (Reg. 143, f. 184 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., IV bis, f. 608. 

46. - (Bartholomeo Curiali de Salerno conceditur licentia eundi in 
Isclam cum una barca et marinariis opportunis pro redemptione Iohannis 
Curialis fil. sui ibi ab hostibus detenti. (Reg. 143, f. 185). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., IV bis, f. 1085. 

47.- (Pro archiepiscopo Surrentino inquisitio decimarum). (Reg. 143, 
f. 186). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., IV bis, f. 608. 

48. - (Notatur Guido de Alemania mil. iustitiarius Terre Laboris et 
comitatus Molisii). (Reg. 143, f. 186 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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49. - (Notantur ci ves salernitani detenti in Castro Capuano videlicet: 
Mattheus comes Raynardus Guarna, Guillelmus Casavelice mil., Iacobus 
Comitus Longus, Iohannes Comitus, Romaldus Marchisius). (Reg. 143, 
f. 187). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 1085. 

50. - (Notatur Herricus Marchisius de Ianua mil.). (Reg. 143, f. 
187 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 1086. 

51. - (Notantur suprascripti homines de Neapoli cognomine Mor
milis videlicet: Thomasius Mormilis, Petrus Mormilis de Raymo, An
saldus Mormilis et Riccardus Mormilis mil., Iordanus Mormilis, Iohannes 
dictus Sacchettus frater eius, Oddo Mormilis et Herricus Mormilis de 
Neapoli, detenti in carcere Averse pretextu quod contra maiestatem no
stram comisisse dicuntur, datis obsidis et fideiussoribus, liberantur). (Reg. 
143, f. 188). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

52. - (Notantur captivi nonnulli Surrenti inter quos Riccardus de 
Nobilione mil. carceratus in Castro Ovi). (Reg. 143, f. 188 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

53. - (Notatur Mattheus de Stampis de Potentia, mag. massariarum 
Curie in Basilicata). (Reg. 143, f. 189 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bi.s, f. 608. 

54. - (Notatur nob. Iacobus Thopulus de Venetiis dom. casalis Dra
goni in Principatu Achaye). (Reg. 143, f. 192 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

55. - (Notatur Mobilia filia Guillelmi de Noha rei. qd. Guillielmotti 
fil. olim Angeli de Scurrano mil.). (Reg. 143, f. 194). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

56. - (Nob. Oddo de Dussiaco mil. Regni Mag. Iustitiarius consan
guineus, cons., fam.). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 1086. 
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57. - (Marino de Duce de Neapoli mil., iustitiario scholarium con
ceditur an. une. XX). ((Reg. 143, f. 195 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

58. - (Notatur Mattheus Rogerii de Salerno mil. hierosolomitanus, 
Magne Curie mag. rationalis, cons. fam.). (Reg. 143, f. 195). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 608. 

59. - (Herrico Bulgundo mil., servitiorum intuitu conceduntur an. 
une. XL). (Reg. 143, f. 195). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

60. - (Nob. Ioczolino Amigdolia mil. fam. conceduntur salmas CCC 
frumenti pro munitione castri sui Amigdalie). (Reg. 143, f. 195 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

61. - (Iordano de Amanthea mil. conceduntur salmas frumenti CC 
de frumento massarie Curie). (Reg. 143, f. 195 t.). 

FoNTI: De Lellis, i. c. 

62. - (Riccardo de Alamannone mil. fam. conceduntur an. une. C). 
(Reg. 143, f. 196). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

63. - (Iacobo de Aversana mil. conceduntur similiter an. une C). 
(Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

64. - (Guillelmo Caprono mil. fam. conceduntur an. une. XL). (Reg. 
143, f. 196 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

65. - (Notantur Guillelmus, Petrus et Marinus Brancacii fratres qui 
possident domunculam et . iardinellum prope Castrum Capuanum extra 
moenia civitatis Neapolis). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 1086. 
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66. - (Mattheo de Riso de Messana mil. conceditur an. une. XX). 
(Reg. 143, f. 197). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 608. 

67. - (Manno de Florentia mil. fam. conceduntur an. une. LX). 
(Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

68. - (lsabelle principisse Achaye commodat Rex pro sua in Achaya 
navigatione galeas duas et galiorum unum de vasellis Curie Brundisii 
existentibus). (Reg. 143, f. 197 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

69. - (Notatur Episcopus Ogentinus dom. vassallorum in casali Ru
fiani). (Reg. 143, f. 198). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

70. - (Notatur Berlengerius de Cantelmo mil. senescallus Provincie). 
(Reg. 143, f. 198 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 609. 

71. - (Notatur Archiepiscopus Salernitanus dom. castri Olibani). 
(Ibid.). 

72. - (Notatur discretus vir Raphael fil. nob. dom. Philippi de Ber
nizone dom. Pape fam. «amici nostri» canonicus Aquensis Ecclesie). 
(Reg. 143, f. 199). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

73. - (Nob. Iohannes Scotus mil. cons. fam. confert se cum rege ad 
partes ultramontanas). (Reg. 143, f. 199). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

74. - (Notatur discretus vir Guido de Crescio mercator Placen
tinus de societate Scotorum de Placentia). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

7 5. - (Notatur Theodinus de Carioso mil. capitaneus terrarum Mon
tis Regalis). (Reg. 143, f. 199 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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76. - (Notatur Raynetus de Supino mil. et Robertus fil. eius dom. 
bonorium feudalium in Gaeta). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. IV bis, f. 1086. 

77. - Scriptum est universis hominibus Ianue etc. ... Cum nos fra
trem Vincentium de Ordine Minorum, dilectum cappellanum et familiarem 
nostrum, pro quibusdam nostris servitiis exequendis ad partes ipsas duxi
mus destinandum amicitiam vestram actente requirimus et requiremus, qua
tenus eidem fratri, super hiis que vobis ex parte nostra oretenus duxerit 
referenda, fidem adhibeatis plenariam eaque velitis pro posse ducere ad 
effectum. Dat. N<?apoli, die XV septembris III ind. (Reg. 50, f. 184). 

FoNTI: Ruocco, Documenti francescani etc., p. 82. 

78. - Scriptum est nob. viro Mauritio ... et David de suis domibus 
etc .... Ex parte religiosorum virorum Guardiani et conventus fratrum 
Minorum Cenomanie ... oblata petitio continebat quod, iuxta locum et 
studium eorundem via quadam satis stricta coniungitur: ex qua immun
ditiis et sordibus repleatur, fetore locus earum inficitur etc. Cumque velint 
viam ipsam ab eodem loco propriis expensis elongare et facere magis latam, 
discretioni vestre committimus etc. Dat. Parisiis, die IV augusti III ind. 
(Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

79. - Iustitiariis Principatus, stratieotis, iudicibus, collectoribus et 
universis hominibus civitatis Salerni. Notarii Iacobi Gennesii de Salerno, 
notarii et fam. Karoli, primogeniti nostri ... fam. nostri, qui dudum in 
serviciis nostris ... laudabiliter diutinam moram traxit et fideliter como
ratur ad presens, supplicationibus inclinati, ipsum ab omnibus ... exactio-
nibus, subventionibus ... oneribus aliis, que pred. civitati Salerni ... pro-
tempore imponentur ... eximimus de gratia speciali. Quare ... precipimus 
quatenus ... ipsum, familiam et bona sua ad contribuendum cum aliis ci
vibus diete terre in pred. oneribus nec non molestetis ... nec molestati ab 
aliis ... permietatis, donec in servitiis diete Curie moram trahet. Dat. Nea
poli, die X mensis augusti III ind. (Reg. 50, f. 185 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 51. 

80. - Scriptum est Karolo, primogenito suo, principi Salernitano et 
Honoris Montis Sancti Angeli dom. etc. Grandis et varia rerum sollecitudo 
nos agitat a quarum executione si remissis forsitan viribus cessaremus et 
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Excellentie nostre dedeceret fastigium et negotiis nostris sic expressis et 
arduis gigni posset evidens detrimentum. Ne igitur ad aliam tam propositi 
nostri motum, quam rerum ipsarum sceleris expeditionis effectum retar
dare debentia protrabamur comunicatio nobilium et magnatum de latere 
nostro consilio et cum summo per nos et illos in talibus deliberatione 
proviso versus romanam curiam ad Sanctissimam Matrem Ecclesiam et 
Vicarium Iesu Christi, quorum subsidium est in rebus tam arduis implo
randum et deinde versus Francie partes ubi nostra sQper hiis pendet in
tentio, decrevimus ad eundum. Volentes tamen pacifico statui regni nostri 
fidelium ipsorumque regimini quod est nobis ab eterni Regis dispositione 
commissum ante prosperum et felicem recessum nostrum opportuno vi
cario providere te per quem in persona filii patris representetur imago, 
loco nostri vicarium duximus statuendum et etiam dimictendum. Cre
dentes firmiter et sperantes quod licet in te puerilis etas inoleat, ab avita 
tamen progenitorum nostrorum stirpe nequaquam degenerans, circa Regni 
gubernationem et statum eorum vestigiis inherebis, pacem donando po
pulis et ministrando iustitiam universis, namque sapientum fretus con
siliis quos tuo lateri duximus addicendos. Sic in statera rectitudinis libra
bis merita singulorum quod equa lance per te ius cuilibet tribuatur, data 
tibi per nos piena et integra meri mistique imperii ac gladii potestate 
nec non mandandi, scribendi, puniendi, corrigendi, emendandi, compo
nendi, relaxandi, ammovendi, substituendi, collectas in premissis casibus 
imponendi, taxandi, recolligendi, faciendi, solvendi, acceptandi et demum 
sub sigillo tuo omnia et singula faciendi que nos ipsi si presentes essemus in 
Regno presentialiter feceremus, nulla per nos questione ullo unquam tem
pore de hiis que prescripto modo feceris aut fieri iusseris vel aliquo pre
dictorum. Ab huiusmodi vero tibi commisso excludimus quod tibi non 
liceat donare seu concedere terras aliquibus nostra conscientia inconsulta 
et si donaveris statim illa donatio ipso facto irrita sit et nulla et quod 
acdpiens quodlibet pro temeritatis sue pena fructus illorum omnium que 
acceperit taliter, Curie nostre restituat dupplicatos. Item quod dona du
dum per dominum patrem nostrum concessa nec non et alia dona facta 
per quandocumque de terris principatus Salerni que tunc temporis habe
bamus et de alia terra postquam Regni nostri suscepimus diadema non 
possis aliquatenus revocare. Item quod non liceat tibi sestertios per iudices 
ordinarios latas et per appellationum iudices confirmatas, ita quod in rem 
transierunt iudicatam aliquatenus revocare. Que quidem tria capitula 
nostro tantum arbitrio et nullius alterius reservamus nichilo per te plus 
addito vel etiam diminuto quam quod superius et distinctum. Nos enim 
universis prelatis ecclesiarum, comitibus, baronibus, pheudatariis, mag. 
Iustitiario, Iustitiariis, secretis, mag. portulanis et procuratoribus et mag. 
salis, provisoribus castrorum, castellanis, capitaneis per provincias consti
tutis ac quibuscumque officialibus seu fidelibus Regni nostri damus expresse 
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per nostras licteras in mandatis ut tibi et omnibus que ad oflìcium Vicarie 
spectare noscuntur tamque persone nostre devote pareant et intendant et 
quod licteras tuas eis sub sigillo tuo mictendas tam pro negotiis nostris 
quam etiam privatorum et pro danda solvenda, expendenda seu mictenda 
pecunia ad cameram penas te statutam devote accipiant, audiant et ad
mictant ac etiam exequantur ac si essent sigillo nostri culminis sigillata 
tantumque vigoris habeant in se ipsas, nullosque occasiones inveniant per 
quas defectus et dilatio possit vel debeat emergere in eisdem licteris 
exequendis contra quos si secus fecerent non solum ad penam contemptus 
intenderemus procedere, verum etiam graviorem silicet personalem. Con
stitutiones vero tam per dive memorie dom. patrem nostrum quam per 
nos in planitie Sancti Martini cum Vicariatus fungebamur oflìcio pro borto 
statu Regni editas aliasque in generali colloquio nostro nuper Neapoli 
celebrato per nos factas et puplice divulgatas per te ipsum observes et 
mandes per alias observari. Dat. Neapoli, die XII septembris III ind. 
(Reg. 50, f. 187). 

FoNTI: Raccolta Mss. Del Giudice presso Monti, vol. XV, ff. 160- 170 t. 

81. - Scriptum est dohaneriis et fondicariis Baroli tam presentibus 
quam futuris etc .... Cum viro nobili Henrico comiti Vademontis dii. mil., 
cons., fam. et fìd. nostro in annuo redditu une. auri C p. g. usque ad 
nostrum beneplacitum de speciali gratia et liberalitate mera duxerimus 
providendum ita tamen quod donec idem Comes redditum ipsum percipiet 
servire teneatur nobis nostrisque in Regno Sicilie heredibus et successo
ribus immediate et in capite de servitio quinque militum computata per
sona sua ad rationem videlicet: de une. auri XX pro servitio cuiuslibet 
militis iuxta usum et consuetudinem dicti Regni prout ipse in nostri pre
sentia constitutus sua voluntate gratuita facere obtulit et promisit et ve
limus ut donec de terra et bonis aliquibus Curie dictis valoris annui per 
nos provideatur eidem percipiai: et habeat annuatim super iuribus et red
ditibus dohane et fundici diete terre Baroli annuatim dictam pecunie quan
titatem, f. t. precipimus quatenus eidem Comiti vel nuncio aut procuratori 
suo proeo donec de aliqua terra vel bonis Curie dicti annui redditus per 
nos provideantur eidem de pecunia dohane et fundici ipsius terre que est 
vel erit per manus vestras une. auri C p. g. a. quolibet singulis videlicet 
tribus mensibus quartam pecunie exhibere absque defectu quolibet pro
curetis et de hiis que sibi dederitis pro vestri cautela recipiatis idoneam 
apodixam mandato huic contrario vobis facto aliquatenus non obstante 
presentes vero originales licteras penes eumdem Comitem volumus reti
nere quarum transumptum quilibet vestrum sui oflìcii tempore in pu
plicam formam recipiat et in sua ratione producat. Dat. Neapoli, a. D. 



CARLO II - REGISTRO QUINDICESIMO 145 

MCCLXXXVIIII, die XV septembris III ind., Regni nostri a. V. (Reg. 50, 
f. 187; cfr. Reg. 50, f. 261). 

FoNTI: Raccolta Mss. Del Giudice, presso Monti, vol. XV, f. 168; Borrelli, Apparatus 
etc., IV, in Ms. Bibl. Naz., IX, C. 17, f. 507 (not.). 

82. - (Si ha notizia che il 15 settembre 1289 Anselmo de Caprosio 
era maresciallo del Regno). (Reg. 50, f. 187). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 826 t. 

83. - (È citato Guido da Cherpigni detto anche Torpigno). (Reg. 
50, f. 187). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 825 t. 

84. - Pro quondam Comi te Acerrarum. 
Scriptum est Radulfo de Quilant castellano castri Ovi de Neapoli. 

F. t. precipiendo mandamus quatenus nob. virum Adenulphum de Aquino 
comitem Acerrarum permictas secum habere et familiariter retinere duos 
scutiferos, quos preter alios suos familiares, quos secum habet, ad presens 
duxerit eligendos et ad sua servitia evocandos et super hoc difficultatem 
aliquam non ostendas. Dat. Neapoli, die XV septembris III ind. (Reg. 
50, f. 187 t.). 

FONTI: Scan:done, Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 304; Scandone, Rinaldo IV 
di Avella etc., in «Rivista storica del Sannio», a. IV, n. 3, p. 61. 

85. - Straticotis Salerni presenti et futuris. Curo Colinus de Duaco, 
panecterius et faro. noster, quedam bosca in Salerno et pertinentiis eius 
a Curia nostra teneat .. . mandamus quatenus bona predicta ... habentes 
propensios commendatos, non permictatis ipsum ... super bonis eiusdem 
. .. aliquatenus molestati. Da t. Neapoli, die XVI septembris III ind. 
(Ibidem). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 57. 

86. - (Si ha notizia che il 3 novembre 1289 Bertrando de Montiliis, 
altrove detto de Montella, viene inviato come ambasciatore a Re Alfon
so III). (Reg. 50, f. 188). 

FoNTI: Scandone, Rinaldo IV di Avella etc., [n «Rivista storica del Sannio», a. IV, 
n. 3, p. 62. 

87. - (Petro Bodi!lo de Andegavia, Magne Curie Mag. Rationali. 
Curo ... frater Matheus Rogerii de Salerno, Magne Curie nostre Mag. Ra-
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tionalis, cons. et fam. noster, CC une. auri ... nobis pro nostris servitiis 
liberaliter mutuarit ... mandamus eidem fratri Matheo ... C une. auri 
solvere procures: nos enim reliquas C une. eidem fratri Matheo per Iusti
tiarium Terre Laboris mandamus exolvi ... Dat. Neapoli, die XVI septem
bris III ind. (Reg. 50, f. 188 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 206. 

88. - Scriptum est clavario Aquensi fideli suo etc. Cum discretos 
viros Amelium Barellam (?) Sacristam Aquensem dii. cons. et fid. nostrum 
et Raymundum de Borbono (?) mil. et fam. nostrum ad partes Provincie 
pro expressis nostris negociis destinasti ad presens, f. t. d. precipimus 
quatenus, ad requisitionem ipsorum vel alterius pro parte ipsorum, pre
sentes nobis licteras assignantium pecuniam quam a te duxerint requiren
dam, de quacumque pecunia Curie officii tui, que est etc. eciam si pecunia 
Curie non haberes, de pecunia invenienda sub usuris vel de tuo proprio 
mutuanda, restituenda tibi et aliis pecuniam quam ... receperis de eadem 
pecunia Curie debeas sine mora et dilatione qualibet exhibere. [Scitu]rus 
ab eis de hiis que solveris ad tui cautelam idoneam apodixam. Salvo 
tamen quod pecunie recollectionem pro obsidibus nolumus retardari vel 
eciam impediri, mandato nostro aliquo huic facto contrario vel in poste
rum, faciendo aliquatenus obsistat. Dat. Neapoli, die XV septembris III 
ind. (Reg. 50, f. 262 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale, trascrizione di J. Mazzoleni. 

89. - Pro Curia. Similes facte sunt da vario Niciensi de verbo ad 
verbum ut supra. Datum ut supra. 

FONTI: ut supra. 

90. - Pro Curia et assignatione pecunie Petro Bodyn. 
Scriptum est fratri Bartholomeo de Fetra converso monasterii Fer

rarie, statuto super venditione salis in Gaieta etc. Cum Petro Bodin de 
Andegavia Magne nostre Curie Magistro Rationali ... cons. fam. et fid. 
nostro quedam nostra servicia dum commictenda pro quibus exequendis 
non modica pecunie quantitas necessaria reputatur, fidelitati tue preci
pimus quatenus totam et integram quam de venditione salis Curie nostre 
habes, eidem Petro mittas et assignari facias ad presens, absque aliqua 
tarditate et totam aliam pecuniam ex precio ipsius salis vendendi ad 
manus tuas decenter proventuram eidem Petro successive, prout perce
peris, destinare procures, pro execucione serviciorum ipsorum in quibus 
nullum nolumus intervenire defectum, nichil de pecunia in aliqua servitia 
advertendo, alicui assignando sine mandato nostri culminis speciali. Re-
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cepturus ab eo, etc. apodixam. Dat. Neapoli, die XII septembris III ind. 
(Reg. 50, f. 262 t.). 

FoNTI: ut supra. 

91. - Pro notario Nicolao de Sancto Iohanne Rotundo. 
Scriptum est dohaneriis et fundicariis Manfridonie in hec verba. 

Cum Nicolao de Sancto Iohanne Rotundo, dilecto notario et familiari 
nostro, pro restitutione unius roncini sui in nostris serviciis mortui in 
unciis auri duabus et tarenis quindecim generalis ponderis et in unciis 
auri ... eiusdem ponderis in (eius notarii) gagiis computandis nostra Ca
mera teneatur, f. t. d. precipimus quatenus eidem notario ... nobis et pro 
eo nuncio presentes vobis licteras assignantes, pred. uncias auri duas et 
tarenos quindecim, pro restitutione dicti roncini Curie et uncias auri octo 
ponderis supradicti in suis computandis gagiis de quocumque pecunia 
Curie nostre, dohane et fundici que est etc. solvere et exhibere sine mora 
et dilatione qualibet debeatis, mandato nostro aliquo huic contrario nobis 
facto aliquatenus non obstante. Recepturus etc. et cum eumdem notarium 
ad partes ultramontanas nobiscum ducere intendamus, volumus et vobis 
precipimus sibi pred. pecuniam exhibeatis instanter, ita quod egressum 
suum ad nos nullatenus valeat retardari. Dat. Neapoli, die primo septem
bris III ind. (Reg. 50, f. 262 t.). 

FoNTI: ut supra. 

92. - Pro comitissa Theatina. 
Scriptum est etc. Tenore presentium notum facimus universis quod 

cum nobilis mulier Mathialda (?) comitissa Theatina, uxor nobilis viri 
Philippi de Flandria militis etc. nostri dilecti, Gerardo dieta Rasiaco (?) 
militi ipsius obsequia et laudablia merita, diligenter actendens quartam 
partem V alle Canusii et castrum in A prudo cum iuribus et pertinentiis 
ipsorum omnibus, sint nostra intellexit serenitas graciose dotaverit, idem
que Philippus vir eius donadoni de premissis facte dieta militi consen
serit, tamquam liberaliter confìrmare, eiusdem obsequis diligenter ... Nos 
ad supplicationem pred. Gerardi, qui nostris dominis prudenter et fìde
liter se gessit, serviciis et ... concessione ipsa per comitissam pred. factam 
militi supradicto .. . quod eumdem Philippum confìrmare .. . et gratiam 
homines illa dieta militi prout contiprout continetur in ea tenore presen
tium de speciali gratia .. . confìrmamus iure nostro et cuiuslibet alterius 
semper salvo. In cuius rei testimonium has presentes licteras nostri pen
dentis sigilli munimine robonatas, eidem Gerardo duximus concedendas. 
Dat. Neapoli, die VII mensis septembris III ind. (Reg. 50, f. 262 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat del registro originale; trascriz. di J. Mazzoleni; Minieri 
Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 827 (not.). 
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93. - Karolus secundus Principi Salernitano. Cum circa liberationem 
Agete, Sarracenorum mil. de Lucera, detenti in castro Ovi, subscripto modo 
et gratia duxerimus providendum videlicet, quod det tibi obsides filios 
v el nepotes et fideiussores idoneos quod usque ad noster? v el tuum 
[ ..... ] Comitis Atrebatensis beneplacitum Luceriam non intrabit, sed cum 
eodem Camite moraro trahet; volumus et mandamus ut, receptis pro 
parte dicti Agete obsidibus et fideiussoribus, ut est ... mandes castellano 
castri Ovi ut ipsum a carcere debeat liberare. Dat. Reate, die XXVI sep
tembris III ind. (Reg. 50, f. 263 t.). 

FoNTI: Egidi, Codice diplom. dei Saroceni di Lucera, p. 10. 

94. - Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus uni
versis quod ven. vir Adam de Dussiaco, thesaurarius ... recepit pro parte 
nostra mutuo ab Ageta sarraceno, mil., per manus Riccardi Maltesi mil., 
une. auri XL, quam idem Riccardus in nostra camera assignavit easdem 
une. dieta Agete restituere promittimus, cum fuerimus ab eo exinde re
quisiti. Dat. Reate, XXVI septembris III ind. (Reg. 50, f. 264). 

FoNTI: Egidi, l. c. 

95. - Karolus secundus. Castellano castri Ovi ... circa liberationem 
Agete mil. ... mandamus quatenus, postquam princeps transmiserit licteras, 
dictam Agetem a carcere liberes et abire liberum patiaris. Dat. Reate, XXVI 
septembris III ind. (Reg. 50, f. 264). 

FoNTI: Egidi, l. c. 

96. - (Notantur in castro Melfie Gregorius Alopa Martucius Dopni
boni (o domini Boni), Petrus de !annuario). (Ibidem). 

FoNTI: BorreHi, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 16, f. 84 

97. - (Notantur Riccardus et Pandulphus de domno Museo fratres 
mil. de Salerno dom. infrascriptorum casalium in pertinentiis Salerni vi
delicet: Sanctum Ciprianum Felectam Castellionum Pedimontem Salzani
cum et Coperalum ex dono facto eisdem per magnificum dom. Robertum 
comitem Atrebatensem consanguineum regium). (Reg. 50, f. 265). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B. 10, f. 59 t. 

98. - (Notatur Guillelmus Gibbosus mil. dom. Casalis Petroniani in 
Aprutio). (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 
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99. - (Notantur Iohannes de Marsia et Giaccotto de Montenigro 
mil.). (Reg. 50, f. 266). 

FoNTI: ut supra. 

100. - Pro Guillelmo de Bertri. Karolus secundus etc. Scriptum est 
San toro de Adria ... capitaneo Aquile ... precipimus quatenus Guillelmum 
de Bertri hostarium etc .... qui apud Aquilam accedit ... fuerit liberatus 
totum retinens et alienantes (?) sibi ea gagia que aliis stipendiariis equi
tibus tecum pro Curia deputatis de bes exsolvere .. . studeas exhibere ... 
Dat. Reate, a.D. MCCLXXXVIIII, die XXVI septembris III ind. (Reg. 52, 
f. 9; cfr. Reg. 50, f. 266). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni, dal registro originale; Ms. Bibl. Brancacciana di Na
poli, III, B. 10, f. 59 t. 

101. - Karolus secundus etc. Scriptum est pro Gentilicio de Esculo 
... a servitio quod pro terra feudali que in Regno tenet ... servitiis duxe
rimus absolvendum ... Dat. Reate, a.D. MCCLXXXVIIII, die XXVI sep
tembris III ind. (Ibidem). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal registro originale. 

102. - Karolus secundus etc .... supplicavit Maiestati nostre Guaite-
. rius de Dragone .. . quod curo Iacoba de Casali propter multa servitia ... 

que ab ipso receperat eidem mil. et .. . heredibus dederit .. . molinos quar
tam partem pro diviso castri Cariniani siti in Iustitiariatu Aprutii in parti
bus Penne .. . et Iacoba .. . eundem Gualterium heredem sibi insti
tuerit in suo ultimo testamento confirmaret donationem nos eiusdem 
Gualterii supplicationibus .. . donationem confirmamus .. . Dat. Reate, 
eodem die. (Ibid.). 

FoNTI: ut supra. 

103. - Pro eodem. Supplicavit nobis Gualterius de Dragone ... quod 
curo Rogerius de Casalereto [ ..... ] si ti in terra Bari propter multa servitia 
que ab ipso recepit . .. eidem ( Gualterio) donavi t . . . feudum .. . in Ruti
liano ... Gualterii supplicationem ... donationem ... confirmamus. Dat. 
Reate, eodem die. (Reg. 52, ff. 9 e 9 t.). 

FoNTI: ut supra. 

104. - De iudicibus in Monte Regali, Amatricii et aliis terris. Scrip
tum est Theodino de Cornu dieta Caroso . .. capitaneo Montis Regalis, 
Amatricii, Acumini et Genesse ... precipiendo mandamus quatenus in 
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singulis terris capitanie tue ... iudices pro presentianno ... eligi facias 
Dat. Reate, die XXIIII septembris III ind. (Reg. 52, f. 9 t.). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

105. - Pro monasterio Sancti Iohannis in Phano. Scriptum est baiulis 
Precine ... tenore presentium mandamus quatenus ... uncias auri IV ... ab
ba ti et conventui Monasterii memorati ... in festo sancti Iohannis Battiste 
de pecunia baiulationis Precine ... inteligraliter solvere et extrahere ... Dat. 
Reate die XXVII septembris III ind. (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

106. - Pro monasterio Sancti Iohannis in Phano. 
Scriptum est .. . forestariis .. . Capitanate .. . Cum .. . quedam silva .. . 

in pertinentiis terre Precine .. . ad monasterium ipsum spectantibus .. . 
mandamus quatenus abbatem et conventum ipsius monasterii terras eidem 
silva coniunctas arari, seminari et coli ac in eadem silva ligna ... ad usum 
monasterii supradicti incidi et animalia pasci etc. permittatis. Dat Reate, 
die XXVII septembris III ind. (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

107. - Pro nunciis Regis Ungarie. 
Karolus secundus etc. Universis amicis etc .... reqummus et rogamus 

no bis fidelibus ... mandantes quatenus Benedictum et Andream nuncios ... 
Regis Ungarie etc .... Regine matris eiusdem ... eundo, morando, stando 
et redeundo nullam ipsis in persona vel rebus molestiam inferatis .. . assi
stentes consilio et auxilio oportuno ... Da t. Rea te, die XXVII septembris 
III ind. (Reg. 52, f. 10). 

FoNTI: ut supra; Monumenta Ungarie Historica: Acta estera, pp. 73-74; Ovary, Ri
cerche, n.d. 86. 

l 08. - Scriptum est Russo de Luca mercatori de societate Baccuso
rum. Cum Karolo primogenito ... et Iustitiariis Aprutii iniungamus ut 
dictus princeps . . . pecuniam quam recipere habet a Principe Achaye et 
dicti Iustitiarii totam pecuniam quam recipere habent ... in s11bsidium 
expensarum nostrarum tibi pro parte nostra debeant assignari ... preci
piendo mandamus ... totam pecuniam a . .. pred. recipiens ... ubicumque 
fuerimus .. . studeas destinare ... Da t. Rea te, die XXVII septembris III 
ind. (Ibidem). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal registro originale. 
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l 09. - Pro Berardo de Sangro mil. 
Scriptum est notario Riccardo dicto Principi etc. Cum conventio-

nibus inter ipsum et Berengariam filiam Guillelmi de .. . habitis de qui bus 
super medietatem baronie Montis Ferrandi et ipsius fructibus ... certum 
instrumentum sub conditione confectum extitit une. auri sex centas per
solverit. Volumus tibique ... mandamus cassato pred. instrumento de ... 
medietate .. . baronie et fructibus cum condi tione confecta aliud instru
mentum faciendum .. . statim pro dicto Berardo facere debeatis .. . Da t. 
Reate, die XXVII septembris III incl. (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

11 O. - Pro Gualterio de Dragone mil. 
Karolus secundus etc. Considerantes ... serv1t1a que Gualterius de 

Dragone de civitate Pennense ... exhibuit ... une. auri XX in bonis ... sibi 
et heredibus duximus concedendum ... Dat. Reate, die XXVII septembris. 
(Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

111. - Pro Gentolucio de Esculo. 
Scriptum est baiulis ... precipiendo mandamus quatenus Gentolucio 

de Esculo ... CCC une. auri ... per annum de pecunia barulationis Sancti 
Flaviani ... expresse mandavimus ... integraliter exolvatis. Dat. Reate, die 
XXVII septembris III incl. (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

112. - Pro inquisitoribus Aprutii. 
Scriptum est universis per Iustitiaratum Aprutii ultra flumen Piscarie 

in ea provincia in qua Andreas de Pontibus .. . iustitiarius .. . extitit. Cum 
nos de fide etc. Iohannis de Asseyo ... Guillelmi de Rocco ... et Riccardi 
de Adria ... confìsi ipsos inquisitores generales de processibus et excessibus 
iustitiarorum, secretorum etc .... et ... officium valeant exercere ... Dat. 
Reate, die XXVII septembris III incl. (Reg. 52, f. 10 t.). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal registro originale. 

113. - Pro _Raynaldo Burdoni et heredibus Laurentii fratris ipsius. 
Scriptum est Oddoni de Tussiaco mil. etc .... Ex parte Raynaldi Bor

doni et heredum Laurentii fratris ipsius et Roberti de Bartholomeo ac 
fratrum de Gai eta .. . fui t expositum .. . quod cum de mandato .. . G. .. . 
Sabinensis episcopi .. . et Iohannis de Monte [ ... ] et Montis Caveosi co
mitis capitanei generalis in Regno per Lodoycum de Montibus . . . remissis 
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eis culpis et offensis ... bona eorum que tenebant et possidebant ante 
ipsorum exilium restituta nunc Gerarda mulier provincialis et Raynaldus 
frater eius pretextu quod bona ipsa ante restitutionem eamdem ex conces-
sione domini patris nostri ... tenuerunt et possederunt ... pred. exponentes 
... pro restitutione a nobis ... impetrasse dicuntur, precipiendo mandamus 
... pred. exponentes molestati super eisdem bonis etc. non permittas. 
(Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

114. - (Dicitur Iohanni de PlaéZallo cugnato Guidonis de Iovasco 
mil. concedisse custodiam cuiusdem castri). (Reg. 19, f. 88). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 61. 

115. - (Mandatum quod mag. Maurinus de Iordano et Symon de 
Iordano cambellani et fam. prestent iuramentum fidelatis pro bonis). 
(Ibidem). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

116. - (Notantur Pandulfus de Donno Museo de Salerno, mil., feu
datarius; dom. Petrus de Guinisacco mil. straticotus Salerni; dom. Andreas 
de Pontibus, Iustitiarius Aprutii). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B. 2, f. 133; Ms. Soc. Stor. Napol., XX, A. 16, 
f. 239. 

117. - (Si ha notizia del pagamento di stipendi ad Andrea d'Isernia, 
Matteo de Gaeta e Simone de Noano). (Reg. 19, f. 88 t.; cfr. Reg. 50, 
f. 288). 

FoNTI: Sch1pa, Carlo Martello etc., in «Archivio Stor. Prov. Nap. », XIV (1889), p. 436. 

118. - (Notatur Riccardus de Guiso di Massarico mil. Sicilie et Ca
labrie). (Reg. 19, f. 89). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 61. 

119. - (Notatur dom. Angelus Faraone de Gaeta Iustitiarius Terre 
Bari cuius assessor discretus iudex Romoaldus Scillatus de Salerno). (l bid.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. Napoli, X, B. 2, f. 133. 

120. - Karolus ... Ierusalem et Sicilie regis primogenitus, straticoti 
Salerni ... Dom. et genitor noster ... Petro Filetto ... tuo in officio pre-
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decessori, suas direxit licteras in hac forma: 
. .. Ex parte Philippi de Sancto Magno et vassallorum suo rum habi

tantium in foria Salerni . . . fui t expositum co ram no bis licet pred. vassalli 
cum hominibus S. Magni in generalibus subventionibus et aliis oneribus 
curie sint semper contribuere consueti, homines tamen eiusdem forie 
Salerni vassallos ipsos ad contribuendum cum eisdem . .. iniuste compel
lunt ... Nos nolentes temporibus istis aliquam fieri novitatem ... mandamus 
quatenus vassallos eosdem ad contribuendum cum eisdem hominibus ... 
compelli ... non permictas. Dat Neapoli, a. D. MCCL:XXXIII, die VI 
augusti II ind. 

Quod mandatum ... idem precessor tuus tempore sui officii, extitit 
exequutus. Cumque ipse sit ab ipso officio revocatus, pro parte ipsorum 
exponentium fuit ... supplicatum ut mandatum ipsum mandaremus per 
te executioni debite demandati. Quorum supplicationibus inclinati ... pre
cipimus quatenus ... preteritum mandatum ... exequaris. Dat. Nucerie 
Christianorum, die XXVIII septembris III ind. (Reg. 19, f. 89). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl . .salernitano, p. 59. 

121. - (Rex Karolus secundus statuit providum virum iudicem Ni
colaum de Barulo iud. et assessorem in civitate Neapolis cum nob. viro 
dom. Raynaldo Villano, capitaneo civitatis ipsius). (Reg. 19, f. 90). 

FoNTI: Archivio Correale de Vicariis, casella N-R-S, fase. 2, p. 2; Sicola, Rep. 10, f. 41 
e Rep. 15, f. 455; Ms. Bibl. Brancacciana di N~poli, 11, F lJfi f. 9; Ms. Bibl. Naz. di 
Napoli, X, B. 2, f. 133; Ms. Soc. Stor. Na.p., XX, A. 16, f. 239. 

122. - (Notantur viri sequentes: Marinus Caraczolus dictus Carafa 
de Neapoli mil.; magnificus Guillelmus comes de Aspurgh mortuus; nob. 
vir Berardus Caraczulus de Neapoli mil. cambellanus; vir Adelitie Spinelle 
pro qua feudum in Summa). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XX, A. 16, f. 204. 

123. - (Descrizione dei confini del Giustizierato di Capitanata). (Reg. 
19, f. 90 t.). 

FoNTI: Brayda,Un grande capitano angioino, P. di Brayda etc., p. 164. 

124. - (Rex, iuxta voluntatem Sanctissimi Patris et Dom. nostri dom. 
Innocentii ... die Iovis octavo decimo presentis mensis Iunii post vesperos 
finaliter et fit caso, et concordia cum Ianuensibus). (Reg. 19, ff. 90 t., 91). 

FoNTI: Chiarito, rep. 30, f. 61. 



154 CANCELLERIA ANGIOINA 

125. - (Provisio pro nonnullis de familia Forti habitatoribus terras 
Agnoni pro possessione nonnullorum bonorum). (Reg. 19, f. 91). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

126. - (Il principe Carlo Martello per conto dell'abate e del con
vento di S. Maria di Montevergine ingiunge al Brayda, giustiziere di Ca
pitanata, vocatis qui fuerint evocandi, di costringere i saraceni di Lucera 
che lavoravano nelle terre del convento servatis modo et forma in exhibi
tione terragiorum ipsorum a corrispondere integralmente l'annuo terragio 
a cui si erano rifiutati nonnulli Saraceni Lucerie, terras ipsius monasterii 
sitas in territorio ipsius terre Lucerie laborantes eisdem abbati et conventui 
de consuetis terragiis anno proximo preterito eis proinde debitis denegant 
integre respondere, cumque, sicut asseritur, quantitas seminis que in terris 
ipsis pro tempore semine consueverit per Sarracenos Lucerie estimati et, 
secundum estimationem eorum, laboratores terrarum ipsarum quantum 
frumenti et ali o rum victualium in terris ipsis per eos [ ..... ] terrarum 
eisdem abbati et conventui consueverint pro terragio exhibere). (Dat. die 
XXIX septembris III ind. (Reg. 19, f. 91 t.). 

FoNTI: Brayda, Un gran capitano angioino etc., p. 170; (not); Scandone, I comuni di 
Principato Ultra, in Samnium, XXVIII, p. 169; De Lellis, Miscellanea genealogica, in Ms. 
Soc. Stor. Nap., XXVIII, B. 12, f. 112 t.; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XV, D. 17, f. 192. 

127. - Petro de Guinisacco stratigoto Salerni ... Cum pro felici ac
cesu nostro ad partes Apulie qui, Deo duce, erit in brevi, non modica 
pecunie quantitas si t no bis plurimum oportuna .. . precipimus quatenus ... 
procures quod pecunia doni nobis ab universitate Salerni sponte de novo 
promissi recolligatur celeriter et hinc ad sex dies ad tardius infallibiliter 
habeatur ... Dat. apud castrum Maris de Stabia, die XXVIII! septembris 
III ind. (Ibidem). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl salernitano, II, ,p. 209. 

128. - (Dom. Bertrando Girardi, dom. Rostayno Maxore, dom. Ber
trancio de Agrimonte et dom. Raynaldo Rostayno donantur une. 12 pan
num pro quolibet propter servitia). (Reg. 54, f. 3). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 10. 

129. - (Notantur Hugolettus Carpenterius, Bartholomeus de Gentili 
et Thomasio de Guerrerio de Castellutio de Sclavis inquisiti de insultu 
in iudicem Goffridum de Castelluccio fam. viri nob. Hugonis Brenne et 
Licii comitis). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 
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130. - CNotantur Mattheus de Stampis magister massariarum Curie 
in Basilicata et dom. Nicolaus comestabulus Precine, et Huguettus Pala
fredis, magistri marescallarum et aratiarÙm Curie in Apulia). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 10, 11. 

131. - (Dicitur numerum notariorum reduci ad sex). (Reg. 54, f. 
3 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

132. - (Durardus de Benedicto de Neocastro habet pro victu quam
dam pecuniam a rege super baiulatione Taranti). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

13 3. - (Notantur dom. Sparanus de Baro Regni Sicilie logotheta, et 
ibi dom. Iohannes Pipinus dil. cons. et fam. et Gentilottus de Luco de 
Barulo et dom. Odo de Tucziaco Regni Mag. Iustitiarius). (f. 3 t O) se
quitur: Episcopus Averse pro decimis et ibi requisitio-Capto Raynaldo 
Gaulardo mil. in conflictu cum Karolo primogenito, mandat Rex Thoma
sio de Monte mil. quod procuret feuda dicti Raynaldi et Iacobe de 
Aquino uxoris sue). (F. 4). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

134. - (Philippus de Porta de Salerno, miles, Iohannes de Coronato 
comitus unius galeonis Curie Iohannes de Castello civis Acconis pre
positus unius navis, Rogerius de Marra fam. captus de persona et bona 
assignata Marino de Duce de Neapoli mil. per iud. Guglielmum de Riso 
de Baro et iud. Leonem de Iuvenacio, Raynaldus Galardus miles, Io
hannes Ungarus secrètus Principatus quod solvet une. V uxori Iacobi de 
Brussono mil. et uxori Guglielmi Extandardi mil. fratris Galas Extan
dardi. Sequitur dom. Hugo dictus Russus de Suliaco consiliarius et fam. 
qui habet tractam frumenti). (Reg. 54, f. 4 t0 e 6). 

FoNTI: SicoJa., Rep. 3, f. 12. 

135. - (Si ha notizia che la città di Rapolla passò a Guglielmo Mal
lardo). (Ibidem). 

FONTI: Sicola, l. c.; Giustiniani, Dizionario geografico etc., VII, p. 347. 

136. - (Notatur dom. Goffridus de Meliaco feudatarius). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 12. 
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13 7. - (Notatur dom. Petrus de A pia, Mag. Curie, magister ratio
nalis). (Reg. 54, f. 6 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

138. - (Notatur Petrus de Furno vicarius princ. Salerni in comitatu 
Alexine et Andrie). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

139. - (Notatur dom. Guilielmus Peregrinus, mag. marescallarum 
et aratiarum Curie in Basilicata). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

140. - (Dom. Guilielmus Alemagna destinatur ad partes Calabrie in 
comitiva dom. Guilielmi de Malliaco capitaneo illarum partium). (Ibid.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

141. - (Notatur Isardus Venator commissarius forestarum Schifati). 
(Reg. 54, f. 7). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

142. - (Mattheo Cauta de Gaieta propter salarium filii in bello amissi, 
donat Rex grana auri X per diem). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

143. - (Provisio pro Stratigoto Salerni quod solvat monasterio Montis 
Virginis une. XX quas « dom. pater noster » concessit exhiberi quolibet 
anno dictas une. XX a Stratigoto Salerni de pecunia Curie). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, I, F. 5, f. 89 t.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, 
A. 15, f. 255; Sicola, l. c. 

144. - (Il 12 ottobre 1289, si rinnova l'ordine al vicario del prin
cipe di Salerno Pietro di Guinisac (nel caso che non abbia pagato il Se
creta di Principato) per il pagamento delle 20 once d'oro ed anche quello 
antico per le 60 inserte di anguille, ai gabellati di Lesina e ciò oltre le 
25 concesse pure annualmente da re Carlo I). (Ibidem). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra, in Samnium, XXVIII, p. 170; Sicola, 
Rep. 3, ff. 12, 13. 

145. - (Notantur' dom. vicecomes de Tremblay mil. et dom. Petrus 
Bruerius mil.). (Reg. 54, f. 7 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 13. 
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146. - (Notatur mag. Guilielmus de Attrabato der. custos portus 
Neapolis). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

147. - (Notantur Nicolaus, Petrus, Philippus et Angelus de Afflitto 
de Scala fratres). (Reg. 54, f. 8). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

148. - Iudici Centanno de Bucclanino appellationum iud. pro parte 
doro. Margarite, uxoris doro. Iohannis Manselle de Salerno, fuit expositum 
coram nobis quod in causa appellationis, que vertitur inter ipsam ... et 
Thomasium de Armando, procuratorem qd. doro. Philippi de Armando ... 
de possessione quarte partis castri Franculi ... Ugo de Armando, fil. dicti 
doro. Philippi ... nititur quod differatur ipsius cause decisio, in ipsius doro. 
preiudicium manifestum. Cumque supplica turo fuerit per nos sibi . .. de 
oportuno remedio provideri ... precipimus quatenus ... legitimis exceptio
nibus utriusque partis admissis ... ad finalem decisionem cause pred. cele
riter ... procedatis. Dat. Fogie, die XIII oct. III ind. (Ibidem). 

FONTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 61; Sicola, Rep. 3, f. 13. 

149. - (Notatur Tiburga uxor qd. doro. Bulgari de Sancto Veruno). 
(Ibidem). . 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 13. 

150. - (Notantur doro. Petrus de Braeriis regii hospitii senescallus). 
(Reg. 54, f. 8 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

151. - (Carlo I al giudice Tommaso di Gualterio di Marigliano, ca
merario nob. viri doro. Philippo de Fiandra in Marchiano, affinché esiga 
alcuni redditi dovuti al notaio e familiare Giacomo di Genovese di Sa
lerno da alcuni suoi vassalli di Marigliano che si erano rifiutati di pagar
glieli). (Reg. 54, f. 8 t.). 

FoNTI: Ricciardi, Marigliano, p. 250. 

152. - (Notatur doro. Iacobus de Bursono capitaneus Principatus). 
(Ibidem). 

FONTI: Sicola, l. c. 
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153. - (Notatur dom. Guido de Zarpinni baiulus Principatus Achaye 
et dom. Nicolaus de Sancto Ademaro suus in officio predecessor). (Reg. 
54, f. 9). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

154.- (Notatur Petrus Bodin de Andegavis Magne Curie Mag. Ratio
nalis, et dom. Landulfus Rumbus baiulus villanorum Neapolis). (Reg. 
54, f. 9 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

155. - (Notatur Petrus de Frenello castellanus de Manfredonia et 
Ursus Pastor de Manfridonia mag. massariarum Curie in Capitanata). 
(Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

156. - (Dom. Raynaldus Villanus, mil. senensis, capitaneus Neapolis 
et qd. Iacobus Filangerius et Nicolaus de Aczia mil. possident domos Nea
polis sitas in Forcella). (Reg. 54, f. 10). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 14; Antiqua monumenta Neapolis et alia, Ms. presso Filan
gieri, f. 8; Topius, De origine tribunalium, I, p. 89; Ms. Soc. Stor. Napol., XX, D. 40, p. 
17; Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, A. 8-10, p. 80 t. 

157. - (Si ha notizia dell'arresto da parte di Ruggiero di Lauria di 
alcune barche, ritenute responsabili di aver assaltato il lido di Otranto, 
violando il trattato di Gaeta. Quindi Roberto d'Artois e Carlo, principe 
e vicario del re, scrivono a Giacomo d'Aragona e, verbis competenter 
mutatis, a Ruggiero di Lauria il 28 ottobre 1289 rammentando i capitoli 
del trattato, chiedendo soddisfazione e risarcimento dei danni sofferti, 
deputando a indagar/i Anselmo de Caprosia, maresciallo del Regno, e U go 
de Vicinis, maestro della regia marescalcia). (Reg. 54, ff. 10 e 10 t.). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in «Archivio Stor. Prov. Nap. », XV (1889), p. 444; 
La Man·tia, Cod. diplom. ed amministrativo; Amari, La guerra del Vespro siciliano, I, p. 
407; Sicola, Rep. 3, f. 14. 

158. - (Si ha notizia che galeoni armati a Crotone, ov'era capitano 
Guglielmo Galcerando, scorazzano nel 1290 per le coste di Terra d'Otranto 
e di V al di Crati, vi catturano barche ancorate e lasciano discendere gente 
che fa rapina e stragi nelle terre vicine, Notatur etiam Petrus de Mace
donia miles). (Reg. 54, f. 10 t.). 

FoNTI: Pontieri, Un capitano della guerra del Vespro: Pietro Ruffo di Calabria, in 
« Arch. Stor. di Calabria e Lucania», I, p. 507 in nota; Sicola, l. c. 



CARLO II - REGISTRO QUINDICESIMO 159 

159. - (Il 16 settembre e il 3 novembre 1289 è completata la do
nazione di 30 once d'oro fatta ad Adam de Doussy, consigliere regio e 
regio tesoriere, ma non ancora cancelliere del Regno né arcivescovo di 
Cosenza, con una donazione di 16 once sulle stesse salme di Lesina). (Reg. 
54, f. 11). (Notatur ibidem vir nob. Rogerius de Costa). 

FoNTI: Cadier, Essai sur l'administration etc., p. 241; Mitnieri Riccio, Ms. in Archivio, 
B. 2, f. 831 t.; Sicola, Rep. 3, f. 14. 

160. - Scriptum est per eosdem dom. (Robertus comes et Karolus 
illustris etc.) ... Tenore presentium notum facimus universis quod nos 
Petro Postillono de Salerno ... de cuius fide et legalitate testimonium per
hibetur laudabile, eundi per mare cum barca una ad castrum Abbatis pro 
tractanda liberatione Abbatis Robberti de Cambray, canonici Caputaquen
sis, qui in eodem castro ab hostibus detinetur captivus ... licentiam ... 
concedimus ... propter quod universis ... inhibimus expresse ne pred. Petro 
suisque marenariis in eundo ad pred. castrum Abbatis propterea morando 
vel redeundo inferatur in personis aut rebus molestia, iniuria vel offensa, 
ita tamen quod nil ferant vel referant regie contrarium Maiestati: presen
tibus post dies XL minime valituris. Dat. Venusii, die VI novembris III 
ind. (Reg. 54, f. 11 t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. dipl. salernitano, Il, p. 209-210 (trascriz.); Schipa, Carlo Mar
tello, in «Archivio Star. Prov. Nap. », XIV, p. 445. 

161. - (Nob. dom. Raymundus Carbonellus creatur capitaneus Gaye
te). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam., Jn Ms. Soc. Stor. Napol., XXVII, C. 8, p. 553 t. 

162. - Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem Sicilie ducatus 
Apulie et principatus Capue, princeps Achaye Andegavie Provincie et 
Forcalquerii comes Karolo primogenito suo principi salernitano et honoris 
Montis Sancti Angeli dom. ac eius in Regno Sicilie vicario gen. Dat. Reate 
a. D. MCCLXXXVIIII die XXV septembris III ind. (Reg. 54, f. 12). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco 'Pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 12. 

163. - (Notatur dom. Guglielmus Sclavellus de Amantea). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 14. 

164. - (Notantur Guido de Carado, Lauretta uxor qd. Leonardi Ro
mani, et Ademarius Romanus de Scalea eiecti a rebellibus Scalee). (Ibid.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 
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165. - (Notatur Simon de Malorespectu capitaneus Brundisii). (Reg. 
54, f. 12 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

166. - (Notatur Bertrandus Artus iustitiarius terre Hydronti). (Ibid.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

167. - (Mandatum quod homines casalis Turris Ottave et aliorum 
casalium vicinorum Neapolis deferant ligna solita in castrum Ovi). (Reg. 
54, f. 12 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variorum, II, in Ms. Soc. Stor. Napol., XXI, D. 3, f. 200; Ms. Soc. 
Stor. Nap., XXVII, C. 20, f. 100 t. 

168. - (Notatur dom. Christofarus de Aquino dom. Esculi). (Reg. 
54, f. 13). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 14. 

169. - Karolus primogenito suo cansstmo principi Salernitano etc. 
Quamquam viro nob. Comiti Vadimontis quoddam nemus, quod Petrus 
de Angicuria, mil. fam. et fid. noster, tenet et possidet, hoc non adver
tentes duximus concedendum, volumus tibique mandamus quatenus pred. 
Petrum molestari super eodem nemore a pred. Comite seu personis aliis 
usque ad reditum nostrum aliquatenus non permittas. Dat. Venusie a. D. 
MCCLXXXVIIII, die septimo septembris III ind., regnorum nostrorum 
a. IV (Reg. 54, f. 12 t.). 

FoNTI: Filangieri, Documenti per la storia, le arti e le industrie etc., V, p. 377. 

170. - (Manfridonie monasterii fratrum Minorum provisio vendi sa
lem eidem dari ... per R. Curiam). (Reg. 54, f. 13). 

FoNTI: Ms. Chiarito, Diplomata, n. 46, f. 15 t. 

171. - (Notatur Iohannes de Burgis, castellanus Foggie). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 14. 

172. - (Notatur Iohannes de Turre stipendiarius eques). (Reg. 54, 
f. 13 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c., f. 15. 

173. - (Notatur Andreas de Abenabili de Aversa mil.). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 
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174. - Archiepiscopo Hydrontino dom. Simeoni de Malorespectu et 
Sir T an credo de Sire Sansone de Barulo commictitur distinctio . . . in terra 
Hydronti). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 15. 

175. - Commissio inquisitorum in Iustitiariatu Basilicate. 
Scriptum est per eosdem dominos ven. in Christo patri dom. Epi

scopo Botontino Miloni de Dornay et dom. Eustasio de Matera inter sol
lecitudinum ... quibus pro salubri fidelium Regni regiminum (sic) 
nostri laborant animi angit nos cura precipua ut oportunis tollamus re
mediis etc. Itaque cum inter alia pc::r que oriri solent dissensiones et scan
dala territoriorum confusio et indiscreta communis sit causa non levis et 
ad tollendum dissensionis materiam ex indiscretis territoriis procedentem 
provisio regia pridem Neapoli in parlamento publico constitutionem edi
derat specialem, cuius executioni . . . obstitit festinus regius ad partes 
ultramontaneas accessus nos in hac parte precipue implentes regias, vos 
de quorum fide prudencia et legalitate piene confidimus et quorum con
stanciam muneris pandere flecti non credimus iuxta tenorem constitucionis 
eiusdem (?) ad hoc duximus eligendos, inquisicionem de tenimentis ter
ritoriis et pertinentiis terrarum tam demanii regii quam ecclesiarum co
mitum baronum et finibus tenimentorum ipsorum per Iusticiariatum Ba
silicate vobis fiducialiter coinmictentes quare d. v. precipimus quatenus 
de tenimentis seu territoriis et finibus territoriorum terrarum tam demanii 
regii quam ecclesiarum comitum et baronum Iusticiariatuum pred. per 
quoscumque rei veritas melius sciri poterit fideliter inquiratis usque qua 
territoria ipsa protendi consueverant hactenus tempore qd. Imperatoris 
Federici et etiam tempore comtentionis exinde iam exorte vel usque ad 
hec tempora si nulla forsan processit contendo inter partes et tenimenta 
huiusmodi prout per inquisicionem ipsam inveneritis per lapideos vel alios 
fines durabiles ab invicem decimatis vocatis ad hoc et presentibus illos 
(sic) quorum intererit presentes etiam ubi agetur de finibus demanii regii 
ilio quem pro servando iure curie duxerimus ordinandum. De inquisitione 
vero huiusmodi in Iustitiariatu tres quaternos consimiles per vos fieri 
volumus, quorum uno penes vos retento reliquos sub sigillis vestris no bis 
ad curiam trasmictatis, ut ipsorum alterum in Camera Regia et alterum 
in famosiori ecclesia ipsius Iustitiariatus conservati mandemus, prout con
stitutis ipsa deceat ut ipsorum tenor ubi antiqua scripta seu iqquisicio 
facta de mandato curie de qua contente sunt partes minime ... possit im
ponete finem liti ad hec baiulorum insolentias de quibus gravis ad laudem 
... vobis presentium tenore committimus ut tam de baiulis quam de aliis 
animalia vel res alias auctoritate propria ... baiulationem exerceret et etiam 
infra territoria ipsa violentiam infererentibus ac ultra debitum ... rantibus 
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inqms1t1onem diligentissimam faciatis et si quos invenerltls in prem1ss1s 
vel in premissarum aliquo . . . rint violenter extorserint et illicite pignora
verint vel eorum extimacionem (patronis) ipsorum absque dilacione ... ex 
commissa per eos violentia eis iuxta tenorem constitucionis super hoc 
edite nihilominus infrigenda .. . in .. . procedi volumus secundum formam 
capitulorum que vobis transmittimus nostris sigillis pendentibus com
munita et ne huiusmodi inquisicionis affidi propriis sumptibus laborantes 
(sic) statuimus singulos vestrum die quolibet damus in affido ipso eritis 
gagia sub distincta vid.: vobis dom. Heustasio Episcopo augustalem unum 
dom. Miloni florenum auri unum et florenos auri quatuor p. g. mandantes 
per alias litteras nostras Secretis Apulie ut gagia ipsa vobis assolvant 
prout distincte superius declaratur. Dat. Venusii, die VIII novembris ... 
incl. (Reg. 54, f. 13 t, 14). 

FoNTI: A. N. Vesselowsky, Eustachio di Matera, pp. 33-35 (trascriz.); Ms. Soc. Stor. 
Nap., F, B. IV, A. 6 (not.); Sicola, Rep. 3, f. 15. 

176. - (Notantur dom. Petrus de Marra de Barulo, et Amelius de 
Agoto iustitiarius Aprutii et dom. Coriliani). (Reg. 54, f. 14). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 15. 

177. - (Officium baiulatus Villanorum Neapolis confìrmatur dom. 
Landulfo Rumbo de Neapoli). (Reg. 54, f. 14 t.). 

FoNTI: Bolvito, Varierum, Il, in Ms. Soc. Star. Napol., XXI, D. 3, pp.199-200; Ms. 
Soc. Stor. Napol., XXVII, C. 20, p. 100. 

178. - (Carlo Martello ordina al suo mi!. e fam. Novelliero Del-fi 
la riscossione del donativo di 100 once degli abitanti di Sorrento e di .50 
quelli di Castellammare). (Reg. 54, f. 15). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello, in «Archivio Star. Prov. Napol. », XIV, pp. 440-441. 

179. - (Il 18 settembre 1289 Carlo Martello ordina ai gabellati del 
fondaco e della dogana di Monopoli perché paghino la pensione di 4 once 
d'oro assegnata da Carlo II a Gamoto de Atrio). (Reg. 54, f. 15). 

FoNTI: ut supra. 

180. - Robertus comes Atrebatensis et Karolus etc. Iudici Nicolao 
de Francia etc. De prudentia et legalitate tua plenarie confidentes te iud. 
et assessorem dom. Boniforciati de Castellana iustitiarii Basilicate quolibet 
alia inde amato duximus usque ad dom. regis vel nostrum beneplacitum 
ordinandum d. t. commissa :riobis authoritatem mandantes quatenus ad par
tes ipsas te personaliter conferens dictum iudicatus officium sic diligenter et 
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fideliter sicut in nostra Curia prestitisti ad Sancta Dei Evangelia corpora
liter iuramentum studeas exercere, ut possis inde in conspectu Regio atque 
nostro per effectum operis comendari. Nos enim eidem Iustitiario per lit
teras nostras iniungimus ut tibi donec secum in servitiis ipsis continuate 
fueris dupplicata gagia sicut in parlamento per eundem regem Neapoli no
viter celebrato extitit ordinatum ad rationem videlicet: de une. auri tri
ginta duobus parvi ponderis Curie per annum de pecunia proventuum officii 
sui exhibeat et exolvat. Dat. Scifati, die penultimo septembris III ind. 
(Reg. 54, f. 15). 

FoNTI: Sicola, Sulla famiglia de Francia, p. l. 

181. - (Notantur discretus vir mag. Symon de Parisiis, nob. vir 
Novellerius Delfi mil. et fam. dom. Petrus Pilettus, stratigotus Salerni, et 
dom. Ligorius Minutulus de Neapoli, secretus Principatus et Terre Laboris). 
(Reg. 54, f. 15 e t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 15. 

182. - Scriptum est per eundem Principem Cabellotis faucis seu loci 
et lacus Alesine etc. Pro parte religiosorum nostrorum Abbatis et Con
ventus monasterii Sancte Marie de Monte Virginis devotorum nostrorum 
fuit nobis humiliter supplicatum ut cuntam ipsi quam predecessores suis 
in Monasterio ipso fuerunt pro tempore in cattolicorum Regnorum Sicilie 
temporibus usque ad hec tempora de lacu seu fauce Alesine sertas anguil
larum sexaginta videlicet de grossis et reliquas triginta de supergrossis et 
insuper ex concessione ipsi Monasterio gratiose fatta a regali domino 
genitore dudum tempore principatus sui sertas anguillarum quinquaginta, 
viginti videlicet de parvis et reliquas viginti quinque de mediocribus de 
predicto lacu seu fauce Alesine consueverunt annis singulis recipere et 
habere et exhiberi sibi huiusmodi quantitatem anguillarum benignius man
daremus. Quorum supplicationibus inclinati devotioni vestre precipimus 
quatenus si notorium fuerit quod ipsi et predecessores sui qui fuerunt pro 
tempore predictarum quantitatem anguillarum in qualitate prescripta de 
predicto lacu seu fauce Alesine convenerunt annis singulis usque nunc 
recipere et habere non anguillas ipsas in quantitate et qualitate ante pre
dictis eisdem abbati et Conventui, vel eorum nuncio seu procuratori pro 
eis pro presenti anno tertie indictionis si pro ipso eas non receperunt ut 
dicunt exhibere curetis mandato aliquo huic contrario non obstante. Re
cepturi ex hiis quam exhibueritis apodixam idoneam ad cautelam. Dat. 
Neapoli, die primo octobris tertie ind. (Reg. 54, f. 15 t.). 

FoNTI: Archivio di Montevergine, IX, 20 t- 21, n. 48; Sicola, Rep. 3, f. 15; Scandone, 
I comuni di Principato Ultra, in Samnium, XXVIII, p. 170; Ms. Bibl. Brancacciana di 
Napoli, I, F. 5, f. 89 t. Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B; XXXII, fs. 12. 



164 CANCELLERIA ANGIOINA 

183. - (Mandatum pro Ruffino de Pavia, accecato dopo che fu preso 
nella battaglia navale il 3 ottobre 1289). (Reg. 54, f. 16). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro siciliano, p. 393. 

184. - (Notantur vir nob. Pontius de Montiliis capitaneus ducatus 
Amalfie Ansaldus de Lavandaria capitaneus Gayete dom~ Radulfus de 
Capite Aque miles castellamus Castri Maris de Stabia et vir nob. Petrus 
Braherius mil. custos. Castri Maris). (Reg. 54, f. 15 t. e 16). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 15. 

185. - (Dom. Rogerius de Sangineto mil. habet an. une. CXX). (Ibid.). 

FONTI: Sicola, Rep. 3, f. 15. 

186. - (Bertoldo de Marra commissiQ, castri Cutroni). (Ibidem). 

FoNTI: Notam. varia 2, Ms. R. Filangieri, f. 204. 

187. - Pro dom. Iohanne Quallero ... sigillo parvo. 
Robertus et Karolus etc. Tenore presentium notum facimus universis 

quod ad supplicationem viri magnifici dom. Florentii de Hainaut quod 
dom. Iohanne Quallero de [ ..... ] nobis factam eidem dom. Iohanni pre
sentium tenore concedimus ut ad partes Acchayes in comitiva dicti dom. 
Florentii se conferat ita tamen quod in Regnum usque per totum proxi
mum futurum mensem Augusti huius III incl. ad tardius revertatur. In 
cuius rei testimonium et pred. militis cautelam presentes licteras fieri et 
sigillis nostri iussimus communiri. Dat. Scafati, die XXVIII septembris 
III incl. (Ibidem). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 12; Sicola, 
Rep. 3, f. 15. 

188. - (Si accorda una sovvenzione ad un provenzale accecato dopo 
che fu preso nella battaglia navale). (Ibidem). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro siciliano, I, pp. 392-93; Tomacelli, Storia dei 
Reami di Napoli e Sicilia dal 1250 al 1303, p. 395 sg.; cfr. n. 183. 

189. - (Karolus secundus contulit der. Ieczolino de Campo Guidone 
ecclesiam Sancti Severini de Strigano, in diocesi Sarnensi, que vacabat per 
dignitatem habitam per Bertrandum de Carico). (Ibidem). 

FONTI: Sicola, Rep. 3, f. 16; Processi di R. Patronato, vol. 1078, proc. n. 797, p. 28 t; 
Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, I, F. 5, p. 207 t; Ms. Bibl. Naz. XI, B. 68, f. 86 e XIV, 
H. 23, f. 60 t. Ms. Bibl. Oratoriana di Napoli, XVII-XIII, n. 207. Bertrando è detto anche 
de Carico o de Caria. 
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190. - (Leonello Spinule de !anna donat rex tar. V per diem). (Ibid.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 16. 

191. - (Ruffi.nus de Pavia recepit gr. VIII per diem). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

192. - Pro dom. lohanne de Gallipulo et dom. Petro de Insula. 
Scriptum .est per eundem Principem. Tenore presentium notum faci

mus universis quod licet per Principem ... dom. Karolum secundum ... 
dom. lohannes de Gallipulo et dom. Riccardus de. Ayrola statuti fuerunt 
ad recipiendum pro parte Regis pref. fidelitatis solite iuramentum a baro
nibus et pheudatariis omnibus principatus Achaye et ad exequendum que
dam alia negotia per eundem dom. regem eis commissa, que in quibusdam 
regiis licteris dictis mil. directis aperte et lucide continetur quia tamen 
idem dom. Riccardus sicut nuper accepimus adeo infirmatur ad partes ipsas 
non potest accedere baro modo. Nosque nolentes propterea dieta negotia 
Curie impediri seu aliquatenus retardari dom. Petro de Insula et eidem 
dom. Iohanni de Gallipulo presentium tenore commictimus ut ad partes 
dicti principatus Achaye se conferant et oronia et singula que tam ipsi 
doro. lohanni quam eidem dom. Riccardo erant per pred. dom. regem 
commissa sicut in eisdem regiis licteris continetur exequantur et compleant 
iuxta tenorem ipsarum regaliuro licterarum non obstante quod dicti ne
gotiorum exequtio tam eidero dom. lohanni quaro pred. doro. Riccardo 
per prefatum dom. regem erant commissa et si forte pred. Petrus et 
lohannes infirmitate vel aliqua alia notoria causa interveniente hiis exe
quendis et complendis, simul interesse nequiverint alter eorum et ni
chilominus exequi debeat et compiere. Dat. Neapoli, die III octobris 
III incl. (Reg. 54, f. 16 t.). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 12. 

193. - Patentes pro eodero dom. Petro (Bracherio). 
Scriptum est per eundem Principem etc. Universis hominibus Caserte 

etc. Cum sicut de beneplacito serenissimi dom. patris nostri ut vir nob. 
dom. Petrus Bracherius mil. et fam. noster dii. senescallus nostri hospitii 
assecurari debeat ab omnibus hominibus ipsius terre Caserte qui de suo 
demanio consistebant iuxtum usum et consuetudinem Regni huius et sicut 
nuper ad nostrum pervenit auditum, nonnulli de demanio ipsius terre 
qui per baiulationem seu virgam iustitie cohercentur sibi fidelitatis et asse
curationis denegetur iuramentum prestare volumus et d. v. districte pre
cipiendo mandamus quatenus statim receptis presentibus, omnes illi de 
universitate vestra qui de pred. consistentem demanio et qui pref. dom. 
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Petro seu procuratori suo non prestiterint assicurationis et fìdelitatis so
lite iuramentum ipsum assecurari debeant, iuxta usum et consuetudinem 
dicti regni quod si secus fecerint sic contra ipsos ad penam procedi man
dabimus quod per eorum inobedientiam erit ceteris in exemplum. Dat. 
Neapoli, die II octobris III ind. (Ibidem). 

FoNTI: Trascriz. di Nicola Barone del registro originale, dono della sig.ra Anny Press· 
well Shearer di Cambridge; Giustiniani, Dizionario geografico etc., III, p. 254 (not.); Ric
ciardi, Caserta, in «Archivio Stor. Campano», l, p. 220; Sicola, Rep. 3, f. 16. 

194. - (Il 30 ottobre 1289 Carlo Martello ordinò ai baiuli di Aversa 
di pagare con il loro baiulato una pensione di otto grani al giorno ai due 
fedeli Tommaso Ferrario e Pietro da Ischia i quali, pugnando in mare 
contro i ribelli di Sicilia, ne erano stati orrendamente mutilati). (Reg. 
54, f. 17). 

FONTI: Schipa, Carlo Martello, cit., p. 437; Amari, La guerra del Vespro etc., p. 393; 
Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 12; Sicola, Rep. 3, f. 16. 

195. - (Notatur Rogerius de Donnalbinia mag. iuratus Surrenti). 
(Ibid.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

196. - (Notantur Petrus dom. Ligorii et Andreas Marsatus de Sur
rento iudices annales in Surrento). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

197. - (Notantur Alferius de Sancta Cruce mil. et Nicolaus de Porta 
iudices annales in Surrento). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

198.- (Notantur iudex Falco de Scala, assessor penes dom. Guidonem 
de Alemania, iustitiarium Terre Laboris et Comitatus Molisii, iud. Iohannes 
Roncella de Neapoli assessor ..... nob. vir Ansaldus de Lavandaria 
capitaneus Gayete, Riccardus medicus de Gramiano collector et nob. vir 
dom. Iacobus de Brussono capitaneus Principatus ad guerram). (Reg. 
54, f. 17 e t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

199. - (Notantur Averse civitatis familie multe). (Ibidem). 

FoNTI: Bolvito, V ariorum II, in Ms. Soc. Stor. Napol., XXI, D. 3, p. 201. 
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200. - (Notatur Franciscus de Paterno actorum notarius penes nob. 
dom. Ugonem de Sancto Pontio, iustitiarium Calabrie). (Reg. 54, f. 18). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 17. 

201. - (Notatur nob. Goffridus de Polisi iustitiarius Aprutii). (Ibid.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

202. - Scriptum est dom. Raynaldo Villano capitaneo civitatis Nea
polis. Ex parte Iohannis de Vitaliano, barberii, civis Neapolis dev. nostri, 
nuper fuit conquirendo expositum coram nobis, quod cum ipse incederet 
per viam publicam sub face et securitate dom. regis Caroli primi nostri et 
nostra, dom. Ligorius Brancacius dictus Lozus de Neapoli, auctoritate 
propria quemdam asinum dicti Iohannis, quam ad campum secum du
cebat, et sicut asseritur, abstulit violenter et ipsum in suis contractans 
servitiis, sibi restituere denegat et recusat et quod deleterius est eum in 
persona et rebus suis molestat indebite et multipliciter inquietat in eius 
evidens preiudicium et gravamen: eo itaque supplicante humiliter per nos 
sibi super hoc opportuno remedio provideri volentium, precipiendo man
damus quatenus favore pred. mil. non obstante, arrestato per vos pred. 
asino apud quemcumque existente, nec in alterius servitiis consumetur, si 
vobis constiterit, quod asinus ipse sit pred. lohannis, ipsum ei restituatis 
et restitui faciatis instanter: et si non extat equivalens pretium pro eodem, 
prefatum dom. Ligorium ad hoc cohertione debita compellendo. Si vero 
idem Ligorius de pred. anno aut contra pref. lohann·em ius aliquod dixerit 
forsitan se habere, illud coram nobis vel competenti iudice per ordinem 
iudiciarium prosequatur, nec interim patiamini ipsum a pred. mil. molestari, 
quo usque contra eum exinde doceat per legitima documenta, ita quod 
idem lohannes iterum ad vos querimoniam propterea alterius non cogatur. 
Dat. Neapoli, die V octobris III ind. (Reg. 54, f. 18). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXVII, C. 20, p. 101 (trascriz.). Ms. Bibl. Brancacciana 
di Napoli, 11, F. 13, f. 9 (not.). 

203. - Pro dom. Sparano de Baro. 
Scriptum est !sardo venatori regio custodi defensarum et forestarum 

Schiphati fam. etc. Cum velimus pro opere contruendo in terra Vici noviter 
per virum nob. dom. Sparanum de Baro mil. Regni Sicilie logothetam, 
Magne Regie Curie mag. rationalem, cons. et fam. dom. patris nostri et 
nostrum currus lignorum CCC ad opus calcariarum certi operis incidi facere 
per Andream Fallucam de Vico prepositum dicti operis in nemoribus Schi
phati, tue custodie deputatis. Volumus et tibi districte precipiendo man
damus quatenus statim receptis presentibus, eundem Andream seu nun
cios ipsius pred. currus lignorum CCC incidi facere pro predicto opere 
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castri Vici in Nemoribus Curie Schiphati tue custodie deputatis sine aliqua 
contradictione permictas, ita quod in toto super hoc tibi scribere non 
cogamur. Dat. Neapoli, die V octobris III ind. (Reg. 54, ff. 18, 18 t.). 

FONTI: Doc. Idi Vico Equense, I, Ms. Can. Parascandolo, propr. sac. F. Cannavale, in 
Massaquana, f. 58 (·tl"ascriz.). Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 
12; Ms. Ferraro n. 38, f. 30 e n. 13, f. 4 (not.). 

204. - (Notatur Guillelmus Ferula de Neapoli, gabellotus Neapolis). 
(Reg. 54, f. 18 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 17. 

205. - (Noattur Bartolomeus Bellonaso de Neapoli dom. unius mas
sarie). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

206. - (Re Carlo ordina al giudice Tommaso de Gualterio di Ma
rigliano, camerario del nob. Filippo di Fiandra in Marigliano, di costrin
gere i vassalli di Giacomo de Gennesio di Salerno, notaio e fam., esistenti 
nei feudi di quello in pertinenze di Marigliano, a pagare alcuni diritti da 
essi dovuti al procuratore del notaio stesso). (Reg. 54, f. 18 t.). 

FoNTI: Ricciardi, Marigliano, p. 326-; Sicola, Rep. 3, f. 17. 

207. - (Notatur Ademarius de Nuceria Christianorum miles r. Secre
tus et Mag. Portulanus Terre Laboris et Comitatus Molisii). (Reg. 54, 
f. 18 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

208. - (Notatur Bertaldus de Lisa magister scuterie reginalis). (Reg. 
54, f. 19). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

209. - (Carlo II scrive al procuratore in Atripalda di Giovanni di 
Montfort conte di Squillace e di Montescaglioso perché si restituisca a 
maestro Nicola de Tortona, dottore delle Decretali e rettore della chiesa 
di San Nicola di Atripalda, le decime sulla bagliva, sui terraggi, sulle 
piazze e sulle entrate del feudo detto « de Andrea » e del « bosco » di 
Atripalda). Dat. V octubris. (Reg. 54, f. 19). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », VII, p. 126 (trascriz. parz.); id., 
Ms. Zibaldone (not.); Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, I, F. 5, f. 208 (not.); Ms. Bibl. 
Oratoriana di Napoli, XVII-XIII, n. 207, f. 632 (not.); Ms. Bibl. Nazionale di Napoli, 
XIV, H. 23, f. 64 t. (not.); id., XI, B. 68, f. 91 (not.); A.S.N., Processi di R. Patronato, 
vol. 1078 proc n. 797, f. 60 t. (not). 
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210. - (Notatur Petrus de Guinisacco stratigotus Salerni). (Reg. 54, 
f. 19 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

211. - Straticoto Salerni. Solita mentis affectione recepimus licteras, 
quas misistis et ipsarum diligenter intellecto tenore, quia significastis nobis 
quod Secretus Principatus et Terre Laboris, Salernum veniens intendebat 
iura ferri, picis et aczari pro parte Curie vendere et quia, certificatus per 
homines civitatis Salerni quod iura ipsa ad Curiam nostram spectabant et 
a vicariis Principatus, qui, tempore patris nostri, tunc Principis, vendi con
sueverunt, illa vendere ab eodem Secreto nullatenus permisistis, super quo 
petebatis nostrum vobis beneplacitum reservari. Ad quod ... vobis duximus 
respondendum quod placet no bis .. . ut si iura ipsa tempore dicti dom. 
patris nostri .. . per eiu! vicarios seu officiales percipiebantur .. . illa pro 
parte nostre Curie ... percipere procuretis. Ad aliud quod scripsistis ut sub 
qua forma et sub quo nomine bannus emictatur per civitatem Salerni et 
per terras nostras alias Principatus vobis mandare ... deberemus, volumus 
ut de cetero in civitate Salerni et terris nostris aliis Principatus preconi
getur comuniter sub nomine regio atque nostro, ita quod utriusque nomen 
preco primitus de beat invocare. Su per alio vero capi tulo ... placet no bis ... 
ut gagia pro vobis, sentiferis duobus equitibus et duodecim servientibus 
peditibus ... de pecunia ... proventuum oflìcii vestri et in eius defectu de 
pecunia cabellarum civitatis pred .... retinere curetis. Et quod supererit 
de pecunia cabellarum ipsarum ... frati Matheo de Rogerio, ordinis hospi-
talis S. Iohannis Ierosolimitani ... iuxta obligationem regiam sibi exinde 
factam, faciatis integraliter exhiberi ... Iudicem vero, quam petebatis ha
bere, vobis curabimus ... celeriter destinare. Circa celerem recollectionem 
pecunie donate nobis pridem per homines civitatis ipsius sic sollicite cu
retis intendere, quod pecuniam ipsam infra brevis temporis intersticium 
habeamus. Dat. Neapoli, VII octubris III incl. (Reg. 54, f. 20). 

FoNTI: Carucci, Codice Diplomatico Salernitano, vol. III in bozze), pp. 6()1.61, Sicola, 
Reg. 3, f. 17. 

212. - (Notatur vir nob. Matheus Rogerii de Salerno, miles, Magne 
Vicarie Curie magister rationalis). (Reg. 54. f. 20). 

FoNTI: Sicola, Rep. 2, f. 17. 

213. - (Notatur Venutus Castaniola et Henricus Macedonus tarsio
nerii Neapolis). (Reg. 54, f. 20 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 
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214. - (Si ordina a Pietro Orlando Procuratore delle terre di Guido 
di Montfort, di cui si trattava la restituzione, ricordando che varz baglivi 
della terra di Forino, come Giovanni di Principato, Giovanni di Quinta~ 
valle, Bartolomeo de Riccardo e Nicola del giudice Deodato, tutti di Forino 
che avevano ottenuto l'ufficio dal Secreto di Principato, Giovanni Ungaro 
di Nocera per l'anno della XIII ind. (1284-1285), erano rimasti in debito 
verso la Corte regia di 11 once e 12 tarì che allo scadere dell'ufficio aveva
no promesso di pagare entro il prossimo 15 ottobre, se il debito è ancora 
insodisfatto, il Secreto deve citare anche i mallevadori Guglielmo de Bi
sanzio, Nicola Santono, Nicola di not. Guglielmo, Silvestro e Iacobo di 
Pietro de Iacobo e Guglielmo di Vigilante, tutti di Forino). Sub dat. VII 
octubris (1289) (Reg. 54, f. 20 t.). 

FoNTI: Scandone, I comuni etc. in « Samnium », XIII, p. 23; id. Documenti per la 
storia dei Comuni dell'Irpinia, p. 149 (not.) - Sicola, l. c. 

215. - (Notatur vir nob. Rostaynus Cantelmi olim capitanens Nea
polis). (Reg. 54, f. 21). 

FONTI: Sicola, l. c. 

216. - (Notatur index Petrus Pipino de Magdalono assessor in civi
tate Salerni). (Reg. 54, f. 21). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

217. - (Notatur in diplomate quodam Karoli principis Salerni f. primo
geniti et vicarii... regis Karoli secundi dat. in ... civitate (Neapolis) die VIII 
octobris III ind quod insertum est aliud diploma prefati regis Karoli I 
dat. Bellovidere sub die XXVIII iannuarii MCCLXXXVIII directum do
haneriis fidelissime civitatis, in qua inter alia legitur quod idem ... rex 
Karolus primus mandavit ipsis dohaneriis uti prefato monasterio (Regalis 
Vallis) quod eius mandato fiebat in pred. territorio, quodque ipse inter 
alia dotandum providit amigdolarum libras D. annis singulis de proventi
bus dohane Neapolis, ven. abbati et conventui supradicti monasterii, sine 
defectu et difficultate qualibet exhiberet et assignaret). (Reg. 54, f. 21 
t. e 22). 

FoNTI: A.S.N. - Processi di R. Patronato, vol. 1945, n. 90, f. 24 e t. (trascriz. parz.); 
Sicola, l. c.; Chiarito, Diplomata, n. 25, f. 52 (trascriz. parz.). 

218. - In alia diplomate notatur quod eiusdem Principis (Salerni 
filii regis Caroli I) dat. in hac civitate (Neapolis) sub pred. die, mense, et 
indictione, insertum pariter est aliud diplomata iam dicti Regis Karoli 
primi dat. ap. Turrim S. Erasmi prope Capuam ultimo mensis Aprilis, 
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VI ind. MCCLXXVIII directum Fundicariis statutis super officio ferri 
et salis Neapolis in quo habetur quod idem serenissimus Rex pred. Mona
sterium quod eius mandato fiebat in supradicto territorio, dotandum pro
vidit de cantariis decem ferri nec non de thuminis salis quingenti exhiben
dis annis singulis pro usu dicti Monasterii. Propterea iussit pred. quan
titatem ferri de ferro Curie et iam dictam quantitatem salis de sale eiusdem 
Curie annis singulis simul et semel predicto abbati et conventui sine defec
tu exhibere curarent. (Reg. 54, ff. 21 t. e 22). 

FoNTI: A.S.N. - Processi di Regio Patronato, vol. 1945, Processett<> n. 90, fol. 24 t-25 
(trascriz. parz.); Raccolte Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, f. 12 (not.). 

219. - (Notatur mag. Matheus Castanea de Surrento, medicus Regis). 
(Reg. 54 f. 22). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 18; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli 11. F. 13, f. 48, 
2a num. 

220. - (Sub die VIII octobris III ind. notatur nob. vir Sparanus de 
Baro, iuris civilis professar, Magne Regie Curie Mag. Rationalis et Regni 
Sicilie logotheta, vice iustitiarius Basilicate). (Reg. 54, f. 22 t.). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, fs. 12. 

221.- (Si ordina al Giustiziere di Terra di Lavoro di riprendere in con
segna le terre che in quel di Nola il reggente Conte d'Artois aveva concesso 
a mastro Rinaldo Speciale, cui si sarebbe assegnato un compenso, perché' 
Nola, con tutte le altre terre della contea era stata restituita al conte 
Guida de Montfort). Sub dat. VIII octobris (1289). (Reg. 54, f. 22 t.). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Principato etc. in « Samnium », XXV, p. 102; Ms. Bibl. 
Brancacciana di Napoli, 11 F. 13, f. 50, 2a num. (not.). 

222. - (Nob. vir dominus Raymundus Carbonella creatur capitaneus 
civitatis Gayte, amoto inde Ansaldo de Lavandaria). (Reg. 16, f. 163). 

FONTI: Criarito, Rep. 29, f. 290. 

223. - (Dominus Stephanus Testardo creatur balius pupille filie qd. 
Guarnerii de Bosco, amoto Iohanne de Leus, hostiario et familiari). (Reg. 
16, f. 163). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

224. - (Notatur Ansaldus de Lavandara capitaneus Cayete sub Ro
berto Comite Atrabacensi vicario Regni 1289). (Reg. 16, f. 163) 

FoNTI:. Ms. Soc. Stor. Nap. XXV, A, 15, p. ~O t. 
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225. - (Barletta, 11 nov. 1289. Si ha notizia che Carlo Martello pro
tegge tra gli orfani Roberta, figlia ed erede di Guarnerio de Bosco). (Reg. 
16, f. 163). 

FoNTI: Schipa M., Carlo Martello etc. in « Arch. Stor. Prov. Nap. » XIV, 1889, 
p. 437). 

226. - Extravagantes anni III indictionis Procuratores domini Od
donis Tuziaco Scriptum est dom. Iacobo Vultura de Salerno iuris civilis 
et dom. Landulfo Bulgano de Neapoli utriusque iuris profexoribus etc. 
cum vir egregius dom. Oddo de Tuziaco regni Sicilie Mag. Iustitiarius in
tenderet nomine et pro parte nobilis mulieris dom, Philippe consortis 
eiusdem de comitatu Celani, contra heredem nob. viri qd. Roggerii comi
tis Celani, seu balium aut procuratorem eius ipsius nomine suam iusti
ciam experiri, processit de beneplacito regis, ut licet ad Magistrum Iusti
tiarium regni Sicilie de talibus de iure spectaret cognitio, quia tamen non 
licebat ut dom. Oddo esset in causa huiusmodi pars et iudex committeretur 
huiusmodi cause cognicio viris sapientibus iurisperitis, et ad hanc ydoneis 
procuratoribus eligendis. Cumque idem Mag. Iustitiarius nomine et pro 
parte eiusdem uxoris sue velit prosequi causam ipsam, nos de fide, pru
dencia et legalitate et suficiencia vestra plenarie confidentes cognicionem 
ipsius cause vobis duximus fiducialiter committendam. Dat. Andrie, die 
XVII novembris III incl. (Reg. 16, f. 163, 165). 

FoNTI: Iamison l. M., Documents from the augevin regis.fers of Naples etc., 1949, 
p. 110. 

227. - (Notantur Iohannes Pipinus miles de Barolo et magister Do
runus{?) de Monteleone cons. et fam. qui ex dono regio possident pro indi
viso Castrum de Grandis et castrum Balti, diviso inter eos mediante assen
su). (Reg. 16, f. 163 t). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 290. 

228. - Pro Clomburgo de Bongis. 
Scriptum est per eosdem dominos (Robertus Comes Atrebatensis et 

Karolus primogenitus etc. Princeps Salernitanus et Honoris Montis Sancti 
Angeli et eius in Regno vicarius generalis) Baiulis Fogie tam presentibus 
quam futuris etc. Pridem nos pred. Comes vobis scripsisse recolimus in 
hec verba: 

Robertus Comes Atrebatensis etc. Baiulis Fogie tam presentibus quam 
futuris etc. Cum Clomburgo de Moreto mulieri relicte qd. Petri de Mor
rehoes custodis palatii et vivarii Sancti Laurentii devote nostre intuitu 
servitiorum que idem Petrus dum vixit . .. Karolo Ierusalem et Sicilie 
Regi . . . patruo nostro carissimo et heredibus suis prestiti t in annuo red-
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ditu une. auri duodecim p. g. pro vita et substentatione sua usque ad 
pred. Regiorum heredum vel nostrum beneplacitum gratiose duximus 
providendum, d. v. p. q. eidem mulieri vel nuncio suo pro eo pro vita 
et substentatione sua une. auri duodecim ponderis supradicti anno quo
libet numerande de die obitus dicti viri sui in antea, quolibet scilicet 
mense une. auri unam, usque ad ipsorum Regiorum heredum vel nostrum 
beneplacitum de pecunia baiula:tionis ipsius terre Fogie que est etc. tri
buatis, mandato nostro aliquo Curie contrario facto de pecunia baiula
tionis ipsius ad nostram cameram destinanda, et de ea nemini exhibenda 
absque speciali mandato nostro facientes plenam et expressam de inhibi
tione huiusmodi ea mentionem aliquatenus non obstante. Recepturi de 
hiis ... etc. idoneam apodixam. Presentes vero litteras penes eamdem 
mulierem remanere volumus, quarum transumptum quilibet vestrum in 
puplica forma recipiat et in sua ratione producat. Dat. ap. Salpas a. D. 
MCCLXXXVIII, die XVIII mensis aprilis I ind. 

Verum quia ex parte diete mulieris fuit nuper expositum coram 
nobis quod pretextu quorumdam mandatorum vobis de super transmis
sorum de pecunia baiulationis ipsius nemini exhibenda, set ea tota ad 
Regiam Camèram vel nostri pred. Comitis destinanda huiusmodi annuum 
redditum sibi contradicitis exhibere, volumus et mandamus quatenus for
ma prescripti mandati nostri comitis diligenter actenta et in omnibus 
observata iuxta formam ipsius eidem pred. annuum redditum tribuatis non 
obstantibus mandatis aliquibus de revocandis donis concessis per nos ad 
beneplacitum super dohanis et cabellis et nemini pecunia aliqua exhibenda 
sit ea tota ad cameram dicti nostri comitis destinanda. Presentes autem 
litteras penes eamdem mulierem remanere volumus quatenus transumptum 
quilibet vestrum in puplica forma recipiat et in sua ratione producat. 
Dat. Gaudiani, die XXII octobris III ind. (Reg. 16, f. 163 t.). 

FoNTI: Ms. Società storica napoletana, 7. B III 3, 5 (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, 
f. 290. Schipa, Carlo Martello, in « Arch. stor. prov. napol. », 1889, XIV, p. 437 (not.). 

229. - (Notatur Raymundus Dattilus captivus apud hostes). (Reg. 
16, f. 163 t.). 

FoNTI: Chiarito, Diplom., vol. 47, f. 64. 

230. - (Si ha notizia che nel 1289, III ind., per concordia interve
nuta tra il mil. Giovanni Pipino di Barletta e il Maestro Razionale Arturo 
di Monteleone, r. familiare, il Castello de Grandis spettò al detto Pipino 
che rinunziò a favore del Monteleone ai suoi diritti sulla metà dell'altro 
castello di Baglio o Vaglio). (Reg. 16, f. 163 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., I, f. 897; Cianci di Sanseverino, Matteo Cristiano, 
p. 65 (not.). 
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231. - (Nobilis dominus Gerardus de Massilia creatur castellanus 
castri Baroli, amato inde domino Goffrido de Riveria). (Reg. 16, f. 164 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

232. - (Nobilis vir dominus Adam Arenga creatur capitaneus terra
rum Theani, Celani et Rocce Montis Dragonis). (Reg. 16, f. 164 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

233. - (Nobilis vir Leucius de Montiliis est capitaneus ducatus Amai
fie). (Reg. 16, f. 164 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

234. - (Baliatus pupillorum filiorum quondam domini Mathei de 
Primy commictitur domino Guillelmo de Ponciaco, amato inde domino 
Brunello (?) de Origny). (Reg. 16, f. 164 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

235. - (Notatur causa vertens inter egregium dom. Oddonem de 
Tuziaco Regni Sicilie Mag., Iustitiarium nomine nob. mulieris Philippe 
consortis sue de Comitatu Celani contra heredem nob. viri qd. dom. 
Rogerii comitis Celani, remictitur dom. Iacobo de Vultura de Salerno et 
dom. Landulfo Bulgaria de Neapoli, utriusque iuris professoribus). (Reg. 
16, f. 165). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; De Lellis, Notam. etc., I, f. 897, 898 in Jamison, Documents 
/rom the Angevins Registers etc., p. 100, 111. 

236. - (Provisio pro dom. Petro de Angicurt cui per Regem donatur 
terra Montis Corbini pro possessione nonnullorum casalium exhabitato
rum). (Reg. 16, f. 165). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 290 t. 

237. - (Nobilis vir dom. Goffridus de Riveria castellanus creatur 
castri Brundisii, amato inde dom. Simone Nosiment). (Reg. 16, f. 165 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

238. - (Domini Petrus Bodini de Andegavia et Matheus Rogerii de 
Salerno de ordine Hospitalis). (Reg. 16, f. 165 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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239. - (Viri nobiles dom. Guillelmus et dom. Iohannes de Ponciaco 
f~atres milites). (Reg. 16, f. 165 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 291. 

240. - (Notantur vir nob. dominus Guillelmus et dom. Iohannes de 
Ponciaco fratres milites). (Reg. 16, f. 165 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

241. - (Notatur frater Guido de Mondolea prior domus Sancte Marie 
Theotonieorum in Barulo). (Reg. 16, f. 165 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

242. - (Provisio pro Iohanna muliere vidua qd. Francisci Malecte 
pro pacifica possessione casalis quod dicitur Combertinum). (Reg. 16, 
f. 166). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

243. - (Notatur vir dom. Theodinus de Cornu capitaneus Amatricii, 
Montis Regalis, Acumuli et Lagonesse). (Reg. 16, f. 166). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

244. - (Mandatum quod solvantur gagia mag. Iacobo Ianuensi de 
Salerno dilecto notario et familiari). (Reg. 16, f. 166 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

245. - (Notatur nob. vir dom. Scorrus de Adria, miles, capitaneus 
Aquile). (Reg. 16, f. 166 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

246. - (Notatur dom. magister Albericus de Verberiis canonicus Tre
censis thesaurarius et familiaris). (Reg. 16, f. 166 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

247. - (Si ha notizia che ad Anselmo de Chevreuse e ad Alberico 
de V erberia canonico di Troyes gli ufficiali regi devono versare le somme 
necessarie alle spese dell'Hospitium). Sub dat. XXVI novembris 1289. 
(Reg. 16, f. 166 t.). 

FoNTI: Cadier, Essai sua l'administration etc., .p. 273; Chiarito, Rep. 29, f. 351. 
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248. - (Si ha notizia che Carlo Martello alla fine del 1289 ottiene 
doni in denaro da Barletta). (Reg. 16, f. 167). 

FoNTI: Schipa, o. c., p. 441. 

249. - (Carlo Martello ordina ad Ambrosia Bonello di Barletta di 
far presto costruire con studio e diligenza e con il consiglio di Palmerio 
della Marra una lettiga simile a quella con la quale si muoveva Sparano 
da Bari, logoteta e maestro razionale della Gran Corte, per uso di Cle
menza che è incinta e che doveva esser fatta di buon legname, munita 
di buone corregge, ricca di armamenti a varii colori, secondo il loro gusto, 
e rivestita di buon scartato e di panno di lino tinto in indaco e in verde). 
(Reg. 16, ·f. 167). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello cit., p. 441; Minieri Riccio, Della Dominazione angioina 
etc., p. 34 (not.), Chiarito, Rep. 29, f. 291 t. 

250. - (Nob. vir Galas Pael creatur Iustitiarius et Capitaneus Ba
silicate, amoto inde dom. Renforciato de Castellana). (Reg. 16, f. 167). 

FoNTI: Chiarito, l. c.,; Ms. Soc. Stor. Napol.; XXV, A. 15, f. 445. 

251. - (Ordo directus Callino de Brugis custodi foreste regie prope 
Botontum, quod non molestet abbatissam et conventum monasterii Sancte 
Lucie de Botonto pro possessione nonnullorum bonorum in Botonto). 
(Reg. 16, f. 167). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 291 t. 

252. - (Notatur Ducherius Alamannus vallectus et familiaris). (Reg. 
16, f. 168). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

253. - (Mandatum quod notarius Franciscus de Madio et Franciscus 
Morresius de Matera miles recolligant certam pecuniam ab hominibus 
Matere). (Reg. 16, f. 168 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

254. - (Notatur nobilis vir dominus Girardus de Massilia provisor 
regiorum castrorum totius Apulie). (Reg. 16, f. 168 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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255. - (Si ha notizia che Anselmo de Chevreuse (Caprosia) man
tiene la carica di maestro di casa del Re e del Principe di Salerno fino 
al 26 aprile 1290). (Reg. 16, f. 168 t.). 

FoNTI: Cadier, o. c., p. 273. 

256. - (Notatur Theodiscus de Cuneo miles balistariorum et castro
rum magister cui assignatur annuus redditus super iuribus Pantani). (Reg. 
16, f. 169). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

257. - (Hugo de Villanova est castellanus castri Bari). (Reg. 16, 
f. 169). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 292. 

258. - (Mandatum quod Iacobus de Dalfiono de Baro studet in 
Neapolitano Studio et sit immunis ab omnibus functionibus fiscalibus). 
(Reg. 16, f. 169 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

259. - (Herbertus de Aureliano miles est Iustitiarius Principatus et 
Terre Beneventane). (Reg. 16, f. 170). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, D, l, p. 309 t. 

260. - (Carlo II concede al fisico e familiare maestro Raimondo di 
Carbon i proventi della pesca e della caccia del pantano di Lesina). (Reg. 
16, f. 170). 

FoNTI: Schipa M., Carlo Martello, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », XIV, 1889, p. 538. 

261. - (Iudex Nicolaus de Franca creatur iudex et assessor apud 
Iustitiarium Basilicata). (Reg. 16, f. 171 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 292. 

262. - (Notantur nobiles et discreti viri dominus Pascalis Vaccaro 
miles et Landulfus de Ayrola comestabulus Venusii vallectus et familiaris 
statuti pro recolligenda certa pecunia). (Reg. 16, f. 172). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; De Ruggieri, Storia dell'immagine di S. Maria, di Pazzano, 
p. 28 (not.). 
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263. - (Egidius de Alberico miles est castellanus castri turris pontis 
Capue). (Reg. 16, f. 172). 

FONTI: O:rlarito, l. c. 
\. 

264. - (Dominus Raynaldus Villanus est capitaneus civitatis Nea
polis). (Reg. 16, f. 172 t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

265. - (Vir nobilis dominus Radulfus de Iquilont miles est castel
lanus castri Ovi Neapolis). (Reg. 16, f. 172 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

266. - Pro[curatores Magistri] Iustitiarii. 
Scriptum est per eundem principem providis et sapientibus vms 

dom. Angelo de Scala et Liarinino (?) de Adria iuris civilis professoribus 
etc. Cum vir egregius dom. Oddo de Tuziaco Sicilie Magister Iusticiarius 
intenderit nomine et pro parte nob. mulieris domine Philippe comitisse 
Albe consortis eius, pro eadem domina Philippa de Comitatu Celani de 
possessione ipsius contra Thomasellum, qui se gerit pro herede nob. viri 
qd. dom. Roggerii comitis Celani, seu rev. patrem Episcopum Marsicanum 
et discretum virum Abbatem Mattheum de Celano baiulos per Curiam sibi 
datos aut procuratores eius ipsius nomine, nec non contra Gentilem de 
Amiterno et fratres de castro Corbani sito in Aprucio suam iusticiam pe
titorio aut possessorio iudicio experiri, processit de beneplacito regis, qui 
vobis hoc commisit et specialiter mandavit, ut licet ad Mag. Iusticiarium 
regni Sicilie de talibus de iure spectaret cognicio, quia tamen non decebat 
ut dom. Oddo esset in causis huius modi quodamodo pars et iudex, com
mitteremus cognitionem ipsarum causarum viris sapientibus iurisperitis 
et ad hoc idoneis per curiam eligendis. Cumque idem Mag. Iusticiarius 
nomine et pro parte eiusdem uxoris sue seu eadem uxor sua velit prosequi 
causas ipsas nos de fide, prudencia et legalitate et sufficientia vestra ple
narie confidentes, cognitionem ipsarum causarum vobis duximus fiducia
liter committendam. Quare [ ... ] predictis [ ... ] partibus in [. .. ] presentia 
constitutis, causas ipsas usque ad sententiam ducendum presentium auditis, 
processum per vos habendum in eis nobis fideliter rescriptum ut huiusmodi 
processu habito decisione ipsarum aliquibus aliis ad hoc idoneis commit
tamus. Dat. Neapoli, die XXVII decembris III ind. (Reg. 16, f. 172 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents from the angevin registers o/ Napl~s etc., p. 111. 

267. - (Nobili viro Hughecto de Palafredis commictitur nonnulla). 
(Reg. 16, f. 173). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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268. - (Notatur nob. vir dom. Erardius Chinardus miles castellanus 
castri Acherontie). (Reg. 16, f. 173). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

269. - (Viro nob. domino Iohanni Grallario de Cepli (?) licentia 
eundi ad partes ultramontanas). (Reg. 16, f. 173). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

270. - (Iudex Nicolaus Cavasacco de Barolo creatur iudex et assessor 
apud virum nob. dom. Guidonem de Alamania Iustitiarium Terre Laboris 
et Comitatus Molisii). (Reg. 16, f. 173 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

271. - (Iacobellus Petrucius et Nicolaus pupilli nepotes viri nob. qd. 
dom. Iohannis Frayapane possident medietatem baronie Feniculi). (Reg. 
16, f. 173 t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 292 t. 

272. - (Dominus Karolus Ierusalem et Sicilie rex illustris aveva con
cesso a Giovanni Frayapane la metà della baronia Feniculi propter grata 
servitia et accepta). (Reg. 16, f. 173 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni studi storici intorno a Manfredi e Corradino, Napoli, 
1850, p. 55. 

273. - (In data 17 dicembre 1289 si ordina al giustiziere di Basili
cata da Venosa di recarsi in Gaudiano per ingaggiare 150 cavalieri e 100 
pedoni e condurli subito alla frontiera per combattere i nemici). (Reg. 
54, f. 23). 

FoNTI: Schipa, C. Martello, in «Archivio Stor. Prov. Napoli», XIV (1889), f. 446; 
Amari, La guerra del vespro, I, p. 408 il quale legge per Terra Giordana in luago di 
Gaudiano. " -

274. - (Notatur Marchisius Henricus castellanus Trani). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, f. 335. 

275. - (Notatur vir nob. dom. Iohannes de Pertis dii. cons.). (Reg. 
54, f. 23). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 18. 
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276. - (Nob. dom. Guillelmo de Marra provisio contra vassallos 
terre sue Astillani (vel Stiliani) qui recesserunt ab ea, ut reddeant ad habi
tandum ibidem). (Reg. 54, f. 23 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Ms. Filangieri, Notamenta varia, 2, f. 204; Borrelli, Apparatus 
etc., III, in Ms. Bibl. Naz. Napoli, IX, C, 16, p. 76; Mazzella, Descrizione del regno di 
Napoli, p. 636. 

277. - (Notantur vir nob. dom. Galas Poel iustitiarius Basilica te et 
vir nob. dom. Nicolaus de Baro castellanus Trani). (Reg. 54, ff. 23 t., 25 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

278. - (Notatur vir nob. dom. Pandulfus de Alneto dii. fam. dom. 
Ansie Brundusii de Montanea et Alexani). (Reg. 54, f. 24). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

279. - (Notatur Ansaldus de Lavandara capitaneus Cayete). (Reg. 
54, f. 25). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap., XXV, A, 15, f. 289 t. 

280. - (ludex Thomasius de Susanna de Gaudiano preponitur mag. 
aratiarum Curie). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

281. - (Notatur lacobus Tarallus de Melfia expensor operis castri 
Melfie). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

282. - (Notatur Petrus Carbonus de Neapoli, maritus Mobilie Pi
scicelle, f. Bartholomei mil. da Neapoli). (Reg. 54, f. 26). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 746; Ms. 
soc. stor. napol., XXV, A, 15, f. 113 t. 

283. - (Notatur dom. Raynaldus Villanus mil. senensis, capitaneus 
Neapoli). (Reg. 51, f. 1). 

FoNTI: Chiarito, Diplomata, vol. 45, f. 86. t; Topius, De origine tribunalium, l, p. 89. 

284. - Straticoto Salerni. Ad mandatum ... Raynaldi de Avellis etc . 
... Renforciati de Castellana ... Subscriptis fid. et dev. nostris de Salerno ... 
de comparendo coram nobis pred. Salernitani die III pres. mensis ianuarii 
apud Neapolim se nostro cospectui presentaverunt, quos benigne recepì-
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mus et facie satis grata et eis ex parte nostra ... mandari fecimus ut su per 
tractatu pacis habende in civitate pred. coram nobis apud Avellinum die 
III post festum Epiphanie se debeant presentare, audituri et facturi quic
quid eis super hoc duxerimus iniungendum. Qua propter ... precipimus 
quatenus contra pred. salemitanos et alios de terra ipsa, occasione quo
rundam excessuum pridem in terra ipsa patratorum . . . nullatenus proce
datis. Nomina vero ipsorum qui se ... presentaverunt sunt .. . iudex Iohan
nes Capud grassus, Philippus Macza, iudex Iacobus de Visano, Petrellus 
Capud scrofa, Petrus Fundicarius, Pandulfus Capud grassus, Guilelmus 
Macza, Marcellus Veterensis, Iohannes Grassus, Matheus de Dompna Da
miata, Matheus de Ala, Riccardus de Ala, Philippus de Lombardo et Iaco
bus de Ratosene. Dat. Neapoli, die IV ianuarii III incl. (Reg. 51, f. 2). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 64. 

285. - Straticoto Salemi. Pro parte ... abbatis et conventus mona
sterii Cavensis .. . fui t no bis .. . supplica turo ut, curo taro predecessores 
eorum, quam ipsi ... a catholicorum regum Sicilie temporibus usque nunc 
decimas duorum platearum civitatis Salemi, vid. Traguli et S. Laurentii, 
consueverint annis singulis percipere, exhiberi illas sibi, pro anno II incl. 
nuper clapse, pro quo, ut asserunt nondum receperunt easdem, benignius 
mandaremus. Quorum supplicationibus annuentes, curo decime ipse, iuxta 
apostolice sedis capi tula sin t sol venda ... precipimus quatenus ... illas eidem 
abba ti .. . de pecunia proventuum pred. platearum faciatis .. . exhiberi ... 
Dat. Neapoli, die IV ianuarii III incl. (Reg. 51, f. 2). 

FoNTI: Carucci, o. c., III, p. 65. 

286. - Karolus primogenitus etc .... Notum facimus universis presen
licteras inspecturis quod Simon de Lanzano civis Neapolis dev. noster 
asserens con [ ... ] se .. . duro nec curo militibus nec curo popularibus ci
vitatis Neapolis contribuisse in gen. subventionibus collectis et oneribus 
aliis pro tempore impositis in civitate pred. elegit sua nobis supplicatione 
super hoc porrecta curo nobilibus civitatis ipsius huiusmodi onera soppor
tare: nos itaque premissam electionem dicti Simonis onerosam duro atten
ditur onerum IX incl. et onerosa, duro curo nobilibus gratius subitur onus 
huiusmodi benignius acceptantes, presentium sibi tenore concedimus ut 
curo nobilibus civitatis pred. contribuat in gen. subventionibus collectis 
et oneribus aliis universitati civitatis ipsius de cetero imponendis, maxime 
curo rev. pater doro. Gerardus Sabinensis episcopus tunc Apostolice Sedis 
legatus Regni Sicilie baiulus, hoc eidem Simoni concesserit per suas licteras 
speciales. In cuius rei testimonium et pred. mag. Simonis cautelam pres. 
licteras nostras sibi exinde fieri fecimus nostri sigilli impressione munitas. 
Dat. Neapoli, die V ianuarii III incl. (Reg. 51, f. 2 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1096. 
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287. - (Si riporta carta di Roberto conte d'Artois e Carlo data a 
Melfi il 19 novembre 1289). (Reg. 51, f. 3). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco, pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII. 

288.- (Si concede il permesso di far passare dall'Abruzzo certi animali 
pro dom. papa Nicolao): (Reg. 51, f. 4). 

FoNTI: ut supra. 

289. - (Iohanni Brancie de Amalfìa, Iacobo de Guiczono et Leoni 
de Ferace, comitis eiusdem terre, mandatum ad ponendam rationem de 
biscotto eis consignato pro armatione unius galere et dirigitur Pontio de 
Montiliis capitaneo ducatus Amalfie). (Reg. 51, f. 5). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1896. 

290. - (Notatur Clementia principissa Salernitana "consors nostra 
carissima "). (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

291. - (Notantur Barones qui contribuunt in expensis nuncioruJ.ll mit
tendorum in Francia et sunt vid.: Comes Sancti Severini, Comes Fundo
rum, Iohannes de Apia minor, Anselmus de Caprosia, dominus de Ples
siaco, Iacobus de Bussano, Riccardus de Avellis, Nicolaus de Gesualdo, 
Gentilis de Sangro, Renfortiatus de Castellana, Mattheus de Acquaviva, 
Carulus de Rayano, Iohannes de Ebulo, Gentilis de Sancto Georgia, Ca
rolus de Lagonissa, Riccardus de Claromonte, Goffridus de Dragona, Bal
duimus de Supino, Mattheus Rogerii, Henricus de Sancto Agapito, Fran
ciscus de Sancto Angelo, Petrus de Braheriis, Henricus de Sancto Bar
bato, comes Vadimontis, Russus de Soliaco, Guilielmus de Alneto, vice
comes de Tremblayo, Raynaldus Gallardus [ ... ] de Ivort, Amelius de Cor
bano, Goffridus de Miliaco, Americus de Sus, Robertus de Iuriaco, Guil
lelmus de Marra, Iohannes de Marra, Theodiscus de Cuneo, Milo de 
Dornay, Raullus de Alneto, Riccardus de Petravalida, Iohannes de Pertis, 
Iohannes Pipinus, Gallardus de Samariaco magister Templi in Barulo, 
magistri Hospitalarii in Barulo, magister Sancte Marie Teotonicorum in 
Barulo, Americus de Sancto Clero, dominus Ildebrandinus, Iohannes de 
Poncellis, Raullus Brunellus; qui supradicti barones voluntarie se obtule
runt contribuere. (Qui sint isti nuncii et ad quid in Franciam accesserunt 
habes in eodem Reg. f. 121 t.). (Reg. 51, f. 5). 

FoNTI: Notamenta varia, 2 - Ms. pr. R. Filangieri, f. 203 t. 
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292. - (Si ha notizia che Giovanni Ursone di Napoli il 17 gennaio 
1290 è nominato giudice assessore del Giustiziere di Abruzzo). (Reg. 
51, f. 6 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B. 2, f. 282. 

29 3. - Straticoto Salerni. Pro parte universitatis hominum civitatis 
Salerni ... Ostense sunt no bis quedam patentes lictere ... do m. patris nostri 
... hominibus ipsis concesse, que inter cetera subscriptum capitulum con
tinebat. Karolus secundus etc. .. . universis hominibus civitatis Salerni ... 
Noverit universitas vestra quod nos ad supplicationem vestram infrascripta 
vobis duximus concedenda: in primis quod incole et habitatores Forie et 
pertinentiarum Salerni a collectis, donis exactionibus et oneribus aliis nul
latenus subtrahant, sed vobiscum et cum hominibus Forie et pertinentia
rum pred. in ipsis contribuant pro facultatibus eorumdem .. . Cumque sup
plicatum sit nobis quod pred. regie lictere presertim super ipso capitulo 
tenaciter observantur ... mandamus quatenus capitulum ipsum ac si vobis 
ipse lictere regie directe fuissent, exequamini .. . diligenter. Da t. Neapoli, 
die XVII ianuarii III ind. (Reg. 51, f. 8). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 66. 

294. - Comiti Marsici capitaneo Principatus etc. Cum nos custodiam 
castri Capuacii ... Novellono Delfì mil. et fam. nostro ... duxerimus com
mictendam et velimus quod castrum ipsum donec aliud .. . duximus ordi
nandum, diligenter et fìdeliter debeat custoditi, ita quod de ... ipso sini
strum, quod absit nequeat evenire, nobilitatem vestram requirimus et 
hortamur actente quatinus, ad requisitionem dicti dom. Novelloni pro 
custodia dicti castri usque ad numerum servientum peditum triginta, si 
fuerit oportunum, de servientibus ultra montanis peditibus per vos soli
datis ... exhibere curetis, ita quod dicti castri auxilio servientum ipsorum 
ab insultibus hostium defendi valeat et tueri .. . Preterea vos actente re
quirimus ut cum fuerit expediens, ad requisitionem dicti domini Novelloni 
stipendiarios equites decem pro nostris negotiis exequendis in eadem terra 
Capuacii sine defectu quolibet per modici spatium temporis exhibere cu
retis. Dat. Neapoli, die XVIII ianuarii III ind. (Reg. 51, f. 8). 

FoNTI: Carucci, Cod. Diplom. Salernitano, vol. Il, p. 211. 

295. - Presumpto stratigoto Salerni etc. Cum castrum et terra Ca
puacii sint ad manus nostre Curie revocata, nosque custodiam dicti castri 
... dom. Novellono Delfì, mil. et fam. nostro ... duxerimus commictendam 
... precipimus quatinus statim receptis pres. ad pred. terram Capuacii, si 
comode :fieri poteri t [ sine] preiudicio vestri officii, vos personaliter con
ferentes a pred. hominibus Capuacii eiusque districtus fìdelitatis et homagii 
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iuramentum recipere studeatis et si vos ire comode non poteritis, ali
quem probum virum, de quo sit merito confidendum, loco vestri, pro dicto 
recipiendo homagio ... mittere procuretis. Dat. Neapoli, die XVIII ianuarii 
III ind. (Reg. 51, f. 8). 

FoNTI: Carucci, Cod. Diplom. Salernitano, vol. II, p. 223. 

296. - (Religioso fratri Iacobo Theatino Ordinis Fratrum Predicato
rum, inquisitori hereticorum in Regno Sicilie per Sedem Apostolicam con
stituto, provisio pro auxilio et favore ei prestando ab omnibus et de omni
bus que confiscaverit vel sententiaverit R. Curie applicanda tertiam partem 
habeat in terris demanii Regii. In terris autem comitum et baronum ter
tiam tantum mobilium at si forte comites vel barones presentibus parere 
neglixerint tertium bonorum omnium que occasione pred. sententiaverit 
habeat pro expensis et executione officii pred.). (Reg. 51, f. 9). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 896. 

297. - Similes facte sunt pro fratri Bartholomeo de Aquila inquisi
tori heretice pravitatis. (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

298. - (Si ha notizia di Guglielmo d'Alemagna, figlio di Gerardo e 
nipote di Francesco signore dei castelli di Dupresa e di Aquaviva in Terra 
d'Otranto). (Reg. 51, f. 10 t.). 

FoNTI: Ms. Prignani in Bibl. Angelica di Roma, ms. 286, I, f. 40. 

299. - (Il 18 gennaio 1290 Carlo Martello provvide al mantenimento 
di altri uomini storpiati dalla guerra). (Ibidem). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., in «Archivio stor. prov. napol. », XIV (1889), 
p. 437. 

300. - Ven. (Episcopo et capitulo Ecclesie Lavellensi asserentibus 
quod ipsi ad custodiam turris seu fortellitie supra montem diligenter inten
derent, tamen capitaneus ducatus Amalfie clericos ipsius ecclesie ad vigi
landum in Ravello cum- laicis cogit, provisio quod non molestentur dicti 
der.). (Reg. 51, f. 11 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1896. 

301. - (Notantur dom. Sparanus de Baro et dom. Iohannes Pipinus. 
Dat. 28 ianuarii III ind.). (Reg. 54, f. 3 t.). 

FoNTI: Notam. di Vico Equense, III, in ms. Can. Parascandolo, pr. F. Cannavale in 
Massaquana, f. 19. 
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302. - (Notatur Camite fam. in Surrento). (Reg. 51, f. 13). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, p. 45. 

303. - Stratigoto Salerni. Considerantes quod ex vasorum armatione 
posset oriri scandalum et sequi proinde initarum cum hostibus fractura 
treguarum, consulta deliberatione providimus, armationem huiusmodi fore 
usque ad nostrum beneplacitum prohibendam. Quare ... precipimus qua
tinus armati vasa aliqua in portu civitatis Salerni et armata abinde navi
gare nullatenus patiaris, absque speciali nostra licentia et mandato, si qua 
in portu ipso armata sunt vel armantur ad presens protinus mandes et 
facias ab ipsorum armatione desisti. Dat. Neapoli, die XV februarii III 
ind. (Reg. 51, f. 13 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salern., II, p. 212 . 

304. - (Notatur Colasantia familia mil. dom.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 45. 

305. - Universis hominibus Capuacii. Cum ... Raymundo de Cala
sancia mil. ... in castellanum castri et capitaneum terre Capuacii, cum pie
na meri et mixti imperii potestate ... duxerimus ordinandum ... [preci
pimus] quatinus eidem mil. in omnibus et circaque ad ipsius castellanie 
et capitanie offida spectare noscuntur, ad honorem et :fidelitatem regiam, 
statum vestrum paci:ficum et tranquillum et confusionem hostium, devote 
pareatis et efficaciter intendatis noctuque per vos :fideliter adhibenda, cum 
omni qua poteritis vigilantia vos geratis, quod ex bona sollicitudine, quam 
habueritis in premissis, terra ipsa dampni:ficari non possit ab hostibus vel 
offendi ... Dat. Neapoli, die VII februarii III ind. (Reg. 51, f. 14 t.). 

FoNTI: Carucci C., Codice Dipl. Salernitano, vol. II, p. 212. 

306. - Thomasio de Sancto Severino. Pro tutiori custodia castri et 
terre Capuacii Raymundo de Calasancia .. . capitaneo et castellano inibi 
duximus statuendum, cum quo servientes pedites XXX, armis decenter 
munitos, providimus moraturos, qui capitaneus de numero ipsorum XXX 
servientum XX tantum, asserit se habere; propterea ... precipimus quatinus 
pred. servientes X deficientes capitaneo supradicto ... pred. capitaneo trans-
mictatis ... et ut pred. capitaneus officium ipsum favorabiliter amministret 
.. . mandamus quatinus de stipendiariis equitibus vobiscum .. . deputatis 
decem armis et equis decenter munitos ... ad pred. capitaneum transmicta
tis ... Dat. Neapoli, die XVIII februarii III ind. (Reg. 51, f. 15). 

FoNTI: Carucci C., Cod. Dipl. Salernitano, vol. II, p. 213. 
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307. - Guillotto Accillatori castellano castri Capuani ... Precipimus 
quatinus ... Raymundo de Calasancia, castri Capuacii castellano, balistas 
de tornu quatuor cum cordis necessariis vid. unam de tornu et III ad 
duos pedes, cum ipsarum gualdineriis, nec non tornum unum, scuta VI, 
quarrellos C pro pred. balista de tornu et quarrellos sexcentos pro predictis 
balistis ad duos pedes, que sunt in pred. castro Capuano ... debeas assi
gnare ... Dat. Neapoli, die XVIII februarii III ind. (Reg. 51, f. 15 t.). 

FoNTI: ut supra. 

308. - Radulfo militi castellano castri Ovi ... prec1p1mus quatinus 
Raymundo de Calasancia ... castri Capuacii castellano, balistas de tornu 
quatuor, cum cordis necessariis, videlicet unam de tornu et tres ad duos 
pedes cum ipsarum gualdineriis, necnon tornum unum et scuta sex, que 
sunt in predicto castro Ovi ... debeas assignare ... Dat. Neapoli, die XVIII 
februarii III ind. (Reg. 51, f. 15 t.). 

309. - (Salvo de Auferio, mandatum ad ponendam rationem de of
ficio baiulationis Ravelli coram Mag. Rationalibus Neapoli residentibus, et 
committitur Capitaneo ducatus Amalfie). (Reg. 51, f. 15 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1896. 

310. - (Diploma di restituzione dei beni a Tommaso de Porta, avel
linese, figlio del fu giudice Iacopo, traditore, cui erano stati confiscati). 
Dat. 21 februarii III ind. (Reg. 51, f. 16 t.). 

FoNTI: Scandone, I communi di Principato ultra etc., in « Samnium », V, p. 163. 

311. - (Roberto d'Artois in data 21 febbraio 1290 da Corneto con
cede a Bertrando Maillardo (Maillard) di trattare lo scambio del 
decano di Nicastro Ricco de Ricco, partigiano dei siciliani caduto in loro 
mano, con suo fratello Guglielmo prigioniero dei siciliani). (Reg. 54, f. 5). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., p. 445; Amari, La guerra del vespro, p. 408; 
Scandone, Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 118. 

312. - (Notatur Karolus, filius Karoli secundi, princeps illustris 
salernitanus, vicecomes Honoris Montis Sancti Angeli, Comitatus Alesine 
et Andrie). (Reg. 54, f. 5 t.). 

FoNTI: Raccolta mss., Fusco, pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXII, p. 12. 

313. - (Carlo II concede soccorsi a Rulfino di Pavia e a due sven
turati marinai di Ischia, venuti nella battaglia dei Conti in mano dei ne-
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miei e da essi accecati). Dat. Napoli, 3 e 4 ottobre 1289. (Reg. 51, :ff. 
16 t. e 17). 

FoNTI: TomaceJJi, Storia dei reami di Napoli e Sicilia dal 1250 o al 1303, II, p. 396. 

314. - (Berardo f. nob. Gualterii Caraczuli mil. de Neapoli assensus 
super matrimonio cum Margarita f. nob. dom. Guidonis de Alamania 
cum dote terre Castri Novi in Principatu prope Pissottam et cum mobilibus 
ascendentibus ad une. CLX). Sub die XXIII februarii III ind. (Reg. 51, 
f. 17). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1896; Ms. Bihl. Brancacciana di Napoli, IV, 
c, 11, g. 45. 

315. - (Episcopo Ravellensi, qui minus vigilanter quam oportet custo
dire facit turrim novam, mandatum quod consignet dictam turrim novam 
Pontio de Montiliis, capitaneus ducatus Amalfie qui eam custodire faciat 
magis vigilanter). (Reg. 51, f. 17 e seg.). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1897. 

316. - Petro de Guinisacco, vicario in Principatu et straticoto Sa
lerni. Cum de primitiva pecunia proventura ad manus vestras de con
dempnationibus factis de portatione armorum per homines civitatis Sa
lerni ... fratri Matheo de Rogerio, ordinis Hospitalis S. Iohannis Ieroso
lomitani ... une. auri XV et tar. VII ... quos ipse nuper pro gagiis ser
vientum peditum vobiscum deputatorum ... liberaliter Curie nostre mu
tuavit, per vos exhiberi velimus .. . precipimus quatenus pred. une. auri 
XV et tar. VI ... statim dicto fratri Matheo ... restituere curetis ... Dat. 
Neapoli, die XXIII februarii III ind. (Reg. 51, f. 18). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salern., III, pp. 67-68. 

317.- (Carlo Martello ordina opere di pubblica utilità come boni
fiche di terreni e costruzioni di vie). (Reg. 51, ff. 18 t. e 51). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., cit., p. 437. 

318. - (Gratia de Filicto, uxori Petri de Afflicto dicti Conti de Scalis, 
petenti licentiam eundi ad balnea Putheoli procuranda eius infirmitate, 
licentia eundi, si vera sit dieta in:fi.rmitas). (Reg. 51, f. 19). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

319. - (Notatur Ligorius Minutulus de Neapoli, olim secretus). (Reg. 
51, f. 19 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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320. - Petro de Guinisacco, Vicario in Principatu et straticoto Sa
lerni. Cum pro expressis et arduis curie serviciis ad presens nullam tar
ditatem recipiunt, pecunie sit nobis plurimum oportuna ... mandamus qua
tinus, statim receptis presentibus, totam illam pecunie quantitatem, quam 
... fratti Mattheo de Rogerio ... sibi restituere debeas, nec non totam pe
cunie quantitatem eidem fratti Mattheo debitam per cabellotos civitatis 
Salerni ... cum ipse frater Matheus pecuniam ipsam pro eisdem serviciis 
liberaliter nobis duxerit mutuandam, habere et recolligere sine defectu 
quolibet studeatis .. . Quam pecuniam illico habitam .. . procuratori dicti 
fratris Mathei assignare curetis .. . rescripturi no bis quid et quantum dieta 
procuratori duxeritis assignandum, ut, certificati per vos, illud a prefato 
fratte Matheo recipere mutuo valeamus. Dat. Neapoli, die III marcii III 
incl. (Reg. 51, f. 20). 

FoNTI: Carucci, Cod. Dipl. Salernitano, vol. II, pp. 214-215. 

321. - Petro de Guinisacco, vicario in Principatu et eiusdem terre 
straticoto. Philippus de Sancto Magno ... no bis exposuit quod licet homines 
Sancti Magni, vassalli sui, eo quod S. Magni territorium distinctum a per
tinentiis Salerni non habet, ubicumque habitaverint in pertinentiis supra
dictis, per se et non cum hominibus Salerni et Forie, pertinentiarum eius, 
in collectis, donis et oneribus aliis ratam a Curia per cedulam eis datam 
hactenus solverint et sol vere consueverint . . . nunc tamen homines Salerni 
et pertinentiarum eius, pretextu cuiusdam rescripti dom. patris nostri sub 
certis conditionibus eis concessi, ut habitatores in Foria et pertinentiis 
supradictis cum eis contribuant in collectis, donis et oneribus quibuscumque 
et alterius etiam rescripti nostri directi vobis, quod mandatum in hac parte 
regium pro hominibus ipsis directum exequi deberetis, pred. vassallos gra
vant indebite et multipliciter inquietant ... mandamus quatenus ... homines 
S. Magni, vassallos prefati Philippi, ad conferendum cum hominibus Sa
lerni seu Forie eiusdem in exactionibus, collectis, aliisque oneribus, contra 
solitum minime compellatis, nec compelli ab aliis permictatis. Dat. Nea
poli, die III martii III incl. (Reg. 51, f. 20). 

FONTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 68--69, De Lellis, Notam. etc., III, 
f. 1897. 

322. - (Dom. Odoni de Tucziaco, Regni Sicilie mag. Iustitiario, co
missio quod procedat contra offìciales qui minus debite procedunt, una cum 
iudicibus Magne Curie). (Reg. 51, f. 20 t.). 

FoNTI: De Lellis; l. c. 
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323.- (Petro Naus (?) f. qd. Petri Gattule parvi de Gayeta taro pro se 
quam pro Iacobo et Erasmo pupillis fratribus suis citatis ad ponendam 
rationem de officio vicesecretie olim gesto per dictum eorum patrem in 
Terra Laboris et Comitatu Molisi sub magistratu Thomasii iudicis Riccardi 
de Amalfìa taro in eisdem partibus quam in Principatu et Aprutio, provisio 
quod non molestentur stante repudatione hereditatis paterne per eos facta). 
(Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

324. - (Il 5 marzo 1290 si concede ad una gentildonna di Napoli il 
passaporto per Ischia ove si sarebbe recata a riscattare il figlio chiamato 
Palermo preso prigioniero insieme con Rinaldo di Avella in Augusta). 
(Reg. 51, f. 21). 

FoNTI: Scall!done, Rinaldo IV di Avella etc., in «Rivista stor. del Sannio», IV, 
n. 3, p. 62. 

325. - Petro di Guinisacco, vicario in Principatu et straticoto Sa
lerni. Curo per inquisitionem dudum factam in civitate Salerni per viros 
nobiles dom. Rainaldum de Avella et doro. Renfortiatum de Castellana ... 
de quibusdam excessibus per quosdam cives civitatis eiusdem patratis, 
nonnulli cives ipsius civitatis notatis fuerant de portatione (armorum) et 
in nostra Curia exinde sententialiter condempnati, de qua condempnatione 
nos erga eosdem Salernitanos cives, qui ad parentes nostros et nos semper 
gesterunt et gesserunt integre devotionis et fìdelitatis affectum, volentes 
benignitatis observare clementiam, ad compositionem une auri C devene
rimus curo eisdem ... mandamus quatenus ... a pred. civibus, qui de pred. 
excessibus sunt notati vel notari possent, X fìdeiussores sufficientes et 
idoneos pro parte nostre Curie recipere studeatis, sub conditione subscripta 
videlicet quod ipsi fìdeiussores pro parte dictorum civium a die sabbati 
p. f. usque per totum XVIII diem pres. mensis martii huius III ind .... 
vobis solvent pro parte istius nostre Curie pred. une. auri C ... Quod si 
forte in solutione ... defìcerent in termine suprad., eosdem fìdeiussores ad 
solvendum vobis totam ... quantitatem pecunie dictarum une. auri C ... 
compellatis .. . et ipsa pecunia per vos e vestigio habita .. . singulos ci ves 
ipsius terre, qui notati sunt occasione ipsorum excessuum vel notari possent 
de porta tione armorum, nullatenus molestetis .. . absolventes omnes illos 
qui proinde aliquam vobis prestiterint fìdeiussoriam cautionem; et si contra 
ci ves eosdem ... per vos in aliquo est processum, illud studeatis in irritum 
revocare. Dat. Neapoli, die VI martii III ind. (Reg. 51, f. 21 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice diplom. salernitano, III, pp. 69-70. 
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326. - (Pontio de Montilis capitaneo ducatus Amalfie mandatum 
quod congregare faciat universitatem Ravelli in qua saltem duo partes homi
num diete civitatis interveniant ad faciendum appretium honorum mobilium 
et stabilium et quod eligant duos de melioribus et ditioribus, duo de medio
cribus et duos de minoribus diete universitatis). (Reg. 51, f. 22). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor« Na.pol., XXV, B, 5, f. 92 t; XXVII, A, 20, f. 62. 

327. - Fratri Matheo Rogerii de Salerno mil. Magne Regie Curie 
Mag. Rationali. Cum ad requisitionem factam per licteras dom. patris 
nostri et subsequenter ad preces et instancias nostras ... mutuaveritis no bis 
... pro expensis necessariis faciendis pro Margarita et Bianca sororibus 
nostris ad eundum ad dominum patrem nostrum in Franciam profecturis, 
une. auri CC ... et velimus ut tam de debito ipso, quam alia pecunie quan
titate, subscripta nobis per vos mutuata . .. vobis integraliter satisfiat ... 
mandamus quatinus, receptis a Petro de Guinsac stratieoto Salerni ... in 
extenuacionem pred. CC une. auri ... unciis auri C quas recipere debet 
a quibusdam personis de Salerno, pro illicita portacione armorum ... re
liquas une. auri C ... nec non et XV alias uncias mutuatas per vos pro 
solidis stipendiariorum cum eodem stratieoto morantium, ac XXXII une. 
quas olim nobis aput Salernum, pro usu nostri hospicii mutuastis de ... 
pecunia composieionis facte cum regia Curia per subscriptos officiales pro 
officiis que gesserunt ... retinere curetis ... (Seguono i nomi degli officiales 
e l'indicazione delle somme da loro dovute per la detta causa). Dat. Nea
poli, die Xliii martii III ind. (Reg. 51, f. 24). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, vol. II, p. 215; vol. III, pp. 70-71 (trascriz.); 
De Lellis, Notam. etc., III, f. 1897. 

328. - Vicario Principatus et stratieoto Salerni. Noverit vostra de
votio quod iuxta mandatum nostrum vobis olim directum de mictendis 
nobis tribus captivis iuventis cum vexillo discurrere per Salernum sub fida 
et diligenti custodia ad nostram Curiam mittere debeatis, deinde in tetri
bus Capue includendis, Perricinus filiis vester die XIII pres. mensis ... 
apud Neapolim in Curia nostra ... Petro Bocherii, senescallo et fam. nostro, 
assignavit ... pro parte vestra Nicolettum de Venetiis, Nieolaum Spatarium 
et Navarrum, dudum captos per vos, pro eo quod inventi fuerant cum 
vexillo per terram discurrere, ut est dictum ... de quorum captione et re
ceptione ad vestri cautelam pres, nostras vobis committimus litteras respon
sales. Dat. Neapoli, Xliii martii III ind. (Ibidem). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 7'.1-72. 
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329. - (Nicoloso de Mari nuncio no b. dom. Iohannis de Grilli ca
pitanei ili. Regis Francorum in Acon, provisio quod consignetur ei galea 
una bene munita profectura in subsidium Terre Sancte). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1897. 
330. - Petro de Guinisacco, vicario Principatus Salerni et eiusdem 

terre stratigoto. Pro parte ... abbatis et conventus monasterii Cavensis ... 
fui t expositum coram nobis quod licet vobis ... iniunctum extiterit ut dictis 
abbati et conventui decimam proventuum platearum Salerni, vid. Draguli 
et S. Laurentii, consuetas et debitas pro anno II ind. p. p. exolvere debe
retis vos ... pred. mandatum ·:· exequi minime potuistis. Cumque deci
marum ecclesiasticarum solutio non sit ultra debitum differenda ... man
damus quatenus ... decimam ipsam integraliter exolvatis. Dat. Neapoli, 
a. D. MCCLXXXX, die XV martii III ind. (Reg. 51, f. 24 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 72. 

331. - Petro de Guinisacco, vicario Principatus Salerni et eiusdem 
terre straticoto. Cum personis laycalibus super disponendis ecclesiasticis 
negotiis sit adempta facultas, petitionem ... mag. Bartholomei Macze de 
Salerno, archidiaconi Marsicensis, Salernitani canonici ... admictentes ... 
precipimus quatenus insolentiis quorumdam laycorum de Salerno, qui pre
fatum archidiaconum .. . su per quibusdam beneficiis sibi Apostolice Sedis 
auctoritate collatis, molestare presumunt indebite ... compescentes et super 
illis ab eorum molestiis ... manutenentes et defendentes eundem, non pa
tiamini per huiusmodi laycos pred. archidiaconum super benefìciis ipsis 
molestari aliquatenus vel turbari ... Dat. Neapoli, die XVIII martii III 
ind. (Reg. 51, f. 25 t.) . 

. FoNTI: Carucci, op. cit., p. 73. 

332. - (Filie pupille qd. Matthei de Balsarano mil., comissio baliatus 
in personam Adenulfì de BaJsarano de Sarno, que tenet terram Capursii 
in Terra Bari). (Reg. 51, f. 25 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 5. 

333. - Tenore presencium notum facimus universis, quod magister 
Guilielmus de Pontisera predicti domini patris nostri clericus et custos 
archivii racionum curie ad mandatum oretenus sibi factum per Magne 
Regie Curie Magistros Racionales Neapoli residentes die XV presentis men
sis marcii huius III ind., ut dixit, recepit a Matheo Bernardi de civitate 
Penne Magne Regie Curie notario assignante auctoritate patentis mandati 
nostri sibi propterea destinati saccos subscriptos continentes diversa scripta 
racionum offìcialium subscriptorum, que idem notarius dixit esse omnes 
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raciones, que olim sub sua cura sive custodia extiterunt et in civitate Trani 
pro parte curie servabantur, ut per eundem magistrum Guilielmum in ar
chivo regio pro parte curie conserventur: videlicet saccos quatuor racionis 
domini Simonis de Bellovidere de ofiicio iusticiariatus Terre Bari. ltem 
saccum unum racionis Leonis de Leopardo de Andria de ofiicio massaria
rum Terre Bari. ltem saccum unum recionis domini Bertrandi de Catineto 
de ofiicio iusticiariatus Terre Bari. Item saccos racionis domini Fulconis 
de Roccafolia de ofiicio iusticiariatus Terre Bari. Item saccos tres racionis 
domini Guilielmi de Fossis de ofiicio iusticiariatus Terre Bari. Item saccum 
unum racionis domini Petri de Cadro de ofiicio iusticiariatus Terre Y dronti. 
I tem saccum unum racionis domini Patricii de Chaurs de ofiicio iusticia
riatus Terre Ydronti. Item saccum unum racionis domini Bertrandi de 
Catineto de ofiicio iusticiariatus Capitinate. Item saccum unum racionis 
magistri Petri de Stampis de ofiicio secrecie et portulanatus Apulie. ltem 
saccum unum racionis domini Gazi Cynardi de ofiicio capitanie galearum 
et teridarum Apulie. Item saccum unum racionis domini Simonis de Bel
lovidere viceamiracie Apulie. Item saccum racionis domini Guidonis de 
Foresta de ofiicio iusticiariatus Terre Y dronti. ltem saccum unum racionis 
domini Philippi de Hervilla de ofiicio iusticiariatus Terre Y dronti. ltem 
saccum unum racionis domini Nicolai de Precina et Huguetti de Palafredis 
de ofiicio marestallarum Apulie et Calabrie. Item saccos duos racionis ma
gistri Pauli de Rocento de ofiicio procuracionis et portulanatus Calabrie. 
Item saccum unum racionis Falconis Spine de ofiicio secrecie procuracionis 
salis et portulanatus Calabrie nec non argenteriarum Longibucchi. ltem 
saccum unum racionis Brancati Bonianimi de Scala. ltem saccum unum 
racionis Laurencii de Arguso de ofiicio secrecie Calabrie. ltem saccum 
unum racionis domini Hugonis de S. Poncio de officio iusticiariatus Vallis 
Gratis. Item saccum unum racionis domini Giracii de Nicotera de ofiicio 
iusticiariatus Calabrie. Item saccum racionis iudicis Sabini de Barolo de 
ofiicio massariarum Calabrie. ltem saccum unum racionis Laurencii de 
Arguso de ofiido secrecie portulanatus et salis Calabrie. Item saccum unum 
racionis domini Marini de Florencia de ofiicio iusticiariatus Calabrie. ltem 
saccos duos racionis domini Iordani de S. Felice de officio iusticiariatus 
Basilicate. Item saccum unum racionis laquinti de Gravina de ofiicio mas
sariarum Basilicate. Item saccum unum racionis domini Bertrandi de Ca
tineto de ofiicio iusticiariatus Basilicate. Item saccos duos racionis domini 
Thomasii de Ebulo de ofiicio iusticiariatus Basilicate. Item saccum unum 
racionis domini Fiorii de Venusio de ofiicio araciarum curie in Basilicata. 
Item saccos parvos duos racionis Iohannis de Cloys custodis palacii et 
defense s. Gervasii. I tem saccum parvum unum racionis Gaczocti de Po
meriis de custodia castri et defense Lacuspensilis. ltem saccum racionis 
Iohannis Falconis de Monopulo magistri massarii Basilicate. Item saccum 
inventarii Rogerii de Costa de Venusio magistri massarii Basilicate. ltem 
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saccos quatuor racionis domini Iohannis de Docibili de Trano et Gualterii 
de Guisando de Melficta de officio secrecie procuracionis et portulanatus 
Apulie. Item saccum unum racionis domini Narzonis de Tucciaco de repa
racionibus municionibus et armacionibus vassellorum curie. Item saccos 
duos inventariorum araciarum et marestallarum curie domini Nicolai de 
Precina et Huguecti de Palafredis. Item saccum unum racionis domini 
Mathei de Periniy provisoris castrorum Apulie. Item saccos quinque ra
cionis domini Petri de Sunvilla de officio iusticiariatus Capitinate. Item 
saccum unum racionis domini Berardi de S. Georgio de officio iusticiariatus 
Capitinate. Item saccum unum racionis Corradi Tancredi de Fogia ma
gistri massarii Capitinate. Item saccos tres racionis domini Radulfi de Bul
leriis de officio vicariatus Montis s. Angeli. Item saccum unum racionis 
domini Everardi Cinardi de officio iusticiariatus Capitinate. Item saccum 
unum racionis Iohannis Spine de Corneto. Item saccum unum racionis 
Iacobi Tancredi de Fogia et sociorum expensorum operis Lucerie Sarace
norum. Item saccum unum racionis Ursonis Pastoris et sociorum de opere 
vinearum Manfridonie. Item saccum unum racionis domini Herberti de 
Aurelianis de officio iusticiariatus Capitinate. Item saccum unum racionis 
Andree Catafabbe et iudicis Petri de Corneto de opere fortellicie castri 
Lucerie. Item saccum unum racionis Lisiardi de Manfridonia et sociorum 
de officio salis Manfridonie. Item saccum unum racionis Goffridi de Saxo 
de officio massariarum Capitinate. Item saccum unum racionis Nicolay 
Godarii de Brundusio de officio prothovestiariatus principatus Achaye. 
Item saccum unum racionis Iacobi Castaldi et sociorum de opere sycle 
Clarencie. Item saccos quinque Iohannis de Pertis cambellani domini co
mitis Atrebatensis. Item saccos duos racionis domini Iohannis Piccardi 
procuratoris domini Mayni de Monte Moranciaco. Item saccum unum 
racionis domini Iordani de S. Felice de officio vicariatus insule Corphoy. 
Item saccum unum racionis magistri Arturii de Monteleonis, domini Hu
gonis de Vicinis, domini Raynaldi de Hugot et domini Roberti de Carti
niaco. Item saccum unum racionis Guilielmi Alamanni de officio foresta
rum. Item saccum unum, in quo sunt procuratoria quorundam officialium. 
Item saccum unum, in quo sunt inquisiciones iusticiariorum et cautele 
curie. Item saccos duos racionis domini Goffridi de Summissont de officio 
iusticiariatus Terre Bari. Item saccum unum racionis Angeli de Pesquicio 
de Barolo. Item saccum unum racionis Bisancii de Iaquinto et sociorum 
de Trano de vegetibus curie factis per eos. Item saccum unum racionis 
domini Petri Rolandi de officio iusticiariatus Terre Bari. Item saccum 
unum racionis Mathei Spallucie de Trano de officio massariarum Terre 
Bari. Item saccum unum domini Symonis de Bellovidere de officio iusti
ciariatus Terre Y dronti. Item saccum unum racionis domini Oddonis Pol
liceni de officio iusticiariatus Terre Ydronti. Item saccum unum racionis 
Roggerii de Castromediano de officio araciarum Terre Y dronti. ltem saccos 
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duos racionis domini Guidonis de Foresta de offi.cio racionis iusticiariatus. 
Item saccos duos racionis domini Iohannis de Rivello de officio iusticia
riatus Terre Y dronti. Item saccum unum racionis Nicolai de Ogento et 
sociorum de officio operis castri Brundusii. Item saccum unum racionis 
Iacobi Castaldi de officio turris cathene portus Brundusii. Item saccum 
unum racionis T ancredi de Paliano et Nicolai de Ogento de opere castri 
Brundusii. Item saccum unum racionis Nicolai de magistro Iohanne et 
sociorum de opere portus Ydronti. Item saccum unum racionis Angeli 
Brundusini de Oria de officio massariarum curie in Oria. I tem saccum 
unum racionis Petri de Paulo et sociorum de Brundusio de opere turris 
Caballi. Item saccum unum racionis Bartholomei Taralli et sociorum de 
Brundusio super confectione biscotti curie statutorum. Item saccum unum 
racionis Nicolai Moresii et sociorum de Matera de officio gregarie porco
rum curie. Item saccum unum racionis Nicolai Lolii et Stephani Gramularii 
de Matera de gregaria ovium curie in Matera. Item saccum unum racionis 
Damiani de notario Alexandro et Francisci de Dominico de Matera sub
massariorum massariarum Bulloni. Item saccum unum racionis Bosii Ca
cabrache et sociorum de Ostuno. Item saccum unum racionis iudicis Rog
gerii Gaetino et sociorum conservatorum frumenti curie. Item saccum 
unum racionis Nicolai de Ogento et Roggerii de Ripa de Brundusio de 
opere castri Brundusii. Item saccum parvum unum racionis Nicolai de 
Ogento super recolligendis et mittendis campis curie massariarum in Ma
tera. Item saccum unum racionis massariarum porcorum de Ostuno. Item 
saccum unum racionis domini Raymundi Carbonelli de officio iusticiariatus 
Capitinate. Item saccos duos racionis iudicis Benedicti de Manfridonia et 
sociorum de officio portus Manfridonie. Item saccum unum racionis Ar
galisti de Baro de officio massariarum Capitinate. Item saccum unum ra
cionis Riccardi domini Felicis de Vestis et sociorum de opere navis curie 
in Manfridonia. Item saccum unum racionis Guilielmi de Galiano de Ba
rolo de officio massariarum Terre Bari. I tem saccum unum racionis do
mini Bertrandi Artus de officio iusticiariatus Terre Y dronti de sex men
sibus. Item saccum unum racionis domini Theodisci de Cuneis de officio 
iusticiariatus Terre Bari. Item saccum unum racionis Roggerii de Mono
pulo et Sabati de massariis ovium curie in Oria. Item saccum unum cum 
inventariis notarii Riccardi de Casalalbula de Troya magistri massarii Terre 
Bari. I tem saccos duos racionis domini Guidonis de Limons de officio 
iusticiariatus Terre Y dronti. Item saccum unum racionis Bartholomei de 
Activissimo magistri massarii Terre Y dronti, in quo sacco sunt quaterni 
Perri Archerii. I tem saccos duos racionis Goffridi Bucczinarri et sociorum 
de officio sycle Brundusii. Item saccum unum racionis iudicis Corticii de 
Baro et socio rum de officio sycle Brundusii. I tem saccum unum racionis 
Pantaleonis de Matera de officio araciarum curie in Terra Y dronti. Item 
saccum unum racionis Iacobi Rogadei de Botonto de officio secrecie Terre 
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Y dronti. Item saccum unum racionis Iohannis iudicis Nicolai et Rogerii 
de Tarento de officio massariarum curie in Myano. Item recepit predictus 
Guilielmus pro parte curie a predicto Matheo de civitate Penne pecias 
duas de panno viridi de lana grossa pro cohoperiendis bancis racionum, 
unam videlicet cannarum trium et alteram cannarum duarum et palmorum 
septem. Unde ad futuram memoriam et tam curie certitudinem quam pre
dicti Mathei de civitate Penne cautelam presens scriptum exinde fieri et 
sigillo vicariatus nostri predicti iussimus communiri. Dat. Neapoli, die XVI 
marcii III ind. (Reg. 51, f. 26 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Reste des Archivs Karls I etc., pp. 66 a 70. 

334. - (Si ha notizia che nel lago di Alesina in Puglia si conserva
vano molti pesci, come anguille, capitoni ecc., che venivano anche salati 
e di cui si nutrivano gli stessi sovrani). (Reg. 51, f. 26 t.). 

FoNTI: Trinchera, Syllabus membranarum, vol. I, f. 49, 50; Giustiniani, Dizionario geo
grafico etc., IX, p. 236 e II, p. 133. 

335. - (Il 19 marzo 1290 si ordina a Pietro Panetteria, vicario del
l'onore di monte S. Angelo di spendere 40 once d'oro per una masseria 
che la moglie Clemenza possedeva a S. Quirico). (Reg. 51, f. 26 t.). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., ut; pp. 440-441. 

336. - (Carlo Martello aveva ottenuto alla fine del 1289 promesse 
di doni dall'università dell'onor di Monte S. Angelo e delle contee a quello 
annesse di Andria e di Lesina). (Ibidem). 

FONTIG Schipa, l. c. 

337. - Scriptum est etc. Notum facimus universis pres. licteras in
specturis quod pridem dom. Aldemario de Nuceria Christianorum secreto 
Terre Laboris nostras direximus licteras in hac forma: 

Karolus illustris Hierusalem et Sicilie regis primogenitus Princeps 
Salerni etc. Dom. Aldemario de Nuceria Christianorum secreto Terre La
boris etc. Petierunt humiliter Bartholomeus de Sicula, Ligorius de Griffo, 
Riccardus Carrafa, Corradus Prothonobilissimus, Fredericus Caputus, Tho
masius Scriniarius, Riccardus Scriniarius, Philippus Minutulus et fratres 
Landulfus Caraczolus, Iohannes de Ayossa et frater eius habitatores Nea
polis devoti nostri, quod cum ipsi derelicto errore Iudaico quo hactenus 
laborarunt, pervenerint nuper ad fidei vere cultum concedi ei et assignari 
pro oratorio unam de sinagogis Neapolis quam asserunt fuisse progeni
torum suorum et constructam fore de novo post videlicet prohibitionem 
inde factam in concilio generali benignius mandaremus. Nos autem ipsos 



196 CANCELLERIA ANGIOINA 

quod dignos favore facit nova conversio benigni favoris mupere prose
quentes, devotioni vestre precipimus quatenus, si vobis constiterit quod 
sinagoga quam petunt fuerint progenitorum eorumdem petentium, vel 
quod noviter sit constructa post videlicet prohibitionem eamdem predictam 
sinagogam cum omnibus iuribus et pertinentiis suis eisdem petentibus, 
tenendas in oratorium per eos et alias conversos tam ad cultum Christi 
nominis et in posterum convertendos, authoritate presentium assignetis. 
Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXX, die V martii III ind. 

Authoritate nostra super premissis intentioque minus clara videtur 
aliquibus clarius innotescat tenore presentium declaramus quod in con
cessione prescripta licterarum nostrarum, nostra fuit intentio pro preser
vato tenore licterarum ipsarum pred. sinagoga assignaretur eisdem neo
fitis, ut ex ea oratoriam facerent et audirent illic missarum solemnia, aliaque 
divina offida tam ipsi quam alii ad Christiane religionis observantiam con
vertet. Dat. Neapoli, die XXII martii III ind. (Reg. 51, f. 27 t.). 

FoNTI: Bolvito, Notamenta varia, I, Ms. pr. R. Filangieri, f. 190 e t. (trascriz.); De 
Lellis, Notam. etc., III, f. 1897; Ms. Bibl. naz. di Napoli, X, A, 24, f. 43 t. e 28 t.; 
ms. Bibl. Brancacciano di Napoli, N, C, 15, f. 55; Minieri Riccio, Saggio di Codice diplo
matico, supplemento I, p. 51 (.trascriz.). 

338. - (Ioannotto de Lagonessa, fam., licentia eundi ad partes Fran
cie pro aliquibus negotiis terre sue). Dat. die XXIX martii III ind.). (Reg. 
51, f. 28). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc. III, f. 1898; Scandone, I comuni del Principato Ultra 
all'inizio della dominazione angioina, p. 28. 

339. - (Iacobellus Petruccius et Nicolaus Freiapane nepotes dom. 
Iohannis cui Karolus primus donavit baroniam Feniculi et ibi Manuel 
Freiapane f. dicti Iohannis qui vendidit Thomasio de Aquino dictam 
baroniam et pupilli pred. restituntur in pristinum). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, f. 195. 

340. - (Il 22 marzo 1290 Carlo Martello dona a Clemenza varie 
mandrie di pecore, capre e buoi). (Ibidem). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., in «Archivio storico prov. nap. », XIV, p. 443. 

341. - (Hominibus Ageruli, provisio contra offìciales Landul:fi de 
Aquino dom. diete terre, qui lectos et pannos eis accomodatos alibi aspor
tarunt et dirigitur vicario et camerario dom. Landulfì de Aquino in Age
rolo, Pino et Pimonte). (Reg. 51, ff. 28 t. e 29). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, ff. 1897-98. 
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342. - (Bartholomeo et Leoni Acconzaioco de Ravello fratribus et 
heredibus qd. Nieolai Acconzaioci, provisio quod non procedatur contra 
eos pro pena contumacie de solutione non facta in tempore une. XX com
positarum cum Curia). (Reg. 51, f. 29). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898. 

343. - Scriptum est et tenore presentium notum facimus universis 
presentibus et futuris quod nos, considerantes fragilitatem conditionis 
humane qualiter quilibet ex utriusque sexus consortio dum vivit in mun
do, diem neque horam potes sue vite distinguere, Clementie consorti nostre 
carissime, principisse salernitane et Honoris Montis S. Angeli dom., que 
in istanti hora sui parti expectat, damus, concedimus et donamus de Ca
mera nostra une. auri CC p. g. ut de illis in ultimo testamento faciendo 
per eam libere testari valeat distribuere atque donare pro sue arbitrio 
voluntatis. In cuius rei testimonium et cautelam testamenti principisse 
prefate, pres. licteras exinde fieri mandavimus et sigillo Viearie Regni 
Sicilie communivi. Dat. Capue, die XXV martirii III ind. (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898 (trascriz.); Schipa, Carlo Martello, cit., 
p. 443 (not.}; Minieri Riccio, Studi storici fatti sopra 84 registri angioini, p. 36 e (not.), 
Genealogia di Carlo II d'Angiò, in « Arch. stor. prov. nap. », VII, p. 20 (not.). 

344. - Scriptum est dom. Philippo Roggerii et Unfrido mil. de Mon
tefuscolo etc. Ex insinua tione venerab. et rei. viri [ ... ] abbatis monasterii 
Montis Virginis devoti nostri accepimus quod, cum inter ipsum abbatem 
et conventum ipsius monasterii ex una parte et ven. Episcopum Avellini 
ex altera super certis bonis seu iuribus contendo sit exorta, causa nonnulli 
homines layci Avellini ad spiritualia, ad que ipsis immisceri non licet 
manus eorum illicite extendentes pred. abbatem et conventum pretextu 
contentionis eiusdem multipliciter vexant et molestant cumque supplica
verunt eis super hoc oportuno remedio provideri, cumque ab hominibus 
diete terre comode se tueri non possint nisi iuste per potentiam regiam 
succurratur eisdem, d. v. p. m. quatenus ad pred. terram Avellini vas 
personaliter conferentes generalem inhibitionem ex parte regia et nostra 
[ ... ] hominibus diete terre sub certa pena fieri, voce preconia, faciatis, 
ne universitas diete terre seu speciales laycales persone comuniter seu sepa
ratim se de spiritualibus que non ad eos sed ad ecclesiasticas spectant 
tantum personas quomodolibet intromittant, aut pretextu contentionis 
huiusmodi insultum vel tumultum offensas iniurias aut molestias dietis 
abbatis et conventui ac familiaribus eorum in personis seu bonis monasterii 
suprad. inferant, quia, si secus fieret, equanimiter non pateremur quin 
manus nostra opponeremus contra eos ad puniendos excessus huiusmodi, 
ut deceret. De qua inhibitione cum infrascripta forma pres. duo puplica 
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consimilia instrumenta per vos sicut volumus faciatis, quorum unum dictis 
abbati et conventui exhibeatis, reliquum ad nostrum Camerarium transmit
tatis. Dat. Capue, die XXV martii III ind. (Reg. 51, f. 29). 

FoNTI: Scandone, Mss. vari, II, II, f. 229 e I comuni di Principato Ultra etc., in 
« Samnium », V, p. 164. 

345. - Karolus secundus Guidoni de Alemania mil., iustitiario Terre 
Laboris et comitatus Molisii etc. Ex parte Athanasii Cicinelle de Neapoli 
fid. nostri, culmini nostri fuit supplicatum, ut cum olim mandatum de 
nostra constitutione emanavit quod nullus qui esset de genere militum 
cingulum militare, absque nostra speciali licentia assumere auderat ac 
idem Athanasius, qui in subventionibus ceteris et collectis cum mil. Nea
polis contribuit, et eius pater et antecessores contribuerant semper simi
liter in eisdem et ex parte matris de genere militari benigne concedere 
dignaremur. Nos igitur ipsius de Cicinello humilibus supplicationibus in
clinati f. t. precipinus quod si constiterit pred. Athanasium Cicinelli existere 
pro parte matris de nunciato genere militari, ac in presens ipsum contri
buere nec non eius pater cum antecessoribus suis semper contribuisse cum 
Neapoletanis militibus prout superius est expressum super assumendo per 
ipsum cingulo militari costitutionem Regni nostri observes et facias obser
vari. Dat. Neapoli, 14 februarii II ind. (Reg. 51, f. 29 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

346. - Karolus Primogenitus etc. Notum facimus universis pres. licte
ras inspecturis quod Simon de Lanzano, ... civis Neapolis, devotus 
noster, asserens se dudum nec cum militibus nec cum popularibus civibus 
Neapolis contribuisse in generalibus subventionibus et collectis, ac one
ribus aliis pro tempore impositis in civitate pred., elegit sua nobis super 
hoc supplicatione porrecta cum militibus civitatis ipsius huiusmodi onera 
sopportare: nos itaque premissam electionem dicti Simonis onerosam dum 
attenditur onerum nova habitis, et onerosam dum cum militibus civitatis 
pred. contribuat in generalibus solutionibus ac collectis et oneribus aliis 
universitatis ipsius de cetero imponendis maxime cum Raimundus pater 
dom. Gerardus Sabinensis episcopus tunc Apostolice Sedis legatus et Regni 
Sicilie baiulus hoc eidem Symoni concesserit per licteras speciales. In cuius 
rei testimonium et pred. mag. Symonis cautelam pres. licteras nostras 
sibi exinde fieri facimus nostri sigilli impressione munitas. Dat. Neapoli, 
die IV ianuarii III ind. (Reg. 51, f. 29 t.). 

FoNTI: Ms. sconosciuto, in Arch. Il testo è imperfetto. 
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347.- (Guisinolfo de Termulis examinato et approbato in medicinali 
scientia per providum Mattheum Francum de Neapoli mil. medicinali 
scientie professorem et deinde per " nostrum mandatum ipsum examinare 
fecimus per mag. Iacobum de Selusa fid. et fam. nostrum ", postquam fuit 
etiam examinatus iuxta ritum servatum in talibus, per mag. Iohannem de 
Siano et Benedictum de Aversa doctores ipsius scientie ... Regentes Nea
poli et ab omnibus dignus, idoneus et sufficiens ad magistrale regimen in 
pred. scientia extitit approbatus. Privilegium regendi in pred. scientia et 
valde erudita est hec scriptura). (Reg. 51, f. 30). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898; Monti, L'età angioina, in Storia dell'Uni
versità di Napoli, p. 55 (not.). 

348. - Scriptum est provido Mattheo Franco de Neapoli mil., me
dicinalis scientie professori. (Reg. 51, f. 30). 

FoNTI: A.S.N., Biblioteca Morese, Miscellanea, f. l t.; Minieri Riccio, Studi storici 
sopra 84 registri angioini, p. 86; Monti, op. cit., p. 85. 

349. - (Castellanis et servientibus castrorum ducatus Amalfìe, pro
visio pro solutione gagiorum). (Reg. 51, f. 31 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898. 

350.- (Il 12 aprile 1290 l'Arcivescovo di Sorrento ottiene da Carlo II 
la percezione di 4 once l'anno a lui dovute per la bagliva di Sorrento). 
(Reg. 51, f. 32). 

FoNTI: Capasso, Notizie storiche della penisola sorrentina, p. 67. 

351. - (Notatur mag. Guillelmus de Pontisera, der., R. Archivi cu
stos). (Reg. 51, f. 33). 

FONTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898; Minieri-Riccio, Buri notizie sull'archivio 
angioino di Napoli, p. X e Studi storici sopra 84 registri angioini, p. 24; Capasso, Gli 
archivi e gli studi paleografici e diplomatici nelle. province napoletane fino al 1818, p. 18. 

352. - Petro de Guinisacco, vicario in Principatu et straticoto Sa
lerni. Nuper ad audientiam celsitudinis nostre pervenit quod nonnulla 
bona demanii nostre civitatis Salerni eiusque districtus, per nonnullas 
privatas personas occupata dicantur illicite seu distracta, illaque per per
sonas easdem in diminutionem ipsius nostri demanii et preiudicium nostre 
Curie detinentur ... Precipimus quatenus ... de pred. bonis . .. diligentius 
inquirentes, si qua de bonis ipsis ... occupata per aliquos inveneritis illicite 
seu distracta, illa ad ius (et) proprietatem pred. nostri demanii iuxta for
mam capitulorum super hoc per maiestatem regiam editorum studeatis 
revocare ... Dat. Neapoli, die XI aprelis III ind. (Reg. 51, f. 33). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 74. 
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353. - (Nob. dom. Marino de Duce, iustitiario scolarium Neapolis, 
provisio pro solutione gagiorum ad rationem an. une. XX). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898. 

354. - (Il 13 aprile 1290 Carlo Martello dà mandato ad Andrea 
d'Isernia, professore di diritto civile, ed a Nicola Freccia di Ravello di 
portare a termine la causa dell'omicidio di Giovanni Regale perpetrato 
nel casale di S. Benedetto, già iniziata da Andrea e dal giudice Fimiano 
e poi interrotta per l'assenza di quest'ultimo). (Reg. 51, ff. 33 e 33 t.). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., cit., p. 436; Monti, L'età angioina in Storia del
l'Università di Napoli, p. 91. 

355. - (Nob. dom. Goffrido Dragano, relaxatio medie'tatis residui 
debiti a castris suis que sunt: castrum S. Angeli de Rupecanina, castrum 
Baianum, castrum Saxe, castrum Squille, castrum Dragonis, castruqt Pontis 
Labronis et Formicula). Sub die XIV aprelis III ind. (Reg. 51, f. 34). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1898. 

356. - Petro de Guinisacco vicario Principatus et straticoto Salerni. 
Nuper ad nostrum pervenit auditum quod .. . rex dom. et pater noster ... 
tempore quo erat princeps Salerni, tenuit usque ad diem captionis sue 
bona que fuerunt Iohannis de Procida et Gualterii Greci proditorum, 
existencia in Monte Corbino, que bona ... Petrus Pilettus, tunc ... in 
principatu Salerni vicarius, post captionem ipsius dom. patris nostri, du
rante sui vicariatus oflìcio, procuravit et eodem bona XXX une. per annum 
valere dicuntur. Cumque Archiepiscopus Salernitanus bona ipsa post 
ipsius dom. patris nostri captionem et dicti ... Petri Filetti amotionem, 
cepisset et deinde ... Matheo Capuano de Amalfìa, fratti eiusdem archiepi
scopi concessisse dicatur ... mandamus quatenus ... inquisita super hoc 
diligentius veritate, quicquid ... inveneritis nobis ... fìdeliter intimeretis 
Dat. Neapoli, XV aprilis III ind. (:Reg. 51, f. 34 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 75. 

357. - Scriptum est dohaneriis et fundicariis Neapolis etc. Cum Re
sionaco Quintacio de Vico fid. regio ... licentiam extrahendi de portu Nea
polis cantaria LX de canape filato deferenda per mare ad terras fidelium 
vel amicorum dom. patris nostri, ad petitionem ipsius suppliciter duximus 
concedendam; d. v. p. quatenus, recepta a pred. Resionaco idonea fideius
soria cautione quod pred. quantitatem canapis ad terras fìdelium vel ami
corum regiorum et non alio deferat, pro quo exoneratione ipsius canapis 
a potestate, capitaneo seu rectore duce officialibus aliis civitatis seu loci 
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in quo exoneracio ipsa fiet infra certum et competentem terminem per vos 
ei iuxta locorum distantiam prefigendam, idoneas vobis licteras deferat 
vel trasmictat pred. Resionacum pred. quantitatem canapis de pred. portu 
Neapolis extrahere deferendam per mare ad terras fidelium vel amicorum 
regiorum, recepto ab eo iure proinde Curie debito absque contradictione 
aliqua permictatis, proviso quod pretextu processu presentium maior capis 
quantitas vel alia prohibita de pred. portu in fraudem Curie nullatenus 
extrahantur. Dat. Neapoli, die XV aprilis III ind. (Reg. 51, f. 34 t.). 

FoNTI: Docc. di Vico Equense, I, Mss. Cam. Parascandolo, pr. sac. S. Cannavale, in 
Massaquana, f. 18 e 61; ms. Ferraro, n. 13, f. 4, n. 38, f. 30-31 (not.). 

358. - Petro de Guinisacco, straticoto Salerni. Mag. Nicolaus Caput
scrofa de Salerno, iuris civilis professar ... in nostra constitutus presentia, 
nobis exposuit quod vos, pretextu cuiusdam quantitatis pecunie, ad quam 
Petrellus Caputscrofa, frater consobrinus ipsius, fuit per contumaciam in 
nostra Curia condempnatus, quandam vineam exponentis eiusdem sitam 
in territorio Salerni, quam idem mag. Nicolaus iuste tenebat et possidebat, 
credentes vineam ipsam ad Petrellum pred. spectare, pro parte Curie ce
pistis eamque sibi recusatis reddere, nisi de hoc habeatis a nobis manda
tum ... Cumque supplicaverit ei su per resti tu tione pred. vinee misericor
diter provideri ... mandamus quatenus, si rei veritas sic se habet, vineam 
ipsam ... dicto mag. Nicolao restitui faciatis ... Da t. Neapoli, XV aprelis III 
ind. (Reg. 51, f. 34 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 76. 

359. - Iacobo de Brussono. Pridem tibi mandasse mem1mmus ut, 
occasione alicuius mandati tibi directi, de Salerno recedere non deberes et 
si forte recesseris, illuc immediate redires, quod mandatum tibi iterum 
inculcantes districte precipimus ut incontinenti, cum tota quam habes 
gente, Salernum redeas, si forsitan recessisti, et inibi continue commoreris 
circa diligentem custodiam civitatis intentus et commissum tibi capitanie 
o:ffìcium studiosius exercens, cum capitaniam Rostayno de Cantelmo ... 
non nisi usque ad tuum reditum duxerimus commictendam. Dat. Neapoli, 
die XV aprilis III ind. (Reg. 51, f. 35). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, cit., p. 190. 

360. - (Il 16 aprile 1290 Carlo Martello, anche a nome del coreg
gente del Regno Roberto d'Artois, avverte il doge Pietro Gradenigo del
l'invio a Venezia di Giovanni d'Airola, rasionale della Magna Curia e di 
Pietro Docibile di Trani per trattare solidioris et e:ffìcacioris amicitie unio). 
(Reg. 51, f. 35). 

FoNTI: N. Nicolini, Sui rapporti diplomatici veneto- napoletani, in «Archivio Star. 
prov. napol. », LX (1935), p. 46. 
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361. - (Nob. doro. Nicolao Gisualdo, comissio officii capitanei Nea
polis et in assertione legitur. « Ad neapolitanam civitatem veluti princi
palem inter civitates alias Regni Sicilie precipuum habentes dilectionis ef
fectum, ipsius quietem totis studiis querimus » (Reg. 51, f. 35 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, ff. 1898-99; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, 11, 
F, 13, p. 3; Scandone, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », XIV, pp. 53·54; 
Tutini, Dell'origine e fondazione dei seggi di Napoli, p. 2128. 

362. - Pro Curia et exhibendis quatrellis. 
Karolus primogenitus ... princeps Salernitanus etc ... , regno Sicilie 

vicarius . . . Guillocto Accillatori castellano castri Capuani et Ameriono ... 
precipimus ... Iacobo de Taberna nuncio ... Raymundi de Calosa, capitanei 
Capuacii ... de quatrellis accillarie Curie . . . cassam unam quatrellorum ad 
unum pedem e d te . . . filato . . . quatuor pro cordis balistarum . .. eodem 
Iacobo ... Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXX, die XVI aprilis III ind. (Reg. 
52, f. 11). 

FoNTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

363'. - Pro Curia. 
Scriptum est . . . Petro Gradenico duci Venetiarum, Dalmatie et 

Croatie ac doro .... totius imperii Romanie ... nec non ... consilio et com-
muni ... Venetiarum carissimis amicis suis ... in sigillis pred. patris nostri 
licteris suis que vobis per latores presentium diriguntur apposito sculptura 
cernitur et cumque depressa sinceritas nostra non dubitet hoc enim factum 
est ex [ ..... ] in Curia quem tamen aliquatenus reddere potest itineris lon
ginquitas excusatam. Dat .. die XVI mensis aprilis III ind. (Ibidem). (Cfr. 
Reg. 51, f. 35). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal Reg. originale. 

364. - Scriptum est Iohanni de Ayrola ..... devotis suis etc. Volumus 
et mandamus ut circa prosecutionem legationis Regie atque viri ma

gnifici ... doro. R, comitis Atrebatensis ut nostri apud virum ... doro. Pe
truro Grandenicum ducem Venetiarum nec non consilium et commune 
civitatis ipsius circa tractatum societatis et amicitie inter ... patrem nostrum 
et comune pred. amicos regios de civitate ipsa iuxta ... nobis factam aucto
ritatem presentium :fiducialiter requiratis ut eis eidem negotio suffragan
tibus tractatus huiusmodi pro comodo et honore .. . partis feliciter con
firmet. Dat. Neapoli, die XVI mensis aprilis III ind. (Reg. 51, f. 35). 

FoNTI: ut supra. 
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365. - Scriptum est Pontio de Montiliis capitaneo terrarum ducatus 
Amalfie. Cum castellanis et servientibus ... deputatis per Curiam ad custo
diam .. . ducatus Amalfi e .. . Volumus de eorum gagiis .. . per duo bus men
sibus satisfieri .. . mandamus quatenus de quacumque fiscali pecunia quo
rumcumque residuorum restantium ad recolligendum pro parte Curie in 
terris ducatus .. . ad quorum residuo rum recollectionem .. . intendere stu
deas etc .... Dat. Neapoli, die XI aprilis III incl. (Reg. 51, f. 35). 

FoNTI: ut supra. 

366. - Comissio Capitanie Neapolis. 
Scriptum est ... Nicolao de Gisualdo etc. ... vos capitaneum c1v1tatis 

ipsius usque ad regium vel nostrum beneplaticitum pres. tenore statuimus 
merum vobis et mixtum imperium concedentem. Quare ... precipimus ... 
capitanie oflìcium .. . studeatis exercere .. . volumus ut omnia acta et man
data pendentia ... de indice Rogerio de Piscaria et notario Luca de Pomario 
dicti predecessoris ... finaliter terminare ... etc. Da t. Neapoli, die XVI aprilis 
III incl. (Reg. 52, ff. 11 e 11 t.). (Cfr. Reg. 51, f. 35 t.). 

FONTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale; Ms. Bibl. Brancacciana di Na
poli, 11, F, 13, f. 3 (not.); Ms. Filangieri, Notam. varia, 2, p. 204; Ms. Bibl. naz. Napoli, 
XI, C, 46, f. 147 t. 

367. - (Notatur mag. Albericus). (Reg. 52, f. 11 t.). 

FoNTI: Notizia di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

368. - Pro Curia. 
Scriptum est Nicolao de Gesualdo capitaneo Neapolis ... dom. Ro

berto de Villano precipimus ut omnes captivos post obitum .. . Raynaldi 
Villani .. . in carcere remanserunt . .. volumus .. . ut captivos .. . recipientes 
... ad liberationem v el ad condempnationem ... prout . .. merita seu de me
rita ... iustitia procedatis ... Da t. Neapoli, die XVII aprilis III incl. (Reg. 
52, f. 11 t.). 

FONTI: Regesto di Jole Mazzoleni dal registro originale. 

369. - (Ordini a Carlo Martello, al Conte di Artois, ai diversi uffi
ciali per l'amministrazione interna dello Stato e per le sue relazioni con 
gli altri stati, come per l'amica Venezia). (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: ScMpa, Carlo Martello etc., cit., p. 437 

370. - Scriptum est Roberto Villano ... Cum Nicolaum de Gisualdo 
capitaneum Neapolis duxerimus statuendum ... precipimus ut ... cap-
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tivos ... post obitum Raynaldi Villani ... eidem capitaneo studetis assignare 
... Dat. Neapolis, die XVI aprilis III ind. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni del reg. originale; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, 
11, F, 13, f. 9 (not.); Topius, De Origine omnium Tribunalium, I, p. 89 (not.). 

371. - Scriptum est magistris salis salinarum Manfridonie etc .... Or
landi de Lictera .. . in pertinentiis Manfridonie quasdam salinas teneat ... 
precipimus vos pretium salis de salinis militis pred .... debeatis ... assignare. 
Dat. Neapoli, die XVII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni del reg. originale. 

372. - Pro magistro Iohanne de Termulis Scriptum est ... ìudicibus 
Termularum etc .... Ad petitionem Coronati ... mandavimus ut eidem 
licentiam coniungendi duos domos suas [ ..... ] Iohannis de Termulis .. . 
asserit coniunctionem domus ... sui et Roberti ac Rogerii Termulani .. . 
precipimus .. . v el .. . preiuditiales existant .. . mandantes ex parte regis 
pred: Coronato ad penam L une. Dat. Neapoli, die XVI aprilis III ind. 
(Reg. 52, f. 12). 

FONTI: Reg. di J. Mazzoleni, ut supra. II f. 12 è quasi deleto. 

3 7 3. - Pro gagiis servientum castri Capuacii. Scriptum est stratigoto 
Salerni etc .... une. auri XII ... Raymundo ... exhiberi volumus ... et sol
vere curetis. Dat. Sarni, die XVI aprilis. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: Reg. di J. Mazzoleni, ut supra. 

374. - Commissio erariatus cum capitaneo Neapolis. 
Scriptum est Petro de Panormo ... cum Nicolao de Gesualdo ... fueris 

ordinatus ... pecuniam proventuum .. . pro Curia conservaret .. . mandantes 
expresse omnem pecuniam de pred. capitania officio .. . ad manus tuas 
cum conscientia ... capitanei recipere studeas ... Dat. Neapoli, die XVI 
mensis III ind. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: ut supra. 

3 75. - (Pro) iudice Petro de Alamannone. 
Scriptum est Magistris Iustitiariis, Secretis etc. Petrus de Sancto 

Leucio ... exposuit ut ... Fredericus exhabitata et destructa in possessio
nem ... monasterii Turris Maioris pred. terra Sancti Leuci ... de lapidibus 
edificio rum .. . fuisset .. . mandantes eundem Petrum .. . in perpetuum ... 
Dat. Neapoli, XVI aprilis III ind. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal reg. orig. 
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376. - Scriptum est Iustitiariis, Baiulis etc. precipiendo mandamus 
emissionem ...... Dat. Sarni, XVIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: ut supra. 

377. - Eodem die similes facte sunt. (Reg. 52, f. 12). 

FoNTI: ut supra. 

378. - Pro servanda assisia Neapolis. 
Scriptum est Bartholomeo de Arcu et ... Ligorio de Griffo ... duximus 

concedendum ut .. . assisia rerum venalium in civitate pred. iuxta sta tuta 
et ordinationes civitatis .. . faciatis observari .. . (T ali catapani venivano 
eletti ogni tre mesi dalla universitas). (Reg. 52, f. 13). 

FONTI: Reg. di J. Mazzoleni, ut supra; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, f. 411 {not.). 

379. - Petro Guinisacco, vicario Principatus Salerni et eiusdem terre 
straticoto. Iudex Iohannes Veterensis, de Salerno ... in nostra constitutus 
presentia, nobis exposuit, quod vos, pretextu cuiusdam pecunie quanti
tatis, ad quam Marchus Veterensis, filius exponentis eiusdem, fuit propter 
contumaciam in nostra Curia condempnatus, qd. vineam ipsius iudicis 
Iohannis ... positam in territorio Salerni ... pro Curie parte cepistis et 
ipsam ... ei reddere recusatis, nisi mandatum habeatis a no bis ... Quo circa 
... mandamus quatenus, si rei veritas sic se habet et idem iudex pro pred. 
filio nec fideiussor extitit, nec pro eo se in aliquo obligavit .. . vineam 
suprad. pref. iudici Iohanni restitui faciatis ... Dat. Sarni, a.D. MCCLXXXX, 
die XVIII! aprilis III ind. (Reg. 52, f. 13; Reg. 51, f. 36). 

FoNTI: Corucci, Codice dipl. salernitano, III, p. 77'(trascriz.); regesto di J. Mazzoleni 
dal reg. originale. 

380. - Pro Curia. 
Scriptum est .. . Goffri do de Dragone .. . dederimus ut pecuniam me

dietatis residuorum gen. subventionum annorum III et V ind. .. . ad sol
vendum in dictis terris propter ... paupertatem hominum ... relaxerimus, 
tamen mutato consilio providimus ut pecunia medietatis residuorum ... 
recolligenda ... Ademario de Nuceria Christianorum, secreto etc. Princi
patus et Terre Laboris ... debeat assignari ... precipimus ad recollectionem 
pecunie ... pro parte nostre Curie ... assignare studeatis ... Dat. Sarni, die 
XVIII! aprilis III ind. (Reg. 52, f. 13). , 

FoNTI: us supra. 
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381. - Pro Archiepiscopo Sypontino. 
Scriptum est Petro Panecterio ... Montis S. Angeli, Andrie, Alexine 

... Archiepisc. Ecclesie Sypontine ... Dat. Magdaloni, die XXI aprilis. (Reg. 
52, f. 13 t.). 

FoNTI: Not. di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

382. - Pro Curia. 
Scriptum est Nicolao de Gesualdo capitaneo Neapolis. Dat. Magda

luni, die XXI aprilis. (Reg. 52, f. 13 t.). 
FoNTI: us supra. 

383. - Pro gagiis Capitanie Neapolis. 
Scriptum est Bartholomeo de Arcu et . . . Ligorio Griffo de Neapoli 

Nicolai Gesualdi, Marino de Duce . .. Da t. Sarni, die XVIII! aprilis 
III ind. (Reg. 52, f. 13 t.). 

FoNTI: us supra. 

384. - Pro iure catapanei. 
Scriptum est capitaneo Neapolis . . . Bartholomei de Arcu . . . Ligorio 

Griffo de Neapoli ... de Catapaniis. (Reg. 52, f. 13 t.). 
FoNTI: ut supra. 

385. - De Catapaniis. 
Scriptum est capitaneo Neapoli ... Petri de Panormo. Da t. Sarni, die 

XVIII! aprilis III ind. (Reg. 52, f. 13 t.). 
FoNTI: ut supra. 

386. - Commissio iudicis cum capitaneo Neapolis. 
Scriptum est ... Rogerio de Piscaria ... iudici Neapolis ... Nicolaus de 

Gesualdo ... Petrus de Panormo ... Dat. Neapoli ... (Reg. 52, f. 14). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

387. - Responsales pro capitaneo universitatis Canusii. 
Scriptum est capitaneo Neapolis ... Marinus Vulgato de Iscla ... Dat. 

Magdaloni, die XXI aprelis III ind. (Reg. 52, f. 14). 

FONTI: ut supra. 

388. - De offi.cio notarii cum capitaneo Neapolis. 
Scriptum est . . . Petro de Panormo . . . Nicolaus de Gesualdo . . . Ro

gerius de Piscaria ... Raynaldus Villani ... Dat. Sarni ... (Reg. 52, f. 14). 

FoNTI: us supra. 
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389. - Pro Philippo Maczia et Philippo de Lombardo de Salerno 
mercatoribus. 

Scriptum est P etra de Guinnisacco .. . Vicario Salerni .. . Philippus 
Maczia ... Philippus de Lombardo ... Dat. apud Turrim Sancti Herasmi 
prope Capuam, die XXII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 14). 

FoNTI: us supra. 

390. - Pro Stephano Bulgaro et aliis de Iscla. 
Scriptum est ... Pontio de Montilis capitaneo ducatus etc. Stepha

nus Bulgaro; Ligorius Cennami et Sthephanus Cennami de Iscla ... 
Dat. apud Turrim Sancti Erasmi prope Capuam die XXIII aprilis III ind. 
(Reg. 52, f. 14). 

FoNTI: us supra. 

391. - Commissio Capitanie Suesse. 
Scriptum est ... Firmano de Aufinio etc ...... Rogerius de Dragone ... 

Dat. apud Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, die XXIII aprilis III 
ind. (Reg. 52, f. 14 t.). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

392. - Scriptum est hominibus civitatis Suesse ... Firmano de Aufri
nio ... Rogerius de Dragone ... Dat. ibidem eodem die (Reg. 52, f. 14 t.). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

393. - Pro castellano et servientibus Turris Maioris 
Scriptum est ... Petro de Guinnisacco ... stratigoto Salerni ... Dat. 

apud Turrim eamdem, die XXV aprilis III ind. (Reg. 52, f. 14 t.). 

FoNTI: us supra. 

394.- Pro habendo dieta equo domini Gervasi de Ysi mil. 
Scriptum est Bernardo Moranti in Burgo Beneventi etc. ... ut 

habeatur equus magnus pili morelli balsanum, qui fuerat dom. Gervasii 
de Ysi mil. Dat. Capue, die XXIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 14 t.). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal reg. originale; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XI, C, 46, 
f. 147 (not.). 

395. - Commissio iudicis cum capitaneo Theano et aliis. 
Scriptum est ... Paulo (?)de Theano etc .... Ade Ange (?), capitaneo Theani 
... Caleni ... Montis Draconis ... Dat. apud eandem Turrim, die XXIII 
aprilis III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 
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396. - Scriptum est Ade Acreng (?), capitaneo Theani, Caleni et 
Rocce Montis Draconis ... Dat. apud eamdem Turrim, die XXIIII aprilis 
III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FoNTI: us supra. 

397. - Pro dom. Simone de Malorespectu. 
Scriptum est Petro Panecterio Vicario . .. in honore Montis S. An

geli ... Dat. apud eamdem Turrim, die XXV aprilis III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FONTI: us supra. 

398. - Pro notario Nicolao Rege de Neapoli. 
Scriptum est camerario . . . Iacobo de Brusoni in Nuceria .CJJ.ristiano

rum etc. G .... Caputaquensis episcopus ... Nicolaus dictus Regius de Nea
poli ... Dat. Averse, die XXVI aprilis III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FoNTI: us supra. 

399. - Scriptum est cabellotis ... [ ... ] etc. Sancomito de Caquo
ville (?) ... Dat. Averse, die XXV aprilis III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FoNTI: us supra. 

400. - Pro Curia. 
Scriptum est stratigoto Salerni etc .... Petrus de Quadro ... Anselinus 

de Caprosia ... Albericus de Verberia ... Dat. Aversa, die XXVI aprilis 
III ind. (Reg. 52, f. 15). 

FoNTI: us supra. 

401. - Acceptatio Stratigotie. 

FoNTI: us supra. 

402. - Scriptum est eidem etc .... Dat. Averse die XXVI aprilis III 
ind. (Reg. 52, f. 15 t.). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

403. - Scriptum est eidem ... Dat. Averse, eodem die. (Reg. 52, 
f. 15 t.). 

FoNTI: us supra. 
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404. - Pro Comite Castri Maris detento. 
Scriptum est Fra t [ ... ] de Salerno ... et Guillocto Accillatorii castel

lano Castri Capuani Neapolis ... Lodoycus de Montibus ... Dat. Averse, 
die XXVI aprilis III ind. (Reg. 52, f. 15 t.). 

FoNTI: us supra. 

405. - Pro Curia et fabricandis muris castri Maris. 
Scriptum est ... hominibus Castri Maris de Stabia etc. Fracte et 

Scanzani ... Iacobus de Bursone ... Dat. Averse, die XXVI aprilis III ind. 
(Reg. 52, f. 15 t.). 

FoNTI: us supra. 

406. - Pro dom. Raynaldo Galardo et dom. Iohanne Cinecto. 
Scriptum est universis ... Raynaldus Galardus .. . Iacoba de Aquino .. . 

Iohannes Cinnectus ... Guillelmus Estendardus ... Iacobus de Buissonis .. . 
Guillelmus de Fossis et Symon de Marzalo, Riccardus de Raymo Cayatie .. . 
Gualterius Burrelli de Portelatina, Goffridus Dragonis notantur ..... Dat. 
Averse, die XXVII aprilis. (Reg. 52, f. 15 t.). 

FoNTI: ut supra. 

407. - Bartholomeo de Arcu mil. et iudici Ligorio de Griffo de Nea
poli, electis Catapanis seu conservatoribus assisie civitatis Neapolis per 
universitatem diete civitatis ad mandatum Curie de eligendis duobus viris 
idoneis mandatum quod assisia rerum venalium iuxta statuta et ordina
tionem civitatis eiusdem consignata iam vobis trium mensium spatio fa
ciatis inviolabiliter observari et penas a trasgressoribus pro parte Curie 
exacturi et a dictis penis solvantur eisdem gagia ad rationem gr. 15 per 
diem pro quolibet. Sub die XXVII aprelis III ind. (Reg. 51, ff. 37, 37 t. 
e 38). Cfr. pure reg. 52, f. 13. 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1899. 

408. - Eisdem catapanis, mandatum quod de proventibus penarum 
transgressorum statuta assisie solvantur gagia nob. dom. Nicolao de Gi
sualdo capitaneo Neapoli. (Reg. 51, ff. 37 t. e 38). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

409. - Iudici Rogerio de Piscaria, comissio iudicatus et assessoratus 
penes nob. dom. Nicolaum de Gisualdo capitaneum Neapolis. (Reg. 51, 
f. 38). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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41 O. - Petro de Guinisacco vicario Principatus et eiusdem terre 
straticoto ... Cum nos Philippo Maczi aurifici et Philippo de Lombardo, 
mercatoribus Salerni, approbatoribus Iohannis Manescalci et Iohannis 
Macze de Salerno, qui Macziottum de Persona, captum per vos pro qui
busdam per ipsum commissis excessibus, pro captivo receperunt a vobis, 
obligantes se sub pena L une. auri, ipsum ut captivum Curie assignare, 
quotiens essent per eandem curiam requisiti, de reliqua parte ipsius pene, 
ad quam per vos approbatores ipsi compellis dicuntur, eo quod dictus 
Macziottus non fuit ad requisitionem vestram per eos in statuto termino 
assignatus, gratiam fecerimus specialem ... mandamus quatenus, receptis ab 
eisdem ... approbatoribus pro parte Curie XXX une. auri, pro quibus 
pignora iam habere dicimini, de XX une. auri reliquis eos non molestetis 
in aliquo. Dat. apud Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XXII aprelis 
III ind. (Reg. 51, f. 38). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 717-78. 

411. - Petro de Guinisacco straticoto Salerni. Nuper ad nostrum 
pervenit auditum quod servientes castri Turris Maioris de Salerno oh 
gagiorum defectum de pred. castro aufugiunt, et sic castrum ipsum ab eis 
dimittitur totaliter derelictum. Cum igitur magnum posset afferre peri
culum si dictum castrum abque diligenti custodia remaneret et si casus 
sinister evenerit de ipso .. . absque gravi negligenti e nota transire aliqua
tenus non possetis ... precipimus quatinus ... sic modis omnibus peragatis, 
quod castellano et servientibus dicti castri ac Iannocto, filio eiusdem castel
lani, statuta per curiam gagia ... de residuis generalium subventionum 
anno prime et II ind. p. p. impositarum ... civitati pred .... per vos inte
graliter exolvantur, cogentes debitores eorum per personas et bona ac 
omnem alium cohercionis modum . . . De reliquo autem supersedere vos 
volumus nec universitatem ipsam seu speciales personas ad solutionem 
ipsius relique quantitatis eorumdem subventionum aliquatenus compel
latis, si solutionem ipsam celeriter fecerint, nisi super hoc a nobis deinceps 
mandatum speciale recipere vos contingat, cum dictam universitatem propter 
ipsius merita in quantum bono modo possumus intendamus prosequi ... 
gratia et favore ... Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, die 
XXV aprilis III ind. (Reg. 51, f. 38 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, pp. 217-218. 

412. - Pro notario Henrico de Vico pro gagiis suis, ut scriptore 
Magne R. Curie. Dat. Averse XXVI aprilis III ind. e Dat. Neapoli, VIII 
iulii III ind. (Reg. 52, ff. 16 e 22). 

FoNTI: Not. di Vico Equense, III, Ms. can. Parascandolo, p. 7. Cannavale in Mas
saquana, f. 20 e p. 62; (not.); Ms. Ferraro, n. 13, f. 4 t. e f. 31; notizia di J. Mazzoleni 
dal reg. originale. 
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413. - Pro Fratribus Minoribus Neapolis. 
Scriptum est Y snardo Vena tori forestario seu custodi Silve Male 

fratres beati Francisci Neapolis. Dat. Averse, die XXVIII aprilis III ind. 
(Reg. 52, f. 16). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

414. - Pro Episcopo Stabiense de decimis. 
Scriptum est cabellotis . . . Castri Maris de Stabia ... Episcopi Stabien

sis ... Castrum Maris ... stabiensis ecclesie ... Dat. Neapoli, a. D. MCCLXXXX 
die II madii III ind. (Reg. 52, f. 16). 

FoNTI: ut supra. 

415. - Pro Guillelmo de Brussone mil. 
Scriptum est Guillocto Acillatori castellano castri Capuano de Nea

poli ... Guillelmus de Brussone ... castrum Averse ... Dat. Neapoli, die 
II madii III ind. (Reg. 52, f. 16 t.). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, àal reg. originale. 

416. - Pro hominibus Amalfie, Atrani et Scale. 
Scriptum est Pontio de Montiliis capitaneo ducatus etc. (Remissio 

tertie partis subventionis gen. imposite in hoc anno). Dat. Neapoli, die 
III maii III ind. (Reg. 52, f. 16 t. e Reg. 51, f. 40 t.). 

FONTI: ut supra; De Lelli~, Notam. etc., III, f. 1899. 

417. - De Curia. 
Scriptum est [ ... ] capitaneo [ ... ] et Petro de Pagano . . . Rogerius 

de Bene ... Riccardus de Sancto Dyonisio ... Raynaldus ... Dat. Averse, 
die XXVIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 16 t.). 

FoNTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

418. - Commissio mag. Raymundi et Riccardi de Sancto Dyonisio. 
Scriptum est Raynaldo de Bene et Riccardo de Sancto Dyonisio 

Dat. Averse, die XXVIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 16 t.). 

FoNTI: ut supra. 

419. - Pro hominibus civitatis [ ... ]. 
Scriptum est ... hominibus [ ... ] Sanctomitus ... capitaneus Suire (?) ... 

Raynaldo de Bene ... Riccardus de Sancto Dyonisio ... Dat. Averse, die 
XXVIII aprilis III ind. (Reg. 52, f. 16 t.). 

FoNTI: ut supra. 
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420. - Pro fratribus dudum captis (?). 
Scriptum est Pontio de Montiliis capitaneo ducatus Amalfie 

Datum Neapoli, die III madii III indictionis (Reg. 52, f. 17). 

FoNTI: ut supra. 

421. - De Curia. 
Scriptum est ... Raynerio de Bene . . . Riccardo de Sancto Dyonisio 

Sterminus capitaneus Surrenti ... Petrus de Bergamo ... Da t. Neapoli, die 
IIII madii III ind. (Reg. 52, f. 17). 

FONTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

422. - De Curia. 
Scriptum est hominibus Castri Maris de Stabia Odoardus vicecastel

lanus Castri Maris ... Dat. Neapoli, die III maii III ind. (Reg. 52, f. 17). 

FoNTI: ut supra. 

423. - De Curia. 
Scriptum est Odoardo de Sancto Sansano vicecastellano ... Castri maris 

de Stabia etc. Petrus de Cadio iustitiarius Principatus .. . Da t. Neapoli, 
. III maii II Iind. (Reg. 52, f. 17). 

FoNTI: ut supra. 

424. - Pro hominibus Castri Maris. 
Scriptum est Ysardo Venatori etc. Silve Male ... Castrum Maris de 

Stabia ... Dat. Neapolis, die III maii III ind. (Reg. 52, f. 17 t.). 

FONTI: Notizia di J. Mazzoleni, dal reg. originale. 

425. - Pro castro stabiense. 
Scriptum est Petro de [ ... ] castellano Castri Maris de Stabia . . . Da t. 

Neapoli, die IIII madii III ind. (l h idem). 

FoNTI: ut supra. 

426. - Pro fratribus Minoribus Averse. 
Karolus etc. Tenore pres. notum facimus universis pro parte reli

giosorum virorum, fratrum Ordinis Minorum Averse morantium fuit 
nobis nuper expositum ex una parte quod vir nob. dom. Guillelmus Esten
dardus, pro parte Mariecte nepotis sue, ... Andrea Lecto ... Rogerius de 
Gaudro ... intendunt permutationem subscriptam, videlicet etc .... Dat. 
Neapoli, III die III ind. (Reg. 52, f. 17 t.; Reg. 51, f. 41). 

FoNTIG Ruocco, Documenti francescani, pp. 84-85 (trascriz.); Regesto di J. Mazzoleni 
dal reg. originale. 
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427. - Pro Episcopo V estense de decimis. 
Scriptum est Petro Panecterio vicario in honoris Montis S. Angeli, 

comitatu Alexine et Andegavie ... Iohannes Vestino ... Dat. Capue, die V 
madii III incl. (Reg. 52, f. 17 t.). 

FoNTI: Regesto di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

428. - Pro gagiis castellanorum et servientum ducatus Amalfie. 
(Castellanis et servientibus castrorum ducatus Amalfie, provi

sia pro solutione gagiorum videlicet: Iohanni Pagano castellano Castri 
Scale Maioris ad rationem tar. II per diem nec non IV aliis castellanis 
castrorum, videlicet: Scale Minoris, Pugeroli, Turris Nove supra Ravellum 
et fortellitia S. Marie Maioris ad rationem tar. I pro quolibet per diem. 
Item servientibus XII in castro Scale Maioris, servientibus V in castro 
Scale Minoris, servientibus X in castro Pugeroli, servientibus VI in Turri 
supra Ravellum et VI in fortellitia S. Marie Maioris ad rationem XII pro 
quolibet eorum per mensem. Item scutiferis IV equitibus de novo adiunctis 
comitive dicti capitanei Amalfie ad rationem une. II pro quolibet pro 
mensibus duobus. Item servientibus aliis peditibus C subiectis sequele 
dicti capitanei ad rationem tar. XII pro quolibet per mensem et quia 
intelleximus pred. castra Maiori servientum numero indigere volumus 
quod de pred. C servientibus in eodem castro Scale Maioris servientes III, 
Scale Minoris X, Pugeroli V, Turrinova supra Ravellum IX et fortellitia VI 
adeant). Sub die IV maii III incl. (Reg. 52, ff. 17 t., 18; Reg. 51, f. 41). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1899; regesto di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

429. - (Notatur dom. Hugo Guerardus capitaneus Aquile et iudex 
Berardus Guidonis de Nursia assessor). (Reg. 54, f. 26). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 18. 

430. - (Notatur notarius Nicolaus Squallatus de Neapoli notarius 
actorum Aquile). (Reg. 54, f. 26 e Reg .. 51, f. 47). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19; De Lellis, Notam. etc., III, f. 1900. 

431. - (Vengono citati i baroni della contea di Chieti ed il loro ser
vizio). (l h idem). 

FoNTI: Monti, Ancora sulla feudalità e i grandi domini feudali del regno di Sicilia e 
nel principato di Taranto, p. 16. 

432. - (Dom. Thomasio de Sancto Severino comiti Marsici, Petrellus 
Caputscrofa de Salerno, fam. remictitur moraturus in guerra penes eum}. 
(Reg. 54, f. 26 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19. 
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433. - (Notatur Santorus de Adria capitaneus Aquile). (Reg. 54, 
f. 26 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19. 

434. - (Dom. Petro Carbono de Neapoli conceditur assensus pro obli
gando quodam eius fondo in Acerris pro dotibus et antefato Mobilie 
Piscicelle de Neapoli, eius uxoris, :filie Bartholomei Piscicelli mil., que 
dedit in dotem pred. dom. Petro une. XX). (Reg. 54, f. 26 t.; Reg. 51, 
f. 44). 

FoNTI: De Lellis, Notam., III, f. 1899; Sicola, Rep. 3, f. 19, secondo il quale la dote 
ammonterebbe a once CXX; Giustiniani, Dizionario geografico, I, p. 43; Bolvito, Vario
rum, Il, in Ms. Soc. Stor. napol., XXI, D, 3, f. 200 e Ms. Soc. stor. napol., XXVII, C, 
20, f. 100 t. Sicola, l. c. 

435. - (Notatur vir nob. dom. Iacobus de Bivayo capitaneus Averse). 
(Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19. 

436. - (Notatur vir nob. dom. Radulfus de Grolay capitaneus castri 
Maris). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

4 3 7. - Scriptum est per eosdem dominos (Robertus comes et Karo
lus illustris etc.). Gentili de Sancto Georgio etc. Querentes quietem Regni 
fidelium, angit nos nunc cura solertior, ut partes maritime hostium expo
si te viribus ab eorum incursibus non graventur; de vestra itaque pru
dentia, sollicitudine ac circumspectione provida plenarie confidentes, custo
diam maritime Principatus Salemi .. a portu Veteris de Salerno usque 
Agropolum vobis duximus ... commictendam ... Quare d. v. p. quatinus 
ad partes illas vos personaliter conferentes circa diligentem custodiam 
pred. maritime sic curiose, sic sollicite, sic que provide ad honorem et 
fidelitatem regiam et pacificum statum fidelium, cum omni diligentia in
tendatis, quod partes ipsius maritime ab inimicorum insidiis custodiantur 
salubriter et defensetur ab eorundem con[atibus] et machinationibus ini
micorum. Dat. Neapoli, die VIII madii III ind. (Reg. 54, f. 27). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, pp. 218-219 ( trascriz.); Sicola, Rep. 3, 
p. 19. 

438. - (Notantur viri nob. Sergius Turtellus, Guglielmus Ferula et 
Ligorius Minutulus). (Reg. 54, f. 27). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19; Bonellj, Apparatus etc., III, in Ms. BibJ.. Naz. di Na
poli, IX, C, 16, f. 77; Ms. Soc. Stor. napol., XXV, A, 15, f. 335. 
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4 39. - (Petrus Braherius mil. senescallus etc. ... habet in donum 
castrum Casette et ordinatur Matheo Capuano ut ponat eum in possessio
nem). (Reg. 54, f. 27). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 424. 

440. - (Si pagano cento once d'oro per prezzo « cantariorum ferri 
mezenalium CCC venditorum per eum Curie ad rationem de tar. auri X 
p. g. pro quolibet cantario ». Le partite componenti detto peso: cantaria 7 
e rotoli 90 + cantaria 228 e rotoli 10: sono cantaria 300). (Reg. 54, f. 27). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco, pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, XXXII, f. 12. 

441. - (Si ha notizia di un ordine ai vicari del Regno Roberto conte 
di Artois e al principe di Salerno, Carlo Martello, perché intervengano 
nella controversia sorta tra il vescovo e l'università di Avellino). Dat. Nea
poli, die VIII! madii III ind. (Reg. 51, f. 45; cfr. Reg. 54, f. 27). 

FONTI: Scandone, I comuni cit., in « Samnium » XXVIII, n. 3-4, p. 170; cfr. Mss. 
Scandone. 

442. - Pro universitate Surrenti. 
Scriptum est Baiulis Iudicibus Mag. Iuratis et universis hominibus 

Surrenti etc. Per quoddam scriptum puplicum quod ad Curiam destinastis, 
nuper accepimus quod universitas nostra, insimul sicut moris est, con
gregata nuper habenda consideratione in fortificatione civitatis eiusdem 
et maxime in muris menibus et fossatis, que in aliqua sui parte funditus 
diructa esse dicuntur, propter eorum nimiam vetustatem inventum est 
per vos et dom. Stormitum capitaneum vestrum ad id vobis tum presentem 
et de talibus previdenti quod quedam quantitas muri circuitus civitatis 
ipsius existi in porta que dicitur de Sancto Anello ex longa diuturnitate 
temporis funditus diruta erat et quod quedam pars fossati existentis prope 
muros eiusdem civitatis versus partem platee que dicitur Gratiana erat 
omnino repleta quod nisi repararentur et effodarentur ad presens posset 
exinde pred. terre periculum maximum evenire et facta diligenti extima
tione per homines fide dignos expertos in talibus minatores vid. ac fossores 
pro congrua pecunia quantitate, pars illa muri diruti reparari posset et 
evacuati vel effoddi repletio fossati pred. sub ipsorum cuiuslibet sacra
mento quo per te esse [ ... ] ita quod refectio muri pro X et evacuati o 
fossati pro III une. fieri poterat bono modo propter quod Regia Curia 
vestrum sindacum supplicasti ut sibi licentiam imponendi et taxandi inter 
vos et homines casalium terre Surrenti huiusmodi quantitatem pecunie 
pro fortificatione terre predicte concedere deberemus. Nos autem vestris 
in hac parte supplicationibus annuentes maxime quod ex fortificatione ipsa 
status vestra tranquillitas generatur eidem sindico et duobus aliis de me-
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lioribus terre vestre quos ad id unanimiter et concorditer eligatis, licentiam 
taxandi predictas XIII une. inter homines universitatis terre Surrenti suo
rumque casalium pro facultatibus eorumdem duximus concedendum, ita 
tamen quod non nisi prescripta pecunie quantitas inter homines ipsos 
taxatur et recolligatur ab eis pro causa predicta et quod fideliter in opere 
fortificationis eiusdem sicut superius distinguitur quantitatem et quod 
recollectio presentis generalis subventionis eis inposite propter hoc non 
minuatur in aliquo vel tardetur. Da t. Neapoli, die VIII I madii III ind. 
(Reg. 51, f. 45). 

FoNTI: Raccolta Mss., Fusco, pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, XXXII. 

443. - (Notatur quod monasterium Cavense debet recipere decimam 
proventuum duarum plathearum. Salerni, videlicet Dragoli et S. Laurentii). 
(Reg. 54, f. 27 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 19; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, D, I, p. 608 t.; 
(not.). 

444. - Universis presentes etc. Cum Iohanni de Eusebio ... abbati 
de Surrento ... licentiam eundi Isclam, Caprum, Castrum Abbatis et, si 
expedierit, in rebellem Sicilie insulam, pro obtinenda liberatione fratris 
Petri, episcopi Lubrensis, Henrici Filangerii, Petri Capitis et Robberti Ap
pendicani mil. et quorumdam aliorum de Surrento, nuper captorum ab 
hostibus duximus . . . concedendam . . . precipimus quatenus eidem Iohanni 
et V marenariis necessariis pro ducenda barca, cum qua navigabit ad partes 
et loca pred., de quorum fide dom. Francisco dom. Ursonis, fratti dicti 
episcopo, ipso se ad id obligante, incumbimus, in eundo propterea ad partes 
illas et exinde redeundo, nullam in personis vel rebus inferatis molestiam 
vel offensam, dummodo nil ferant vel referant, verbo vel literis, contra
rium maiestati regie atque nobis: pres. post mensem minime valituris. 
Dat. Neapoli, die XII madii III ind. (Reg. 54, f. 27 t.; Reg. 51, f. 44). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II (trascriz.); Sicola, Rep. 3, f. 19, p. 220, 
Schipa, Carlo Martello etc., cit., p. 445, {not. ); Amari, La guerra del vespro siciliano, I, 
p. 408, (not.); Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, 11, F, 13, f. 29 (not.) id., IV, C, 11, 
p. 45; id., III, B, 10, f. 57 (not.), trascriz. di R. Filangieri; Sicola, l. c. 

445. - Karolus etc. Nob. Pontio de Montiliis, capitaneo ducatus 
Amalfie, mandatum, quod cum necesse sit terras et loca montanee Amalfie 
alimentis vitalibus communiri et cum cogitaremus nullum remedium magis 
oportunum valere quam unus quisque pro suo vitando periculo et dispen
diis, propterea fine dato negotiis statim de singulis terris, et locis montane 
pred. et specialiter maritime pro proximis, certos de melioribus detioribus 
et sufficientioribus ex eorundem evoces vel ab ipsos accedas, dato eis in-
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telligi quod nos eos hortamur, ad eorum statum prosperum dirigentes 
intuitum, quodque ad eorum vitanda pericula, remedia querere satagimus 
oportuna, eos inducas suasionibus congruis, et si necesse fuerit compellas 
et mentiendo facultates et potentiam singulorum taxas in illa frumenti et 
milei quantitates per eos emenda instanter pecunia propria, ultra id quod 
suo usui familie sufficet quam eorum quemlibet emere posset que quan
titas conservetur pro eis vendenda, deinde indigentibus si necessitas in
gruerit pretio quo poterit meliori. Si vero nulla necessitas emerserit, erit 
eadem venditio emptioni consimilis et proinde sine damno etc. adicientes 
quod intelleximus quosdam homines Scale cum corum familiis ab inde 
recessisse, alias quidem Neapolim, alias Beneventum vel alias suum tranfe
rentes incolatum et quo ipsius terre redditur munitio debilis quos cogas 
repetere incolatum. Preterea datum est nobis intelligi, quod in locis du
catus eiusdem sub distincte murorum constructio, toti pred. ducatui securi 
muniminis opem ferret videlicet: in monte Brisiare de Ravello in quo est 
turris nova, fiat unum barbacanem quod coniungatur aliis ducatus tur
ribus antiquis que sunt pro defensione porte existentis in medio dictorum 
turrium antiquarum et fiat ibidem murus unus cum meniis altitudinis 
palmorum 12 de guardiolis decentibus pro defensione dicti muri et pro
tendatur per directum per cacumen dicti montis usque ad portam S. Mat
tini que est in porta platee diete terre Ravelli, item alius murus altitudinis 
cannarum II cum meniis in loco qui dicitur supra monte qui incipiat a 
turri que est ibidem et protendatur per directum usque ad pedem montis 
de Cimbrone et fiant ibidem turres II super quibus per te diligentius 
informari nolentes iniungimus, ut statim diligenter per homines fide dignos 
et expertos indages si opus huiusmodi sit utile fieri, tam pro defensione 
terre, quam pro securitate ducatus eiusdem et hominum munimine pred. 
et infra quod tempus posset perfici et completi, et pro quanta pecunie 
quantitate et postquam factum fuerit quot personarum custodia necessario 
indigeret et nos exinde tuis litteris studeas fideliter informare. Dat. Nea
poli, die IX martii III incl. (Reg. 51, ff. 45 e 45 t.; Reg. 54, ff. 28-29). 

FoNTI: De LelJis, Notam. etc., III, f. 1899 (trascriz. parziale); Camera, Memorie di 
Amalfi, I, p. 504, II, p. 262 e 358 (trascriz. parz. e not.); Raccolta Mss. Fusco, pr. Bibl. 
Naz. di Napoli, B, XXXII, f. 12; Bolvito, Variorum, V, in Ms. Soc. Stor. Napol., XXI, 
D, 5, f. 357; e II, in Ms. XXI D, 3, f. 200 {not.); Ms. Soc. Stor. Napol., XXVII., C, 20, 
f. 100 t. (not.); Schipa, Carlo MorteUo etc., cit., p. 446 (not. ); .Atneri, La guerra del 
Vespro siciliano, I, pp. 408-409 (not.). 

446. - (Si ha notizia che Ludovico de Monti non era più Maestro 
Giustiziere nel 10 maggio 1290. Dopo la ribellione della Sicilia quest'ufficio 
veniva esercitato dalla porta di Roseto fino ai confini dello Stato Ponti
ficio). (Reg. 51, f. 45). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms., in Archivio, B. 2, f. 826. 
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447. - (Notatur Capuano fam. de Neapoli mil.). (Ibidem). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 45. 

448. - (Notatur nob. dom. Petrus de Flore capitaneus Suesse). (Reg. 
54, f. 28). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 20. 

449. - (Nel maggio 1290 si affida a Nicola Gesualdo, figlio di Elia, 
capitano di Napoli, la cura della guardia delle marine di Napoli, da Torre 
Ottava, cioè Torre del Greco, fino a Pozzuoli e ad Adamo Arenga l'altra 
costa, dalla rocca di Mondragone a Gaeta). (Reg. 54, ff. 28 e 28 t.). 

FoNTIG Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, 11, F, 13, f. 3; Borrelli, Apparatus etc., 
II, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 555; Sicola, Rep. 3. f. 20; Raccolta Mss., 
Fusco, pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, XXXH, fs. 12.; Amari, La gul!rra del vespro siciliano, 
I, p. 409; Schipa, Carlo Martello, cit., p. 446; Sicola, Rep. 3, f. 20. 

450. - (Notatur mulier Philippa comitissa Albe uxor dom. Octonis 
de Tucziaco, Regni Mag. Iustitiarii). (Reg. 54, f. 28 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 20. 

4 51. - (Notantur Guglielmus et Fulcus pupilli, filii qd. Fulconis de 
Roccafolia mil. provintialis, dom. castri Rocce Miginulfì et medietatis 
castri Piczuti). (Reg. 54, f. 28 t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 20. 

452. - Pro Curia et Sycla. 
Scriptum est Iusticiariis Capitaneis Secretis Magistris Iuratis Baiulis 

Iudicibus ceterisque officialibus et universis per partes Terre Laboris et 
Comitatus Molisii constitutis etc. Ordinationem illustris domini Regis 
carissimi patris nostri tam curie sue utilem quam privatis dudum factam 
de recipiendis et expendendis generaliter ubique per Regnum tam inter 
officiales suos quam privatos alias quoslibet monetis suis omnibus cusis 
et cudendis in Sicla sua Neapolis pro statuto valore monetis aliis interdictis 
satis putet esse notoriam velud pluries divulgatam et per nostras etiam 
licteras vobis Iusticiariis declaratam nec vos etiam credimus ignorare set 
quia sicut veridica plurimorum habet assertio non sic reverenter uti de
betur in vestris partibus observetur in derogationem Regii nominis et 
honoris et Sicle predicte dispendium manifestum. Moti exinde graviter 
non indigne ordinationem eamdem presentibus inseri iussimus inter vos 
sollepniter puplicandam ut nullus occasione ignorantie si contra ipsius 
conservationis tenorem forte attemptare presumpserit excusationis materiam 



CARLO II - REGISTRO QUINDICESIMO 219 

valeat allegare devotioni vestre auctoritate qua fungimur sub obtentu 
gratie pred. domini patris nostri districte precipiendo mandamus quatenus 
ordinationem ipsam vos officiales banni emissione sollepniter puplicetis 
eamque singuli vestrum tenaciter et inviolabiliter observetis ac vos inde 
officiales faciatis ab omnibus observari, quod defectus in ipsius ordinatione 
temere huic usque commissus debito suppleatur effectu pred. Sicle dispen
diis caveatur et v. d. efficacia quam in hiis ostenderitis vos merito com
mendabiles representet ne contra vos moveri si secus feceritis quod alterius 
sub dissimulatione aliqua transire nolumus oh vestram inobedientiam in
ducamur. Et ut omnes de predictis partibus ad ipsius ordinationis obser
vantiam exemplo vestri officialium regulentur addicimus quod vos ipsi 
officiales sicut predicti patris nostri gratiam caram habetis eiusque indi
gnationem cupitis evitare ab omnibus et singulis debitoribus. Curiis totam 
pecuniam vobis per eos pro parte ipsius Curie assignandam in monetis 
pred. Regie diete Sicle recipere pro pred. valore sine difficultate qualibet 
debeatis iuxta ordinationem eandem que talis est videlicet quod nullus 
mercator seu quicumque alius recipiat det vel expendat per totum Regnum 
Sicilie pro mercatoribus seu negotiis aliis quibuscumque monetas alias 
sive auri sive argenti sive alius cuiuscumque materici quam monetas auri 
vel argenti que cudi consueverunt et cuduntur in regia Sycla Neapolis et 
monetam parvam denariorum vocatam Regalis que in eadem Sycla cusa 
est et cudetur etiam in antea videlicet karolensem auri ad rationem de 
tar. auri VII et gr. X p. g. pro quolibet eorum karolensem argenti ad 
rationem de gr. auri X eiusdem ponderis pro corum quolibet et pred. par
vam monetam denariorum qui dicuntur regales ad rationem de denariis 
XL seu medaliis LXXX denariorum ipsorum pro tar. auri uno ponderis 
supradicti et non ultra sub pene admissionis mercium aut aliarum qua
rumcumque rerum emptarum et totius pecunie solute pro precio merdum 
et rerum ipsarum maiori etiam pena iuxta Regie Curie arbitrium alte et 
basse transgressoribus inhibitionis huiusmodi interenda. Item quod mo
nete alie omnes sive auri sive argenti sive parvi denarii ubicumque facte 
fuerint cassate sint omnino in predicto Regno Sicilie et penitus interdicte 
ac pro bulzonalia reputentur. Item sciant omnes de Regno ipso pro firmo 
et sine dubio quod monete pred. durabunt et expendentur in eodem Regno 
comuniter ad rationes pred. toto tempore vite dom. nostri Regis Karoli 
nec aliquatenus mutabuntur cum sint legales et iuste videlicet karolensem 
auri ad rationem de tar. auri VII et gr. X, karolensem argenti ad rationem 
de gr. X ponderis supradicti et pred. denarii parvi ad rationem de denariis 
XL seu medaliis denari o rum ipsorum LXXX pro tar. auri uno ponderis 
supradicto et non ultra. In Sycla tamen semper cambientur seu vendentur 
omnes pred. monete Regie Sycle ipsius ad rationes pred. sine aliqua di
minutione sive adicione. Item omnes officiales Curie videlicet Thesaurarii 
Regie Camere Capitanei Iustitiarii Secrete Erarii Collectores et omnes alii 
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cuiuscumque sint conditionis et gradus a quibuscumque debitoribus Curie 
sive ratione collectarum sive ratione cabellarum aut alius debiti cuiuscumque 
sit generis monetas pred. recipiant ad rationes supra notatas. Et licebit 
offìcialibus ipsis Thesaurariis Regie Camere vel aliis quibus mandaverit 
Curia libere et sine repulsa qualibet eas assignare ad rationes easdem sub 
pena duple quantitatis pecunie illi pred. officialium seu personarum qui 
eas contra presentem ordinationem exigere seu recipere presumpserit per 
ipsam Curiam infligenda sieut fieri consuevit. ltem quod quieumque vo
luerit vendere aurum minutum vel fractum aut monetas cassatas cuiuscumque 
sint materiei vel aurum in virgis aut argentum laboratum vel in plattis 
et bulzonaliis vadat ad Syclam pred. et ibi eam vendet seu cambiet sieut 
melius cum magistro Sycle poterit convenire et satisfaciat sibi de pretio 
eorum in pred. monetis que cuduntur in dieta Sicla ad rationes pred. iuxta 
electionem suam. Item quod nullus deferat vel extrahat de Regno ipso 
per mare vel per terram alias monetas quam pred. que in pred. Sycla 
cuduntur nec pred. aurum minutum vel fractum vel aurum in virgis aut 
argentum in plattis vel bulzonaliis sub pena admissionis illorum ex ipsis 
que contra huiusmodi inhibitione extrahetur et alia pena maiori iuxta 
arbitrium Curie transgressoribus inferenda. Insuper exhibitoribus pres. 
nuntiis diete Sicle deferentibus dictam parvam novam monetam denarii 
ad partes vestras cambiendam per eos devote pareatis et intendatis super 
pred. ordinationem observanda et facienda inviolabiliter observari prebe
ritis eis super hoc ad requisitionem ipsorum favorem consilium et auxilium 
oportunum. Dat. Neapoli, a. D. etc. die XV martii III ind. (1290). (Reg. 
54, f. 29; Reg. 50, f. 137 t.). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco presso Bibl. Naz. di Napoli, B, XXXII, fs. 12 (trascriz.); 
Fusco, Dissertazione su di una moneta del re Ruggiero eletta ducato, p. 16; Soc. Stor. 
Napol., Miscellanea IX, E, 7 opusc. 2; Dell'Erba, La riforma monetaria etc., in « Arch. 
stor. napol. », 1932, p. 124; De Lellis, Notam, etc., III, f. 1901; Minieri-Riccio, Studi storici 
fatti sopra 84 registri angioini, !p. 51 (not.). 

453. - (Il 13 maggio 1290 si ordina al vicario del conte di Avellino, 
Bertrand de Mandon, di mettere col danaro delle rendite del feudo, in 
pieno assetto di guerra il castello della città, a causa delle ostilità che du
ravano ancora, col re d'Aragona. Ordini simili per altri castelli). (Reg. 54, 
f. 29; Reg. 51, ff. 49 e 57). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, p. 219; Scandone, I comuni di Principato 
Ultra etc., in « Samnium », V, p. 164. 

454. - (Notatur vir dom. Guillelmus de Martil castellanus Averse et 
dom. Bertrandus de Mandina viearius comitatus Avellini). (Ibidem). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 20. 
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455. - (Dom. Corradus de Licinardo confert se ad partes Tuscie pro 
liberatione viri nob. dom. Guidonis de Monteforte consanguinei regis). 
(Reg. 54, f. 29 t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 59. 

456. - Petro de Guinisacco, straticoto Salerni. Pro parte universitatis 
hominum Salerni ... fuit nobis ... supplicatum ut cum ipsi in eadem terra 
facere velint appretium de facultatibus singularum ad hoc quod in taxa
tionibus singulis et collectis ... pro modo facultatum suarum, tam mobilium 
quam stabilium, contribuat unusquisque, faciendi appretium ipsum licen
tiam eis concedere deberemus. Nos autem ... mandamus quatenus, facto 
in terra ipsa publico parlamento, ubi omnes de pred. civitate ... vel saltem 
due partes eiusdem intersint, si toti pred. universitati vel maiori parti in 
parlamento ipso placuerit appretium fieri supradictum, duos de ditioribus, 
duos de mediocribus et duos de minoribus diete terre, fìdeles et ad hoc 
idoneas, eligi faciatis, qui, iurati ad Sancta Dei Evangelia hoc fideliter fa
cere, prece vel pretio, timore, odio vel amore seu consanguinitate aut affi
nitate remotis, huiusmodi appretium ... consideratis in ipso ... tam familiis 
ex quibus onera vel emolumenti!. proveniunt, quam iustis et moderatis 
expensis uniuscuiusque de terra pred., secundum quod quidem appretium 
quilibet de terra ipsa iuxta facultates ipsius contribuat in collectis et sub
ventionibus et oneribus supradictis ... faciatis. Dat. Neapoli, die XIII maii 
III incl. (Reg. 51, f. 47). . 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 7•8-79 (trascriz.); De Lellis, Notam. 
etc., III, f. 1900; Ms. Soc. stor. nap., XXV, B, 5, f. 92 t. (not.). 

457. - (Si ha notizia che per arretrati della tassa di generale sovven
zione l'università di Serino paga 27 tarì e 12 grani). (Reg. 51, f. 47). 

FONTI: Scandone, Documenti per la storia dell'Irpinia, p. 8. 

458. - (Iordano et Iohanni Morumilo, fratribus de Neapoli detentis 
in castro Averse ob causam suspicionis, provisio pro liberatione dummodo 
prestent fìdeiussionem et interim accedant ad morandum in Melfìa). (Reg. 
51, ff. 48 e segg.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1901. 

459. - (Si ha notizia che le terre di Ceppaloni, Circello, Colle e Chian
chetelle erano tenute da Ilaria Scillato o Stellato, nobile della città di Sa
lerno e figlia di Ugo e Rita di Molise nata da Antonio). (Reg. 51, f. 50). 

FoNTI: Ricca, La nobiltà del regno delle due Skilie, I, p. 274. 



222 CANCELLERIA ANGIOINA 

460. - (Si comunica al custode dei passi di Terra di Lavoro che è 
proibito agli esteri di vendere sale fuori del Regno). Sub dat. XIII madii 
III ind. (Reg. 51, f. 50). 

FnNTI: Appunto di Nicola Nicolini dal reg. originale. 

461. - Robertus et Karolus etc .... Ven. et rei. fratri Raymundo Or
dinis Minorum, gen. ministro carissimo, consanguineo eorum etc .... Fra
ternitate vestre, tenore pres., inotescat quod dom. Rogerius de Lauria 
nuper ... per suas licteras requisivit ut fratrem Albertum et socium aliosque 
captivos cum eis, restitueremus iustitie libertati. Nos autem, licet huiusmodi 
requisitio implendo iure non esset, cum ipsi fratres alii capti fuerint non 
in mari sed in terra, ubi eos capi absque treguarum lesione, licebat etc .... 
premissam requisitionem implere volentes, attente requirimus ministrum 
provincialem Terre Laboris, ut pred. fratrem Albertum et socium, a car
ceri liberaret; qui ad nostre requisitionis iustitiam, liberavit eosdem etc .... 
Dat. Neapoli, die XIV maii III ind. (Reg. 51, f. 50; Reg. 54, f. 30). 

FoNTI: Ruoc:co, Documenti francescani, p. 85 (trascriz.); Amari, La guerra del vespro 
siciliano, I, p. 408 (not.); Schipa, Carlo Martello, cit., p. 445 (not.). 

462. - (Il 15 maggio 1290, profittando dell'andata in Toscana di 
Corrado di Licinardo, « maritus nob. mulieris dom. Claritie de Molisio », 
i reggenti esortano Margherita, moglie del conte Guido di Monfort, a rac
cogliere quanto più danaro è possibile per riscattare il marito dalla pri
gionia). (Reg. 51, ff. 50 e 50 t.; Reg. 54, ff. 29 t., 30). 

FoNTI: Minieri- Riccio, Ms. in Archivio, 6, 2, f. 828; Scandone, I Comuni del Prin
cipato Ultra, cit., p. 103; Sicola, Rep. 3, f. 20. 

463. - (Si ha notizia che Giovanni di Molise, figlio di Raone, fu si
gnore di Gioia in Terra di Bari e del casale di S. Benedetto delle Laure 
ed anche di Lupusano, Quiterno, Valle del Bitonto, Guiltissano e la metà 
di S. Giovanni Maggiore). (Reg. 54, f. 30). 

FONTI: Bibl. Angelica di Roma, Ms. Prignani, I, p. 276, f. 122 t. 

464. - Abbati monasterii Cavensis. Cum de monte Sancti Liberatoris, 
sito in tenimento monasterii vestri, qui est supra mare et prope Salernum, 
sicut a multis accepimus, sit cura diligens adhibenda, ne, quod absit, ad 
manus hostium deveniret, volumus et vobis sub pena ammissionis omnium 
bonorum que ratione ipsius monasterii tenetis a Curia, mandamus expresse 
quatinus montem ipsum sic custoditi die noctuque per fidos et sufficientes 
custodes diligentissime faciatis, quod sinistrum ex ilio nullum eveniat, sed 
in fidelitate regia bene et salubriter conservetur. Dat. Neapoli, die XV 
madii III ind. (Reg. 51, f. 50 t.; Reg. 54, f. 30). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, vol. II, p. 220. 
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465. - Robertus et Karolus etc. Tenore pres. notum facimus uni
versis quod pro parte nob. viri dom. Philippi de Flandria et consortis 
eius comitissa Theatine fuit n[ uper] expositum coram nobis quod non
nulli barones de comitatu Theatino qui eis ut asserunt servire consueve
runt et debent, prestiterunt pro pres. anno III ind. R. Curie servitium 
militare ne autem huiusmodi servitii prestatis possit eisdem in posterum 
preiudicium generare pro parte ipsorum petitum extitit super hiis provi
deremus eis de remedio oportuno. Nos itaque ipsas diminutione debiti 
eis servitii pati nolentes volumus quod si vera est expositio supradicta 
premissa servitii prestatio facta per e[os] barones ut predicitur R. Curie 
nullatenus eisdem dom. Philippo eiusque consortis preiuditialis existat et 
pres. tenore mandamus quod pred. barones eis de cetero iuxta consuetum 
et debitum serviatis pjrefata prestatione dicti servitii pro pres. anno facta 
per ipsos barones R. Curie non obstante. Dat. Neapoli, die XVI maii 
III ind. (Reg. 54, f. 30). 

FoNTI: Monti, I grandi domini feudali del regno di Sicilia o soggetti ai suoi sovrani, 
in «Annali del seminario giur. econ. dell'Università di Baris », VII, fase. II, appendice II 
(trascriz.); Sicola, Rep. 3, f. 20, Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, XXXII, fs. 
12 (not.). 

466. - Scriptum est nob. viro domino Berlengario de Guardana mi
liti etc. De prudentia et legalitate vestra plenam ab experto fiduciam obti
nentes, vos capitaneum civitatis Surrenti, amoto inde dom. Stromito de 
Lanovilla duximus usque ad regium et nostrum beneplacitum pro parte 
curie ordinandum. Concessa vobis meri et mixti imperii plenaria potestate 
devotioni vestre districte mandantes quatenus ad pred. terram Surrenti 
vos personaliter conferentes, sic pred. Capitanie officium ibidem ad hono
rem et fìdelitatem regiam atque nostram exercere curetis, sicut in curia 
nostra prestitistis ad Sancta Dei Evangelia corporaliter iuramentum cunctis 
pro ut ad vestrum spectat officium sine personarum exceptione iustitiam 
ministrando in terram ipsam die noctuque custodiri faciendo sollicite et 
prudenter que ab insidiis hostium de ea non sit aliquatenus dubitandum, 
vosque possitis exinde effectu laudabilium operum merito commendari. 
Nos enim penas et banna que contra inobedientes et transgressores rite 
tuleritis, rata habebimus atque firma. Et ecce quod eidem dom. Stromito 
scribimus ut a predicto Capitanie officio, de cetero desistens acta et man
data pendentia de tempore officii sui, que per eum terminata et esecuta 
non sunt vobis in scriptis sub sigillo suo assignare procuret per vos 
exequenda et terminanda, prout ad officium vestrum spectat. Mandamus 
etiam universis hominibus diete terre Surrenti ut vobis tamquam eorum 
capitaneo per nos in eadem terra pro parte curie ordinato in omnibus que 
ad vestrum spectat officium devote pareant et intendant. Et ne in officio 
ipso contingat vos expensis propriis laborare, volumus et mandamus ut 
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pro gagiis vestris, donec in dicto ofl:ìcio eritis, retineatis vobis uncias auri 
quatuor per mensem ponderis generalis de pecunia proventuum ofl:ìcii 
vestri que erit per manus vestras in cuius defectu gagia ipsa vobis per 
cabellotos diete terre precipimus exhiberi. Et ut pred. Capitanie ofl:ìcium 
possitis favorabilius exercere, decem servientes pedites armis decenter 
munitos donec in dicto officio eritis in comitiva vestra retinere authoritate 
presentium debeatis quorum cuilibet de pecunia dictorum proventuum 
gagia ad rationem de tarenis auri XII ponderis generalis per mensem, 
donec vobiscum fuerint exhibere et solvere debeatis. In cuius defectu ea 
per cabellotos pred. ad requisitionem vestram ipsis precipimus exhiberi. 
Amplius volumus et mandamus ut iudicem Thomasium de Montefusculo 
de cuius fide et legalitate laudabile testimonium per hobitum coram nobis 
in iudicem et assessorem vestrum quolibet alio inde amoto usque ad 
regium et nostrum beneplacitum admittere et recipere debeatis sibique 
donec in oflicio ipso continue moram trahet de pecunia dictorum proven
tuum gagia ad rationem de unciis auri XVI p. g. per annum exhibere et 
solvere debeatis. In cuius pecunie defectu ea ad requisitionem vestram 
tam tibi quam pred. servientibus peditibus per cabellotos ipsos precipi
mus exhiberi. Nos enim ab eodem iudice Thomasio de ofl:ìcio ipso dili
genter et fideliter exercendo, corporale ad Sancta Dei Evangelia recipi 
fecimus iuramentum. Dat. Neapoli, die XV madii III ind. (Reg. 54, 
f. 30 t.). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, f. 224 a 2~5 (trascriz.); XXVII, A, 20, f. 29 r e t.; 
XXVII, B, 10, f. 37 r. e t.; Sicola, Rep. 3, f. 20; Raccolta Mss. Fusco, pr. Bibl Naz. 
di Napoli, B, XXXII (not.). 

467. - Pro Curia de reparanda via. 
Scriptum est dom. Ligorio Minutolo, Ventura Ibisca et notario Petro 

dicto Iuveni de Neapoli etc. Nicolaus de Iacta de Neapoli dev. noster 
nobis humiliter supplicavit ut cum quedam via puplica qua itur ab ista 
civitate Neapolis ad casalia Porclani et Ponticelli et alia circum adiacentia 
pred. territorio civitatis a loco qui dicitur Sanctus Trifo usque ad Trivium 
casalis Tertii sit adeo effossa et variis precipitiis ruinosa pro viantibus est 
ad periculum et circum possidentibus terras suas ac agricoltoribus aliis 
multa in intranseundo incomoditatis dispendia et detrimenda resultant 
mandare reparare huiusmodi transitum benignius curaremus actendentes 
quod congruum quod comune tangit incomodum comunis oneris supporta
tionem levari pred. Nicolai supplicationibus iustis ut pote annuentes no
bili et districtis viris dom. Ligorio Minutolo, Ventura Iubisca et not. Petro 
dicti Iuveni de Neapoli nostris aliis commictimus licteris expresse man
dantes quatenus facta diligendi primitus et fid. provisione extimatione 
operis reparationis vie pred. homines tam pred. casalium et aliarum circa 
adiacentium quod circum possidentes terras suas quibus per viam ipsam 
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est transitus ad contribuendum et comunicandum in sumptibus et expensis 
in reparatione ipsa utiliter faciendis auctoritate pres. districtione debita 
compellatis, actentius provisuri quod opus ipsum debitum effectum et ce
lerem sentiat et in contributione pred. sub debite proportionis modera
mine unius cuiusque subsidium actendatur. Ita quod cuiuslibet iniusti 
gravaminis sublata molestia quod in hoc pariter compitus tollerabilius 
supportetur et ecce viro nob. dom. Nicolao de Gisualdo capitaneo civitatis 
eiusdem aliis nostris iniungimus licteris ut vobis circa id si expedierit ad 
requisitionem vestram oportunum impendatis auxilium et favorem. Dat. 
Neapoli, die XVI madii III ind. (Reg. 51, f. 51; Reg. 54, ff. 30-30 t.). 

FoNTI: Raccolta Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, XXXII, f. 12 (trascriz.); De Lellis, 
Notamenta etc., III, f. 1901; Minieri- Riccio, Studi storici fatti sopra 84 registri angioini, 
p. 86 (not.); Giustiniani, Dizionario geografico etc., VII, pp. 250 e 255 (not.); Chiarito, 
Com. ist. sulla Costituz. de instrumm. conficiendiis per curiales, p. 149; Camera, Annali 
delle Due Sicilie, II, p. 19 (not.). 

468. - Pro eodem Nicolao de !acta de Neapoli et reficienda via 
scriptum est per eundem principem dom. Nicolao de Gisualdo capitaneo 
Neapolis. Dat. Neapoli eodem die. (Ibidem). 

FoNTI: ut supra. 

469. - Si ha notizia che Pietro di Brayda dal giustizierato di Capi
tanata viene destinato a capitano nella città di Monopoli in Puglia. Ma 
poiché non aveva reso i conti della sua gestione i Reggenti « volentes 
capitula regia super syndicandis officialibus edditum tenaciter observari » 
in data 16 e 17 maggio 1290 lo dispensavano dal nuovo incarico sosti
tuendo/o con Pietro de Florentia: « vos a commisso vobis officio capitanei 
Monopolis, substituto ad id dom. Petro de Florentia, duximus absolven
dum ... a pred. capitanei officio desistente una cum iudice et actorum 
notario aliisque officialibus vestris, tamdiu debeatis in partibus Capita
nate, in quibus exercuistis hactenus Iustitiaratus officium commorari ... 
donec impleatis syndacationis tempora pro rata temporis quo exercuistis 
in ipsis partibus officium supradictum » rispondendo a quanto gli sarebbe 
stato contestato e facendo « quo ordo dictaverit rationis ». (Reg. 51, f. 
51 t.; Reg. 54, f. 31 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., p. 173; Sicola, Rep. 3, f. 21; De 
Lellis, Miscellanea genealogica, in Ms. Soc. Stor. nap., XXVIII, B, 12, f. 113 t.; Ms. Bibl. 
Naz. Nap., XV, D, 17, f. 193; Sicola, Rep. 3, f. 21. 

470. - (Si ha notizia che Guglielmo de Poto è nominato mastro 
giurato di Montefusco/o. (Reg. 54, f. 31). 

FONTI: Scandone, Documenti per la storia dei comuni dell'Irpinia, II, p. 42. 
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471. - (Notantur Thomasius de Monticulo assessor Surrenti, dom. 
Andreas de Isernia iuris civilis professor Magne Vicarie Curie iudex). 
(Reg. 54, f. 31 e t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 3, f. 20. 

472. - Scriptum est nob. viro Dom. Rainaldo Villano mil. Capitaneo 
civitatis Neapolis, etc. Ex parte religiosorum virorum Abbatis et Con
ventus Monasterii Sancte Marie de Monte Virginis devotorum nostrorum 
fuit expetitum coram nobis quod nonnulli homines civitatis Neapolis 
eiusque districtus ad defensas seu forestas ecclesie Sancti Angeli de Monte 
Cristi de pertinentiis eiusdem civitatis Neapolis ad dictum monasterium 
ut asserunt de iure pertinentes cum eorum someriis propria auctoritate 
accedunt et ipsius ligna seu lignamina virida incidunt contra voluntatem 
et inhibitionem dictorum Abbatis et Conventus et quod deterius est 
fructiferos arbores in eisdem defensis incidere non verentur in pred. Ab
batic et Conventus preiudicium et non modicum gravamen. Propter quod 
nobis humiliter supplicarunt ut provideri super hoc eis oportuno remedio 
dignaremur. Nos igitur qui ecclesia et in eo religiosi ac eorum iura Deo 
actum . . . proponimus et facere eorum supplicationibus benignius annuen
tes d.v. districte precipimus quatenus per civitatem Neapolim eiusque 
districtus faciatis publice inhibere quod nullus in defensis et forestis 
eiusdem Sancti Angeli de Monte Cristo, incidere ligna seu lignamina 
virida contra inhibitionem eadem aliquatenus nec presumat. Quod si ali
quis interceptus fuerit in defensis seu forestis eiusdem incidere ligna seu 
lignamina ut est dictum statutam penam qua pro parte Curie conservatam 
in talibus ab eo exigere proberetis. Dat. Neapoli, die X martii, III Ind. 
(Reg. 51, f. 52). 

FoNTI: Archivio Monte Vergine, IX, 14. Nella copia secentesca si legge testual
mente: « In Registro Regis Caroli II signato 1389 », che deve essere un errore evidente per 
« 1889 ». Siccome poi nella data si parla di Ind. III, la data dovrà portarsi al 1290 e 
al mese di maggio. 

473. - (Ansaldo Morumili et Henrico fratribus dom. Petri Moro
milis et Oddoni Moromili fil. dicti dom. Petri de Neapoli detentis in 
castro Averse ob causam suspicionis, mandatum pro liberatione et se 
conferant ad morandum in Melfìa prestita fideiussione). (Reg. 51, 'f. 53 
e 153). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1901. 

474. - (Pontio de Montilis, capitaneo ducatus Amalfie littere respon
sales super constructione operum quod utile foret fieri in Ravello « sed 
quia ad illa prosequenda necessarie facultates nobis non suppetunt, volu-
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mus quod si facile fuerit homines terrarum et locorum ducatus eiusdem 
suasionibus congruis hortaris, quod pecumiam necessariam ad opera ipsa 
mutuent restituendam eis deinde per curiam, vel excomputandam in sub
ventione gen. primo futuram que hominibus ipsis per curiam imponetur, 
quos certos esse volumus et securos » ... ). Sub die XX madii, III incl. 
(Reg. 51, f. 54). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1901; Camera, Memorie di Amalfi, n, p. 
358 (not.). 

475. - (Vicemagistro Iustitiario et Iudicibus Magne Curie, manda
turo quod ipsi procedent in causa Nicolai Sassoni de Neapoli captivi apud 
carceres capitanei Neapolis, quero sibi assignari faciant una cum processu 
a dicto capitaneo). (Reg. 51, f. 54). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

476. - (Si ha notizia che il 21 maggio 1290 Carlo II per aiutare Ber
trando del Balzo nel riscatto del figlio Raimondo revoca la nomina di 
Bertrando di Mandon da vicario del conte di Conza e negli altri feudi 
e nomina nuovo procuratore in Conza Eustasio Del Giudice di Dauferio 
di Conza autorizzandolo a vendere le entrate ed ogni altro provento per 
mettere insieme la somma occorrente al riscatto. 

Il 16 giugno, Raimondo del Balzo, liberato dalla prigionia, ottiene 
da Carlo Martello di mandare in Sicilia a liberare gli ostaggi rimasti per 
lui i suoi fedeli Galzerano di Monte Olivo, ·castellano del castello di 
Ischia e Corrado Scotto di Procida accompagnati in una nave da 20 mari
nai col permesso di impiegare, tra andata e ritorno otto mesi. 

Di tutte queste formalità si sarebbe potuto fare a meno se si fosse 
riusciti a stipulare una tregua fra re Carlo II e Giacomo d'Aragona. 
(Reg. 51, f. 54 e 54 t.). 

FoNTI: Acocella, La Contea di Conza, p. 18 e 19, Carucci, Codice dipl. salernitano, 
II, p. 219; Scandone, I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », V, pp. 164-65; 
x, p. 155. 

477. - (Il 22 maggio 1290 si ordina al vice Maestro Giustiziere 
di liberare Alferio de Marino e Ruggiero Petitti di Ariano, ricevendo 
malleveria che si sarebbero presentati ad ogni richiesta). (Reg. 51, f. 54 t.). 

FoNTI: Scandone, Zibaldone di notizie ... per i comuni della provincia di Avellino 
(not.). 



228 CANCELLERIA ANGIOINA 

478. - (Il 24 maggio 1290 al rev. Giovanni Cabonnet de Bisunt si 
concede la Regia Cappellania di S. Giovanni u de Balia militum '' di Mon
tefuscolo vacante per la morte di Lucasio de Souliac al quale era stata 
concessa da re Carlo I. 

Con la stessa data viene dato l'incarico a Nicola di Gesualdo, capi
tano di Napoli di metterlo in possesso della chiesa, rimuovendo chiunque 
si fosse insediato). (Reg. 61, f. 55). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Principato Ultra, in « Samnium », XXVII, p. 212 e 
Documenti per la storia dei Comuni dell'Irpinia, II, p. 50. 

479. - Scriptum est dom. Ansaldo Lavandario capitaneo Gayete etc. 
Receptis litteris tuis quas nobis noviter transmisisti et significata nobis 
per illas captione .. . Bartholomei Pitari, Petroni Bonistori et Philippi 
civium et mercatorum pisanorum cum quadam barca et aliis rebus eorum 
quos didicisti de portibus inimicorum ad portum Gayete deviasse placet 
nobis et volumus quod retentis pro parte Curie barca et rebus aliis merca
torum ipsorum per te pro parte ipsius Curie arrestatis pisanos ipsos a 
carcere debeas liberare mandans eis quod si iustam sententiam sibi causam 
repetendi bona huiusmodi arrestata ad presentiam nostram se conferant 
causam allegaturi pred. et recepturi quod iustum exinde decernetur. Dat. 
Neapoli, die XXIV madii, III ind. (Reg. 51, f. 55 t.). 

FoNTI: Archivio di Stato di Pisa, Carte Bonaini, B, VII. 

480. (Capitaneo ducatus Amalfie, cui fuit mandatum quod omnes 
Scalenses qui abierunt a patria, revertere faciat cum eorum familiis ad 
custodiendam dictam patriam, in cuius exequtione (sic) mandati iam fuis
sent notificati, provisio quod certi Scalenses Neapoli morantes mercimonia 
exercentes possent loco eorum et ibidem numero su:fficientes, et idoneos 
ad defensam mittere infra decem dies et pred. qui Neapoli remanent sunt 
videlicet: Ansaldinus Spina, Iohannes Spina, Nicolaus Coppola, Madius 
Sarracenus Rogerius de Affiicto, Sarracenus de Affiicto, Marcus de A:fH.ic
to, Thomasius Ramulus, Maizottus de Afflicto, Lucas de Afflicto, Andreas 
de Affiicto, Nicolaus de Affiicto, Alexander de Affiicto, Corradus de Af
flicto Peczula, Pardonus de Affiicto et in Benevento Philippus et Angelus 
de Afflicto). Sub die XXVI maii, III ind. (Reg. 51, f. 56). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902; Camera, Memorie· di Amalfi, I, p. 501; 
II, .p. 262 (trascriz.) parz.); Talamo, Monografia della città di Positano, p. 59 (not.). 

481. - (Nob. dom. Iohanni de Ayrola Magne Curie rationali, consilia
rio, fam. misso " per nos ad Dominum regem patrem nostrum " ultra
montes, mandatum pro auxilio et favore). (Reg. 51, f. 57 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902. 
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482. - (Il 27 maggio 1290 Carlo Martello rinnova al nuovo procu
ratore, giudice Leonardo de Alibrando, l'ordine già inviato il 13 al pro
curatore allora in carica, Bernardo de Maudon, di mettere in stato di 
difesa il castello di Avellino). (Reg. 51, f. 57 t.). 

FoNTI: Scanrc!One, I comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », V, pp. 164-165. 

483. - (Notatur Mattheus Francus de Neapoli mil., medicinalis scien
tiae professar). (Reg. 51, f. 58). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, p. 196; Ms. Bibl. Brancacciana di Nap., 
11, F, 13, f. 88 2a num. 

484. - Petro de Guinisacco, straticoto Salerni. Exposuit in nostra 
presentia Gaufridus Dandelli ... quod magn. dom. qd. Atrebatensis Comi
tissa, dum idem Gaufridus in ipsius servitiis moraretur, quandam mul. 
de Salerno, nomine Iordanam, ei tradidit in uxorem cum subscriptis bonis 
dotis nomine, que qd. Petronus Calzolanus de Salerno procurabat nomine 
mul. ipsius in pupillari etate tunc temporis constitute. Mortuo vero 
procuratore bonorum ipsorum, Urso Gallus de Salerno, eandem mul. pos
sessione bonorum ipsoru-m propria auctoritate destituens, ea vendidit 
dom. Riccardo de RogeriÒ et dom. Riccardo de Agello, deinde ipsi milites 
dicto Petro Marange de eadem terra bona vendiderunt et demum idem 
Petrus ea vendidit Symoni de Rogerio de terra pred., ut per alienationem 
de bonis ipsis factam pluris aboleretur premissa destitutio et eadem mul. 
periclitationm incurreret sui iuris. Cumque idem Gaufridus, volens pro 
parte uxoris sue pred. coram vobis de premissis iustitiam expetiri ... 
precipimus quatenus . . . faciatis eidem . .. celeris et plenarie iustitie com
plementum. Bona vero sunt hec: terra una sita in Valle de Scote et est 
inter Sanctum Felicem et Sanctum Marcum, domus una cum palmento 
et cisterna sita in eodem loco. Dat. Neapoli, die I iunii, III ind. (Reg. 
51 f. 58). 

FONTI: Carucci, Codice dopl. salernitano, III, pp. 79-80. 

485. - Scriptum est universis hominibus Amalfie etc. Noverit uni
versitas vestra quod nos Petro Buccelle de Amal:fia, devoto nostro, de 
cuius fide et legalitate per testimoniale scriptum publicum electionis uni
versitatis vestre, nec non de cuius sufficientia per testimoniales licteras 
viri nob. dom. Narzoni de Tucziaco, Regni Sicilie ammirati, consanguinei 
nostri, que Regie Curie presentavit, laudabile testimonium Curia ipsa 
recepit, recepto ab eo solito :fidelitatis et de Prothontinatus officio :fideliier 
exercendo corporaliter iuramento, iniuncto quoque sibi per nos sub pena 
persone et omnium bonorum suorum, iuxta formam constitutionum dive 
memorie dom. Avi nostri et tenore capitulorum per principem inclitum 
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dom, Karolum secundum Ierhusalem et Sicilie regem illustrem, patrem 
nostrum carissimum, in planitie Sancti Martini pro bono statu Regni 
fidelium editorum, in hiis que pred. suum tangunt officium debeat e:ffica
citer observare huiusmodi Prothontinatus officium in terra vestra exer
cendum ad honorem et fidelitatem regiam atque nostram usque ad regium 
beneplacitum, duximus concedendum. Quocirca d. v. p. mandamus qua
tenus eidem Petro tamquam Prothontino vestro per nos pro parte R. 
Curie ordinato ad honorem et fidelitatem regiam atque nostram in hfis 
que ad huiusmodi Prothontinatus officium pertinere noscuntur devote 
pareatis et efficaciter intendatis. Dat. Neapoli, die I iunii, III ind. (Reg. 
51, f. 59). 

FONTI: Camera, Memorie di Amalfi, I, p. 530 ssgg. (trascriz.); De Lellis, Ntotam etc., 
III, f. 1902. 

486. - De Curia. Pro assignandis pendentibus successori ... Per lic
teras dom. Symonis de Malorespectu, vestri in Capitanata in Iustitia
ratus officio successoris, nuper habuimus quod vos, de assignandis sibi 
actis et mandatis pendentibus, tam de tempore vestro quam vestrorum 
in eodem officio precessorum, per eum pluries requisiti, acta et mandata 
eadem, sine quibus ad exercendum officium ipsum bono modo nequit 
procedere, sibi assignare minime curavistis. Ea propter d. v. firmiter et 
expresse mandamus, sub pena L une. auri, quatenus, sicut penam eandem 
cupitis evitare, acta et n:tandata pred. pref. Iustitiario sub sigillo vestro 
sine mora qualibet assignetis, acta ipsa per eum iuxta causarum merita 
sententialiter terminanda et mandata pendentia, in eo quo pendent, finali 
executioni mandanda, Regie tamen Curie reservato quod si, in exequen
dis mandatis ipsis et actis etiam terminandis inventi fueritis tempore dicti 
vestri officii negligentes, de toto defectu et negligentia per vos in hoc 
habitis et commissis, eidem Curie teneamini respondere ..... (Reg. 51, 
f. 59 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino etc., pp. 174-115 (trascriz. parz.). 

487. - (Nob. dom. Iohannes de Marra agi t pro distinguendis confi
nibus terre sue Grumi in Terra Bari). (Reg. 51, f. 59 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902. 

488. - (È citato Giacomo Pandolfo Ursone, medico salernitano). 
(Reg. 51, f. 60). 

FoNTI: De Renzi, Scuola medica di Salerno, p. XCVII. 
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489. - (Bartolomeo de Riccardo e Giovanni de Principato espon
gono che con altri loro socii di Forino, avevano assunta dal Secreto di 
Principato la esazione della bagliva di Forino nella XIII indizione (a. 
1284-1285) quando il castello di Forino era in potere della R. Corte. In 
seguito dal Reggente Roberto, conte d'Artois (durante la prigionia di 
Carlo II d'Angiò) la terra era stata concessa a Riccardo de Ruggiero, 
di Salerno. Questi aveva preteso da essi il pagamento di 11 once, ed 
8 tarì che invece dovevano andare alla R. Curia. Ed a questa erano stati 
condannati a versarli essi dai Maestri Razionali della Gran Corte. Non 
essendo giusto che essi paghino due volte per la stessa causa si scrit~e 
a u Maestro Pietro de Tolosa '' vicario delle terre del conte Guido de 
Montfort (al quale erano state da poco restituite) di permettere al De 
Riccardo ed ai soci di rifarsi sui beni lasciati nel castello di Forino dal 
De Ruggiero, quando aveva dovuto [asciarlo. Se tali beni mobili non 
bastassero, potevano rivalersi anche sugli stabili, che quegli aveva com
prati in Forino nelle pertinenze della stessa terra (6 giugno 1290). (Reg. 
51, f. 60). 

FoNTI: Scandone, Documenti per la storia dei Comuni dell'Irpinia, p. 149 (not. ); id., 
I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », XIII, p. 24 (not.). 

490. - (Il 7 giugno si ordina ai gabellati delle rendite feudali di 
Forino di distribuire armi ai cittadini per difendere il loro castello, come 
gli altri del conte Guido di Montfort, da una eventuale incursione, dopo 
uno sbarco nemico sulla· costa salernitana). (Reg. 51, f. 60). 

FONTI: Scandone, I Comuni cit., etc., in « Samnium », XIII, p. 24; id., Documenti 
etc., p. 150. 

491. - (Si ordina a Guillotto, castellano di Castel dell'Ovo, di con
segnare quattro casse di quadrelle al nobile Almerico di Monfort per la 
difesa dei quattro castelli, Monteforte, Atripalda, Nola e Cicala che erano 
nelle terre di suo fratello Guido). (Reg. 51, f. 60 t.). 

FoNTIG Scandone, I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », XIII, p. 103. 

492. - (Thomasio Gallico castellano Turris Nove supra Ravellum, 
provisio quod consignetur ei balista una de cornu cum cornu et apparatu 
suo, nec non quarellorum pro cornu C, quarellorum ad duos pedes CCC, 
quarellorum ad unum pedem, quibus indiget). (Reg. 51, f. 61). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902; Camera, Memorie di Amalfi, Il, p. 358. 
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493. - Petro de Guinisacco, vicario in Principatu et straticoto Sa
lerni. Iudici Matthei de Ursone de Salerno . .. petitio habuit quod licet 
i p se . . . possidet quandam terram . . . in pertinentiis Salerni, in loco qui 
dicitur Denteferri, vos ad denuntiationem Nicolai de Mari de Salerno 
denunciastis no bis ... quod terra ipsa legitime ad vos spectat, mandastis ... 
exponenti prefato sub pena unciarum auri C quod ad terram ipsam de 
cetero non acceda t ... Ceterum si res ita se habeat, minus provide atten
disse videmini qualiter constitutiones et capitula .. . Ierusalem et Sicilie 
regis edita dudum in planitie Sancti Martini et in generali parlamento 
Neapoli celebrato, firmata expressius interdicatur in alicuius possessio
nem per Curiam vel nomine Curie ad deriunciationem cuiuspiam iudicis, 
non servato iuris ordine, turbativam aut destitutionis ex arreptu iacturam 
eum ei id inibeat ius commune, propter quod precipimus quatenus si 
Curiam nostram creditis in terra pred. aliquod ius habere, illud non nisi 
servato iuris ordine, prout capitula ipsa dictant per nostram curiam pro
sequentes, pred. exponentem alter super possessione terre pred. nulla
tenus molestatis. Dat. Neapoli, die XIII iunii, III incl. (Reg. 51, f. 61). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 80-81. 

494. - (Notatur egregius dom. Spatarus de Baro, Regni Sicilie logo
theta et mag. rationalis). (Reg. 51, f. 62). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902. 

495. - (Il 1 giugno 1290 si chiede ad Egidio di Alneto, castellano 
delle Torri di Capua di permettere a Nicola Spacario, Pietro di Navarra 
e Nicola de Venetiis salernitani, rinchiusi nel regio carcere di quella città, 
che lo avevano " flebilmente richiesto ", di andar cercando il vitto per la 
città, essendo travagliati dalla miseria). (Reg. 51, f. 63). 

FoNTI: Schipa, Carlo Martello etc., cit., pp. 437 e 441. 

496. - (Mag. Andrea de Gennaro de Neapoli, medicinali scientie 
doctori, exiliato in Venusio, licentia praticandi dictam artem medicine 
in partibus illis). (Reg. 51, f. 63 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902. 

497. - (Iohanne tel. qd. Thomasii marescalci, mil. de Aversa, qui 
propter suspicionis notam ad ultimum supplitium fuit condemnatus prout 
alii de Aversa, provisio pro date sua). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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498. - Scriptum est nob. viro, dom. Hugoni, Brundusii et Lidi 
Camiti capitaneo Terre Hydronti. Pro parte religiosorum virorum guar
diani et conventus loci Ordinis Fratrum Minorum, fuit expositum coram 
nobis quod, cum ipsi iuste teneant et possideant quasdam domus, sitas 
in Brundusio .. . nonnulli h onori regis et eorum religioni minime defe
rentes, et eis, super possessione domorum ipsarum, destitutionis et turba
tioriis iniuriani, nocturno ·et diurno tempore, inferre temere comminan
tur .. . Nos religiosos ipsos su per iustam possessionem domorum ipsarum 
etc. Dat. Neapoli, die XVI iunii III ind. (Reg. 51, f. 64). 

FoNTI: Ruocco, Documenti brancacciani etc., pp. 86-87. 

499. - Karolus, primogenitus etc., Balduino de Corbano, capitaneo 
Lucerie. Pro parte dom. Remfortiati de Castellana ... fuit expositum ... 
ut eum tenere se dicat ad tertium annum a monasterio Cavense in loco 
prope Luceriam Sarracenorum, qui dicitur Sanctus Iacobus, quandam mas
sariam cum terris laboratoriis spectantibus ad eundem, aliqui Sarrace
norum ipsorum, qui in terris pred. proprias agricolturas exercere dicun
tur, debitum sibi terragium, pro hiis que seminaverunt in hiis, solvere 
contradicunt; ... precipim~s quatenus ... si vobis constiterit de premissis, 
pref. Sarracenos ... ad solvendum ... compellatis. Dat. Neapoli, de XVI 
iunii III ind. (Reg. 51, f. 64). 

FoNTI: Egidi, Codice dipl. lucerino, pp. 12-13. 

500. - (Il 16 giugno 1290 Carlo Martello ordina che sia restituito 
al familiare del cardinale Benedetto Caetani un puledro fuggito al di là 
del passo di Sora ed indebitamente trattenuto). (Reg. 51, f. 64 t., 84 t.). 

FoNTI: G. Caetani, Domus Caietana, I, lP· 93. 

501. - Mag. iurato Summe et iudici Frederico Maczula de eadem 
terra. Exposuit nobis Iacobus Iannensis de Salerno, notarius et familiaris 
noster .. . quod Iohannes de Mattheo et frater et heredes Mathei Pari uri 
de Summa tenentur dare pref. nostro notario ratione pheudi sui quod 
a curia obtinet, vid. dictus Iohannes de Matheo et fratres tar. Amalfie 
VII et capones II similiter annuatim, quos capones et tar. Amalfie pro 
annis p. p. II et presentis III ind. sibi denegant exhibere ... propter 
quod ... precipimus quatenus ... pref. Iohannem de Matheo et fratres 
ac heredes dicti Mathei Pari uri ad solvendum dictos tar. et capones pred. 
nostro notario ... compellatis ... Da t. Neapoli, die XX iunii, III ind. (Reg. 
51, f. 64 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1902; Carucci, Codice dipl. salernitano, III, 
p. 82 (trascriz.). 
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502. - (Si ha notizia che il 19 giugno 1290 la vedova di Riccardo 
di Bisaccia era tenuta a pagare 10 once e 15 tarì per il servizio feudale 
della terra di Carbonara che le apparteneva). (Reg. 51, f. 65). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », VI, p. 150. 

503 - (Notantur Landulfus de Acerris, qui tenet in Principatu me
dietatem servitii V mil., une. XXVI, tar. VII, et Herricus de Acerris 
pro medietate servitii V mil., une. auri XXI, Dat. mense iunii 1290). 
(Reg. 51, f. 65). 

FoNTI: Scandone, L'altra valle del Calore, II, p. 56; id., Notizie biografiche di rima
tori siciliani, p. 147. 

504. - (Iohanni Pipino de Barolo mil. et Magnanimo de Monteleo
nis, quibus fuit concessum ius quod Curia habet super castro Balii in 
Basilicata, certificatio quod pretendebatur per Curiam esse devolutum 
castrum Balii, et fuit litigatum in Magna Curia coram Mag. Iustitiario et 
iudicibus diete Magne Curie inter procuratores fisci et Nicolaum de Ballo 
super dicto castro Balii et dicti iudices sententiam pro curia protulerunt, 
a qua sententia pro parte dicti Nicolai «ad audientiam dom. Roberti 
comitis Atrebatensis consobrini nostri carissimi» tunc in Regni Sicilie 
balii, fuit appellatum, et a dicto balio fuit constitutus pro iudice appella
tionis Mattheus de Caramanico qui eandem sententiam confirmavit, a qua 
etiam per dictum Nicolaum fuit appellatum et a dom. rege fuit comissa 
recognitio processus Iohanni de Ursone de Neapoli iuris civilis profes
soris et iudici Centamo de Bucciano, ut convocatis dom. Nicolao et procu
ratoribus :fisci, procederent ad :finalem terminationem diete cause et dum 
ad hoc procederent obiit dictus Nicolaus de Ballo superstibus Elena et 
Cristianella eius :filiabus pupillis). Sub. die XIX !unii, III ind. (Reg. 51, 
f. 66). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, ff. 1902-3 (trascriz parz.); Monti, Le origini della 
Gran Corte della Vicaria e le codificazioni dei suoi riti, p. 15 (not.). 

505. - Karolus primogenitus etc. Balduyno de Corbano, capitaneo 
Lucerie Sarracenorum. 

Cum, de consilio rev. patris dom. legati et complurium aliorum 
prelatorum et baronum Regni, nuper Neapoli duxerimus providendum 
ut a pleodatariis omnibus Regni Sicilie, qui servitium anni pres. III ind. 
per eos R. Curie debitum, prestare eidem Curie contempserunt, quam
vis pluries exinde submoniti fuerint et per nostras licteras requisiti, pro 
singulis XX une. annui redditus bonorum pheudalium, que tenent ab 
eadem Curia sive in terris et bonis aliis sive super baiulationibus et 
cabellis aliis quibuscumque, une. auri X et tar. XV pro parte Curie exi-
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gantur ... mandamus quatenus a dom. Mabralia de Luceria une. auri X 
et tar. XV, et ab heredibus qd. dom. Muse de eadem terra une. auri 
XV, tar. XXII et grana X pro servitio dicti pres. anni, nondum per eos 
prestito, pro parte Curie ... exigatis, cogentes eos propterea, nisi forte 
de prestatione ipsius servitii vel solutione diete quantitatis pecunie facta 
per eos, sufficienter vobis cautelas ostenderint, per captionem et distra
tionem bonorum mobilium eorundem, ita quod infra mensem XV instan
tis mensis iulii pecuniam ipsam ... Go[berto] Caputaquensi episcopo, 
Magne R. Curie Mag. Rationali ... per specialem nuntium vestrum pro parte 
Curie destinetis. Scituri quod, si in hoc negligentiam commiseritis vel 
defectum, pecuniam ipsam a vobis de vestro proprio mandabimus pro 
parte Curie extorqueri. Dat. Neapoli, XX iunii, III incl. (Reg. 51, f. 67). 

FoNTI: Egidi, Codice dipl. Lucerino, p. 13. 

506. - (Thomasello pupillo filio et heredi qd. dom. Rogerii dicti 
comitis Celani lictera quod supersedeatur in causa quam habet cum 
egregio dom. Odone de Tucziaco, Regni Sicilie Mag. Iustitiario tam no
mine suo quam nomine dom. Philippe comitisse Albe uxoris sue dirigitur 
nob. dom. Landulfo Bulcano de Neapoli utriusque iuris et dom. Angelo 
de Pando de Scala iuris civilis professoribus statutis super examinanda 
causa pred.). (Reg. 51, f. 67 t.) 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1903; Minieni- Riccio, Ms. in Archivio, B, 2, 
f. 826 (not.). 

507. - Petro de Guinisacco, vicario in Principatu Salerni et strati
coto .. . Cum pro tutiori custodia civitatis Salerni et ut officium vobis 
commissum possitis honorabilius exequi per nos et consilium nostrum 
sit noviter ordinatum ut stipendiarios equites IV et servientes pedites 
XX, qui sint armis et equis decenter muniti, debeatis vobiscum continue 
usque ad nostrum beneplacitum retinere ... mandamus quatenus, compu
tatis duobus stipendiariis equitibus et XII servientibus peditibus, quos 
dudum retinuistis de mandato nostro, ad servitia Curie vobis commissa, 
duos alias stipendiarios equites et alias servientes pedites VIII armis et 
equis decenter munitas .. . studeatis vabiscum ad servitia Curie ... retinere 
et stipendiariis equitibus IV gagia ad ratianem de une. auri II ... cuilibet 
eorumdem et servientibus peditibus XX ad rationem de tar. XII .. . pro 
qualibet ipsarum per mensem, exhibere curetis ... Da t. Neapali, die XX 
iunii, III incl. (Reg. 51, f. 67 t). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 223. 
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508. - (Hominibus civitatis Amalfie licentia extrabendi de portu 
Neapolis salmas victualium D inter milium, fabas et fasiolos). (Reg. 51, 
f. 68). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1903; Camera, Memorie di Amalfi, I, p. 504 (not.). 

509. - Cabellotis cabellarum omnium civitatis Salerni seu etiam 
credenzeriis pres. a. III ind. Cum iura omnia cabellarum Salerni sint 
per dom. patrem nostrum et de voluntate nostra nobili viro fratti Matheo 
Rogerii ordinis Sancti Iohannis Hierosolimitani, Magne Regie Curie Mag. 
Rationali, pro debito D une. auri obligata, nosque dom. Petro de Guini
sacco, Vicario in Principatu et straticoto Salerni, demus per nostras lic
teras in mandatis ut de iuribus seu redditibus cabellarum ipsarum nisi 
pro gagiis suis tantum pecuniam aliquam de cetero tangere seu recipere 
aliquatenus non presuma t ... mandamus quatinus pred. vicario seu strati
coto pro quocumque mandato nostro vobis directo vel etiam dirigendo 
de percipiendis iuribus cabellarum ipsarum nisi ... pro gagiis suis tantum, 
non respondeatis in aliquo, vel etiam pareatis, nunc volumus quod pecu
niam totam per vos debitam de cabellis eisdem debeatis procuratoris 
dicti fratris Mathei ... integraliter exhibere ... Dat. Neapoli, die XXII 
iunii, III ind. (Reg. 51, f. 68). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, Il, p. 2.25 (trascriz.); De Lellis, Notam. etc., 
III, f. 1903. 

510. - (In data 21 giugno si ordina allo Stratigoto di Salerno di 
provvedere alla restituzione delle 500 once al frate Matteo de Rogerio). 
(Reg. 51, f. 68 t.). 

FoNTI: Carucci, l. c., p. 224. 

511. - Per eundem Principem scriptum est ... Petro Fundicario, 
Philippo et Guilielmo Macza, Matheo de Dompna Damiata, Matheo et 
Riccardo de Ala, Iohanni Grasso, Iacobo de Rocco et Philippo de Lom
bardo de Salerno etc. Cum nos ad supplicem petitionem vestram volentes 
pie vobiscum agere et eccessus vestros non impie cogitare, vos morantes 
Neapoli in eo modo et forma prout olim de mandato nostro relegati 
fuistis, apud Baianum de speciali gratia duximus relegandos, volumus 
et vobis ... concedimus et mandamus quatenus statim apud Neapolim acce
datis, moraturi ibidem ad nostrum beneplacitum voluntatis, ita tamen 
quod die quolibet vos debeatis coram capitaneo ipsius terre personaliter 
presentare et de presentatione vestra Curie nostre constet sub pena olim 
vobis per curiam nostram iniunctam ... Dat. Neapoli, die XX iunii, III 
ind. (Reg. 51, f. 68 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 81-82 (trascriz.); Schipa, Carlo Mar
tello etc., cit., p. 441 (not.). 
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512. - (Il 29 giugno 1290 i reggenti del Regno, Roberto d'Artois 
e Carlo Martello scrivevano ad « Ansaldo Lavandario capitaneo civitatis 
Gayete » che esaudendo le preghiere « Mathei Pane et Polia Guelfi filii 
eius Iohannis de Adamo, Andree Landule 'et Madii Pappe de Amalfia » 
ordinavano che fossero rimessi in libertà, dopo aver ottenuto la restitu
zione di una loro nave e del carico di frumento che dovevano trasportare 
a Roma). (Reg. 51, f. 69). 

FoNTI: Scandone, Bricciole filologiche - Documenti linguistici dialettali del 1300, s. f. 

513. - (In un diploma di re Roberto si dice « ipsa terra sita est in 
casali Porclani in loco ubi dicitur affundura de pertinentiis Neapolis », 
et descrivendosi i suoi confini si ha tra l'altro « iuxta flumen Ribii », cioè 
il Sebeto). (Reg. 51, f. 70 e 71). 

FoNTI: Chiarito, Sulla costituzione «De instrumentis conficiendo per curiales », etc., 
p. 149; Giustiniani, Dizionario geografico etc., VII, p. 255; Caapasso, Pianta della città di 
Napoli, in «Archivio stor. Prov. Nap. », XVIII (1893), p. 121. 

514. - ..... Tenore presentium notum facimus universis quod die I 
iunii pres. III ind. ap. Neapolim ... Matheus Rogerii de Salerno de ordine 
Sacre Domus hospitalis Sancti Iohannis Hierosolimitani, Magne Regie 
Curie magister rationalis ... ad requisitionem nostram oretenus sibi fac
tam, nomine mutui de pecunia propria sua presencialiter assignavit Capu
taquensi episc. eiusdem Curie Magistro Rationalis ... une. auri D ... 
convertendas per eumdem ... episcop. cum alia pecunia Curie in gagiis 
stipendiariorum commorantium in Calabrie partibus contra hostes, quas 
une. L eidem fratti Matheo de eadem regia camera restituere promittimus, 
ipsam Cameram dicto fratti Matheo propterea specialiter obligantes ... 
Dat. Neapoli, die XV iunii, III ind. (Reg. 51, f. 70). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 222:. 

515. - Scriptum est per eundem Principem . . . Ansaldo de Lavan
dario Capitaneo Gayete etc. Pridem vobis per litteras excellentis et mag. 
dom. Roberti comitis Atrebatensis illustris scriptum extitit et iniunctum 
ut Fethi pisano de Luceria barcam ipsius unam cum suis assisis et corredis 
in mari Gayete per cives eiusdem terre cum quibusdam rebus emptis 
per eundem Fetthi pisanum ab hostibus in Castro allegatis quo distingue
batur in iisdem litteris arrestatam restitui faceretis verum quia sicut per 
eum didicimus a nobis super hoc habere litteras petiistis, d. v. m. q. ad 
executionem pred. litterarum pred. dom. Comitis iuxta ipsarum conti
nentiam sine mora qualibet procedatis. Dat. Neapoli, die XXVII iunii 
III ind. (Reg. 51, f. 71). 

FONTI: Archivio di Stato di Pisa, Carte Boniani, Busta VII. 
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516. - (Discreto Petro Bodin de Andegavia, Mag. Rationali, apodixa 
quantitatis salute pro expensis sororum suarum vid.: dom. Margarite 
et dom. Blance que de mandato Dom. patris nostri nunc in Franciam 
feliciter properare intendunt). Sub die XV martii, III incl. (Reg. 51, 
f. 71 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1903; Minieri- Riccio, Studi storici sopra 84 
registri angioini, p. 20. 

517. - (Iohanni Brancie de Amalfìa, mandatum quod consignet bi
scottum quod est penes eum discreto mag. Guillelmo de Pontisera, der. 
Regii Archivii custode et Iacobino Russo). (Reg. 51, f. 71 t e 96). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

518. - (Si ha notizia che Giovanni de Appia il 4 luglio era siniscalco 
del Regno). (Reg. 51, f. 73). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio, B, 2, f. 826 t. 

519. - (Nob. dom. Iohanni de Belloloco mil. fam. pro confìrmatione 
concessionis terre Sancti Quirici in Capitanata et an. une. XX super iuribus 
Pantani Alexine). (Reg. 51, f. 74). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1903. 

520. - (Nob. dom. Iohanni de Moliens, com1ss1o o:fficii capitanei 
Neapolis amato nob. dom. Nicolao de Gisualdo (in carica dal 16 aprile 
con un milite, nove cavalieri stipendiarii e 50 fanti). (Reg. 51, f. 74 t. 
e 75. Reg. 52, f. 20). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Scandone, I Comuni di Principato Ultra etc., in « Samnium », 
XIV, p. 54, ove però si indica Rinaldo Villani come successore del Gesualdo; Topius, 
De origine omnium tribunalium etc., p. 89, Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 347 t. 

521. - Straticoto Salerni. Inest et quasi pulsat ad ianuam maturius 
solito periculum et hostem Siculum, qui ad hoc obstat ut noceat, prius 
quam magis invaleat, debilitare pro viribus et eum quem meruit, Deo 
propicio, costernare. Ad quod, dum consilia discreta perquirimus, dum 
vias congruas perscrutamur, alia in presentiarum se habilitatem remedio 
ad fideles Regni, quarum in hoc interesse versatur, providimus recurren
dum, ut per eos, quibus in casu quod absit, cuius quam eventus sinistri 
calamitas non facilis set certa succederet de relevanda re sua, que ver
titur, adhibeatur remedium consilii salutaris. Igitur et quia necessitas 
proxima et quia casus urgens hoc exigit, providimus ab universitatibus 
terrarum demanii et Salerni tercia partem quantitatis pecunie contingen
tis earum singulas pro rata gen. subventionis pres. eis imposite ab earum 
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qualibet congruentibus monitis postulandam computata in huiusmodi III 
illa quantitate pecunie, III silicet tar. per une. que ipsis pridie per 
Curiam est taxata, pro solidis servientum ad maritime custodiam mittendo
rum cum et in idem servitium pred. pecunia sit provisa converti ... Ea 
propter ... mandamus quatinus, incontinenti, receptis pres. agendis dato 
ceteris intervallo, universitatem pred. civitatis Salerni ... monitis ad hoc 
studeatis inducere et suasionibus oportunis opero inter cetera dantes et 
operam quod beneplacitis nostris in hiis qui immo eorum cause que tan
gitur suffragio condescendat. Et ut ad hoc sit eis promptitudo gratuyta 
et collationis non immerito causa eis digna, eis detis intelligi, quod uni
versitas civitatis Neapolis, scita casus exigentia tam urgentis tertiam par
tem quantitatis pecunie contingentem eam de gen. subventione pres., in 
huiusmodi subsidium liberaliter obtulit et ultra si nostris residisset, bene
placitis obtulisset. Ceterum quia in habenda pred. pecunia quanta vis 
celeritas moraro sentit grande periculum paraturam, recollectionem ipsius 
pecunie pro tertia memorata in civitate pred. per collectores subventionis 
eiusdem instetis et stimuletis instantius recolligi quam citius et haberi, 
ita quod longiorem deducto in terminum infra ultimum diem pres. iulii 
ad ultimo tardius habeatur ... Dat. Neapoli, de IV iulii, III ind. (Reg. 
51, f. 75). . 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 229. 

522. - (Dom. Roberto de Villano de Senis, com1ss1o custodie clvl
tatis Averse et pertinentium eius a maritima Putheoli usque ad turrim 
Patrie). (Reg. 51 f. 75 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1903. 

523. - Fratri Matheo Rogerii de Salerno Magne Regie Curie Ma
gistro Rationali ... Scire vos volumus quod nos ... dom. Goberto, Caputa
quensi episcopo, Magne Regie Curie Magistro Rationali ... iniungimus ut 
L une. auri mutuatas per vos pridie ad requisitionem . .. Comitis Atre
batensis ... et nostram pro gagiis gentis regie in Calabria militantis, pro
missas vobis restitui facere de pecunia tunc a Romana Curia transmic
tenda, que post modum exhiberi de pecunia ipsa non potuit, quia con
versa fuit in eiusdem gentis gagiis et aliis servitiis Curie arduis et expressis 
de pecunia perventura per manus eiusdem Episcopi de nova impositione 
pecunie pro tertia parte gen. subventionis nonnullis terris demanii Regni 
huius pro defensione ipsius vobis debeat exhibere . . . Nos enim, ut 
promptum vos ad servicia regia, cum expedit, habeamus, satisfieri vobis 
immediate volumus per eumdem de mutuo supr. Da t. Neapoli, VII iulii, 
III ind. (Reg. 51, f. 76). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 231. 
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524. - Petro de Guinisacco vicario Principatus Salerni et eiusdem 
terre straticoto. Cum pro gagiis castellani Iannocti filii eius et servientum 
XXX castri Turris Maioris de Salerno, qui propter egestatem magnam, 
quam sustinent, castrum ipsum deserere de necessitate coguntur, pecu
niam necessariam pro tribus mensibus, vid. une. auri XLVI, et tar. XV ... 
frater Matheus Rogerii de Salerno, Magne Regie Curie Magister Ratio
nalis .. . fam. dom. patris nostri et noster nobis gratanter mutuare pro
misi t ... precipimus quatinus, circa celerem recollectionem tertie partis 
gen. subventionis pro defensione Regni universitati Salerni per Curiam 
de novo imposite et vobis ad recolligendum commisse, diligenter et solli
cite intendentes, pecuniam per dictum fr. Matheum propterea mutuatam 
ei de pred. pecunia recolligenda per vos ... integraliter exolvatis ... Pro 
certo scituri quod, si in recolligenda dieta pecunia et ea dicto fr. Matheo, 
quero promptum ad hoc semper invenimus, assignanda negligentes fue
ritis atque remissi, cum in solutione huiusmodi dicto fr. Matheo deesse 
nolimus, pecuniam ipsam ei de vestro proprio preter aliam penam vobis 
iuxta nostrum arbitrium infligendam restitui faciemus. Dat. Neapoli, die 
VIII iulii, III ind. (Reg. 51, f. 76). 

FONTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 234. 

525. - Fratri Matheo Rogerii de Salerno, Magne Regie Curie Mag. 
Rationali. Quia vos in nostra presente Curia une. auri auri XLVI et tar. XV 
pro solidis trium mensium castellani et servientum XXX castri Turris 
Maioris de Salerno, ac Iohannocti ipsius castellani filii mutuare de vestro 
pro vitando ipsius castri periculo, de quo servientes ipsi, defectu gagio
rum, discedere intendebant, liberaliter promisistis discretionem vestram 
requirimus et rogamus quatinus pecuniam ipsam dicto castellano, Iohan
nocto et servientibus pro gagiis eorundem mensium exolvatis ... Nos enim 
... Petro de Guinisacco, Vicario Principatus et straticoto Salerni ... iniun
gimus .. . ut de pecunia tertie partis collecte generalis subventionis in 
civitate Salerni, pro defensione Regni nuper imposite ... vobis restituat 
une. supradictas. Quod si forte easdem uncias ... rehabere a dicto strati
coto, casu aliquo, non possetis, illas de quacumque alia pecunia Curie 
vobis restituere per totum p.v. mensem augusti pres. III ind. promic
timus indempnem vos exinde conservare, ita quod vos, quero ad hoc 
promptum semper invenimus promptiorem in aliis invenire possimus. 
Dat. Neapoli, die VIII mensis iulii, III ind. (Reg. 52, f. 20 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 233. 

526. - Berardo der., Iohanni et Andree dictis Sconditus fratribus 
et heredibus qd. Ligorii Scanditi de Neapoli mil., asserentibus dictum 
Iohannem in civitate Neapolis secus fossatum Regii castri Capuane, quod-



CARLO Il - REGISTRO QUINDICESIMO 241 

dam viridarium possedisse in cuius parte III domos ad stabulum sunt 
constructas, qua fuit destitutus a dom. rege Karolo, provisio pro restitu
tione, et in margine notatur pro filiis qd. Ligorii Scanditi. (Reg. 51, f. 
76 t.; Reg. 52, f. 20). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 1904; Scandone, Studi storici fatti sopra 84 registri 
angioini, p. 86; Borrelli, Rep. univ. Archivi Sicle, II, f. 272 e 422; Ms. Bibl. Naz. Nap., 
XI, C, 46, f. 147 t. 

527. - (Dom. Roberto Villano capitaneo ad custodiam Averse, man
datum quod exhibeat acta et mandata pendentia tempore qd. dom. Ray
naldi Villani fratris sui olim capitanei Neapolis). (Reg. 51, f. 76 t. e 79). 

FoNTI: De Lellis, l. c., f. 1904. 

528. - (Iudici Gentili de Camisia comissio iudicatus et assessoratus 
penes nob. dom. Iohannem de Moliens capitaneum de Neapoli). (Reg. 
51, f. 78 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c, f. 1903. 

529. - (Notario Balbano de Monteleone, comissio actorum notaria
tus penes eundem capitaneu_m). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

530. - Universis pres. licteras inspecturis. Cum pro certis et expres
sis nepotiis, que imminent ... dom. Iohannem de Ursone de Neapoli, 
iuris civilis professorem et dom. Iohannem Marchisanum de Salerno, 
latores presentium, ad ili. Regem Francorum presentialiter destinemus, 
amicos actente requirimus et rogamus, devotis et fìdelibus iniungentes 
quatinus pred. nuncios nostros, cum per vas transitum habere contigerit, 
curialiter nostro intuytu et affectuose tractantes, eis de securo conducto, 
ad requisitionem eorum si fuerit expediens, liberaliter. providere velitis, 
ut prosequentes sine impedimento commissa pertinere valeant qua mic
tuntur, vobisque proinde gratias referamus ... Dat. Neapoli, die VII iulii, 
III ind. (Reg. 51, f. 79 t). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, II, p. 232. 

531. - Matheo de Ala de Salerno relegato in civitate Neapolis. Cum 
ad dev. supplicationes tuas licentiam eundi ad partes Principatus, ibique 
morandi ad guerram, ad quam ire potius elegisti gratiose tibi duxerimus 
concedendam .. . mandamus quatinus ad dictas partes Principatus te sta
tim personaliter conferens coram ... Symone de Marsiaco, capitaneo Prin-
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cipatus ad guerram .. . te presentes inibi usque ad nostrum beneplacitum 
moraturus, non discedens abinde absque nostra speciali licentia et man
dato ... Dat. Neapoli, die VII iulii, III ind. (Reg. 51, f. 97 t.). 

FONTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, oit., p. 231. 

532. - (Iacobo Canoto et Pisano Riczulo de Amal:fia collectoribus 
eiusdem terre, mandatum quod solvant gagia notario Petro Grasso de 
Neapoli R. Cancellerie notario). Sub die VI iulii III ind. (Reg. 51, f. 80). 

FONTI: De Lellis, Notam·. etc., III, f. 1904. 

533. - Petro de Guinisacco straticoto Salerni. Illud est cordi nostri 
precipuum et inter cuncta placitum et acceptum quod fideles Regni in 
tranquillitate firmati, sedatis discordiis et pravis opinionibus :fine dato, 
pacis opulentia gaudeant et constantiam in ipsius facis bona voluntate 
confirment. Sane inter cives Salerni, quos affecto sincero diligimus, pacem 
et [con]cordiam perpetuam diligentes et nolentes quod sic continuitate 
resultet discordia inter ipsos nedum minus malum commictitur deterius 
incurratur, virum religiosum fratrem Matheum Rogerii de Salerno, Magne 
R. Curie Mag. Rationalem, cons. dom. patris nostri et nostrum, ad civi
tatem ipsam providimus destinandum qui una vobiscum vias querat et 
remedia oportuna inveniat per que inter cives ipsos huiusmodi quod 
concepimus discordie et pacis principium finem habeat et effectum et ut 
efficaciorem damus materiam in permissis, quatuor ex relegatis de partibus 
civitatis eiusdem, videlicet duobus de nobilibus et duobus de mercato
ribus, licentiam concessimus Salernum pro causa huiusmodi redeundi. 
Cumque in tractatu pred. eundem fratrem Matheum et vos sic discrete, 
sic provide volumus procedere, quod pax ipsa, si fiet, eiusdem terre 
civibus sit voluntaria et accepta quodque de ipsorum gratuita voluntate 
proceda t .. . precipimus quatenus vos una cum eodem fra tre Matheo pru
denter convenientes in unum et in tractatu pacis atque concordie pro 
bono statu civium eorundem unanimiter concurrentes sic pro posse pacem 
et concordiam tractatis comuniter et ipsos, prout a Deo vobis elargietur 
gratia, ad honorem et :fidelitatem dom. patris nostri et nostram peremniter 
con:firmatis, quod Deo exinde et hominibus placeatis, cives ipsi in statu 
pacifico et tranquillo morari merito gaudeant, vosque exinde mereamini 
preconia digne laudis. Et nichilominus, si VIII post receptionem pres. 
pax ipsa et concordia perveniat ad effectum, relegatos ipsos IV cum 
licteris vestris et eiusmodi fratris Mathei tractatum pacis huiusmodi con
tinentibus, ad nostram presentiam, ubicumque fuerimus, transmictatis, 
con:firmationis nostre licteras de pace pred. et tam ipsorum quam aliarum 
relegatorum revocationem ad terram gratiosius recepturas. Si autem pax 
ipsa non :fieret, quod nobis plurimum displiceret volumus ut ipsi IV rele-
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gati cum primis conditionibus atque penis ad loca ipsis imposita rever
tantur, moraturi cum aliis usque ad regium beneplacitum sive nostrum. 
Dat. Neapoli, die VII iulii, III ind. (Rreg. 51, f. 80 t.). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. salernitano, III, pp. 85-86 (trascriz.); De Lellis, l. c., 
f. 1904; Schipa, Carlo Martello etc., cit., pp. 439 e 441. 

534. - (Hugolino de Faventia, Magne Cancellarie Regni registratori, 
provisio pro solutione gagiorum et mandatur dom. Odoni Melis mil. et 
Mattheo Panizato cabellotis cambiorum curie Neapolis). (Reg. 51, f. 80 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

535. - Scriptum est per eundem Principem Petro de Guinisacco ... 
pro parte Sergii de Iudice de Amalfia der .... nuper a nobis petitum extitit 
ut cum ipse ratione beneficiorum que habere se dicit in Salernitana diocesi 
consueverit percipere de victualibus modia X velitque de portu Salerni 
huiusmodi victualia extrahere et ad dictam terram Amalfie per mare de
ferre ... licentiam concederemus eidem, nos, petitionem admictens, d.v. 
precipimus quatenus pred. clericum vel procuratorem suum pro eo pred. 
quantitatem victualium provenientium sibi ex beneficiis supradictis de portu 
Salerni extrahere et ad pred. terram Amalfie cum barca parva, iuxta 
tenorem capituli regii sub hoc editi libere permictatis, provisio quod 
pretextu presentium, maior victualium quantitas vel alia prohibita de pred. 
portu in fraudem Curie nullatenus extrahatur. Dat. Neapoli, die VII 
iulii, III ind. (Reg. 51, f. 81). 

FoNTI: Carucci, o. c., p. 81 (trascriz.); De Lellis, l. c. 

536. - (Iacobo Pullino de Scala, notificato ad redeundum in Scalam 
ut supradictum fuit de omnibus Scalensibus, provisio). (Ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

537. - (Carlo Martello ordina al Giùstiziere degli Abruzzi di proteg
gere la badessa delle Clarissé di Sulmona nel pacifico possesso del terri
torio posto in località Lecompesa). (Reg. 51, f. 81; Reg. 50, f. 329). 

FoNTI: Ruocco, Documenti francescani, !p. 85. 

538). - (Iohannes Capuanus de Neapoli possidebat quandam cryp
tam prope fossatum Castri Capuane de Neapoli in qua crypta dom. G. 
episc. sabin:ensis tunc Regni Sicilie legatus pro usu suorum equitum repo
suerat hordeui.n, paleas et fenum. Unde mandatur eidem quatenus solvat 
pensionem pred. crypta). (Reg. 52, f. 24 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. Napoli, XI, C, 46, f. 147 t. 
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539. - Scriptum est per dictum Principem Atrebatensem et dom. 
Principem viro nobili Petro Ruffo de Calabria comi ti Catanzarii et ... 
plenam ab experto de nob. vestra fiducia obtinenti, custodiam Castri 
Rocce de Ianula ammoto in castello qui nunc est in eo pro habitatu 
uxoris et familie vestre vobis dicimus usque ad regium vel nostrum bene
placitum committendi, d.v. mandamus quatenus castrum ipsum recipientes 
vel pred. comitissam uxorem vestram recipi facientes cum armis victua
libus ... et munitionibus singulis ac rebus aliis quibuscumque existentibus 
in eodem captivis, signum eo sunt cum eis pro quibus detinentur ibidem 
illud cum promissis omnibus faciatis die noctuque pro parte Curie dili
genter et fideliter usque ad pred. beneplacitum custodire faciatis de recep
tione ipsorum omnium tibi scriptis proprias consimilibus contingentibus 
quantitates et qualitates eorum personaliter et districte, quorum uno nobis 
retento alio dicto castello tradito et tertium maiestati R. Curie destinetis, 
retinentes ad ipsius castri custodiam servientes quos inveneritis in eadem 
si sufficientes existunt. Dat. Melfie, die XVI iulii, III ind. (Reg. 51, f. 82). 

FONTI: Trascr. di E. Pontieri dal registro originale, poi riportata come notizia in Un 
capitano della guerra del Vespro etc., in «Archivio Stor. di Calabria e Lucania», I, p. 509. 

540. - (Andrensi Episcopo circa solutionem decimarum super baiu
lationem). (Reg. 51, f. 83). 

FoNTI: Ricciardi, S. Loreonzo in V alle presso Bovino etc., p. 10. 

541. - Scriptum est dom. Petro de Guinisacco straticoto Salerni, 
dev. suo etc .... 

Nolentes Radaulfum de Corlajo capitaneum Castri Maris de Stabia 
et ... ? ... de Canavilla capitaneum Capue mil. in commisso eis officio 
propriis sumptibus laborare d.v. precipiendo mandamus quatenus cuilibet 
ipsorum capitaneorum pro X et uno scutifero equite cum unoque ipsorum 
per Curiam deputato eorum gagia ad rationem de une. auri IV p.v. pro X 
et de unciis auri II eiusdem ponderis pro quolibet ipsorum II stipendia
riorum per mensem pro II vid.: mensibus de pecunia III partis gen. 
subventionis nuper tacsata in civitate Salerni recollecta per vos vel recol
ligenda ibidemque est vel erit per manus vestras absque difficultate qua
libet exolvatis mandato aliquo huic contrario vobis facto non ostante. 
Recepturi de hiis qui presentium auctoritate solveritis apodixam ydoneam 
ad cautelam. Dat. Melfie, die penultimo Iulii, III ind. (Reg. 51, f. 85). 

FoNTI: Trascr. di Carucci dal reg. originale non pubblicata. 
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542. - (In una lettera dei reggenti al Capitano di Basilicata del 5 ago
sto 1290, datata da Melfi: « Intellecto nuper per licteras vestras quod 
pro custodia castri Moliterni recepti nuper ad manus vestras pro parte 
Curie super quo vestrum studium commendamus necessarii sunt castel
lanus unus et servientes XII; ecce quod pro paga nostrorum castt!lani 
computum pro duobus et servientum XII mensium mictimus vobls per 
Odoricum de Molinis fam. nostrum une. auri XX et tar. VI. Volumus 
igitur et mandamus quatenus dictam pecuniam eisdem castellano et ser
vientibus pro parte Curie assignetis vel assignari faciatis, mandetis et 
procuretis quod castrum ipsum custodiatur ut decet. ». (Reg. 51, f. 8'6 t.). 

FoNTI: Brayda, Aldo de Brayda, pp. 158-159 (trascriz. 1>arz.). 

543. - (Karolo, puero filio Iohannis ... Margarita de Venusio « pre
dare memorie principem inclitum dom. Karolum Ierusalem et Sicilie 
regem illustrem nostri comitis patruum et nostri principis avum caris
simum de sacro fonte suscepto », provisio pro solutione provisionis gr. 
VI pro die ei concesse per dictum regem). Sub die IX augusti III ind. 
(Hec provisio fuit expedita per Robertum comitem Atrebatensem et 
Karolum principem Salerni). (Reg. 51, f. 87 t.). 

FoNTI: Le Lellis, Notam. etc., III, f. 1904. 

544. - (Si ha notizia che il 16 agosto 1290 Oddolina moglie di Od
dane de Brayda, reclamava contro il capitano a guerra della Basilicata il 
quale l'aveva cacciata via dal suo castello di Moliterno). (Reg. 51, f. 88). 

FoNT): Scandone, Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 144. 

545. - Karolus secundus, Dei gratia rex Ierusalem, Sicilie, ducatus 
Apulie et principatus Capue, Andegavie, Provincie et Forcalquerii comes. 
Magistro Guillelmo de Ferreris preposito massiliensi, Regni Sicilie vice
cancellario, dil. cons. et fam. suo gratiam suam et bonam voluntatem. 
De legalitate tua plenam fiduciam obtinentes tibi quod tu pro parte nostra 
una cum quocumque alio per excellentem principem dom. Regem Fran
corum seu eius Curia pro parte sua deputato vel etiam deputando possis 
informatonem recipere vel inquirere de iure percipiendi apud Albaronum 
quinque solidos pro quolibet modio salis quod de regno Francie vel unde
cumque per illas partes que flumen videlicet Rodani ascendendo defertur, 
quod quidem ius ad nos dicitur pertinere necnon de iure cuiusdam bo
squeti seu nemoris Bertrandi Albarici militis quondam de Tharascono 
qui bosquetus in pheudum nostrum dicitur fuisse dicto domino Regi 
Francie vel genti eius pro eo indebite recognitus seu etiam advocatus 
et de possessione vel quasi premissorum et de omnibus pertinentibus 
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ad premissas plenam tibi tenore presentium committimus et concedimus 
potestatem, mandantes Senescallo nostro Provincie quod ad requisitionem 
tuam in premissis omnibus tibi assistat consiliis auxiliis et favoribus 
oportunis. Datum Parisius, anno Domini millesimo CC nonagesimo, die 
XXV\~ augusti, III indictionis, Regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 
50, f. 394). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. orig.; trascriz. di Adele Maresca, Compagna; 
Cadier, Essai sur l'administration du royaume de Sicile, p. 240 (not.); Ms. Soc. stor. 
nap., ~V, A, 15, p. 205 (not.). 

546. - Scriptum est universis per Comitatus Provincie et Forcalque
rii et vicinas terras et loca adiacentia constitutis et :fidelibus et devotis 
suis etc. Pro bonis et iuribus Curie nostre Provincie alienatis occupatis 
et distractis illicite in comitatibus nostre Provincie et Folcalquerii et ter
ris adiacentibus seu vicinis, revocandis et reintegrandis ·ad ius et proprie
tatem prefate Curie discretum virum mag. Guillelmum de Ferreriis, prepo
situm · massiliensem, regni nostri Sicilie vicecancellarium ad partes ipsas 
presentialiter destinamus, cui super revocandis ipsis per quamcumque 
viam a quibuscumque personis, ecclesiasticis vel secularibus cuiuscumque 
status, dignitatis aut conditionis existant, plenam potestatem concedimus 
prout in suis commissionis licteris inde confectis apertius continentur. 
Verum quia ipsius revocationis via :fidelibus nostris forte rigida videretur, 
cupientes cum ipsis potius humaniter agere quam rigorem simplicem 
exercere de fide, prudentia et experta constantia dicti prepositi et Iohan
nis de Tricastris, camb~llani et mag. Iohannis de Vemarcio, thesaurarii 
nostri Provincie, dii. fam. nostrorum integre confi.dentes, ipsis expresse 
comittimus et potestatem plenariam tenore presentium impartimur com
ponendi, paciscendi, transigendi nomine nostro in quibuscumque personis 
ecclesiasticis et secularibus cuiuscumque status, dignitatis et conditionis 
existant et cum quibuscumque universitatibus collegiis seu locis de quibus
libet causis, questionibus et litibus, controversiis quacumque via motis 
vel movendis pro parte Curie nostre in comitatibus Provincie et Forcal
querii et locis vicinis ad nos pertinentibus. Nos enim compositionem, 
pactionem et transactionem faciendas cum eisdem prepositis Iohanne et 
thesaurario promittimus per nos et nostros heredes acceptare con:firmare 
:firtniter et inviolabiliter observare et componentibus paciscendibus et 
transigentibus, si voluerint, nostram acceptationem, con:firmationem et 
observationem licteras nostras concedemus, sigilli nostri pendentis muni
mine roboratas. Dat. Parisius, die XXVII augusti, III ind. (Reg. 50, f. 394). 

FoNTI: Microfilm Perrat, ut supra; trascriz. di A. Maresca Compagna; Cadier, op. cit., 
p. 299 (ttascriz.) e 240 (not.); Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli,. 
IX, C, 14, f. 425. 
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54 7. - Scriptum est nobilibus viris Iohanni Scoti et Hugoni de Ur
sinis militibus marescallie magistris, fìdelibus etc. Volentes Regnum no
strum Sicilie quem per hostiles impugnationes impetitur ab ipsius [ ter
reriis?] maxime et possessoribus debita defensione defendi, fidelitati 
vestre sub pena nostro arbitrio inferenda firmiter et districte precipiendo 
mandamus quatenus in festo Omnium Sanctorum futuro proximo ] ... [ 
armis et decenti (comitiva) ] ... [ ad nos apud Aquis in Provincia vos 
personaliter conferatis, ita quod ad aliud mandatum nostrum in Regnum 
Sicilie predictum pro ipsius defensione possitis sublat( o) hostacul( o) pro
ficisci. Datum Parisius, die XXII (o XXVII?) augusti, III indictionis (Reg. 
50, f. 394). 

FoNTI: ut. supra - Trascriz. di A. Maresca Compagna. 

548. - [Barones Regni ..... ] 
Domino Bertrando de Bellomonte (militi) 
Domino Malgerio de Bursis, militi 
Domino Odoni Polliceno, militi 
Guillelmo de Duasi (?), militi 
Hisnardo de Pontines, militi 
Odoni de Suliaco, militi 
Iohanni de Tricastris, cambellanus 
Riccardo de Duaco, cambellanus 
T ribulecto, cambellanus 
Anselino de Caprosia, militi 
Henrico, militi 
Philippo de Villa Cublay, militi 
Gazoni de Montanni, militi 
Comiti Avellini 
Henrico Torsevacte 
Bartholomeo de Capua 
Iohanni Baltadardo, militi 
Mattheo de Adria, militi 
Stephano de Saminaco, militi 
Guillelmo Malardi 
Comiti Camerario 
Gerardo de (Ventura), militi 
Oddoni de Plessiaco, militi 
Petto Lamenyono, militi 
Iohanni de Bonello, militi 
Petto Laurenyono, militi 
Petto (Sarcano), militi 
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Iohanni Gualleno (?), militi 
Ludovico de Boer, militi. (Reg. 50, f. 394 e t.). 

FoNTI: Microfihn Perrat, ut supra: trascriz. di A. Maresca Compagna e C. De Frede; 
Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, E, 40, f. 127 e t. (not.).; Ms. Soc. Stor. Napoletana, XXV, 
A. 15, f. 66 t. (not.). 

549. - Scriptum est Petro Bodini de Andegavia etc. Diversorum 
scriptuum genera qui bus multipliciter p re [ ... ] defectusque pecunie quem 
nostra Camera sustinet diversas vias et modos nos exagitare compellunt 
per quos pecunia habere possimus. Cum igitur super revocacione cabel
larum salis Principatus et Terre Laboris Karolo primogenito nostro, prin
cipi Salernitano et Honoris Montis Sancti Angeli domino ac in regno Si
cilie vicario generali nostras sub certa forma licteras dirigimus sperantes 
ex pecunia de cabellis huiusmodi proventuram dictam Cameram relevare 
fidelitati tue, quanto districtius possumus, precipiendo mandamus quatenus 
statim receptis presentibus predictum principem super hoc sic cum effectu 
sollicites et inducas quod revocatio predicta fìat celeriter iuxta predictarum 
licterarum continenciam, pecuniam vero totam predictarum cabellarum 
ad manus tuas recipiens et debitores ipsarum singulos ad solvendum tibi 
certa pecunia in qua tenentur auctoritate presencium qua convenit distric
tione compellens pecuniam ipsam ac etiam pecuniam proventtÌum Sicle 
nostre Neapolis, sicut eam successive receperis mercatoribus nostris de 
societate Luchesorum de Luca Neapoli morantibus studeas assignare per 
eos ad dictam nostram Cameram destinandam, sic autem in huiusmodi 
negocio, cuius expeditio nobis in dieta Camera omnino necessaria repu
tatur, sollicite sicque curiose procedas quod ex tuo studio tota pecunia 
predicta in eadem Camera infallibiliter assignetur nec est omni intentionis 
nostre quod pretextu presenti dieta sicla sic exa [ ... ]tur pecunia quod o pus 
eius minuatur in aliquo vel [ ... ] detur. Dat. Parisius, die XXVIII augusti 
III ind., regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 50, f. 394 t.). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di C. De Frede. 

550. - Excellenti et mag. viro dom. Roberto comiti Atrebatensi con
sanguineo suo carissimo. Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem, Si
cilie ducatus Apulie et Principatus Capue, Andegavie, Provincie et Forchal
querii comes, salutem et bonorum omnium incrementum. Cum Vinciguer
ram de Guardia dii. notarium, fam. et fìd. nostrum missum olim ad partes 
istas ultramontanas per Karolum primogenitum nostrum carissimum prin
cipem Salernitanum et Honoris Montis Sancti Angeli dom. ac in eodem 
regno Sicilie vicarium generalem in comitiva Margarite et Blance fìliarum 
nostrarum quod quibusdam nostris negociis tam ad Romanam Curiam 
quam ad partes ipsas Apulie destinemus ad presens et nolimus ipsum 
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expensis propriis laborare consanguinitatem nostram requirimus quatenus 
certificata per Sparanum de Baro mil. iuris civilem professoretn, regni Si
cilie logothetam et Magne Curie nostre Mag. Rationalem dilectum cons. fam. 
et fidelem nostrum de tempore quo sibi de suis gagiis per Curiam satisfa
ctum non extitit deductis tarenis viginti septem et granis sex, quos tantum 
in partibus istis a Camera nostra retinuit tam de tempore, qua sibi sa
tisfactum non fuit quoniam pro tempore quo in partibus ipsis in nostris 
servitiis moram traxerit gagia consueta et debita dari et exhiberi mandetis 
si placet. Dat. Parisius, die XXV augusti III ind. (regnorum nostrorum), 
anno VI. (Reg. 50, f. 395). 

FoNTI: Microfilm Perrat ut supra: trascriz. di J. Mazzoleni. 

551. - Karolus secundus Dei gratia rex Ierusalem, Sicilie etc. Spa
rano de Baro mil., iuris civilis professori, pred. regni Sicilie professori 
logothete et Magne Curie nostre mag. racionali etc. Super sump
tibus et expensis ac necessitate pecunie quas post recessum no
strum de regno camera nostra substinuit ac substinet viguit in partibus 
istis ultramontanis multociens tibi scripsisse recolimus et devotionem tuam 
credimus hone scire. Cum igitur per virum magnificum dominum Robertum 
comitem Atrebatensem consanguineum nostrum carissimum et Karolum 
primogenitum nostrum, principem Salernitanum et Honoris Montis Sancti 
Angeli dom. ac in eodem Regno vicarium generalem pro necessitatibus 
ipsius regni de pecunia Sicle et cabellarum salis Principatus et Terre La
boris ablata fuerit quedam pecunie quantitas Petro Badino de Andegavia 
eiusdem Magne Curie nostre Magistro Rationali dilecto familiari et fideli 
nostro ut ipse nobis per suas licteras mutuavit que in recessu nostro de 
Regno nostro pred. ut hone nove deputat ... fuit pro usu nostri hospicii 
in nostra Camera ad presens ultra quam duci valeat [ ... ] volumus et fideli
tati tue firmiter et districte precipimus quatenus sic cum eisdem camite et 
principe sollicite et actente assistas quod predictam pecuniam que pro usu 
nostri hospicii expectabantur in eadem Camera nostra Vinciguerre de 
guardia dii. notario familiari et fideli nostro quem tam pro hiis quam pro 
aliis nostris negotiis ad partes ipsas destinamus ad presens de pecunia 
gen. subventionis que de nova debet imponi in partibus ipsius regni per 
officiales ipsarum partium, idem comes et [ ... ] mandent per suas licteras 
exhiberi et per eundem Vinciguerram assignandam mercatoribus nostris 
qui tam in istis ultimo quam temporibus in predicta nostra Camera assi
gnabunt taliter in premissis diligentiam adhibeas atque [ ... ] quod habea
mus exinde votum nostrum mediante tuo auxilio consilio et favore, cre
dens eidem fam. nostro super necessitate pecunie que est in Camera nostra 
ad presens et missione ipsius a partibus ipsis ad eandem cameram nostram 
quicquid tibi ex parte nostri culminis hactenus duxerit inferendum. Ve-



250 CANCELLERIA ANGIOINA 

rumque viro magnifico domino Roberto comiti Atrebatensi consiliario nostro 
carissimo scribimus per licteras nostras ut certifìcatus per te de tempore 
quo pred. Vinciguerra de suis gagiis seu expensis satisfactum non extitit 
et pro tempore quo in ipsis partibus in nostris servitiis moram traxerit 
sibi de pecunia Curie nostre satisfìeri faciat. Placet nobis et volumus quod 
ipsum comitem certifìces exinde et procures qualiter eidem fam. nostro 
de huiusmodi expensis seu gagiis sicut [ ... ] satisfactum. Dat. Parisius, 
die XXVII augusti III incl. Regnorum nostrorum a. VI. (Reg. 50, f. 395). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di J. Mazzoleni. 

552. - Pro Curia. 
Karolus secundus Dei gratia etc. Nobili viro Sparano de Baro, 

militi etc. Cum Vinciguerra de Guardia, notarius Curie et Iohannes dictus 
Niger de Parisius, familiares nostri, deposuerint, ut ipse Vinciguerra nobis 
exposuit, sub sigillo dicti Iohannis, uncias auri ducentas penes Tectum 
Boni Accursi et socios mercatores de Florencia, Baroli morantes, pro qui
bus unciis de portubus ipsis Apulie debebant extraehre dicti mercatores 
salmarum frumenti duo milia, auctoritate eiusdem mandati nostri secretis 
Apulie exinde destinati, idem quod mercatores recusaverint exhibere pe
cuniam supradictam, predictis familiaribus nostris qui eam debebant ad· 
nostram Cameram destinare, ubi pecunia ipsa erat ultra quam dici valeat 
oportuna, volumus et mandamus quatenus taliter procures et ordines quod 
Comes Atrebatensis, consobrinus noster carissimus et Karolus primogenitus 
noster karissimus, princeps Salernitanus et Honoris Montis Sancti Angeli 
dominus, ac in eodem regno Sicilie vicarius generalis scribant et mandent 
per licteras suas secretis Apulie quod predictos mercatores ad eorum re
quisicionem permictant extrahere de portubus licitis et permissis Apulie, 
libere a iure quolibet exiture frumenti salmarum duo milia, sicut iidem 
familiares nostri de nostro mandato eisdem sollempniter convenerunt; et 
quod predictum Tectum et socios ad solvendum eisdem. Vinciguerre et 
Iohanni predictas uncias auri ducentas pro parte nostre Camere omni 
cohercione compellant et compelli faciant per o:fficiales, iuxta quod tibi 
melius videbitur expedire, prestans eisdem familiaribus nostris super hoc, 
more solito, tuum auxilium consilium et favorem. Dat. Parisius, die XXVII 
augusti III incl., regnorum nostrorum anno sexto. Pro Curia. (Reg. 50, 
f. 395 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. orginale, trascriz. di Carlo De Prede. 

553. - Pro Curia. 
Karolus secundus Dei gratia etc. Iohanni dicto Nigro de Pari

sius, familiari suo etc. Scire te volumus quod Karulo primogenito nostro, 
principi Salernitano et Honoris Montis Sancti Angeli domino ac in eodem 
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regno Sidlie vicario generali scribimus et mandamus per nostras licteras 
in mandatis ut super exigendis et recipiendis pro parte Camere nostre 
unciis auri ducentis a Tecto Boni Accursi de Florencia et sociis Baroli 
morantibus; penes quos sub tuo sigillo deposuisti una cum Vinciguerra 
de Guardia dilecto notario, familiari et fìdeli nostro tibi et eidem Vinci
guerre prestet auxilium, consilium et favorem, propter quod volumus et 
fìdelitati tue fìrmiter et districte precipimus quatenus predictos mercatores 
ad solvendum tibi et dicto Vinciguerre dictam pecunie quantitatem, omni 
cohercione compellas et specialiter per vendicionem victualium et aliarum 
rerum dictorum mercatorum, que pro parte eiusdem Curie nostre in Man
fridonia arrestasti, mandato aliquo tibi facto vel faciendo in posterum per 
quemcumque aliquatenus non obstante. Cavens ne in execucione presen
cium aliquam commictas negligentiam seu defectum, sicut nostram gratiam 
caram habes et indignacionem nostras desideras evitare. Pecuniam autem 
que de predictis unciis ad te pervenerit, mora et occasione quibuslibet pre
termissis per eundem Vinciguerram ad nostram Cameram destinare pro
cures. Dat. Parisius, die XXVIII augusti III ind., regnorum nostrorum 
anno sexto. (Reg. 50, f. 395 t.). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di C. De Frede. 

554. - Karolus secundus etc. Universis in Comitatibus Provincie et 
Forqualquerii et terris aliis vicinis ad nos pertinentibus constitutis, fìde
libus et devotis suis etc. Propter diversitatem temporum et longam absen
tiam dare memorie domini genitoris nostri et nostram de comitatibus 
nostris Provincie et Forcalquerii sicut ex relatione predicta et informacione 
nostrorum fìdelium nobis innotuit nonnulla bona res et iura in comitatibus 
ipsis vel terris adiacentibus seu vicinis per ecclesias collegiatas et alias nec 
non et plures ac diversas personas seculares seu laicas et alias occupata 
confiscata seu alienata et indebite vel de facto acquisita fore noscuntur in 
grave nostre Curie preiudicium et iacturam propter quod licet discretus 
vir Guido de Tabia (?) iuris peritus in predictis comitatibus et terris ge
neralis sit nostre Curie procurata. Tamen quia plus consuevit profìcere 
quod specialiter exprimitur quam quod generaliter demandatur et pre
dictum Guidonem specialiter constituimus, ordinamus et facimus licet 
absentem nostrum verum et legitimum procuratorem in quibuscumque 
causis questionibus litibus et controversiis quacumque via pro parte curie 
nostre motis vel movendis contra quascumque [personas] ecclesiasticas 
seculares seu laicas universitates collegia velloca que de bonis vel ex bonis 
vel iuribus Curie nostre de predictis comitibus et terris vicinis detineant 
alienate distracta vel illicite occupata seu aliter indebite vel de facto 
quesita ad agendum, replicandum litem contestandum producendum testes 
et contra nos productos reprobandum ad predicta et quodlibet predictorum 



252 CANCELLERIA ANGIOINA 

procuratores vel procuratorem substituendum ante litem contestatam et 
post substitutum vel substitutos amovendum quociens sibi videbitur expe
dire, nec non et concludendum ad sentenciam vel sentencias in predictis 
causis questionibus, litibus et controversiis ipsas sententias vel sentenciam 
audieriflum appellandum et appellationes seu appellationem prosequendum 
et ad omnia alia et singula faciendum et super premissis in aliquo premis
sorum verus et legittimus procurator et facere potest et debet, promicten
tes nos ratum habituros et firmum quicquid idem Guido in predictis et 
predictorum quolibet duxerit faciendum. In cuius rei testimonium presens 
procurationis scriptum fieri et sigillo Maiestatis nostre pendenti iussimus 
communiri. Actum et datum Parisius, anno Domini MCCXC, die XXVII 
mensis augusti III ind., regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 50, f. 396). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. originale, trascriz. di J. Mazzoleni.. 

555. - Scriptum est discreto viro magistro Guillelmo de Ferreriis 
preposito Massiliensi Regni Sicilie vice cancellario etc. Propter diversitatem 
temporum et longam absentiam dare memorie domini genitoris nostri et 
nostra in comitatibus nostris Provincie et Forcalquerii, sicut ex relatione 
vendita et informacione nostrorum fidelium nobis innotuit nonnulla bona 
de comitatibus ipsis per ecclesias, collegiatas et alias nec non et plures ac 
diversas personas seculares seu laycas et alias occupata, distracta seu alie
nata et indebite vel de facto acquisita fore consueverit in grave nostre 
Curie preiudicium et iacturam. De fide quoque tua discretione et experta 
constancia gerentes fiduciam illibatam devotioni tue presencium tenore 
committimus quatenus ad partes ipsorum comitatuum personaliter festinus 
accedas de omnibus causis questionibus, litibus et controversiis pro rein
tegrandis petendis seu recuperandis rebus quibuscumque bonis et iuribus 
curie nostre quocumque via motis vel movendis per procuratorem seu quos
cumque o:fficiales nostros in comitatibus ipsis vel quibuscumque locis vel 
terris vicinis seu adiacentibus contra quascumque personas ecclesiasticas 
vel seculares cuiuscumque status, dignitatis. aut condicionis existant vel 
contra quascumque universitates seu quecumque collegia vel loca inqui
rendo ( cognoscendo) diffiniendo prout melius expedire procederis decernas 
et ordines prout fuerit [ ... ] et alienata ipsa in curie nostre dispendium 
illibata vel distracta vel occupata seu indebite acquisita per quascumque 
detinentur personas ecclesiasticas vel seculares cuiuscumque status, digni
tatis vel condicionis existant vel per quascumque universitates collegia seu 
loca, studeas ad ius et proprietatem nostre Curie prout iniustum fuerit re
vocare. Nos enim in premissis et quolibet premissorum et pertinentibus 
ad premissa et ea contingentibus plenam tibi auctoritate presencium con
cedimus potestatem volentes et intendentes quod ad bona, res et iura pre
dicta sive sicut in Comitatibus nostris Provincie et FÒrcalquerii sive in locis 
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seu terris vicmis seu adiacentibus prefata commissio extendatur. Da t. Pa
risius, die XXVII augusti III ind. (Reg. 50, f. 396 t.). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di J. Mazzoleni. 

556. - De securo conductu [pro] Vinciguerra de Guardia. 
Scriptum est universis amicis, devotis et :fidelibus suis presentes licte

ras inspecturis etc. Cum Vinciguerram de Guardia dilectum notarium, fa
miliarem et :fidelem nostrum pro quibusdam nostris serviciis exequendis 
ad Romanam Curiam et ad partes Apulie de Curia nostra destinemus ad 
presens vas amicos et devotos requirimus et rogamus vobis nostris :fide
libus iniungentes quod eundem Vinciguerram cum familia, equitaturis et 
rebus suis transire per partes ipsas libere permictatis nullam sibi in per
sona vel rebus molestiam inferentes et provideatis eidem si expedierit de 
securo conductu. Dat. Parisius die XXVI augusti III ind. (Reg. 50, f. 
396 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat, ut supra: trascriz. di Maria Antonietta Arpago. 

557. - Notario Nicolao de Sancto Iohanne Rotundo. 
Scriptum est Vicariis honoris Montis Sancti Angeli iusticiariatus Ca

pitinate ceterisque officialibus iusticiariatus eiusdem tam presentibus quam 
futuris etc. Dilecti notarii familiaris et :fidelis nostri Nicolai Petri de Sancto 
Iohanne Rotundo cotidiana nobis impensa servicia promeretur ut ad pa
rentes, fratres et domesticos suos etiam protectionis et favoris nostri dexte
ram extendamus et ut ipsi debite pacis in absencia dicti notarii nostris 
obsequiis insistentis tranquillitati letentur et idem notarius per hoc nostro 
culmini servire devotius et liberius animetur, ea propter fidelitati ves tre 
:firmiter et expresse precipiendo mandamus quatenus parentes, fratres et 
domesticos prelibati notarii quos sub celsitudinis nostre protectione susci
pimus habeatis favorabiliter commendatos nec permictatis ipsos a qua quan
tum indebite vexationibus molestati immo cum requisiti fueritis ab eisdem 
vas eis in eorum agendis omnibus sic favorabiles, propitios et benignos ut 
huiusmodi auctoritate mandati a quolibet illicito gravamine tuti per vas 
et defensi existant. Nosque pro inde :fidelitatem vestram commendare me
rito valeamus presentes autem licteras postquam vas vicarii iusticiarii et 
officiales receperitis et inspexeritis presentatis vel presentantibus per vas 
restitui volumus quos tam ad vas quam ad singulos in vestris officiis suc
cessores eandem vim eundemque vigorem volumus obtinere. Dat. Parisius, 
die XXIII augusti III ind. (Reg. 50, f. 396 t.). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di M. A. Arpago. 
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558. - Gilecto de Lenis. 
Scriptum est Gilecto de Lenis Camere nostre valecto dilecto fami

liari etc. De fidelitate tua fiduciam obtinentes te ad officium sergentarie 
ministrene de Leutra Salmuri usque ad nostrum beneplacitum duximus 
statuendum fidelitati tue precipiendo mandantes quatenus ad dictum offi
cium te personaliter conferens ipsum fideliter exercere studeas sicut in 
nostra Curia exinde prestitisti corporale ad Sancta Dei Evangelia iuramen
tum. Ea enim quod David de Suis Domibus balivo nostro Andegavie per 
nostras damus licteras in rilandatis ut, amoto a dicto officio quolibet alio, 
ipsum te permittat et faciat libere exercere ac quamdiu in officio ipso fueris 
de pecunia Curie nostre provideat de gagiis consuetis. Dat. Parisius, die 
XXVII augusti III ind. (Reg. 50, f. 396 t.). 

FoNTI: ut supra. 

559. - Pro eodem. 
Scriptum est David de Suis Domibus Balivo Andegavie. De fidelitate 

Gilecti de Lenis Camere nostre valecti familiaris et fidelis nostri fiduciam 
obtinentes ipsum ad officium sergentarie ministre de Leuca Salmuri usque 
ad nostrum beneplacitum duximus faciendum, fidelitati tue precipiendo 
mandantes quatenus amoto a dicto officio quolibet alio ipsum permittas 
et facias dictum officium libere exercere ac quamdiu in officio ipso fuerit 
de quacumque pecunia Curie nostre de gagiis consuetis studeas providere. 
Datum ibidem ut supra. (Reg. 50, f. 396 t.). 

FoNTI: ut supra. 

560. - Die [ ... ] XXVIII mensis augusti III indictionis [ ... ] preposi
tus Massilie assignavit sigillum [ ... ] magistro Ade de (mandato) [ ..... ] . 
(Ibidem). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di M. A. Arpago. 

561. - (Goffrido de Gurgono castellano Castri Trani, prov1s1o pro 
solutione gagiorum ad rat. tareni unius per diem, secundum quod alii 
castellani scutiferi iuxta statutum curie soliti sunt percipere). (Reg. 146, 
f. 314 il 1°). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 913. 

562 - (Bertrando de Gurgono, comissio officii cavarretti castri Trani). 
(Reg. 146, f. 314). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 



CARLO II - REGISTRO QUINDICESIMO 255 

563 - (Perrocto Panetteria primogenito qd. Petri Panetteri, assecu
ratio vassallorum quos habet in villa Centorii pertinentie Averse per obitum 
dicti eius patris). (Reg. 146, f. 314 t. il 1°). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

564. - (Domino Iohanni de Ursone de Neapoli Regie Curie procu
ratori, comissio officii advocati pauperum Magne Curie presentando se co
ram nobili domino Hermengano de Sabrano comite Ariani Regni Sicilie 
Magistro Iustitiario consanguineo consiliario). (Reg. 146, f. 314 t. il 1°). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

565. - (Iudici Petro Pappasino de Neapoli, comissio iudicatus et as
sessoratus penes Petruro de Cadro mil. Iusticiarium Principatus ultra). (Reg. 
146, f. 314 il 2°). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

566. - (Ven. dom. Nicolao episcopo Cutronensi, provisio pro solu
litate servanda spoliatus fuit dieta .. . et omnibus eius bonis ab hostibus). 
(Reg. 146, f. 314 il 2°). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

567. - (Baiulis et magistris iuratis Castri Maris de Stabia et Surrenti, 
mandatum quod " familiares nostri qui mittuntur pro habendis piscibus 
pro usu hospitii nostri" prestent auxilium et favorem). (Reg. 164, f. 314 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

568. - (Riccardo Rogerii militi de Salerno, mandatum quod se con
fer(at)ad terram suam Turturelle et custodiat eam; Riccardo de Agello 
militi de Salerno, mandatum quod se conferat ad terram suam Sanse, et 
custodiat eam). (Reg. 146, f. 314 t. il 2°). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

569. - (Alisie de Orta uxori Iohannis Stefani mil., provisio pro do
dario consegnando a Petro de Fren primo viro suo). (Reg. 146, f. 314 t. 
il 2°). 

FoNTI: De Lell.is, l. c., 
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570. - (Raynaldo Accroczamuro mil. qui tam pro se quam pro parte 
Berengarie uxoris sue movere intendit causam contra Berardum de Sangro 
militem super baroniam Montis Ferrantis, commissio diete cause directe 
Archiepiscopo Idrontino et Sancte Severine). (Reg. 146, f. 314 t. il 2°). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 914. 

571.- (Alisie de Orta uxori Iohannis Stefani mil. asserenti fuisse ei 
oblatum castrum Malveti post mortem Pipini, militis viri tunc de Francia 
redeuntis, quod tenebat terras de Mirabello destituta Marco miles, et 
casale Prati). (Reg. 146, f. 315). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

572. - (Castellano Sancte Marie de Monte, mandatum quod permittat 
dompnum Herrieum equitare cum uno mulo extra castrum ipsum per cir
cuitum interdum in septimana faciens cum curialiter sociari et antequam 
castrum exiat per escubias perquiri faciat ita ut de fuga dubitati non possit). 
Sub die 6 sept. III incl. (Reg. 146, f. 315). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

573. - (Ven. patri Archiepiscopo Sancte Severine consiliario, provisio 
pro solutione an. une. 100 pro substentatione sua, ac filiorum qd. Ales
sandri Stefanicii mil. fratris sui). Sub die 10 septembris III irid., anno 
1289. (Reg. 146, f. 315). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

574. - (Iohanni Ripieano de Littera, privilegium notariatus in dieta 
civitate; Magistro Bernardo Sciano de casali Marianella, privilegium fisici, 
quia fuit examinatus et approbatus per mag. Raymundum Oddobonum 
fisicum fam.). (Reg. 146, f. 315 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

575. - (Iohanni Castagnola Seni et Armagno Vespolo fideiussoribus 
Simeoni Panizati de Neapoli pro une. 100 qui olim per Rostainum Can
telmum militem Capitaneum Neapolis fuit ap. Melfiam cum quibusdam 
aliis de Neapoli relegatus et abinde discessit, provisio super dieta fideius
sone f. 316 et dirigitur domino Balduino de Supino capitaneo Neapolis). 
(Reg. 146, f. 316). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

576. - (Filiis qd. Raynaldi de Guasto, mandatum quod se conferant 
Baroli et ab inde non discenda,nt). (Reg. 146, f. 316 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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577. - (Riccardo de Odone de civitate Teatina, privilegium facultatis 
avocationis). (Reg. 146, f. 316 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

578. - (Isabelle, Ilarie et Francisce filiabus Manfredi Malette qui 
Comes Camerarius dicebatur nuper «a nostro carcere» relaxatis, concessio 
grana 8 per diem pro quolibet intuitu pietatis). (Reg. 146, f. 316 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

579. - (Eisdem filiabus Manfredi Malette, liberatio a carceribus, quas 
destinebantur in monasterio Sancti Gregorii Maioris de Neapoli). (Reg. 
146, ff. 316 t. e 317). 

FoNTI: Le Lellis, Notamenta etc., III, f. 915; Minieri- Riccio, Ms. in Arch., B, 2, 
f. 1054. 

580. - (Berardo de Braida castellano Averse, provisio). (Reg. 146, 
f. 317). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

581. - (Thomasio de Mattafellone captivo apud hostes, concessio une. 
l 00 pro eius libera tione et solvantur Guillelmo Mattafellone fratri eius). 
(Reg. 146, f. 317). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

582. - (Thomasio Iohannis militis et Riccardo et Petro de Montenigro 
quibus fuerunt concessa civitas Ariani, et terra Paduli et fuit mandatum 
hominibus ipsis, quod prestent eis assecurationem quod facere recusave
runt, pretextu quod sint de Regio demanio, provisio quod cogantur ad 
prestationem iuramenti et dirigitur nobili Oddoni de Tucziaco militi Regni 
Sicilie Magistro Iusticiario consanguineo consiliario). (Reg. 146, f. 317). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

583. - (Radulfo de Quilont mil. Castellano Castri Ovi Neapolis, man
datum quod recipiat certos saracenos captivos inter quos Abraham frater 
Episcopi Sarracenorum de Luceria). (Reg. 146, f. 317 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

584. - (Civibus Gayete, provtsto pro damnis receptis in obsidione 
diete terre). (Reg. 146, f. 317 t. et sequens ibidem). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 
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585. - (lacobo Genuesi de Salerno notario fam., provisio pro solu
tione gagiorum et dirigitur Philippo Passinulo mil. et Ursoni Coppola de 
Neapoli, receptoribus pecunie diete civitatis). (Reg. 146, f. 317 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

586. - (Castellano Castri Summe, mandatum quod recipiat in dicto 
castro certos ... obsides Surrenti conducendos a Landulfo Ai ossa militi de 
Neapoli et Andrea de Isernia iuris civilis professore Magne Curie iudicibus 
et obsides sunt: Petrus Vulcanus et Sergius frater eius, Landulfus Roma
nus, Robertus Appendicarius milites et Petrus de Antimo, Riccardus Ro
manus in castro Melfìe, Rogerius Marczatus et Andreas Falangula in castro 
Turris Maioris de Salerno, Riccardus de Nobillono in castro Ovi Neapoli, 
Petrus Vulcanus, Iohannes Marini, et Herricus Filangerius milites in castro 
Summe et Alferius Sancte Crucis, lohannes de Comite milites et Petrus 
Vulcanus in civitate Neapolis a quibus recipiatur fìdeiussio et cautio et 
liberentur f. 318 et sequens ibidem directa alio castellano et alia f. 318 t.). 
(Reg. 146, ff. 318 e 318 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, ff. 915-916. 

587. - (Similes facte sunt Petro de Cadro mil. lusticiario Principatus 
Citra pro obsidibus Capuacii et Trentenarie). (Reg. 146, f. 319). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 916. 

588. - (Nobili Anselmo de Caprosia mil. Regni Sicilie marescallo con
siliario, mandatum quod liberet Lanfranchinum a suo carcere pro excambio 
Iohannis Curialis de Salerno « fìdelis nostri » capti prope molas Gaiete ab 
hostibus). (Reg. 146, f. 319 t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c. 

589. - (Si ha notizia che nel 1289-1293 Marino del Duca da Napoli 
milite era Giustiziere degli Scolari). (Reg. 146, f. 320 t.). 

FoNTI: Storia dell'Università di Napoli. Mon~. L'età angioina, Napoli 1924, p. 441; 
Minieri · Riccio, Studi storici etc., p. 76. 

590. - (Si ha notizia che Bartolomeo di Capua è protonotario del 
Regno con Carlo Martello vicario e Pietro Boudin consiglieri e familiari, 
e Maestri Razionali risiedenti a Napoli per rivedere i conti di tutti gli uf
ficiali regi). (Reg. 146, f. 321 t.). 

FoNTI: Minieri ·Riccio, Genealogia di Carlo II d'Angiò, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », 
V, 1882, p. 19. 
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591. - (Nel parlamento tenuto a Napoli nel 1289 Carlo II creò Carlo 
Martello principe di Salerno e dell'onore di Monte S. Angelo). (Reg. 146, 
f. 321 t.). 

FoNTI: Minieri- Riccio, Genealogia di Carlo II d'Angiò, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », 
VII, 1882, 'P· 17. 

592. - (Nel Parlamento generale di Napoli Pietro M. Brayer è no
minato da Carlo II senescallo della casa di Carlo Martello). Sub dat. V 
septembris 1289. (Reg. 146, ff. 321 t., 328 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino Pietro di Brayda di Alba, Napoli, 1935, 
p. 108. 

59 3. - ( « Karolo primogenito nostro carissimo Principi Salernitano 
et Honoris Montis Sancti Angeli Domino», patens officiis vicarii generalis 
Regni, quia « nos pro arduis negotiis ad Romanam Curiam et deinde in 
Franciam pro:ficisci intendimus »). Sub die XII septembris III ind. (Reg. 
146, f. 321 t.). 

FoNTI: ARCH. STOR. CAMPANO, a. II, p. 496; ARCH. STOR. NAPOLETANO, a. VII, p. 
18, n. 3; id., De Lellis, Notamenta, vol. III, fol. 917; Minieri- Riccio, Studi storici etc., 
p. 12 (not.). 

594. - ( « Karolo primogenito nostro Principi Salernitano » etc. ac 
nostri in Regno Sicilie Vicario generali mandatum pro officialibus quibus 
uti debet, videlicet: ven. dom. G. Caputaquensis episcopus consiliarius 
familiaris, sigillum vicarie tenere debeat et proventus percipere. Item dom. 
Anselmus de Caprozio, dom. Lodoicus de Montibus, dom. Sparanus de 
Baro Magne Curie Magister Rationalis ae Regni Sicilie Logotheta, dom. 
Perrus Braher, milites consiliarii familiares, qui sint de consilio et comi
tiva sua. Albericus de Barberijs clericus erit Thesaurarius camere sue ad 
conservanda localia (iocalia) et recipiendam omnem pecuniam, dom. Mat
theus de Salerno ordinis Hospitalis S. Iohannis Ierosolimitani, dom. Bar
tholomeus de Capua iuris civilis professor et Petrus Budinus, familiares 
qui sunt Magistri Rationales, et Neapoli debeantur rendere ac audiant ra
tiones officialium omnium Regni). Sub die XIV septembris III ind. (anno 
1289). (Reg. 146, f. 321 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, III, fol. 917; ARCH. STOR. CAMPANO, a. II, P. II, p. 
496 e sg.; ARCH. STOR. NAPOLETANO, a. VII, p. 19, n. 4; Minieri- Riccio, o. c., pp. 12-13 
(not.); id., I grandi ufficiali etc., IPP· 131-132; Ms. in Arch. B, 2, f. 1054 t. 

59 5. - (Lictera ad Comitem Sabaudie « Magnifico et egregio viro do
mino Comiti Sabaudie amico nostro charissimo » ). (Reg. 146, f. 269). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, p. 293, 5°. 

596. - (Lictera ad Delphinum Viennensem. «Nobili et egregio viro 
Delfino comiti Viennensi dilecto :fideli »). (Reg. 146, f. 269). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, p. 293, 5°. 



XVI 

REGISTRUM SENESCALLI PROVINCIE ET FORCALQUERII 
ANNI III INDICTIONIS 

Questa rubrica rientra nel gruppo generale degli Extravagantes extra 
Regnum ed è limitata nel periodo cronologico, anche se i microfilm Perrat 
offrono la possibilità di dare la trascrizione integrale di tutti gli atti repe
riti malgrado le non buone condizioni di lettura dei testi. Sia il Capasso 
che il Filangieri concordano nel t;:arne i frammenti dal citato Reg. 50 
e dal registro miscellaneo 146 (1302 G) che ha come termine di contr9llo 
il vol. III dei Notamenta di De Lellis. 

Esso è stato così ricostruito: 
a) Senescallo Provincie, Reg. 146, ff. 265-266 (4 ottobre- 3 novem

bre 1289),· 
b) Senescallo Provincie et Forcalquerii Reg. 50, ff. 384 bis- 389 

(giugno-agosto, 1290),· Reg. 50, f. 409 (27-29 agosto 1290). 
I documenti ricuperati, tutti in trascrizione integrale, sono n. 41. 



Registrum Senescalli Provincie et Forcalquerii 
anni III indictionis 

l. - Karolus secundus Dei gratia etc. Scriptum est Senescallo Pro
vincie et Forchalquerii etc. Ex parte Bertrandi Escopherii civis Siscarici 
fidelis nostri nuper fuit expositum Maiestati quod cum Guillelmus de 
Medulliono et Catarina eius uxor tam suo nomine quam nomine nobilis 
mulieris Estephanice ma[ ... ] Raymundi [ ... ] fratris Caterine eiusdem, 
quorum dieta Catarina heres existit in septingentis libris coronatorum 
provincialium teneantur eidem de quibus habere se dicit publica instru
menta eu~ predicto debito procedens dicti Guillelmi creditoribus, idem 
exponens existat ut (dictum) debitum non obstante aliqua ordinacione per 
nostram excellentiam super solvendis debitis dictorum iugalium dudum 
facta sibi solvi de benignitate regia mandaremus. Cuius supplicationibus 
inclinati volentes quod ius suum cuilibet tribuatur, fidelitati tue precipiendo 
mandamus quatenus visis dicti debiti instrumentis si per eadem eumdem 
exponentem legitime et de iure [ ... ] tempo re et iura in dicto debito 
preceteris dicti Guillelmi creditoribus tibi piene constiterit ac eisdem in 
solucione racionabiliter debere preferri vocatis et auditis de iure que fuerint 
evocandi nec alia iusta causa subsistat de redditibus et proventibus dictorum 
iugalium retento dum taxat eidem Catarine centum libras coronatorum 
Provincie de ipsis redditibus et proventibus annuatim sicut alias duximus 
ordinandum prout (iustum) fuerit eidem Bertrando solvi et satisfieri facias 
et procures huic mandato contrario forte facto (aliquatenus) non obstante. 
Datum Luce, die IIII octubris nr indictionis (Reg. 46, f. 265). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale - trascriz. di Jole Mazzoleni; De Lellis, 
Notamenta etc., III, f. 895. 

2. - Scriptum est eidem Senescallo etc. Cum sanctissimus in Christo 
pater et dominus dominus noster N. summus pontifex venerabili et 
discreto domino Gaufrido de Leoncello Apcensi preposito dilecto, consi
liario et familiari nostro per suas apostolicas licteras nuper duxerit con-
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mictendum ut super decima in comitatibus nostris Provincie et Forchal
querii recolende memorie domino patri (nostro) [ ... ]dem apostolicam 
sedem dudum concessa a reverendo patre domino Arelatense archiepiscopo 
ac collectoribus eiusdem decime per eumdem Archiepiscopum in huius
modi comitatibus deputatis finale computum audire debent et recipere 
racionem et quicquid residui invenerit ab eisdem recipere et nostre Curie 
assignare, fidelitati tue precipiendo mandamus quatenus quicquid [ ... ] 
postpositas de dieta decima pro parte nostra assignaverit diligenter reci
piens et conservans ipsi [ ... ] recipienda et audienda racione predicta 
assistas ope auxilio consilio et favoribus oportunis quinimmo super eundem 
requisitus fueris aliquem de Curia tua, quem ad hoc sufficienter noveris 
qui una secum [ ... ] recipere de beat racionem eamdem sibi consti tu ere et 
deputare procures ut i p sa eadem rado que recipit [ ... ] tarditate finem 
debitum sorciatur. Datum Arenzani, die X octubris III indictionis (Reg. 
146, f. 265). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni, De Lellis, l. c. 

3. - Scriptum est eidem Senescallo etc. Cum procedat de nostro 
beneplacito voluntatis quod redditus et proventus terre Guillelmi de Me
dulliono dilecti domicelli et familiaris nostri vendantur precio quo pote
runt meliori et plus offerenti dummodo solvendo existat redditus et 
proventus ipsi tradantur. et Guillelmus Raynerii civis Siscarici nuper in 
nostra presencia constitutus in dictis redditibus et proventibus ipsi tradantur 
undecimilia solidorum coronatorum provincialium presente dicto Guillelmo 
de Medulliono volente (consentiente) et asserente ut de dictis redditibus 
et proventibus tantum decem milia solidorum monete prefate sub asta
tione premisse possidentes annis singulis invenire obtulerit et promisit 
se daturum velimusque eumdem Guillelmum Raynerii habere et percipere 
(velut emptorem) dictos redditus et proventus precio memorato, fidelitati 
tue districte precipiendo mandamus quatenus prius per te diligenter pro
viso quod (idem) Guillelmus Raynerii dictum precium videlicet undecim
milium solidorum monete eiusdem solvendo existat, nec non et quod reten
tis et [ ... ] solutis centum librarum coronato rum provincialium Caterine 
uxori eiusdem Guillelmi de Medulliono de dictis redditibus et proventibus 
(annuatim) pro eiusdem Katerine sumptibus et expensis reliquis solvet 
dicti Guillelmi de Medulliono creditoribus sine diminutione qualibet 
iuxta nostrarum priorum. continentiam licterarum, dictam terram ipsius 
Guillelmi de Medulliono nec non omnes eiusdem terre redditus et pro
ventus per quemcumque ibidem baiulum perceptos hucusque eidem Guil
lelmo Raynerii tamquam emptori precio quo premittitur [ ..... ] (Reg. 146, 
f. 265). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni. 
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4. - Pro Raymundo Hospitalerio de Siscarico, inqUisito de adulte
rio commisso cum Dulica, uxore Langerii de Sapinto, provisio). (Reg. 146, 
f. 265 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta etc., III, f. 899. 

5. - (Mandatum de suspensione pro Petro de Alamannono mil. fam., 
debitore R. Curie pro locatione cuiusdam nemoris in Provincia). (Reg. 
146, f. 265 t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

6. - (Conceditur nob. Manueli Vento domini Mentoni licentia ex
trahendi castratos M). (Reg. 146, f. 265 t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

7. - Scriptum est eidem Senescallo etc. Oblata Maiestati nostre Celi 
de Fichicio peticio continebat quod cum ipse contra Raymundum Bonifa
cium, Raymundum (de Salinis) de Massilia, Raymundum Taulerium et 
Ferentinum de Vultera cives Nicie coram Gaugerio de Rocca vicario 
nostro Massilie (misse de spoliatione) quarumdam rerum nobilium ad qua
rum restitucionem fuerunt iidem conventi eidem Celo per sententiam 
eiusdem Vicarii condempnati mandari sententiam ipsam execucioni debite 
secundum iustitiam mandaremus. Quia igitur parum prodesset fieri sen
tentias nisi executionis effectus debitus sequeretur, fidelitati tue preci
piendo mandamus quatenus si sententia eiusdem Vicarii rite et legiiime 
lata est, que non possit appellationis aut restitutionis in integrum vel 
cuiusvis alterius iuris beneficio (renuntiari) sententiam ipsam debite exe
cucioni demandes seu per competencia offida ex more facias demandari, 
ita quod condempnacionis effectus pro iuribus porcionibus condempnatos 
astringat nec unus pro alio compellatur cum obligatio ex iudicati auctori
tate descendens, sic dividatur viriliter inter plures quod defectus unius 
in dampnum alterius non redundat. Scire autem te volumus quod cum 
(intencionis) nostre sit et firmi propositi ut omnibus potestati nostre 
subiectis, servetur equa (lance) iusticia nec in ipsius animi [ ... ] aliqua sit 
( conceptio) personarum cum scriptum si t vel ita magnum iudicabis ut pe
ri uri si potentia aut cavillatione alicuius condempnatorum ipsorum eius
dem sententie executio eludatur id grave geremus plurimum et molestum 
maxime (cum) idem Celus sit mercator et advena cui iuris favor assistat, 
spoliationis causam legibus favorabilem prosequatur. Datum apud Montem 
Pesulanum, die XXV octobris III indictionis. (Reg. 146, f. 266). 

FoNTI: Microfilrn Perrat dal registro originale - Trascriz. di J. Mazzoleni, De Lellis, 
Notam., III, f. 899. 
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8. - Scriptum est eidem Senescallo etc. circa recollectionem foca~ 
giorum Provincie et Forchalquerii de quo tibi pridem nostras direximus 
licteras speciales studiosum te fore credimus sicut decet. Sed cum incum
bens nobis expensarum vana multitudo necessitatem exigat prudencie 
caucione studiose tibi valeat inculcare requisitionem adicimus tuamque 
sollicitudinem exitatur ut [ ... ] et festinam recollectionem focagiorum ipso
rum instanter insistas nichilque pecunia focagiorum i p so rum [ ... ] cuiu
scumque (momenti) alicui prorsus exhibeas vel in usus aliquos convertere 
ququomodo presumas [ ... ] pecuniam ipsam [ ... ] recollectoris successive 
Rustico Romanulo dvi et mercatori Lucano de societate Bacchosorum 
mercatori et familiari nostro vel eius sociis Nemansi morantibus sine dimi· 
nucione qualibet debeas assignare per eos [ ... ] nomine conse [ ... ] ac no bis 
vel cui mandaremus assignandam de pecunia ipsa prout eam eidem Ru
stico vel eius sociis assignaveris recipere studeas apodixam ydoneam ad 
cautelam. Ceterum quia pro liberis nostris morantibus in Catalonia emptos 
vel (confestim) emendos per te sicut tibi mandaremus nobis incontlnenti 
studeas destinari. Datum apud Montem (stinnei), die e novembris III in
dictionis. (Reg. 146, f. 266). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni. 

9. - Scriptum est eidem Senescallo etc. Cum providerimus quod Phi
lippus natus noster carissimus ad presens ad nostram presenciam debeat 
se conferre [ ... ] fìrmiter precipiendo mandamus quatenus eidem Philippo 
pro se et comitiva sua expensas necessarias ad requisitionem Petri dicti 
(Borgognioni) militis magistri Hospicii predicti Philippi et Iohannis de 
Tricastris camerarii dilectorum familiarium et fidelium (nostrorum) pro 
(accessu) predicto sine defectu quolibet studeas exhibere ut ex defectu 
expensarum ipsarum eiusdem Philippi accessus (non faciat) retardari. Da
tum Perpeniani III novembris III indictionis. (Reg. 146, f. 266). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni: De Lellis, Notam., cit., III, f. 899; Mi· 
nieri- Riccio, Studi storici fatti sopra 84 registri angioini, p. 11 (not.}; id., Ms. in Arch., 
B, II, f. 1054 che dice Petri de Lomonione (not.}. 

10. - Scriptum est eidem Senescallo etc. Deliberate providimus 
equos Marescalle nostre tam nuper in civitate Aquensi dimissos quam alias 
sub custodia Philippi, de Reys dilecti clerici et familiaris nostri post nos 
venerunt usque ad nostrum adventum in Provincia remanere; propter 
quod fìdelitati tue precipiendo mandamus quatenus equos ipsos in civitate 
Arelatense vel alibi in Provincia ubi discretioni tue melius (videbitur) 
expedire per Iohannem Coquerellam qui de ipsis equis habet noticiam 
pleniorem, cui eciam per nobilem virum Iohannem (Scoti) militem ( eius
dem) marescallie nostre magistrum su per hoc [ ... ] bitur procurari et custo-
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diri facias diligenter ac ipsi Iohanni Conquerelle [ ... ] dictis equis et garzio
nibus provideris in omnibus oportunis per te tamen diligenter proviso 
quod dicti equi sollicite custodiantur (per homines) ac unus garzio pro 
duorum equorum custodia tantummodo deputetur ipsi Iohanni pro se 
equis et garzionibus ministretis (necessaria) et non ultra. Et cum nolimus 
ipsos equos vel aliquem ipsorum de Provincia extrahi vel ad partes istas 
adduci mandamus tibi districte precipientes ut nullum de ipsis equis per
mictas de Provincia per aliquem extrahere cuiuscumque condicionis status 
vel auctoritatis existat nec aliud a nostro culmine receperis in mandatis 
super predictis sic diligentem et curiosum te adhibere procures, quod 
effectus operis in conspectu nostro commendabilem te presentet. Datum 
Perpiniani, die III novembris III" indictionis. (Reg. 146, f. 266). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni. 

11. - (Elisiario de Sabrana mil. mandatum pro assignatione proven
tuum certarum terrarum suarum in Provincia pro satisfactione quorum
dam creditorum qui a tam prosapia traxit originem). (Reg. 146, f. 266 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., III, f. 899. 

Senescallo Provincie et Forcalquerii 

12. - Pro domino Br. de Baucio domino Berre. 
Scriptum est nobili viro Berengario Gantelmi militi, senescallo Pro

vincie dilecto consiliario, familiari et fi.deli suo gratiam et bonam volun
tatem Nobilis [Berterandus] de Baucio miles dominus Berre dilectus fa
miliaris et fi.delis noster asserit se debere capere et procurare super cla
varia Massilie singulis annis libras regalium centum, que pro parte nostre 
Curie debemus in nostro dominio et demanio retinere de voluntate et 
concessu militis supradicti. Volumus et fi.delitati tue precimus fi.rmiter et 
espresse, quatenus, si idem miles est singulis annis super eadem clavaria 
easdem licteras Regie Curie consuetas hactenus percipere et habere reten
tis eisdem pro parte eiusdem Curie nostre in terra seu bonis que sint prope 
terram eiusdem militis usque ad valorem predictarum [librarum regiarum] 
tantum de terris seu de bonis nostris excambium competens dare et assi
gnare procures. Cauti quod pretextu presencium eadem Curia nostra 
non circunscribatur in aliquo nec fraudetur cum tibi inde totaliter incum
bamus, factisque de exequtione presentium, tribus consimilibus publicis 
scriptis, continentibus formam ipsorum cum annuo valore terrarum seu 
locorum ipsorum particulariter et distincte ac finibus eorumdem, quorum 
uno penes te retento, tui ratiocinii tempore producendo, alterum eidem 
militi ad sui cautelam assignare; tercium ad nostram Cameram destinare 
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procures, ita quod tempore confectionis privilegii de assignatione huius
modi de premissis possimus esse plenius informati. Datum Avinioni, 
XVI die iunii III indictionis. (Reg. 50, f. 384 bis, t.). 

FONTI: Micro:film Perrat dal reg. originale in Archivio. Trascriz. di J. Mazzoleni. 

13. - Pro domino B. de Baucio, domino Berre. 
Scriptum est nobili viro domino Berengario Cantelmi militi, Se

nescallo Provincie. Constitutus in presencia nostra vir nobilis [Berteran
dus] de Baucio miles dominus Berre dilectus familiaris et fidelis noster, 
imposuit eidem nobis quod cum super clavaria Massilie percipere debeat 
et habere singulis annis libras regalium centum et de predicto tempore sibi 
non sit exinde integre satisfactum, suplicavit nobis ut super hoc sibi 
dignaremur secundum iustitiam providere. Cuius suplicationibus inclinati, 
fidelitati tue precipimus quatenus, facto computo et diligenti ratione cum 
eodem milite de hiis que idem miles super eadem clavaria est hactenus 
consuetus percipere et habere legitime et de hiisque huc usque exinde habuit 
et percepit de toto eo quod [ ... ] eumdem militem inveniens per compu
tum ipsum debere exinde rationabiliter recipere et habere de quacumque 
pecunia nostraque est vel erit per manus tuas eidem satisfacere procures, 
sine aliqua tarditate. Datum Avinioni, die XVI iunii, indictione III. (Reg. 
50, f. 384 bis, t.). 

FoNTI: ut supra. 

14. - Pro abbatissa et conventu monialium Sancte Catherine (Avi
nionensis) . 

Scriptum est eidem domino Senescallo etc. et Vicario et iudici Avi
nionis etc. Cum sicut accepimus religiose mulieres abbatissa et conventus 
monialium Sancte Katherine A vinionis devote nostre a nonnullis laicis in 
territorium vestrorum molestias et iniurias multiplices patiantur nos ad 
easdem religiosas ob sacre religionis observanciam quam [ virtutum] do
mino famulantur pium gerentes affectum, eas cum bonis earumque iuste 
tenent et possident, sub protectione nostra usque ad nostrum benepla
citum admittentes, fidelitati vestre precipiendo mandamus quatenus eas
dem abbatissam et conventum cum personis et bonis earum huiusmodi 
non permittatis ab aliquibus videlicet molestari quinymmo ipsas [ ... ] 
sub protectione nostra manentes a quorumlibet iniuriis et molestiis opor
tuno presidio deffendatis. Datum Avinioni, anno Domini MCCXC, die 
XVI iunii, III indictionis regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 50, 
f. 384 t.). 

FoNTI: ut supra - Trascriz. di J. Mazzoleni e Renata Orefice. 
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15. - Pro Raymbaudo de Villamuris. 
Scriptum est eidem domino Senescallo etc. Raymbaudus de Villa

muris (Provvedimenti a favore di Raymbaudus per la successione nei ca
stelli di Petrariis e Castro de Medis). Datum Avinioni per Bartholomeum 
de Capua iuris civilis professorem regni Sicilie Prothonotarium Magne 
Curie nostre Magistrum Rationalem, dilectum consiliarium et familiarem 
nostrum, anno Domini MCCXC, die XV iunii IIIo indictionis. (Reg. 50, 
f. 384 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat ut supra, illeggibile. 

16. - . 
de bonis et rebus omnibus que fuerint dicti Fulconis :fideliter custo
diendis et de redditibus fructibus et proventibus dictorum bonorum :fide
liter (colligendis) ac eciam conservandis autoritate nostra commictas (re
moto) in de amni impedimento quorumlibet ali o rum nos enim [ ... ] ubi 
[ ... ] duce fuerimus ordinare proponimus de predictis, prout iustum fuerit 
et consonum equitati. Volumus autem quod interim de predictis licteris 
prestentur [ ... ] quondam Fulconis uxori eiusdem et liberis alimenta per 
te districte et immediate capere. Mandamus insuper tibi quod in omnibus 
questionibus et litibus quas habeat dictus Fulco in Curia tua vel coram 
aliquo de aliquibus officialibus nostris supersedeas et supersederi facias 
quousque in Provincia remanemus, dante Dea [nolumus] ... per hanc 
dilationem iuri alieno preiudicium aliquod generari. Datum Parisius, die 
XIII iulii, III indictionis. (Reg. 50, f. 385 t.). 

FONTI: Microfilm Perrat dal registro originale - trascriz. di J. Mazzoleni. 

17. - Pro domino Bartholomeo de Capua. 
Scriptum est Bartholomeo de Capua iuris civilis professori etc. Dum 

ad agenda nobis communiter ex eminenti potestate regiminis nostre diri
gimus considerationis intuitum, dum ad arduorum nunc urgencium instan
ciam racionabiliter commictimus, intellectum oportet. Nos personis illis 
incumbere que ex :fidelitatis constancia et sufficencia probitatis huiusmodi 
possint onera supportare. Attendentes (quod) zelum tue ferventis fidei, 
virtuose scientie et dare discretionis dotes laudabiles quibus et tollere 
dignosceris et circa servitia dare memore domini K.(aroli) Jerusalem et 
Sicilie regis illustris nostri genitoris et nostra in magnis et arduis com
probetis affectibus et diutinus iam probati, quamquam Magne Curie 
nostre Magistri Ration~lis officium, quod de mandato et ordinatione 
nostra gestisti hactenus et geris ad presens, circa servitia nostra te occupet 
prothonotariatus officium quod de mandato et ordinacione nostra [ges
sisset hactenus] in Regno nostro Sicilie tuis humeris providimus adiun
gendum, ut, dum tibi onus adicimus honoris eciam titulum cumulemus, 
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propter quod volumus quod ipsa prothonotariatus et Magistri Racionalis 
offida ad honorem et fidelitatem nostram et heredum nostrorum more 
solito fideliter et prudenter exerceas ac eo potius in agendis nostris te 
accingas ad fortia (quam) pluribus occupatum onerosius te fore [perso
nis], ut ex hiis proveniat nobis honore et gloria tibi laudabilis fame 
preconium et cum favore habere nostre continuo altioris retributionis 
argumentum. In cuius rei testimonium etc. Datum Brinonie in Provincia, 
die septimo iulii, III" indictionis, regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 
50, f. 385 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat ut supra - trascriz. J. Mazzoleni: Cadier, Essai par l'admi
nistration du Royanne de Sicile etc., p. 290 ( trascriz.), id., 208 (not.); Minieri- Riccio, 
Ms. in Arch., B, 2, f. 826 t. Con l'indicazione di f. 385 segnano: Ca~dier, o. c., p. 203 
(not.); Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XIV, G, 19, II, f. 62 (not.); Ms. Soc. Storica Napoletana, 
XXV, A, 15, f. 136 t.; Minieri- Riccio, I Grandi Ufficiali etc., p. 137 (not.). 

18. - Pro Episcopo Dygnensi. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Cupientes ecclesiarum iura Maie

stati nostre manu protegere et ab [mi] natoribus quibuslibet presidio 
nostri muniminis illesa servare, fidelitati tue precipiendo mandamus qua
tenus novitates et iniurias quaslibet facta et illatas venerabili patri epi
scopo Dygnensi in bonis et rebus sue Dyonensis ecclesie contra provi
sionem factam per dare memorie dominum patrem nostrum et ipsius ut 
asseritur (manu) iuratam eidem Episcopo absente et in Romana Curia 
commorante, nec alia racionabilis causa subsit in eo facta, quo ante ipsius 
episcopi recessum fuisse constiterit, facias prout iustum fuerit expedire 
et celeriter revocari. Datum aput Montem Argisium per Bartolomeum de 
Capua etc. die ultimo iunii, III indictionis. (Reg. 50, f. 385 f.). 

FONTI: Microfi1m Perrat dal reg. originale - Trascriz. C. De Prede e J. Mazzoleni. 

19. - Scriptum est eidem Senescallo et Maiori Iudici Provincie etc. 
Pridem vobis licteras nostras direximus in hac forma: 

Karolus secundus Dei gratia etc. Senescallo et Maiori Iudici Pro
vincie etc. Venerabili patri G. Dei gratia Dygnensi Episcopo consiliario 
et familiari nostro sua nobis nuper peticione mostravit quod aliqui usurarii 
ab eodem seu Raynaldo Porcelletti milite pro eodem episcopo multa per 
usurariam [ ... ] ab ipsis pecunie extor [ ... ] ipsosque totaliter iam exhaustos 
cotidie et semper per amplius exaurire nituntur. Volentes autem super 
hoc oportuno remedio providere, ipsius Episcopi supplicationibus incli
nati, fidelitati vestre mandamus quatenus, si est ita quod predicti usurarii 
puplice mutuent ad usuram vos ipsos quod tercia parte reddituum et 
proventum eiusdem Dyonensis ecclesie anno quolibet sint contenti, reli
quis duabus partibus remanentibus penes Episcopum memoratum pro vita 
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et substentacione sua cohercione quam convenit compellatis (fructatori
bus) ipsis penitus interdicto, quod contra eundem Episcopum et Ray
naldum fratrem eius ac fideiussores ipsorum aliquid ulterius non presumat 
[ ... ] si contra fuerunt debiti amplius non attendant, set tam, diu pre
dictam terciam partem singulis annis percipiant, donec ipsis de ipsorum 
debito satisfiat. Datum aput Castrum Vetus, anno Domini MCCLXXXIX 
die XXV iunii, IY indictionis, regnorum nostrorum anno quinto. 

Verum cum prescriptum mandatum nostrum contra Josep de Ma
niasse iudeum et duos usurarios Christianos [ : .. ] excomunicatos usuras 
per vas, ut dicitur debite non fuerit execucioni mandatum racione cuius
dam irracionabilis appellacionis interposite ab eisdem fidelitati vestre pre
sencium tenore mandamus quatenus, forma prescripti mandati nostri dili
genter actenta et effìcaciter observata, contra predictos Iosep et duos alias 
Christianos sublatis quibuslibet dilationum prepediis procedatis appella
ciane ipsorum en[ ... ] aut (racionabili) non obstante. Datum apud Montem 
(Argisium) per B. etc. die ultimo iunii, rrr indictionis, regnorum nostro
rum anno. (Reg. 50, f. 385 t.). 

FoNTI: ut supra. 

20. - (Pro B. Porcelleti et ... ). 
Scriptum est eidem Senescallo etc. De [ ... ] venerabilis in Christo 

patris Episcopi Massiliensis testimonio [ ... ] laudabili questionis que ad 
presens vertuntur seu verti (sperantur) [ ... ] super castro Tubulione vel 
(terre) ipsius inter B. Porcelletti militem dominum (Caprene) ex una 
parte et H. de Baucio domicella eiusque uxore ex altera, execucioni et 
determinacioni sue per alias nostras licteras duximus transmictendas; 
propter quod fidelitati tue precipiendo mandamus quatenus in hiis que ad 
explicationem causarum et questionum huiusmodi procurent eidem Mas
siliensi Episcopo ad ipsius requisitionem assistas auxiliis et consiliis opor
tunis et quod ipse in causis ipsis decreverit mediante iustitia (debita) et 
celeri execucioni demandes. Datum apud Montem Argisium per B(artholo
meum) de Capua etc. die ultimo iunii, III indictionis, regnorum nostro
rum anno sexto. (Reg. 50, f. 385 t.). 

FoNTI: ut supra. 

21. - [Pro] fratre Bernardo. 
Scriptum est eidem Senescallo et magistro Iohanni predicto etc. 

Cum facto computo cum religioso viro fratre Bernardo abbate de Si
naqua dilecto familiari nostro, sibi tam pro granis et gagiis suis, quam 
pro diversis aliis expensis factis per eum in negociis et serviciis nostris 
a vicesimo die proximo preteriti mensis februarii usque ad quem diem 
est sibi de gagiis et expensis suis per manus Camerarii satisfactum et 
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usque per vicesimum quintum diem presentis mensis augusti huius III" 
indictionis in vigintiquinque libris turonensium nostra Camera teneatur, 
fidelitati vestre precipiendo mandamus quatenus predicto fratti Bernardo 
vel suo pro eo nuntio presentes vobis licteras assignanti predictis turonen
sium libras vigintiquinque in satisfactionem predictorum gagiorum, gra
norum et expensarum de quacumque pecunia Curie nostre que est vel erit 
per manus nostras solvere et exhibere curetis, mandato aliquo huic con
trario non obstante. Recepturi de hiis que solveritis apodixam. Datum 
Parisius, die XXVI augusti III indictionis. (Reg. 50, f. 386 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. originale.; trascriz. di C. De Frede e J. Mazzoleni. 

22. - Pro Ermengao de Sobrano milite. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Cum actendentes grandia grata et 

accepta servicia que vir nobilis Hermengaus de Sobrano, miles, filius Al
gradi de Soprano militis, dilectus consanguineus, familiaris et fidelis noster, 
nobis exhibuit hactenus, incessanter exhibet ac exhibere poterit in futurum 
sibi in annuo redditu librarum turonensium parvorum ducentas super 
pedagio virgonis et super nave ac pedagio Sancti Pauli percipien
darum per eum singulis annis usque ad nostre beneplacitum volun
tatis, noviter de speciali gratia duximus providendum, fidelitati tue preci
pimus quatenus per pedagerios pedagiorum dictorum ac custodes navis 
eiusdem qui sunt ad presens et qui eciam pro tempore fuerint, singulis 
annis satisfieri facias eidem militi de predicto annuo redditu dictarum 
librarum ducentarum ac sibi per eosdem integre responderi usque ad 
nostre beneplacitum voluntatis, nec paciaris ipsum per aliquem in huius
modi perceptione ipsius annui redditus molestati in aliquo vel turbati. 
Datum Avinione, die XVII iunii, III indictionis. (Reg. 50, f. 387 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. orig. - trascriz. di Carlo De Frede. 

23. - Pro abbatissa et conventu monialium Sancte Katherine. 
Scriptum est eidem domino Senescallo etc. Cum, sicut accepimus reli

giose mulieres abbatissa et conventus monialium Sancte Katerine Avi
nionis, devote nostre a nonnullis laicis [ ... ] molestias et iniurias multi
plices paciantur nos ad easdem religiosas oh sacre religionis observan
ciam quam virtutum Domino famulantur pium gerentes (affectum) [ ... ] 
cum bonis [ ... ] que iuste (teneant) et possident sub protectione nostra 
usque ad nostrum beneplacitum (admittentes) fidelitati vestre precipiendo 
mandamus quatenus easdem abbatissam et conventum in personis et bonis 
(earum) huiusmodi non permictatis a quibuslibet indebite molestati et 
quynimmo ipsas tamquam sub protectione nostra manentes et a quorum
libet (iniuriis et molestiis) oportuno presidio deffendatis. Datum Avinione, 
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anno Domini MCCXC die XVI iunii, III indictionis, regnorum nostrorum 
anno sexto. (Reg. 50, f. 387 t.). 

FoNTI: ut supra. 

24. - (Pro Raymbaudo de Villa Muris). 
Scriptum est eidem domino Senescallo etc. Raymbaudi de Villa Mu

ris, fidelis nostri supplicacionibus inclinati, fidelitati tue precipiendo man
damus quatenus eum secundum tenorem instrumenti permutationis facte 
inter hone memorie dominum (Raymundum Berengarium) avum no
strum de castris de Petra (muris) et quondam [ ... ] ac Guillelmum et 
Raymbaldum de Villa Muris, quorum idem exponens se asserit heredem 
et successorem legitimum de castro de Medis, nobis constet quod ad ipsum 
Raymbaldum merum imperium in predicto castro de Petra muris debeat 
[ ... ] eundem Raymbaldum in ipso mero imperio non impedias iusticiam 
molestati, nisi alia racionabilis causa subsit per quam appareat tibi esse 
aliud faciendum, non obstante quod quondam Bertrandus (Ruffi) nomine 
propter quoddam delictum comrnissum in aliquo dictorum castrorum in 
omissione [ ... ] seu centum libras fuisse dicitur contempnatus. Datum Avi
nione per Bartholomeum de Capua iuris civilis professorem, regni Sicilie 
Prothonotarium, Magne Curie nostre Magistrum Racionalem [ ... ] consi
liarium et familiarem nostrum, anno Domini MCCXC die XV iunii III 
indictionis, regnorum nostrorum anno sexto. (Reg. 50, f. 387 t.). 

FoNTI: ut supra. 

25. - [Pro] domino [B. de Baucio domino Berre] . 
Scriptum est domino (Berengario) Cantelmi Senescallo Provincie. Cum 

vir nobilis B. de Baucio miles dominus Berre, dilectus familiaris et fidelis 
noster asserit se debere recipere et habere super clavaria Massilie singulis 
annis libras (regalium) centum que pro comodo nostre Curie volumus in 
nostro dominio et demanio (remanere) de voluntate et (consensu) militis 
supradicti, volumus et fidelitati tue precipimus firmiter et expresse qua
tenus si idem miles est singulis annis super eadem clavaria easdem libras 
(regalium centum) consuetus hactenus percipere et habere receptis eisdem 
pro parte eiusdem Curie nostre in terra seu bonis que sint prope terram 
eiusdem militis usque ad valorem ... (Reg. 50, f. 387 t.). 

FoNTI: ut supra. 

26. - [Pro Petro de Boyle]. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Volumus et fidelitati tue firmiter 

et expresse presencium tenore mandamus quatenus, statim receptis pre
sentibus, Petro Boyel de Limonisinis latori presencium de quacumque 
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pecunie Curie nostre que est vel erit per manus tuas expensas necessarias 
pro patu et comestione tantum, donec in Provincia, duce Domino, rever
tamur, studeas exhibere, recepturus ab eo de hiis que dederis apodixam 
ydoneam ad cautelam, mandato aliquo huic contrario aliquatenus non 
obstante. Datum Parisius, die XJD iulii IIr indictionis (Reg. 50, f. 388 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat ut supra; trascriz. di C. De Prede e J. Mazzoleni. 

27. - Pro heredibus Fulconis de Ponti ves. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Et si vestre serenitatis sollicitudo 

remediis invigilare debeat, nostrorum omnium subditorum precipue, ta
men illis tenemur paterna condesciencione consulere quorum compassione 
digna conditio nos ad pietatem impellit et progenitorum quorum grata 
et obsequiosa devotio ad specialem benivolentiam maiestatem nostram in
ducit. Intendentes igitur liberorum nobiles viri Fulconis de Pontives, 
domicelli quondam dilect:i familiaris et fìdelis nostri, nunc de nova in 
serviciis nostris, defuncti utilitati et securitati et illorum qui predicti 
liberi sunt proximi et coniuncti paci et tranquillitati, quantum curo 
iusticia possumus providere, tenore presencium tibi districte precipiendo 
mandamus quatenus totam terram et omnes redditus quondam dicti Ful
conis de Spanano et B. Cemotu militibus recepto ab eisdem primitus 
iuramento de bonis et rebus omnibus que fuerunt dicti Fulconis fìdeliter 
custodiendis et defendendis et de redditibus, fructibus et proventibus 
dictorum bonorum fìdeliter colligendis et eciam conservandis auctoritate 
vestra committas, remoto inde amni impedimento quorumlibet aliorum. 
Nos enim, curo in Provincia, Christo duce fuerimus, ordinare propo
nimus de predictis, prout iustum fuerit et consonum equitati, volumus 
autem quod interim de predictis bonis prestentur matri quondam Ful
conis, uxori eiusdem et liberis alimenta per te discrete et moderate 
taxanda. Mandamus insuper tibi quod in omnibus questionibus et litibus 
quas habeat dictus Fulco in Curia tua vel coram aliquo de officialihus 
nostris supersedeas et supersederi facias, quousque in Provincia revene
rimus, dante Dea. Nolumus tamen per hanc dilacionem iuri alieno pre
iudicium aliquod generari. Datum Parisius, die XIII iulii III indictionis. 
(Reg. 50, f. 388 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat ut supra; trascriz. di C. De Prede e J. Mazzolenl 

28. - Pro Episcopo Dignensi. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Cupientes ecclesiarum iura maie

statis nostre manu protegere ab iniuriatoribus quibuslibet, presidio nostri 
muniminis illesa servare, fìdelitati tue precipiendo mandamus quatenus 
novitates et iniurias quaslibet factas et illatas venerabili patri episcopo 
Dignensi in bonis et rebus sue Dignensis ecclesie contra provisionem 
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factam per dare memorie dominum patrem nostrum et 1psms, ut asseri
tur, manu iuratam, eodem episcopo absente et in Romana Curia commo
rante [niso] alia racionabilis causa subsit in eo statu qua ante ipsius 
episcopi recessum fuisse constiterit, facias prout iustum fuerit, expedize 
et celeriter revocari. Datum apud Montem Argesium per B. de Capua etc;, 
die ultimo iunii III" indictionis. (Reg. 50, f. 388 t.). 

FoNTI: Microfilm ut supra; ·trascriz. di C. De Prede e J. Mazzoleni. 

29. - Pro eodem. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. maiori iudici Provincie etc. · Pri

dem vobis licteras nostras direximus in hac forma. Karolus secundus Dei 
gratia etc. Senescallo et maiori iudici Provincie etc. Venerabilis pater C. 
Dei gratia Dignensis episcopus consiliarius et familiaris noster sua nobis 
nuper peticione monstravit quod aliqui usurarii ab eodem seu Raynaldo 
Porcellecti, milite, pro eodem episcopo multam per usurariam pravitatem 
ab ipsis pecuniam extorserunt, ipsos totaliter iam exhaustos cotidie et 
semper per amplius exaurire nituntur. Volentes autem su per hoc oportuno 
remedio providere, ipsius episcopi supplicacionibus inclinati, fidelitati 
vestre mandamus quatenus si est ita quod predicti usurarii publice ll,lU

tuent ad usuram vas ipsos quod tercia parte reddituum et proventuuin 
eiusdem Dignensis ecclesie anno quolibet sint contenti reliquis duabus 
partibus remanentibus penes episcopum memoratum pro vita et substen
tatione sua · cohercione qua conveni t compellatis feneratoribus ipsis peni
tus, interdicto quod contra eundem episcopum et Raynaldom fratrem 
eius ac. fideiussores ipsorum aliquid ulterius non presumant et usure si que 
fuerunt debiti amplius non actendant sed tamdiu predictam terciam par
tem singulis annis percipiant, donec ipsis de ipsorum debito satisfiat. 
Datum apud Castrum Vetus, anno Domini millesimo CC LXXXIX die 
XXV0 iunii n· indictionis, regnorum nostrorum anho quinto. 

Verum cum ptescriptum mandatum nostrmn contra Iosep de Ma
miasca Iudem et duos usurarios christianos veracius exercentes usuras 
per vas, ut dicitur, debite non fuerit execucioni mandatum ratione cuius
dam irracionabilis appellacionis interposite ab eisdem, fidelitati vestre, 
presencium tenore mandamus · quatenus forma prescripti mandati nostri 
diligenter actenta et efficater observata, contra predictos Iosep et duos 
alias christianos, sublatis quibuslibet dilationum prependiis procedatis, 
appellatione ipsorum iniusta aut irrationabili non obstante. Datum apud 
Montem Argisium per B. de Capua etc., die ultimo iunii III" indictionis. 
(Reg. 50, f. 388 t.). 
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30. - Pro Raynaldo Porcelleto. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. De persona venerabilis in Christo 

patris Episcopi Massiliensis testimonio vulgato laudabili questiones que 
(ad presens) vertuntur seu verti sperantur super castro Tribuliani vel occa
sione ipsius inter B. Porcelleti militem dominum Caprene ex una parte 
et H. de Baucio domicellam eiusque uxorem ex altera, cognitioni et deter
minationi sue per alias nostras licteras duxerimus committendas, propter 
quod fidelitati tue precipiendo mandamus quatenus, in hiis que ad expli
cationem eorum et quantum huiusmodi pertinent eidem Massiliensi Epi
scopo ad ipsius requisitionem assistas consiliis et auxiliis oportunis, et 
quod ipse in causis ipsis decreverit mediante iusticia debita et celeri exe
cutioni demandas. Datum apud Montem Argisium per Bartholomeum de 
Capua etc. die ultimo iunii, III indictionis. (Reg. 50, f. 389). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal registro originale, trascriz. di Jole Mazzoleni. 

31. - Pro Iohanne de Turna thesaurario Regis Francie. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Venerabilis et religiosi viri fratris 

Iohannis de Turna domini Regis Francie thesaurarii dilecti nostri precibus 
inclinati, fidelitati tue precipiendo mandamus quatenus bannum seu edic
tum emissum per comitatus nostros Provincie et Forchalquerii de revo
candis acquestis a certo tempore circa quesitis ecclesiis quantum ad do
muro Milicie Templi in capite et in membris in predictis comitatibus 
suspendi facias quousque nos esse in Provincia feliciter contigerit, dante 
Deo. Datum Parisius, die XXV iulii, III indictionis. (Reg. 50, -f. 389). 

FoNTI: ut supra. 

32. - Pro Curia. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Intelleximus quod occasione ordi

nacionis per te seu Curiam nostram facte super rebus acquisitis a certo 
tempore citra per ecclesias vel clericos seu religiosos seu quascumque 
personas ecclesiasticas et eciam pro rebus que per quoscumque non nobiles 
fuerant acquisite extra manum predictorum ponendis vel ad manum nostre 
Curie capiendis aliqua per aliquos curiales nostros Provincie sunt indebite 
usurpata. Providentes igitur ut pretextu diete ordinacionis aliquid com
mictatur iniuste, volentes eciam cum ecclesiis et personis ecclesiasticis 
et religiosis et quibuscumque subditis et fidelibus nostris procedere gra
ciose, tenore presencium tibi precipiendo mandamus quatenus, occasione 
seu pretextu diete ordinacionis nichil ad presens ab aliqua ecclesia vel 
a quacumque personarum omnium superius expressarum vel qualibet alia 
ad manum nostram capias vel per alios capi permictas. Et si aliqua capta 
sunt, ea omnia quo ad presens sine qualibet difficultate dimictas et dimicti 
facias indilate, volumus enim quod predicta omnia, salvo semper in om-
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nibus quolibet iure nostro sine insuflìciencia usque quo in Provenciam 
moramur, vel aliquid a nobis receperis in mandatis. Datum Silvaneti, die 
XVI augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 389). 

FoNTI: ut supra. 

33.- ... Pro Iohannocto de Lagonessa. 
Scriptum est eidem Principi etc. Pridem mortuo Iohanne de Lago

nessa milite, Regni nostri Sicilie marescallo qui baliatum Iohannecti de 
Lagonessa pupilli fi.lii quondam Philippi de Lagonessa militis fratris sui, 
ex concessione Curie nostre gerebat venerabilis in Christo pater dominus 
Gerardus episcopus Sabinensis tunc dicti Regni Siciliè baiulus per Sanctam 
Romanam Ecclesiam constitutus, conspiciens quod vir nobilis · Lodoycus 
de Montibus miles dilectus consiliarius noster, eumdem Iohannoctum privi
gnum paterno prosequebatur affectu, ipsum sibi baliatum ordinavit. Nunc 
vero, ut nuper audivimus Altruda de Apolita eiusdem Lodoyci coniunx, 
mater prefati Iohannocti quem amplum patrimonium habuisse dicitur die
bus proximis, sicut Domino placuit, diem suum clausit extremum. Licet 
igitur oh facultatum augmentum curatores interdumque tutores adiungi 
soleant quia tamen de ipsius Lodoyci sinceritatis constancia et suflìciencia 
probitatis piene confìdimus, cum probatus in magnis possit et deberet in 
minoribus comprobari, precipue cum eumdem Iohannectum ab olim pa
terna semper et tenera affectione tractaverit. Volumus ut idem Lodoycus, 
sicut eiusdem Iohannecti balius tam dicti quondam Philippi quam eius
dem Altrude parentum suorum ad utilitatem et profectum dicti Iohan
necti ammm1stret patrimonium et gubernet sub modo et forma quibus 
balii per nostram Curiam ordinati, pupillorum bona amministrare regere 
et gubernare tenentur, secundum usum et consuetudinem dicti Regni, 
quod que servicium pro predictis patrimoniis Curie nostre debitum pro 
parte dicti Iohannecti facere ipsi nostre Curie teneatur, sicut hec forma 
in commissione de baliatu dicti Iohannecti facta eidem Lodoyco per pre
dictum dominum Episcopum Sabinensem apercius et distinctius decla
rantur. Que si penes eum aliquo forte casu non esset, volumus quod 
ipsius formam instanter a Curia nostra petat, tuque eam sibi sine dila
cionis obstaculo mandes et facies exhiberi, huiusmodi autem nostre ordi
nationi et provisioni mandatum aliquod [ ... ] aut alterius cuiuscumque 
volumus non obstante quin presens nostra ordinatio et provisio plenum 
robur obtineat firmitatis. Propter quod filiacioni tue precipiendo manda
mus quatenus si quid contra nostram ordinationem premissam factum 
seu innovatum fuerit quoquomodo, sublatis quibuslibet prepediis facias 
in irritum revocati. Datum apud Silvanetum, die XVI augusti, III indic
tionis. (Reg. 50, f. 389). 

FoNTI: ut supra. 
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34. - Pro obsidibus de Provincia. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Volentes quod obsides de Pro

vincia qui pro no bis in Aragonia in obsidatu morantur, expensas debitas 
a Curia nostra recipiantur sicut decet, fìdelitati tue presencium tenore 
districte precipiendo mandamus quatenus expensas ordinatas et statutas 
per nos seu Curiam nostram predictis obsidibus pro tempore preterito 
et futuro iuxta ordinacionem prefatam eisdem de quacumque pecunia 
Curie nostre vel aliunde licite accepta exhibere sine aliqua dilatione pro
cures. Cum enim videntur notare qui denegat alimenta inhumanum esset 
et impium, si illi quos pro nobis premit angustia mortis periculo prome
rentur. Datum Silvaneti, die XVII augusti, III indictionis. (Reg. 50, 
f. 389 t.). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. originale; trascriz. di Jole Mazzoleni. 

35. - Pro hominibus castri Forchalquerii. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. et o:fficialibus suis castri de For

chalquer etc. Dilecti et fideles et fideles nostri Girardus Ferrerii et Guil
lelmus Merrerius de Forcalchier suo et aliorum hominum dicti castri 
nomine in nostra constituti presentia conquerendo, monstrarunt quod 
eos per penarum impositiones et pignorum captiones contra ipsorum 
hominum immunitates et privilegia ad solvendum fogagia Curie nostre 
compellitis et compellebatis invitos, non obstantibus protestationibus pro
positis et appellationibus ad nos interpositis ut asserunt per eosdem, sup
plicantes humiliter super dictis gravaminibus sibi per nos de oportuno 
remedio provideri. Cum itaque per prefatos Girardum et Guillelmum 
Camere nostre sexaginta libre turonensium sint solute et promixerint 
solvere alias viginti libras eiusdem monete Curie nostre cum in Pro
vincia fuerint sub hac forma, quod si cognitum fuerit per nostram Curiam 
dictos homines ad prestationem fogagiorum teneri, diete quatuor viginti 
libre solutioni fogagiorum cedant. Si vero cognitum fuerit eosdem ad 
prestationem huiusmodi non teneri pro dono seu gratia habeantur, fìdeli
tati vestre fìrmiter precipiendo mandamus quatenus, ab exactione pre
dictorum fogagiorum postquam predicte viginti libre nomine prefate Curie 
nostre persolute fuerint desistentes et penas relaxetis impositas et ignora 
(sic) si qua capta fuerunt, restituatis hominibus supradictis; ita tamen 
quod per predicta ipsis hominibus et Curie nostre nullum in possessionem 
proprietate predictorum fogagiorum preiudicium generetur. Datum Pari
sius die XXIII (sic), III" indictionis. (Reg. 50, f. 389 t.). 

FoNTI: ut supra. 
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36. - Pro Iohanne de Tricastris. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. et magistro Iohanni de Vemarcio 

thesaurario Provincie fidelibus suis etc. Cum Iohannem de Tricastris di
lectum cambellanum, familiarem et fidelem nostrum in Provincia pro 
nostris serviciis destinemus, fraternitati vestre precipimus quatenus eidem 
Iohanni pro expensis suis decem solidos avinionenses per diem a die date 
presentium in antea quam diu ibidem pro predictis serviciis moraro trahet, 
de quacumque pecunia Curie nostre que est vel erit per manus vestras 
exhibere et solvere procuretis mandato aliquo huic contrario non oh
stante. Recepturi de hiis que dederitis apodixam. Datum Parisius, die 
XXVII augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 389 t.). 

FoNTI: ut supra. 

3 7. - Pro... abba te monasterii de Sinaqua. 
Scriptum est eisdem Senescallo et thesaurario. Cum facto computo 

cum religioso viro fratre Bernardo abbate monasterii de Sinaqua dilecto 
familiari nostro sibi tam in [granis] et gagiis quam pro diversis aliis 
expensis factis per eum in negociis et serviciis nostris a vicesimo die proxi
mo preteriti mensis februarii usque ad quem diem est sibi de gagiis et 
expensis suis per nostram Cameram satisfactum et usque per totum vice
simum quintum diem presentis mensis augusti huius tercie indictionis in 
viginti quinque libris turonensium nostra Camera teneatur; fidelitati vestre 
recipiendo mandamus quatenus predicto fratri Bernardo vel suo pro eo 
nuncio, presentes vobis licteras assignanti predictas turonensium libras 
viginti quinque in satisfactione predictorum granorum gagiorum et expen
sarum de quacumque pecunia Curie nostre, que est vel erit per manus, 
vestras solvere et exhibere curetis, mandato aliquo huic contrario non 
obstante. Recepturi de hiis que solveris apodixam. Datum Parisius, die 
XXVI augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 389 t.). 

FoNTI: ut supra. 

38. - Senescallo Provincie et Forcalquerii. 
Karolus secundus Dei gratia etc. Berengario Cantelmi militi, Provincie 

et Forchalquerii semiscallo, fideli suo etc. De fide, discretione et experta 
conscientia discreti viri magistri Guillelmi de Ferreriis prepositi Massilie, 
Regni Sicilie vice cancel]Jlrii dilecti, consiliarii et familiaris nostri, geren
tes fiduciam illibatam sibi commictimus per nostras licteras speciales ut 
ad partes comitatuum nostrorum Provincie et Forchalquerii personaliter 
festinus accedens, de omnibus causis, questionibus, litibus et controversiis 
pro reintegrandis, petendis seu recipiendis rebus et quibuscumque bonis 
et iuribus Curie nostre, qmicumque via, motis yel movendis per procu
ratorem seu quoscumque officiales nostros in comitatibus ipsis seu quibus-
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cumque locis vel terris vicinis seu adiacentibus contra quascumque per
sonas ecclesiasticas vel seculares, cuiuscumque status, dignitatis aut con
dicionis existant vel contra quascumque universitates seu quecumque col
legia velloca inquirendo, cognoscendo, diffiniendo, prout melius expedire 
ptoviderit, decernat et ordinet prout fuerit racionis et alienata (ipsa) in 
Cu:rie nostre dispendium illicite vel districte occupata seu indebite acqui
sita per quascumque detineantur personas ecclesiasticas vel seculares cuhi
scumque status, dignitatis vel condicionis existant vel per quascumque 
universitates, collegia seu loca studeat ad ius et proprietatem nostre Curie, 
prout iustum fuerit, remictere. Quo circa fidelitati tue precipiendo man
damus quatenus eidem preposito in execucione huiusmodi commissionis 
sue ad ipsius requisicionis assistas, auxiliis, consiliis et favoribus oportu
nis. Datum Parisius, die XXVII augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 409). 

FoNTI: Microfilm Perrat dal reg. originale; trascriz. di J. Mazzoleni; Cadier, Essai 
etc., p. 240 (not.). 

39. Pro Curia. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Humanum reputantes et equum 

quod ex eodem fonte omnes fìdeles nostri fructum recipiant, qui possunt 
comode, sine iniuria et preiudicio aliorum quod cives ville superioris civi
tatis Massilie possint aquam ex fonte seu aqueductu qui est prope capud 
eiusdem ville superioris ad ipsam villam superiorem et per eam ducere, 
dum tamen fìat sine iniuria et preiudicio nostre Curie in villa inferioris 
diete civitatis Massilie que vicecomitatis dicitur, aut alicuius cuiuscumque 
plenam ipsis civibus superioris ville concedimus auctoritate, presencium 
potestate mandato nostro quod super hoc emanavit tempore dare memo
rie domini patris nostri aliquatenus non obstante. Quo circa fìdelitati tue 
precipiendo mandamus quatenus presentes cives ville superioris aquam 
ex prefato fonte seu acqueductu predicto modo et forma ducere sine 
alicuius illicita contradiccione facias et permictas. Datum Parisius, die 
XXVII augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 409). 

FoNTI: ut supra - trascriz. ,di J. Mazzoleni. 

40. - [Pro] preposito [Massilie]. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. ac magistro Iohanni de Vemarcio 

thesaurario Provincie etc. Cum facto computo cum discreto viro magistro 
[ ... ] de Ferreriis preposito Massilie devoto dilecto consiliario et familiari 
nostro a die sexto proximo preteriti mensis maii presentis III indictionis 
quo Aquis idem ad presenciam nostram pro serviciis nostris accessit et 
usque per totum decimum diem instantis mensis septembris prime indic
tionis. Quoquidem tempore in eisdem serviciis moratus est et cum in 
Provincia accedendo morari oportet sibi pro mercis seu [ex] pensis suis 
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dicti temporis deductis turonensium libris septuaginta, quas infra ipsum 
tempus de Curia nostra recepit in triginta quinque libras et pro [ ... ] Curia 
nostra Camera tenentur de quacumque pecunia Curie nostre que est vel 
erit per manus nostras exhibere curetis. Ceterum quia predictum prepo
situm pro serviciis nostris in Provincia providimus usque ad nostrum 
beneplacitum mansurum, vobis (inculcare) precipimus quatenus eidem 
preposito pro expensis suis scilicet quindecim (turonenses) per diem 
a predicto decimo die septembris in antea quam diu in eisdem serviciis 
moram trahet de predicta pecunia tribuatis mandato aliquo huic contrario 
non obstante. Recepturi de hiis que dederitis apodixam. Datum Parisius, 
die XXVII augusti III indictionis . .(Reg. 50, f. 409). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di J. Mazzoleni- Cadier, o. c., p. 240 (not.). 

41. - Pro Curia. 
Scriptum est eidem Senescallo etc. Volentes regnum Sicilie quod 

per hostiles impignoraciones impetitur ab ipsis terreriis maxime et pos
sessionibus debita defensione defendi, volumus et fidelitati tue preci
piendo mandamus quatenus omnibus illis de comitatibus nostris Provincie 
et Forcalquerii qui terras et pheuda tenent a Curia nostra in predicto 
Regno sub pena ipsis nostro arbitrio inferenda ex parte celsitudinis 
nostre [ ... ] et iniungas ut in festa Omnium Sanctorum proximo futuro 
equis et armis decenter muniti ad nos apud Aquas in Provincia perso
naliter debent se conferre, ita quod ad aliud mandatum nostrum in Regnum 
predictum Sicilie pro ipsius defensione sublatsi hostaculis valeant proficisci. 
[Datum] Parisius, die XXIX augusti, III indictionis. (Reg. 50, f. 409). 

FoNTI: ut supra - trascriz. di ]. Mazzoleni. Ca-passo annota che il f. 409 t" è bianco. 
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ADDITIONES AD REG. XIII 

l. - Apodixa Guillelmi de Rosoria. 
Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus universis 

.Juòd Guillelmus de Rosoria teceptor noster Andegavie assignavit in ca
mera nostra nomine et pro parte nostra [ magistro] Ade de Dussiaco thesau
rario, consiliario et familiari nostro dilecto de pecunia recepta per eum 
de residuo computi facti per predictum Guillelmum dicto magistro Ade a 
tempore festi Beati Iohannis Baptiste anno Domini MCCLXXXVIIII usque 
ad festum Nativitatis Domini anni predicti turonensium grossorum libras 
sexdecimi solidos tres et denarios decem item florenos sexcentos quinqua
ginta duos ad rationem de solidis decem turonensium nigrorum pro quo
libet. Item karolenses (?) duos et duplas duas ad [rationem] de solidis 
duodecitn et dimidio turonensium nigrorum pro quolibet. Item monete 
currentes in dicto comitatu Andegavie libras viginti unam. Item turo
nensium parvorum et expendibilium libras centum viginti. Item turonen
sium parvorum non bene expendibilium immo oportet eos cambiari libras 
octuaginta. Que tota predicta pecunia [ ..... ] cambio turonensium parvorum 
novem expendibilium est in summa turonensium parvorum libras VII 
centas XXI. In cuius rei testimonium etc. Datum Pictavis die XXVI fe
bruarii III indictionis. (Reg. 52, f. 137?). 

FONTI: Microfìlm Perrat dal registro originale. Trascriz. di Renata Orefice. 

2. - Apodixa de assignatione pecunie expulsionis Iudeorum Comi
tatus Andegavie. 

Karolus secundus Dei gratia etc. Tenore presentium notum facimus 
universis quod Philippus de Ponte subbalivus Baugensi assignavit in 
Camera nostra venerabili (domino) magistro Ade de Dussiaco thesaurario, 
consiliario et familiari nostro dilecto nomine et pro parte nostra diete 
camere recipienti de pecunia [ ..... ] in bali va Baugensi [ ..... ] Sabuci (?) 
[ ..... ] expulsionis Iudeorum (que erunt) per manus eiusdem Iohannis in 
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frascriptas pecunie quantitates videlicet de moneta currente Andegarie 
libras ducentas triginta tres, solidos sex, denarios undecim. Item turo
nensium parvorum libras quadraginta sex et (para) sicensium Jibras qua
tuordecim valentes turonensium parvorum libras decem et septem et 
solidos decem. In cuius rei etc. Datum Pictavis, die XXVI februarii III 
indictionis. (Reg. 52, f. 137?). 

FoNTI: ut supra. 

3. - Apodixa de receptione [ ..... ] scotellarum et ma [ ..... ] per Ru
sticum Romanioli. 

Karolus secundus etc. Tenore presentium notum facimus universis 
quod Rusticus Romaniolus de societate Bacchusorum de Luca dilectus fami
liaris et mercator noster assignavit die duodecimo februarii presentis tercie 
indictionis apud vallem viridem in camera magnifice domine M(arie) Ie
rusalem et Sicilie regine consortis nostre carissime ad requisitionem 
Petri de Argento nostro eidem [ ..... ] mercatori de Florentia pignerato et 
per eundem Rusticum ab ipso nostro nomine recollecto infrascriptam 
quantitatem argenti laboratam, videlicet: scutellas de argento signatas ad 
arma quibus utebamur tempore recolende memorie domini patris nostri 
viginti quatuor et tallerios magnos duos ponderis inter omnes marcharum 
quinquaginta sex et medie uncie. Item alios tallerios duos mediocres et 
cannatas seu picterios cum choperturis [ ..... ] ponderis marcharum quinqua
ginta septem et uncias tres. Que omnes predicte marche argenti sunt in 
summa marche centum tresdecim et uncie sex et dimidia. In cuius rei testi
monium etc. Datum Narbone, die IX marcii III iudictionio. (Reg. 52, 
f. 137?). 

FoNTI: ut supra. 

4. - Lictera seu apodixa facta per dominam Reginam [ ..... ] Rustico 
Romaniolo de societate Bacchusorum de Luca de assignacione quarun dam 
[ ..... ] de argento que fuerunt domini nostri regis. 

Maria Ierusalem et Sicilie regina etc. Tenore presentium notum faci
mus universis quod Rusticus Rognaniolus de societate Bacchusorum de 
Luca ad requisitionem nostram exinde sibi factam assignavit nobis in 
Camera nostra apud V allem Viridem scutellas argenteas ad arma domini 
regis ut utebatur cum fuit princeps viginti quatuor et platellos seu talle
rios magnos duos argenteos ponderum inter omnes marcharum argenti 
quinquaginta sex et uncie medie. Item alios tallerios seu platellos argenteos 
duos mediocres et cannatas seu puczeries argenteos cum coperturis eorum 
ad [ ..... ] arma ponderis etiam inter omnes marcharum argenti quinqua
ginta septem et uncie sex que sunt in summa marche argenti centum trede
cim et uncie sex et medie de quorum et [ ..... ] recepcione presentes [ ..... ] 
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lictere sibi fieri fecimus testimoniales licteras ad cautelam et promictimus 
presentes autem eidem sibi ad cautelam sui et sociorum suorum de socie
tate predicta fieri facere de recepcione ipsarum domini viri nostri testi
moniales licteras ad cautelam et si forte idem dominus noster rex eidem 
fieri non faceret ad cautelam predictam [ ..... ] tenemur et promictimus 
restituere eidem sine aliqua tarditate [ ..... ] et socios suos coram eodem 
domino viro nostro exinde excusare ac eciam servare indempnes. Datum 
apud Vallem Viridem, die XI februarii III indictionis. (Reg. 52, f. 137?). 

FoNTI: ut supra. 
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Abenavolo Andrea, di Aversa milite, 132, 
160 - Giovanni, di Aversa, 132. 

Abraham, saraceno, fratello del vescovo di 
Lucera, 257. 

Abruzzo: 23, 38, 147, 148 - feudatari, 21, 
40, 41 - feudi, 40 - giustizierato, 79, 83, 
151 - giustizieri, 3, 4, 6, 20, 39, 40, 42, 
43, 105, 106, 150, 152, 162, 167, 183, 
243 - inquisitori, 151 - lasciapassare per 
animali, 182 - secreti e portolani, 69, 70, 
88, 99 - tassa per la guardia del mare, 
35 - vescovo, 21 - vicegerente 88. 

Acaia: Principato, 98, 122, 139, 158 - ba
boni e feudatari, 165 - comitiva, 164 -
connestabile, 77' - protovestiario, 193 -
rendiconto, 98. 

Acaia principe di, 137, 150 - principessa 
di, 71, 117, 141 - v. anche Isabella di 
Villehardouin. 

Accadia, nel Principato sovvenzione gene-
rale, 34. 

Accillatore v. Artilleur (L'). 
Accon, in Palestina, 155, 191. 
Acconciagioco Bartolomeo e Leone, fratel-

li, eredi di Nicola di Ravello, 197. 
Accrochemoure (Accroczamuro) Gugliehno, 

11 - Rinaldo e sua moglie Berengaria, 11, 
131, 256. 

Accroczamuro v. Accrochemoure 
Accumoli, in Abruzzo - capitano, 43, 149, 

150, 175. 
Acerenza, in Basilicata - arcivescovo, 20 -

castello e castellano, 179. 
Acerra, in T. di Lavoro - contado, 6, 11, 

214. 
Acerra conte di, 47, 145 - v. anche Aqui

no (d'). 
Acerra (di) Enrico, 234 - Landolfo, 234 -

Tommaso, 117 - v. anche Aquino (d'). 
Acquaputida, nel Principato - sovvenzione 

generale, 30. 

Acquaviva, in T. d'Otranto - castello, 184. 
Acquaviva (de') Bartolomeo, feudatario, 41-

Corrado, feudatario, 41 - Matteo, feuda
tario, 21, 41, 182 - Pietro, feudatario, 
41 - Riccardo, 80, 138. 

Acreng v. Arenge. 
Activissimo (de) Bartolomeo, m. massaro 

in T. d'Otranto, 194. 

Aczano (de) Berardo ed i figli Marmonte, 
Nicola ed Odorino, 42. 

Ada (de) Adenolfo, milite di Napoli, 26. 
Adamo (de) Giovanni, 237. 
Adoa e adoamento, 98, 103, 104. 
Adria in Abruzzo, 44, 70, 80 - capitano, 

43 - vicenna detta de Bucarie, 80. 
Adria (di) Liarinino, professore di diritto 

civile, 170 - Matteo milite, 78, 79, 81, 
89, 90, 91, 92, 93, 95, 110, 111, 112, 
126, 247 - Riccardo, inquisitore in A
bruzzo, 151 - Santoro, capitano di A
quila, 149, 175, 214. 

Ad Valle de li Zunzi, località in Nocera, 29. 

Afflitto (d') Alessandro, mercante di Sca
la, 228 - Angelo, mercante di Scala, 157, 
228 - Andrea, mercante di .Scala, 228 -
Corrado, mercante di Scala, 228 - Filip
po, mercante di Scala, 157, 228 - Luca 
mercante di Scala, 228 - Marco, mer
cante di Scala, 228 - Mazziotto, mercante 
di Scala 228 - Nicola, mercante di Sala, 
157, 228 - Orso, detto Scazato di Scala, 
secreto di Puglia, 100 Pandone, mer
cante di Scala, 228 - Pietro detto Conti, 
di Scala e Grazia, sua moglie, 157, 187 -
Ruggero, mercante di Scala, 228 - Sarra
ceno, mercante di Scala, 228. 

Afragola pr. di Napoli, 74, 75. 
Agalavicina v. Mauveisin. 
Agello (de) Riccardo, milite di Salerno, 

feudatario, 229, 255. 
Agerola, nel Principato, 28, 190. 
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A.geta, milite, saraceno di Lucera prigio
niero in Castel dell'Ovo, 116, 148. 

Agnone, 154. 
Agoult (Corbano) (de) Amelio, signore di 

Curban, 21, 40, giustiziere di Abruzzo, 
162, 182. 

Agrigento, vescovo di, 102. 
Agrimonte v. Aigremont. 
Agropoli, nel Principato, 38. 
Aigremont (Agrimonte) (de) Bertrando, 154. 

Aiossa Andreacca, di Napoli, 132 - Gio-
vanni, 199 - Landolfo, milite, giudice 
della Gran Corte, 59, 103, 130, 258. 

Airola, nel Principato, 26 - monastero di 
San Gabriele, 28. 

Airola (de) Giovanni, feudatario, m. ra
zionale della Gran Corte, 33, 68, 202, 
228 - Landolfo, connestabile di Venosa, 
177 - Riccardo, 165 - Venerio, raziona
le, 201. 

Aix (Aquis), in Provenza, 72, 81, 82, 83, 
92, 96, 107, 111, 112, 119, 120, 122, 
247 - Capitolo, 102 - Chiesa, 141 -
clavario, 148 - invio di armati, 279 - in
vio di cavalli, 264 - pedagerius, 107 -
permanenza del re, 278. 

Ala (de) Matteo, 181, 236, 241 - Riccardo, 
di Salerno, 126, 181, 236. 

AJamania, Alamannia v. Alemagne. 
Alamannia v. Alemant. 
AJamanno v. Lamanon. 

Alba contessa di, 178, 218, v. anche Toucy 
(de) Filippa. 

Alberico, mag. 203. 
Alberico (de) Bertrando, milite, 245 - E

gidio, milite, castellano di Capua, 178. 
Alberona, 245. 
Alberto dell'Ordine dei Minori, prigionie

ro, 222. 
Albi (de) Gerardo, milite, 137. 
Alemagne (Alamania) famiglia, 4 - Gugliel

mo, 156 - Guido, giustiziere· di Terra di 
Lavoro e Molise, 4, 21, 22, 80, 99, 138, 
166, 179, 187, 198. Margherita, 187 -
Pietro, giustiziere di Capitanata, 56. 

Alemant (Lemagne) Pietro, milite, 114. 
Atesina v. Lesina. 
Alessano, in T. d'Otranto, 180 - vescovo, 

21. 
Alfedena, in Abruzzo, 60. 
Alibrando (de) Leonardo, giudice, 229. 

A li Curzuni, località in Nocera, 29. 
AJmogaris, 24, 25. 
Alagna (de) Mayno, milite, 59. 
AJneto v. Aunay. 
Alopa Gregorio, 148. 
Altamura (di) Giovanni e sua figlia di Gio-

vanna, 27. 
Altavilla, nel Principato, 31. 
Altenolfi Raimondo, milite, 57. 
Altina (de) Giacomo e Luca, feudatari, 41. 
Alvernia v. Auvergne. 

Amalfi, nel Principato, 65, 100, 182, 189, 
200, 211, 229, 236 - apprestamenti di
fensivi, 216, 217 - biscotto per i poveri, 
69 - capitano, 67, 164, 174, 182, 186, 
187, 190, 203, 211, 212, 213, 216, 217, 
226, 227, 228 - castellano e castello, 99, 
104, 199, 203, 213 - Chiesa, 184 - de
cima della dogana, 68 - feudatari, 97 -
sovvenzione generale, 3{), 97. trasporto di 
vettovaglie, 243 - ufficio del protontinato, 
229, 230. 

Amantea, in Calabria, 159. 
Amantea (di) Giordano, milite, 140. 
Amatrice, in Abruzzo - capitano, 43, 149, 

150, 175 - giudici, 149, 150. 
Ambascerie: in Francia, 182 - in Ungheria, 

150 - a Venezia, 202. 

Amendola (Amigdalia) - castello, 140. 
Amendolea (de) Iozzolino, feudatario, mi-

lite, 140. 
Amiterno (de) Gentile e fratelli, 178. 
Andegavia v. Angiò. 
Andrea e Benedetto, ambasciatori presso 

il re d'Uu~eria, 150. 
Andrea (d') Giovanni, di Terraiossa, 37, 

104. 
Andrea Peregrino, di Marsiglia, milite, 83. 
Andretta, in T. di Bari, 13 - sovvenzione 

generale, 34. 
Andria, in T. di Bari, 21, 156, 172, 192, 

206 - bagliva, 244 - connestabile, 45, 100 -
vescovo, 244. 

Andria (di) Gualterio, m. massaro di Ba
silicata e T. di Bari, 89. 

Andronico, imperatore greco, 137, Michele, 
suo figlio e suo matrimonio con Caterina 
d'Angiò, 137. 

Ange v. Arenge. 
Angicour (Angicuria) (de) Pietro, milite, 

feudatario, 6, 21, 160, 174. 
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Angiò (Andegavia), 100, 118, 146, 158 -
baglivo, 254, v. anche Suis Domibus (de) 
Davide - proventi, 107, 108 - vicario, 213. 

Angiò (d') Caterina, 137' - Filippo 264 -
v. anche Carlo, e Rober.to, Margherita. 

Anglona, in Abruzzo, 14, 61, 72, 83. 
Animali: 82, 105, 106, 182 - Casini, 167 -

anguille, 127, 128, 156, 163, 195 - buoi, 
196 - capitoni, 195 - capre, 1% - ca
strati, 105, 106, 263 - cavalli, 48, 100, 
207, 233, 235, 264, 265 - leopardi, 50 -
muli, 131, 256 - pecore, 194, 196 - pe
sci, 27, 128, 195, 255 - polli, 105, 106 -
porci, 106, 107, 194 - puledri, 111 - ron
zini, 147. 

A:nnibaldis (de) Annibaldo, di Roma, 116. 
Ansie, 180. 
Antefata, 214. 
Antenorio '(de) Giacomo, di Casalnuovo, 

54. 
Antimo (de) Pietro, di Sorrento, ostaggio 

nel castello di Melfi, 258. 

Antiochia principe di, 117. 
Anversa v. Aversa. 
Apodissario, 89, 90. 
Apolita (de) Altruda, 275. 
Appendicario Roberto, milite di Sorrento, 

130, 216, 258. 
Appia v. Eppe. 
Aprano (de) Guglielmo di Napoli, milite, 

14 - Ligorio, 14, 20, 103. 
Apricena (Precina}, ·nel Principato - baglivi, 

150 - connestabile, 154, v. anche Nico
la - selva, 150. 

Apricena (di) Nicola, m. delle r. razze e 
marescallia in Puglia e Calabria, 44, 102, 
192, 193. 

Aptensi preposito, 261. 
Aquensis, Aquis v. Ai.x. 
Aquila, 101, 213, 214 - capitano, 149, 175, 

213. 
Aquila (di) Bartolomeo dell'Ordine dei Pre

dicatori, inquisitore generale, 66, 68, 184. 
Aquilano (de) Berardo, feudatario, 41. 
Aquino - contea, 9 - cardinale, 17 - vesco

vo, 14. 

Aquino (d') Adenolfo conte di Acerra, 117, 
143 - Cristoforo, 6, 9, 11, 160 - Enrico, 
6, 11, 26, 117 - Giacoma, 155, 209 -
Giacomo, 9, 10, 14, 17 - Landolfo, feu-

datario, 6, 11, 26, 28, 196 - Tommaso, 
conte di Acerra, 6, 11, 13, 20, 22, 117, 
138, 1%. 

Aradio (de) Berardo, milite, 132. 
Aragona, 79 - ostaggi in, 276. 
Aragona re di, 220. 
Aragona (d') Alfonso, 145 - Giacomo, 26, 

158, 227. 
A.rcherio Pietro, 194. 

Archivio regio: custode, 65, 191 e sg., 199-
rendiconti, 87, 105, 106. 

Arcivescovi: di Arles, 262 - di Otranto, 
256 - di Santa Severina, 256. 

Arcu (de) Bartolomeo, milite, catapano del-
l'Assise di Napoli, 205, 206, 209. 

Ardicurt v. Hardicourt. 
Arelate v. Arles. 

Airenge (Ange) Adamo, feudatario, capita
no di Teano, Celano e Rocca Mondra
gone, 174, 207, 208, 218. 

Argentera, terra demaniale nelle pertinenze 
di Salerno, 125, v. anohe Pastina. 

Argenteria di Longobucco, 192. 
Argino (de) Pietro, 130. 
Arguso (de) Lorenzo, secreto di Calabria, 

192. 
Ariano, nel Principato, 35, 104, 121, 257 -

sovvenzione generale, 34. 

Ariano conte di, v. Sabrano (de) Ermen
garo. 

Ariano (di) Bartolomeo e Giacomo, feuda
tari, 41 - Ruggiero, feudatario, 41. 

Arles (Arelatense) - arcivescovo, 262 - invio 
di cavalli, 264. 

Armando (de) Tommaso e Ugo suo figlio, 
157. 

Armentieres (Ermencuria Sicca) (de) Mar-
tino, chierico, 91, 95. 

Armi, 186, 187, 189. 
Armigeri a cavallo, 56. 
Armundis (de) Alberto, giustiziere di T. 

di Lavoro, 15. 
Arnario v. A:rsaut. 
Arras (Atrabato) (de) Guglielmo, custode 

del porto di Napoli, 157. 

Arrigo di Castiglia, 88. 
Arsaut (Arnario) (de) Francesco e Gotte

fredo, feudatari, fratelli, 40. 
Arsi (de) Guglielmo, milite, 119. 
Arsurus v. Assur. 
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Artilleur (L') (Accillatori) Guglielmo, ca
stellano del Castel Capuano di Napoli, 
186, 202, 209 - Guillotto, castellano del 
Castel dell'Ovo di Napoli, 231. 

Artois (d') Roberto, conte, 5, 6, 7, 13, 16, 
17, 21, 22, 25, 43, 44, 46; 47, 49, 50, 
51, 61, 80, 81, 87, 97, 101, 104, 116, 
118, 119, 120, 135, 136, 137, 148, 158, 
159, 162, 163, 164, 171, 172, 173, 182, 
186, 193, 201, 203, 214, 215, 221, 222, 
223, 231, 234, 237, 239, 244, 45, 248, 
249, 250. 

Artois contessa di, 229. 

Artus Bertrando, giustiziere di T. d'Otran
to, 160, 194. 

Asburgo (Aspurgh) conte di, 153 v. anche 
Guglielmo. 

Ascoli, in Capitanata, 160. 
Assecuratio di vassalli, 9, 10, 15, 28, 36, 

40, 57, 60, 63, 66, 120, 137. 
Asseyo (de) Giovanni, inquisitore in A

bruzzo, 151. 

Assise di Napoli - catapano, 209. 
Assur (Arsurus) (de) Lucia, moglie di Od-
dane de Poilechien, 61, 84. 

Astiliano v. Stigliano. 
Atrabato v. Arras. 
Atrani, nel Principato, 68, 211 - sovven-

zione generale, 30 

Atrebatensis v. Artois. 
Atrio (de) Gamoto, 162. 
Atripalda, nel Principato - castello, 231 -

chiesa di San Nicola, 168 - decima della 
bagliva, 168 - sovvenzione generale, 30 -
terraggi del feudo de Arala, 168. 

Auferio (de) Salvo, baglivo di Ravello, 186. 
Aufinio (de) Firmano, 207. 
Augusta - prigionieri, 189. 

Aunay (Alneto) (de) Egidio, castellano del
le torri di Capua, 232 - Guglielmo si
gnore di Carinola, 9, 13, 78, 182 - Pan
dolfo, milite, 180 - Raul, 182. 

Aurelianis v. Orleans (d'). 

Auvergne (Alvernia) (de) Pietro, milite, 23. 
Avella, 13. 
Avella (de) Giovanni, hostiarius, 11 - Ri

naldo, feudatario, 20, 22, 138, 180, 181, 
189. 

Avellis (de) Riccardo, 182. 
Avellino, nel Principato, 7, 25, 104, 181, 

220 - castelli, 229 - vescovo, 21, 197, 
215, 220. 

Avellino conte di, 15, 29, 30, 247, v. an· 
che Balzo (del) Bertrando. 

Avellino (di) Tommaso, 114. 
Aversa; in T. di Lavoro, 4, 11, 12, 16, 20, 

131, 132, 160, 208, 209, 210, 211 - ba
glivi, 166 - beni feudali, 15 - capitani, 
214 - carcerati, 139 - castello, 211, 220, 
221·- castellano, 257 - condannati a mor
te, 232 - custode, 239 v. anche ViJlano 
(de) Roberto - famiglie, 166 - mercanti, 
105 a 107 - ordine dei frati minori, 
212 - palazzo del Belvedere, 65 - prigio
nieri, 221, 226 - vescovo, 20, 22, 155. 

Aversa (di) Benedetto, dottore in medi
cina, 199 - Berardo, feudatario, 21, 115 -
Gualtiero e Odorisio, feudatari, milite, 
4, 42, 115 - Pietro, milite, 88 - Vinci
guerra, feudatario, 40. 

Aversana (dell') Giacomo, milite, 140. 
Avignone, in Provenza, 89, 90, 91, 95, 

monastero di Santa Caterina, 266, 270. 
Ayllardi Pietro di Aix, castellano di Ta

rascona, 72. 
Azzia, famiglia, 10 - Nicola, milite, 158. 

B., vescovo di Preneste, legato pontificio, 
98, 99. 

Baccosi, società di mercanti di Lucca, 97, 
100, 101, 150, 264. 

Baglive: di Lesina, 128 - di Siponto, 128. 
Bagnoli, nel Principato, 35 - sovvenzione 

generale, 34. 
Bagnoli (di) Ambrogio, prigioniero, 55. 
Baiano pr. Napoli - castello, 200. - saler

nitani ivi residenti, 236 - sovvenzione 
generale, 34 - vescovo, 22. 

Baio Napoleone, 130. 
Baldanza (de} Appertansia, sindaco di Ca-

va, 26. 
Balduino Riccardo, di Montefredano, 34. 
Balestre, 67, 186, 
Balestrieri, 177. 
Belidardo v. Beaucarie. 
Balii, castello in Basilicata, 234. 
Balia (de) Cristianella f. di Nicola, 234 -

Elena, 234 - Nicola, giudice della Gran 
Corte, 234. 

Baliste, 231. 
Balniani, 42. 
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Balsarano (de) Adenolfo, di Sarno, 191 -
Matteo, milite, 191. 

Balsaro Giovanni, feud. giustiziere di Ba-
silicata, 99. 

Baltadardo v. Balidardo. 
Balti, castrum, 172. 

Balzano Francesco signore di Insule Pontis 
Scelerati, 15. 

Balzo (del) (Baucio) Barrai, 14, 15 - Ber
trando, milite, signore di Berre, 227, 265, 
266, 271 - H., moglie di Rinaldo Por
celletto, 274 . Raimondo, 29, 30, 227. 

Banda -· abate, 20. 
Bangey, terra, 108. 
Barabaldo Matteo, 103. 
Barbacane, terra, 67. 
Barbe Giovanni, ciambellano, 89. 
Barberiis (de) Alberico, chierico, tesoriere 

regio, 259. 
Barbiere, 167 - di Napoli, 167. 
Barella Amelio, sacrista di Aix, 146. 
Bari, 149, 155, 177 - castello, 177 - giusti

ziere, 48. 
Bari (di) Agralisto, m. massaro in Capita

nata, 194 - Corticio, zecchiere di Brin
disi, 194 - Nicola, feud., castellano· di 
Trani, 180 - Sparano, logoteta, 10 16, 
27, 47, 70, 76, 80, 103, 104, 118, 132, 
155 167, 171, 176, 184, 232, 249, 250, 
259. 

Barletta, 6, 24, 48, 50, 155, 161, 162, 172, 
173, 176, 179, 193, 256 - capitano, 17 -
Casa di Santa Maria dei Teutonici, 175 -
castello, 174 - doganieri, 144 - doni a 
Carlo Martello, 176 - maestro dell'Ospe
dale dei Templari, 21, 182 - mercanti 
fiorentini, 250, 251 - Ordine di Santa 
Maria dei Teotonici, 182 - sale, 48. 

Barletta (di) Nicola, giudice di Napoli, 153 · 
Sabino, m. massaro di Calabria, 192. 

Baroni del regno, 8, 16, 17, 18, 161, 162, 
223, 234, 247 - b. al parlamento di Mel
fi, 20 a 22 - b. del principato di Acaia, 
165 b. della contea di Chieti, 213 -
b. in T. di Bari, 16 - b. per l'ambasceria 
in Francia, 182. 

Barrilibus (de) Enrico, feudatario, 41. 
Bartolomeo (de) Roberto e fratelli di Gae

ta, 151. 
Basiticata - baroni a Melfi, 20 - capitano, 

176, 245 - diritti regi, 48 - giustiziere, 
3, 7, 16, 20, 43, 44, 83, 87, 99, 101, 
162, 163, 177, 179, 180, 192 - inquisi
tori, 161, 162 - m. massaro e masserie 
regie, 89, 101, 139, 155, 192 - r. razze, 
45, 100, 156, 192 - ufficiali regi, 116 -
vice giustiziere, 171. 

Basochia (de) Guglielmo, ricevitore dei pro-
venti del duca d'Angiò, 107. 

Bassilleti, casale in Abruzzo, 41. 
Bastiniano, castello, 40. 
Batricii, castello in Abruzzo, 60, 78. 
Battaglia navale dell'ottobre 1289, 164, 166. 
Baucio v. Balzo (del). 
Baume (Palma) (La) Bertrando, milite, 5. 
Beaucaire (Bellicandro, Belidardo) famiglia, 

55 · Giovanni, milite, maestro dell'Ospi
zio della Regina, 4, 247 - Stefano, milite, 
133. 

Beaulieu (Belloloco) (de) Giovanni, milite, 
feudatario e Giovanna sua moglie, 76, 
80, 81, 120, 238. 

Beaumont (Bellomonte) (de} Bertrando, mi
lite, 82, 83, 247 - Simone, milite, 94. 

Beauvoir (Bellovidere) (de) Simone, vice 
ammiraglio di Puglia, 90, 92, 192 - giu
stiziere di T. d'Otranto, 192, 193. 

Beauvoisin (Bonovicino) (de) Pietro, 92. 

Belladonna, madre di Pietro Ruffo, conte 
di Catanzaro, 69. 

Bellocado, Bellicandro v. Beaucaire. 
Bellolaco v. Beaulie1,1. 
Bellomonte v. Beaumont. 

Bellonaso (de) Bartolomeo, di Napoli, 168 -
Francesco, 37. 

Bellovidere v. Beauvoir. 
Belmonte, 39 · castello, 82, 83. 
Belvedere, palazzo pr. Aversa, 65, 170. 
Bemba Orso, di Amalfi, secreto di Puglia, 

100. 
Bene (de) Raynerio, 212 - Rinaldo, 211 -

Ruggiero, 211. 

Benedetto (di) Durante, di Nicastro, 155. 
Benefici nella diocesi di Salerno, 243. 
Benevento, 50, 217 - arcivescovo, 20 - bor-

go, 207 - mercanti di Scala, 228 - mo
nastero di Santa Sofia, 52 - rettore, 37, 
104. 

Beni demaniali in Salerno, 199. 
Beni dotali, 229. 
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Beni feudali, 15, 38, 65, 231 -in Aversa, 
15 - in Campania, 8 - in Capua, 9 - in 
Gaeta, 142 - in Principato, 29. 

Berardo, rettore dell'Ordine dei Predicato-
ri, 82. 

Berengaria, f. di Guglielmo, 151. 
Berengario Rinaldo, 271. 
Bergamo (de) Pietro, 212. 
Berlengerio Raimondo, castellano del ca

stello di Roseto, 104. 

Bernardo, abate di Sinaqua, 269, 277. 
Bernardo (di) Matteo, di Penne, notaio 

della R. Corte, 101. 

Bermizone (de) Filippo feudatario, 141. 
Berre signore di v. Balzo (del) Bertrando. 
Bertona v. Breton. 
Bertri (de) Guglielmo, 149. 
Bianca, f. del Re, 92, 93, 97, 110, 111, 

190, 248. 
Bifaro (de) Andrea, feudatario, 41 - Cor

rado, feudatario, 41 - Gentilicio, feuda
tario, 41 - Giacomo, 41 - Luca, 41 - Tom
maso, 41. 

Bilot Nicolò, feudatario, 21. 
Bisaccia, nel Principato - sovvenzione ge

nerale, 15. 
Bisaccia (di) Riccardo, 234 - Roberto, 37 -

Ruggiero, 36, 37. 

Bisanzio (de) Guglielmo, di Forino, 170. 
Bisceglie, in T. di Bari, 21 - castello, 72. 
Biscotto, 65, 67, 238 - b. per galee, 182 -

b. per i poveri di Amalfi e Salerno, 
69 - b. per la R. Corte a Brindisi, 194. 

Bisento, 42. 
Bitetto, in T. di Bari - eletto, 21 - mi

sura, 47. 
Bitonto, in T. di Bari, 21, 100, 104 - r. 

foresta, 176 - monastero di Santa Lu
cia, 176 - vescovo, 161. 

Bivayo (de) Giacomo, capitano di Aversa, 
214. 

Blancoforti v. Blanquefort. 
Blanfort - castellania, 78, 79. 

Blanquefort (Blancoforti) (de) Ponzio, giu
stiziere di Abruzzo, feud., 20, 40, 56. 

Blemur (de) Egidio, 38. 

Boccaplanula Giovanni, di Napoli milite, 
feudatario, 14, 20, 103. 

Bocherii v. Boucher. 
Bodin Pietro di Angiò, m. razionale e m. 

della r. zecca, 100, 101, 118, 145, 146, 
158, 174, 238, 248, 249, 258, 259. 

Boer v. Royer. 
Boiano, nel Molise, 60 - vescovo, 20. 
Bois (Bosco) (du) Guarnerio, 171, 172 e 

Roberta sua figlia, 172. 
Bologna (de) Tommaso, 78. 
Bonaccorsi, società di mercanti di Lucca, 

108, 250, 251. 
Bonanima Brancaccio, di Scala, 192. 
Bonanotte famiglia milite, 42. 
Bonaviti Giacomo, di Pisa, 72. 
Bonello Ambrosio, di Barletta, 176 - Gio-

vanni, milite feudatario, 247. 
Bongis (de) Oomburgo, 172, 173. 
Bonifacio Raimondo, 263. 
Bonifiche di ter.reni, 187. 
Bonino (de) Rinaldo, 57. 
Bonistoro Petrone, mercante di Pisa, 228. 
Bonito - sovvenzione generale, 31. 
Bonovicino v. Beauvoisin. 
Borchiano, in Abruzzo - Ordine dei Mino

ri, 42, 43. 
Borbon (de) Raimondo, milite, 146. 
Boschi: nelle pertinenze di Salerno, 145 -

in Scafati, 167, 168. 
Bosco v. Bois (du). 
Boucel Pietro, di Amalfi, 229. 
Boudin v. Bodin. 

Bourgogne (Borgognion) Pietro, milite, 264. 
Bourguignon (Bulgundo, Burgundo) Enrico, 

milite, 140 - Goffredo, milite, 56. 
Bove Giacomo, di Ravello, vicegerente in 

Abruzzo, 88 - Giacomo, di Bitonto, m. 
portolano e procuratore di Puglia, 104. 

Bovino, in Capitanata, 54, 65, 98, 102. 
Boyle (de) Pietro de Limonisinis, 271. 
Brache (Brachia) (de) Raimondo, milite, 79. 
Bracheriis, Braheriis, Braeris, Brayer, Bra-

ber, v. Brahier. 
Brahier (Brac.heriis) (de) famiglia, 10 - Pie

tro, senescallo dell'Ospizio, 100, 137, 157, 
164, 165, 182, 190, 215, 259. 

Brancaccio famiglia di Napoli, 14 - Gu
glielmo, 140 - Ligorio, di Napoli milite, 
14, 167 - Marino e Pietro, 140. 

Brancia Giovanni, di Amalfi, 65, 182, 238. 
Brayda v. Braye. 
Braye (Brayda) (de) Berardo, castellano di 

Aversa, 80, 257 - Daniele, stipendiario, 
80 - Oddone e sua moglie Oddolina, 245 -
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Percivalle, stipendiario, 80 - Pietro, feud., 
giustiziere di Capitanata, 12, 21, 50, 51, 
52, 53, 54, 56, 80, 98, 99, 102, 111, 
154, 225. 

Brenne v. Brienne. 
Breton (Bertono) Giletto, custode del pa

lazzo e difesa di Gravina, 102. 
Brienne conte di, 21, 60, 76, 77, 118, 154 -

Ugone, conte di Brindisi e Lecce, capi
tano di T. d'Otranto, 233 - v. anche 
Ugo. 

Brindisi, in T. d'Otranto, 193 - capitano, 
160 - castellano, 17 4 - castello, 194 -
lavorazione del biscotto per la R. Corte, 
194 - monastero di San Francesco, 233 -
torre del «Cavallo», 194 - vascelli della 
R. Corte, 141 - zecca, 194. 

Brindisi conte di v. Ugo de Brienne. 
Brindisi della Montagna, 180. 
Brindisi (di) Nicola, giudke, 102. 
Brinonia, in Provenza, 92, 96, 268. 
Brisiate monte pr. Ravello, 217. 
Brittolo castrum in Abruzzo, 40. 
Brittolo (de) Berardo, Isabella e Aventino 

milite, 40. 
Bruges (de) Gallino, custode delle r. foreste 

pr. Bitonto, 176. 
Bruieres (Brueriis) (de) Pietro, milite, 156. 
Brundusini Ang~lo, di Oria m. massaro, 194. 
Brunei (Brunello) Raul, feudatario, 21. 
Bucarie, vicenna, 80. 
Buccaplanola v. Boccaplanola. 

Bucchianico (de) Centauro, giudice, 157, 
234. 

Buccinarro Goffredo e soci, zecchieri di 
Brindisi, 194. 

Buccino, nel Principato, 98. 
Bttcticularia dell'Ospizio regio, 90, 92, 105 

a 107. 
Bulcano Landolfo, di Napoli, professore di 

diritto civile, 172, 174, 235. 
Bulganello, notaio, 56. 
Bulgaro Stefano, di Ischia, 207. 
Bulgundo v. Bourguignon. 
Bulleriis (de) Rodolfo, vicario di Monte 

Sant'Angelo, 193. 
Bulloni, masseria, 194. 
Buosis v. Busseres. 
Burdon Lorenzo, 151, 152 - Rinaldo, 151, 

152 - Roberto, di Rocca Ulmeti, 9, 40. 
Burgando v. Bourguignon. 

Burgis (de) Giovanni, castellano di Fog-
gia, 160. 

Burrelli Gualtiero, di Pontelatina, 209. 
Bursis v. Busseres. 
Burson (Bursono) (de) Giacomo, feudata

rio, capitano a guerra nel Pr.incipato, 14, 
21, 30, 115, 155, 157, 160, 182, 201, 
208, 209 - Guglielmo, milite, 211. 

Busseres (Buosis, Bursis) (de) Malgerio, mi
lite, 116, 247. 

Bussono v. Burson. 

Cabannet de Bisunt Giovanni, cappellano 
in Montefuscolo, 228. 

Cabano Raimondo, 62. 
Caboto Giacomo, di Amalfi, collettore del

la sovvenzione generale dei nobili di A
mallì, 97. 

Cacabrache Bo!>io, di Ostuni e soci, 194. 
Caccia del pantano di Lesina, 177. 
Cadenet (Catineto) (de) Bertrando, giusti

ziere di Capitanata, 192. 
Cadro (de) Pietro, giustiziere di Principa

to, 19, 22, 23, 37, 55, 56, 88, 98, 99, 
192, 212, 255, 258. 

Caetani v. Gaetani. 
Cagnano (Caniano} 81 - castello, 120. 
Caiano, nel Principato - vassalli, 27. 
Caiazzo, in T. di Lavoro, 15 - vescovo, 20, 

22. 
Cairano, nel Principato, 37 - sovvenzione 

generale, 31 - sgravio di tasse, 29. 
Calabria, 98, 102, 152, 156 - comitiva del 

conte di Artois, 43, 44 - giustiziere, 167 -
guerra contro gli aragonesi, 102 - r. ma
rescallia, l 02 - r. masserie, 192 - milita
ri, 239 - portolano, 192 - stipendiari, 237. 

Calabritto, nel Principato - sovvenzione ge-

nerale, 31. 
Calamata castellania, 134. 
Calando Rinaldo, feudatario, 20. 
Calasancia (de) Raimondo, milite, castella-

no e capitano di Capaccio, 185, 186, 202. 
Calcari per costruzioni a Scafati, 167. 
Caleno v. Carinola. 
Calitri, nel Principato, 37 - sovvenzione ge-

nerale, 31. 
Calopezzati (Collepezzato), casale, 137. 
Calopezzati (di) Giovanni e Riccardo, 137. 
Calosa (de) v. Calasancia. 
Calzolano Petrone, di Salerno, 229. 
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Camarda (de) Enrico, feudatario, 41 - 0-
dorisio, feudatario, 41. 

Cambray (de) Roberto, canonico di Capac
cio, 159. 

Camfrana (de) Gualtiero, feudatario, 41. 
Camisia (de) Gentile, giudice pr. il capi

tano di Napoli, 241. 
Campagnola v. Champeigni. 
Campanario, nel Principato, 28 - sovvenzio-

ne generale, 31. 
Campanario (de) Giovanni, 28. 
Campi per la masserie in Matera, 194. 
Campiata Pietro, di Salerno, 130. 
Campobasso, nel Molise - castello, 8. 
Campobasso Pandolfo, di Salerno, 130. 
Campo Guidone (de) Iozzolino, chierico, 

164. 
Campolieto, nel Molise, 63. 
Campolongo (de) Ruggero e Giacomo, feu-

datari, 41. 
Campomarino, 53. 
Campora, nel Principato, 23. 

Canalibus (de) Lancillotto, 63 - Roberto, 
milite di Salerno, 126, 130. 

Canapa, 65 - esportazione dal porto di Na
poli, 66, 200, 201. 

Canavilla (de), milite, capitano di Capua, 
244. 

Cancellario (de) Giovanni, 78. 
Cancia, terra pr. Capua, 9. 
Candida, università in sovvenzione genera

le, 31. 
Canne, in T. di .Bari, 21. 
Canosa, in T. di Bari - chiesa di San Sa-

bino, 5. 
Canoto Giacomo, collettore di Amalfi, 242. 
Caritaria, 65, 66, 67, 69, 200, 201, 215. 
Cantelmo, famiglia milite, 43 - Berengario, 

senescallo di Provenza, 112, 141, 265, 
266, 267, 270, 271, 274 - Rostayno, feu
datario, capitano di Gaeta e Napoli, 54, 
65, 98, 102, 170, 201, 256. 

Canzano (de) Adenolfo, feudatario, 40 -
Andrea, 41 - Matteo, 40 - Nicolò e Pie
tro feudatari, 41. 

Capaccio, in T. di Lavoro, 38 - canonico, 
159 v. anche Cambray (de) - capitano, 
202 - castello, 37, 38, 183, 185, 204 -
ostaggi, 258 - vescovo, 98, 103, 105, 106, 
118, 208, 235, 237, 239, 259 v. anche 
Giberto. 

Capano,35. 
Capece Marino detto Cara/a, di Napoli, mi

lite, 153 - Pietro, di Sorrento prigio
niero, 216. 

Capiccens Pietro, feudatario di Lecce, 60. 
Capici, castello in Sicilia, 23. 

Capitanata, 65, 87 - colletta generale, 107 -
costruzione di marittime, 53 - diritti re
gi, 48 - feudatari al parlamento di Mel
fi, 21 - forestarii, 150 - giustiziere, 3, 12, 
19, 22, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 80, 
81, 99, 102, 111, 120, 154, 192, 193, 
194, 225, 230, v. anche Maurespect (de) 
Simone - giustizierato, 153, 253 - inqui
sitori, 16 - m. massari, 132, 133, 158 -
r. masserie, 193 e sg. - r. razze, 44. 

Capite Aque (de) Rodolfo, castellano di Ca
stellammare di Stabia, 164. 

Capitoli del Regno, 70, 229, 230, 232, 243 -
c. dati a Foggia, 16 - c. per gli uomini 
di Foria di Salerno, 183 - c. per la pa
ce, 137 - c. di San Martino, 39. 

Capograssi Giovanni, giudice di Salerno, 
126, 181 - Guglielmo, 102 - Pannulfo, 
giudice, 126, 181. 

Caposcrofa Nicola, di Salerno, professore 
di diritto civile, 201 - Petrillo, 181, 201, 
213. 

Caposele, nel Principato - sovvenzione ge
nerale, 31. 

Cappasanta Riccardo, prigioniero nel castel
lo di Torre Maggiore di Salerno, 132. 

Cappello di San Giovanni de « Balio Mi-
litum », di Montefuscolo, 228. 

Caprafico (de) Matteo, feudatario, 40. 
Caprena signore di, v. Porcellet Rinaldo. 
Capri, isola, 60, 66, 216. 
Caprosio v. Chevreuse. 

Capua, 12, 15, 197, 198, 207, 213 - beni 
feudali, 9 - capitano, 244 - castellano 
delle torri, 232 - castello, 178 - invio di 
prigionieri da Salerno, 190 - Ospedale, 
20, 22. 

Capua (di) Bartolomeo, professore di di
ritto civile, protonotario del regno, 60, 
61, 89, 91, 92, 93, 95, 121, 122, 124, 
247, 258, 259, 267, 268, 271, 273 - Gio
vanni, feudatario, notaio, 32, 61, 78, 123-
Stefano, secreto e portolano di Abruz
zo, 70. 
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Capuano famiglia di Napoli, milite, 218 -
Giovanni, di Napoli, 243 - -Matteo, di 
Amalfi, 200, 215. 

Capurso, in T. di Bari, 191. 
Caputaquensis v. Capaccio. 
Caputo Federico, di Napoli, 62, 199 - Lo

renzo, di Napoli milite e feudatario, 13. 
Caracciolo Berardo, di Napoli, ciambellano, 

12, 153, 187 - Bernardo, 60 - Giovanni, 
feudatario di Lecce, 60 - Gualtiero, feu
datario di Napoli, 11, 29 - Landolfo, giu
stiziere di Principato, 55, 62, 195. 

Carado (de) Guido, 159. 
Carafa Ricèardo, di Napoli, ebreo, 62, 63, 

195. 
Caramanico in Abruzzo, 60. 
Caramanico Ambolino, 80 - Antonio, 39 -

Marino, giudice, 80 - Matteo, 234. 
Carbonara, 234 - sovvenzione generale, 34. 
Carbone Giovanni, di Pescara, portolano 

di Sicilia, 5 - Pietro e Mobilia Piscicelli, 
180, 214. 

Carbone! (Carbonella) Raimondo, capitano 
di Gaeta e giustiziere di Capitanata, 6, 
50, 103, 159, 171, 177, 194. 

Carcerati in Melfi, 130 - c. nel Castel del
l'Ovo, 130, 139 - c. in Sorrento, 139 -
c. in Torre Maggiore di Salerno, 130. 

Carico (de) Bertrando, 164. 
Carignano, in Abruzzo - castello, 149. 
Carinola (Calenum) in T. di Lavoro, 13, 

78, 207, 208 - beni feudali, 9 - località 
varie,16 . 

Carioso (de) Teodino, milite, capitano di 
Monte Reale, 141. 

Carlo I d'Angiò, re di Sicilia, 3, 41, 72, 86, 
89, 100, 101, 105, 123, 156, 167, 170, 
171, 172, 173. 

Carlo II d'Angiò, 4, 5, 6, 10, 23, 26, 28, 
30, 39, 50, 62, 69, 70, 71, 74, 79, 81, 
89, 90, 91, 93, 95, 100, 101, 107, 110, 
112, 115, 116, 117, 118, 120, 121, 122, 
128, 132, 133, 134, 137, 138, 148, 149, 
150, 151, 152, 153, 156, 158, 159, 162, 
164, 165, 168, 177, 179, 183, 186, 190, 
191 e sg., 198, 199, 227, 230, 231, 245, 
248, 249, 250, 251, 259, 277. 

Carlo Martello principe di Salerno e reg
gente del regno, 4, 6, 15, 16, 17, 21, 
22, 23, 25, 45, 46, 47, 49, 51, 52, 61, 
64, 81, 86, 87, 97, 104, 105, 113, 114, 

115, 118, 120, 122, 125, 135, 136, 137, 
142, 143, 150, 152, 153, 154, 155, 158, 
159, 160, 162, 163, 164, 166, 170, 172, 
173, 176, 177, 181, 182, 184, 186, 187, 
195, 196, 198, 200, 201, 202, 203, 214, 
215, 222, 223, 227, 229, 233, 237, 243, 
245, 248, 249, 250, 258, 259. 

Carlo, conte di Artois, 171, v. anche Ar
tois (d'). 

Carneti baronia, 38 . 
Carne a rotoli per leopardi, 50 - c. salate, 

106, 107. 
Caroso o Carioso v. Cornu. 
Carovigno (Carovineis) (de) Manfredi, feu

datario di Lecce, 61, 134. 
Carpenteria Ughetto, di Castelluccio delli 

Sauri, 154. 
Casa della Milizia del Tempio, 175, 274. 
Casacanditella (de) Rinaldo, milite, 39. 
Casalareto (de) Ruggero, 149. 
Casalbore - sovvenzione generale, 31. 
Casalbula (de) Riccardo, not. di Troia, m. 

massaro, in T. di Bari, 194. 
Casale (de) Tommaso, 40 - Giacomo, 149. 
Casali di Napoli, 160 - di Sorrento, 215, 

216. 
Casalnuovo, in Calabria, 54. 
Casalorda, in Abruzzo, 41. 
Casamasella, 60, 78. 
Casanuova, in Abruzzo abate, 21. 
Caserta, in T. di Lavoro - castello, 215 -

università, 165 - vescovo, 22. 
Caserta conte di, 87, 88, 101, 102. 
Cassano, in Calabria - vescovo, 139. 
Cassano Irpino - sovvenzione generale, 31. 
Casse, 67. 
Castagna Matteo, di Sorrento, medico del 

re, 171. 
Castagnola Giovanni, 256 - Venuto di Na

poli tarsionerius, 169. 
Castaldo Giacomo, zecchiere, 193, 194 -

Matteo, giudice di Castellammare di Sta
bia, 87, 101 - Tommaso di Trani rice
vitore del danaro fiscale in Puglia, 87, 
104. 

Castel Berardo, 72. 
Castel dei Franci, nel Principato, 22, 157 -

sovvenzione generale, 31. 

Castel del Monte, in T. di Bari, 80, 88. 
Castelgrande, 172. 
Castellabate, nel Principato, 38, 159, 216. 
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Castellammare di Stabia, 62, 87, 101, 154, 
209 - baglivi, 255 - capitano, 214, 244 -
v. anche Grollay (de) RaduHo - castella
no, 164 - decime, 211 - donativo degli 
abitanti, 162 - fondaco e dogana, 23, 24-
porto, 68, 6.9 - vescovo, 211 - viceca
stellano, 212. 

Càstellana (de) Renforzilito, giustiziere di 
Basilicata, feud., 7, 21, 162, 163, 176, 180, 
181, 182, 189, 233. 

Castelli: loro fortificazione, 61, 231 - cu
stodia, 244, 245 - pagamenti ai castella
ni, 254 - di Abruzzo, 40 - di Acerenza, 
Ì79 - di Acquaviva, 184 - di Aix, 42 -
di Amalfi, 62, 104, 199, 213 - di Amen
dolea, 140 - di Atripalda, 231 - di A
vellino, 229 - di Aversa, 211, 220, 221, 
226, 257 - di Baiano, 200 - di Balio, 
234 - Bari, 177 - di Barletta, 174 - di 
Bastiniano, 40 - Batricii, 60 - Belmonte, 
82, 83 - Bisceglie, 72 - Brindisi, 174, 
194 - di Campobasso, 8 - di Cagnano, 
12{) - di Capaccio, 37, 38, 183, 185, 186, 
204 - di Capua, 178 - Castelcapuano di 
Napoli, 132, 139, 140, 186, 202, 209, 
240, 243 - di Casamasella, 60 - di Ca
serta, 215 - Casteldimezzo, 267, 271 -
di Castiglione di Penne, 43 - di Castri
gnano, 60 - di Celle, 69 - di Ceppaluni, 
36 - di Cicala, 12, 231 - di Cirò, 137 -
di Corbano, 178 - di Dragone, 200 - di 
Dupresa, 184 - di Forcalquier, 276 - di 
Forino, 231 - di Garante, 42 - di Guar
dia dei Lombardi, 61 - di Introdacqua, 
39 - di Ischia, 227 - di Lagopesole, 192 -
di Liceto, 14 - di Limont, 82, 83 - di 
Lucera, 193 - di Melfi, 88, 148, 180, 258 
- di Melissa, 131 - di Miranda, 11 - di 
Moliterno, 245 - di Montebello, 42 - di 
Monte Sant'Angelo, 102 - di Montfort, 
29, 231 - di Nola, 231 - di Olevano, 24, 
115, 141 - di Fetra, 40 - di Petramuris, 
267, 271 - di Pugerula, 67, 213 - di 
Puglia, 193 - di Ripa de Corno, 69 - di 
Ripalonga, 54 - di Rocca de Ianula, 244 -
di Roseto, 104 - del Salvatore di Napoli, 
detto dell'Ovo, 116, 139, 145, 148, 160, 
178, 186, 231, 257, 258 - di San Nican
dro, 59 - di Santa Maria del Monte, 87, 
101, 102, 131, 256 - di Santa Maria Mag
giore, 213 - di Sant'Angelo di Ripacani-

na, 200 - di Sicignano, 59, 119 - di 
Somma, 130, 258 - di Scala Maggiore, 
67, 213 - di Scala Minore, 213 - di Ta
rascona, 72 - di Torremaggiore, 132, 207, 
210 - di Torrenova, 213 - di Trani, 179, 
180, 254 - di Tribuliano, 274 - di Turris 
de Zuppis, 11 - di Vaglio, 173 - di 
Viealbo, 47. 

Castello (de) Giacomo, feudatario, 41 - Gio-
vanni, di Accon, 155. 

Castello Medano v. Castromediano. 
Castelluccio, in Basilicata, 138. 
Castelluccio degli Schiavi, 154. 
Castelluccio (de) Goffredo, giudice, 154. 
Castelnuovo, nel Principato, 187. 
Castel Pizzuto, 218. 
Castel Sant'Angelo, in T. di Lavoro, 10. 
Castel Saraceno, in Val di Crati, 137. 
Castel Vetere, 269, 273, sovvenzione gene-

rale, 32. 

Castiglia (di) Enrico, prigioniero, 131. 
Castiglione, in Abruzzo, 37 • castello, 23 -

sovvenzioni generale, 31. 
Castiglione di Penne pr. l'isola di San Cle

mente, 43. 
Castiglione, casale nelle pertinenze di Sa-

lerno, 148. 
Castrignano - castello, 60. 
Castro v. Cadro. 
Castro, in T. d'Otranto - vescovo, 21. 
Castromediano (de) Riccardo, feud., 20 -

Ruggero, feud., 22, 102, 193. 
Castro de Medio, in Provenza, 267. 
Castro Urzano v. Castromediano. 
Catalogna - permanenza dei figli del re, 

264. 
Catanzano conte di, v. Ruffo. 
Catapania di Napoli, 206. 
Caterina, nipote di Carlo II, 137. 
Caterina, imperatrice di Costantinopoli, 97. 
Catineto, Catirato v. Cadenet. 
Cauta Matteo, di Gaeta, 156. 
Cava, nel Principato - monastero, 21, 36, 

38, 181, 191, 216., 222, 233 - sindaci, 26. 
Cavalieri, 4, 179. 
Cavasacco Nicola, di Barletta, 179. 
Cavaselice Guglielmo, milite, 132, 139 
Cedola della tassazione generale, 13, 30. 
Celano - contado, 170, 172, 174 - abate, 

178, v. anche Matteo - capitano, 174. 
Celano conte di, 119, 178, 235. 
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Celano (di) Ruggero, conte, 119 - Tomma-
sello, suo figlio, 119, 235. 

Celentano Giacomo, di Positano, 69. 
Celle, castello - in Abruzzo, 69. 
Cellino (de) Gentile, feudatario, 41. 
Cennami Ligorio, di Ischia e Stefano, 207. 
Cenomania v. Le Mans. 
Centola, nelle pertinenze di Aversa, 255. 
Ceppaloni, 36, 221. 
Cera, 112. 
Ceraldo (de) Landolfo, milite di Sessa, 5. 
Cerignola (Cidiniola), in Capitanata, 89. 
Cervinara, nel Principato, 23, 28 - custodia 

del litorale, 32. 
Ceva (de) Pietruccio, stipendiario, 50 - Ro

berto, stipendiario, 50 - Rosino, stipen
diario, 50. 

Chadare, casale in Sicilia, 57. 
Champeigni (Campagnola) (de) Giacomo, 

giustiziere di Abruzzo, 43, 103, 105 a 
107. 

Charpigny (de) Guido, detto anche Carpi
gno, 145. 

Chauderon Giovanni, 77. 
Chaurs (de) Patrizio, giustiziere di T. d'O

tranto, 192. 
Cherpigni v. Charpigny. 
Chevreuse (Caprosia) (de) Anselmo, mare

sciallo del Regno, 49, 86, 88, 99, 100, 
105, 110, 111, 119, 130, 145, 158, 175. 
177, 182, 208, 247, 258, 259 - Gugliel
mo, milite, 140. 

Chinardus v. Echinard. 
Chiarenza (Clar.enza), in Morea, 117, 134 -

zecca, 193. 
Chiaromonte (de) Riccardo, feudatario, 20, 

22, 182. 
Chiciano (de) Tommaso, feud., 41. 

Chiese: di Aix, 141 - di Forcalquier, 251, 
252 - di Provenza, 251, 252 - di San 
Brancaccio di Taormina, 56 - di San Gio
vanni Gerosolimitano, 72 - di San Gio
vanni di Montefuscolo, 228 - di San Gio
vanni de Cucuzia in valle di Laino, 138 -
di San Nicola di Atripalda, 168 - di 
San Primiano, in Lesina, 80, 128 - di 
San Sabino di Canosa, 5 - di San Seve
rino di Strigano in diocesi di Sarno, 
164 - di Santa Maria de Pantuliano, 51 -
di Sant'Angelo di Montecristo nelle per
tinenze di Napoli, 226 - di Siponto, 128. 

Chieti - feudatari, 213 - vescovo, 21. 
Chieti contessa di, 147, 223. 
Chieti (di) Giacomo, inquisitore dell'Ordi

ne dei Rendiconti, 68. 
Chianchetella, terra, 221. 
Cicala, in T. di Lavoro, 12 - castello, 12, 

231. 

Cicinella Attanasio, milite di Napoli, 198. 
Cidiniola v. Cerignola. 
Cilento, 38. 
Cimbrone, monte di Ravello, 217. 
Cimino Berardo, di Aquila, 101. 
Cinardo v. Echinard. 
Cinetto Giovanni, 209. 
Cingolo militare, 27, 29, 43, 132, 134. 
Circello, 221. 
Ciriano de vicenna, 80. 
Cirò - (lpsigro) - castello, 137. 
Clarenza v. Chiarenza. 
Clarini - castello, 80. 
Clemenza, principessa di Salerno, 126, 182, 

196, 197. 

Clizzano Giacomo, feudatario, 41. 
Cloys (de) Giovanni, custode del palazzo 

di San Gervaso, 192. 
Cluniani, 42. 
Colasanzia famiglia, 185. 
Colle, 221. 
Collecorvino, in Abruzzo, 79, 80. 
Collemacina (de) Galvano e Odorisio, feu-

datari, 41. 
Collemedio (di) Berardo, feudatario, 41 -

Enrico, feudatario, 41. 
Collepezzati v. Calopezzato. 

Collepietro (de) Gualtiero, 138 - Ferrone, 
feud., 40 . 

Collette, 11, 24, 25, 43, 69 - esenzione ad 
ebrei, 62 - in Capitanata, 102 - .per Na
poli, 181. 

Colonna (de) Giacomo, cardinale del titolo 
di Santa Maria in via Lata, 121 - Ste
fano e Pietro, fratelli, 114. 

Combertinum v. Copertino. 
Comite, famiglia di Sorrento, 185 - Gio

vanni, milite, 130, 139, 258 - Matteo, 
di Salerno, 139. 

Comitiva del re, 88. 

Commercio veneziano a Barletta, 48 
Conca - spiaggia, 68. 
Consuetudini del regno di Sicilia, 121. 
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Conterio Giovanni, signore del castello di 
Miranda, 11. 

Conti di tesoreria di Roberto conte di Ar
tois, 104 - di Carlo principe di Salerno, 
104. 

Contuneri, casale, 57. 
Conversano, in il'. di Bari, 77. 
Conza, 32 - vescovo, 21. 
Conza, conte di, 227. 
Coperalum, casale nelle pertinenze di Sa

lerno, 148. 
Copertino (Combertinum), casale in T. d'O

tranto, 175. 
Coppola Matteo, giudice di Salerno, 126, 

127 - Nicola, mercante di Scala, 228 -
Orso, di Napoli, 134, 258 - Tommaso, di 
Castellammare, padrone di nave, 62, 68. 

Coquerelle Giovanni, 264, 265. 
Corato, in T. di Bari, 47, 48. 
Corban (de) Balduino, capitano di Lucera, 

233, 234. 
Corbano, castello in Abruzzo, 178. 
Corbano, Courban v. Agoult. 
Corbellarum, baronia, 38. 
Corde per balestre, 202. 
Codù, isola 193 - m. delle masserie regie, 

25. 
Corigliano, in Calabria, 162. 
Corlay v. Grollay. 
Cornay (Gornay) (de) Roberto, 11. 
Corneto, 186, 193. 
Corneto (de) Pietro, giudice, addetto ai la

vori di Lucera, 192. 
Corno, in Abruzzo, 69 - v. Ripa de Corno. 
Cornu (de) Teodino, detto Caroso, capitano 

di Montereale, Amatrice, 149, 150, 175. 
Coronato (de) Giovanni, comito di un ga

leone, 155. 
Corradino - suoi aderenti, 114. 
Correale Bartolomeo, di Salerno, 138 -· Gio-

vanni, prigioniero ad Ischia, 138. 
Cortibacca Enrico, feud., 115. 
Cortiniaco v. Courtenay. 
Cosenza, in Calabria - arcivescovo, 159. 
Costa, ·località in Teano, 16. 
Costa de lu Parete, località in Teano, 16. 
Costa, famiglia di Venosa, 14 - Roberto, m. 

massaro, 44 - Ruggero, di Venosa, m. 
massaro di Basilicata, 192. 

Costantinopoli - imperatrice, 97 v. anche 
Caterina. 

Coste del regno, 61. 
Costituzione emesse a San Martino, 142, 

143, 144. 
Costruzioni di strade, 187. 
Cottafabba Andrea, addetto ai lavori di Lu

cera, 193. 
Courtenay (Cortiniaco) (de) Roberto, 193. 
Crescio (de) Guido, mercante di Piacenza 

della società degli Scoti, 141. 
Crisostomo, notaio, 98. 
Cristiano Paolo, 66. 
Croazia, 202. 
Crotone, in Calabria - galeoni armati, 150 -

vescovo di, 255. 
Crypta (de) Tommaso e Luca suo figlio, 23. 
Cucina dell'Ospizio regio, 90, 92. 

Cucinello Francesco, sindaco dell'università 
di Sessa, 8. 

Cugnetto Rinaldo, feudatario di Barletta, 21. 

Cuneo (di) Teodisco, feudatario, 21, 177, 
182 - giustiziere di T. di Bari, 194. 

Cupossa Giovanni, di Napoli, 62. 
Curbaria (de) Guglielmo e Tommaso, 40. 
Curia Romana, 27 3. 
Curiale Giovanni, di Salerno, 258. 
Curiali di Napoli, 7. 

Dalfìono (de) Giacomo, di Bari, studente a 
Napoli, 177. 

Dalmazia, 202. 
Dandelli Goffredo, 229. 
Dattilo Raimondo, prigioniero, 173. 
Debiaco (de) Colino, 107. 

Decime, 5, 98, 99, 138, 155, 181, 211, 213 -
di Amalfi, 68 - della bagliva di Andria, 
244 - di Provenza e Forcalquier, 262 -
delle piazze di Salerno, 191, 216. 

Delfi Novellerio, milite, 162, 163 -- custode 
del castello di Capaccio, 183. · 

Demanio regio, 11, 61, 238, 257. 
Digne, in Provenza - vescovo, 268, 269, 

272, 273. 

Diritti cittadini, 88 - del ferro, pece e ac
ciaio in Salerno, 169 - d. regi da riscuo
tersi in T. di Bari, T. d'Otranto, Capi
tanata e Basilicata, 48. 

Disposizioni ai Giustizieri del regno contro 
le calamità, 17 a 19. 

Divort (Ivort) (de) Gerardo, 115, 182. 
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Docibile (de) Giovanni, di Trani, secreto 
e portolano di Puglia, 201 - Pietro, di 
Trani. 

Dodario, 255. 
Dogane: di Barletta, 144 - di Manfredonia, 

147 - di Napoli, 170, 171, 200, 201 -
di Trani, 71. 

Domenico (de) Francesco, m. massaro di 
Matera, 194. 

Domini Felicis Riccardo, di Viesti e soci; 
194. 

Domno Museo (de) Pandolfo, di Salerno, 
milite, feudatario, 148, 152 - Riccardo, 
148. 

Dompna Damiata (de) Matteo, di Salerno, 
126, 181, 236. 

Dompniboni Martuccio, 148. 
Donativo, 25 - degli abitanti di Castellam

mare, 162 - degli abitanti di Sorrento, 
162. 

Donnalbina (de) Ruggero, m. giurato di 
Sorrento, 166. 

Dordano (de) Simone, 78. 
Dornay (de) Milone, 161, 162, 182. 
Douay (Duaco) (de) Riccardo, ciambellano, 

feudatario, 247. 
Dragone, casale nel principato di Acaia, 

134, 139 - castello, 10, 200 - collette, 11. 
Dragon (de) Goffredo, feudatario, 8, 10, 

11, 22, 182, 200, 205, 209 - Gualtiero, 
milite, 114, 149, 151 - Guglielmo, 126 -
Ruggiero, 207. 

Duaco v. Douay. 
Duasi (de) Guglielmo, milite, feudatario, 

247. 
Duce (del) Marino, di Napoli, feudatario, 

63, 98, 103, 134, 140, 155, 200, 206, 258. 
Dupresa, castello in T. d'Otranto, 184. 
Dussiaco v. Toucy. 

Eboli (de) Giovanni, feudatario, 22, 182 -
Tommaso, 138, 192. 

Ebrei, 63 - convertiti a Napoli, 62, 66, 88, 
195, 196 - usurai, 269, 273. 

Echinard (Chinardo) Everardo, castellano di 
Acerenza, giustiziere di Capitanata, 179, 
193 - Gazo, feudatario, capitano delle 
galee e teride di Puglia, 21, 192. 

Emigrati a Napoli, 228, 236, 241. 
Eni:ico conte di Vaudemont, 144, 247, 256 

v. anche Vaudemont. 

Epidemia a Frigento, 29. 
Eppe (Appia) (de) Giovanni, senescallo del 

regno, 9, 21, 36, 43, 77, 182, 238 - Pie
tro, m. razionale, 156. 

Eretici nel regno, 66, 88, 184. 
Ermencuria v. Armentieres. 
Ernicinis (de) Marano, 78. 
Escoferio Bertrando, di Siscar, 26.1. 
Escoli (de) Gentiluccio, 149, 151. 
Esercito a custodia dei luoghi marittimi di 

Pricipato, 32. 
Espisier (Speciale) Rinaldo, 171. 
Estampes (Stampis) (de) Matteo, di Poten

za, m. massaro di Basilicata, 139, 155 -
Pietro, cantore della r. cappella, di Pa
lermo e della chiesa di San Brancaccio 
di Taormina, 56, 87 - secreto e porto
lano, di Puglia, 192. 

Estefanica mulier, 261. 
Etendard (Stendardo) (L') Guglielmo, mi

lite, feudatario, 9, 17, 155, 209, 212 -
Marietta, sua moglie, 212. 

Eusebio (de) Giovanni, abate di Sorrento, 
216 - Pietro, vescovo di Massalubrense, 
216. 

Fagioli, 68. 
Falangola Andrea, ostaggio nella Torre Mag

giore di Salerno, 130, 258. 
Falconari Emma, 132. 
Falcone Giovanni, di Monopoli m. massa

ro di Basilicata, 192. 
Falluca Andrea, di Vico, preposto ai lavori 

nel bosco di Scafati, 167, 168. 
Falsatore Giovanni, cruciferus della r. ma

rescallia, 111. 
Fanti, 4, 179. 
Faraone Angelo, di Gaeta, feudatario, 20, 

22 - giustiziere di T. di Bari, 49, 50, 
55, 152. 

Farinola Giacomo, feudatario, 41 - Gugliel-
mo, feudatario, 41. 

Fasanella baronia, 38. 
Fasanella (de) Pandolfo, 101. 
Fave, 68. 
Iaventia (de) Ugolino, registratore della 

Cancelleria del Regno, 243. 
Felitto, casale nelle pertinenze di Salerno, 
. 148. 

Fellapane Marino, di Napoli milite, 115 -
Pandolfo, 130. 
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Fenicoli, baronia, 138, 170, 1%. 
Ferace (de) Leone, di Amalfi, romito, 182. 
Ferrara, monastero in T. di Lavoro, 20, 104. 
Ferrari - sovvenzione generale, 32. 
Ferrario Tommaso, mutilato, 166. 
Ferreria dell'Ospizio regio, 90, 92. 
Ferreriis (de) Gerardo, di Forcalqu'ier, 276 -

Guglielmo, preposito di Marsiglia, 245, 
246, 252, 276, 277, 278. 

Ferro, 67, 215. 
Ferula (de) Guglielmo di Napoli, milite, 

88, 168, 214. 
Festa di tutti i Santi, 247, 279. 

Feudatari, 3, 23, 26, 63, 103, 142, 152, 
153, 161, 162, 168, 184, 234 - di A
bruzzo, 40, 41 - di Lecce, 60 - di Na
pc;Ii, 20 - di T. di Lavoro, 9, 10. 

Feudi, 13, 14, 48, 60, 66, 74, 75, 134, 
138, 149 - in Abruzzo, 40 - della Curia, 
233 - nelle pertinenze di Marigliano, 168 -
in T. di Lavoro, 10, 11, 16 - feudo no
bile, 61, 81, 83 - in Atripalda, 160 

Fiandra (di) Filippo, conte di Loreto, 39, 
147, 157, 168, 223 - Mathelda, 147. 

Pichicio (de) Celo, 263. 
Filangieri Enrico, milite, prigioniero di Sor

rento, 130, 216, 258 - Giacomo, feudata
rio, 158 - Riccardo, feudatario, 21, 22. 

Filippa, contessa di Alba, 178, 218. 
Filippo d'Angiò, f. di Carlo, 102, 264. 
Filippo, arcivescovo di Napoli, 98 . 
Filippo, arcivescovo di Salerno, 115. 
Filitto (de) Grazia, 187. 

Filomarino Ligorio, di Napoli, milite, 14, 
20, 103 - Sichilgaita, 62. 

Fimiano, giudice, 200. 

Fiore (de) Accurso, di Salerno, 123. 
Firenze - mercanti, 126, 133, 250, 251. 
Firenze (di) Aldebrandino, m. razionale, 

104 - Marino, milite, giustiziere di Ca
labria, 141, 192 - Pietro, 225 - Tomma
so, 23. 

Fleury (Ploriaco) (de) Galatto, 21, 37 - Pie
tro, capitano di Sessa, feudatario, 218. 

Floriaco v. Fleury. 
Flumeri, nel Principato, 30 - sovvenzione 

generale, 32. 
Foggia, in Capitanata, 6, 51, 157, 193 - ba

glivi, 172, 173 - capitolo, 72 - Capitoli, 
16 - castellano, 160. 

Foggia (di) Andrea, inquisitore in Capita-
nata, 16. 

Polia Guelfi, f. di Matteo Pane, 237. 
Fondi - relevio, 9. 
Fondi conte di, 9, 20, 22, 182 v. anche 

Riccardo. 
Pondicario v. Fundicario. 
Fontanarosa - sovvenzione generale, 32. 
Fontanes (de) Cornu, milite, 60. 
Forcalquier, 82, 261 - bandi, 274 - beni, 

246 - Casa del Tempio, 274 - castello, 
276 - ohiese colleggiate, 251, 252 - con
tea, 279 - decime, 262 - focagi, 264. 

Forcella (de) Berardo, Gentile e Gugliel
mo, feudatari, 40. 

Porcelli, 42 . 

Forest (La Poret) (La) Agnese, 72 - Gu
glielmo, milite, feudatario, 138 - Guido, 
milite, giustiziere di T. d'Otranto, 72, 
192, 194 - Simone e Stefano, 12, 13. 

Foreste regie, 193 - pr. Bitonto, 176 - della 
chiesa di Sant'Angelo di Montecristo nel
le pertinenze di Napoli, 226 - di Scafati, 
156, 167, 168. 

Foria di Salerno, 188. 
Forino - baglivi, 170, 231 - castello, 231 -

gabellati, 231 - sovvenzione generale, 32. 
Formicola, in T. di Lavoro, 10, 200. 
Forti famiglia di Agnone, 154. 
Fosses · (Possis) (de) Guglielmo, giustiziere 

di T. di Bari, 192, 209. 
Prayapane v. Freiapane. 

Franca (de) Nicola, giudice ed assessore, 177. 
Francavilla, in Abruzzo, 38, 78. 
Francia, 28, 101, 143, 182, 190, 245, 256 -

soggiorno dei Bodin, 238. 
Francia - re, 7, 108, 191, 241, 245, 259, 

274 - regina, 108 - figlie del re, 190. 
Francia (di) Nicola, assessore presso il giu

stiziere di Basilicata, 162, 163. 
Franco Matteo, milite di Napoli, 199, pro-

fessore di medicina, 229. 
Pranculi, castello, 157. 
Fratta di Ravello, castello, 62. 
Fratta, 209. 
Freiapane Giovanni, milite, 138, 179 - Ma

nuel, 138, 190 - Nicola, Petruccio e Ia
cobello, fratelli, 179, 196. 

Frenay (de) Pietro, milite, 136, 255. 
Frenello (de) Pietro, castellano di Manfre
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Nicola di Ravello, 200. 
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Puglia, 86, 87, 101. 
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nerale, 32. 
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regno, 115. 
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Galiano (de) Guglielmo, di Barletta, m. 
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61, 65 - Tommaso, custode della torre 
nova sopra Ravello, 69, 231. 

Gallipoli (di) Giovanni, inviato in Acaia, 
165. 

Gallo Urso, di Salerno, 229. 
Galluccio Pietro, feudatario, 20. 
Gambatesa, 104. 
Gangie, terra, 8. 
Garante, castello, 42. 

Gattola Pietro, Giacomo ed Erasmo fra-
telli di Gaeta, 189. 

Gaudiano, 173, 179, 180. 
Gaudio (de) Ruggero, 212. 
Gaulart (Galardo) Giovanni, feudatario, 21, 

182 - castellano di Santa Maria del Mon
te, 87, 102 - Giovanni, milite di Adria 
f. di Bartolomeo, contestabile di Adria, 
44, 45 - Rinaldo, feudatario, 22, 70, 155, 
209. 

Gaurzia Giovanni, milite, 134. 
Geneura, famiglia, 2. 
Gennaro (de) Andrea, di Napoli, dottore 

in medicina, 232 - Pietro, 148. 
Gennesio (de) Giacomo, di Salerno, feuda

tario, notaio, 142, 168, 258. 
Genova, 14, 139, 142, 165 - console, 61, 

63, 70 - mercanti, 63 - pace con Napoli, 
153. 

Genovese (di) Giacomo, di Salerno, 157. 
Gentile (de) Bartolomeo, di Castelluccio, 

154 - Guglielmo, 41. 
Genziano, masseria in Basilicata, 101. 
Gerarda, mulier provincialis, 152. 
Gerardo detto Rasiaco, 147. 
Gerardo, vescovo di Sabina, legato aposto

lico e baglivo del regno, 24, 25, 86, 87, 
101, 151, 181, 198, 243, 275. 

Gerusalemme - re, 86 - regina, 71, 90, 111, 
112, 117, v. anche Maria - senescallo, 61. 

Gesualdo, nel Principato sovvenzione ge-
nerale, 32. 

Gesualdo (di) Maria, 29 - Mattia, feudata
rio, 27, 54 - Nicola, giustiziere di T. di 
Bari, 16, 20, 22, signore di Frigento, 29, 
48, 103, 182, capitano di Amalfi, 203, 
204, capitano di Napoli, 202, 206, 209, 
218, 225, 228, 238 - Roberto, 54. 

Giacomo, re di Aragona, 26, 158, 227. 
Giacomo, castellano di Santa Maria del Mon

te, 101. 
Giacomo teatino, dell'Ordine dei Predica-

tori, inquisitore generale, 66, 184. 
Giacomo (di) Maffeo, di Salerno, 140. 
Giannotto, gallico, 88. 
Giberto (o Goberto) vescovo di Capaccio, 

maestro razionale, 98, 103, 105, 106, 118, 
208, 235, 237, 239, 259. 

Gibose Guglielmo, feudatario, 40, 148. 
Gioia, in T. di Bari, 222. 
Giordana, mulier di Salerno, 229. 
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Giordano (di) Guglielmo, 37 - Maurizio, 
ciambellano, 152 - Riccardo, 130 - Si
mone, 152. 

Giovanna, vedova di Tommaso Marescallo, 
232. 

Giovanni comitus, 132. 
Giovanni, visconte di Tremblay, 8. 
Giovanni (di) Tommaso, feudatario, 257. 
Giovinazzo, in T. di Bari, 21. 
Giovinazw (di) Leone, giudice, 155. 
Girardo (de) Bertrando, 154 - Vinciguerra, 

notaio, 111. 
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3, 7, 16, 20, 43, 44, 83, 87, 99, 101, 
162, 163, 177, 179, 180, 192 - di Cala
bria, 167 - di Capitanata, 3, 12, 19, 22, 
49, 50 a 54, 56, 80, 81, 99, 102, 111, 
120, 154, 192, 193, 194, 225, 230 - di 
Molise, 4, 80, 99, 166, 179, 198, 218 a 
220 - di Principato, 16, 19, 22 a 25, 27 
a 29, 36, 37, 55, 88, 99, 121, 142, 177, 
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dro - di Sicilia, 12, 23, 57, 61, 64, 119, 
178, 188, 217 - di T. di Bari, 3, 16, 20, 
22, 45 a 49, 55, 87, 101, 152, 192 e sg. -
di T. di Lavoro, 3 a 5, 7, 9, 12, 15, 
21, 22, 74, 75, 80, 99, 116, 138, 146, 
166, 171, 179, 198, 218 a 220 - di T. 
d'Otranto, 3, 87, 101, 192, 193, 194 e 
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Gonessa terra, v. Leonessa. 
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202. 
Gragnano (de) Riccardo, medico, 160. 
Grallario v. Grollay. 
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della foresta di Scafati, 156, 167, 168, 
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Gran Corte, 15, 27, 38 - giudici, 11 103, 
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e sg. - m. razionali, 47, 62, 68, 70, 86, 
87, 89, 90, 91, 92, 93, 98, 103, 105, 
110, 111, 121, 140, 145, 146, 156, 158, 
167, 169, 171, 186, 190, 191 e sg., 198, 
201 e sg. - notaio d'atti, 64. 
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Gravina, in T. di Bari, 21 - palazzo e di
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Greco Giovanni, di Caiazzo, 15 - Gualtie

ro, ribelle, 200. 
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Grotta Castagnara, nel Principato, 36 -
sovvenzione generale, 33. 

Grotta Castagnara (Cripta Costaniana) (de) 
Mattia e le figlie Isabella e Giordana, 36. 

Grotta Minarda - sovvenzione generale, 33. 
Grumo, in T. di Bari, 230. 
Gualdaray, località in Teano, 16. 
Gualleno Giovanni, milite feudatario, 248. 

Gualterio (di) Giovanni, di Adria, secreto 
e portolano di Abruzzo, 70 - Tommaso, 
giudice di Marigliano, 157, 168. 

Guardana (de) Berlingerio, milite, capitano 
di Salerno, 223, 224. 

Guardia del mare, tassa in Abruzzo, 39. 

Guardia (de) Vinciguerra, notaio, 41, 133, 
248 a 251, 253. 
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Guardia dei Lombardi, nel Principato, 63 -
castello, 61 - donativo alla R. Corte, 25 -
,sovvenzione generale, 33 - università, 
115. 

Guarna Rinaldo, 132, 139. 
Guasto (de) Rinaldo, 256. 
Gucina, casale, 134. 
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Guerra contro gli Aragonesi in Calabria, 

102. 
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Guglielmo, vescovo di Digne, 273. 
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221, 229, 232, 235, 236, 240, 242, 243, 
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Guinot (Guizzano) (de) Giacomo, 182. 
Guisanda (de)' Gualtiero, di Molfetta, 193. 
Guiso (de) Riccardo, milite, 152. 
Gunusi (de) Matteo, feudatario, 21. 
Gurgono (de) Bertrando, cavarreto del ca-

stello di Trani, 254 - Goffredo, castella
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in Salerno, 189 - dell'ordine dei Predica
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stizieri, 193. 

Irumla (de) Bartolomeo, milite, di Napoli, 
9 - Federico, di Sessa, milite, 5. 
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Iovasco (de) Guido, 152. 
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Isabella, regina di Ungheria, 71, 77, 117, 
141. 
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Bari e Basilicata, 89. 
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I uriaco v. I vri. 
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lvort v. Divort. 
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Roberto, 182. 

Joinville (lamvilla) (de) Giovanni, milite, 
64. 

La Carrara, località in Caiazzo, 16. 
La Foret v. Forest (La). 
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Lagonessa, terra, v. Leonessa. 
Lagonessa v. Gonesse (La). 
Lagognano (de) Corrado, feudatario, 41. 
Lagopesole, in Basilicata, 126 - castello, 

192 - presenza di Carlo II, 4. 
Laino, in Calabria, 138. 
Lamanon (Alamanno) Ducherio, valletto, 

176 - Guglielmo, feudatario, 184, 193 -
Pietro, giustiziere di Capitanata, 50, 80, 
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Leoncello, casale di Cervinara, nel Princi-
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Leoncello (de) Goffredo, 261. 
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Leone (de) Ugo, di Venafro, milite, 14. 
Leonessa - capitano, 43, 149, 150, 175. 
Leopardo (de) Leone, di Andria m. massaro 

di T. di Bari, 192. 

Le Quartura, terragia, 80. 
Lescot (Scotto) famiglia, 32 - Giovanni, mi

lite, feudatario, 2, 78, 115, 141, 247, 
264. 

Lesina (Atesina), 159, 206 - chiesa di San 
Primiano, 80, 128 - contado, 123, 156 -
gabellato, 156 - lago, 124, 163, 195 
proventi del pantano, 120, 177, 238. 

Letendard v. Etendard. 
Lettere, nel Principato - elezione del no

taio, 256. 

Letto Andrea, 212 - Guglielmo, feudatario, 
21. 

Li Cacalupi, località in Carinola, 16. 
Liceto pr. Anglona, castello, 14. 
Liceto (de) Giacomo, 14. 
Licinardo (de) Corrado, 221, 222. 

Ligorio (de) Pietro, giudice di Sorrento, 
160. 
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Li Termini, località in Carinola, 16. 
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Lolii Nicola, di Matera, 194. 
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Isabella d'Ungheria, 71. 
Lombardo (de) Filippo, di Salerno, 126, 

181, 207, 210, 236. 
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sindaco di Cava, 26. 
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Luca (de) Castellano, milite, 56. 
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248. 

Lucera dei Saraceni, in Capitanata, 5~ -
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56, 102, 132, 133, 233, 234 v. anche 
Corban (de) Balduino - custodia dei leo
pardi, 50 - expensores dei lavori, 193 -
gabella della bagliva, 50 - località San 
Giacomo, 233 - saraceni, 116, 148, 154 -
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terre laboratorie del monastero di Santa 
Sofia di Benevento, 52 - vescovo, 257. 

Lucera (di) Mabralia, 235 - Ri.ccardo, mi
lite, 122. 

Luco (de) Gentiletto, di Barletta, 155 -
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Lupert, 60. 
« Lu Pratu », località in Teano, 16. 
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Malliaco v. Milly. 
Malorespectu v. Maurespect. 
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no, 158 - chiesa, 128 - concessione del 
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Marine - difesa, 12 - del Principato, 35, 

214 - di a'. di Lavoro, 13 - da Napoli a 
Pozzuoli, 218 - da Rocca Mondragone a 
Gaeta, 218. 

Marino (de) Alferio, di Ariano, 35, 227 -
Giovanni, ostaggio nel castello di Som
ma, 258. 

Marone Giovanni, 130. 
Marra (de) Corrado, feudatario, 16, 21 - Fi

lippo, 181 - Giovanni, feudatario, 16, 
182, 230 - Guglielmo, milite, feudatario, 
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16, 21, 44, 48, 180, 182 - Palmerio, 176 -
Pietro, feudatario, 16, 21, 162 - Ruggero, 
155. 

Marsato Andrea, di Sorrento, giud., 166. 
Marseille (Marsiglia) (di) Gerardo, castel

lano di Barletta, 4, 174, 176. 
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Marsiaco (Marciaco) (de) Simone, giustizie
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Matteo detto Cornutus, 132. 
Matteo di Celano, abate, 178. 
Matteo di Gaeta, notaio della Curia, 4. 
Matteo di Salerno, 259. 
Matteo (de) Giovanni, 233. 
Maurespect (Malorespectu) (de) Giovanna, 

76 - Simone, giustiziere di Capitanata, 
19, 22, 52, 53, 54, 160, 161, 208, 230. 

Mauveisin (Malavicina) (de) Agnese, nutrice 
del re, 64. 

Mascore Rostayno, 154. 
Mazza Bartolomeo, di Salerno, 191 - Filip

po, di Salerno, 37, 126, 207, 236 - Gia
como, di Salerno, 130 - Giovanni, di Sa
lerno, 210 - Guglielmo, di Salerno, 126, 
181, 236. 

Mazzula Federico, giudice di Somma, 233. 
Meaux (Meldis) (de) Giovanna, nutrice di 

Filippo d'Angiò, 64. 
Medici di Napoli, 119, 199 - del re, 166, 

171. 
Medis, castello, 271. 
Medulliano, v, Mevolhon. 
Meldis v. Meaux. 
Meliaco v. Milly. 
Melfi, in Basilicata, 16, 38, 49, 55, 103, 

124, 127, 182, 221, 226 - baroni al par
lamento di, 20 a 22 - carcerati, 130 -
castello, 80, 180, 258 - connestabile, 44, 
89 - esilio di napoletani, 256 - parla
mento generale, 16, 21, 22 - prigionieri, 
148 - r. razze e marescallie, 44. 

Melfi (di) Clemente, giudice e Francesco 
suo figlio, 88 - Pietro, notaio d'atti, 45. 

Melis Oddone, milite, 243. 
Melissa, castello, 137. 
Menescallo v. Marescallo. 
Mentone signore di, v. Vento Manuele. 

Mercanti nel Regno, 70, 218 a .220 - di 
Aversa, 105 a 107 - di Firenze, 126, 250, 
251 - di Genova, 63 - di Lucca, 92, 97, 
108, 150, 248, 264 - di Parigi, 108 - di 
Piacenza, 141 - di Pisa, 228 - di Salerno, 
207, 210 - di Venezia, 46, 47, 49, 54, 55. 

Mercogliano, nel Principato - sovvenzione 
generale, 33. 

Merrerio v. Ferreriis. 
Mesiano v. Misiano. 
Messi (de) Chierry, valletto, 80. 
Messina, 5, 98, 141 - arcivescovo a Melfi, 

20, 22. 
Mevolhon (Meduliono) (de) Guglielmo e 

sua moglie Caterina, 261, 262. 
Miglio, 68. 
Milatiis (de) Riccardo, castellano di Bisce-

glie, 72. 
Milizie al servizio dei vicarii del Regno, 61. 
Millerons (de) prati, 78, 79. 
Milly (Meliaco) de) Goffredo, feudatario, 

155, 182 - Guglielmo, capitano di comi
tiva in Calabria, 156. 
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Minervino, in T. di Bari, 21, 76. 
Minervino conte di, 27 v. anche Pipino. 
Minori, nel Principato, 28. 
Minutolo Filippo e fratelli di Napoli, 62, 

195 - Ligorio, di Napoli, secreto di Prin
cipato e 'T. di Lavoro, feudatario, 88, 
163, 187, 214, 224. 

Mirabella, terra, 256. 
Miramont (Maramonte) (de) Filippo, 60, 78-

Ruggero, feudatario, 21. 
Miranda, in T. di Lavoro - castello, 11. 
Mirella Nigro e Pagano di Positano, 66. 
Misiano, in Calabria, 53. 
Mola di Gaeta, 258. 

Moliens (Molisio) (de) Adenolfo, 15 - An
dreotto, feudatario, 26, 66 - Clarizia, 222 -
Giovanni, capitano di Napoli, 20, 99, 238, 
241 - Odorico, familiare, 245 - Riccardo, 
15 - Roberto, 15 - Ruggero, feudatario, 
22 - Ugo, signore del castello di Campo
basso, 8. 

Molise - Giustiziere, 4, 80, 99, 166, 179, 
198, 218 a 220 - secreto e m. portolano, 
168 - secrezia, 189. 

Molise (di) Antonio, 221 - Giovanni, 222 -
Rita, 221. 

Moliterno - castello, 245. 

Monasteri: di Cava, 36, 38, 181, 191, 216, 
222, 233 - della Ferrara, 20, 22, 37, 104, 
146, - dei frati Minor~ di Le Mans, 
142 - dei frati Minori di Manfredonia, 
160 - di Montecassino, 2 - di Ripalta, 
123, 124 - di San Benedetto 'di Salerno, 
138 - di San Francesco di Brindisi, 233 -
di San Gabriele di Airola, 28 - di San 
Giovanni in Phano, 150 - di San Grego
rio Magno di Napoli, 257 - di San Lo
renzo, 22 - di San Pietro ad Aram di 
Napoli, 22 - di San Pietro a Castello, 
22 - di San Sebastiano di Napoli, 22 -
di San Severino, 22 - di Santa Caterina 
di Avignone, 266 - 270 - di Santa Chiara 
di Sulmona, 42 - di Santa Lucia di Bi
tonto, 176 - di Santa Maria di Monte
vergine, 127, 154, 156, 163, 197, 266 -
di Santa Maria di Nazaret in Marsiglia, 
81, 82 - di Santa Maria di Positano, 23, 
24 - di Santa Maria di Rea! Valle, 170, 
171 - di Santa Sofia di Benevento, 52 -
di San Vincenzo, 22 - di Sinaqua, 269, 
277 - delle Clarisse di Sulmona, 243 -

della SS. Trinità di Venosa, 51 - di T0rre 
Maggiore, 204. 

Mondolea (de) Guido, priore della Casa di 
Santa Maria dei Teutonici in Barletta, 175. 

Mondragone, in T. di Lavoro, 78, 207, 208. 

Monete: racoolta nel regno, 218 a 220 -
andegavenses, 110 - augustali, 162 - ca
poni di Amalfi, 233 - carlini d'oro, 219, 
220 - ooronati, 107 a 110, 261, 262 -
denari, 90, 92 a 94, 111, 112, 117, 219 -
ducati, 13 - fiorini d'oro, 162 - grani, 
9, 13, 30 a 35, 37, 48, 66, 98, 105 a 
107, 166, 219, 221, 235, 245, 249, 257, 
277 - grani d'oro, 156 - libbre, 19, 90, 
92, 93, 97, 107, 108, 110 a 112, 117, 
128, 277 - marche, 90, 92, 94 - margu
lienses, 108 a 110 - medaglie, 219 - on
de, 13 a 15, 30 a 35, 38, 41, 43, 46, 
48, 59, 60, 63, 65, 66, 68, 69, 71, 72, 
84, 88, 90, 92, 94, 98, 100, 102, 104, 
106, 107, 117, 118, 140, 141, 146, 154, 
156, 159, 162, 164, 170, 187, 197, 199, 
200, 214, 216, 231, 234, 236, 238, 239, 
250, 256, 257 - onde d'oro, 8, 9, 19, 
37, 45, 50, 54 a 56, 61, 71, 80, 81, 83, 
98, 99, 102, 106, 108, 109, 111, 119, 
120, 122, 126, 133, 144, 146 a 148, 151, 
156, 159, 162, 163, 173, 187, 190, 195, 
197, 210, 211, 224, 230, 232, 234 a 237, 
240, 244, 245, 250, 251 - reali, 83, 219, 
220, 265, 271 - scudi, 67 - soldi, 90, 92 
a 94, 107, 111, 112, 117, 239, 245, 262 -
sterline, 90, 92, 94 - tarl, 13, 30 a 35, 
37, 48, 64, 80, 98, 99, 105 a 107, 109, 
110, 128, 147, 165, 170, 187, 213, 221, 
223, 224, 231, 234, 235, 239, 240, 245, 
249 - tarl di Amalfi, 233 - tarl d'oro, 36, 
215, 219 - tornesi, 19, 71, 93, 108 a 110, 
117, 270, 276, 277, 279. 

Monopoli, in T. di Bari, 21, 192 - abate, 
80 - capitano, 10, 225 - fondaoo e do
gana, 162 - protontino, 21 - vescovo, 16. 

Monopoli (di) Ruggero, massaro in Oria, 
194. 

Mons (Montibus) (de) Ludovico, m. giusti
ziere del Regno, 11, 15, 20, 22; 118, 
151, 152, 209, 217, 259, 275. 

Mons Aczuli, 14. 
Mons Argisium, Argesium, 268, 269, 273. 
Mont (de) Giovanni, 151 - Tommaso, mi-

lite, 155. 
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Montagna di Amalfi - capitano, 62. 
Montaldo, in Capitanata, 53. 
Montanni (de) Gazo, milite, feudatario, 247. 
Montaperto, nel Principato - sovvenzione 

generale, 33. 
Montebello, castello, 42. 
Montecalvo, nel Principato sovvenzione 

generale, 33. 

Monte Canenti, località in Teano, 16. 
Monte de Casei, località in Teano, 16. 
Monte Cassino - monastero, 2. 
Montecorvino, 174, 200. 
Montefalcione - sovvenzione generale, 33. 
Monte Ferrante - baronia, 131, 151, 256. 
Monteforte, nel Principato, 38 - castello, 

231. 
Monteforte (de) v. Montfort. 

Montefredano - sovvenzione generale, 34. 
Montefusco, 59, 130. 

Montefusco (de) Francesco, balio di Rug
gero di Bisaccia, 36, 37. 

Montefuscolo, 66 - cappella di San Giovan
ni de Balis Militum, 228 - chiesa di San 
Giovanni, 228 - m. giurati, 225 - sovven
zione generale, 33. 

Montefuscolo (de) Andreotto, 63 - Gugliel
mo, 66 - Unfrido, milite, 197. 

Mòntegiiustino (de) Giacomo ed Isabella, 
sua moglie, 36. 

Monteincollo Andrea, castellano della for
tezza di Santa Maria di Minori, 64. 

Monteleone .(de) Arturo, m. razionale, 173, 
193 - Balbano, notaio, 241. - Dorunus, 
172 - Magnanimo, 234. 

Monteles (Montiliis) (de} Bertrando, detto 
de Montella, ambasciatore, 145. 

Montella, nel Principato, 35. 

Montemarano, nel Principato, 22. 
Montemiletto - sovvenzione generale, 33. 
Monte Moranciaco v. Montmorency. 
Montenero, 14. 

Montenigro (de) Giaccotto, 149 - Giovan
ni, 121 - Pietro, feudatario, 121, 257 -
Riccardo, milite, 121, 257 - J'ommaso, 
121. 

Monte Olivo (de) Galzerano, castellano di 
Ischia, 227. 

Montereale, in Abruzzo - capitano, 43, 141, 
149, 150, 175 - giudici, 149, 150. 

Monterone, casale di Lecce, 133. 

Monte Rotondo (de) Ugo, m. della milizia 
del Tempio, 51. 

Monte San Liberatore, pr. Salerno, ,222. 
Monte Sant'Angelo, in Capitanata - castel

lo, 102 - vicario, 193 e sg. 
Montesarchio, nel Principato, 23, 26. 
Montescaglioso conte di, 29, 118, 130, 151, 

168 v. anche Montfort. 
Montesecco (de) Rinaldo, feudatario, 41. 
Monteverde, 34. 
Montevergine - monastero di Santa Maria, 

127, 156, 163, 197, 226. 
Montfort (de) Americo, feudatario, 20, 22, 

231 - Giovanni, conte di Squillace e 
Montescaglioso, camerario del Regno, 3, 
29, 78, 118, 130, 168 - Guido, 12, 23, 
29, 170, 171, 221, 231 - Margherita, 222. 

Montibiano (de) Giacomo e suo fratello 
Matteo, 57. 

Montibus (de) v. Mons. 
Monticchio - sovvenzione generale, 35. 
Monticchio (Monticulis)' (de) Pietro, feuda-

tario, 40 - Tommaso, assessore di Sor
rento, 226 - Riccardo, 37. 

Montiliis v. Monteles. 
Montiliis (de) Ponzio, capitano della mon

tagna di Amalfi, 62, 67, 104, 164, 174, 
182, 187, 190, 203, 207, 211, 212, 216, 
217, 226, 227 

Montmorency (Monte Moranciaco) (de) 
Mayno, 193. 

Montoro, 28 - sovvenzione generale, 35. 
Montreuil (Moscarolo, Mostarolo) (de) Egi-

dio, feudatario, 20, 22. 
Moraste (de) Guglielmo, milite, 57. 
Morea principessa di, 117 v. anche Isabella. 
More! Francesco, feudatario, 41 - Gugliel-

mo, milite, giustiziere di Principato, 98. 
Moresio Francesco, di Matera, 176 - Nicola 

e soci, 194. 
Moreto (de) Clomburga, 172, 173. 
Morier Guglielmo, 21. 
Mormile, famiglia, 139 - Ansaldo, milite 

di Napoli, 139, 226 - Berardo, di Napoli, 
100 - Enrico, di Napoli, 139, 226 -
Giordano, di Napoli, 221 - Giovanni, di 
Napoli, 139, 221 - Giovanni detto Sac
chettus suo fratello, 139 - Oddo, prigio
niero in Aversa, 226 - Pietro, 139, 226 -
Raymo, di Napoli, 139 - Tommaso, di 
Napoli, 100, 139. 
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Morra-- sovvenzione generale, 35. 
Morrehoes {de) Pietro, 172, 173. 
Morricone (de) Roberto, 69. 
Morrone, nel Principato, 15, 65. 
Morrone signore di, 10. 
Mosca Giacomino, milite, 56. 
Mostarolo, Moscarolo, v. Montreuil. 
Mottafellone (de) Guglielmo, 257 - Tomma-

so, prigioniero, 257. 
Mozzi, società di Firenze, 133. 
Mugnano famiglia, 32. 
Mutuatori, 117. 
Mutui, 14, 70, 146, 237 - alla R. Corte, 

91, 97, 100. 

Napoli, 8, 9, 11, 13, 15, 17, 25, 26, 27, 
36, 37, 42, 43, 45, 46, 48, 50, 52, 54, 
55, 59, 61, 63, 65, 67, 70, 71, 76, 80, 
86, 87, 92, 97, 100 a 103, 111, 115, 
123 a 125, 131 a 133, 136, 138, 142, 
144 a 147, 153, 155, 163, 165, 166, 169, 
172, 174, 178, 180, 181, 183 a 191, 195, 
196, 198 a 204, 208, 210 a 218, 220 a 
224 - archivio regio, 199 - arcivescovo, 
20, 22, 98, v. anche Filippo - assessore, 
153 - assisa, 205, 209 - baglivo, 158, 
162 - baroni e prelati, 234 - beni a For
cella, 158 - capitano, 20, 99, 103, 153, 
158, 167, 170, 178, 180, 202, 203, 204, 
206, 209, 225 a 228, 238, 241, 256, v. 
anche Nicola de Gesualdo, Giovanni de 
Moliens, Rinaldo Villano - casali, 160 -
Castelcapuano, 132, 139, 140, 186, 202, 
209, 240, 243 - Castello del Salvatore 
detto dell'Ovo, 116, 130, 132, 139, 145, 
148, 160, 178, 186, 231, 257, 258 - chie
sa di San Pietro ad Aram, 22 - di San 
Pietro a Castello, 20 -. di San Severino, 
20, di San Sebastiano, 20 - cittadini, 14, 
88, 198 - console di Genova, 70, di Pi
sa, 65 - custode del porto, 68, 157 -
foreste, 226 - dogana e fandaco, 88, 105, 
106, 122, 170., 200, 201 - doganieri, 122 -
dottori in medicina, 199 - ebrei conver
tit, 62, 66, 88 - feudatari, 20 - frati 
dell'Ordine dei Minori di San Francesco, 
211 - gabellati, 168 - giustizieri degli 
scolari, 134, 140, 200, 258, v. anche 
Marino del Duce - Gran Corte, 98 - im
munità per gli scolari dello Studio, 7, 
177 - loggia dei cittadini di Massa, 128 -

medici, 119 - marine, 218 - mercanti di 
Scala, 228 - militi e cittadini, 14, 130, 
181 - monasteri: di San Gregorio Ma
gno, 257, di San Pietro ad Aram, S. Pie
tro a Castello, Santa Maria a Cappelli, 
San Sebastiano, 22 - parlamento, 45, 161, 
162, 232, 259 - porto, 65 a 68, 157, 200, 
236 - ruga Domus Nova, 63, 64 - sa
lernitani ivi residenti, 236, 241 - sovven
zione, 239 - strada per Ponticelli, 224, 
225 - sinagoghe, 62, 195, 196 - uffici del 
notariato, 7, 206 - vicari, 51, 52 - r. zec
ca, 248. 

Napoli - regina; 66 v. anche Maria. 
Napoli (di) Giacomo, 133. 
Narbonne, 78, 81, 112. 

Narbonne (di) Americo, milite, capitano 
dei Guelfi in Toscana, 117. 

Nardò, in T. di Bari, 78 - abate, 21. 
Natarello Umberto, milite, 50. 
Naus Pietro, 189. 
Navarra (di) Pietro, di Salerno, 232. 
Navarro - prigionieri a Salerno, 190. 

Navi: corredi, 67 a 69 - assartia, 67, 69 -
armamento di navi nel porto di Salerno, 
185 - navi della corte in Manfredonia, 
194 - barche, 138, 158, 159, 216, 228, 
237, 243 - galee, 141, 182, 191, 192 -
galeoni, 141, 155, 158 - navi, 155, 227, 
237, 270 - teride, 46, 54, 55, 192 - va
scelli, 65, 141, 193 - padroni di navi, 
62 - vasi, 100. 

Nelaca (de) Michele e Riccardo suo figlio, 
54. 

Nemansi - mercanti di Lucca, 264. 
Nicastro, in Calabria, 155 - decano, 186. 
Niccolò IV papa, 56, 69, 79, 98, 182, 261. 
Nicola, connestabile di Apricena, 155. 
Nicola, vescovo di Crotone, 255. 
Nicola Pietro, di San Giovanni Rotondo, 

253. 
Nicola, detto Rege, di Napoli, notaio, 99. 

Nicola (di) Sergio, di Capri, custode del 
porto di Napoli,· 66, 68. 

Nigro v. Noir (L'). 
Nizza - clavaria, 146. 
Noano v. Nohant.· 
Nobili del Regno, 29, 135, 136 - di Sa

lerno, 221. 
Nobillano v. Noblans. 
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Noblans (Nobilione) (de) Riccardo, milite, 
carcerato in Castel dell'Ovo, 7, 139, 258. 

Nocera dei Cristiani, 29, 30, 50, 56, 153, 
208 - località «Ad V alle a li Cursuni », 
29. 

Nocera (di) Ademario, milite, secreto e m. 
portolano di T. di Lavoro e Molise, 59, 
168, 195, 196, 205. 

Nocera (di) Giracio, giustiziere di Calabria, 
192. 

Noha (de) Guglielmo, 139 e Mobilia sua 
figlia, 139. 

Nohant (Noano) (de) Simone, custode dei 
passi di T. di Lavoro, 4, 152. 

Noir (Nigra) (Le) Giovanni, di Parigi, fa
miliare, 132, 250. 

Noisement (Nohiment) Simone, castellano 
di Brindisi, 174. 

Nola, in T. di Lavoro, 12, 171 - castello, 
231. 

Normando (di) Tancredi, 21. 
Nosimmt v. Noisement. 
Notario Alexandro (de) Damiano, di Mate

tera m. massaro, 194. 
Nursia( de) Berardo, di Guidone, 213. 
Nusco, nel Principato, 35. 

Oddobono Raimondo, fisico e chierico, ret-
tore della chiesa di Lesina, 128, 250. 

Oddone (de) Riccardo, .di Chieti, 257. 
Odorisio (de) Francesco, feudatario, 41. 
Ofena - castello, 80. 
Oferio (de) Landolfo, milite di Napoli, 86, 

87, secreto e m. portolano di Puglia, 101. 
Ogento (de) Nicola, massaro in Matera, 194. 
Olevano, nel Principato - castello, 24, 115, 

141. 
Omnibono (de) Raimondo, fisico e medico, 

74, 75. 
Onore del Monte Sant'Angelo, 24, 25, 45, 

50, 51, 80, 81, 86, 97, 104, 105, 115, 
120, 123, 135, 136, 142, 159, 195, 197, 
206, 248 a 250 - vicari, 123, 208, 213. 

Opere di pubblica utilità, 187. 
Ordine dei Minori, 69, 136, 142, 222, 233 -

di Aversa, 212 - di Borchiano, 42, 43 -
di Le Mans, 142 - di Manfredonia, 160 -
di Napoli, 211. 

Ordine dei Predicatori, 66, 68, 69, 82, 184-
in Salerno, 125. 

Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, 
169, 174, 187, 236, 237, 259 - in Bar
letta, 182. 

Orefice Marco, 103. 
Oria, in T. d'Otranto, 70 - castello, 78 -

masserie, 194. 
Oria (de) Vincenzo, dell'Ordine dei Mi

nori; 136. 
Origny (de) Brunello, 174. 
Orlando Pietro, procuratore delle terre di 

Guido di Montfort, 170. 
Orleans (Aurelianis) (d') Erberto, giustiZie

re di Principato e T. Beneventana, 138, 
177, 193 - Giovanni, chierico, 48 - Gu
glielmo, 81, 120. 

Orta (de) Alisia, 255, 256 - Giovanni, giu
dice di Salerno, 127. 

Orticella, feudo, 100. 
Ortola, casale di Cervinara, nel Principato, 

23. 
Ortona, 43. 
Ortona (de) Tommaso, 112. 
Ospedale dei Templari a Barletta, 21. 
Ospizio regio, 89, 90, 92, 94, 96, 99, 100, 

104, 106, 108 a 111, 136, 157, 175, 255 -
fructuaria, 92 - senescallo, 165, spese, 
111, 112. 

Ospizio della regina, 4, 118, 119. 
Ostaggi: in Capaccio, 258 - in Provenza, 

276 - in Somma, 258 - in Sorrento, 258. 
Ostuni, in T. d'Otranto, 61, 72, 194 - mas

serie, 194 - vescovo, 21. 
Otranto - arcivescovo, 7, 161, 256 - lavo

ri al porto, 194 - lido, 150. 
Ottone, sign. di Anglona e Tursi, 72. 

Pacca Luca, di Conca, padrone di nave, 68. 
Padula, nel Principato, 121, 257. 
P ael v. Poel. 
Pagano v. Payen. 
Pagano (de) Pietro, 211. 
Pagina Giovanni, di Salerno, giudice, 127. 
Palafredis (de) Ughetto, m. delle r. razze, 

44, 102, 155, 178, 192, 193. 

Palermo - cappella del palazzo, 56. 
Palermo, prigioniero ad Augusta, 189. 
Palermo (di) Pietro, 204, 206. 
Paliano (de) Tancredi, 194. 
Palluccio (de) Riccardo, feudatario, 22. 
Palma v. Baume (La). 
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Panderano, nel Principato, 23. 
Pando (de) Angelo, di Trani, m. portolano 

di Puglia, 104 - Angelo, di Scala, pro
fessore di diritto civile, 235 - Leone, di 
Scala, secreto di Sicilia, 89, l O l. 

Pandolfo Giacomo, medico di Salerno, 230. 
Pandone Lancillotto, di Capua, 15. 
Pane Matteo e suo figlio Polia Guelfi, 237. 
Panetteria Pietro, vicario dell'Onore di Mon-

te Sant'Angelo, 126, 195, 206, 208, 213, 
255. 

Panetteria regia, 101, 106 - dell'Ospizio re
gio, 90, 92. 

Panni, 108, 196 - fiorentini, 50 - di lana 
grossa, 195 - di lino, 50, 176 - scarlato, 
176. 

Panizzato Matteo, gabelloto dei cambi della 
Curia di Napoli, 243 - Simeone, di Napoli, 
256. 

Panormo v. Palermo. 

Pantano di Lesina, 80, 81 - decime, 128 
diritti, 177. 

Paolo (de) Pietro e soci, di Brindisi, 194. 
Pappa Madio, di Amalfi, 237. 
Pappasino Pietro, di Napoli, 131, 255'. 
Parigi, 91, 93, 103, 108, 122, 142, 272, 277-

mercanti, 108. 
Paris (di) Simone, feudatario, 163. 
Pariuri Matteo, di Somma, 233. 
Parlamento generale in Melfi, 16, 20 a 22 -

in Napoli, 45, 161, 162, 232, 259. 
Parma, 15, 116. 
Pasca (de) Guglielmo, giudice di Nocera, 

50, 56. 
Pascasio (de) Francesco, feudatario di Ca

pua, 12. 
Passaro (de) Andrillo, mercante di Genova, 

63. 
Passi di T. di Lavoro - custode, 4, 10, 222. 
Passasino Pietro, giudice di Napoli, 102. 
Passibolo Filippo, milite, 134, 258 - Tad-

deo, di Napoli, milite, 14, 20, 105. 
Pastina seu Argentera, terra demaniale in 

Salerno, 125. 
Pastore Orso, di Manfredonia, m. delle r. 

masserie in Capitanata, 158, 193. 
Paternò - sovvenzione generale, ,35. 
Paterno (de) Francesco, m. d'atti pr. il Giu

stiziere di Calabria, 167. 
Patria, torre pr. Napoli, 239 - capitano, 20. 
Payen (Pagano) Giovanni, castellano del ca

stello di Scala Maggiore, 213. 

Pavia (de) Ruggero), di Ischia, 164, 186, 187. 
Peley (Pillet) Pietro, stratigoto di Salerno, 

86, 99, 130, 163, 200. 
Pellegrino Guglielmo, feudatario, connesta

bile di Melfi, 44, m. delle r. razze di Basi
licata, 156. 

Penne, in Abruzzo, 149, 151, 191 - vesco
vo, 21. 

Penne (di) Matteo, 195. 
Periniy (de) Matteo, provveditore dei ca

stelli di Puglia, 193. 
Perpignano, 79, 83. 
Perrilli Riccardo, ribelle e la sua vedova An~ 

dreacca, 132. 
Persano, 38. 
Persona (de) Mazziotto, carcerato, 210. 
Pertis (de) Giovanni, feudatario, 179, 182 -

ciambellano del conte d'Artois, 193. 
Pesca del pantano di Lesina, 177. 
Pescacosta, villa in Abruzzo, 42. 
Pescara, in Abruzzo, 5. 
Pescara, fiume, 3, 4, 79, 151. 
Pescara (de) Barnaba, secreto e m. portolano 

di Abruzzo, 99 - Ruggero, giudice, 203, 
206, 209. 

Pesquizio, 53. 
Pesquizio (de) Angelo, di Barletta, 193. 
Petitti Ruggero, di Ariano, 35, 227. 
Petrariis, castello in Provenza, 267. 
Petroniano v. Pettorano. 
Petruro, casale, 104. 
Pettorano, in Abruzzo, 80, 148. 
Pettorano (di) Enrico, feudatario, 41. 
Piacenza - mercanti, 141. 
Piazza di Salerno - proventi della decima, 

191. 
Piazza Gratiana in Sorrento, 215. 
Piccardo Giovanni, feudatario, 41, 193. 
Piedimonte, casale nelle pertinenze di Sa-

lerno, 148. 
Pietra, castello, 40. 

Pietra (di) Bartolomeo, converso del mona-
stero della Ferrara, 146 - Seneballo, 40. 

Pietramuro, castello, 271. 
Pietrapalomba, 37. 
Pietravalda (de) Riccardo, feudatario, 21, 

182. 
Pietro, detto di Napoli, notaio, 224. 
Pigone (de) Pietro, pedagerio di Aix, 107. 
Piletto v. Peley. 
Pimonte, nel Principato, 26, 28, 196. 
Pino, nel Principato; 26, 28, 196. 
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Pipino, milite, 256 - Giovanni, conte di Al
tamura, m. razionale, 43, 155, 172, 173, 
182, 184, 234 - Nicoletto, conte di Mi
nervino, 27 - Pietro, di Maddaloni, giudi
ce e assessore in Salerno, 170. 

Pisa, 61, 65', 72 - mercanti, 228. 
Pisano Fetho, di Ltfcera, 237. 
Piscicelli Bartolomeo, di Napoli, 180 - Mo-

bilia, 180, 214. 
Pisciotta nel Principato, 187. 

Pisillonis, baronia, nel Principato, 38. 
Pitaro Bartolomeo, mercante pisano, 228. 
Placella (de) Giovanni, 72. 
Placzallo (de) Giovanni, 152. 
Pleta, casale, 104. 
Plessiaco v. Plessis (du). 
Plessis (Plessiaco) ( du), signore di, 182 -

Matteo, feudatario, 21, 115 - Oddo, mi
lite, feudatario, 247. 

Podio (de) v. Puy. 

Poel Galax, giustiziere e capitano di Basili
cata, 44, 176, 180. 

Poilechien (Polliceno) (de) Oddo, senescal
lo del Regno, 61, 83, 117, 193, 247 - Lu
cia, sua moglie, 61. 

Policastro, in Calabria - capitano, 98. 
Polignano, in T. di Bari, 21. 
Polisi (de) Goffredo, giustiziere di Abruzzo, 

6, 40, 167. 
Polliceno v. Poilechien. 

Polus de Scortica Bacca località in Carinola, 
16. 

Pomario (de) Luca, notaio, 203. 
Pomers (Pomeriis) (de) Gazetto, custode del 

castello di Lagopesole, 192. 
Poncellis (Ponzel) Giovanni, feudatario, 20, 

182. 
Ponciaco, Pontiaco Giovanni, milite, 43, 

173 - Guglielmo, giustiziere di T. di Bari, 
43, 48, 55, 174, 175. 

Pons {Pontibus) (de) Andrea, giustiziere di 
Abruzzo, 151, 152 - Durabella, 40. 

Ponte di Capua, 178. 
Pontelatrone, in T. di Lavoro - castello, 10, 

200. 
Ponte di Mignano, - litorale, 13. 
Ponte Scellerato, 15. 
Ponticelli, casale di Napoli, 224, 225. 
Pontisera v. Pontoise. 
Pontives (de) Fulco, 272 - Isnardo, milite, 

feudatario, 247. 

Pontiziaco (de) Guizzardo, inquisitore in 
Capitanata, 16. 

Pontoise (Pontisera) (de) Giovanni, f02 -
Guglielmo, custode del r. Archivio, 65, 
191, 192 e sg., 199, 238. 

Ponzel v. Poncellis. 
Porcaro Gualtiero, di Aversa e Giovanni suo 

figlio, 11. 
Porcelet (Porcelleti) B., milite, 269 - Gu

glielmo, vescovo di Digne, 273 - Rinaldo, 
274 

Porchiano, casale di Napoli, 224, 225, 237. 
Porta de Sancto Anello, in Sorrento, 215, 

216. 
Porta (de} Enrico, 114 - Filippo di Salerno, 

milite, 114, 155 - Nicola. giudice di Sor
rento, 166. 

Porti: di Brindisi, 194 - di Castellammare 
di Stabia, 68, 69 - di Manfredonia, 194 -
di Napoli, 65, 66, 68, 157, 200, 201 -
di Otranto, 194 - di Puglia, 71 - di Sa
lerno, 64, 185. 

Posaturi, località in Teano, 16. 
Positano, 66, 69 - monastero di Santa Ma

ria, 23, 24. 
Postiglione Pietro, di Salerno, padrone di 

navi, 150. 
Potenza, 139 - vescovo. 20. 
Potenza (di) Manfredi, m delle r. masserie 

in Corfù, 25. 
Potenzane, località in Teano, 16. 
Poto (de) Guglielmo, m. giurato di Monte-

fuscolo, 225'. 
Pozzuoli - bagni, 187 - litorale, 20, 218, 239. 
Prati, casale, 256. 
Precina v. Apricena. 
Preneste - vescovo, 99. 
Pretitu, località in Carinola, 16. 
Preturo, casale nel Principato, 37 

Prigionieri, 55, 61, 173, 222 - in A~gusta, 
189 - in Aversa, 220, 226 - in Castel Ca
puano di Napoli, 132 - nel castello del 
Salvatore detto dell'Ovo di Napoli, 132, 
148 - nel castello di Melfi, 148 - in Sa
lerno, 190 - in Sorrento, 130. 

Primario (de) Riccardo, di Aversa, 15. 
Primy (de) Matteo, 174. 
Principato, 3, 26, 36, 98, 187 - assessore, 

131 - baroni al parlamento di Melfì, 20, 
21 - capitano, 40, 157, 166, 183, 241 -
v. anche Simone de Marsiaco. Custodia 
del litorale, 30, 32, 35 - gabella del sale, 
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248, 249 - giustizieri, 16, 19, 22 a 25, 
27 a 29, 36, 37, 55, 56, 88, 99, 121, 142, 
177, 212, 25'8, 259, v. anche Pietro de 
Cadro - invasione del re d'Aragona, 26 -
secreti, 59 e sg. 61 a 64. 66, 69, 88, 126, 
155, 156, 163, 169, 189, 205, 231 - ser
vizio feudale, 234 - rendiconto dell'ufficio 
di giustiziere, 98 - uffici regi, 116, 170 -
vicario, 127, 128, 169, 187, 188, 191, 199, 
200, 210, 232. 

Principato (di) Giovanni, baglivo di Som-
ma, 170, 231. 

Procida (da) Giovanni, ribelle, 200. 
Profetarum, casale di Dragone, 11. 
Protogiudice (de) Giacomo, giudice di Sa-

lerno, 127. 
Protonobilissimo Corrado, di Napoli, 195. 
Provenza, 92, 96, 97, 111, 146, 218 - arrivo 

del re, 264 - bandi, 274 - beni in, 246 -
bosco, 263 - Casa del Tempio, 274 - chie
se collegiate, 251, 252 - contea, 82, 279 -
curiali regi, 274 - decime, 262 - dimora 
del re, 267, 275 - feudi, 265 - focagii, 
264 - ostaggi, 276 .- senescallo, 112, 141, 
246, 261, 265 a 269, 270 a 274, 277 -
spese per il viaggio delle figlie del re, 110, 
111 - tesoreria r., 92 - tesoriere, 246, 278, 
v. anche Giovanni de Vemarcio - viaggio 
delle sorelle del re, 100. 

Provenzale accecato in battaglia, 164. 
Pugerola di Amalfi, 62, 67, 213. 
Puglia, 47, 87, 154 - capitano delle galee, 

192 - castelli, 176, 193 - denaro fiscale, 
87, 104 - inviati regi, 248, 253 - mare
scallia, 102, 155, 192 - porti, 71, 250 -
m. portolano, 104 - secreti, 70, 100, 101, 
117, 133, 162, 192 e sg., 250 - secrezia, 
86, 87, 100 - vice ammiraglio, 192. 

Pullino Giacomo, di Scala, secreto di Puglia, 
100, 248. 

Puy (Podio) (de) Bartolomeo, feudatario, 
41 - Berardo, feudatario, 21 - Matteo, mi
lite, 57. 

Pussinato (de) Ginomundo, milite, 56. 

Quadrelli, 67, 186, 202, 231. 
Quadro (de) Pietro, 208. 
Quallero Giovanni, 164. 
Quatrani, 104. 
Quiczinardo Corrado, 104. 
Quilont v. Squelon. 
Quintacio Resionaco, di Vico, 200, 201. 

Quintavalle (di) Giovanni, baglivo di Som
ma, 170. 

Quiterno, 222. 

Rabecuria (de) Odoardo, milite, 137. 
Rabito (de) Tommaso, milite, capitano di 

Policastro, 98. 
Raiano (de) Carlo, feudatario, 21, 41, 49, 

182 - Giacomo, 17 - Riccardo, milite, 49. 
Raimondo, ministro generale dell'Ordine dei 

Minori, 222. 
Raimondo, ospitalerio di Siscar, 263 
Raimondo Bernardo, erario del giustiziere di 

Principato, 37. 
Raimondo, scrittore di Aix, 92, 96 
Rainaldo (de) Enrico, milite, 30. 
Rainerio (de) Guglielmo, cittadino di Siscar, 

262. 
Ramulo Tommaso, mercante di Scala, 228. 
Rapicano Giovanni, di Lettere, notaio, 256. 
Rapolla, terra, 38, 1.55. 
Rasiaco v. Roussy. 
Ratosene (de) Giacomo, 181. 
Raullo Brunello, 182. 
Raymo (di) Giacomo, di Morrone, 15 - Gio

vanni di Capua, 8, 9 - Riccardo, 8, 9, 209. 
Ravello, nel Principato, 88, 101, 184, 190, 

197, 200, 226, 227 - baglivo, 186 - Monte 
Cimbrone, 217 - torre nuova, 187, 2.31 -
università, 28 - vescovo, 21, 187. 

R. Razze, 193 - in Basilicata, 44, 45, 100, 
150, 192 - in Capitanata, 44 - in Puglia, 
155 - in T. d'Otranto, 102, 194. 

Real (de) Filippo, feudatario, 54. 
Regale Giovanni, 200. 
Rege Nicola, di Napoli, notaio, 208. 
Relevio, 9, 98, 102. 
Rendiconto spese dell'Ospizio r., 108, 109, 

110, 111 - degli uffici del regno, 191 a 195'. 
Rendite feudali 231. 
Revel (Rivello) (de) Giovanni, milite feuda

tario, 115 - giustiziere di T. d'Otranto, 
194. 

Revena (Riveria) (de) Goffredo, castellano 
di Barletta e Brindisi, 174. 

Reys (de) Filippo, chierico e familiare, 264. 
Ribamelis, giudeo di Napoli, 66, 88. 
Ribelli (proditores), 132, 200 - di Scalea, 

159 - di Sicilia, 24, 25, 166. 
Ribio v. Sebeto. 
Riccardo, conte di Fondi, 9. 
Riccardo, saraceno di Lucera, milite, 51. 
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Riccardo, detto Principe, notaio, 151. 
Riccardo (de) Bartolomeo, 231. 
Riccardo (de) Deodato, giudice, ed i figli 

Bartolomeo e Nicola, baglivi di Forino, 
170. 

Ricco (de) Ricco, decano di Nicastro, 186. 
Rieti, 3, 115, 116, 148, 149, 150, 151, 1:59. 
Ribina (de) Nk:olò, feudatario, 41. 
Ripa (de) Ruggero, di Brindisi, 194. 
Ripacanina, in T. di Lavoro, 10. 
Ripalonga, in Calabria - castello, 54. 
Ripalta, in Abruzzo, 40 - monastero, 123, 

124. 
Riso (de) Enrico, di Messina, milite, 5 - Gu

glielmo, di Bari, giudice, 155 - Matteo, 
di Messina, portolano di Sicilia, 5, 141 -
Squarcia, di Messina, milite, giustiziere 
di Principato, 98. 

Rivello v. Revel. 

Riveria v. Revena. 
Rivonegro (di) Ruggero, feudatario, 41. 

Rizzolo Pisano, di Amalfi, collettore della 
sovvenzione generale, 97, 242. 

Roberto d'Angiò, re, 237. 
Roberto· conte di Artois v. Artois. 
Rocca (de) v. Roche (La). 
Rocca dell'Abate, 39. 
Rocca de Caio, in Abruzzo, 23. 
Roccafolia v, Roquefeuille. 
Rocca lanula, castello, 244. 

Rocca Maginolfo, 218. 
Rocca di Mondragone - capitano, 178 - cu
stodia del litorale, 218. 
Rocca San Felice - sovvenzione generale, 35. 
Rocca Ulmeto - assecurazione dei vassalli, 9. 
Rocca Valle Oscura (di) Montanaro, feuda-

tario, 41. 
Rocchetta Sant'Antonio - sovvenzione gene

rale, 35. 
Rocca (de) Giacomo, di Salerno, 126, 236 -

Guglielmo, inquisitore in Abruzzo, 151. 
Rocento (de) Paolo, portolano di Calabria, 

192. 
Roche (Rocca) (La) Gualtiero, feudatario, 

41 - vicario in Marsiglia, 263 - Roberto, 
feudatario, 41. 

Rodano, fiume, 245. 
Rodi, in Calabria, 53. 
Rogadeo Giacomo, di Bitonto, secreto di 

Puglia, 100, 191, 195. 
Roher, Roheriis v. Royer. 

Rolando Pietro, giustiziere di T. di Bari, 
25, 193. 

Roma, 116 - inviati regi, 253 - trasporto di 
merci, 237, 239 - viaggio del re, 259. 

Roma (de) Bertaldo, feudatario, 41. 
Romania - impero, 202. 
Romano Ademario, 159 - Landolfo ostaggio 

di Sorrento a Melfi, 130, 258 - Leonardo, 
di Scalea, 159 - Riccardo, ostaggio di Sor
rento a Melfi, 130, 258. 

Romanulo Rustico, mercante di Lucca, 264. 
Roncella Giovanni, di Napoli, giudice e as

sessore, 166. 

Roquefeuille (Roccafolia) (de) Fulco, giusti
ziere di T. di Bari, 192, 218 ed i figli Gu
glielmo e Fulco, 218. 

Roseto - castello 104 - porta, 217. 
Rostayno Rinaldo, 154. 
Rotoli, 67, 215. 

Rouge (Rubeo) (Le) Giovanni, feudatario, 71. 
Roussy (Rasiaco) Gerardo, milite, 147. 
Royer (Roheriis) (de) Ludovico milite signo-

re di Morrone, 10, 92, 93, 97, 248. 
Rubeo (de) v. Rouge (La). 
Rubietto, nano del re, 68. 
Rufiano, casale, 141. 

Ruffo Belladonna, 69 - Bertrando, 271 - Gio
vanna, 60 - Giovanni, 60 - Pietro, 5'3, 
60 - conte di Catanzaro, 69, 244. 

Rufolo Lorenzo, secreto di Puglia, 86, 87, 
101. 

Ruggero, conte di Celano, 172, 174, 178. 
Ruggero (di) Filippo, 197. 
Ruggero Matteo, di Salerno, feudatario, del

l'Ordine Ospitalieri, 21, 100, 145, 146, 
146, 169, 174, 182, 187, 188, 190, 236, 
237, 239, 240, 242 - Riccardo, feudatario 
di Salerno, 229, 231, 255 - Simone, di Sa
lerno, 229. 

Rugono (de) Goffredo, feudatario, 20. 
Rumbo Landolfo, baglivo di Napoli, 158, 

162. 
Russo Giacomino, 65, 238. 
Rutigliano, 149. 

Sabina - vescovo di, 24, 25, 86, 87, 151, 
181, 198, 243, 275 v. anche Gerardo. 

Sabrano (de) Ermengano, conte di Ariano 
m. giustiziere del Regno, 255, 265, 270. 

Sacchi, 67 - per trasportare i quatèrni natio
num, 192 e sg. 
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Saint-Denis (Sancto Dyonisio) (de) Raimon
do e Riccardo, 211 212. 

Saint-Georges (San Giorgio) (de) Berardo, 
milite, feudatario, 2, 21, giustiziere di 
Capitanata, 193 - Gentile, 7, 21, 1B2, 
214 - Rainatus, feudatario, 41. 

Saint-Omer (Sancto Ademario) (de) Nicola, 
baglivo nel principato di Acaia, 158. 

Salario per i figli morti in guerra, 156. 
Sale, 53, 67 - in Barletta, 48 - di Venezia, 

48 - della R. Corte, 160 - m. del sale di 
Abruzzo, 88 - proibizione di vendita fuo
ri del regno, 222 - trasportato dalla Fran
cia, 245 - ufficio del sale in Manfredonia, 
193, 204. 

Salerno, 21, 35 a 37, 120, 137, 138, 140, 
142, 148, 155, 157, 159, 168, 170, 172, 
174, 175, 208, 209, 213 - arcivescovo, 
20, 24, 115, 141, 200 - beni demaniali, 
125, 199 - biscotti per i poveri, 69 - bo
schi, 145 - capitano, 223, 224 - carcere, 
232 - casa con cisterna, 229 - castello di 
Torre Maggiore, 210 - cattedrale, 115 -
cittadini, 126, 127, 139, 169, 180, 181, 
242 - custodia della città, 233 - custodia 
del litorale, 214 - decime delle piazze 
Traguli e San Lorenzo, 181, 191 - diocesi, 
243 - elezione dei giudici della città, 127, 
128 - foria, 125, 133, 1.5'3, 188 - gabella 
del commercio, 123 - gabelloti, 236 - giu
dici della città, 134, 142 - inquisizione, 
189 - località Dente/erri, 232 - mercanti, 
207, 210 - monastero di San Benedetto, 
38, 138 - nobili, 221 - Ordine dell'Ospe
dale, 100 - piazze Dragoli e San Lorenzo, 
216 - porto, 64, 243 - prigionieri, 190 -
registri speciali, 123, 126 - sovvenzione 
generale, 27, 238, 240, 244 - stratigoto, 
86, 99, 125, 127, 128, 130, 134, 142, 
145, 151, 152, 156, 163, 169, 180, 181, 
183, 185, 187, 188, 191, 200, 201, 207, 
210, 221, 229, 232, 238, 242, 243, 244, 
v. anche Pietro de Guinisacco - terra de
maniale detta Argentera, 125 - territorio, 
201 - Torre maggiore, 240, 258 - univer
sità, 133, 1.5'4, 183, 221, 238, 239 - ven
dita dei diritti di ferro, pece e accfaio, 
169 - vicario, 200, 204, 207, 235, 236, 
240. 

Salerno, principe di, 15, 16, 24, 25, 45, 64, 
86, 97, 104, 113 e sg., 115, 116, 118, 120, 
122, 123, 135, 136, 142, 143, 148, 152, 

153, 156, 160, 170, 172, 173, 200, 215, 
245, 248, 249, 250, 259, v. anche Carlo -
principessa di, 126, 197, v. anche Qe
menza. 

Salerno (di) Giovanni, feudatal'io, 21. 
Salins (Salinis) (de) Raimondo, di Marsiglia, 

263. 
Salme, 67. 
Salpi, 173 - vescovo, 21. 
Salso, fiume, 23, 57. 
Salzanico, casale nelle pertinenze di Salerno, 

148. 
Samariaco, Saminaco v. Saumery. 
San Benedetto, casale, 200. 
San Benedetto, abbazia di Salerno, 38. 
San Benedetto delle Laure, casale, 222. 
Sancati famiglia, 32. 
San Chiricò, San Quirico, in Capitanata, 80, 

81, 238 - masseria regia, 195. 
San Cipriano, calase nelle pertinenze di Sa-

lerno, 148. 
San Oemente, isola, 43. 
San Oe,mente della Pescara, abate, 21. 
Sancto Ademaro v. Saint-Omer. 
Sancto Barbato (di) Enrico, feudatario, 21, 

182. 
Sancto Brinzono (de) Rinaldo, feudatario, 

100. 
Sancto Claro (de) Americo, feudatario, 20, 

22, 182. 
Sancto Dyonisio (de) v. Saint-Denis. 
Sancto Poncio (de) Ugone, giustiziere di Ca

labria, feudatario, 167, 192. 
Sancto Sansano (de) Odoardo, vice castella

no di Castellammare di Stabia, 212. 
« Sancto Trifo ad Trivium », strada da Na

poli, 224, 223. 
Sancto Veruno (de) Bulgaro e Tiburga, sua 

moglie, 157. 
San Felice pr. Salerno, 229. 
San Felice (de) Giordano, giustiziere di Ba

silicata, 192 - vicario di Corfù, 193 - Pie
tro, feudatario, 134. 

San Flaviano, bagliva, 151. 
San Gervaso, palazzo, 192. 
San Giorgio, casale nel Principato, .5'9. 
San Giorgio di v. Saint-Georges. 
San Giovanni Maggiore, casale, 104, 222. 
San Giovanni in Phano, monastero, 150. 
San Giovanni in Venere, abate, 21. 
San Giovanni Rotondo (di) Nicola, notaio, 

147. 
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Sangro, casale in Val di Crati, 137. 
Sangro (di) Berardo, feudatario, 21, 39, 41, 

131, 151, 256 - Gentile, feudatario, 21, 
41, 60, 182 - Gualtiero, feudatario, 41, 
42 - Odorisio, 41, 138. 

Sanguineto (de) Gerardo, di Parma, giuclice, 
15 - Ruggero milite, 164. 

San Leucio, terra, 204. 
San Leucio (di) Pietro, 204. 
San Lorenzo d'Aversa, monastero, 20, 38. 
.San Mango nel Principato, 53, 188. 
San Mango (de) Filippo, 153, 188. 
San Marco pr. Salerno, 219. 
San Mauro, casale, 15. 
San Martino, pianura, 39, 142, 144, 230, 

232. 
San Meriaco v. Saumery. 
San Nicandro Garganico, in T. di Bari, 54. 
San Nicandro, castello nel Principato, 59. 
San Nicola di Casola, in T. d'Otranto, aba-

te, 21. 
San Paolo, pedaggio, 270. 
San Pietro ad Aram, monastero di Napoli, 20. 
San Pietro a Castello, monastero di Napoli, 

abate, 20. 
San Quirico v. San Chirico. 
Sansa nel Principato, 255. 
San Sebastiano (di) Gentile, Ruggero e Ric

cardo, 41 - Paolo, feudatario, 41. 
San Silvestro (de) Paolo, feudatario di Lec-

ce, 60. 
San Severino, 30. 
San Severino, conte di, 182. 
San Severino, Monastero di Napoli, 20. 
San Severino di Strigano, chiesa in diocesi 

di Sarno, 164. 
San Severino (di) Ruggero, 130 - Tomma-

so, conte di Marsico, 30, 185, 213. 
Santa Croce (di) Alferio, milite, 166, 258. 
Santa Lucia, casale, 80. 
Santa Maria de Ilice, 31. 
Santa Maria di Maiori 62, 64, 67. 
Santa Maria Maggiore, castello, 213. 
Santa Maria del Monte, in T. di Bari, ca

stellano, 21, 87, 101, 102, 131, 256 
Santa Maria di Montevergine, monastero, 

154. 
Santa Maria dei Teutonici a Barletta, 21. 
Santa Maria (de) Tommaso di Salerno, no

taio, 13. 
Santa Severina, in Calabria, arcivescovo, 256. 
Sant'Adiutore, 36. 

Sant'Andrea dell'Isola, monastero in T. d'O-
tranto, 21. 

Sant'Agapito (de) Enrico, 182. 
Sant'Angelo Raviscanina - castello, 200. 
Sant'Angelo (de) Francesco, 182. 
Santoro Nicola, di Larino, 170. 
Santoro, procuratore del monastero della SS. 

Trinità di Venosa, 51. 
Santo Stefano di Monopoli, monastero, 21. 
San Vincenzo, abate, 20. 
Sapinto (de) Langerio e sua moglie Dulica, 

263. 
Saraceni di Lucera, 116, 148, 233 - lavoranti 

a Montevergine, 154 - prigionieri, 257. 
Saraceno, castello in Val di Crati, 137. 
Saraceno Madio, mercante di Scala, 228. 
Sarcano Pietro, milite, feudatario, 247. 
Sarno, nel Principato, 77, 191, 204, 205, 

206 - dioeesi, 164. 
Sasso, castello in T. di Lavoro, 10, 200. 
Sasso (de) Giacomo, 14 - Goffredo, 193. 
Sassone Nicola, di Napoli, prigioniero, 227 

Roberto, di Lauro, 12, 13 - Ruggero, 37. 
Sassonia (di) Rodolfo, 39. 
Saulcy (de) Baldovino, castellano di castel 

Berardo, 72. 

Saumery (Saumeriaco) (de) Girardci, Galart, 
feudatario, 21, 132, 182 - Stefano, milite, 
feudatario, 247. 

Sauz (Sus) (de) Americo, feudatario, 21, 59, 
182. 

Savoia conte di, 259. 
Scafati, nel Principato, 163 - foreste, 156, 

167, 168. 

Scaglione Matteo, di Aversa, 131 - Tom
maso di Aversa, 12, 131. 

Scala, nel Principato, 89, 100, 101, 157, 
187, 192, 211, 217 - abitanti, 228 - mer
canti, 228 - rientro di cittadini, 243 - sov
venzione generale, 30 - vescovo, 68. 

Scala maggiore, castello, 62, 67, 213. 
Scala Minore, castello, 213, 
Scala (de) Angelo, professore di diritto ci

vile, 178 - Falco, giudice, 166. 
Scalea, in Calabria - ribelli, 159. 
Scalensi Giacomo, di Venosa, m. delle razze 

in Capitanata, 44. 
Scallat ( Squallato) Nicola, di Napoli, notaio, 

213. 
Scanzano, 209, - collette, 132. 
Schiavo Ruggiero, 57. 
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Scillato Ilaria, 221 - Pandolfo, di Salerno, 
36 - Romualdo, giudice di Salerno, 127, 
152 - Ugo, 221. 

Sclavello Guglielmo, di Amantea, 159. 
Sciavo Bernardo, fisico di Marianella, 25'6. 
Scondito Andrea, di Napoli, 240 - Berardo, 

chierico di Napoli, 240 - Ligorio, di Na
poli, 240, 241. 

Scorrano (di) Bartolomeo, feudatario, 41 -
Berardo, feudatario, 41 - Guglielmotto, 
139, - Mobilia, 139 - Rinaldo, 41 - Ste
fano, feudatario, 41. 

Scossidato Florio, milite, 130 - Pietro, 130. 
Scotorum, società di mercanti di Piacenza, 

141. 
Scotto Corrado, di Procida, 227. 
Scotto v. Lescot. 
Scriniario Riccardo, di Napoli, 195 - Tom-

maso, di Napoli, 62, 195. 
Sculcula, 21. 
Sebeto, fiume, 237. 
Selva Mali - forestario, 211, 212. 
Selva in Miranda, 11. 
Senis (de) Roberto, custode della città di 

Aversa, 20. 
Sergio, mercante di Aversa, 105 a 107. 
Serino, nel Principato, 221. 
Serra (de) Vinciguerra, feudatario, 40. 
Serra Montoro, nel Principato, 3. 
Servizio feudale, 8, 11 a 14, 28 a 30, 37, 40, 

43, 48, 54, 70, 103, 149, 223, 234 - ser
vizio militare, 36, 41, 59, 213. 

Sessa, in T. di Lavoro, 5 - capitania, 207 -
capitano, 218 - sindaco, 8 - vescovo, 20, 
22. 

Severino, giudice, 131. 
Sextarium, misura in Bitetto, 47. 
Siano (de) Giovanni, dottore in medicina, 

199. 
Sicignano, nel Principato - castello, 59, 119. 
Sicilia, regno, 84, 123, 144, 152, 172, 173 -

ammiraglio 10, 217 - balio, 5 - camera
rio, 3, 118, 130 - cancelliere, 277 - capi
tania, 135, 136 - consuetudini, 76, 121 -
difesa, 99 - giustizieri, 12, 23, 57, 61, 64, 
119, 178, 188, 217 - inquisitor'i degli ere
tici, 68, 184 - legato apostolico, 181, 198 -
logoteta, 155, 167, 168, 171 - m. razio
nali, 79, 118 -- maresciallo, 80, 86, 99, 
100, 110, 119, 145, 158 - nemici, 238 -
ospizio della regina, 118, 119 - ostaggi, 227 
- portolani, 5 - privilegi, 118 - protonotario, 

89, 90, 91, 92, 93, 121 -ribelli, 216, 217 -
secreti, 89, 101 - senescallo 36, 105 - vi
cario, 17, 4:>, 97, v. anche Artois. 

Sicilia - regina, 94. 
Sicuba (de) Bartolomeo, di Napoli, 62, 195. 
Siena, 158, 180. 
Siginolfo Marino, di Napoli, milite, 59, 103-

Sergio, milite, 14, 20, 103. 
Sileri, porto, 64. 
Simone (de) Rinaldo, feudatario, 41. 
Sinagoghe in Napoli, 195, 196. 
Sinaqua, 269 - monastero, 277. 
Sinopoli (di) Margherita, 69. 
Siponto v. Manfredonia. 
Sire Sansone (de) sir Tancredo, di Barletta, 

161. 
Sisti Giovanni, di Napoli, medico e fami-

liare, 119. 
Sobrano v. Sabrano. 
Soliaco v. Sully. 
Somma, in T. di Lavoro, 153 - castellano, 

258 - m. giurato, 233. 
Somma di Santa Croce, castello, 130. 
Soprano v. Sabrano. 
Sora, in T. di Lavoro, 65 - passo di, 233. 
Sorrento, 24, 25, 69, 171, 216, 226 - arci-

vescovo, 20, 138, 199 - bagliva, 199, 255 -
capitano, 212 - carcerati, 130, 139 - deci
me, 138 - donativo degli abitanti, 162 -
famiglie, 184 - fondaco e dogana, 23, 24 -
giudici, 166 - m. giurati, 160 - muri verso 
la piazza Gratiana, 215 - ostaggi, 258 -
porta de Sancto Anello, 215 - università, 
215, 216. 

Souliac v. Sully. 
Souvilla (Sunvilla) (de) Pietro, giustiziere di 

Capitanata, 193. 
Sovvenzione generale, 15, 23, 25, 28, 29, 30 

a 35, 43, 44, 48, 51 52, 54, 98, 198, 205, 
211, 216, 238 a 240 - in Amalfi, 97 - in 
Salerno, 27, 238, 239 - in T. di Lavoro, 
13 -·dei residui in Serino, 221. 

Sovvenzione feudale, 48, 54. 
Spalluccia Matteo, m. massaro in T. di Bari, 

193. 
Spanano (de) Fulco, milite, 272. 
Sparano di Bari v. Bari di. 
Spatario Nicola, prigioniero di Salerno, 190, 

232. 
Speciale v. Espisier. 
Specto (de) Giovanni, milite, 107. 
Spese per le figlie del re, 92, 93. 
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Spillato Andrea della società dei Mozzi di 
Firenze, 133. 

Spina Aldemario, di Scala, fideiussore, 101 -
Ansaldino, di Scala, mercante, 228 - Corra
do, 101 - Falcone, secreto e portolano di 
Calabria, 192 - Giovanni, mercante di 
Scala, 193, 228. 

Spinelli Adelizia, feudataria in Somma, 153 -
Galax, giustiziere di T. di Lavoro, 116 -
Riccardo, milite, feudatario, 4. 

Spinola Lionello, di Genova, 165. 
Squallato v. Scallat. 
Squillace, conte di, 29, 118, 138, 168, v. an-

che Montfort (de). 
Squille, castello in T. di Lavoro, 10, 200. 
Squinzano v. Scanzano. 
Stadio (de) Pietro, di Aversa, milite, 131. 
Stampis v. Estampes. . 
Stato Pontificio - confine, 217. 
Statuti dell'Assise di Napoli, 209 - per sov-

venzione per il servizio militare, 36, 37. 
Stefanici Alessandro, milite, 256. 
Stellato v. Scillato. 
Stigliano, 44, 170. 
Stipendi (gagia), 4, 26, 41, 50 a 52, 64, 66, 

68, 92, 99, 108, 109, 123, 147, 152, 169, 
175, 185, 187, 199, 200, 204, 210, 277 -
ad armati, 239, 243, 244 - a castellani, 
240, 245 - ai c. di Amalfi, 104, 213 - ai 
c. della Torre di Salerno, 240 - ai c. di 
Trani, 254 - a leopardieri in Lucera, 50 -
a notai, 242, 258 - a Sparano di Bari, 
249 - ad ufficiali vari, 240, 244. 

Stipendiari, 50, 56, 160, 185, 235, 237 -
s. a cavallo, .5'6. 

Strozzato Francesco, stratigoto di Salerno, 
130, 131. 

Stromito v. Lanovilla (de). 
Studio di Napoli, 140, 177, 200 - immunità 

per gli scolari, 7. 
Suis Domibus (de) Davide, baglivo d'Angiò, 

142, 254. 
Suliaco v. Sully. 
Sully (Souliac, Suliaco) (de) Lucasio, cappel

lano, 228 - Oddo, milite, feudatario, 21, 
247 - Ugo, detto Russo, feudatario, 38, 
78, 155, 182. 

Sulmona - località « Lecompesa », 243 - mo
nastero di Santa Chiara, 42, 243. 

Summesot (Summisont) (de) Goffredo, giu
stiziere di T. di Bari, 193. 

Summiaso (de) Manero e Matteo feudatari, 
41. 

Sunvilla v. Souvilla. 
Supino (de) Balduino, capitano di Napoli, 

65, 182, 256 - Rainerio, milite e Roberto 
suo figlio, 142. 

Sury (de) Pietro, milite, 28, 60, 117. 
Sus v. Sauz. 
Susanna (de) Tommaso, giudice di Gaudia

no, m. delle r. razze, 180. 

Taberna (de) Giacomo, 202. 
Tabia (de) Guido, giurisperito, 251, 252. 
Tancredi Corrado, di Foggia, m. massaro 

di Capitanata, 193 - Giacomo, di Foggia 
e soci, expensores dell'opera di Lucera 
dei Saraceni, 193. 

Taormina - cappella della chiesa di San 
Brancaccio, 56. 

Tarallo Bartolomeo e soci di Brindisi, ad
detto alla lavorazione del biscotto, 194 -
Giacomo, di Melfi, 180 - Orso, 88. 

Taranto, 195 - arcivescovo, 21 - bagliva, 155. 
Taranto (di) Ruggero, m. massaro in Mya-

no, 195. 
Tarascona - castello, 72, 245. 
Targhe, 67 
Tasse, 6, 29, 32. 
T aulerio Raimondo, 263 
Teano, 13, 207, 208 - capitano, 174, 2<Y7 -

località varie, 16 - vescovo, 20, 22. 
Teano (di) Paolo, 207. 
Termoli, in Abruzzo, 304 - litorale, 53. 
Termoli (di) Giovanni, 204 - Guizinolfo, me-

dico, 199 - Roberto, giudice, 45, 204 -
Ruggero, 204. 

Terra di Bari, 77, 191 - diritti regi, 48 -
feudatari 21 - giustizierato, 76 - giusti
zieri, 3, 16, 20, 22, 45 a 49, 55, 87, !01, 
152, 192, 193 - m. massari, 89, 132, 
133 - masserie regie, 192, 194 - mercanti 
veneti, 49. 

Terra Beneventana, 177. 
Terra di Lavoro, 166 - cedola della tassa

zione, 13 - feudatari, 20 - feudi, 10, 11, 
16 - gabella del sale, 248, 249 - giusti
zieri, 3 a 5, 7, 9, 12, 15, 21, 22, 74, 75, 
80, 99, 116, 138, 146, 166, 171, !79, 
198, 218 a 220 - passi, 10, 222 - provin
ciali dell'Ordine dei Minori, 222 - secreti, 
59 e sg., 168, 195, 196 - secrezia, 189. 
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Terra d'Otranto, 184 - arcivescovo, 161 -
capitano, 233, v. anche Ugo di Brenne -
diritti regi, 48, feudatari, 21 - giustizieri, 
3, 87, 101, 192 e sg. - m. massari, 194 -
r. razze, 102, 193, 194 - secreti, 194, 
195 - scorrerie alle coste, 150 - vescovi, 21. 

Terraggi, 154, 233 - in Atripalda, 168. 
Terrarossa, 37, 104. 
Terre demaniali, 184 - terre feudali, 45, 46, 

98 - terre marittime, 53. 
Tesoreria regia, 89, 90 a 96. 
Testardo Stefano, 171. 
Tiepolo Giacomo, di Venezia, 139. 
Tocco Adenolfo, di Salerno, 130. 
Tolosa (di) Pietro, 231. 
Tomacello Pietro, di Napoli, milite e Berar

disca, sua moglie, 15, 17 
Tommasello, f. di Ruggero, conte di Celano, 

119. 
Tommaso abbatis Andree, di Aversa, 106. 
Tomoli, 53, 67. 
Torri: di Capua, 178 - del Cavallo di Brin

disi, 194 - di Ravello, 217. 
Torre del Greco, casale pr. Napoli, 160, 218. 
Torre Maggiore di Salerno, 21, 130, 132, 

204, 207, 240, 258. 
Torre Morella - sovvenzione generale, 32. 
Torre Nova sopra Ravello, 69, 187, 213, 231. 
Torre Ottava v. Torre del Greco. 
Torre di Patria pr. Napoli, 239. 
Torre Sant'Erasmo pr, Capua, 12, 170, 171, 

207, 210. 
Torsevache, Torsevacte v. Troussevache. 
Tortello Sergio, feudatario, 214. 
Tortona {de) Nicola, rettore della chiesa di 

San Nicola, 168. 
Tortorella, nel Principato, 255. 
Toscana, 222 - capitano dei guelfi, 117. 
Toucy (Dussiaco) (de) Adamo, chierico, 78, 

80, 89, 90, 91, 92, 95, 103, 107, 111, 
112, 148, 159 - Filippa, contessa di Alba, 
174, 218, 235 - Marzone, ammiraglio del 
Regno, 10, 17, 21, 117, 193, 229 - Oddo, 
giustiziere del regno, 61, fi4, 76, 121, 133, 
139, 151, 15'5, 172, 174, 178, 188, 218, 
235, 257. 

Trani, in T. di Bari, 104, 192, 193, 201 -
capitano, 47 - castellano, 179, 180, 254 -
cattedrale, 102- dogana, 71, 117- mercanti 
veneti, 46 - porto, 46 - vicario dell'arcive
scovo, 21. 

Trara (de) Berardo e Alessio, feudatari, 40-
Nicola, 57. 

Trattato di Gaeta con Ruggero di Lauria, 
158. 

Trecensis v. Troye. 
Tremblay Giovanni, visconte di 8, 21, 45, 

46, 48, 156, 182, v. anche Giovanni -
Oddo, 74, 75. 

Trentenaria, 38 - ostaggi, 25'8. 
Trevico, 30. 
Tribulecto, ciambellano, 247. 
Tribuliani - castello, 274. 
Tricastris (de) Giovanni, ciambellano, 16, 

246, 247, 264 - Rinaldo, 106. 
Tristano, f. del re, 104. 
Trivento, nel Molise - vescovo, 20, 22. 
Trobi {de) Giovanni, feudatario, 21. 
Trogisio Francesco, feudatario, 21, 40 - Mar-

silio, Federico, 40. 
Troia, in Capitanata, 194 - bagliva, 71 - ve

scovo, 21. 
Troussevache (Torsevacte) Enrico, feud'ata

rio, 247. 
Troye (Trecensis) - canonico, 66, 128, v. an-

che Verberiis (de). 
Trubilono (de) Riccardo, 130. 
Tucciaco, Tucziaco, Tusiaco v. Toucy. 
Tufo baronia, 16. 
Tufo famiglia, 40 - Ettore, milite, 10, 16 -

Simone, 16. 
Turna (de) Giovanni, tesoriere del re di 

Francia, 274. 
Turre (de) Giovanni, 160. 
Turris de Zuppis, castello, 11. 
Tursi, in Basilicata, 61, 72, 83. 
Turtella Sergio, di Napoli, 88. 

Ufficio dei giudici, 127, 128. 
Ugento, in T. d'Otranto - vescovo, 21, 141. 
Ugo, conte di Brienne e Lecce, 60, 65, 76, 

77, 154, v. anche Brienne. 
Ugot v. Hugot. 
Ungaro Giovanni, secreto di Principato, 155, 

170. 
Ungheria, 71 - ambasceria, 150. 
Università del Regno, 7. 
Vrse, castello, 42. 
Ursinis (de) Ugone, milite, m. della r. mare

scallia, 247. 
Ursone (di) Francesco, 216 - Giacomo, di 

Salerno, 126 - Giovanni, di Napoli, 183, 
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234, 241, 255 - Matteo, giudice di Sa
lerno, 232. 

Usi e consuetudini del regno di Sicilia, 76. 

Vaccaro Francesco, 98 - Goffredo, connesta
bile di Melfi, 89 - Lorenzo, 88 - Pasquale, 
milite 177. 

Vademontis v. Vaudemont. 
Vaglio, castello, 173. 
Valle di Bitonto, 222. 
Valle di Canosa, 147. 
Valle Castellana - capitano, 43. 
Valle del Crati, 137 - giustiziere, 137, 1'92-

scorrerie sulle coste di, 150. 
Valle d'Introdoco - gabella del passo, 101. 
V alle di Laino - chiesa di San Giovanni de 

Cucuzza, 138. 
Valle de Scote, pr. Salerno, 229. 
Vallibus (de) Drivone, milite, 134. 
Vallis, casale di Cervinara, 28. 
Valva, nel Principato - vescovo, 21. 
Vaudemont (Vademontis) conte di, 144, 160, 

182. 
Vaudemont (de) Enrico, milite, feudatario, 

247, 256, v. anche Enrico. 

Vemarcio (de) Giovanni, tesoriere in Pro-
venza, 92, 96, 246, 278 - Ierusalem, 92. 

Venafro, in T. di Lavoro - mulino, 64. 
Venator v. Gramaire. 
Venezia 139 - doge, 5"4, 55, 201, 202 - mer

canti, 46, 49, 54, 55 - patto di amicizia, 
203 - sale esportato a Barletta, 48. 

Venezia di) Nicoletta, prigioniero, 190, 232. 

Venosa, in Basilicata, 44, 130, 159, 160, 
162, 179, 192, 232 - abate, 20 - connesta
bile, 177 - monastero della SS. Trinità, 51. 

Venosa (di) famiglia, 14 - Florio, m. dèlle 
r. razze in Basilicata, 192 - M&rgherita, 
-245. 

Vento Manuele, signore di Mentone, 263. 
Ventura (de) Gerardo, milite, feudatario, 247. 
Verberia (de) Alberico, canonico Trecensis, 

66, 88, 128, 175, 208. 
Vermis (de) Mayetto, stipendiario a cavallo, 

80. 
Vescovi: di Andria, 244 - di Capaccio, 235, 

259, v. anche Goberto - di Crotone, 255-
di Lucera dei Saraceni, 257 - di Marsi
glia, 274 - di Sabina, 243, 275. 

Vespolo Armagno, 256. 

Vestino Giovanni, 213. 
Veterense Giovanni, di Salerno, giudice, 

205 - Marcello, 181 - Marco, 205. 
Vettovaglie, 101 - per l'Acaia, 71 - da Sa

lerno, 243. 
Via pubblica da Napoli a Ponticelli, 224, 

225. 
Viaggio in Francia delle figlie del Re, 190. 
Vicalvo, nel Principato, castello, 47. 
Vicedominis (de) Bernardo, di Parma, mi-

lite, 116. 
Vicinis v. Voisins. 
Vico, nel Principato, 27, 167, 200, 201 -

piscaria, 27 - remissione di collette, b9 -
uomini, 24, 25. 

Vico (de) Enrico, notaio, 26, 210. 
Vienna - delfino di, 259. 
Viesti, in Capitanata - litorale, .5"3 - vesco-

vo, 213. 
Vigilante (di) Guglielmo, di Forino, 170. 
Villamuris (de) Raymbaud, 267, 271. 
Villana (de) Pietro, 82, 83 - Rinaldo, capi-

tano di Napoli, 14, 26, 63, 64, 153, 158, 
167, 178, 180, 203, 204, 206, 226, 241 -
Roberto, di Siena, custode della città di 
Aversa, 203, 239, 241. 

Villanova v. Villeneuve. 
Villecublayn (Villa Cublay) (de) Filippo, mi

lite, feudatario, 247. 
Villeneuve ("\lillanova) (de) Ugo, castellano 

del castello di Bari, 177. 
Vincenzo, frate dell'Ordine dei Minori, 142. 
Vino, 102 - v. greco e latino, 105 a 107 -

v. per l'Ospizio r., 92. 
Virmis (de) Stefano, stipendiario, 50. 
Visano (de) Giacomo, giudice, 181. 
Vitagliano, casale, 134. 
Vitagliano (de) Giovanni, barbiere di Na

poli, 167. 
Vito (de) Angelo, di Ravello, m. portolano 

di Abruzzo, 88. 
Voisins (Vicinis) (de) Ugo, milite, 78, 158, 

193. 
Volta (de} Antonio, console di Genova, 61, 

63, 70. 
Volturara, nel Principato, 35. 
Vulcano Pietro e Sergio, di Sorrento, os"tag-

gi nel castello di Melfi, 130, 258. 
Vulgata Marino, di Ischia, 206. 
Vultera (de) Ferentino, di Nizza, 263. 
Vultura (de) Giacomo, di Salerno, professo-

re di diritto civile, 172, 174. 
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